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Un nuovo aumento dei prezzi 
Si allorgn il «buco energetico» 


Il PSI e la lotta della sinistra 

Discutere nella chiarezza 


La crisi c’è 

Mancano 8 milioni di tonnellate di petrolio per il fabbi¬ 
sogno del ’79 - Il costo della vita ad aprile più 1,6% - Nico- 
lazzi insiste sulle sue criticate « proposte » di risparmio 


ROMA — Il costo della vita, 
ad aprile, è cresciuto del- 
l’1,6%: siamo oramai ad un 
tasso di inflazione già oltre 
il 14 % all'anno. Il direttore 
delle fonti di energia Am- 
massari ha dichiarato ieri che 
mancano circa 8 milioni di 
tonnellate di petrolio, oltre il 
10% del consumo totale, per 
coprire il fabbisogno dell'an¬ 
no in corso. Il presidente del¬ 
l’Unione petrolifera, sempre 
ieri. Ut una intervista, ha for¬ 
nito cifre ancora più allar¬ 
manti: secondo i suoi calcoli 
le riserve operative di petro¬ 
lio coprono appena 5-6 giorni, 
mentre una fortissima penu¬ 
ria di benzina potrebbe veri¬ 
ficarsi in qualsiasi momento 
a partire dai prossimi mesi 
di giugno e luglio. Molti dei 
calcoli del presidente dell’Upi 
non sono stati confermati ma 
nemmeno smentiti dagli am¬ 
bienti dell'Eni da noi inter¬ 
pellati, così come not\ i sta¬ 
to confermato, ma nemmeno 
smentito che le pompe di 
Monti sono aperte perché è 
VENI che gli sta « prestando » 
benzina. 

C'è un collegamento tra l'in¬ 
dice della inflazione e le cifre 


sulla sempre più preoccupan¬ 
te, e confusa, situazione del 
mercato petrolifero italiano? 
Un collegamento c’è. Sono, tut¬ 
te insieme, cifre che segna¬ 
lano il grado di pericolosità 
e di incertezza che caratte¬ 
rizza la situazione economica 
complessiva del paese, in pre¬ 
senza oramai di una miscela 
veramente esplosiva di ritar¬ 
di, insipienze e incapacità go¬ 
vernative. Che l’Italia, la qua¬ 
le copre il 70% delle sue esi¬ 
genze energetiche ricorrendo 
al petrolio, si sarebbe trova¬ 
ta in difficoltà dopo gli scon¬ 
volgimenti che a fine '78 - ini¬ 
zio '79 si sono avuti sui mer¬ 
cati mondiali era largamente 
prevedibile. Erano largamen¬ 
te prevedibili sia gli effetti 
inflazionistici dei ripetuti au¬ 
menti del prezzo del greggio 
sia le difficoltà di approvvi¬ 
gionamento che si sarebbero 
venute a creare all’interno 
del pa-’se. Ma come ci si è 
preparati a fare fronte a 
queste scadenze in una situa¬ 
zione. tra l’altro, che presen¬ 
tava un andamento anomalo 
rispetto a quella degli altri 
paesi? Theodoli ha ieri ricor¬ 
dalo che nel '79 si era pre¬ 


visto che l’Italia dovesse con¬ 
sumare 104 milioni di tonnel¬ 
late di greggio, ma poi si è 
deciso — anche su sollecita¬ 
zione dell'agenzia internazio¬ 
nale per l’energia — che su 
questa cifra bisognava realiz¬ 
zare un risparmio di almeno 
un cinque per cento. Invece 
—- dicono i dati forniti dalla 
Unione petrolifera — nei pri¬ 
mi quattro mesi dell'anno i 
consumi petroliferi anziché di¬ 
minuire sono aumentati del 
5%; solo il consumo della 
benzina è salito del 10%. E‘ 
stato anche un effetto della 
ripresa produttiva, certamen¬ 
te, ma non si è sempie detto 
che questa ripresa, per le sue 
caratteristiche, enfatizzava tut¬ 
te le tare strutturali dell’eco¬ 
nomia italiana, dalla inflazio¬ 
ne alla strozzatura energeti¬ 
ca? E’ quanto è avvenuto. 
Ma proprio perché era tutto 
molto prevedibile, la impre¬ 
videnza e l’incapacità gover¬ 
nativa si stanno rivelando an¬ 
cora più pravi ed esiziali. 
Dopo le proposte di risparmio 
energetico avanzale dal mini- 

lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) 


Più che mai 
necessaria la 
programmazione 

Discorso di Napolitano • La DC ripiega 
su vecchie ricette clientelar; già fallite 


BRINDISI — T.a campu- 
gtia elettorale si va introc* 
riandò ron fenomeni che 
dimostrano bene quali pe- 
santi incognite gra\ino 
sulle prospettile ilclJVco- 
unmia italiana. I.a cresci¬ 
ta dcirinflazione. raggra¬ 
varsi della crisi energeti¬ 
ca, le difficoltà sempre 
maggiori di aironi grandi 
settori industriali: sono 

lutti segnali allarmanti, «li 
ima crisi niente affatto su¬ 
perala c clic impone più 
che mai nna grande polì¬ 
tica. 

Il compagno Giorsio Na¬ 
politano, della Direzione 
«lei PCI. è partito «la «pii 
nel «li-rnr»o tenuto ieri se¬ 
ra a Brindisi, durante la 
manifestazione «lei comuni¬ 
sti in piazza Cairoti. F, al¬ 
lora è davvero «orpremlrn- 
le — ha osservato Napoli¬ 
tano — l’atteggiamento as¬ 
sunto dai dirigenti demo¬ 
cristiani. rhc continuano a 
non fornire alruna rispo¬ 


sta seria «ni grandi proble¬ 
mi che sono sul tappeto. 
Né per quanto riguarda il 
modo come hanno governa¬ 
to finora il pae«c: né tan¬ 
tomeno su mine a loro giu¬ 
dizio il governo che «i for¬ 
merà dopo le elezioni «lo- 
vrà affrontare i muli di fon¬ 
do dell’eeonomia italiana. 

I democristiani in que¬ 
sta campagna elettorale 
sembrano rapaci soltanto di 
ripetere fino alla noia la 
«tessa fra«e: ■ assieme ai 
romtinisli non si può go¬ 
vernare ». Ma lutti capi«ro¬ 
tto elle il ritorno a formule 
«lei passato «isnifirherehhe 
il ritorno a indirizzi e melo¬ 
di «Ite hanno già prodotto 
guasti gravissimi, e <ouo 
del tutto inadeguati ad af¬ 
frontare la cri«i. 

Sta venendo al pettine in 
questi giorni il nodo dei 
gruppi chimici; in parti¬ 
colare. ora. quello della 
Monlefibre e della Monlr- 
di«on. E chi rischia di pa- 
* . t 


gare le maggior] conseguen¬ 
ze è la parte, più debole 
del paese: il Mezzogiorno, 
a cominciare dalla Sarde¬ 
gna. Ebbene, chi può ne¬ 
gare le responsabilità della 
DC? Sul banco degli im¬ 
putati va messa la sua po¬ 
litica, carica di ambiguità, 
in questo come in tanti al¬ 
tri settori; tutta segnata 
«falla tendenza ad eludere le 
«celle più difficili, fino a 
far marcire le situazioni di 
crisi. 

Ma c’è qualcosa di più 
sn-latiziale «lictro la tenare 
resistenza opposta da tutti 
i ministri demorri«tiani (in 
testa Donai Cattili) alla de¬ 
finizione di un piano |»cr 
la chimica, e |>er«ino alla 
preparazione «li concreti 
programmi di settore (quel¬ 
li previsti dalla legge per 
la riconversione imluslria- 
le): e cioè l'ambiguità «Iel¬ 
la DC «ulla stessa «celta 
«lei metodo della program¬ 
mazione. E questo non per 
caso ma |kt la Icndcnz.a 
«li «eltori consistenti «li que¬ 
sto partito ad erogare «te- 
naro pubblico a grandi 
gmppi privati, o addirit¬ 
tura a p-emlo-imprenditori 
«enza scrupoli fuori «la ogni 
programma, fuori da ogni 
controllo. 

Non bastano certo i ge¬ 
nerici riferimenti di Zarca- 
gnini al piano triennale a 
coprire questa tendenza. 
Sono eltretnllo riferimenti 
ail un piano la cui in«uffi- 

Segue in ultima 



GIAMO molto soddisfat- 
^ (t per tl modo come 
procede il cosiddetto "im¬ 
pegno" anticomunista dei 
democristiani che voglio¬ 
no rientrare in Parlamen¬ 
to o entrarvi per la prl 
ma volta. Il nostro timore 
era che il solenne « no* 
ai comunisti lo sottoscri¬ 
vessero in pochi, scelti e 
ben noli, in modo che 
Montanelli potesse facil¬ 
mente e sicuramente e 
motivatamente raccoman 
darli alla preferenza det 
suoi lettori. Invece firma¬ 
no tutti, e firmano anche 
certuni che, neWintimo 
loro, sono nostri amici e 
hanno capito, come st At¬ 
ee, la « meneghina >: ieri, 
per esemplo, abbiamo no¬ 
tato la firma Ai due can¬ 
didati (dei quali non fa¬ 
remo tl nome per non 
comprometterlo che un 
giorno sotto i nostri occhi 
st sono mangiati, sparten¬ 
dosela, una figlia di Ma¬ 
ria ruspante. 

Date retta a noi. com¬ 
pagni. Votate, manco a 
dirlo, e fate votare comu¬ 
nista; e se vi sentite ri- 


votateci anche 


petere da qualche testone 
che i comunisti non pos¬ 
sono entrare al governo 
perché non hanno ancora 
compiuto la necessaria 
maturazione ideologica e 
li distingue una diversa 
concezione di vita (sono 
t due argomenti principe 
addotti da chi ci correb 
be escluderet fategli no¬ 
tare che la compatibilità 
ideologica e quella rela¬ 
tiva alla concezione della 
vita, ferme restando le 
differenze di fondo, erano 
già accertate e ammesse 
nel momento programma¬ 
tico, quando cioè siamo 
entrait nella maggioranza 
.e abbiamo concordato ma 
programma comune. Altri¬ 
menti come avremmo po¬ 
tuto convenire di poter 
fare certe cose insieme? 
Quando é venuto invece 
a momento della rottura? 
Quando è spuntato tl mo¬ 
mento esecutivo, vale a 
dire quello dì fare le cose 
già concordemente stabi¬ 
lite. ET allora, e soltanto 
allora che l democristia¬ 
ni si tono trovati di fron¬ 
te al « no » di lor signori 
e hanno rinnegato il « ti » 


nel loro interesse 


concordato (badate bene: 
concordato> con i comuni¬ 
sti. Altro che « maturazio¬ 
ne ideologica ». altro che 
« concezione di vita »: il 
fatto è che al momento 
di passare all'esecuzione, 
cioè di passare al governo, 
al fare, i de non si sono 
potuti scrollare di dosso 
lor signori 

Noi comunisti abbiamo 
rotto nell'attimo preciso, 
nel momento giusto in cui 
bisognava rompere. Non st 
doveva farlo ni un minu¬ 
to prima né un minuto 
dopo. Abbiamo persino 
fatto in fretta, ma con 
riguardo e con pondera¬ 
zione. E ora noi ve lo 
chiediamo anche per t 
democristiani, i quali, se 
potessero, sì unirebbero a 
noi, in questa colonnina, 
a pregarvi, compagni, di 
votare e di far votare per 
i comunisti, che sono la 
sola gente seria con la 
quale, in trentanni, han¬ 
no avuto a che fare. Vo¬ 
tate per i comunisti, elet¬ 
tori: ridate alla DC una 
spina dorsale. 

Fort «braccio 



. Bocciato il piano Carter 

WASHINGTON — La Cantera dei rappresentanti ha boc¬ 
ciato il piano Carter per il razionamento della benzina con 
246 voti contro 159. In precedenza il piano era stato appro¬ 
vato dal Senato, ma soltanto dopo che erano state introdotte 
sostanziali modifiche rispetto alla proposta iniziale. Dram¬ 
matica la reazione del presidente Carter: «Sono scandaliz¬ 
zato. e mi vergogno per conto del governo della nostra na¬ 
zione ». NELLA FOTO: sconsolata attesa davanti alle pompe 
di benzina 


Tra il 15 e il 18 giugno 

A Vienna l'incontro 
fra Breznev e Carter 
per la firma del Salt 

Si tenterà una nuova tappa della tratta¬ 
tiva contro la proliferazione nucleare 


Dall» nostra redazione 

MOSCA — Breznev e Carter 
si incontreranno a Vienna 
« tra il 15 ' e il 18 giugno » 
per firmare l’accordo SALT 2. 
L’annuncio ufficiale è stato 

roso twtn ipri nnmgri gg jg g 

Mosca (erano le 17,30 locali) 
con un brevissimo dispaccio 
TASS intitolato «Sul prossi¬ 
mo incontro a] vertice sovie- 
tico-americano ». L’agenzia -ha 
precisato che * Conformemen¬ 
te all’intesa raggiunta, Vin- 
contro tra Leonid Breznev, 
segretario generale del CC 
del PCUS e presidente del 
Presidium del Soviet supremo 
dell’URSS e il presidente de¬ 
gli Stati Uniti Jimmy Carter 
avrà luogo approssimativa¬ 
mente nel periodo tra il 15 
e il 18 giugno a Vienna ». 

Breznev e Carter — ha pro¬ 
seguito la TASS — procede¬ 


ranno alla firma del trattato 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici offensivi 
(SALT 2) che è attualmente 
« in fase di ultimazione ». Nel 
corso dell’incontro — ha con¬ 
cluso l’agenzia — i due espo¬ 
nenti * discuteranno anche al¬ 
tri problemi di comune inte¬ 
resse per gti USA e l’URSS ». 
(Quasi contemporaneamente, 
un analogo annuncio ufficiale 
veniva ' diramato a Washing¬ 
ton)- 

Si conclude cosi, positiva- 
mente, una lunga parentesi 
(c un difficile periodo di ge¬ 
stazione » è il commento di 
radio Mosca) che ha registra¬ 
to anche momenti di partico¬ 
lare tensione e difficoltà che 
hanno messo alla prova fon¬ 
damento delle relazioni bitate- 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 


Avevamo lamentato, gior¬ 
ni fa, che i compagni socia¬ 
listi non affrontavano con 
chiarezza il problema del do¬ 
po elezioni, il problema, cioè, 
del modo come l’Italia deve 
essere governata. L’ultima 
riunione del Comitato Cen¬ 
trale del PSI ha affrontato 
la questione, sia pure in 
termini non del tutto chia¬ 
ri. In questa riunione, i com¬ 
pagni socialisti hanno insi¬ 
stito ancora nel concetto di 
una « terza forza » (quella 
del PSI) da far crescere per 
rompere « il bipolarismo DC- 
PCI », hanno riaffermato la 
esigenza di una politica di 
unità democratica, ma al 
tempo stesso hanno prospet¬ 
tato (nella relazione del 
compagno Craxi) « l’even¬ 
tualità di un rapporto di 
collaborazione di governo 
con la DC», senza precisa¬ 
re, tuttavìa, quali dovrebbe¬ 
ro essere le condizioni per 
giungere a un tale rapporto. 
Una ambiguità dunque, ri¬ 
mane, e la cosa è stata fatta 
rilevare anche da autorevoli 
compagni socialisti. 

Il richiamo a quella « even¬ 
tualità » è stato subito in¬ 
teso, infatti, da tutti gti os¬ 
servatori politici, come una 
disponibilità del PSI a un 
ritorno alla collaborazione 
con la DC, in condizioni che 
tutto fa presumere non po¬ 
tranno gran che mutare, in 
fatto di rapporti di forza, 
rispetto a quelli del vecchio 
centro-sinistra. Hanno parla¬ 
to subito — ed hanno espres¬ 
so il loro apprezzamento — 
Fanfani, Galloni, altri. Da 
parte socialista, è venuto 
l’articolo di ieri del compa¬ 
gno Craxi che contiene al¬ 
cune precisazioni importan¬ 
ti: che il PSI propone « una 
ripresa delia politica di uni¬ 
tà nazionale » (con mutati 
rapporti di forza), e che 
« tutta la sinistra politica e 
sindacale deve impegnarsi 
di fronte alla DC e opporsi 
ad ogni involuzione della si¬ 
tuazione politica ». E tutta¬ 
via — nonostante queste 
precisazioni — noi avvertia¬ 
mo la necessità di esprime¬ 
re francamente alcune no¬ 
stre perplessità e interro¬ 
gativi. 

In verità, è da mesi che 
noi guardiamo con preoccu¬ 
pazione agii orientamenti 
che ci sembra vengano avan¬ 
ti all’interno del PSI. E non 
parlo della discussione poli¬ 
tica che c’è stata fra noi e 
i compagni socialisti, nei me¬ 
si precedenti l’ultima crisi 
di governo, sia sul piano 
< ideologico > sia su quello, 
molto più concreto ed attua¬ 
le, del modo di intendere >a 
solidarietà delle forze di si¬ 
nistra e di quelle democra¬ 
tiche davanti alla emergen¬ 
za drammatica che il Paese 
attraversa. Parlo di cose più 
teccnti. Innanzitutto dell’at¬ 
teggiamento che il PSI as¬ 
sunse durante la crisi di go¬ 
verno, quando si volle ri¬ 
petere, da parte dei compa¬ 
gni socialisti, per settimane 
e settimane, che la responsa¬ 
bilità delle eventuali elezio¬ 
ni anticipate andava equa¬ 
mente ripartita fra DC e 
PC 1 . A questa posizione se¬ 
gui la definizione del PSI 
come « terza forza ». In que¬ 
sta espressione — così è ap¬ 
parso a noi ma anche a mol¬ 
ti compagni socialisti e ad 
altri osservatori politici — 
non si tendeva solo alla giu- 

1 


sta riaffermazione dell’auto¬ 
nomia del PSI da altri par¬ 
titi, ma si voleva marcare, 
appunto, un’equidistanza. 

Noi criticammo questa e- 
spressione, perché conside¬ 
riamo il PSI, per la sua sto¬ 
ria e per ì suol legami con 
le masse lavoratrici e popo¬ 
lari, una forza di sinistra. 
Dicendo questo, non abbia¬ 
mo alcuna nostalgia di tipo 
frontista. Vogliamo soltanto 
che l’unità tra PSI e PCI, 
raggiunta in Italia dopo tren ; 
t’anni e più' di lotte e di 
esperienze comuni (in cam¬ 
po sindacale, amministrati¬ 
vo, politico), non vada in¬ 
dietro, ma progredisca an¬ 
cora: riteniamo questo es¬ 
senziale per l’avvenire del¬ 
la democrazia italiana e per 
la battaglia socialista degli 
operai e del popolo italia¬ 
no. Anche nei mesi prece¬ 
denti — del resto — l’ap¬ 
punto che facevamo alla po¬ 
lemica « ideologica * scate¬ 
nata contro di noi non ri¬ 
guardava già la legittimità e 
anche l’utilità della discus¬ 
sione e del confronto nel¬ 
l’ambito del movimento ope¬ 
raio, ma modi, toni, asprez¬ 
ze che ci sembravano pre¬ 
testuosi. Tutto questo con¬ 
ta per chi, come noi, ha la 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana ha lanciato un altro 
documento elettorale, dopo 
quello approvato qualche set¬ 
timana fa dal Consiglio na¬ 
zionale del partito. Anche in 
questo caso — e forse in for¬ 
ma ancor più accentuata — 
ciò che preme sottolineare ai 
dirigenti democristiani è il 
« no » a un governo con la 
partecipazione del PCI (« Lo 
ribadiamo: è un impegno so¬ 
lenne — afferma la DC — 
che assumiamo con i nostri 
elettori »). 

Ma con quali argomenti vie¬ 
ne sostenuto questo c no »? 
Nell’appello approvato dalla 
Direzione democristiana, e 
nella breve relazione di Zac- 
cagnini, non vi è alcun rife¬ 
rimento alla situazione reale 
in cui si sta svolgendo la cam¬ 
pagna elettorale. Nella so¬ 
stanza, passa una linea « ideo¬ 
logica » di discriminazione 
nei confronti del PCI. Da un 
lato si afferma che gli obiet¬ 
tivi della politica di solidarie¬ 
tà democratica « continuano 
ad essere validi », e che è 
sempre possibile la ricerca di 
convergenze tra le forze de¬ 
mocratiche. e dall’altro — con 
gli attacchi al PCI — si dà 
un colpo decisivo proprio a 
questa politica. 

Nel documento della Dire¬ 
zione de non c’è neppure un 


convinzione profonda che il 
dibattito e il confronto fra 
il PCI e PSI debbano ser¬ 
vire ad accrescere la forza 
complessiva della sinistra. 

Equidistanza durante la 
crisi dì governo, « terza for¬ 
za », eventualità (non ben 
precisata) di un rinnovato 
rapporto di governo con la 
DC, e infine, alcuni episodi 
locali di ritorno al centro- 
sinistra (conte nel Comune 
di Crotone): ci preoccupa la 
successione di queste posi¬ 
zioni. E sentiamo il dovere 
di essere, su questo, molto 
chiari. Fuori discussione, 
naturalmente, è il fatto che 
il PSI debba scegliere le 
proprie posizioni politiche, 
indipendentemente dal PCI. 
Ma non si tratta di questo. I 
lavoratori italiani hanno il 
diritto di sapere, oggi, per 
quale prospettiva lavorano i 
diversi partiti (e in partico¬ 
lare quelli di sinistra). E 
anche per quale soluzione dei 
problemi che stanno dram¬ 
maticamente di fronte a noi: 
il modo come combattere 
contro il terrorismo, innanzi¬ 
tutto, ma anche la politica 
che bisogna seguire per far 
fronte ai pericoli che minac¬ 
ciano l’economia (nonostan¬ 
te un certo ottimismo faci- 


' rigo die faccia riferimento 
agli atteggiamenti concreti as¬ 
sunti dal PCI negli ultimi tre 
anni (lotta al terrorismo, ri¬ 
sanamento economico, rifor¬ 
me, ecc.). Vi è soltanto una 
accentuazione del tutto gra¬ 
tuita della polemica a sfondo 
ideologico. Si accusano i co¬ 
munisti di aver voluto spin¬ 
gere la società italiana « ol¬ 
tre i limiti fissati dalla Co¬ 
stituzione » (ma non si dice 
su quali precisi problemi) e 
si affaccia persino il dubbio 
che la loro uscita dalla mag¬ 
gioranza sia stata determina¬ 
ta non dalle questioni aperte 
dalle inadempienze e dagli ar¬ 
retramenti democristiani ma 
dairinfluenza dei « legami in¬ 
ternazionalistici» del PCI. 

In questa impostazione è evi¬ 
dente anzitutto il segno della 
pressione di forze interne alla 
DC che si muovono per una 
involuzione nel campo dei rap¬ 
porti politici, oltre che per 
precostituire il terreno a un 
successo congressuale della 
destra che spazzi via, nella 
Democrazia cristiana, ogni 
possibilità di ritorno a una 
politica di apertura c di reale 
« confronto ». Un successo 
elettorale dello Scudo crocia¬ 
lo, per queste forze (da Fan- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


L'« appello » elettorale della Direzione 

DC: nessuna proposta 
Solo un attacco 
ideologico nati-PCI 

Documento segnato dalla pressione dei 
conservatori - Discorso di Donai Cattin 


In un comunicato con cui si rivendica Passalto a piazza Nicosia 

Le Br annunciano altri attentati nel periodo elettorale 


ROMA — II « partito armato » 
è sceso di nuovo in campo 
nella capitale per far conosce¬ 
re il suo sanguinoso «program¬ 
ma elettorale ». Dopo avere 
aggredito e incatenato sotto 
casa ieri mattina un esponen¬ 
te periferico delta DC, le Bri¬ 
gate rosse hanno Tatto ritro¬ 
vare un lungo e minaccioso 
comunicato, corredato della 
foto deU’uomo messo alla «go¬ 
gna». con cui rivendicano U 
tragico attacco armato alla 
sede provinciale democristia¬ 
na di piazza Nicosia, che è 
costato la vita a due agenti 
di polizia. 

«Trasformare la truffa e- 
lettorale in guerra di classe», 
avevano scritto i terroristi sui 
muri deU’edificio di piazza 
Nicosia, lasciando la sigla del¬ 
le Br, senza fare seguire — 
come al solito — un messag¬ 
gio scritto. Adesso, a nove 
giorni di distanza, quella pa¬ 
rola d’ordine viene inserita 
in un ampio « preoccupante 


programma di morte, che ha 
come bersaglio dichiaralo tl 
confronto elettorale. 

« Il regime non rinuncia a 
cercare una legittimità che 
non ha piu — si legge nel 
messaggio Br — e tentare di 
riportare lo scontro all’inter- 
nu dt?l gioco "democratico”. 
Ed ecco la grande mistifica¬ 
zione delie elezioni. Il movi¬ 
mento proletario dimostrerà 
— prosegue il comunicato — 
che la DC e i servi berlingue- 
riani sì illudono. Nessuno ci 
casca più: facendosi elegge¬ 
re credono di imporre la pa¬ 
ce mentre hanno scatenato 
la guerra contro i proletari... 
la guerra i proletari l’hanno 
accettata ed hanno piena co¬ 
scienza ette finché il potere 
democristiano non sarà defi¬ 
nitivamente liquidato non c’è 
elezione che tenga: il confron¬ 
to con i suoi boss, con i suoi 

se. c. 

(Segue in ultima pagina) 



Ua morto 
e 10 feriti 
ia fabbrica 


Un operaio è morto « altri dieci sono rimasti feriti — due 
In modo gravissimo — nello scoppio del reparto cloruro allu¬ 
minio deU’ACNA. dello stabilimento de] gruppo Montedlson di 
Cenglo, tristemente noto come la « fabbrica del cancro ». 
L’esplosione è avvenuta all’albe. Solo l’ora mattutina ha evi¬ 
tato che avvenisse una \era e propria tragedia. I lavoratori 
ri\«ndicano effettiva misura di sicurezza. A PAGINA • 


Ione che sembra diffonder¬ 
si: c’è la crisi energetica in¬ 
combente, l'Inflazione ha ri¬ 
preso a salire, la nostra 
struttura produttiva resta 
squilibrata, colpita in molti 
punti da crisi profonde). C’è 
bisogno, cioè, della massi¬ 
ma chiarezza, oggi, In mate¬ 
ria di programmi e di pro¬ 
spettive politiche, per dire 
ai cittadini e ai lavoratori 
come si intendono assicu¬ 
rare l’ordine democratico e 
l’avanzamento della giustizia 
sociale. 

Che significherebbe un ri¬ 
torno, più o meno masche¬ 
rato, al centro-sinistra? La 
domanda va posta: e non so¬ 
lo per quel che riguarda le 
formule e gli schieramenti 
politici, ma soprattutto per 
quel che concerne la solu¬ 
zione del prò denti dramma- 
tici aperti. Questi problemi 
— per poter essere affron¬ 
tati con qualche speranza di 
avviarli a soluzione — esi¬ 
gono l’unità e lo sforzo uni¬ 
tario delle grandi masse. 
Questo lo hanno del resto 
affermato più volte gli stes¬ 
si compagni socialisti, che 
nel Congresso di Torino in¬ 
sistettero — pur nella pro¬ 
spettiva dell’alternativa — 
sul loro «Progetto di pro¬ 
gramma » e sulla politica di 
unità e solidarietà democra¬ 
tica. In ogni caso, forse è 
opportuno ripetere che, per 
quanto ci riguarda, noi con¬ 
tinueremo a indicare agli 
elettori la prospettiva di un 
governo di unità delle forze 
democratiche, come neces¬ 
saria al superamento della 
crisi, e che non potremo 
avallare, in alcun modo, so¬ 
luzioni politiche che rappre¬ 
sentino ritorni all’indietro. 

Certo, i compagni sociali¬ 
sti si pongono il problema 
di una crescita elettorale, dì 
un allargamento del loro 
spazio politico. E’ aspirazio¬ 
ne giusta e legittima. Ogni 
partito si pone, nelle cam¬ 
pagne elettorali, questo o- 
biettivo. E tuttavia esso vie¬ 
ne perseguito, apertamente, 
in modo concorrenziale, an¬ 
zi conflittuale, verso noi co¬ 
munisti. Nei mesi passati, 
da parte di alcuni dirigenti 
del PSI, si è addirittura teo¬ 
rizzata la necessità di una 
conflittualità con il PCI co¬ 
me fatto necessario per 11 
PSI ma anche per la demo¬ 
crazia italiana. Il «riequili¬ 
brio a sinistra • è assunto a 
fattore determinante dello 
sviluppo democratico del 
paese. Ripetiamo: questo ra¬ 
gionamento ci sembra mio¬ 
pe. Esso è stato, a mio pa¬ 
rere, fra le cause del logo¬ 
ramento della situazione po¬ 
litica italiana nel periodo 
successivo al 20 giugno 1070. 
Esso ha giovato, giova e gio¬ 
verebbe alla DC. 

Il nostro ragionamento è 
diverso. Anche noi lavoria¬ 
mo, ovviamente, per un au¬ 
mento dei voti al PCI. Ma 
non ci sfugge che uno dei 
motivi di debolezza del voto 
del 20 giugno fu, oltre al 
recupero democristiano, il 
fatto che la sinistra (PCI e 
PSI) non avanzò insieme. E 
ci auguriamo che le prossi¬ 
me elezioni segnino un’avan¬ 
zata complessiva della sini¬ 
stra. Nel nostro Congresso, 
abbiamo affermato che l’uni¬ 
tà a sinistra è l’asse del¬ 
l’unità più larga delle forze 
democratiche. A questa po 
sizione intendiamo restare 
fedeli, anche nella campa¬ 
gna elettorale. Insieme, il 
PSI e il PCI dovranno im¬ 
porre, dopo le elezioni, un 
cambiamento di linea alla 
DC e riuscire a dare al Pae¬ 
se il governo di cui c’è bi¬ 
sogno. 

Abbiamo lanciato, l’altro 
giorno, come Direzione del 
Partito, un allarme: contro il 
pericolo di un’avanzata del¬ 
la DC, con le conseguenze 
che ciò avrebbe nella vita 
politica, economica, sociale 
e civile dell’Italia per i pros¬ 
simi anni. Bisogna sconfig¬ 
gere l’arroganza della DC: 
questo è il nostro obiettivo. 
L’aumento dei voti al PCI 
lo vogliamo anche per que¬ 
sto: per aiutare quel cam¬ 
biamento di linea die avver¬ 
rà nella DC se l’attuale im¬ 
postazione oltranzistica e 
conservatrice di questo par¬ 
tito non sarà premiata dagli 
elettori. L’aumento dei voti 
al PCI servirà anche a raf¬ 
forzare l'unità della sinistra: 
condizione necessaria perchè 
vada avanti il cammino fa¬ 
ticoso che stiamo percorren¬ 
do per fare avanzare alla 
direzione politica del paese 
la classe operaia e lavoratri¬ 
ce, e per salvare e rinnova¬ 
re l’Italia. 

Garardo Chiaromonta 
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L’uso 

delle 

donne 


No, non è una provoca¬ 
zione antisocialista. né la 
goliardata di un giornale 
satirico: è proprio una pa 
gina dello « speciale ele¬ 
zioni » di una pubblicazio¬ 
ne, intitolata « Il Garofano », 
della sezione propaganda 
del PSI, responsabile Fran¬ 
cesco Tempestini. 

Quando una compagna ce 
l'ha portata in redazione, 
più incredula che sdegnata, 
non credendo ai nostri occhi 
abbiamo voluto fare degli 
accertamenti. Abbiamo cosi 
scoperto che questo becero 
e umiliante ricorso all'uso, 
tutto borghese e consumisti- 
co. della donna-merce era 
autentico. Tuttavia il libello 
era stato ritirato dalla dif¬ 
fusione, Si è saputo di uno 
scontro, quasi un litigio, tra 
partigiani e avversari del¬ 
la diffusione. I promotori 
della < nuova immagine * 
del PSI hanno sostenuto il 
valore evocativo di due seni 
nudi anche nella scelta po¬ 
litica: e un partito che si 
simboleggia con quei con¬ 
notati anatomici e quello 
sguardo allusivo dovrebbe 
risultare irresistibile. Regi¬ 
striamo il fatto che una si¬ 
mile aberrazione sia stata, 
pur tardivamente, bloccata. 
Ma registriamo anche il fat¬ 
to che un simile messaggio 
è stato concepito, realizzato, 
stampato. Mentre si stava 
svolgendo la conferenza na¬ 
zionale delle donne socia¬ 
liste! 



A Roma, dalle 15,30, la manifestazione con Berlinguer 

Villa Borghese oggi delle donne 
Festa popolare e lotta politica 

Canzoni, spettacoli e dibattiti - Tra le altre parleranno Adriana Seroni e 
Carla Ravaioli - Come si arriva in piazza di Siena dai vari quartieri 
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ROMA — E‘ fissato per le 15.30 l’appuntamento per migliaia 
e migliaia di donne che da ogni parte del paese confluiscono 
oggi a Roma per la manifestazione organizzata dal PCI in 
piazza di Siena. « Le donne e il PCI. Insieme per cambiare 
il volto dell'Italia, la prospettiva dell'Europa, il destino della 
donna »: questa è la parola d'ordine attorno alla quale ci si 
raccoglie a Villa Borghese. Il programma dell'iniziativa, fit¬ 
tissimo. si concluderà con un discorso del compagno Enrico 
Berlinguer. 

La manifestazione di Villa Borghese sarà aperta dalla 
banda di Gena zza no. con il coro delle mondine di Filo 
d'Argenta; e dopo il saluto della compagna Pasqualina Napo¬ 
letano. della segreteria della federazione comunista romana, 
prenderà la parola la compagna Adriana Seroni della dire¬ 
zione del PCI. Seguiranno gli interventi di Carla Ravaioli, 
scrittrice e candidata nelle liste comuniste, come indipen¬ 
dente; di Santina Stagno, operaia della FIAT; di Lina Por- 
caro. della sezione Fuorigrotta di Napoli; di Germana Lang. 
della FGCI. Poi Io spettacolo, con le canzoni di Maria Carta. 


Adriana Martino. Giovanna Marini e Graziella Di Prospero. 

Questa manifestazione, che sarà un momento importante 
di propaganda e di lotta, ma anche una grande festa, è 
stata preparata da centinaia di compagne, in tutt’Italia. Ma 
per non distogliere troppe militanti del PCI dal lavoro della 
campagna elettorale, le delegazioni più folte saranno quelle 
delle province e delle regioni più vicine a Roma. 


La cartina mostra le strade che conducono a Villa Bor¬ 
ghese e i viali che portano a piazza di Siena. I pullman pro¬ 
venienti da Roma città e provincia parcheggiano a piazzale 
Valle Giulia. Quelli provenienti da tutte le altre regioni si 
fermeranno nei viali di Villa Borghese. Alla Stazione Termini 
dove funziona anche un servizio di informazioni per la ma¬ 
nifestazione. c’è il capolinea del c 99 », l’autobus che porta 
a piazza di Siena. Ricordiamo infine che alle stazioni Tibur- 
tina e Ostiense è predisposto un servizio speciale di autobus 
per i treni che provengono dalla Toscana. 
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Il direttore generale (de) cancella una rubrica della Rete 2 t Torino 
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Bloccata] programma della TV 
sull'Italia degli anni '50 

Nella 4“ puntata della trasmissione « Il giorno e la notte » una satira subloca 
del boom - Secondo la DC era propaganda elettorale - Proteste dei giornalisti 


ROMA — La censura preven¬ 
tiva ha fatto la sua riappari¬ 
zione alla RAI. A dar di pi¬ 
glio alle forbici è stato il di¬ 
rettore generale (pare ancora 
per poco) Berté. democristia¬ 
no. su richiesta esplicita del 
suo partito. A fame le spese 
è stata una rubrica della Re¬ 
te 2 — « 11 giorno e la not¬ 
te ». uno zibaldone satirico 
sullTtalia degli anni ’50. La 
puntata di ieri sera recava 
come sottotitolo; « Cronaca 
minima di 20 anni fa: dal 
boom allo sboom ». Filmati 
dell’epoca arricchiti dai com¬ 
menti di Gianfranco Fusco, 
Marcello Corciolini e Gianni 
Proia, mettono alla berlina 
uomini, governanti e avveni¬ 
menti di quegli anni: un di¬ 
vertimento e un pizzico di ri¬ 
flessione intelligente dei quali 
i telespettatori sono stati pri¬ 
vati con la scusa che la ru¬ 
brica parla male della DC — 
compreso il senatore Fanfani 

— e farebbe, dunque, propa 
ganda indiretta violando le 
norme che il Parlamento ha 
imposto alla RAI nel periodo 
della campagna elettorale. 

Dura e immediata la replica 
del comitato di redazione del¬ 
la Rete 2: < La trasmissione 
censurata non rientra in nes¬ 
suno dei casi previsti dalla 
• commissione parlamentare... ». 
L’intervento di Berté — gene 
ricamente avallato dalla mag¬ 
gioranza del consiglio d’ammi 
ministrazione — è gravissimo 
e inammissibile. Il comitato di 
redazione ha espresso solida¬ 
rietà agli autori della rubrica 
sollecitando il sostegno di tilt . 
ti gli organismi di categoria. 

La prima testimonianza di 
solidarietà è venuta dalla Fe¬ 
derazione della stampa. « Ri¬ 
spettiamo l’autonomia del con¬ 
siglio — dice una dichiarazio¬ 
ne del vicesegretario Cardul- 
li. responsabile per le que¬ 
stioni radiotelevisive — ma ci 
pare die qui niente possa 
giustificare un provvedimen¬ 
to del genere. Sono decisioni 
che espongono — tra l’altro 

— la RAI ad attacchi stru 
mentali e non aiutano certo 
gli operatori dell’informazio- 
ne a esprimere il massimo 
della professionalità per ga¬ 
rantire un uso corretto del 
servizio pubblico in una cam¬ 
pala elettorale». 

A sua volta la Rete 2 — ca¬ 
duta ogni possibilità di re¬ 
spingere il diktat di Berté — 
ha deciso, polemicamente, dì 
sostituire la rubrica censura¬ 
ta con un documenta rio di 
Ruggero Orfei e Ivan Paler- t 
mo, « L'epoca di Moro », dal * 
quale sono state cancellate le 
interviste a Piero Pratesi ** 
Giuseppe Tamburrano perché 
candidati nelle elezioni di 
giugno. 

Le ragioni deirarrogante 
sortita de sono molteplici. In¬ 
tanto essa è destinata a rin¬ 
focolare la polemica per le 
disposizioni che la commis¬ 
sione parlamentare di vigilan 
za ha imposto alla RAI in 
materia di propaganda elet¬ 
torale 

E non si tratta neanche del 
caso di un partito arrogante 
su una questione contingente 
e incapace di accettare la sa¬ 
tira (alla Rete 2 si ricorda 
ad esempio, il cartone ani¬ 
mato. divertente ma feroce 
dedicato tempo fa a Pertini’ 
ma il presidente della Re¬ 
pubblica ha scritto ad Arbore 
per dirgli che sera fatto - 
lui per primo — delle matte 
risate). No. qui c’è qualcosa 
di più e di estremamente pe¬ 
ricoloso. La DC ha voluto im 
porre una prova di forza; ri¬ 
badire che la RAI è soprat¬ 
tutto « cosa sua »; dimostrare 
l’indimostrabile: che a stru¬ 
mentalizzare il servizio pub¬ 


blico per fini elettorali è la 
sinistra, non lo scudocrociato, 
cerne dimostrano a iosa la Re¬ 
te 1 il GR 2; che queste ope¬ 
razioni si fanno alla Rete 2. 
Infine, ha voluto lanciare un 
segnale di operazioni più gra¬ 
vi, di impronta chiaramente 
restauratrice che veda i grup¬ 
pi fanfaniani ripartire all’as¬ 
salto. 

Ci sono, a questo proposito, 
retroscena illuminanti che va¬ 
le la pena di riferire. 

A partire a testa bassa con¬ 
tro la rubrica della Rete 2 
è stato qualche giorno fa il 
sen. Bubbico (de), nella com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza. Pretendeva, già in quel¬ 
la sede, un voto di censura 
che gli è stato negato per il 
semplice motivo che nessuno 
poteva esprimere pareri su 
una trasmissione non vista. 

Allora Bubbico si è rivolto 
al direttore generale Berte. 
Sistemo la cosa parlando con 
Fichera — avrebbe detto il di¬ 
rettore generale —. No. gli 
comunichi che la rubrica è 
soppressa — avrebbero ri¬ 
sposto dall’altro capo del te¬ 
lefono. 

Fatto sta che l’altro ieri 
Berté ha aperto i lavori del 
consiglio di amministrazione 
'annunciando di aver scritto 
a Fichera vietandogli la mes¬ 
sa in onda della rubrica sgra¬ 


dita alla DC. ] 

Ne è nato un certo subbu- ! 
giio, - da diversi consiglieri j 
sono venute critiche severe 
al direttore generale. Il quale 
ha cercalo di districarsi nre- 
cisando che la lettera non era 
ancora partita. E invece la ri- 
stxist.i di Fichera stava già 
viaggiando verso il salone do- 
v’era riunito il Consiglio: 

« Respingo — questa la so¬ 
stanza della sua risposta — 
un atta di intimidazione che 
non è neanche motivato ». In 
somma è apparso chiaro il 
tentativo di Berté di coi'ivol 
gore i consiglieri nell’assurda 
censura. Il consiglio ha rea¬ 
gito — e onesto atteggiamen¬ 
to susciterà noi critiche e rea 
/ioni — restituendo la natia a 
Berté (<i sei tu il responsa¬ 
bile unico di quello che stai 
facendo ») e approvando una 
lume (si è astenuto il pre¬ 
sidente Grassi) un breve te¬ 
sto che una annunciatrice ha 
le*to per smelare la soppres¬ 
sione della rubrica. 

Tuttavia Berté ha inviato un 
altro striminzito messaggio a 
Fichera per dirgli che la sua 
decisione aveva ormai il con¬ 
forto del consiglio. 

Fichera prendeva atto, ma 
atla Rete 2 l’atmosfera co¬ 
minciava a scaldarsi e. al di 
là. delle proteste ufficiali, si 


sottolineavano gli obiettivi più 
lontani della manovra de. E’ 
un atto di protervia — si sot¬ 
tolinea — che la dice lunga 
sulle manovre che si stanno 
dipanando a piazza d.l Gesù, 
della ragnatela che si sta tes¬ 
sendo per collocare nei posti 
chiave deU’azienda uomini ca¬ 
paci di imprimere una svo'hi 
restauratrice alla linea politi¬ 
ca. culturale ed editoriale del¬ 
la RAI. In questo disegno si 
collocano le voc-i sulla s sti 
tuzione di Berte. Ma con chi? 
Si fanno i nomi di Beici, di¬ 
rettore del Popolo, del consi¬ 
gliere Zuccaria. di Zucconi, 
direttore de La discussione, 
dell'ex direttore Fabiani ora 
alla tes'a della società auto¬ 
strade: tutti de ma non tutti 
de'la stessa parrocchia. 

Tutto, comunque, è sospc 
so fino a dopo le elezioni. 
Ieri, placatosi la baruffa sul 
l'iniziativa di Berté. si è de¬ 
ciso di rinviare ogni nomi¬ 
na: al TG1. alle strutture di 
programmazione, eccetera. Si 
è soltanto fissato per il 15 
dicembre l'inizio delle tra¬ 
smissioni della 3. rete tv del¬ 
la quale sono stati approva¬ 
ti i programmi. Tranne 4 sui 
quali si vuole riflettere — si 
è detto — ancora un pochino. 

Antonio Zollo 


Il 3 giugno si elegge anche il Consiglio comunale 

Ancona: PCI in giunta dal 76 
Si vota giudicando i latti 

sinistra ha lavorato per risolvere i pro¬ 
disimpegno della DC all'opposizione 

□ fallimentare ». ma si trat- | sti indicano invece per 


L'amministrazione di 

blemi della città — Il 

\ 

Dalla nostra redazione 

ANCONA — La Regione pa¬ 
ralizzata da oltre due mesi 
di crisi, una Democrazia cri¬ 
stiana sempre più controllata 
dalla compagine forlaniana, 
un clima elettorale incande¬ 
scente (anche a causa delle 
violenze dei fascisti: tre gio¬ 
vani comunisti sono stati pic¬ 
chiati a sangue da un gruppo 
di aderenti al Movimento so¬ 
ciale; ■ uno degli squadristi, 
in ; lista per le comunali di 
Ancona, è finito in galera): 
in questa atmosfera gli anco¬ 
netani si apprestano il 3 e 
4 giugno a rinnovare anche il 
Consiglio comunale. La com¬ 
posizione dell‘attuale Consi¬ 
glio risale al 1973; in questi 
anni il PCI è passato dal 
32% al 41% delle ultime po¬ 
litiche. 

Nei dibattiti pubblici, nelle 
assemblee popolari il Partito 
comunista discute dei temi po 
litici generali, lo sviluppo 
economico, la crescita civile, 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni alle scelte di governo le¬ 
gandoli strettamente alla espe¬ 
rienza realizzata dalla giunta 
comunale PCI-PSI-PRI che ha 
terminato il suo mandato. Si 
parla dei servizi sociali rea¬ 
lizzati. delle scuole, della ri- 
costruzione del centro storico 
dopo il terremoto, del ripiano 
dei deficit delie municipaliz¬ 
zate. Con i cittadini stessi si 
! tenta di delineare il futuro 
della città. 

La Democrazia cristiana ha 
scritto sui manifesti: « Bilan¬ 


cio fallimentare ». ma si trat¬ 
ta di uno slogan, perché la 
critica non ha argomenti. Da 
altro canto la presenza di 
una dura dialettica sui temi 
nazionali ed internazionali (lo¬ 
goro cavallo di battaglia è 
sempre l’accusa al PCI « to¬ 
talitarismo ») è usata stru¬ 
mentalmente dallo scudo cro¬ 
ciato per ruggire al confron¬ 
to sulle questioni concrete: 
lo .sviluppo dell’area portua¬ 
le e del cantiere navale. la 
razionalizzazione del settore 
terziario e dei vari sistemi di 
trasporto. 

La giunta di emergenza 
PCI-PSI-PRI. Formatasi nel¬ 
l’aprile del ’76. dopo che i 
socialisti avevano preparato 
le esequie del vecchio centro 
sinistra, ha appunto questo 
grande merito: l’aver mante¬ 
nuto costante e continua la 
iniziativa verso le fabbriche 
e il mondo del lavoro. Dice 
Maurizio Bernacchia. del con¬ 
siglio di fabbrica del tubifi¬ 
cio Maraldi: «Siamo in lot¬ 
ta da 27 mesi: per noi l’in¬ 
tervento della giunta comuna¬ 
le è stato prezioso e impor¬ 
tantissimo ». La stessa cosa 
dicono i cantieristi. Il Con¬ 
siglio comunale, su iniziati¬ 
va della giunta, ha discusso 
costantemente sulle sorti del¬ 
l’arsenale e in particolare sul 
nuovo cantiere 

Al rinnovato anticomunismo, 
come logica conseguente, si 
accompagna nella DC la no¬ 
stalgia per il centrismo o per 
una riedizione del centro si¬ 
nistra (a tanto si spingono 
i più progressisti). I comuni¬ 


sti indicano invece per il do¬ 
po un governo cittadino ba¬ 
sato sulla collaborazione di 
tutti, forte dell’alleanza or¬ 
mai consolidata tra i partiti 
della sinistra e i repubblica¬ 
ni. Il sindaco Monina (PR1) 
difende l’operato della giunta 
(persino — bisogna dirlo — 
con più convinzione rispetto 
ai socialisti) confermando la 
validità della politica di uni¬ 
tà nazionale e polemizzando 
con quanti pretendono di met¬ 
tere in contrapposizione l’at¬ 
teggiamento del Partito repub¬ 
blicano di Ancona con la li¬ 
nea di Biasini. 

Con grande disagio la DC 
ha accolto queste manifesta¬ 
zioni di autonomia da parte 
dei vecchi partners (ad An 
cona la giunta di centro si¬ 
nistra era stata' una tra le 
prime formate in Italia). Non 
per niente, durante l’espe¬ 
rienza triennale di questa 
giunta, la DC ha continuato 
a fare la parte della mam¬ 
ma tradita dai figlioli. 

« Nessuno ha obbligato la 
DC ad andare all’opposizione 
— dice il compagno Cleto 
Boldrini, già senatore e ca- 
pob'sta per le comunali — an¬ 
zi fin dall’inizio e poi più 
volte nel corso di questi tre 
anni la maggioranza PCI-PSI- 
PRI ha invitato la Democra¬ 
zia cristiana e il Partito so¬ 
cialdemocratico ad entrare 
nell'esecutivo. La forza di 
questa giunta sta proprio nel 
suo carattere di totale aper¬ 
tura ». 

Leila Marzoli 


Il ritorno al centrosinistra 


Proprio «futili» i motivi 
della crisi in Lombardia? 


Un» cosa, soprattutto, col- 
pive nei commenti degli al¬ 
tri partili e dei diserri or¬ 
gani di stampa, compresa la 
RAI-TV, alla decirione pre¬ 
si dai comunisti di u«cire 
dalla maggioranza in Regio¬ 
ne Lombardia: il totale di¬ 
sinteresse per le ragioni vere 
di questa velia. Si parla di 
elettoralismo, di strumenta- 
liMno, di futili motivi, si 
arriva persino a eollegare 
l'uscita del PCI dalla mai- 
gioranei alla visita di Ber- 
linaoer a Milano. Ma non si 
dice nulla sulle motivazioni, 
che i comunisti hanno ad¬ 
dotto per spiegare la loro 
•celta. Vediamoli brevemen¬ 
te, allora, questi « futili » 
molivi. 

Il primo e il più impor¬ 
tante è il marnato raggiungi¬ 
mento di una intesa sulla 


soluzione da dare al proble¬ 
ma della bonifica di Sese«n. 
Sono trascorsi ormai tre an¬ 
ni dalla esplosione dell’Icme- 
sa e due dalla approvazione 
da parte del Consiglio regio¬ 
nale dei piani di intervento, 
ma la bonifica non è ancora 
praticamente iniziata. Non • 
una opinione, è un dato di 
fatto diffirilmente confutabi¬ 
le. Vorremmo ricordare, a 
ehi lo ha d'improvviso di¬ 
menticalo. che il giorno 12 
aprile si è svolto in Consi¬ 
glio regionale, sulla base di 
una relazione presentata dal- 
l'incarieato speciale. Spalli¬ 
no. un dibattito nel corso 
del quale la DC restò com¬ 
pletamente isolata. Quel di¬ 
battito miv in luce le ina¬ 
dempienze e i ritardi del- 
l’nfficio speriale e ne recla¬ 
mò il superamento impegnan¬ 


do la giunta a presentare 
entro il 10 maggio una nuo¬ 
va proposta. 

1/ A rami!, con un titolo a 
tutta pagina, definì allora 
quel rapporto, « una nube 
di menzogne ». mentre tutti 
i partiti democratici di Se- 
v?*o, con la sola eccezione 
della DC, chiesero con un 
documento unitario una svel¬ 
ta radicale nell'opera di bo¬ 
nifica delle ione inquinate 
dalla diossina. Per questa 
svelta i comunisti hanno la¬ 
vorale. La DC invece ha as¬ 
sunto un atteggiamento di 
intransigente difesa deH'Uf- 
ficio speciale al quale nen 
ha inteso in alcun modo re¬ 
vocare l'incarico della boni¬ 
fica. Il PSD!, il PRI e da 
nltimo il PSI. che pure in 
precedenza avevano »s«nnto 
una posizione • aspramente 


critica, hanno poi mutato pa¬ 
rere e in giunta hanno ap¬ 
provato. assieme alla DC. una 
legge che lavia, almeno per 
quanto riguarda la bonifica, 
le cose come stavano prima. 

Questi partiti sapevano be¬ 
nissimo che il PCI non sa¬ 
rebbe stato d'accordo eppure 
non hanno esitato ad appro¬ 
vare la legge. Come dove¬ 
vamo reagire noi commini? 
Stando miti? Il mìnimo che 
potevamo fare era constatare 
che an nna questione di così 
grande importano* la soli¬ 
darietà della maggioranza sì 
era rotta e riservarci di trar¬ 
ne io Consiglio le logiche 
conseguenze. 

Alla mancala intesa su Se¬ 
vero. vanno poi aggiunti al¬ 
tri due * futili » motivi. 11 
primo i é quello relativo al¬ 
l'assessore Hazon. Questo as¬ 


sessore ha raccolto in volume 
le leggi approvale dal Con¬ 
siglio regionale, ha scritto 
la prefazione e poi ne ha 
fatte acquistare 5.000 copie 
(per un co-io di 100 milioni) 
alia Regione ste«aa. parte¬ 
cipando oltre tutto alla se¬ 
duta della zinnia nel cor-o 
della quale è *tat i presa que¬ 
sta decisione. 

Si dirà che la co«a non 
è poi tanto gravo anche *e. 
stampando la Regione un 
proprio bollettino officiale e 
provvedendo es«a stessa a 
raccogliere in volume le leg¬ 
ai. non si capisce davvero 
che bisogno c’era di spen¬ 
dere 100 milioni per acqui¬ 
stare una cosa che la Re¬ 
gione aveva già. Per i co¬ 
munisti il fatto era ed è 
grave e meritava almeno nna 
censura: in questo senso e««i 
avevano presentato una mo¬ 
zione in Consiglio regionale. 

Ma la DC, il PSDI. il PRI 
e il PSI. aggrappandosi al 
regolamento ed eludendo co¬ 
sì la sostanza politica del 
problema, hanno impedito al 
Consiglio di volare per evi- 
tare l'imbarazzo di dover 
apertamente solidarizzare con 
un 8«»es«ore che certo non 


si può dive abbia dato prova 
di grande correttezza e di 
eccessivi scrupoli morali. 

Infine la giunta, in barba 
a tutti gli accordi prc«i e 
alle decisioni unitariamente 
as-unte. ha predisposto nei 
giorni scorsi una variazione 
di bilancio di ben 70 miliar¬ 
di destinando que*ta non ir¬ 
rilevante cifra a finalità di¬ 
verse da qnelle decise dal 
Programma Regionale di Svi¬ 
luppo. Alla protesta dei co¬ 
munisti «i è risposto da parte 
degli altri partiti: «e non sie¬ 
te d’accordo potete sempre 
provare a cambiare questa 
decisione in Consiglio. 

Ma allora, diciamo noi. che 
cosa ci stanno a fare ì co¬ 
munisti nella maggioranza «e 
la loro opinione non viene 
tenni* in nessuna considera¬ 
zione d.'tla ginnla o. addirit¬ 
tura. non viene neppure ri- 
rnir*ta? Noi dunque non ab¬ 
biamo rotte la mazgioranza. 
\bbiam» preso allo drl fatto 
rhe e««a non e’era più. 

Ma il rimprovero più in¬ 
credibile è qnello rhe ri vie¬ 
ne mosso da coloro i qnali 
rirnnost nn.i che la maggio¬ 
ranza era in rri«i ma riten¬ 
gono che avremmo dovuto 


a-pcllarr il I giugno per dir¬ 
lo pubblicamente. E perché 
mai avremmo dovuto aspri- 
lare? Non è stato for*e arie* 
so ebe la giunta ha appro¬ 
vato la legge sn Sevcso? Non 
h -tato adesso che ha appro¬ 
valo la variazione di bilan- 
-io? Non c stato proprio in 
questi giorni che *i è im¬ 
pedito al Consiglio di espri¬ 
mer*: sulla mozione comuni¬ 
sta per ras*es«orc Hazon? 
Perché, allora, aspettare il 4 
ziugno? Davvero non riuscia¬ 
mo a vedere nessun motivo 
serio in ha«e al quale avrem¬ 
mo dovuto attendere il dopo 
elezioni. 

La verità, purtroppo, è che 
da parte degli altri partiti 
non si vuole ragionare sulle 
rose e sui problemi concreti. 
Qnando «i considerano « fu¬ 
tili • i fatti sopra ricordati 
allora è evidente che • è dif¬ 
ficile intendersi con i comu¬ 
nisti. Per noi questi fatti 
sono invece tremendamente 
seri e nessuno può preten¬ 
dere rhe il PCI dia copertu¬ 
ra a «celle che non risolvono 
i problemi e gettano discre¬ 
dito «olle istituzioni. 

Inoltre — perché nascon¬ 
derlo? — operava già in Re¬ 


gione. almeno da alcuni me¬ 
si, una logica di centro-sini¬ 
stra. Il nostro partito era 
tollerato e la sua opinione 
non era tenuta in alcuna con- 
siderazione come hanno di¬ 
mostralo gli episodi accadu¬ 
ti in quc«tc ultime settimane 
e come dimostra l’agirc quo¬ 
tidiano della giunta. Il dibat¬ 
tito svoltosi s|||| a ba*e della 
mozione comunista Io ha re¬ 
so evidente e l'immediata di¬ 
sponibilità del PSDI. del 
PRI e dello *tc«*o PSI a te¬ 
nere in piedi la ginnla non 
solo fino al I giugno ma 
a quanto pare anche dopo, 
ne è l'esplìcita conferma. la 
ro*a non ri scandalizza, ma 
é bene però che sia risaputa. 
Se si vuolr fare il centro¬ 
sinistra Io si faccia pure ma 
alla luce del «ole. Per quan¬ 
to lo rignarda il PCI non 
intende Tare da comodo para¬ 
vento a questa operazione. 
Per qne«te razioni il PCI ha 
chiesto che la giunta dopo 
le elezioni si dimetta e che 
la nnova maggioranza si for¬ 
mi non in modo surrettizio 
ma «nlla ba«e di nn esplicito 
voto «lei Consiglio. 

G. Franco Borghini 


Aperto 
il convegno 
su «Operai, 
Europa e 
gestione 
dell'impresa » 

Dalla nostra redazione 

TORINO — 11 convegno in¬ 
ternazionale * Operai ed Kj 
ropa: la partecipazione dei la¬ 
voratori alla gestione dell'im¬ 
presa » promosso (kilt-'Istituto 
Gramsci piemontese si è a per 
to ieri alla Camera di com¬ 
mercio con una relazione del 
prof. Marino Righini (in so 
stituzione di Alessandro Pìz 
/orno) ed alcuni interventi di 
rilievo fra cui quello deliaco 
nomista Franco Momigliano e 
del prof. Charles Sabel del 
Massaclnissets Institut of Tee 
nology. Sono previste relazio 
in dell’inglese Wedderburn. di 
Sergio Garavini, interventi 
italiani (fra cui quelli di Bru 
no Trenti» e Igino Giugni), 
di francesi, jugoslavi, belgi, 
svedesi, tedeschi e catalani. 
Concluderà i lavori nella tar 
da mattinata Adalberto Mi- 
nucci della direzione del PCI. 

Il convegno è frutto d una 
lunga preparazione che corri¬ 
sponde anche ad una precisa 
scelta di metodo. « Eravamo 
consapevoli — ha detto il co- 
presidente del Gramsci Ga¬ 
stone Cottino — delle difficol¬ 
tà da affrontare per un tema 
di simile impegno clic vede 
in Europa un ampio ventaglia 
di esperienze e collocazioni 
assai diverse del movimento 
operaio rispetto ai problemi 
della gestione dell’impresa 
nella fase di transizione in 
cui la classe operaia assurge 
a classe dirigente nazionale e 
si pone in concreto il proble¬ 
ma del governo dell’econo¬ 
mia ». Nessuno poteva sape¬ 
re che il convegno, patroci¬ 
nato da Provincia e Consiglio 
regionale, si sarebbe svolto in 
periodo elettorale. 

Le condizioni che nell'Euro¬ 
pa capitalistica possono fa¬ 
vorire il sindacato in una 
azione di governo della poli¬ 
tica economica del paese e 
i vincoli che su questa via 
possono ostacolarlo sono sta¬ 
ti al centro della relazione 
del prof. Righini. « Sembra 
— ha osservato — che pre¬ 
valgano oggi nella formazio¬ 
ne della politica economica 
forme di neo corporativismo. 
Ci sono ricorrenti tentativi in 
questo senso ma l’esperienza 
dice che altrettanto ricorrenti 
sono i fallimenti ». 

I problemi dei lavoratori sta¬ 
tunitensi, il loro rapporto con 
quel movimento sindacale so¬ 
no stati esposti dal prof. Sa¬ 
bel cui è seguito Franco Mo¬ 
migliano. Funzione del sin¬ 
dacato. partecipazione dei la¬ 
voratori al controllo o alla ge¬ 
stione dell’impresa, problemi 
di democrazia industriale e 
democrazia economica sono 
stati esplorati dall’economista 
in un ampio intervento ricco 
di spunti anche provocatori 
che richiederebbero più am¬ 
pio discorso. In una società 
quale oggi la nostra. Momi¬ 
gliano ritiene non si possa 
che « confermare la persi¬ 
stenza della unicità del ruolo 
della funzione istituzionale 
del sindacato quale rappresen 
tante di parte. Ma anche su 
questo terreno un grosso p 
impegnativo compito grava su 
di esso. La politica del sin¬ 
dacato dovrà infatti tentare 
da una parte di migliorare la 
sua capacità di autoprogram¬ 
mazione rivendicativa centra¬ 
le e dall’altra di elaborare i 
suoi contenuti in modo da as¬ 
sicurare su dj essi una mi¬ 
glior garanzia di consensi del¬ 
la base ». 

a. I. 


Oggi a Fano 
un convegno 
del PCI 
dedicato 
a energia 
e ambiente 

FANO - « Il PCI e la difesa 
dell'ambiente * è 11 tema del 
convegno nazionale che si 
svolge oggi a Fano, con Ini¬ 
zio alle ore 15. presso la sala 
del collegio Sant’Arcangelo. 
Il convegno, che sarà con¬ 
cluso dal compagno Luciano 
Barca della direzione nazio¬ 
nale dei partito, assume una 
particolare importanza per 
la presenza qualificata e nu¬ 
merosa di studiosi e ricerca¬ 
tori che hanno preannuncia¬ 
to interventi sul problemi 
dell’energia, dell'Inquinamen¬ 
to, dell’assetto del territorio. 

Tra gii altri interverrà il 
professor Giancarlo Pinche- 
ra, dirigente del CNEN. e un 
rappresentante della Regione 
Emilia-Romagna, che affron¬ 
terà la questione dell'energia 
nucleare, con particolare ri¬ 
ferimento all’esperienza del¬ 
la centrale di Caorso. 
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Lettera da Washington 
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E’già apèrta 
la caccia per 
la Casa Bianca 




WASHINGTON - « Se non in¬ 
tendi andare a caccia, è me¬ 
glio non ingannare i cani »: 
questo proverbio del profondo 
sud è stato citato a proposito 
dell'atteggiamento del senato¬ 
re Kennedy relativo alla pro¬ 
pria candidatura alla presi¬ 
denza degli Stati Uniti. A tut- 
t'oggi nessuno in America sa 
esattamente che cosa il sena¬ 
tore del Massachusetts vo¬ 
glia fare. Egli stesso si com¬ 
porta in modo da lasciare a- 
perte tutte le scelte. E questo 
è appunto quel che gli si rim¬ 
provera. « Se, come adesso 
appare probabile, il presiden¬ 
te Carter si avvia ad essere 
sconfitto nella lotta per la de¬ 
signazione da parte del par¬ 
tito — ha osservato recente¬ 
mente un influente membro de¬ 
mocratico del Congresso — 
Kennedy, che di fatto ha ac¬ 
quistato la funzione di leader 
morale dei democratici, ha il 
dovere di dirci se egli inten¬ 
de concorrere alla aresiden- 
za e in caso contrario di aiu¬ 
tarci a scegliere un altro can¬ 
didato che abbia possibilità di 
vincere». Ma il senatore si 
guarda bene dal raccogliere 
l’invito. Evita di smentire chia¬ 
ramente di voler succedere a 
Carter l‘anno venturo ma al 
tempo stesso non fa nulla per 
fermare coloro che in tal sen¬ 
so lo sollecitano. Per questo 
dà l’impressione di compor¬ 
tarsi. appunto, come un cac¬ 
ciatore che forse sta ingan¬ 
nando i cani. 

Il fatto che in America si 
cominci a parlare in termini 
di questo genere è indice di 
due cose. Primo, che la cam¬ 
pagna elettorale, a un anno 
e mezzo circa dalla fine del 
mandato di Carter, è di fat¬ 
to cominciata, secondo, che il 
partito democratico teme se¬ 
riamente di perdere la Casa 
Bianca se il proprio candida¬ 
to dovesse essere l’attuale pre¬ 
sidente. Una avvisaglia con¬ 
creta di questo secondo ele¬ 
mento si è avuta una setti- 
matta fa a Cleveland, Ohio, 


La corsa alla « nomination » 
è iniziata: i notabili del partito 
democratico hanno sottoscritto 
una mozione che chiede a Carter 
di rinunciare alla candidatura e ad 
Edward Kennedy di sciogliere 
ogni riserva, ma il senatore del 
Massachusetts non scopre le sue carte 


dove i notabili del partito de¬ 
mocratico hanno sottoscritto 
una mozione che chiede a Car¬ 
ter di evitare di porre la pro¬ 
pria candidatura e a Kenne¬ 
dy di sciogliere ogni riserva 
accettando la corsa alla no¬ 
mination. Cleveland, è ovvio, 
non è l'America. E non è af¬ 
fatto detto che la indicazio¬ 
ne che da laggiù è venuta sia 
raccolta. Ma è un fatto che 
nel partito democratico l’in¬ 
quietudine per la impopolari¬ 
tà di Carter cresce. L’attuate 
presidente appare infatti bat¬ 
tuto in partenza in tutti i son¬ 
daggi. Al tempo stesso, però, 
una sua sconfessione sarebbe 
un avvenimento di ecceziona¬ 
le gravità. A favore di Carter 
d'altra parte gioca la indeci¬ 
sione di Kennedy, visto che 
nessun altro candidato avreb¬ 
be il potere di ridare carica 
al partito. Ma le incertezze 
del senatore 1del Massachu¬ 
setts hanno motivi corposi. La 
prima è l’età. E’ giovane e 
può attendere la prossima 
scadenza. Una seconda è nel 
fatto che se nella lotta per la 
nomination egli fosse scon¬ 
fitto da un candidato debole 
come Carter molte delle sue 


NELLA FOTO A FIANCO, 
T«d Kennedy: non scioglie le 
riserve per la Casa Bianca 


speranze per il futuro potreb¬ 
bero svanire. Una terza, e 
forse è questa la più rilevan¬ 
te, è che gli americani non 
hanno dimenticato il tragico 
episodio in cui perse la vita 
una giovane donna sua amica. 
Molti gli hanno perdonato do¬ 
po la sua appassionata am¬ 
missione di aver commesso un 
errore grave. La maggioran¬ 
za però, a quanto pare, ritie¬ 
ne ancora oggi che il senato¬ 
re del Massachusetts sia uo¬ 
mo esposto a perdere i nervi 
in circostanze difficili. E in 
un paese come l’America que¬ 
sto è un sospetto che conta... 

Altri candidati credibili, per 
ora. non appaiono. Il gover¬ 
natore della California. Broivn. 
è uomo di fiuto. Ma forse, si 
dice, di troppo fiuto. Le cose 
non stanno meglio nel partito 
repubblicano. Manca una per¬ 
sonalità di spicco. E quel che 
è più importante di ogni altro 
elemento è il fatto che nessu¬ 
no dei candidati possibili, de¬ 
mocratici o repubblicani, ap¬ 
pare oggi in grado di propor¬ 
re al paese una alternativa 
reale alla politica di Carter. 
Si stanno creando così molte 
condizioni per il verificarsi 


di una situazione che potreb¬ 
be obbligare il partito demo¬ 
cratico a puntare ancora una 
volta sull’attuale presidente in 
mancanza di soluzioni miglio¬ 
ri. Data questa possibilità si 
capisce meglio perché il se¬ 
natore Kennedy non sappia 
nemmeno lui se andare a cac¬ 
cia o no. Egli, dunque, t)on 
starebbe propriamente ingan¬ 
nando i cani. Starebbe solo 
cercando di tenerli svegli per 
essere pronto a lanciarli nel 
caso a caccia fosse spinto ad 
andare. 


Una delle più tipiche, e an¬ 
che delle più orribili istitu¬ 
zioni americane è il cosiddet¬ 
to TV Dinner. Si chiama pro¬ 
prio cosi e consiste in un vas- 
soietto, ovviamente di plasti¬ 
ca, che contiene una cena con¬ 
fezionata da consumare da¬ 
vanti al televisore. Natural¬ 
mente uno può mangiare an¬ 
che senza vedere la televisio¬ 
ne. Ma poiché ■■ questo è ciò 
che una gran parte degli ame¬ 
ricani finisce con il fare la 
sera, gli inventori del TV Din¬ 
ner hanno fatto del nome uno 


slogan pubblicitario. Costa po¬ 
co, ma è francamente vomi¬ 
tevole. Per il contenuto come 
per la prospettiva che pro¬ 
mette a chi lo compra. Da 
qualche tempo però il TV Din¬ 
ner. assieme a tutta una se¬ 
rie di cibi confezionati, è sot¬ 
to accusa. Conterrebbe —- e 
non c’è difficoltà a crederlo — 
‘una quantità di proteine mol¬ 
to minore rispetto ai cibi che 
si cucinano in casa. Si sono 
fatti calcoli precisi per ogni 
genere di cibo. E il risultato 
è impressionante. Per conto 
mio ho semnre pensato, da 
quando vivo in questo paese, 
che il TV Dinner sia una spe¬ 
cie di invito a dialogare con 
il suicidio. Adesso è venuto 
fuori che a furia di ricorrer¬ 
vi si può anche morire d’ine¬ 
dia. In fondo non ero andato 
molto lontano dalla verità. E 
pensare che codesti consuma¬ 
tori di TV Dinner hanno la 
abitudine di separarsi, dopo 
il lavoro, auguranaosi rego¬ 
larmente una « graziosa sera¬ 
ta » < ha ve a vice evening », 
è la formula usata. Se la ri¬ 
petono reciprocamente con ta¬ 
le spontanea convinzione che 


Che cosa deve cambiare nelle istituzioni culturali 

Se l’intellettuale è al governo 


Esiste notoriamente un 
partito degli intellettuali 
senza partito: inteso non 
come un’area di disimpe¬ 
gno qualunquista ma come 
un atteggiamento comune 
a personalità assai diverse, 
orientate in senso democra¬ 
tico, attive nella vita socio- 
culturale, e che tuttavia 
non si riconoscono in alcu¬ 
na formazione politica or¬ 
ganizzata. La consistenza 
non solo quantitativa ma 
qualitativa del fenomeno 
conferma la riluttanza tia- 
dizionale dell’intellettuali¬ 
tà medioborghese ad assu¬ 
mersi le responsabilità or¬ 
ganiche di una milizia, im¬ 
plicante l’accettazione dei 
vincoli indispensabili di 
ogni disciplina collettiva. 
Ma indica anche i limiti 
della capacità d’iniziativa 
dimostrata dai partiti, com¬ 
presi quelli di sinistra, per 
ottenere il consenso dei ce¬ 
ti colti sulla base non solo 
di un appello al volontaria¬ 
to ideale ma di una stra¬ 
tegia volta a mediare poli- 
tìcamente gli interessi di 
tali ceti con gli interessi 
generali del Paese. 

Le ultime elezioni am¬ 
ministrative hanno avuto 
tra le conseguenze più ri 
levanti quella di promuo 
vera l’accesso di una co¬ 
spicua leva intellettuale a 
responsabilità di governo 
negli enti locali, conqui¬ 
stati in così gran numero 
dagli schieramenti popola¬ 
ri. Ciò ha indotto un con¬ 
solidamento nel rapporto di 
alleanza tra classi lavora¬ 
trici e forze della cultura. 
Ma le molte assunzioni di 
inmegno pubblico, rese più 
necessarie dal clima del- 
l’emcreenza nazionale, han 
no portato anche all’insor- 
gere di controsointe, o per 

10 meno all’affiorare di 
nuove difficoltà nelle for- 
me d’incontro tra l’organi¬ 
smo partitico e l’intellet- 
tuale come singolo, forto 
della sua qualificazione spe¬ 
da 1 is*ica. 

-Certo è che gli intellet¬ 
tuali senza tessera appaio¬ 
no, non da oggi, particolar- 
mente sensibili al destino 
delle istituzioni culturali • 
scientifiche pubbliche: per 

11 buon motivo die le con¬ 
siderano come sedi privile- 
.fiate in cui esprimere so 


stessi e rappresentare le 
istanze del ceto cui appar- 
tengono. Ed è anche com¬ 
prensibile che, si dimostri¬ 
no i più attenti, magari 
nevroticamente attenti, a 
ogni rischio di lottizzazio¬ 
ne interpartitica: privi di 
forza contrattuale su que¬ 
sto terreno, si sentono sem- 
pre minacciati di esclu¬ 
sione. 

D’altra parte, non c’è 
dubbio che si tratti di ri- 
schi obiettivi, perché in¬ 
siti nella logica di quello 
stesso rinnovamento demo¬ 
cratico che ha inteso sot¬ 
trarre le istituzioni cultu¬ 
rali ai metodi del burocra¬ 
tismo ministeriale per 
aprirle a un rapporto at¬ 
tivo con le componenti del¬ 
l’universo sociale. Ciò ren¬ 
deva indispensabile fare ri¬ 
ferimento al sistema dei 
partiti, come i soggetti col¬ 
lettivi che meglio garanti¬ 
scono un libero pluralismo 
nel confronto delle posi¬ 
zioni e nel dibattito delle 


idee, contro le pratiche del¬ 
la discriminazione prevari¬ 
catrice. 

Il punto è però che il 
discrimine tra corretto e- 
sercizio del pluralismo e 
pratiche lottizzatrici si pre¬ 
senta troppo facile da va¬ 
licare. Per loro natura, i 
partiti possono inclinare a 
irrigidire la loro presenza 
all’interno degli enti, con¬ 
cependola in termini di me¬ 
ra occupazione di potere e 
trasferendovi in modo mec¬ 
canico criteri basati su un 
gioco di forze e di equilibri 
d’ordine propriamente poli¬ 
tico-parlamentare. Ne deri¬ 
vano elementi di degenera¬ 
tone democraticista, che ri¬ 
ducono le istituzioni cultu¬ 
rali al rango di piccoli par¬ 
lamentini, con il loro go¬ 
verno e la loro opposizione, 
oppure (e può esser anche 
peggio) con un tipo di ge¬ 
stione assembleare confuso 
e improduttivo. Lo svolgi¬ 
mento coordinato dell’atti¬ 


vità ne viene turbato in mo¬ 
do grave, di pari passo con. 
la mortificazione di un dia 
logo leale fra le diverse pro¬ 
poste ideali. 

Inutile dire quanto pe¬ 
santi siano in proposito le 
responsabilità della Demo¬ 
crazia cristiana, con la sua 
radicata tendenza a conce¬ 
pire il confronto politico co¬ 
me una gara di prepotenze 
e furberie sopraffattrici, in 
cui ogni fazione esalta il 
suo utile particolare. E’ ov¬ 
vio del resto che su questo 
terreno emerga con chiarez¬ 
za l’inettitudine del partito 
cattolico a elaborare una 
sua politica culturale, mo¬ 
dernamente articolata. Ap¬ 
punto perciò il gran parla¬ 
re di libertà e autonomia 
delia cultura gli si traduce 
o nello strumentalismo o 
nell’esplicita sottomissione 
della ragione culturale alla 
ragione partitica (non poli¬ 
tica), intesa come lotta per 
la spartizione di quanti po¬ 
sti sia possibile spartire. 


H principio delia competenza 
e la capacità di progettazione 


Ai partiti della classe ope¬ 
raia spetta allora di assol¬ 
vere anzitutto una funzio¬ 
ne di garantismo rigoroso: 
nel senso di mobilitare e 
promuovere l’accesso alle i- 
stituzioni pubbliche di tut¬ 
te le forze intellettuali, con 
tessera e senza tessera, di¬ 
mostrando anzi cura parti¬ 
colare nei confronti di que¬ 
ste ultime, proprio per fu¬ 
gare in loro ogni diffiden¬ 
za o equivoco. Non si insi¬ 
sterà mai abbastanza sulla 
esigenza di rispettare le 
competenze professionali: 
non solo per una questione 
di principio inderogabile ma 
perché è da tale criterio die 
i ceti coìti nel loro insieme 
sentono meglio difesa, me¬ 
glio valorizzata la specifi¬ 
cità e diversificazione della 
loro presenza sociale. 

Il singolo intellettuale 
chiamato a compiti diretti¬ 
vi deve dunque rispondere 
personalmente del suo ope¬ 
rato, dinnanzi all’istìtuziooe 
come all’intera collettività, 
verificando proprio In tal 
modo la serietà del suo rap¬ 
porto fiduciario con gl) 


schieramenti che lo hanno 
proposto. Tuttavia, con la 
applicazione di questa nor¬ 
ma siamo ancora su un pia¬ 
no di metodo piuttosto che 
di merito: non basta infat¬ 
ti riunire una somma di al¬ 
te qualifiche specialistiche 
per dare vita a programmi 
operativi che abbiano dav¬ 
vero un carattere di servi¬ 
zio coerentemente reso alla 
causa dello sviluppo cultu¬ 
rale italiano. 

Il punto sta nel fare le 
va precisamente sull’intel¬ 
lettualità meglio idonea a 
collaborare a un’impresa di 
programnm«nr>» ^eìle espe 
rienze e delle ricorse, che 
abbia come interlocutori sia 
le élites creative sia il pub¬ 
blico meno preparato. Ciò 
implica una valorizzazione 
ulteriore dei ceti colti, pri¬ 
vilegiandone gli esponenti 
(quale che ne sia la colite 
cazione ideologica) più di¬ 
sposti a concepire la cul¬ 
tura non come gestione im- 
mobilista dì un patrimonio 
acquisito ma come progetto 
di acculturazione penna 
nente. 


D’altra parte, solo vinco¬ 
landosi a una strategia pro¬ 
grammatrice le istituzioni 
culturali possono riafferma¬ 
re nei fatti la loro autono¬ 
mia: cioè misurarsi con 1’ 
impegno di strutturare una 
propria organica politica 
culturale, intesa non come 
adeguamento a un disegno 
calato dall’esterno ma co¬ 
me la prospettiva di lavoro 
più rispondente a esigen¬ 
ze interne di propulsione e 
coordinamento delle inizia¬ 
tive, fuori delle improvvi¬ 
sazioni, della dispersività, 
dei favoritismi. Il conser¬ 
vatorismo culturale si espri¬ 
me appunto nell'incapacità 
o nella rinunzia a concepi¬ 
re progetti la cui razionali¬ 
tà costitutiva sia in grado 
di reggere il controllo cri¬ 
tico sia delle diverse cer¬ 
ehie specialistiche sia del¬ 
l’intellettualità di base: co 
me non può o non potreb¬ 
be, non avvenire per ogni 
istituzione pubblica. 

Certo, coniugare adegua¬ 
tamente l’efficienza, in que¬ 
sto caso culturale, con la 
democrazia non è mai co¬ 
sa semplice. CTè anche una 


questione di forme giuri¬ 
diche, su cui l’esperienza 
più recente fa ritenere op¬ 
portuno un ripensamento: 
mi riferisco in particolare 
alla Biennale di Venezia, 
della cui situazione ho ma¬ 
turato conoscenza diretta. 
Lo statuto attuale garanti¬ 
sce soddisfacentemente la 
democrazia politica nella 
vita dell’ente, attraverso i 
meccanismi di composizione 
dei suoi organi direttivi. 
Non altrettanto garantita 
appare la democrazia cul¬ 
turale, cioè il riconoscimen¬ 
to dei meriti obbiettivi di 
una posizione culturale e- 
sprcssa a livello piu allo 
delle altre concorrenti. 

Un rimedio empirico può 
forse consistere nell’ailen- 
tare la troppo stretta com¬ 
mistione tra incombenze di 
ordine politico-amminis’ra- 
tivo e d’ordine culturale: 
ciò si risolve in un prepon¬ 
derante vantaggio delie pri¬ 
me sulle seconde, mai com¬ 
pensato dal fatto di indur¬ 
re figure intellettualmente 
prestigiose a esercitare po¬ 
teri cui non sempre posso¬ 
no essere abbastanza prepa¬ 
rate. Per converso, andreb¬ 
be accentuata la responsa¬ 
bilità autonoma degli orga¬ 
ni di direzione artistica e 
scientifica: fermo restando 
l’obbligo aH’adempimento 
delle delibere assunte in 
sede politico-amministrati- 
va, ma devolvendo a tali 
organi una consistente fa 
colta di decisione nella prò 
pria area operativa. 

Anche per tali vie. è fa¬ 
cile pensare che difficoltà 
e contraddizioni non man¬ 
cherebbero di ripresen¬ 
tarsi. Nondimeno, vale la 
pena che il discorso si av¬ 
vìi, o si rimetta in moto. 
Sempre più importante ap¬ 
pare infatti che il dibat¬ 
tito sui rapporti fra poli- 
tica e cultura si cali al li¬ 
vello pratico delle organiz¬ 
zazioni istituzionali non cer¬ 
to per trascurarne I nessi 
teorici ma anzi per verifi 
carne tutta l’incidenza sulle 
nostre prospettive di civil¬ 
tà. E’ uno dei momenti più 
delicati e importanti della 
battaglia che oggi si com¬ 
batte contro le forze che 
intendono imprimere alla 
vita culturale del Paese il 
sigillo della restaurazione. 

Vittorio Spininola 


quasi fieri voglia di credergli 
89 non si sapesse cosa li at¬ 
tende. . / K . * ■<$*, 
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Aumenta il numera dei cri 
mini. I dati relativi ai primi 
tre mesi dell’anno indicano 
che nella città di Washington 
i furti nelle case sono aumen¬ 
tati del 31 per cento rispetto 
al periodo corrispondente del¬ 
l'anno passato mentre i furti 
generici del 22 per cento e 
quelli di auto del 23 per cen¬ 
to. Ma i dati più inquietanti 
riguardano gli omicidi e gli 
stupri. Sono aumentati del 35 
per cento i primi e del 47 
per cento i secondi. Le ra¬ 
pine del 18 per cento. 

>11 capo della polizia sostie¬ 
ne che una delle cause del¬ 
l'aumento della criminalità in 
questi mesi è dovuto al fat¬ 
to che le pattuglie di polizia 
sono diminuite in seguito al¬ 
la permanenza a Washington 
di centinaia di farmers con i 
loro trattori nel corso della 
lunga protesta da essi effet¬ 
tuata. Ma l’argomento è po¬ 
co persuasivo soprattutto per 
una ragione. Nella graduato¬ 
ria dell’aumento dei crimini 
nelle 26 più grandi città de¬ 
gli Stati Uniti, Washington 
non è ai primi posti. Si trat¬ 
ta dunque di un fenomeno ge¬ 
nerale. Assai più persuasivi 
risultano perciò coloro che 
mettono il fenomeno in rela¬ 
zione al forte aumento della 
percentuale di disoccupati tra 
i giovani in cerca del primo 
lavoro. Un’altra causa non 
trascurabile, e che riguarda 
soprattutto l’aumento dei pic¬ 
coli furti, è altissima diffu¬ 
sione delle droghe cosiddette 
leggere in molte città degli 
Stati Uniti. In alcune di es¬ 
se l’uso di droga è diventato 
un fatto quasi generale. Per 
potersela procurare, il picco¬ 
lo furto pare sia il mezzo più 
rapido a disposizione. 


c Partono i bastimenti, per 
terre assai lontane » — dice¬ 
va una vecchia canzone na¬ 
poletana dedicata agli emi¬ 
granti che attraversavano l’ 
Oceano. Era un triste lamen¬ 
to per il distacco e per l’oscu¬ 
rità dell’avvenire in quello 
che allora si chiamava il nuo¬ 
vo mondo. Adesso dall’Europa 
non partono più piroscafi pie¬ 
ni di gente in cerca di fortu¬ 
na. Ma da altri continenti, 
si. E il dramma si ripete ag¬ 
gravalo. L’altro giorno, in un 
miserabile ' fabbricato di 
Washington, la polizia ha ar¬ 
restato un centinaio di immi¬ 
grati illegali. Sono stati tutti 
rispediti a casa nel giro di 
quarantotto ore. Molti erano 
di E1 Salvador. Tornati lag¬ 
giù, tra pianti e disperazione 
alcuni hanno raccontato di 
aver speso mille, duemila dol¬ 
lari — tutto quel che ave¬ 
vano — per poter raggiunge¬ 
re gli Stati Uniti. Adesso non 
è rimasto loro più nulla. Ma 
forse tenteranno ancora una 
volta. E la miglior « fortu¬ 
na » che può loro capitare è 
di cadere nelle mani di or¬ 
ganizzazioni « specializzate * 
che in cambio della sicurezza 
di poter rimanere negli Stati 
Uniti e di trovare lavoro pre¬ 
tendono, e ottengono, la me¬ 
tà, talvolta i tre quarti del 
salario. Migliaia di messica¬ 
ni che settimanalmente attra¬ 
versano la frontiera vivono 
questa sorte tremenda. 


La CIA può spiare, ma con 
più discrezione. E’ il senso di 
una legge presentata al Con¬ 
gresso dal presidente. In par¬ 
ticolare essa prevede che an¬ 
che taluni cittadini america¬ 
ni all’estero possano essere 
oggetto di sorveglianza. Na¬ 
turalmente. appunto. con 
grande discrezione. Ma il Con¬ 
gresso è reticente. Si teme 
il ritorno ad abusi incontrol¬ 
labili. Il capo della CIA ha 
però fatto osservare che con 
l’attuale procedura, che pre¬ 
vede l’autorizzazione del pre¬ 
sidente per ogni singolo ca¬ 
so. la sua organizzazione ri¬ 
schia la paralisi. Il presidente 
— egli ha detto — non ha il 
tempo per leggere e per ap¬ 
provare tempestivamente le 
richieste. Di qui la necessità 
a suo parere, di una legge 
che fissi alcuni criteri gene¬ 
rali di comportamento e che 
permetta in casi eccezionali 
anche di spiare i cittadini ■ 
americani, lì presidente dorrà 
esserne ovviamente informa¬ 
to. Se c’è tempo, prima. Se 
non c’è tempo, dopo. Si for¬ 
zerebbero le cose se si scom¬ 
mettesse che il presidente ver¬ 
rà informato molto più spesso , 
dopo che prima? 


) Sono sfioriti i tulipani e J 

1 stanno sfiorendo le ultime j 
azalee che qui crescono in t 
grandi cespugli selvatici e bel¬ 
lissimi. Se ne stanno andan¬ 
do via i colori di una lunga 
e dolce primavera e arriva l’ 
estate che. in questa città, ci 
rende tutti pallidi, stanchi, ac¬ 
quosi sotto un cielo quasi pe- 
i Tenuemente grigiastro e pe¬ 
sante. A Manhattan compaio¬ 
no le prime immagini di gen¬ 
te che sta al sole su minu¬ 
scole terrazze di un metro 
quadro, in mezzo ai grattacie¬ 
li che le soffocano, con l’erba 
dì plastica accanto ad ombrel¬ 
loni anch’essi di plastica. E’ 
l’America. Spazi immensi e 
paurose concentrazioni urba¬ 
ne dove un giorno anche il 
sole, forse, sarà di plastica. 

Alborto Jacoviollo 


Ruberti 

e Tecce : 

ì 

perché 

votiamo 

» > i ' , * 

per 

il PCI 


- NeU’aderire all’appello per un voto al* PCI, lanciato 
nei giorni scorsi da un folto gruppo di scienziati, docenti, 
ricercatori e tecnici, il rettore dell’università di Roma, 
professor Antonio Ruberti, e il preside della facoltà di 
scienze dell’università dt Roma, professor Giorgio Tecce, 
hanno rilasciato questa ■ dichiarazione: 

« La grave situazione in cui versa il paese esige che 
ognuno dia il suo contributo per il funzionamento e lo 
sviluppo democratico delle istituzioni nel rispetto della 
loro autonomia. Esige anche un impegno politico che noi 
indipendenti riteniamo trovi in questo momento un punto 
di riferimento e di fiducia nel PCI, al quale daremo il 
nostro voto nelle prossime elezioni. Il diritto al lavoro, 
la fine di ogni discriminazione, la partecipazione della 
classe lavoratrice alla direzione del paese, la fine del 
terrorismo, un clima di civile dibattito c confronto e il 
diritto al dissenso ideologico e politico sono le condizioni 
per la salvezza e il funzionamento del nostro ordinamento 
democratico e per il progresso sociale e culturale del 
paese. Noi riteniamo che il PCI, che ha tra l’altro 
aperto le liste elettorali agli indipendenti, porterà avanti 
questi obiettivi con fermezza e coerenza, perseguendo 
l'unità delle sinistre e di tutte le forze democratiche». 

ANTONIO RUBERTI, GIORGIO TECCE 


L’indagine ecologica sul Mediterraneo 

Fotografia 
di un mare 
che non c’è più 

Quest’anno POnu fornirà una mappa dell’inquinamento, 
ma nel frattempo i fenomeni di degradazione 
assumono caratteri a volte irreversibili 
L’esempio della costa romagnola 
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Uno scarico di rifluii" sulla costa di Nettuno 

Ben 16 Governi di Paesi mediterranei han¬ 
no messo a disposizione del Programma Am¬ 
biente delle Nazioni Unite centinaia di esper¬ 
ti, operanti presso 83 centri di ricerca, per 
uno studio complessivo dei problemi del 
Mediterraneo. Questo studio, iniziato nel *75, 
dovrà concludersi nei 1979 con la pubblica¬ 
zione di un rapporto che costituirà la « foto¬ 
grafia perfetta » delle condizioni attuali di 
questo mare. 

Nel discorso di apertura dei lavori della 
Commissione che a Ginevra prepara il 
rapporto, il presidente Tolbe è stato estre¬ 
mamente chiaro sul modo con cui si dovrà 
operare: « nè un eccesso di ottimismo — ha 
detto Tolbe — nè un pessimismo apocalittico 
sull’avvenire del Mediterraneo aiuteranno a 
realizzare un programma di lotta efficace 
contro l’inquinamento se ci si fonderà su 
impressioni piuttosto che su fatti scientifi¬ 
camente consolidati >. E i fatti di cui per il 
momento si dispone, autorizzano Tolbe a 
proseguire affermando che «oggi il Medi- 
terraneo non è morto nè si trova sul punto 
di morire, ma la lenta e progressiva degra¬ 
dazione delle condizioni del suo bacino ci 
deve convincere che, senza un radicale inter¬ 
vento, presto o tardi dovremo pagare cara¬ 
mente tutto quello che è stato intrapreso nel 
nome del progresso ». 

La «vongola giapponese» 

Per l’Italia con oltre 7.000 km di costa, il 
problema del mare non è secondario se si 
considera il peso che neH’economia nazio¬ 
nale assumono voci quali il turismo e la 
pesca. E turismo (soprattutto quello straniero 
con apporto di valuta pregiata) vuol dire in 
Drimo luogo Emilia-Romagna con i suoi 30 
milioni di presenze che ogni anno si avvicen¬ 
dano nelle varie località della costa. 

Qui quel « progresso * per cui. secondo il 
presidente Tolbe, dovremo pagare, ha voluto 
che nel lontano 1959 il Governo e le Ammini¬ 
strazioni centriste di allora (DC e PRI) pro¬ 
grammassero uno sviluppo industriale smi¬ 
surato per la recettività ambientale, quale 
è quello attuale di Ravenna. 

Cosa è costato e cosa costa questo «pro¬ 
gresso »? 

Lo sfruttamento del metano, l'insediamen¬ 
to di grandi industrie ad elevati consumi idri¬ 
ci ed il conseguente svuotamento dei depo¬ 
siti di acqua del sottosuolo, insieme ad opere 
indiscriminate di regimazione e di bonifica, 
•n concomitanza anche con naturali fenomeni 
geologici di assestamento dei sedimenti pro¬ 
fondi. hanno nel loro insieme provocato quel 
preoccupante processo che ha nome subsi¬ 
denza. Il termine tecnico di subsidenza altro 
non significa che sprofondamento del suolo. 
Questo fenomeno oggi interessa gran parte 
delle provincie costiere emiliano-romagnole e 
si risente fino a Bologna. Nella città di Ra¬ 
venna (zona industriale) nel periodo 1919-1972 
il suolo è sprofondato di 93 cm e nel periodo 
successivo (72-77) di 30-35 cm. In altre zone 
si sono registrati andamenti analoghi. 

Pur essendo ancora da definire quanto con¬ 
corrano anche altri fattori (riduzione del 
trasporto solido dei corsi d’acqua costieri, 
protendimento dei moli, ecc.). certamente 
connesso con la subsidenza è l'altro grave 
problema dell'Emilia Romagna: quello del¬ 
l’erosione costiera. Questo processo, che si 
traduce per l’economia turistica locale in 
preoccupanti perdite di arenili, ha assunto 
aspetti macroscopici nel Ravennate dove in 
20 anni (1957-1977) la linea di costa è arre¬ 
trata di 186 metri in località Lido Adriano e 
di 200 metri in prossimità della foce del 
fiume Reno. 

Queste coste, d’altra parte, sono le atesse 
che hanno avuto in anni recenti una loro 
risonanza per un'altra calamità, chiamata 


eutrofizzazione, che consiste nella comparsa 
in acqua di un numero cosi alto di alghe da 
respingere il bagnante e da provocare la 
morte per asfissia di tonnellate di pesce e di 
altri organismi eduli. Tali fioriture di alghe 
non avvengono a caso in questa zona, ma 
rappresentano una normale risposta alle mas¬ 
sicce immissioni di sostanze fertilizzanti (fo¬ 
sforo e azoto) dovute al Po e agli altri corsi 
d’acqua costieri. 

E’ in questo ambiente, già duramente pro¬ 
vato, che sta forse per verificarsi un nuovo 
grave inconveniente ricollegabile (per ora 
come ipotesi di lavoro) all’eutrofizzazione. 
Si tratta di un mollusco, simile ad una gros¬ 
sa vongola, dal nome scientifico Scapharca 
inequivalvis, probabilmente importato dal 
Giappone e di scarso o nullo valore commer¬ 
ciale. Lo sviluppo di questo mollusco ha as¬ 
sunto da qualche anno carattere invasivo nelle 
acque marine deH’Emilia Romagna con ef¬ 
fetti nocivi sia a terra che in mare. A terra, 
in determinate stagioni, vengono spiaggiate 
masse enormi di queste conchiglie che for 
mano sugli arenili dei veri e propri argini 
(anche di 1 metro di altezza) che vanno in 
putrefazione. In mare l’enorme proliferazione 
della Schapharca provoca da un lato lo spo¬ 
polamento dei fondali di specie commestibili 
pregiate e. daU’altro, interferisce con la pe¬ 
sca a strascico. 

L’avvertimento del presidente Tolbe («pre¬ 
sto o tardi dovremo pagare») non solo trova 
in Emilia Romagna una sostanziale conferma, 
ma è superato addirittura dai fatti. Qui si 
stanno già pagando, in omaggio alle regole 
dell’eeologia, le scelte errate che hanno ope¬ 
rato lontano nel tempo. Il volume delle Na¬ 
zioni Unite dovrebbe a quest’area dedicare 
un capitolo a sé e intitolarlo « Il campanello 
d’allarme del Mediterraneo ovvero la politica 
ambientale della DC ». 

Ed è a questo capitolo che dovrebbe ispi¬ 
rarsi chi oggi facendo forza sulla complicità 
e sulla colpevole inerzia del Governo, sta 
avendo buon gioco nell'ottenere un’ulteriore 
licenza per dilapidare il patrimonio naturale 
all'insegna del « progresso ». Il prossimo giu¬ 
gno è un mese già fin troppo denso di avveni¬ 
menti; ma sarà il caso di rammentare die 
tra le tante date importanti vi è anche quella 
del 13. giorno in cui dovrà entrare in vigore 
la legge 319 per la tutela delle acque dal 
Tinquinamento (la legge Merli). Il rispetto 
di questa scadenza avrebbe effetti benefici 
enormi per il patrimonio idrico nazionale poi¬ 
ché. dopo il 13 tutti j titolari di attività pro¬ 
duttive che non avessero provveduto ad ade¬ 
guare i loro scarichi ai limiti di accettabilità 
della legge sarebbero duramente ptnseguitoli. 

Una data importante 

Esiste purtroppo tutta una serie di ele¬ 
menti. la maggior parte dei quali abilmente 
precostituiti. perché questa importantissima 
scadenza venga dilazionata. Una scelta del 
genere si tradurrebbe in un premio per chi, 
in spregio alla legge, ha atteso a porsi in 
regola e in una beffa per tutti coloro che 
hanno avviato interventi di risanamento. So¬ 
lo uno Stato che per oltre trenta anni ha 
governato all’insegna (anche) della totale 
incuria, per l’ambiente, può permettersi que 
st’ultima dimostrazione di arroganza. 

Cosa farà questo Stato della «fotografia 
perfetta » che Tolbe intende darci ilei Medi- 
terraneo? Sarà quella fotografia un momento 
reale di ripensamento per avviare una nuova 
politica dell'àmbiente che almeno porti ad 
un arresto dell’attuale pericolosa tendenza 
alla totale distruzione? 

Roberto Marchetti 

docente di Ecologia della 
Università di Miiano 
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A Palermo dopo i cinque arresti seguiti alla denuncia del PCI ì ■ ■ 
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«Diga d'oro» del Belice: 99 mandati 
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di comparizione per peculato aggravato 

Espropri pagati anche 260 volte - Implicati nomi di spicco della mafia - Gravi responsabilità della 
DC - Il PCI per le dimissioni dell'assessore Aleppo - I comunisti per un intervento del governo 


Dalla noitra redazione 


Da un uomo presso Torino 

Zia e nipote uccise 
in casa a revolverate 

La donna, 25 anni, incinta di sei mesi, freddata a 
letto — L'anziana parente assassinata sulla porta 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Un duplice, efferato delitto è stato compiuto Ieri 
mattina in una casa a; Leumann, una borgata di Collegno, 
presso Torino. Le vittime sono una "giovane sposa Incinta di 
sei mesi ed uria zia settantenne. 

Il terribile episodio e accaduto poco dopo le 9,30 in via 
Condove 99, in casa dei coniugi Vittoria Garrone e Domenico 
Tenini, entrambi di 25 anni. Una strada tranquilla, fiancheg¬ 
giata da due file di edifici bassi di un certo tono. La fami¬ 
glia Tenini, vive in una villetta a due plani, parte In cemento 
e parte In legno, circondata da salici, abeti e magnolie. Al 
pianterreno c'è un garage, il cui Ingresso è situato a pochi 
metri dal cancello principale, e si affaccia sulla medesima 
via, 11 piano superiore è occupato da una mansarda a forma 
di « elle », In un angolo della quale è ricavata una camera da 
letto, divisa dal resto del locale da un muretto alto un metro. 

Secondo la più probabile ricostruzione dei fatti, l'omicida 
ha suonato ad una porticina secondarla, che dà sul garage, 
spacciandosi per un rappresentante di commercio (per terra 
è stata trovata una saponetta marca Saund). Ad aprirgli 
viene un'anziana zia della Garrone, Bianca Carrara, 70 anni, 
che viveva nella casa insieme ai giovani coniugi e ad altri 
parenti (tra cui 1 genitori della sposa). 

Porse la anziana donna riconosce l’uomo. Forse avendo 
capito le sue Intenzioni tenta di ostacolarlo: fatto sta che 
questi le spara contro due colpi con la sua « 38 special » a 
tamburo trapassandole il torace. Mentre la Carrara crolla al 
suolo, lo sparatore sale di corsa all’ultimo piano, sorprendendo 
la Garrone ancora a letto. Senza darle tempo di rendersi 
conto di quello che succede, esplode contro di lei 1 cinaue 
proiettili che ancora gli rimangono nel caricatore, ucciden¬ 
dola. 

Compiuto il duplice delitto, l’assassino ridiscende di corsa 
per allontanarsi, ma nel garage si imbatte nella donna delle 
pulizie, Anna Actls, 45 anni, che si trovava in cantina ed aveva 
sentito le invocazioni d’aiuto della Carrara. 

« Vestiva di blu, aveva il viso seminascosto da un palo di 



Vittoria Garrone e Bianca Carrara, le due donne uccise 


occhiali scuri, ed aveva un aspetto molto giovanile — ha detto 
la Actls agli inquirenti —. Mi ha puntato contro la pistola in¬ 
timandomi di lasciarlo passare, se no mi ammazzava ». 

Subito dopo, l’omicida esce in strada, dileguandosi, forse 
a bordo di una « A 112 » verde, col parafango sinistro ammac 
cato, che un meccanico dell’Alfa Romeo proprio a quell'ora 
vede sfrecciare ad alta velocità nella vicina via Bardonecchia. 
La Actls Intanto, scorto 11 corpo della Carrara in terra, e 
notato che respirava ancora debolmente, chiama aiuto. Accor¬ 
rono autoambulanze, « volanti » della polizia- e « gazzelle » dei 
carabinieri. La Carrara viene trasportata d’urgenza all’ospe¬ 
dale torinese delle Molinette, dove purtroppo muore due ore 
più tardi, nonostante un intervento chirurgico d’urgenza. Per 
la Garrone, non c’è più nulla da fare. 

Dopo pochi minuti giunge sconvolto il marito, un ex suo¬ 
natore di batteria, che qualche tempo fa ha aperto il bar 
« Mach Sette » nella vicina Cascina Vlca in corso Francia 
182. Il Tenini ha ricevuto la tragica notizia mentre era al la¬ 
voro nel locale. 

Gli inquirenti sono orientati a seguire la pista del delitto 
passionale (sia la Garrone che il marito risultano incensu¬ 
rati). 

Anche la donna, come il marito, era un'appassionata di 
musica. Dava lezioni di pianoforte, seguite da molti giovani 
della zona. I due giovani conducevano una vita piuttosto 
agiata. 

Gabriel Bertinetto 


In un condominio ad Avezzano 


Armi in pugno e volto coperto 
violentano madre di famiglia 

forza nell’ascensore della sua abitazione ~ Una traccia: 
denunciato un tentativo di furto cui aveva assistito 


E' stata spinta a 
la donna aveva 

. Dal nostro corrispondente 

r AVEZZANO — Stavolta etano 

- armati col passamontagna 
i calato; hanno fermato la vit- 

- tima sul pianerottolo di ca- 
' sa sua, in pieno giorno. Han- 
. no agito come terroristi, co- 
. me gangster della mala or- 

- ganizzata. Hanno detto: «Se 
‘ parli ti facciamo la festa... ». 

Così l'ultimo episodio di vio- 
. lenza carnale denunciata da 
. una madre di famiglia, in 
un popoloso condominio al 
centro di Avezzano. Tutto ha 
il sapore di una vendetta pre¬ 
meditata e concertata: han- 
‘ no scelto lo stupro per com¬ 
pierla contro una donna, riaf¬ 
fermando ancora una volta 

- che questo reato travalica or¬ 
mai i confini della vicenda 
sessuale, per caricarsi di tut¬ 
ta Io violenza di cui un grup¬ 
po di delinquenti è capace. 

La vittima, una signora di 
46 anni, madre di due figli, 
è stata affrontata davanti al¬ 


la porta del suo appartamen¬ 
to: erano armati — ha de¬ 
nunciato la signora — il volto 
coperto da passamontagna. 
Lei ha pensato ressero rapi¬ 
natori. L'hanno trascinata 
nell’ascensore e hanno bloc¬ 
cato la cabina fra due pia¬ 
ni: poi si sono scatenati. Al¬ 
le prime grida hanno picchia¬ 
to con tutta la loro forza: 
quando la donna era stordita 
dalle botte e dal terrore, 
l'hanno violentata. Erano le 
due del pomeriggio, ma le 
grida non sono state udite o 
forse nessuno per paura è 
intervenuto. 

Il fatto è venuto alla luce 
perchè, senza esitare, la don¬ 
na è corsa a denunciarlo al¬ 
la polizia: ha descritto i due 
delinquenti senza poterne fa¬ 
re il nome, dal momento che 
non li conosceva, né aveva 
potuto vederli in volto. 

C’è una traccia, comunque, 
sulla quale si muovono gli 
agenti del commissariato: al¬ 


cuni giorni prima quella stes¬ 
sa signora era stata testimo¬ 
ne d’un tentativo di furto al¬ 
l’appartamento vicino al suo. 

I ladri erano scappati pro¬ 
prio perchè s’erano sentiti 
sorpresi: la donna era anda¬ 
ta anche in quell'occasione 
al commissariato e aveva de- I 
scritto i due che tentavano j 
di scassinare la porta. Nei 
giorni seguenti era stata per¬ 
seguitata da misteriose tele¬ 
fonate che le promettevano 
una « lezione » per non « es¬ 
sersi fatta i fatti suoi ». Ma 
certo lei stessa non pensava 
che sarebbero giunti a tanto. 

Le armi in pugno, l'aggua¬ 
to studiato con tanta ferocia 
rende il già grave episodio 
di violenza ancor più preoc¬ 
cupante: fa come compiere 
un « salto di qualità » a reati 
di questo genere; 

Ad Avezzano. poi. mai pri¬ 
ma d’ora, s’era sentito par¬ 
lare di violenze così atroci. 
Se qualche episodio simile era 


accaduto, era stato messo a 
tacere. Oggi, anche in que¬ 
sto piccolo centro della Mar- 
sica c’è paura e nello stes¬ 
so tempo decisa ripulsa. La 
mala tocca modi e metodi 
da metropoli. Le donne sono 
le prime a denunciarla, a 
contrastarla, a non chiudersi 
nel privato, decise a non far 
passare impuniti fatti del ge¬ 
nere. Le donns del « coordi¬ 
namento democratico » hanno 
sottolineato appunto la peri¬ 
colosità della situazione, la 
possibilità che se questo epi¬ 
sodio non verrà snbi.o stron¬ 
cato in modo esemplare, po¬ 
trà alimentare, con la sensa 
zione di impunità, altri epi¬ 
sodi simili. Hanno espresso 
la loro solidarietà alla don¬ 
na coloita da questa violen¬ 
za: solo rompendo il silenzio 
è possibile lottare contro ogni 
tipo di intimidazione e di ter¬ 
rorismo. 

Gennaro De Sfefano 


OGGI 

Cusano Mutri (Benavente) 

Alinovi 

Fano Barca 

Varcsa Boldrini 

Bernal « a (Matera) Chiaromonte 
Foli «no Conti • Inpolito 

Viravano Cossutta 

San Sepolcro a Ambra (Arcuo) 
Di Giulio 

Reggio Emilia lotti 

CaltanivMtta Macalmo 

Bari • Barletta a Antri» 

Napolitano 

Lacca Matta 

Savona a Impacia Occtratto 
Torino (B- Vittoria) Pecchioti 
S. Giuliano (Milano) Quarcioli 
Ma in a no (Brindisi) Reichlin 
Verona (Pj* Danto) farri 
SonO r i o Tortoralta 

Pania Trivelli 

Castfelion dal Lapo e Citi» dal¬ 
la Piava Valori 

Mal dola (Forti) Vecchietti 
Malora M. O'Aitma 

Montaicono CoutHier 

Cassino (Prosinone) Pasolini 
Vanoria F. Badaci Glorioso 
San Giorfio dal Sannìo (Bene- 
vanto) Sassolino 

Nuoro G. Berlinguer 

C re mono Sonatemi 

Cambialo (Torino) Brusca 
Orecchia a Ors i f na Calamandrei 
Ascoli P. (Porta Cappuccina) 
Cappelloni 

Vanorio (Torino) Colatami 
Mondavi (Corno) T. C a ratio n i 
Gaxsanipa a Monta M arenio 
( Bariamo ) Chiarente 

Porto So* Panettaio (Varano) 
Dama 

Licata G. D*AI«ma 

Miraste (Cima) Da Pia arala 
P otentino a Ameni ( Fi o rin on e ) 


Castel lotto Ticino (Novara) 



Petti n a n t e (Blatta) Ga 
Recatetele (Afripente) La Valla 
Arenosa (PaSeraw») La Torre 
Vino d’Oseota (Verbenla) 

Libertini 

Termini (i 


( 


Marti 

Pachino ( Siite ne») Marnino 

< MMatto (P. Urna) M arina ri 

Manata dal Vallo M. Mar t i ni 
(Binila) Napoleoni 

Parisi 


Manifestazioni 
elettorali del PCI 


Milano Pepfio 

Campi Bisanzio (Firenze) 

Pioralti 

Borio San Pietro (Torino) 

Pupno 

Miflionico (Matera) Ranieri 
Livorno M. Rodano 

Costiera Rodotà 

San Mauro (Matara) Schettini 
La Sparia o Santo Stefano 

Saprà 

S. Angelo di Brolo (Memiai) 
Silvestro 

Torino - Settimo o Brandirlo 
Spainoli 

Pistoia Spinelli 

P; «croio (Torino) Todros 
Bracciano (Roma) Tramandoti 
Grassa no (Matera) Torci 
Borgomanera (NO) T. Vino» 
Scrradiiatco (Caltsnisaatta) 

Vinini 

Corifa Zappa 


DOMANI 


Anano Irpino o San Martino 


(Avotilno) Alinovi 

Pargola (Patera) Barca 

Canti Boldrini 

Tr a pani Botatimi 


Lavello o Genoano (Poma) 
Chi aromonte 
' Pernyia (P. Cri mani) Conti 


Terranova • S ta t i no o Anphiari 
(Arata) Di dolio 

Coma lotti 

Latino in t r a 

Manomali a S. Cataldo (Cai- 

to ni m e tta) Macalmo 

Torino (Ti ri la Cariane»») 

Minacc i 


Fatala, Carimela a M a nirada 
aia Napolitano 

Taranto Natta 

La S pail a O cc t mtt o 

Imperia e Sa nremo G.C. Potette 
Arii a Canoni PeccMeli 

A a ria ! Mena 

Civi ta vec c hia P ri r ora l i! 

Ahhlafaft a ma (MI) Qear d a l i 
Cagne dama p i ra a Orioni 


(Brinditi) Reichlin 

Bastano del Grappa e Asiago 

(Vietine) Serri 

Milano Tort «ralla 

Troia ( F opfì*) Trivelli 


Gualdo Tadino Vaiori 

Gualtieri (R-E.) Vecchietti 

Potatila M. D'Alema 

Spilimberpo a Fiume Venato 
(Pordenone) Gonthier 

Po maria (Roma) Pasolini 

Bisacce (Avellino) Battolino 

Lanuspi (Nee ra ) G. Berlinguer 
Crema Svneccini 


Tobblano (Pistoia) Calamandrei 
Grottammara (Aarafi P.) 

Ca ppe l loni 

Chiasso (Torino) Cannoni 
Fa'chera (TO) Colalanni-Bruaca 
Viadana (Mantova) Chiarente 
Piana Armatine (Enne) 

De Pappo»!* 
Gela G. D'Alema 

Gioia «ri Colla (BA) D'rachia 
Celiata (Novara) a S. Mauri¬ 
lio (V arh amia) F or rar o 

Villafranca (Varane) Dama 
Roma (Cine m a Peiazxa) a 
Crideo i t Ferrara 


Ribora (Agrigento) Figurali! 
Borg a rat t o (Torino) Ci m a t ti 
Cerniamo (Torino) Gramo 
Pect i nico o Btgerii (Pallimi) 
La Torvo 

A g rig en to La Vallo 

Cianobio (Varatolo) Libertini 
S. doepppo lato (P a iarma) 
Lo Ma mara 
P a rag li (Todi) Ippolito 

Trami (Bari) Mari 

9, G i ra t ine ( Perugie ) Mani 
Milano (P. Imembra) M a rghai l 
Felina (Raggio Emilia) a Mo¬ 
dena Mima 

Cavaglia (Bioila) Na poleoni 
Tarino (P. Bave da) Novrin 
Mileoo Parisi 

Ba g nai# (R- E m i lia) Pat i o rat oli 
Matte Rara (Viaroggio) 

Piaralli 

Rhraroio (Tarino) 

Pegno a G. Carrette 


Coserai Rodoth 

Ostallato (Ferrara) Rubbi 
Paterni (Catania) Russo 
Savona (Cairo Montenotte e 
Leene) Sagre 

lisina (Matara) Schettini 

S. Lucia dal Mela (Messina) 
Silvestro 

Cresccntine e Livorno Ferraris 
(Vercelli) Spagnoli 

Tosi e San Francesco (Firenxe) 
G. Tedesco 
Collegno (Torino) Todros 

Finale e San Possidonio (Mo¬ 
dena) Trivi 

Roma (T. Maura) Trombadori 
Metti a Monteleone Torci 
Orbasse no (Torino) Violante 
Angrogna a Lucerna S. Gio¬ 
vanni (Torino) T. Vinay 
Marra ri no a Riesi (Caltanis- 
eetta) Vicini 

Manifestazioni 

all’estero 

OGGI 

R.F.T. - Monaco: A. Conte; 
Wotiburg: G ladresco; Grie- 
sheim: Fradduzxi; Kernel: Tor¬ 
toli ci. 

SVIZZERA • S. Gallo: Borghi- 
pi. Tk.. 1; Oliva; Losanna: 
Lecchi. 

G. BRETAGNA • Aytasherg- 
Hradon: P. Amendola. 
FRANCIA • Gre n o b le: Carri; 
Ventini iglla: G. Paletta a 
Dot bacca . 

OLANDA - N l rneg t: Ciane». 
LUSSEMBURGO • VaHordmge: 

DOMANI 

SVIZZERA • Renana: Sacchet¬ 
ti; V a ra i M e ntre e». Lecchi; 
Le Leda: Beane ; Zachewill: 
Baratti; Langenthal: Pellic¬ 
cia. 

R.F.T. - B ra a h aim: Torturici; 
Boriino: Ciad mera; M anace: 
A. Canta. 

LUSSEMBURGO • Lea -Vino: 
G ramigna; B tte t brec h : Cra- 

OLANDA • Amsterdam: Oraci. 
FRANCIA • Ventimiglia: G. Po¬ 
iana a Dulbe c co. 

G. BRETAGNA - Bed t erd Letgh- 
tra: P. Am a ndola. 


(• * 


PALERMO - Scandalo della 
diga d'oro: più si affonda il I 
dito, più il marcio viene a 
galla, fuoriuscendo dalie cre¬ 
pe che si sono aperte nel 
carrozzone del Consorzio di 
bonifica del medio e alto Be¬ 
lice. La vicenda per gli espro¬ 
pri truffaldini è esplosa cla¬ 
morosamente con l’arresto del 
commissario straordinario, il 
socialista Francesco Furnari 
(sospeso ieri dal suo partito) 
e di altri 4 funzionari tra cui 
il direttore amministrativo, il 
de Giuseppe Mirto. 

Già ieri, ad appena 4 ore 
dagli arresti, il magistrato 
Piero Grasso, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, ha 
emesso ben 99 mandati di coni 
pa'rizione (l’accusa: concorso 
in peculato continuato e ag- i 
gravato) per i proprietari dei I 
terreni che hanno usufruito t 
degli indennizzi illegittimi (l’e- | 
sproprio è stato pagato anche , 
260 volte). Tra questi, nomi di 
spicco della geografia mano¬ 
sa del palermitano: uno per 
tutti quello di « don * Poppino 
Garda, il « patriarca * di Mon¬ 
reale. E poi tanti prestano¬ 
me di altri potenti gruppi ma¬ 
fiosi che si erano precipitati 
ad accaparrarsi i fondi quan¬ 
do era stata fatta circolare, 
compiacente, la voce che la 
Cassa per il Mezzogiorno ave¬ 
va deciso l’ubicazione della 
diga proprio a Garcia. nel 
comune di Roccamena. 

Ma non è tutto: lo scan¬ 
dalo iia già sollevato il coper¬ 
chio sulle gravissime copertu¬ 
re politiche che hanno ac¬ 
compagnato tutto l’iter degli 
espropri e consentito una scel¬ 
lerata gestione del consorzio. 
Esemplare, in negativo. l’at¬ 
teggiamento dell'attuale as¬ 
sessore regionale all’Agricol¬ 
tura e Foreste, il de Giuseppe 
Aleppo, il quale più volte 
messo sotto accusa nel par¬ 
lamento siciliano, arrivò a 
difendere nell’aula di Sala 
d’Èrcole l’operato dei diri¬ 
genti del consorzio. Irrego- 
golarità nelle pratiche degli 
espropri? « Il consorzio — ri¬ 
spose il 17 maggio del 1978 
— ha liquidato nella misura 
dovuta ». 

La segreteria regionale del 
PCI e la presidenza del grup¬ 
po parlamentare comunista, 
nel chiedere che piena luce 
venga fatta sullo scandalo 
portando fino in fondo l'in¬ 
dagine appena avviata, ha 
chiesto le « doverose e irrin- 
viabili dimissioni * dell’onore 
vole Aleppo. 

Il PCI. annunziando che 
■ formalizzerà la rich està di 
dimissioni nella sede parla¬ 
mentare, ha chiesto anche che 
il presidente delia Regione, il 
de Mattarella, ritiri la dele¬ 
ga all’assessore il quale, il 
17 maggio dello scorso anno, 
rispondendo ad una interpel¬ 
lanza comunista (il dibattito 
che si svolse in aula si tro¬ 
va agii atti dell’inchiesta del¬ 
la Magistratura) coprì c spu¬ 
doratamente le responsabilità 
degli amministratori sui quali 
egli ha per legge i poteri di 
nomina e i doveri di vigilan¬ 
za. indirizzo e controllo ». Ma 
forse non c’è da stupirsi se 
l’assessore s'è guardato bene 
dall’intervenire. Da anni, in¬ 
fatti. non rinnova le gestioni 
dei 34 consorzi di bonifica si¬ 
ciliani, veri e propri gangli 
vitali del sistema di potere de 
ed il suo partito oppone una 
strenua resistenza al loro 
scioglimento, una delle opera¬ 
zioni previste dalla riforma 
amministrativa della Regione. 

Non si spiegherebbe altri- | 
menti, per esempio, il persi- ; 
| stente rifiuto dello stesso as- j 
sessore a rinnovare le gestio¬ 
ni comnvssa riali (quella del 
Medio e Alto Belice è sca- 
| duta da 5 anni) nonostante 
I un preciso mandato del 9 no- 
j vembre '78. sempre su inizia- 
j tiva del PCI. Il governo regio¬ 
nale non l’ha fatto e sono già ì 
j passati altri 6 mesi. Ma ki 
J scandalo dei consorzi non è 
I che l'altra faccia della meda- 
t glia della gestione dell’intera 
I politica agricola regionale 
j che. come ieri ha ricordato ìa 
j Fedcrbraccianti CGIL, e cck 
i me ripetutamente denunciato 
| da! PCI. ha permesso il rico- 
I stituirsi attorno agli appalti e 
| alla pioggia dei finanziamenti 
; pubblici per le dighe in Sic>- 
| Ila (almeno mille i miliardi in 
i ballo) gravi fenomeni di de- 
• generazione speculativa e ma- 
i fiosa. E la Cassa del Mezzo- 
| giorno, titolare del finanzia- 
t mento per la diga Garcia che 
j sta costando già 200 miliardi 
che fa? *Si impone — ha 
! scritto ieri il compagno on. 
Pio La Torre, responsabile del¬ 
la sezione agraria nazionale in 
una lettera al mmistro per di 
interventi nel Mezzogiorno Di 
Giesi — Timmediata apertura 
ì di un’inchiesta sull’intera vi- 
I cernia anche nei confronti del- 
i l’operato della stessa Cassa ». 
Per questo motivo La Torre 
ha invitato il ministro a pre¬ 
disporre tutte le iniziative ne¬ 
cessarie. 

Sergio Sergi 
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Lo studio è condotto da 1200 medici 


Indagine CNR 
sugli effetti 
della pillola 


MILANO — It nostro, pur¬ 
troppo, è spesso il Paese 
dei si e dei no pregiudiziali, 
immotivati ed emotivi, del¬ 
la convivenza di due oppo¬ 
sti, l’accettazione acritica e 
il rifiuto aprioristico. - E’ 
quanto si verifica anche per 
pii anticoncezionali orali, 
ovvero la « pillola ». Atteg¬ 
giamento di accettazione 
acritica dovuto ad una ca¬ 
rente educazione sanitaria; 
atteggiamento di rifiuto 
aprioristico, dovuto a motivi 
di carattere ideologico cui 
fanno talvolta da supporto 
notizie allarmistiche, come 
quelle che sono apparse sul¬ 
la nostra stampa a proposi 

10 di una vicenda giudiziaria 
svedese, e cioè la morte di 
una donna avvenuta nel ’6S 
per embolia cerebrale adde 
bitata all’uso che la donna 
faceva della « pillola ». 

Benvenuta, Quindi, l'inizia 
tiva del Consiglio nazionale 
delle ricerche di promuove 
re una ricerca epidemiolo- 
pica sugli effetti dei contrae 
cettivi orali, iniziativa che 
c stata illustrata ieri mat¬ 
tina ift una conferenza stam 
pa cui hanno partecipato la 
dott.sso Margareth T fioro 
good del dipartimento di me 
dicina sociale dell’università 
inalese di Orford (il cui di 
rettore John Mann p stato 

11 primo, nel 75 a dimostra 
re una relazione fra l’uso 
della t pillola » e l’infarto 
del miocardio per le « don 
ne a rischio*): il dott. Gian¬ 
ni Tognoni. capo del labora 
torio di farmacoionia clini 
ca dell’Istituto « Alario Ne¬ 
gri » di Milano e responsa¬ 
bile del Centro regionale per 
l’informazione sul farmaco; 
il prof. Piergiorgio Crosi- 
gnani. direttore della quar¬ 
ta clinica ostetrica della 
Università di Milano, esper¬ 
to sui problemi della fisio¬ 
patologia della riproduzione. 

La ricerca è iniziata nel 
gennaio di Quest’anno. Vi 
collahnrano 1200 medici (spe 
ciaUsti e generici) e si pre¬ 
sume che interessi circa 


ventimila donne. L’indagine 
occuperà cinque anni: le 
ventimila donne saranno di 
vise in due gruppi, quelle 
che usano abitualmente 
* pillole » a basso dosaggio 
o eleggere* (e cioè con 
meno di 50 microgrammi di 
estrogeno e che in Italia so 
no in commercio solo dallo 
scorso autunno) e Quelle che 
non usano la * pillola » ma 
altri anticoncezionali o nes 
snn anticoncezionale. Le 
donne seguite dai medici sa 
ranno divise, naturalmente, 
anche in base ad altri fat 
tori: fumatrici e non fuma 
/riri. fasce di età. malattie 
avute, ecc. 

Accanto a gupsta indugi 
ne. ha detto Tognoni. sarà 
avviato uno studio in una 
serie di ospedali della Lorn 
bardia e del Centro-Nord su 
donne fertili ricoverate per 
malattie cardiovascolari Si 
dovrà accertare se hanno 
usato la * pillola ». di che 
tipo, per Quanto tempo, se 
fumano, ecc. 

Si trotta della prima in 
dopine del genere condotto 
in Italia e non solo in Ita 
Ha. Finora gli studi sono 
stati tre. due inpiesi e uno 
americano, e nessuno di es¬ 
si ha preso in esame il ti 
po di * pillola» usato (« pe¬ 
sante » o « leggera »). Biso¬ 
gna inoltre tener conto che 
ogni popolazione ha pro¬ 
prie caratteristiche geneti 
che. ambientali, di alimen 
lozione e che quindi non è 
corretto trasferire meccani¬ 
camente da noi dati di stu 
di stranieri. 

Ixt prima domanda alla 
quale bisogna rispondere, 


ha detto il prof. Crosignani. 
è se il rischio per la donna 
dovuto a gravidanza, ubar 
to, parto è inferiore o .s'ir 
penare a quello della * pii 
loia ». La risposta è che. in 
penere. il rìschio per gravi¬ 
danza parto è superiore III 
Italia una stima prudente fa 
calcolare in circa M>0 le 
morti materne per ogni mi 
bone di donne gravide. Biso¬ 
gna però aggiungere che il 
rischio dovuto all'uso della 
* pillola » è diverso e varia, 
soprattutto, a seconda del 
l'età e in relazione al fumo. 

Da uno studio americano 
emergono questi dati rìqtiar 
danti il numero di morti per 
ogni 100 mila donne fertili 
che usano o meno contrae 
cettivi• per chi non uso al 
ciiv metodo sì va da un mi 
ni ma da 5.5 fra i 1 5 e i io 
anni ad un massimo di 22 
nella fascio W J 1 anni (da 
lo che per l'Italia può es 
sere raddoppiato ha d“tto 
Crosignani) ; fra le donne 
che usano la « pillola » e 
non fumano si va da 1.3 per 

10 prima fascia di età a 3.1 
per quelle comprese fra i 
40 e i 44 anni; fra le don 
ne che usano la « pillola » 
e fumano si passa da 1.5 fra 
le più giovani a quasi 60 
(53.9) fra le donne compre 
se fra i 40 e i 44 anni; fra 
le donne che usano la spi 
rate si va dal.l a 1.4 c fra 
chi usa i metodi tradiziona 

11 da 1.1 a 4. 

Come si vede da queste 
cifre è chiara l'incidenza 
dell'età e. soprattutto, del 
fumo. 

Im « pillola » è quindi un 


farmaco che presenta note 
voli vantaggi per una prò * 
creazione responsabile dato 
che è sicuro al cento per 
cento ma, come tutti i far 
mari, va usato con discer 
mmento. Vi sono casi in cui 
la « pillola » è da escludersi 
in partenza: se la donna è 
diabetica, se lamenta distar 
hi cardiovascolari o certi ti 
pi di tumori che dipendono 
da ormoni: in altri casi la 
contraccezione orale dece 
cessare ad una certa età 
(dopo i 35 anni se la donno 
fumo, a 40 se non è fuma¬ 
trice). 

Sul tema del fumo e del 
sua ruolo estremamente ne 
pativo specie se associato 
all’uso della « pillola » hnn 
no insistito i tre relatori. In 
Inghilterra, uno dei Parsi 
dove la « pillola * è larga 
mente usata, si dice, scher 
zaivb ma non tanto, che i 
contraccettivi orali dovrei) 
bero essere liberi mentre la 
presrrizione medica dovrei) 
he essere obbligatoria per 
poter co murare le sigarette. 

Dal materiale fornito nel 
la conferenza stampa, in 
particolare da uno studio 
americano, emerge che non 
*esistono a tutt’nnni doti in 
d’canti che la « odiala » pos 
sa provocare l'insorgenza di 
tumnr< maligni. 

1.'indagine ovvialo dal 
CVR ooIrà rappresentare un 
contributo ad una corretta 
informazione sulla « pillola » 
che eviti la faciloneria, il 
terrorismo, la disinformazio 
ne più o meno interessata 
per cui succede che in Ita¬ 
lia solo il 6.2 per cento del¬ 
le donne in età fertile usa 
la € pillola * contro il 27.9 
della Francia, il 28 della 
Germania, il 20 della Gran 
Pretaglia e il 43 dell’Gian 
da. Non si tratta, quindi, di 
essere a priori « per * o 
«contro» la « pillola » ma 
di usarla con giudizio, corno 
dorrebbe accadere per tutti 
i farmaci. 

Ennio Elena 


Una giovane madre spinta dalla miseria presso Caserta 


Vénde la figlia, e poi si autodenuncia 


La donna, che ha un altro bimbo e il marito in carcere, avvicinata dai com¬ 
pratori in ospedale - Subito dopo si è pentita - Cinque persone arrestate 


CASERTA - E* Il soli¬ 
to caso che periodicamente 
« esplode » e viene a strappa¬ 
re il pietoso velo che cela 
un fenomeno dalle dimensio¬ 
ni assai vaste nelle zinne po¬ 
vere del Mezzogiorno: la 
compravendita dei neonati. 
Stavolta è successo nella zo¬ 
na a ridosso tra il Caserta¬ 
no e l’Avellinese e gli ingre¬ 
dienti sono quelli di sempre, 
quelli della miseria, della po¬ 
vertà. 

Una donna. Arcangela Del¬ 
le Cave. 24 anni, di S. Felice 
a Cancello, un comune ad 
alcune decine di chilometri 
da Caserta, mette al mondo 
una bambina all’Vispedale di 
Maddaloni circa un mese fa: 
è la sua secondogenita e si 
aggiunge a Monica, di due 
anni e mezzo, entrambe frut¬ 
to della sua relazione con un 
giovane della zona, Lorenzo 
Mauro. 


Ma Lorenzo è in carcere, 
accusato di aver partecipato 
ad una serie di rapine di 
poche lire a circoli ricreativi 
della zona dWe la sera i 
contadini si ritrovano per 
scambiarsi qualche chiacchie¬ 
ra dopo una dura giornata 
nei campi. 

Per Arcangela, le prospet¬ 
tive sono fosche: è già diffi¬ 
cile sbarcare il lunài «o àVc» 
do sulle spalle una riglia e 
tutto si fa più difficile con 
la nascita — fino a che pun¬ 
to desiderata non si sa — 
della seconda. 

Prima ancora di lasciare 
lAispedale Arcangela. è cir¬ 
cuita da certe persone: gen¬ 
te che staziona e vigila nei 
pressi degli ospedali del Mez¬ 
zogiorno: die cerca di sape¬ 
re di tutto sulla partoriente, 
lnsomma studia e fiuta « l’af¬ 
fare ». 

E cosi Arcangela, dopo 


aver opposto una resistenza 
durata solo qualche giorno, 
« vende » la bambina — che 
aveva denunciata, come la 
prima, di paternità ignita — 
ad una famiglia di mediatori 
(2 uomini e tre donne di 
Maddaloni: Michele Ventrone 
di 34 anni. Flora Petrillo di 
29 anni. Giovanna Ventrone 
di 35 anni. Mariana Ventrone. 

ut li oiiiii c twduid vC".iro 

ne di 29) per un compenso, 
la cui orLtà ai cronisti è 
stata taciuta. 

Su questo spezzone di sto¬ 
ria. s’innesta l’altra che ne 
rappresenta il naturale segui¬ 
to e risvolto: due «'Viniugi, 
Giovanni Guerrieri di 41 an¬ 
ni. insegnante, e la moglie. 
Amelia Di Stefano di anni 
36. che hanno un solo deside¬ 
rio. quello di avere un figlio. 
Gli intraici burocratici scon¬ 
sigliano di seguire l’iter lega¬ 
le deli’ado/ione: non resta 


clic rivolgersi al « mercato 
nert> ». E sono disposti a ri¬ 
correre ad uno c stratagem¬ 
ma » che potrebbe arrecare 
qualche danno alla loro c ri¬ 
spettabilità »: il Guerrieri, in¬ 
fatti. intende riconoscere e 
legittimare come propria la 
bimba acquistata, fingendola 
insomma il frutto di una re¬ 
lazione extraconiugale, sulla 
quale la moglie avrebbe de¬ 
ciso di mettere una pietra 
sopra. 

Tutto sarebbe filato liscilo. 
Ma Arcangela poi ci ripen¬ 
sa e non sta più al gioco: 
va dai carabinieri e. non sa¬ 
pendo come giustificarsi, rac¬ 
conta che la bambina le è 
stata rapita. Conclusione: so¬ 
no finiti tutti in galera e ri¬ 
schiano pme che vanno dai 
5 ai 15 anni di reclusione. 

Mario Bologna 


Si fratta di funzionari dell'fcipu 


Altri trenta convocati 


dal giudice 

ROMA — Il giudice istrut¬ 
tore Antonio AlibrandJ, che 
conduce l’inchiesta sui fi¬ 
nanziamenti concessi alla 
SIR di Nino Rovelli, ha de¬ 
ciso di emettere altri trenta 
mandati di comparizione, che 
si aggiungano ai dieci fir¬ 
mati mereoledì. I provvedi¬ 
menti sono stati adottati nei 
riguardi di alcuni consiglieri 
di amministrazione dell’Isti¬ 
tuto di credito industriale di 
pubblica utilità (ICIPU) che 
diede alle società dei gruppo 
SIR, crediti agevolati e or¬ 
dinari per un ammontare di 
trecento miliardi di lire. 

I mandati di comparizione 
emessi dal giudice Alibrandi 
devono essere notificati ai 
membri del comitato esecu¬ 
tivo dell’Istituto mobiliare 
italiano (IMI), che verranno 
interrogati dal magistrato a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana. 

Tali organi tecnici, pro¬ 
segue Il capo d'accusa, ave¬ 
vano ritenuto del tutto som¬ 
mari gli accertamenti sulla 
consistenza finanziaria delle 


per la Sir j 

■ 1 

società le quali avevano | 
frapposto ogni ostacolo ! 
ad approfonditi accertamenti j 
istruttori. 

Infine, i consiglieri dei 
TIMI avrebbero omesso di ] 
svolgere autonomi accerta- ; 
menti, limitandosi a consul¬ 
tare le relazioni di altri isti¬ 
tuti erogatori (Credito indu¬ 
striale sardo e Isveimer). 
senza neppure chiedere la 
completa documentazione, i 
distraendo cosi * ingenti > 
somme a favore delle società 1 
del gruppo SIR-Rumianca e 
cagionando un danno di par¬ 
ticolare gravità all’IMI ». 

Le delibere esaminate da¬ 
gli inquirenti e messe sotto 1 
accusa sono 190 e furono ! 
prese tra 11 29 luglio del 1970 
e 1! 12 maggio 1978 I trenta ! 
consiglieri dovranno rispon- 1 
dere di peculato. 

Nei prossimi giorni 11 ma¬ 
gistrato esaminerà la posi¬ 
zione dei dirigenti dei Cre¬ 
dito industriale sardo, che 
concesse al gruppo SIR fi- 
nanziamenti per cento mi- \ 
Lardi. j 


Il PCI sollecita il decreto 
per le rappresentanze dei-militari 


ROMA — Nonostante gli im¬ 
pegni presi in Parlamento, il 
governo non ha ancora ema¬ 
nato 11 decreto per reiezione 
delle rappresentanze dei mi¬ 
litari, suùe quali le commis¬ 
sioni Difesa del Senato e 
della Camera avevano già 
espresso, due mesi orsono, 
U loro parere favorevole con 
alcune modifiche al testo ori¬ 
ginarlo. La questione i stu¬ 
ra sollevata dai compagni 
Totomelll, D'Alessio e Bara- 
cettt, in un Incontro con Ruf- 
finl, che è stato sollecitato 


ad emanare immediatamente 
il decreto, popolarizzandoio j 
tra le Forze armate, crean- • 
do così le condizioni per in- j 
dire le elezioni degli organi 
di rappresentanza. ! 

Circa la bozza governativa - 
del nuovo regolamento di 
disciplina, circolata in que¬ 
sti giorni, 1 parlamentari co¬ 
munisti hanno fatto osser¬ 
vare al ministro che alcuni 
contenuti sono In netto con¬ 
trasto con lo spirito e la let¬ 
tera della «legge dei princi¬ 
pi ». 


NuovaFbrtico 

narrativa poesia teatro saggistica 
i primi titoli di una nuova collana Bompian: 

Djuna Barnes Roland Barthes 

BOSCO DI NOTTE LA RETORICA 

introduzione ANTICA 

di T S Eliot La retorica antica 

Il capolavoro di una riscoperta come 

scrittrice leggendaria. universo della 

Una delle tre grandi comunicazione e 

opere in prosa che della pratica 

siano mai state letteraria da un 

scritte da una donna" maitre a penser 
(Dytan Thomas) di oggi L, 3 500 

L 3 500 

P. Radin - C.G- Jung 
- K. Kerényl 
IL BRICCONE 
DIVINO 

La saga d> una 
singolare divinità 
faii-ca off r e a tre 
grandi studiosi il 
punto di cadenza 
per una ndag ne 
sui : e pa r enteie tra 
cinture diverse 
L 4 300 

Shemuel Joseph 
Agnon 
E IL TORTO 
DIVENTERÀ 
DIRITTO 
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Salta in aria a Cengio il reparto di cloruro alluminio dell’ ACNA 


IV j » 


Un morto e 10 feriti nella fabbrica Montedison 


. > • Vi .V ‘'-vi» • 

Lo scoppio alle 3,14: se fosse avvenuto in pieno giorno le vittime sarebbero state moltissime - Lo stabilimento è tristemente noto per i 
numerosissimi casi di cancro alla vescica - Gli incidenti sui lavoro si ripetono a catena - E', stato proclamato uno sciopero di ventiquattr'ore 


Rinviati i funerali dell'agente 

Lutto cittadino 
à Gergei per la 
morte di Oliami 


♦ * t 


Telegramma, di Berlinguer ai familiari 


Nostro servizio 

CENCIO — Un operaio è mor¬ 
to, altri dieci sono rimasti fe¬ 
riti, due in modo gravissimo. 
Sono !e conseguenze di una 
violentissima esplosione che, 
ieri mattina, ha devastato il 
reparto cloruro alluminio del- 
l’ACNA di Cengio, in Val- 
bormida, l’azienda del grup¬ 
po Montedison già nota co¬ 
me la « fabbrica del cancro ». 

E’ accaduto alle 3.14: un 
boato violentissimo che ha 
svegliato i cittadini del pic¬ 
colo centro e di molti paesi 
vicini. « Poi — raccontano i 
testimoni — si è alzata una 
fiammata alta 40 50 metri e 
subito dopo una enorme nube 
ha stazionato su Cengio e Sa¬ 
liceto sino alle 9. per disper¬ 
dersi più tardi 

La vittima dell’esplosione è 
Aurelio Moro, aveva 56 anni, 
era sposato ed aveva una fi¬ 
glia di 16 anni. «Era un bra¬ 
vo operaio, dicono con il do¬ 
lore sul volto, i suoi compa¬ 
gni di lavoro e molti cono¬ 
scenti di Cengio. E’ morto 
lui, aggiungono i lavoratori 
dell’ACNA. ma poteva capi¬ 
tare a chiunque dj noi, in 
questa fabbrica che sempre 
più sta diventando un cimi¬ 
tero, dove i reparti stanno 
su col fil di ferro, e la ma¬ 


nutenzione continua a resta¬ 
re una promessa dei diri¬ 
genti ». 

Subito dopo l'esplosione, i 
primi ad accorrere sono sta¬ 
ti i vigili del fuoco della pic¬ 
cola stazione interna alla fab¬ 
brica, compagni di lavoro, 
operai e tecnici. « Ci ■ siamo 
trovati di fronte ad uno spet¬ 
tacolo impressionante — rac¬ 
conta Alberto Righello, un 
operaio tra i primi ad arri¬ 
vare sul posto —. Travi di 
60 quintali spezzate come fu- 
scelU, due forni scaraventati 
ad alcuni metri di distanza, 
alluminio sparso in tutto il 
reparto, getti di vapore che 
uscivano dappertutto ». 

* Per prima cosa — aggiun-. 
gono i membri del consiglio 
di fabbrica — ci siamo assi¬ 
curati che non ci fossero al¬ 
tri pericoli: in mezzo alle ma¬ 
cerie continuavano ad usci 
re schizzi di acido solforico 
e i vapori rendevano l’aria 
irrespirabile Poi siamo en¬ 
trati ed abbiamo aiutato gli 
operai rimasti coinvolti nel¬ 
l’incidente. Per ultimo abbia¬ 
mo trovato il povero Aure¬ 
lio. sepolto dalle macerie ». 

Mentre le ambulanze con¬ 
tinuavano a portare via i fe¬ 
riti — due. Alberto Pocrgio 
di 50 anni e Domenico Pre- 
gliasco di 45. sono attualmen¬ 


te ricoverati al San Paolo di 
Savona in gravissime condi¬ 
zioni mentre altri 8 sono sta¬ 
ti medicati e subito dimes¬ 
si — il consiglio di fabbrica 
si è riunito e ha proclamato 
24 ore di sciopero. Poi sono 
armati i familiari dei fe¬ 
riti, la moglie e la figlia di 
Aurelio Moro, i responsabili 
savonesi de] - sindacato dei 
chimici e della Federazione 
unitaria, esponenti delle for¬ 
ze politiche tra cui i com¬ 
pagni Pastore, assessore co¬ 
munale a Savona, Amasio, 
presidente della Provincia, il 
senatore Urbani e l’onorevole 
Berco. il pretore Di Cairo e 
il procuratore della Repub¬ 
blica di ' Savona * E’ stata 
aperta un’inchiesta che si ag¬ 
giunge a quella relativa agli 
otto morti per tumori alla 
vescica già accertati. 

Centinaia di operai e di abi¬ 
tanti di Cengio sono rimasti 
per tutto il giorno a mani¬ 
festare davanti alla fabbri¬ 
ca. i Scrivetelo che qui si 
continua a crepare — dice 
un anziano operaio — e che i 
padroni ci hanno riso in fac¬ 
cia quando abbiamo detto che 
non si poteva andare avanti 
cosi. Se il reparto fosse sal¬ 
tato di giorno i morti si sareb¬ 
bero contati a decine». 

Secondo la direzione l’esplo¬ 


sione non sarebbe avvenuta 
nel reparto, ma fuori. Gli ope¬ 
rai reagiscono: « Già ieri se¬ 
ra — afferma uno di loro, 
un tubista — sono stato chia¬ 
mato dal tecnico di turno. Mi 
telefonava dal reparto cloru¬ 
ro alluminio e diceva che do¬ 
vevo andare là con urgenza. 
Poi mi ha richiamato, mi ha 
detto che tutto era a posto. 
Erano circa le 10,30: meno di 
5 ore più tardi c'è stata I* 
esplosione ». Nello stesso re¬ 
parto — afferma un collega 
di lavoro — già in passato 
si sono verificate uscite di 
materiale chimico: uno dei 
feriti gravi. Poggio, era già 
rimasto ustionato, e poi lo 
sapevano tutti che uno dei 
forni del * reparto doveva es¬ 
sere fermato per compiere de¬ 
gli accertamenti ». 

La direzione ha chiesto l'in¬ 
tervento anche degli artificie¬ 
ri. Non ci sono dichiarazioni 
esplicite da parte dei dirigen 
ti. ma alcuni continuano ad 
accreditare l’ipotesi di una 
esplosione per « cause ester¬ 
ne alla produzione ». Un at¬ 
tentato? Un atto di sabotag¬ 
gio? 

« Ma quale attentato! Qui 
dentro — dice un anziano o- 
peraio in dialetto, uno delle 
migliaia di operai-contadini 
che in questi ultimi decenni 


hanno abbandonato i campi e 
i paesi della loro vallata nel 
basso cuneense —: scoppi, in¬ 
cidenti e feriti sono alì’ordi- 
dine del giorno. Ci lasciamo 
la salute e anche la vita ». 

La settimana scorsa il Con¬ 
siglio di fabbrica, in un vo 
lantino, ha denunciato il sus 
seguirsi degli infortuni. « In 
dieci giorni — dice Andrea 
Dotta del Consiglio dì Fab 
brica — si sono verificati ben 
otto infortuni di media gravi¬ 
tà. Abbiamo ripetutamente se 
gnalato questi fatti, ma la di i 
rezione non ha preso alcun 1 
provvedimento, anzi sta cer 1 
eando di esasperare i rappor 1 
ti con i lavoratori e con il 
Consiglio di fabbrica ». 

Con lo scoppio di ieri sono 
stati fermati anche due re 
parti adiacenti, quelli che ti¬ 
rano di più e producono in 
gran parte per l'esportazione. 

« Ora vogliamo garanzie pre¬ 
cise anche per la ripresa di 
tutta la produzione — aggiun¬ 
gono alcuni operai — voglia¬ 
mo impianti sicuri. Siamo ar¬ 
rivati all’assurdo che quando 
si rompe un tubo viene fascia¬ 
to con uno straccio. I proble¬ 
mi della sicurezza sul lavoro 
non sono certo un fatto nuo¬ 
vo per l’Acna. Il veleno che 
respiriamo noi lo respirano 
anche gli abitanti di Cengio 
e della vallata ». 



Padova: forse altre prove 
contro autonomia e br 


PADOVA — Saranno possibi¬ 
li nuovi sviluppi della parte 
dell’inchiesta su Autonomia 
e Brigate rosse rimasta a 
Padova di cui è titolare 11 
giudice istruttore Palombari- 
nl. coadiuvato dal PM Calo¬ 
gero. 

Esauriti, infatti, gli interro¬ 
gatori degli Imputati Incar¬ 
cerati e dei testimoni, gli atti 
istruttori sono stati trasmes¬ 
si al PM perché avanzi — lo 


farà nel primi giorni della 
settimana entrante — le sue 
richieste. 

E’ possibile che negli inter¬ 
rogatori siano, quindi, emer¬ 
si nuovi elementi di prova 
contro imputati o persone 
finora estranee, se il giudice 
istruttore ha creduto oppor¬ 
tuno ritrasmettere gli atti al 
PM. 

NELLA FOTO: Il giudice 
Palombarini con i giornalisti 


ROMA — Profondo dolore ha provocato in tutta Italia la noti¬ 
zia della morte di Piero Ollanu, il giovane agente di pubblica 
sicurezza morto, dopo sette giorni di coma, per le ferite ripor¬ 
tate nell'agguato dei terroristi al Comitato della DC di piazza 
Nicosia. 

Ai familiari dell’agente Ollanu il compagno Enrico Berlin- 
linguer ha inviato il seguente telegramma: «Vi esprimo le sin¬ 
cere condoglianze del Partito comunista e mie personali per 
la perdita del vostro caro Piero. Nel ricordo di questo giovane, 
venuto a Roma dalla stessa mia terra per fare un lavoro peri¬ 
coloso e impegnativo, freddamente assassinato dai terroristi, 
die odiano i lavoratori e la gente onesta e laboriosa, i comu¬ 
nisti di tutta Italia si stringono attorno a voi con affettuose 
solidarietà ». 

I funerali dell’agente ucciso, che dovevano svolgersi oggi 
a Gergei, nel Nuorese. sono stati rinviati. Non è stato, infatti, 
possibile effettuare ieri a Roma l’autopsia sulla salma. I periti 
dell'Istituto di medicina legale, per precedenti impegni, non 
hanno potuto effettuare, ieri mattina, l'esame autoptico stabi¬ 
lito dal magistrato per accertare la natura delle ferite subite 
da Ollanu e. soprattutto, la traiettoria e il calibro delle pallot¬ 
tole che lo avevano colpito. 

Di conseguenza è stata rinviata anche la benedizione della 
salma, che doveva aver luogo a Roma prima che il feretro 
venisse trasportato in Sardegna a bordo di un aereo militare. 

In attesa che vengano fissate le nuove modalità per le ese¬ 
quie. a Gergei la giunta comunale ha dichiarato il lutto citta¬ 
dino in occasione dei solenni funerali che il piccolo centro si 
appresta a tributare al giovane agente assassinato. 

In Sardegna si ricorda come migliaia di suoi figli siano stati 
costretti, da una politica suicida, ad abbandonare i campi e 
cercare un’occupazione altrove. Con il lavoro — si dice ora a 
Gergei — Ollanu ha trovato anche la morte, cosi come era ac¬ 
caduto già a Salvatore Porceddu di Sini, in provincia di Ori¬ 
stano. massacrato dalle brigate rosse davanti al carcere delle 
Nuove a Torino. 


L'americano era in soggiorno obbligato a Firenze 

Scomparso Stark (CIA) 
in contatto con le br 

I carabinieri in allarme - Fin dalla primavera del '76 aveva pre¬ 
annunciato una serie di azioni terroristiche delle Brigate rosse 


Dalla redazione 

FIRENZE — Roland Stark. 
l’americano delle BR è 
sparito misteriosamente da 
• Firenze dove era stato 
inviato al soggiorno òb 
bligato. II cittadino sta¬ 
tunitense. colpito nell'otto 
bre scorso da un ordine di 
cattura della • Procura bo 
lognese per partecipazione 
a banda annata (collega 
menti con Azione rivoluzio¬ 
naria) e scarcerato dal giu- 
«dice Istruttore Fioridia, non 
da più notizie di sè da sette 
giorni. 

«E’ una settimana — ci 
dice un ufficiale dei cara 
binieri — che Io stiamo cer 
cando. Come recapito ha da- 
‘ to 11 consolato americano di 
Firenze. Sappiamo che era 
andato a Bologna una setti 
mana fa per essere interro¬ 
gato da un giudice. Da allo¬ 
ra non abbiamo più sue no 
tizie... ». 

Anche al Consolato urne 
r.cano. per bocca dell'ad 
detto stampa dell'ambascia¬ 
ta degli Stati Uniti a Ro 


ma. Charles Loveridge, di¬ 
cono di non aver visto 
Stark da diversi giorni 
« Non aveva alcun obbligo » 
precisano. Gli obblighi li a 
veva con i carabinieri del 
nucleo informativo presso 1 
quali Roland Stark avreb¬ 
be dovuto presentarsi due 
volte la settimana. A Firen¬ 
ze era arrivato ai primi di 
aprile subito dopo la scar 
cerazione. La sera del 12 a- 
prile Stark viene colpito da 
infarto. Un’autoambulanza 

10 trasporta velocemente al¬ 
l’ospedale di Careggi repar¬ 
to cardiologia. Si tratta di 
una malattia diplomatica? 
Alcuni carabinieri In bor¬ 
ghese lo sorvegliano discre¬ 
tamente. Qualche giorno do 
po lascia il terzo piano del 
reparto cardiologia e finisce 
nel padiglione di medicina 

11 27 aprile viene dimesso, si 
presenta ai carabinieri per 
la firma sul registro, avver 
te che deve recarsi a Bolo 
gna dal giudice. Da quel 
momento. Stark fa perdere 
le sue tracce. I carabinieri, 
i quali sostengono che non 
avevano nessun obbligo di 



seguire le mosse dell’ameri¬ 
cano, si preoccupano quando 
Stark non si fa vivo la pri¬ 
ma volta e iniziano le ricer¬ 
che quando 11 misterioso a 
mericano non • si presenta 
neppure la seconda volta. 
Dove si trova Stark? Che 
fine ha fatto? E’ entrato in 
clandestinità, è stato elimi 
nato perché testimone peri¬ 
coloso o è fuggito all'estero 
con l’aiuto del servizi se¬ 
greti? Tutte domande an¬ 
cora senza risposta. 

Stark era accusato dalla 
magistratura bolognese di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata. Secondo le accuse a 
ve va fornito ad un terrori 
sta di Azione rivoluzionaria, 
- Enrico Pagher (arrestato il 
19 aprile dello scorso anno 
in una pizzeria di Lucca in 
compagnia di altri terrori 
stl) una mappa disegnata a 
mano contenente precise in 
dicazioni per raggiungere un 
campo di addestramento 
palestinese vicino a Baal 
beck In Libano. 

Ma l’episodio più inquie¬ 
tante della carriera di Stark 


«agente della Cia» come lo 
definisce il giudice Fioridia 
nell’ordinanza di scarcera¬ 
zione, e sospettato di esse 
re implica to nella scompar 
sa dell’Iman Mousse Sadra, 
è avvenuto a Pisa. 

Fin dalla primavera del ’70 
l’americano aveva preannun 
ciato che le brigate rosse a- 
vrebbero « assassinato il pro¬ 
curatore generale di Ge¬ 
nova Francesco Coco e che 
avevano in progetto il se¬ 
questro di un importante 
uomo politico». 

A raccogliere le con fiden 
ze di Stark era stato il prò 
curatore capo della Repub 
blica di Pisa Iosto Ledu. ma 
il ministero dell’interno fu 
informato soltanto nell'ago¬ 
sto. Perché? Adesso della 
vicenda si sta ooccupando 
il consiglio superiore della 
magistratura. Mltomane? 
Trafficante di droga? Per il 
giudice istruttore di Bolo¬ 
gna, Fioridia, Stark è solo 
« un agente della Cla ». 

g. s. 


Sequestrata dai giudici insieme con altri documenti 

Ammissioni di Negri in una lettera? 

Secondo alcune indiscrezioni, nella missiva ad una ragazza tedesca, vi sarebbero numerosi 
elementi che l’accusa ritiene importanti • Una serie di ipotesi su collegamenti internazionali 


ROMA — « No. lasciamo per¬ 
dere il materiale "teorico'', 
die poi tanto teorico non è. 
C’è dell'altro. Per esempio 
una lettera indirizzata ad una 
militante dei)' "autonomia” te¬ 
desca: Toni Negri si lascia 
scappare delle ammissioni, 
rivela di saperla tunga sui 
terrorismo « concreto ». cerca 
di convincere la ragazza del¬ 
la necessità di passare alla 
lotta armata ». 

Parla uno degli inquirenti, 
aprendo un raro varco al con¬ 
sueto riserbo. Aggiunge che 
la lettera è scritta di pugno 
da Negri, che sono sei pagi¬ 
nette in minuta, e che i le¬ 
gami internazionali del docen¬ 
te padovano stanno diventan¬ 
do uno dei punti cardine del¬ 
l’inchiesta. 

Ieri, si è così riaperto il ru¬ 
binetto delle indiscrezioni, ma 
per poco. Le novità più inte- 
sessanti sono attese per og¬ 
gi: Toni Negri tornerà davan¬ 
ti ai giudici, per la quarta 
volta. L’interrogatorio, fissa¬ 
to per le 9.30 di stamattina 


al carcere di Rebibbia. do¬ 
vrebbe servire a contestare 
all’imputato tutto ciò che è 
venuto fuori t dai documenti 
che la magistratura Mia Se¬ 
questrato il 3 maggio scorso 
a Milano, presso la Fondazio¬ 
ne Feltrinelli. 

Il materiale prelevato alla 
« Feltrinelli ». è stato preci¬ 
sato ieri al palazzo di giusti¬ 
zia (con una rettifica rispet¬ 
to a quanto era stato detto 
l’altro ieri), si riferisce ad un 
periodo che va dal '69 al '72. 
Non si tratta di una parte del¬ 
l’archivio della Fondazione, 
ma di fascicoli che il docen¬ 
te padovano aveva lasciato in 
deposito e che non erano sta¬ 
ti ancora toccati. 

I giudici hanno sequestrato 
una trentina di « dossier » e, 
proprio per poterli studiare, 
all’inizio della settimana è sta¬ 
to sospeso il programma degli 
interrogatori. 

La lettera in questione era 
indirizzata ad una giovane te¬ 
desca, che risiede nella Re¬ 
pubblica Federale, nota come 


militante dell’area estremista 
di quel paese equiparabile al¬ 
la cosiddetta « autonomia » 
italiana. . ■.... 

.Durante le indagini disposte 
a Padova dal sostituto procu¬ 
ratore Calogero, era stata già 
sequestrata una lettera di que¬ 
sta donna, indirizzata a To¬ 
ni Negri. Lei spiegava al do¬ 
cente le sue perplessità sul¬ 
la scelta della clandestinità 
e concludeva di non essere 
daccordo con la pratica della 
lotta armata. 

Nella missiva scritta da Ne¬ 
gri e sequestrata a Milano 
(che presumibilmente è par¬ 
te di una corrispondenza che 
andava avanti da tempo), il 
docente padovano — a quan¬ 
to si è appreso dagli inqui¬ 
renti — affermerebbe il con¬ 
trario. Cioè sosterrebbe la ne¬ 
cessità dell'organizzazione 
della lotta armata, giungen¬ 
do a prevedere come esem¬ 
pio proprio la sua scelta per¬ 
sonale. 

Oltre a questa lettera, se¬ 


condo le notizie raccolte ne¬ 
gli ambienti giudiziari, sareb¬ 
bero stati trovati altri docu¬ 
menti che vengono considera¬ 
ti dai giudici un’ulteriore pro¬ 
va dei collegamenti di Negri 
con l’eversione internaziona¬ 
le. In particolare, gli inqui¬ 
renti si dicono convinti che il 
docente padovano fosse in 
stretto contatto con il verti¬ 
ce dell’Ira-Provisionai, con i 
terroristi tedeschi della RAF 
e con gruppi estremisti del 
Canada. 

L’interrogatorio di oggi, 
quindi, secondo le previsioni, 
dovrebbe essere piuttosto lun¬ 
go e complesso. 

Intanto in un’aula del tri¬ 
bunale romano, ieri mattina, 
si è parlato della famosa per¬ 
quisizione nella tipografia se¬ 
miclandestina dei brigatista 
Enrico Triaca, scoperta dal¬ 
la polizia otto giorni dopo il 
ritrovamento del corpo di Al¬ 
do Moro. SuJ banco degli Im¬ 
putati c’era il giornalista del 
« Messaggero * Giuseppe Zac¬ 


caria. che — assieme ad al¬ 
tri colleghi — aveva scritto 
che la scoperta della stampe¬ 
ria clandestina e l’arresto di 
una partè della «colonna ro¬ 
mana » delle Brigate rosse po¬ 
tevano essere compiuti almeno 
cinque giorni prima dell’as¬ 
sassinio del presidente demo- 
cristiano. 

Accusato di «diffusione di 
notizie false e tendenziose», 
Zaccaria ieri mattina ha ri¬ 
sposto ai giudici mostrando 
una copia dell'ordine di per¬ 
quisizione della tipografia di 
Triaca. Sul documento si leg¬ 
gono diverse date, cancellate 
e sovrapposte: il 4 maggio, 
poi il 7 maggio, quindi il 9. 
Gli agenti entrarono nella 
stamperia soltanto all'alba 
del 17. 

' Nella prossima udienza del 
processo sarà chiamato a 
chiarire questo « giallo * mai 
risolto l'ex questore di Rana. 
Di Francesco. 

Sergio Criscuoli 


l'assassinio del compagno Principessa I Fra i due agenti accusati dell'uccisione dello studente a Milano 


Narrata in aula là 
breve vita di Giro 


Drammatico confronto al processo Franceschi 


Piero Ottone 


Il processo verrà ripreso il 24 maggio H giudice fa rilevare le vistose contraddizioni degli imputati - La strana versione di uno dei poliziotti 


ROMA — Resterà, forse, tra 
le fasi processuali più dolo¬ 
rose e amare. Per un'ora di 
fila, ieri mattina, i giudici 
della prima Corte d'assise de) 
Tribunale hanno ascoltato le 
commosse deposizioni del fa¬ 
miliari di Ciro Principessa, 
il compagno ucciso dal fasci¬ 
sta Claudio Minetti a coltel¬ 
late a pochi metri dalla se¬ 
zione del PCI di Torpignat- 
tara. 

Il penoso compito di -rie¬ 
vocare la figura di Ciro è toc¬ 
cato alla madre Wilma, alle 
sorelle Paola e Carmela, al 
fratello Mauro, al patrigno 
Antonio Paraventi, portanti¬ 
no d’ospedale. Quelli che l 
tribunali chiamano « parti le¬ 
se ». Solo Carmela, la più 
giovane delle sorelle di Ciro, 
19 anni, non ha retto alla 
pena ed è scoppiata a pian¬ 
gere non appena lì presiden¬ 
te del tribunale Santiapichl 
le, ha rivolto la parola. 

Tutti gli altri hanno par¬ 
lato di Ciro in modo sempli¬ 
ce e fermo, anche se profon¬ 
damente commossa Ne han¬ 
no ricordato la vita difficile: 
l'arrivo da Napoli in una bor¬ 
gata di Roma, le prime dif¬ 
ficoltà per inserirsi nel nuo¬ 
vo ambiente, il brusco im¬ 
patto con la giustizia — a 17 
anni — per un fattarello e 
poi la cocciuta volontà di ri¬ 
cominciare, l’approdo in se-' 
alone. Tattivltà politica svol¬ 
ta in modo a p pa i» l onaux ila 
anche una vita « seria »: di¬ 
visa, ma mai lacerata, tra il 
lavoro con 1 compagni di Tor* 
pignattara a le otto ore die¬ 
tro. il banco di un bar. rat- 
tensione a ciò che si muove¬ 
va intorno a lui; l’organiz¬ 


zazione del doposcuola, l’idea, 
a lungo carezzata, di un cor¬ 
so che spiegasse agli altri 
giovani come lui 1 mali della 
droga, l’impegno della scuola 
serale per rimediare, in qual¬ 
che modo, agli studi Inter¬ 
rotti troppo presto; questo 
era il compagno Ciro Prin¬ 
cipessa ucciso a coltellate. Un 
ritratto limpido confermato 
anche dal segretario della se¬ 
zione. Paolo Di Prima. 

' E* stata poi la volta del 
tre agenti di polizia e del sot¬ 
tufficiale che accorsero sul 
posto subito dopo la sepia- 
laziooe di un ferimento a Tor- 
pignattara. Furono loro a sta¬ 
nare l'assassino di Ciro, Clau¬ 
dio Minetti. dalla toilette del 
bar nel quale si era rifugiato 
subito dopo aver compiuto 
il delitto. Lo trovarono — 
hanno detto — con le mani 
ancora sporche di sangue e 
una moneta da 50 lire in boc¬ 
ca (un’ oscura circostanza, 
questa, che l’Imputato negò 
al suo Interrogatorio reeo in 
tribunale, ma che risulta dal 
primi verbali di P9). Quando 
il fascista si trovò davanti la 
polizia cercò di mascherarsi 
dietro un «sono un compa¬ 
gno». Negò di avere con sé 
un coltello. Io stesso che ave¬ 
va ferito « morte Ciro Prin¬ 
cipessa, che gli fu invece ri¬ 
trovato nel pantaloni Dopo¬ 
diché l’assassino U segui in 
questura. 

Ciro Principessa, intanto, 
veniva raccolto e trasportato 
in ospedale dove moriva qual¬ 
che ora dopo, n processo ri¬ 
prenderà il 24 maggio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Confronto dram¬ 
matico ieri in tribunale fra 
l’agente Gianni Gelilo e il bri¬ 
gadiere Agatino Puglisi, accu¬ 
sati per l’uccisione dello stu¬ 
dente Roberto Franceschi. Un 
confronto però che ha tutta¬ 
via lasciato le cose come 
stanno, cioè del tutto ingarbu¬ 
gliate e distorte da mano¬ 
missioni. false dichiarazioni 
e verbali non veritieri. 

Resta perciò ancora da sco¬ 
prire come siano andate ve¬ 
ramente le cose il 23 gennaio 
1973. davanti alla universi¬ 
tà Bocconi, dopo che un 
gruppo di studenti, a cui ven¬ 


ne impedito l’accesso ad una 
assemblea aperta, assalita la 
polizia con sassi e tre bot¬ 
tiglie molotov, si diede alla 
fuga e venne fatto oggetto dì 
numerosissimi colpi di pisto¬ 
la. 

Questo, malgrado lo sforzo 
compiuto dal presidente della 
Corte di Assise. Antonino Cu¬ 
sumano. di indurre i due 
maggiori imputati a mutare 
atteggiamento e a dire final¬ 
mente la verità, ponendoli di 
fronte alle loro vistosissime 
contraddizioni. 

L'udienza si è aperta con 
l'interrogatorio di Puglisi. Il 
suo racconto ha finito per 
concentrare ancor più su Gal¬ 


S«ra Scalia 


Rientrava da Firenze a Roma 

Lieve incidente d’auto 
all’on. Oddo Biasini 

Ne avrà per quindici giorni — E' rimasto coin* 
volto anche un giornalista che lo accompagnava 

FIRENZE — L’on. Oddo Biasini, segretario del PRL è 
rimasto vittima ieri sera di un incidente stradale sull’Auto¬ 
strada del Sole mentre rientrava a Roma. Con Biasini 
erano l’autista, che non avrebbe subito danni, e un giorna¬ 
lista, Sergio Maldin, di 56 aneli, residente a Roma, che ha 
riportato la frattura dell'omero e che è stato ricoverato 
con una prognosi di 60 giorni. 

Più lievi, invece, le conseguenee per l’esponente repub¬ 
blicano il quale se l’è cavata con alcune ferite al volto 
e alla testa guaribili in 15 giorni. 

- L’incidente è avvenuto verso le 21,30 nel pressi di 
Valdamo Aretino. Non si conoscono esattamente le cause 
della sciagura. Sia l’on. Biasini che il giornalista sono stati 
ricoverati nell’ospedale di Valdamo Aretina 


lo. almeno all’inizio, la re¬ 
sponsabilità di avere esplo¬ 
so i colpi assolutamente sen¬ 
za motivo e ad altezza di 
uomo. 

« Quando vidi sparare Gal¬ 
lo — ha detto Puglisi — i 
giovani si erano già allonta¬ 
nati. Ho visto che alzava a 
quel punto il braccio ad al¬ 
tezza d’uomo. « Per Dio. no. 
fermati »: ho gridato, per di¬ 
re che quella cosa non si do¬ 
veva fare. Gli ho dato uo 
colpo sulla mano; la pistola 
gli cadde a terra. Sparò due 
colpi. Io avevo sparato in 
aria, invece, a scopo intimi¬ 
datorio: due colpi con la pi¬ 
stola fattami dare da un a- 
gente ». 

Dopo avere visto Gallo spa¬ 
rare, Puglisi tuttavia si disin¬ 
teressò di lui per due ore. 
fino a quando, una volta giun¬ 
ti colonnelli, generali e que¬ 
stori, Gallo non diede in e- 
scandescenze e venne portato 
all'ospedale. 

« Ma come mai non si occu¬ 
pò di Gallo? — ba incalzato 
il presidente Cusumano —, 
Eppure lo aveva visto spara¬ 
re a braccio teso! Non ha 
pensato che proprio lui era 
l’autore del colpo mortale? 
Perché sì è preoccupato in¬ 
vece di scaricare la pistola 
da lui usata, buttando addi¬ 
rittura a terra i colpi? ». Pu¬ 
glisi non ha saputo risponde¬ 
re- « E’ stato visto sparare in 
ginocc h io» — ha insistito il 
presidente. «Nego, ho spara¬ 
to in aria» — ha detto osti¬ 
natamente Puglisi. 


« Ma cos'è successo nelle 
due ore trascorse tra gli spa¬ 
ri e il momento in cui Gallo 
venne portato all’ospedale? 
Lei ha accumulato un muc¬ 
chio di bugie fino a questo 
momento. Perché sono stati 
fatti scomparire dei bossoli? 
Chi ha inserito colpi nel cari¬ 
catore di Gallo? Chi ha spara¬ 
to con Tarma di Gallo »? 

In\ estito da queste contesta¬ 
zioni. Puglisi è annichilito. 
« E’ tempo che finisca l'omer¬ 
tà » — ha ammonito il pre¬ 
sidente. Bisogna buttare per 
aria tutto per fare emergere 
la verità ». 

« Presidente — ha ribattu¬ 
to allora Puglisi — il mo¬ 
tivo delle mie contraddizioni è 
k> stesso per cui le guardie 
hanno firmato relazioni in cui 
dicono di non avere visto 
nulla ». 

Insomma, le versioni addo¬ 
mesticate, secondo Puglisi. 
derivano dai superiori. « Ed è 
vero — ha insistito il presiden¬ 
te — che Gallo, a mo’ di giu¬ 
stificazione. disse ad un cer¬ 
to punto la frase: "Se un su¬ 
periore ti chiede la pistola, 
che fai?" ». 

« E’ vero » — ha risposto 
Puglisi. 

Insomma. secondo 0 briga¬ 
diere un «superiore» avreb¬ 
be adoperato la pistola di 
Gallo per sparare i colpì mor¬ 
tali. « Gallo — ba detto 0 pre¬ 
sidente rivolto all'agente che 
si difende adducendo una am¬ 
nesia — tutto dò non stimola 
la sua memoria? ». 

Pàllido. Gallo si è avvici¬ 


nato ai giudici: « No ». « Ep 
pure quella frase l’ha detta, 
non è vero? ». « Si, l’ho det¬ 
ta ». 

E’ a questo punto che è in¬ 
tervenuto ancora Puglisi, tra¬ 
dendosi in parte. « E’ bene 
che Gallo si ricordi le cose, 
finalmente — ha gridato Pu 
glisi —. Dica se qualcuno gli 
ha preso la pistola, sapendo 
che c’era un morto. Lui, Gal¬ 
lo. deve per forza essersene 
accorto ». 

« Se Puglisi insiste tanto su 
questo aspetto — ha giusta 
mente notato il difensore di 
Gallo, avvocato Martini — e- I 
videntemente è perché Pugh- ! 
si conosce la circostanza. La J 
dica lui allora, e non preterì- i 
da cose impossibili da uno 
smemorato ». 

Lo scontro, nella sostanza, 
è finito qui. 

Sono stati poi sentiti anche 
Roberto Piacentini e Sergio 
Cusani. imputati di concorso 
neU'aggressione alla polizia. 
Piacentini ha raccontato di 
avere visto due agenti spara¬ 
re. « Uno in divisa verde, e 
l’altro con quella blu ». In 
ospedale venne messo nella 
stanza dell'agente Gallo: que¬ 
sti, nel delirio, gridava: « Te¬ 
nente. vengono, vengono, spa¬ 
ro. sparo». Piacentini ha ri¬ 
ferito che i colpi esplosi fu* 
rono moltissimi. 

Si riprenderà lunedi prossi¬ 
mo con l’ascolto dei primi 
testi. 

Maurizio Michelini 
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I contratti ormai ad un bivio 
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Si apre una settimana 



j I segnali che provengono dalle trattative dei metalmeccanici - Da lunedì con 
i l’Intersind negoziato senza interruzione - La Confindustria richiama ancora le 
{«compatibilità economiche» - Il punto su edili, braccianti e chimici 


ROMA — La partita dei oon- 
^tratti è al bivio: la prossima 
^settimana — in pratica si 
‘svolgeranno trattative su tutti 
iji tavoli — ci dirà se esistono 
ile condizioni concrete e reali 
per chiudere le vertenze en- 
'tro la fine di questo mese. 
,Gli ocelli sono puntati sul 
milione e mezzo di metal¬ 
meccanici. E’ da quel nego¬ 
ziato che si traggono gli au¬ 
spici sull’andamento com¬ 
plessivo delle vertenze nelle 
quali sono impegnati oltre sei 
milioni di lavoratori. E la 
settimana che sta per termi¬ 
nare è stata densa di se¬ 
gnali, tanto per i metalmec¬ 
canici delle imprese private 
Che per quelli delle aziende 
pubbliche. Cor. queste ultime 
ieri si è svolto un altro in¬ 
contro: la « fase molto avan¬ 
zata » alla quale erano giunte 
Intersind e FLM è stata con¬ 
fermata. Le trattative ripren¬ 
dono lunedi pomeriggio e an¬ 
dranno avanti per l’intera 
Settimana. Si ripercorreran¬ 
no tutti i punti della piatta¬ 
forma, su alcuni dei quali ci 
Sono già intese politiche di 
massima. Comunque, ancora 
Olente di scritto. Lunedi FLM 
« Intersind cominceranno dal¬ 
l'inquadramento unico e dalla 
struttura retributiva. I tempi 
Serrati che la trattativa ha 
ormai acquisito e la concre¬ 
tezza degli incontri a parti- 
fé soprattutto da lunedi pos¬ 
sono far sperare in una stret¬ 
ta su punti anche molto ri¬ 
levanti del contratto nel cor¬ 
so della stessa settimana. 

'' Ma il negoziato con l’In- 
tersir.d va visto alla luce di 
quanto accade con gli im¬ 
prenditori privati. Gli incon¬ 
tri di mercoledì e giovedì so- 



ROMA — Una manifestazione 

no stati utili. Lunedi e mar¬ 
tedì sapremo se sono stati 
anche fruttuosi. Quel che è 
certo è che l’ostacolo che po¬ 
teva far arenare pericolosa¬ 
mente la trattativa — ci ri¬ 
feriamo alla mobilità e all’ 
esame congiunto per i nuovi 
regimi d’orario — è stato, al¬ 
meno per ora, rimosso. E’ ov¬ 
vio che tra Federmeccanica 
ed FLM 1 dissidi su punti 
certo non secondari — re¬ 
stano, ma i tre giorni conse¬ 
cutivi di trattative che si a- 
prono lunedi possono portare 
con loro una smussata alle 
angolosità del negoziato. 

Sono ancora grandi, invece, 
le difficoltà con la Confapi 
(I’associazicne delle piccole e 
medie imprese). 11 negoziato 
riprende giovedì mentre ieri 
si è giunti anche al limite 
della rottura sull’orario, l’in¬ 


dei metalmeccanici 

quadramento unico, la ripara¬ 
metrazione, il salario. « Pesa 
sulle posizioni della Confapi 

— ci Ila detto Nando Morra 

— una manifesta preoccupa¬ 

zione e subalternità rispetto 
alle linee della Confin¬ 
dustria». Quest’ultima, anco¬ 
ra ieri, ha fatto sentire la sua 
voce con una dichiarazione 
del direttore centrale per i 
rapporti sindacali Paolo An¬ 
nibaldi secondo il quale non si 
firmano contratti sganciati 
« dalla logica delle compati¬ 
bilità economiche ». Polemiz¬ 
zando con Camiti, Annibaldi 
sostiene che « non è vero che 
la Confindustria punta alla 
chiusura dei contratti dopo le 
elezioni, nella speranza di un 
quadro politico spostato a de¬ 
stra ». Il repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa paventa «con¬ 
seguenze gravissime » « ed 


un'inflazione ad almeno il 20 1 
per cento » se i contratti do¬ 
vessero chiudersi con il man 
tenimento nei tre anni del 
potere d’acquisto dei salari, 
cosi come sostiene il mini¬ 
stro Scotti in un documento 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio e ai membri del go 
verno. Chiudere i contratti 
prima delle elezioni « rende¬ 
rebbe inutili — secondo La 
Malfa — tutti gli sforzi fatti, 
riportando la situazione ita¬ 
liana a! ’74-’75 ». I 

Ma il fronte dei contratti i 
è in movimento anche per 
altre categorie. I braccianti 
stanno trattando in sede tec¬ 
nica ma il negoziato politi¬ 
co dovrebbe riprendere agli 
inizi della settimana. Il mi¬ 
nistero del lavoro sta prepa¬ 
rando un'ipotesi di mediazio¬ 
ne che — dice una nota mi¬ 
nisteriale. con troppo ottimi¬ 
smo forse — potrebbe per¬ 
mettere la definizione del con¬ 
tratto nei prossimi giorni. Un 
invito ad uscire dal vago lo 
hanno rivolto gli edili all’as¬ 
sociazione dei costruttori. La 
categoria è pronta ad inten¬ 
sificare la lotto ed ai tempi 
lunghi nroprio perché « è un 
contratto — ha detto il se- 
eretar'o della FLC — che si 
può chiudere in tempi ragio¬ 
nevoli ». 

Dono l’anertura sui diritti 
d’informazione fatta giovedì 
dalle aziende chimiche pub¬ 
bliche. il presidente dell’As- 
chimici Bracco ha sostenuto 
che le scadenze elettorali 
« non devono condizionare le 
trattative » e che i primi due 
incentri sono stati mo reati 
dalla « concretezza » da en¬ 
trambe le parti. 

g. f. m. 


La Firn respinge 
le accuse per le lotte 


ROMA — Un sindacalista 
(Lettieri), un economista 
(Federico Caffè) e un giuri¬ 
sta (Giorgio Ghezzi) hanno 
aperto Ieri 11 convegno eco- 
nomico-giuridico della Firn 
sul tema « obiettivi contrat¬ 
tuali, politica economica e 
diritto di sciopero ». L'inizia¬ 
tiva del sindacato è stata de¬ 
cisa In stretta relazione alla 
grave iniziativa della Feder¬ 
meccanica che alla fine del 
mese scorso ha citato davan¬ 
ti al tribunale di Roma 1 se¬ 
gretari generali della Firn — 
Galli, Bentlvogli e Mattina — 
per le forme di lotta adotta¬ 
te nel corso della battaglia 
contrattuale (il presidio delle 
portinerie). « Noi vediamo In 
questa derisione — ha detto 
Lettieri — una manovra po¬ 
litica che mette in causa uno 
dei fondamenti della Costitu¬ 


zione e, Insieme, uno dei mo¬ 
menti più originali e pre¬ 
gnanti • delia democrazia in 
questo paese: 1 delegati e 1 
consigli di fabbrica, questo 
straordinario • ed originale 
strumento di partecipazione e 
di autogoverno di massa». 

Al convegno — si conclude 
oggi — prendono parte nu¬ 
merosi economisti e giuristi 
e rappresentanti della segre¬ 
teria unitaria della Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, UH (Maria¬ 
netti. Garavinl, Crea, Romei, 
Verzelll, Zuccherini). Fra gli 
economisti Mariano D’Anto¬ 
nio, Fernando Vlanello, Filip¬ 
po Cavazzutti e i giuristi Pie¬ 
tro Rescigno, Gianni Ferra¬ 


ra, Ugo Natoli, Andrea Pro¬ 
to Pisani, Stefano Rodotà, 
Giuseppe Branca, Amato. 

La Federmeccanica, con la 
sua denuncia — ha sostenu¬ 
to Giorgio Ghezzi —, tende 
a chiedere al giudice di ela¬ 
borare ed indicare norme di 
regolamento dello sciopero, 
non solo «di interpretare la 
legge ». Dietro questa inizia¬ 
tiva c’è. dunque, un « obiet¬ 
tivo politico... perchè, comun¬ 
que vadano le cose, si raffor¬ 
za nello schieramento mode¬ 
rato la richiesta di una rego¬ 
lamentazione generale ed 
astratta dello sciopero ». 

Federico Caffè si è rifatto 
alla recente assemblea an¬ 


nuale della Confindustria: 
« compiaciuto conservatori¬ 
smo. oscurantismo, testardag¬ 
gine, Incapacità di rendersi 
conto dell’evolversi dei tem¬ 
pi »: cosi Caffè — riprenden¬ 
do i rimproveri di Keynes 
agli imprenditori del suo tem¬ 
po — ha definito le posizioni 
delia Confindustria all’as¬ 
semblea annuale. « Appellar¬ 
si allo spontaneismo del mer¬ 
cato — ha concluso Caffè — 
non rappresenta che ima del¬ 
le forme di incomprensione 
del mutamento dei rapporti 
sociali connessi a modifica¬ 
zioni storiche irreversibili, in 
una fase in cui le capacità re¬ 
golatrici del mercato sono, 
di fatto, inesistenti per 
l’estensione dell’intervento 
pubblica, per il potere degli 
oligopoli, per la forza aggre¬ 
gante del sindacato ». 


Per contrastare le riforme bloccata 


« 


mobilità» dagli enti disciolti 


la 

ROMA — Le inadempienze 
del governo nei confronti dei 
pubblici dipendenti ormai non 
si contano più. Si va dalla 
mancata applicazione degli 
accordi contrattuali (statali 
scuola, università, monopoli, 
enti locali saranno nuovamen¬ 
te in sciopero martedì pros¬ 
simo) al non rispetto delle 
leggi di riforma. Una situa¬ 
zione che — come abbiamo 
potuto constatare ieri nei cor¬ 
so di usa conferenza stampa 
indetta dalla Federazione uni¬ 
taria. presenti anche un cen¬ 
tinaio di lavoratori —• accen¬ 
tua malumori, semina rabbia 
ed esasperazione, ma proprio 
per questo è congeniale a 
quelle forze, interne ed ester¬ 
ne al governo, che vogliono 
vanificare i processi riforma¬ 
tori 

E’ in questa logica — si 
è sottolineato nella conferen¬ 
za stampa aperta da una 
introduzione di Bruno Bagli 
a nome della Federazione u- 
nitaria Cgil. Cisl. Uil — che 
il governo « gestisce » tutta 
la partita del personale de¬ 


gli enti disciolti in virtù del¬ 
le leggi di riforma, in parti¬ 
colare ■ della 382 (decentra¬ 
mento dei poteri alle Regio¬ 
ni). Si tratta complessivamen¬ 
te di 11.038 lavoratori di cui 
circa 1.600 provenienti dalle 
ex-direzioni generali degli en¬ 
ti soppressi e da sistemare 
possibilmente, presso altri en¬ 
ti con sede a Roma. 

Si tratta, in generale, di 
personale altamente qualifi¬ 
cato. con alle spalle una lun¬ 
ga esperienza professionale, 
che rimane inutilizzato, ri¬ 
schia un rapido processo di 
dequalificazione si sente fru¬ 
strato e avvilito. Ciò vale so¬ 
prattutto per la stragrande 
1 maggioranza ■ dei dipendenti 
delle ex direzioni generali 
ché quelli delle sedi perife¬ 
riche sono passati alle Regio¬ 
ni e agii enti locali assieme 
ai servizi cui erano e sono 
addetti. Naturalmente anche 
per questi ci sono ancora di¬ 
versi problemi da risolvere, 
non ultimo quello del regola¬ 
re pagamento delle retribu¬ 
zioni (i fondi debbono essere 


inviati dal Tesoro alle Re¬ 
gioni). Emblematico quanto è 
successo nelle Regiun. a Sta¬ 
tuto speciale dove questi la¬ 
voratori non hanno ancora ri¬ 
cevuto lo stipendio di aprile 
perché il ministero io ha in¬ 
viato loro e con ritardo, a 
mezzo vaglia postale. 

Ma è altrettanto indicativo 
degli obiettivi che con questa 
politica si intendono perse¬ 
guire quanto è avvenuto al 
ministero del Tesoro il 27 
aprile scorso: un migliaio di 
lavoratori costretti per ore 
ad una lunga fila per rice¬ 
vere lo stipendio legittima¬ 
mente indignati. E non è sta¬ 
to dilficile. a certi personag¬ 
gi, far montare l’esasperazio¬ 
ne di una parte di questi la¬ 
voratori non contro chi vuo¬ 
le umiliarli, ma contro i co¬ 
munisti responsabili di aver... 
voluto Io scioglimento degli 
enti inutili. 

Negli obiettivi di chi im¬ 
pedisce che le leggi di rifor¬ 
ma vengano applicate nei ter¬ 
mini e tempi stabiliti (en¬ 
tro il 21 marzo scorso avreb¬ 


be dovuto essere decisa la 
sorte di questi lavoratori) c’è 
anche quello di estromettere 
il sindacato dalia c gestione » 
della mobilità da realizzarsi 
attraverso un centro unico di 
coordinamento, che nei pros¬ 
simi mesi con le altre sca¬ 
denze previste dalle leggi dì 
riforma, assumerà proporzio¬ 
ni ben più ampie. 

Un’ultima notizia che in 
qualche misura conferma un 
certo orientamento a diluire 
nel tempo le vertenze dei 
pubblici dipendenti viene dal 
TAR del Lazio. Con sentenza 
del 9 maggio resa pubblica 
ieri con eccezionale solleci¬ 
tudine. ha accolto la richie¬ 
sta di invalidamento delia 
Delegazione degli Enti pub¬ 
blici alle trattative per il con¬ 
tratto parastatali (affronta 
anche i problemi economico- 
normativi dei dipendenti de¬ 
eli enti disciolti). presentata 
dagli Automobil Club provin¬ 
ciali di Bari, Cremona e Cal¬ 
ia nissetta. 

i. g. 


Nel legno contratti e lavoro nero 


Dalla aostra redarioae ' 

MILANO — Seicento dele¬ 
gati, In rappresentanza del 
circa 250 mila lavoratori del¬ 
le fabbriche del legno, si 
sono riuniti a Milano per 
mettere a punto e varare la 
piattaforma per 11 rinnovo 
del contratto. Caratteri»*- 
to da una presenza preva¬ 
lente di piccole e medie im¬ 
prese (11 colosso è la Salva- 
rami di Parma con 3000 di¬ 
pendenti), 11 settore della 
lavorazione del legno e mo¬ 
bilierò è tra quelli più fa¬ 
voriti dall’attuale andamento 
della congiuntura economi¬ 
ca: cresce la produzione e 
crescono la esportateci. I 
sindacati non possono, perù, 
accontentarsi di questo pnr 
contattante dato, «r una cre¬ 
scita — ha detto nella re- 
1 sifoni an’aseemblea U se¬ 
gretario della FLC Gianni 
Vinai — disordinata a con¬ 
traddittoria, che «fratta so¬ 


lo le possibilità contingen¬ 
ti del mercato». 

L’incognita che più ren¬ 
de Incerto 11 futuro di que¬ 
sto comparto sta sopra¬ 
tutto nella forte dipendenza 
Italiana dall’estero per l’ap¬ 
provvigionamento di materie 
prime, un problema di poli¬ 
tica economica, questo, che 
inutilmente da anni atten¬ 
de di essere opportunamen¬ 
te risolto. 

n disordine e la precarie¬ 
tà dello sviluppo si ritrova¬ 
no, peraltro, anche nel con¬ 
sistente contributo che gli 
industriali del legno hanno 
offerto al rigonfiamento del¬ 
l’area del lavoro decentrato 
• a domicilio, «r un fatto 
che aziende che oocuptno 
stabilmente 80 dipendenti — 
diceva Ieri mattina un dele¬ 
gato — distribuiscono aU'e- 
«temo lavoro per 180 s. 

Sono questioni — quelle 
delravrio di una vera poli¬ 
tica di programmazione e 


quella del controllo delle 
strutture sindacali di base 
sui flussi di commesse in en¬ 
trata e in uscita — 1 cardi¬ 
ni intorno ai quali si arti¬ 
cola tutta la piattaforma con¬ 
trattuale. Come per le al¬ 
tre categorie, già da mesi 
impegnate in difficili tratta¬ 
tive, anche per questa il sin¬ 
dacato chiede un’estensione 
dei diritti alla informazione 
e alla contrattazione delle 
politiche aziendali riguar¬ 
danti gli investimenti e la 
occupazione. 

Sul nuovi regimi di ora¬ 
rio, il dibattito interno non 
ha visto, come in altri casi 
è accaduto, aprirsi laceran¬ 
ti contrasti. Il contributo che 
l’industria del legno, distri¬ 
buita come è oggi sopra¬ 
tutto in Lombardia, Veneto e 
Toscana, può dare allo svi¬ 
luppo del mezzogiorno è del 
resto relativamente modesto. 
Anche per questa ragione 


non è stato difficile il rag¬ 
giungimento di un orienta¬ 
mento comune a tutte ie 
componenti sindacali: le ri¬ 
chieste che si intendono 
avanzare sono per una ri¬ 
duzione, entro 3 anni, a 38 
ore per tutti 1 lavoratori 
giornalieri e a 38 per 1 tur¬ 
nisti. Si discute ancora su 
una maggiore dilazione da 
accordare alle fabbriche, pic¬ 
cole e piccolissime, che pro¬ 
ducono mobili in stile e di 
vimini. 

L’aumento uguale per tutti, 
nella piattaforma, e fissato 
in 25.000 lire. A questo in¬ 
cremento salariale si aggiun¬ 
geranno quelli derivanti dal¬ 
l’operazione di riparametra¬ 
zione (di riassestamento cioè 
dei minimi delle diverse ca¬ 
tegorie). Si chiede, inoltre, 
un nuovo regime degli scab 
ti di anzianità e una mo¬ 
difica del meccanismo che 
determina l’indennità di an¬ 
zianità 
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Il PCI: gravi, 

\ >* •* rn'm 

responsabilità 
del governo 
per gli statali 


La Sezione problemi ilei lavoro della tlire- 
-zioito ilei PCI ha diffuso ieri il seguente eo- 
munirato: 

La Sezione problemi del la\oro della dire¬ 
zione del PCI ha preso in esame lo alalo 
«li disagio e di vivo malcontento clic sì è 
creato tra i dipendenti pubblici a seguito del 
nuovo infruttuoso incontro governo-sindacati 
per la definizione dei modi di attuazione «li 
accordi sindacali da tempo sotto-critti e clic 
si riferiscono al triennio già scaduto ’76*’78. 

La decisione della Federazione unitaria di 
proclamare uno scio|»ero delle categorie inte¬ 
ressate. è, per la situazione che ai è venuta 
a creare, pienamente giustificata. 


La responsabilità del governo è grave, e 
palese la sua inadempienza rispetto alla riso- 
luaione parlamentare dell'ottobre scoreo che 
lo impegnava a concludere senta intingi i : 
problemi contrattuali a|ierti. Si deve infatti 
ai suoi ' immotivati ; ritardi, 'alla pratica del 
continuo rinvio, ■ se accordi così significativi • 
per la loro portata innovatrice . sul . piano 
normativo c retributivo non sono stati portati 
in tempo utile e nella loro integrità all'esame 
e all'approvazione del Parlamento; e si dovrà « 
all'ennesimo-rinvio di > giovedì scorso, se il 
t più volte sollecitato decreto legge, che accol- . 
ga, rendendola immediatamente esecutiva, 
«pianto meno la parte economica e «li primo 
impiudrameiito degli accordi degli statali, del¬ 
la scuola, «lei monopoli di Stato e dei vigili 
«lei fuoco, non potrà essere convertito «lalle 
attuali Camere, Immisi da) nuovo Parlamento, 
come il passare dei giorni «* il restringersi dei 
tempi tecnici necessari lasciano prevedere. An¬ 
cora più grave il rinvio delPapprovasione del¬ 
l’accordo degli enti locali che non ha biso¬ 
gno dell'intervento del Parlamento ma di un 
semplice decreto da sottoporre alla firma del 
Presidente della Repubblica. 

Tutto ciò legittima l'impressione che si vo¬ 
glia strnmentaiìzzarc il malcontento «lei la¬ 
voratori a fini elettoralistici, trasformando un 
atto doveroso del governo in una concessione 
dell’ultimo momento. 

La Sezione problemi del lavoro della dire¬ 


zione del PCI ritiene clic tali provvedimenti 
debbano essere adottati dal Consiglio dei uti- . 
nistri senza ulteriori dilaziotti, tenendo conto 
ilei tempi utili per :la loro couvcraione in ! 
, logge, t-' - »•* •; » w ’i .? ■ 

A*; Ritiene altresì ette i problemi di rivalutaste- , 
ne economica della dirigensa ' statalo 1 vadano 
, auch'essi affrontati con un provvedimento pon¬ 
te che corrisponda a criteri dì omogeneità con 
il disegno organico di riforma e riordina¬ 
mento della pubblica amministrazione; e elle 
gli analoghi problemi rigu.mlanti i militari 
e i corpi annali vadano risolti con provve¬ 
dimento autonomo, considerata la |>eruliarltà 
«Iella loro funzione, pur rispettando criteri «li 
(Minilibrio con il cmnple-»o della dipendenza 
statale; provvedimenti elio in ogni caso non 
eumprnmettano la ormai improrogabile revi¬ 
sione della ili-eiplina della dirigenza statale 
e il nuovo ovdiunimmio del |vcr->onale mili¬ 
tare, clie amlramio affrontati in tempi brevi, 
e con rapprofomlito esame elle l'importanza 
«Iella materia richietlo, dal nuovo Parlamento. 

Considera infine nere-«ario Pintervenlo del 
governo, con una rappresentanza effettiva, alle 
trattative per il rinnovo del contratto ilei pa¬ 
rastato scaduto sin dal «lieemhre sror-o. |>er 
evitare la duplicazione delle «edi negoziali, 
accelerare le trattative, e corrispondere eo-1 
allo spiriti» e agli orientamenti della legge- 
«|uadro |>er il pubblico impiego rhe il Con¬ 
siglio «lei ministri Ita recentemente approvalo. 


A colloquio con Pio Galli sulle prospettive del gruppo 

Proposte per rilanciare l'Alfasud 



NAPOLI — Operai all'uscita dell'Alfasud di Pomigliano d'Arco 


ROMA - L'Alfa Sud. la fab¬ 
brica d’auto napoletana, è, a 
cicli ricorrenti, al centro del¬ 
le polemiche. Alcuni temi — 
come quello dell'assenteismo 
— sono del resto facilmente 
collegabili al confronto in cor¬ 
so iii questi giorni sul rinno¬ 
vo del contratto dei metalmec¬ 
canici. Anche nel sindacato 
è in atto una discussione. Ne 
parliamo con Pio Galli, in¬ 
tenzionato ad aprire una ri¬ 
flessione, a recare un contri¬ 
buto ad « un’analisi seria ed 
organica ». uscendo dagli scan¬ 
dalismi e dalle ricette facili. 

« Le uniche cere notula — 
dice Galli — avutesi in que¬ 
sto ultimo anno sono quasi 
passate sotto silenzio. L'impe¬ 
gno sul nuovo stabilimento nel¬ 
l’area napoletana (Apomi 2) 
è stato sospeso; le assunzioni 
all’Alfa Sud sono state bloc¬ 
cate, venendo meno agli ac¬ 
cordi presi; vi è stato un con¬ 
sistente miglioramento della 
produttività (fra il ’77 e il 78 
lo stesso numero di operai al¬ 
l'Alfa Sud ha prodotto 6.000 
auto in più) ottenuto esclusi¬ 
vamente col maggior sforzo 
dei lavoratori, senza rilevan¬ 
ti modifiche impiantistiche e 
organizzative. La situazione è 
per il resto caratterizzata dal¬ 
l’assenza di iniziative. I pro¬ 
blemi non si risolvono cosi. Ad 
esempio, il blocco delle assun¬ 
zioni, in uno fabbrica che ha 
bisogno di produrre di più. è 
la classica medicina che ag¬ 
grava la malattia. Tutto ciò 
si accompagna ad appelli mo¬ 
ralistici sull’assenteismo e ad 
iniziative unicamente repres¬ 
sive ». 

Ma esiste o no questo pro¬ 
blema deU’assenteismo? - 

« Certo che esiste, all’Alfa 
e non solo all’Alfa, ma se si 
volesse veramente affrontar¬ 
lo in termini costruttivi, ben 
altre dovrebbero essere le 
scelte. Faccio un esempio, 
senza approfondire qui le que¬ 
stioni relative alle condizioni 
di lavoro: come riuscire a 
corrispondere a obiettive esi¬ 
genze del lavoratore (disbrigo 
di pratiche, figli ammalati, 
ecc.) senza spingerlo a risol¬ 
verle con i tre giorni di ma¬ 
lattia? Altro esempio: perché 
non intervenire, con gli stru¬ 
menti che già ci sono o con 
altri appositi, sulle forme di 
doppio lavoro, in primo luogo 
su quegli imprenditori che sol¬ 
lecitano e utilizzano queste 
forme illegali di attività, age¬ 
volando cosi le forme più in¬ 
quietanti di assenteismo? E 
ancora: perché non intreccia¬ 
re il controllo periodico sui 
programmi produttivi, forme 
nuove di organizzazione del 
lavoro ed elementi di mobilità 
controllata in grado di conte¬ 
nere i problemi determinati 
dagli sbalzi di assenteismo e 
nello stesso tempo garantire 
processi di concreta qualifi¬ 
cazione? ». 

Quali altre risposte dovreb- 
i be saper dare il sindacato, 
superando divisioni e limiti? 

< C’è innanzitutto, per l'Al¬ 
fa sud, 3 problema degli 
squilibri e delle incrostazio¬ 
ni (sproporzione fra diretti e 
indiretti, gerarchie inadegua¬ 
te. composizione della ma¬ 
nodopera, ecc.), derivati dal 
modo assistenziale e cliente¬ 
lare col quale fu avviato e 
organizzato lo stabilimento, 
a cominciare dalla fase del¬ 
le assunzioni. I lavoratori, 
ad esempio, furono tutti as¬ 
sunti insieme senz/t alcuna 
gradualità fra assunzioni e 
progressivo assestamento del¬ 
la produzione». 

c fi secondo problema è 
quello della struttura del 
gruppo Alfa. Esso, ora. non 
funziona come una struttura 
unitaria: da una parte i due 
principali stabilimenti (a 
Milano e a Napoli) costitui¬ 
scono due realtà compieta- 
mente scisse fra loro (impe¬ 
dendo cori una reale unifi¬ 
cazione e razionalizzazione), 
dall’altra la « testa » del 
gruppo viene saldamente man¬ 
tenuta solo al nord, riportan¬ 
do un nefasto schema di in¬ 
dustrializzazione nel Mezzo 
giorno e con gravi conse¬ 


guenze sulla qualità della di¬ 
rezione che riesce ad espri¬ 
mersi a Napoli. Il terzo pro¬ 
blema riguarda il ruolo e la 
prospettiva dell'Alfa nel set¬ 
tore auto e negli altri set¬ 
tori ». 

Tre problemi, ma quali in¬ 
dicazioni? 

€ Su quello degli squilibri 
interni, la nostra risposta 
sta nella richiesta contrat¬ 
tuale delle 36 ore e del 6 per 
6 con un terzo turno al sud. 
Introdurre un terzo turno al¬ 
l'Alfa sud vuol dire produrre 
molto di più con gli attuali 
impianti e, nello stesso tem¬ 
po, permettere una redistri¬ 
buzione sul lavoro che cor¬ 
regga squilibri fra diretti e 
indiretti, con il contributo di 
una quota consistente di nuo¬ 
va occupazione in grado di 
dare al processo complessivo 
il segno di una operazione po¬ 
sitiva di rilancio. Massacesi 
sostiene che all’Alfa sud c’è 
una grossa sproporzione tra 
attuali occupati e produzio¬ 
ne ricavata, dichiarando uffi¬ 
cialmente che ci sarebbe bi¬ 
sogno di molta più produzio¬ 
ne. Poiché è chiaro che non 
è certo possibile pensare di 
licenziare lavoratori e che 
ci sono ragioni strutturali (ad 
esempio la strozzatura im¬ 
piantistica per le scocche) e 
storiche (il modo come è sta¬ 
ta avviata ed organizzata la 
fabbrica), per cui oltre certi 
livelli la produzione non va, 
la vostra proposta costitui¬ 
sce una svolta decisiva e rea¬ 
listica ». 

■ E per quanto riguarda >a 
struttura del gruppo? 

« Occorre arrivare ad ■ in¬ 
tegrare organicamente la 
produzione e la direzione del¬ 
le produzioni complessive del 
gruppo. Non ha alcuna giu¬ 
stificazione tecnica ed è, an¬ 
zi, sostanzialmente antieco¬ 
nomica l’attuale drastica di- 
visione nella produzione di al¬ 
cuni modelli fatti solo al sud. 
con ciascun stabilimento che 
produce il proprio stampag¬ 
gio e la propria meccanica. 
L’unica comunicazione tra le 
diverse parti del gruppo av¬ 
viene al livello delle strut¬ 
ture di comando e di proget¬ 
tazione. Con un ruolo unica¬ 
mente esecutivo delle strut¬ 
ture meridionali. Occorrono, 
quindi. scelte ed iniziative 
che intreccino ie produzioni 
fra gli stabilimenti, sia per 
le produzioni finite (rompen¬ 
do lo schema c prodotto più 
pregiato al nord, quello meno 
pregiato al sud »), sia per le 
produzioni di parti (mecca¬ 
niche e stampaggi: ad esem¬ 
pio certe parti della mecca¬ 
nica possono farsi al sud per 
tutto il gruppo). E in questo 
quadro è necessario rendere 
meno rigidi gli impianti. Inol¬ 
tre. la struttura della dire¬ 
zione dovrebbe essere arti¬ 
colata per le varie parti del 
ciclo produttivo e distribuita, 
insieme alla progettazione, in 
modo equilibrato tra sud e 
nord. 

Veniamo al terzo problema, 
quello delle prospettive. 

« La situazione è molto pre¬ 
occupante. Su quali politiche 
del prodotto, su quàli fasce 
di mercato, con quali rapporti 
con le altre case automobili¬ 
stiche, con quali iniziative in 
grado di garantire economie 
di scala razionali ed econo¬ 
miche, l’Alfa intende fonda¬ 
re le proprie prospettive? Oc¬ 
corre tener conto che l’Alfa 
non è una piccola casa, pre¬ 
sente in alcune foncé super¬ 
privilegiate di mercato, do¬ 
ve sta possibile fare qualsia¬ 
si prezzo del prodotto. L’Al¬ 
fa non è neanche semplice- 
mente la BMV . L’Alfa è pre¬ 
sente in fasce medio alte e 
con l’Alfasud in fasce medie 
del mercato, dove si regge 
se c’è una grande capacità 
di tenere il passo nella pro¬ 
gettazione, nelle scelte di pro¬ 
dotto e nella razionalizzazio¬ 
ne dei vari fattori della pro¬ 
duzione ». 

* Nella lascia decisiva del 
mercato dell’Alfasud. ad 
esempio, stiamo assistendo a 


torti iniziative (l’uscita della 
llaxron, della Ritmo, della 
R 14. della Visa. Ad un li¬ 
vello superiore la R 18 e la 
prossima Lancia). L’Alfasud. 
modello buono, ma molto an¬ 
ziano, non ha sostituzione per 
molti anni. Si inizia solo ora, 
con grande lentezza, la pro¬ 
gettazione del nuovo model¬ 
lo. Un altro esernpio preoccu¬ 
pante è sul terreno dei die¬ 
sel, dove, mentre le altre ca¬ 
se stanno producendo un no¬ 
tevole sforzo. l’Alfa è per 


ora assente. Qualcosa si pre¬ 
vede per i prossimi mesi. 
Niente comunque per l’Alfa¬ 
sud. Ciò è tanto più incom¬ 
prensibile se si pensa che fu 
proprio l’Alfa la promotrice 
della costruzione dello stabi¬ 
limento Sofim a Foggia, per 
produrre in gran serie diesel 
per auto. Ora l’Alfa intende 
fornirsi di diesel WM, senza 
che tra l’altro sia chiarito se 
ciò comporterà o meno vantaggi 
nella produzione diesel al sud. 


Inoltre, è preoccupante la 
quasi assoluta mancanza di 
rapporti con il resto della prò 
dazione automobilistica in 
particolare europea, mentre 
probabilmente le dimensioni 
del gruppo richiederebbero 
forme di cooperazione e col¬ 
laborazione. Questo “vuoto” 
è particolarmente orare nel 
settore delle componenti, do¬ 
ve sono in atto grandi pro¬ 
cessi di ristrutturazione e svi¬ 
luppo, governati in gran par¬ 
te dalle grandi case, decisivi 
per poter recuperare consi¬ 
stenti economie di scala. 
mantenendo una certa varie¬ 
tà di prodotti e per poter 
utilizzare l'elettronica sull’au¬ 
to. L’unica presenza Alfa nel 
settore (la Spica di Livorno) 
tra l’altro concentra al nord 
gli attuali elementi di espan¬ 
sione ». 

E per quanto riguarda i 
problemi specifici della con¬ 
dizione operaia, come inten¬ 
de muoversi il sindacato? 

« Il sindacato deve raffor¬ 
zare la propria iniziativa ed 
adeguare i propri orientamen¬ 
ti, da una parte per miglio¬ 
rare la condizione di lavoro, 
dall’altra per combattere po¬ 
liticamente forme sbagliate, 
presenti tra i lavoratori, di ri¬ 
sposta ai problemi. Forme 
sbagliate che rischiano di apri¬ 
re spazi per attacchi che fan¬ 
no arretrare i lavoratori e 
colpiscono non solo l'Alfa sud. 
ma tutto il movimento ed il 
sud in particolare ». 


b. u. 


Importante società commerciale 

esclusivista primarie case nazionali ed estere, materiale 
per riscaldamento e sanitario 

cerca 

RAPPRESENTANTE 

per le province dì FERRARA e ROVIGO 

Richiedesi introduzione presso gli installatori 
Inviare offerta a CASELLA POST. 276 - 39100 BOLZANO 
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COSTRUIRE 
per non 
”ricostruire 
il Paese» 

ABBIAMO OPERATO 


in EMILIA 
in LOMBARDIA 
in ROMAGNA 
ne! LAZIO 
■a TOSCANA 
in VENETO 
in TRENTINO 
in FRIULI 
in ABRUZZO 
in CALABRIA 
in PIEMONTE 
nelle MARCHE 

"Ricostruire il parve", ('abbiamo 
sentita spesso questa espressione e 
altrettante volte i stato necessario, 
per tutti, ricominciare. Troppo di 
frequente costruire ha significato solo 
"erigere". 

Un’impresa cooperativa che costruisce 
dal 1904 per le necessiti e per il futuro 
dell'edilizia italiana pubblica e prò su 


CMB'A 

cooperativa muratori a braccianti « Carpi 


***. *w»r o, (voi „i imi mu 
Carm C Wn» . ss ■ «un MMr, ni siasi 
«Wcs» v* c *•**. r • asm Un . ni imm 

uu —— -- -— - - — - 


«• som • 


•W SMI«N.N 


i 


i 

















r 


T Unità / sabato 12 maggio 1979 


economia e lavoro / RAG. 7 


jf' H*>» * 


■^*f**H *' »■ V«**l .* Vf> 




E' sempre vero che non ci sono soldi 

• la I _ _ «| M f* ?! 

per migliorare lo stato degli anziani? 

' . ! ^ 

X- ' t * ' 

Nelle regioni e nelle città amministrate dalle sinistre si è già cominciato a rendere le generazioni 
meno giovani protagoniste della vita attiva - Manifestazione con Di Giulio a Milano con testimo¬ 
nianze sulla organizzazione pensionistica - Il deficit previdenziale e le prestazioni "di invalidità 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « In tutte le re¬ 
gioni dove il PCI governa è 
già in piedi un grande can¬ 
tiere contro l’emarginazione, 
per garantire agli anziani con¬ 
dizioni di vita che consenta¬ 
no loro di essere "dentro” la 
società, non ai margini, "in 
più" ». Cosi nel suo interven¬ 
to si è espressa la compagna 
Maria Balugani Comin. can 
didata alla Camera per il 
PCI, alla manifestazione in¬ 
detta dal nostro partito al tea 
tro Odeon di Milano sul te¬ 
ma: « La lotta delle genera¬ 
zioni anziane e l'impegno del 
PCI per il risanamento e la 
trasformazione della società*. 

Il compagno Fernando Di 
Giulio, elio ha concluso la 
manifestazione. ha voluto 
innanzitutto sottolineare pro¬ 
prio questo, che dare oggi 
agii anziani tutta la dignità, 
tutti i diritti, economici e so 
eiali che loro spettano, signifi 
ca innanzitutto non rinuncia 
re a una grande ricchezza, a 
un patrimonio fatto di espc 
rienza, di tanta intelligenza, 
di cui il paese ha bisogno, 
e che non può permettersi 
di sprecare. 

La compagna Comin. usan¬ 
do l’espressione del «grande 
cantiere*, non ha fatto altro 
che fornire il profilo di una 
verità che nessuno oggi è in 
grado di smentire: chi. se 
non le amministrazioni di si¬ 
nistra, e il partito comunista 
in primo luogo, ha avviato 
per primo e concretamente in 
Italia, una grande battaglia 
contro l’emarginazione e. per¬ 
fino. la segregazione degli an¬ 
ziani? Una politica di svuo¬ 
tamento progressivo dei rico 
veri-ghetto, la creazione di co 
munita alloggio per chi non 
può più stare in famiglia, la 
assistenza domiciliare, e an¬ 
cora. la recentissima esperien¬ 
za torinese dei ■< nonni di quar¬ 
tiere ». la vigilanza volonta¬ 
ria degli anziani davanti alle 
scuole: non è questo un bi 
lancio proprio della fantasia, 
anche, e della decisione con 
cui si sono mosse, per prime 
e ancora uniche, purtroppo, le 
amministrazioni rette dalle 
forze di sinistra? 

Ma. ha avvertito il compa¬ 
gno Di Giulio, specialmente in 
campagna elettorale, bisogna 
stare attenti agli imbroglioni, 
perché ce ne sono tanti. « Dif¬ 
ficilmente — ha spiegato — si 
trova qualcuno che dia tor¬ 


to agli anziani, che neghi le 
loro esigenze. Ma, quasi sem¬ 
pre, dopo avervi dato ragio¬ 
ne. vi dicono subito dopo: ve¬ 
dete? I soldi non ci sono, non 
si può far nulla. E intanto, 
con l’altra mano, tengono ben 
chiuso il rubinetto dei quat¬ 
trini ». 

Ecco, si è chiesto Di Giulio, 
è vero che i soldi non ci sono? 
E ha sollevato tre ordini di 
questioni. • 

Innanzitutto i contributi per 
le pensioni. Il compagno Fran¬ 
cesco Zoppetti. anch’egli can¬ 
didato alla camera del PCI, 
nel suo intervento aveva ci¬ 
tato un dato impressionante: 
200 mila aziende che solo re¬ 
centemente, dopo l’intensifica¬ 
zione dei controlli, hanno i- 
niziato a versare i contributi 
alle casse dell’INPS. Natu 
Talmente, ha - sottolineato Di 
Giulio, non sono aziende «ap 
pena nate *. c’erano già. que 
ste aziende, solo che chissà 
per quanti anni non hanno ver 
sato i contributi. Ecco, quan¬ 
te miglfaia di miliardi ha per 
duto l’INPS in questo modo? 

Si è anche stabilito, ha pro¬ 
seguito. con una apposita leg¬ 
ge di anni fa. che i contribu¬ 
ti INPS e INAIL andassero 
pagati assieme (gli imprendi¬ 
tori hanno paura a non pa¬ 
gare HNAIL. perché se qual¬ 
cuno si ferisce sul lavoro, si 
vede subito se manca la co¬ 
pertura assicurativa). Ebbene 
ancora oggi non si può dire 
che questa legge sia intera¬ 
mente applicata. 

Un'altra questione fonda- 
mentale: vi sono casse previ¬ 
denziali inevitabilmente in 
passivo (come quella dei con¬ 
tadini) ed altre in attivo. « La 
cosa più ovvia, ha detto Di 
Giulio, sarebbe . mettere in¬ 
sieme le casse, in modo da bi 
lanciare gli attivi con i pas 
sivi: non ci siamo ancora 
riusciti ». 

Di Giulio ha toccato infine 
il problema delle pensioni di 
invalidità. « Vi sono zone dove 
moltissimi sembrano essere 
gli invalidi. Altre dove nessu¬ 
no sembra farsi male, amma¬ 
larsi. Lo scarto è macroscopi¬ 
co per qualsivoglia motivazio¬ 
ne corretta. La pensione di 
invalidità va data a chi ne ha 
bisogno, anche questo è ovvio. 
Ma non può essere per la DC 
uno strumento per la creazio¬ 
ne di clientele e di favoriti¬ 
smi. Nelle zone di miseria 
questa va affrontata con al¬ 


tri strumenti, ad esempio mi¬ 
gliorando il sistema delle pen¬ 
sioni sociali ». - - 

Per tutti questi motivi, l’im¬ 
pegno che le generazioni an¬ 
ziane hanno il diritto di poter 
svolgere nella società, per la 
sua trasformazione, è giusto 
che si esprima anche con un 
voto dato in una giusta dire¬ 
zione. a chi non ha mai fatto 
promesse con la precisa in¬ 
tenzione di non mantenerle. 

Ma vi sono anche motivi di 
ordine più generale, sui qua¬ 
li Di Giulio si è soffermato. 
« Non hanno voluto fare un 
governo con i comunisti — 


ha detto — ma non hanno vo¬ 
luto neppure farlo senza, per¬ 
ché sapevano che non sareb¬ 
bero riusciti a governare. 
Ora, la DC si è abituata a 
governare da sola facendo 
il bello e il cattivo tempo. E’ 
un’abitudine che non si per¬ 
de tanto facilmente, e con la 
quale si prendono anche mol¬ 
ti "vizi”, come la DC ha pre¬ 
so. La scheda elettorale, que¬ 
sta volta, è come una chiave: 
possiamo decidere di non gi¬ 
rarla. e rimanere nella vec¬ 
chia stanza, quella del malgo¬ 
verno. delle promesse evase, 
del prepotere democristiano. 


Ma possiamo decidere di gi¬ 
rarla. e allora entrare in una 
nuova stanza, che, dobbiamo 
saperlo, non sarà quella dei 
miracoli, ma che vedrà per 
la prima volta nella storia del 
nostro paese la DC dover ve¬ 
nire a patti con una forza 
indiscutibilmente seria, sana 
e - forte come il PCI, in un 
rapporto nuovo con tutta la 
sinistra, ponendo le basi — 
anche se ci sarà ancora mol¬ 
to da fare — per un reale 
cambiamento ». 



Saverio PaffuiYtl I Una manifestazione di pensionati meridionali 


Ottana è gestita dagli operai 


Dal nostro inviato 

OTTANA — La « Chimica e 
Fibre del Tirso * di Ottana 
continua a produrre, normal¬ 
mente. Sono i lavoratori, pe¬ 
rò. a garantire con l’auto- 
• gestione la continuità di ogni 
attività, per evitare che an¬ 
che questo stabilimento si 
, ; aggiunga al lungo elenco del¬ 
le fabbriche, chimiche e me- 
.- talmeccaniche, chiuse ' da 
tempo in tutta la Sardegna, 
sconvolgendo ulteriormente 
Finterà economia dell’Isola. 

L’ordine di fermata degli 
impianti, impartito giovedì 
dalla . direzione dell'Anic 
(gruppo ENI) sarebbe domi 
io scattare alle r sei. * Ma 
quando arriviamo in fabbri¬ 
ca, di primo mattino, le ci¬ 
miniere continuano a ri ver 
sare fumate bianche, i par 
cheggi sono vieni di auto, ai 
cancelli non c’è alcun pie 
chetlo. Solo qualche mezzo 
della polizia, sparso qua e 
là. smentisce l'impressione 
che tutto sia consueto. 

Alle nove assemblea gene¬ 
rale. Nell'immensa sala men 
sa non c’è neppure un posto 
Ubero. Sono rimasti anche 
i lavoratori che da poco han¬ 
no terminato il proprio tur- : 
no. Non c’è tempo da per- ‘ 
dere. Parla Nieddu. segreta¬ 
rio provinciale della Fede¬ 
razione lavoratori chbn'ci. 
Racconta della improvvisa 
comunicazione, alla segrete 
ria nazionale della Fole 9 al 
consiglio di fabbrica, della 


decisione di procedere pri 
ma alla chiusura dello sta 
bilimento. poi alta messa in 
cassa integrazione per 2200 
dipendenti. Una decisione 
— dirà Rinaldo Scheda, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL CISL-UIL. nel suo in- 
tervento — intrisa di cini¬ 
smo, di irresponsabilità e di 
provocazione che segna un 
vuoto di direzione colitica. 
La classe operaia di Ottana, 
però, si assume il compito di 
colmarlo. 

E il governo che fa? L’as¬ 
semblea è appena iniziata 
quando giunge notizia che il 
ministro dell’Industria ha 
chiesto all’Anic qualche ora 
dì respiro ver esaminare il 
da farsi. C’è qualche possi 
biUtà che si eviti il peggio? 

Andiamo dal direttore dol¬ 
io stabilimento, dottor Confi 
La risposta è negativa. Le 
procedure di fermata deah 
impianti sono, ormai, avvia 
te. Si è ancora hi una fase 
di ricognizione ma entro 
qualche ora scatterà la fer¬ 
mata vera e propria E se 
i lavoratori si oppongono? 
Ancora una risposta lapida 
ria: le scorte consentono solo 
ì tempi tecnici di fermata 
, « Con l’ultimo pagamento dei 
salari e degli stipendi ab¬ 
biamo raschiato il fondo del 
barile. Non c’è più una lira 
per acquistare la materia 
prima ». Spiega che il gover 
no non è intervenuto nono¬ 
stante fosse a conoscenza 
della situazione, e da tempo. 


Ci consegna anche una « per 
za d’appoggio *: il testo di 
un telegramma inviato il 3 
maggio dal presidente del- 
l'Eni, Mozzanti, al presiden 
te del Consiglio. Andreot-i 
Apprendiamo cosi che la de¬ 
cisione di « sospendere l’at¬ 
tività produttiva » è stata 
deliberata dal consiglio di 
amministrazione della Fibra 
e Chimica del Tirso addirit¬ 
tura il 29 marzo. C’è, net 
documento, anche una sorta 
di rendiconto dello squilibrio 
finanziano tra i due soci. 
l’Anic e la Montefibre, il 
primo esposto per 85 miliar¬ 
di. il secondo soltanto ver 
tre. Ora che la Montefibre 
si disimpegno, tutte le per 
dite della società restano sul 
le spalle dell’Eni: circa ses 
saii'a miliardi l’anno. 

Torniamo in assemblea. 
Sono cifre che i lavoratori 
conoscono. x Proprio per 
questo — denuncia Angioi. 
segretario regionale della 
Fide in assemblea - è ridi¬ 
colo continuare a parlare 
della Chimica e Fibre del 
Tirso come di una compro¬ 
prietà La realtà è che da 
tempo la società è intera¬ 
mente patrimonio pubblico, 
quindi anche nostro ». * 

• In assemblea ora giunqe 
la notizia che l’incontro del 
sindacato con il ministro del- 
ì’indu.stria a Roma non c’è 
stato. E’ rinviato a martedì 
prossimo. Il rappresentante 
del governo si è limitato a 
inviare un telegramma a 


Mozzanti invitandolo a so¬ 
spendere il provvedimento di 
fermato sino a quella data. 
La risposta arriva in fab 
brica con la decisione della 
direzione aziendale, alle 12.15 
precise, di cominciare la fer¬ 
mata degli impianti acrilico, 
acido terastalico, e polime¬ 
rizzazione. I lavoratori tur¬ 
nisti, però, lo hanno impe¬ 
dito. Quando la cosa si è 
sapida in sala mensa l’as¬ 
semblea è scoppiata in un 
applauso prolungato, ripetu¬ 
tosi dopo la lettura dei mes 
sangi di solidarietà giunti dai 
numerosi consigli di fabbrica 
di ogni parte del paese. Il 
documento conclusivo, appro¬ 
vato all’unanimità, inviterà 
lutti i lavoratori a continua¬ 
re il lavoro e la produzione 
La materia prima è saffi 
dente per uno settimana. Se 
prima non arriveranno i ri 
fornimenti sarà il blocco tn 
tale x Se è questo che il 
padronato e il governo vo 
gliono. afferma Nieddu. eh 
bene adesso sono con le spai 
le al muro: devono decidere 
e assumersi tutte le resnon 
sabilità » Ottana non farà 
la fine dello stabilimento R u 
miotica di Macchiàreddu. ’ 

Il dibattito iti assemblea è 
continuato per quattro ore 
in un silenzio carico di ten 
sione. Un lavoratore ha ri¬ 
cordato lo morte, dopo sette 
piornì di coma, dell’agente 
O’irmti. colpito in piazza Ni 
cosia a Roma. « Lì sono le 
Br che ammazzano i figli di 


questa terra, qui è fi padre 
nato che tenta di soffocar 
ci. Dobbiamo spezzare que¬ 
sta spirale, una volta per 
tutte ». E* emersa anche 
tanta rabbia e disperazione. 
Qualcuno ha proposto di an¬ 
dare ad occupare i seggi 
elettorali, qualcun altro di 
disertare le urne. Ma questi 
appelli sono caduti nel vuo¬ 
to. Hanno risposto in fanti: 
il voto è un’arma potente, 
un momento della lotta po¬ 
litica. daino Sorti, il « poe¬ 
ta di fabbrica * è stato ait 
cora più esplicito: è andato 
al microfono per recitare in 
sardo una poesia composta 
li per lì. Poi si è avvicinato 
al cronista e 1’ha tradotta: 
« il 3 giugno lo troveremo 
il colpevole, e con un sem 
plice segno ci prenderemo 
la rivincita ». C’è stato an 
che un lavnratnrr che ho 
fatto il suo intervento iute 
Tornente in sardo mettendo 
sotto accusa i resuonsahiU 
di una rinascita mancata. 

Sono, certo, elementi di 
colore, utili però per rapire 
il clima di queste ore: di 
esasperazione, ma anche di 
ornoqlio. 

Intanto, ieri sera alle 19 la 
direzione aziendale si è riti¬ 
rata. ritirando anche i re¬ 
sponsabili tecnici lasciandoli 
a disposizione denti occupan¬ 
ti solo per x fronteagiare 
eventuali situazioni di peri¬ 
colo ». 

Pasquale Cascella 


: Bar 


Ritaglia questo annuncio 1 

TO E’ benzina gratis j 
rV per le tue vacanze , 

^Mare. sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti ■ 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa 1 
è là Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi | 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 
aereo in alberghi di lusso a pensione completa | 

da solelSO.OOOIire. . 

Oppure, se vieni in automobile, la benzina è I 
gratis, e l’albergo a pensione completa costa ■ 
solo73.000lire. E ci sono sconti speciali per 1 
sposi in viaggio di nozze e « giovani » oltre ■ 

i 60 anni. 1 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. | 


Incontro FLM-PCI: nuove 
polìtiche nell'elettronica 


Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 


I KATIA VIAGGI E TURISMO , 

Via 6orsani, 4 • Abbialegrasso E dal 30 Aprile al 
1 Tel. 02/942715 - 943995 Centro Internazionale Permanente 

- Y.a Volta,_8_- Magenta- ™ Junsmo ? 


^ Tel. 02/9799192 - 9798136 v,a l ' a,cone - 9 * M,,an ° 


La guida per le elezioni 
del Parlamento Europeo 


Antonio Rubbi, 


I partiti comunisti 
dell' Europa 
occidentale 


viene, offerta 

Gratis a tutte le Sezioni 

che sì abbonano al Calendario del popolo. 

L'abbonamento costa soltanto 8.000 lire che 
possono essere versate sia tramite assegno 
bancario, sia tramite il conto corrente postale 
n° 59861203, intestato a: 

TETI editore, Via E. Nòe. 23 - 20133 Milano. 


ROMA — Presso la Dire¬ 
zione del PCI si è svolto 
un incontro fra rappresen¬ 
tanti del coordinamento 
nazionale del settore elet¬ 
tronica della FLM guidata 
dal segretario nazionale 
Paparella. e i compagni 
Brezzi e Margheri sul tema 
delle vertenze dei grandi 
gruppi nel settore, ed in 
particolare della Olivetti 
e della IBM. 

Tale incontro rientra in 
una iniziativa di confron¬ 
to con tutti i partiti de¬ 
mocratici promossa dalla 
FLM. 

Sono stati affrontati in 
modo ampio ed approfon¬ 
dito i temi relativi al pro¬ 
gramma finalizzato del¬ 
l'elettronica, si sono rile¬ 
vati i gravi ritardi che 


MASSA — Dove va la Oli¬ 
vetti? Il quesito lo pongono 
gli operai della società che 
ieri a Massa Carrara hanno 
partecipato alla giornata di 
lotta contro la «politica pa¬ 
dronale» che mira a r.durre 
la base produttiva ed 1 livelli 
occupazionali per puntare ad 
un immediato recupero dei 
profitti. «L’agitazione, decisa 
a livello nazionale dal coor¬ 
dinamento dei consigli di fab¬ 
brica e della FLM, si è svi- 


hanno finora impedito il 
decollo di primi elementi 
di una politica di program 
mazione e si sono messi in 
evidenza i punti di Inade¬ 
guatezza presentì nella ste¬ 
sura del piano. 

Inoltre, nella discussione 
si è registrato un pieno ac¬ 
cordo sul significato della 
svolta negativa dell’attuale 
gruppo dirigente della Oli¬ 
vetti. che si concretizza nel 
rifiuto opposto dalla azien¬ 
da ad aprire la trattativa 
con il sindacato a due me¬ 
si dalla presentazione della 
piattaforma sui temi del¬ 
ia politica industriale- 

Per quanto riguarda la 
IBM. si è constatata la 
assenza di un plano orga¬ 
nico di investimenti nella 
ricerca e sviluppo, ed 11 

Operai Olivetti 
in piazza 
a Massa 


rifiuto ad adeguarsi ai cri¬ 
teri previsti dal program 
ma finalizzato che riguar¬ 
dano. almeno, il pareggio 
tra importazioni ed espor¬ 
tazioni e il completamenjo 
del ciclo produttivo In Ita¬ 
lia. soprattutto con chiare 
scelte meridionalistiche. 

I rappresentanti del PCI 
hanno aderito all’invito 
della FLM di intervenire 
ad una serie di iniziative 
intorno alle vertenze aper¬ 
te alla Olivetti e alla IBM. 

Infine si è convenuto, 
nei rispettivi ruoli, sull’op¬ 
portunità di confrontarsi 
su questi temi di discussio¬ 
ne nelle opportune sedi 
istituzionali, con particola¬ 
re riferimento alla Com¬ 
missione Interparlamenta¬ 
re per la riconversione 


luppata anche a Massa dove 
gli operai hanno presidiato 
la piazzetta antistante il tea¬ 
tro comunale, in pieno cen¬ 
tro. a spiegare ai cittadini 
i motivi della loro protesta. 
Per quanto riguarda lo stabi¬ 
limento di Massa — hanno 
detto — dopo lo scorporo, de¬ 


ciso unilateralmente contro 
il parere della FLM. l’occu¬ 
pazione è diminuita di deci¬ 
ne di unità attraverso il bloc- 
! co delle assunzioni e l’incen- 
i tivazione al pre-pensionamen- 
I to. mentre l’azienda confer¬ 
ma la cessazione entro l’an¬ 
no in corso della produzione 
di supporti e carrozzerie per 
prodotti elettronici. la quale 
occupa circa 100 lavoratori. 
Per questo, la FLM paralle¬ 
lamente al rinnovo dei con 
tratti ha aperto una vertenza 


Piano decennale: accordo per Vedilizia rurale 


ROMA — Per la prima vol¬ 
ta, su scala nazionale, lo Sta¬ 
to finanzia direttamente Ini¬ 
ziative per l'edilizia abitativa 
rurale, consentendo finalmen¬ 
te l’Inizio della programma¬ 
zione nelle campagne. Se ne 
occupa il plano decennale che 
per il concorso nel pagamen¬ 
to degli interessi sui mutui 
prevede una spesa di 30 mi¬ 
liardi. che metterà in moto 
un investimento di 350-400 mi¬ 
liardi. Ciò dovrebbe consen¬ 
tire di costruire o riattare 
da 13.000 a 17.000 alloggi. Per 
facilitarne l'attuazione attra¬ 
verso la realizzazione di pro¬ 
grammi comuni di interven¬ 
to nelle campagne, è stato 
stipulato un accordo tra 
l’ANCAb (cooperative di abi¬ 


tazione), TANCA (cooperative 
agricole) e la Confcoltivatori. 
La capacità attuativa delle 
tre organizzazioni può consen¬ 
tire, nella prima fase di av¬ 
vio dei piano, di approntare 
almeno il 20 per cento degli 
interventi nelle campagne. 

D piano decennale prevede 
interventi per la costruzione, 
l’ampliamento o il riattamen¬ 
to di fabbricati rurali ad uso 
di abitazione di coltivatori di¬ 
retti. proprietari o affittuari: 
mezzadri o coloni e di im¬ 
prenditori a titolo principale. 
Quali le condizioni? Che que¬ 
sti vi risiedano da almeno 
cinque anni esercitando l'atti¬ 
vità agricola; che nessun 
componente del nucleo fami¬ 
liare abbia altra abitazione ni 


rale in proprietà nel comune 
in cui risiede e in quelli con¬ 
finanti, che il reddito annuo 
complessivo non sia superio¬ 
re ai dieci milioni di lire. 

I mutui, che avranno un im¬ 
porto massimo di 24 milioni 
saranno di durata massima di 
13 anni, oltre al periodo di 
preammortamento. I tassi 
agevolati saranno del 6 per 
cento per i coltivatori diretti, 
i mezzadri e i coloni e del- 
l’8 per cento per gli impren¬ 
ditori. Questi tassi saranno 
ridotti rispettivamente al 4 
e al 6 per cento per le zone 
montane. 

Come saranno gli interven¬ 
ti? Di manutenzione ordina¬ 
ria quelli che riguardano le 
opere di riparazione, rinnova¬ 


mento e sostituzione nelle rifi¬ 
niture degli edifici, sia quelle 
necessarie ad integrare o 
mantenere in efficienza gli 
impianti tecnologici esistenti; 
di manutenzione straordina¬ 
ria — le opere e le modi¬ 
fiche necessarie per realizza¬ 
re ed integiare i servizi igie- 
nicoeanltan e tecnologici che 
non comportino modifiche 
nella destinazione d’uso. 

Finora il piano per gli al¬ 
loggi rurali stentava ad av¬ 
viarsi e troverà certamente 
una spinta notevole nell’ac¬ 
cordo raggiunto tra ANCAb. 
ANCA e Confagncoltori che 
Intendono allargare l’Iniziati¬ 
va ad altre organizzazioni. Lo 
accordo — ha detto il vice 
presidente delia Confcoltiva- 


Debole sul coke 
il piano Samìn 

ROMA — Sul piano Samin e in particolare sul comparto Coke 
— al quale è interessata particolarmente la provincia di Sa¬ 
vona — una delegazione compasta dalla segreteria della Fede¬ 
razione savonese del PCI, il presidente della Provincia Amasio 
e il senatore Urbani si è incontrata con il compagno Luciano 
Barca e la commissione programmazione della direzione del 
PCI. 

Al termine della riunione —■ dove si è discusso m particolare 
delle prospettive della Cokitalia e della Fomicoke — in un 
comunicato si osserva come la parte programmatica del piano 
Samin dedicata al comparto del coke è redatta in termini non 
accettabili anche per il mancato coinvolgimento, nell’analisi del 
comparto e delle sue prospettive di ristrutturazione, di tutte le 
imprese a partecipazione statale interessate alla produzione e 
al consumo di coke. 

Secondo il PCI, la documentazione fornita e scarsa; le ana¬ 
lisi economiche alla base delle scelte non sono esplicitate e 
corredate dalle valutazioni necessarie; inoltre — prosegue la 
nota — manca un serio esame delle prospettive di riorganiz¬ 
zazione del settore (tenendo conto delle economie sui trasporti 
e degli altri parametri incidenti la collocazione dei prodotti e 
dei sottoprodotti sul mercato locale e nazionale) e delle possi¬ 
bilità di riconversione verso settori che. come l’impiantistica 
per il trattamento dei minerali, possono utilizzare esperienze 
acquisite. Le conclusioni cui si perviene, e che sono partico¬ 
larmente gravi sul piano occupazionale, appaiono a causa di 
tali carenze, ingiustificate e improvvisate. 

Dì fronte a tutto ciò appare indispensabile, a giudizio del 
PCI, un riesame nell'ambito di un piano complessivo di com¬ 
parto che veda coinvolti, in sede di ministero delle PP.SS.. 
i'ENl e TIRI e che sia sottoposto al confronto con le forze so¬ 
ciali e gli Enti locali interessali, in modo da pervenire ad un 
progetto che affronti tutti i temi del comparto. In ogni caso, 
si ricorda l'impegno assunto dal governo di sottoporre al Par¬ 
lamento tutti i piani relativi ai comparti ex Egam. prima che 
il CTPI assuma le decisioni definitive. 

In conclusione, si asserva nella nota che non devono nei 
contempo essere compiute azioni che possano precostituire la 
soluzione del problema anticipando provvedimenti quale quello 
della ventilata chiusura dello stabilroento della Cokitalia. 


tori Bardell — garantirà an¬ 
che al coltivatori una abita¬ 
zione di convenienti e moder¬ 
ne caratteristiche. 

Migliorare le condizioni di 
vita nelle campagne — ha 
affermato il vice presidente 
delTANCAo Maiuceili — si¬ 
gnifica affrontare un nodo es¬ 
senziale della questione agra¬ 
ria e contribuire a modifica¬ 
re un modello di assetto ter¬ 
ritoriale che ha prodotto l'ab¬ 
bandono delle zone rurali " 

L'accordo — pei il presi¬ 
dente deìTANCA Bernardini — 
dimostra un impegno comune 
perchè i finanziamenti siano 
destinati a. produttori agri¬ 
coli 

Claudio Notori 


Previsioni 
nere per 
l'inflazione 
ottimistiche 
per la 
produzione 


ROMA — Le consuete inda¬ 
gini congiunturali . conferma¬ 
no il quadro della situazione 
economica quale si è andato 
configurando a partire dal¬ 
l’inizio dell’anno. Progressi ul¬ 
teriori nella produzione e nuo¬ 
vi aumenti dei prezzi: queste, 
infatti, le previsioni che emer¬ 
gono dalle risposte degli im¬ 
prenditori raccolte nell’ambi¬ 
to dell’inchiesta congiuntura¬ 
le mensile realizzata congiun¬ 
tamente dall’Isco e da « Mon¬ 
do economico ». 

Del resto elle 'ci si trovi 
in una fase ascendente della 
inflazione è confermato dal- 
l’Istat che ha reso noto, ieri, 
il dato di aprile. L’indice dei 
prezzi al consumo per le fa¬ 
miglie di operai e impiegati 
è aumentato rispetto al mese 
di marzo dell'1.6%. risultando 
pari a 118.5 (base 1976 ~ 100). 
Si tratta della variazione più 
alta dal febbraio del 1977. do¬ 
po quella di gennaio scorso, 
quando l’impennata dei prez¬ 
zi fu dell’1,9%. 

L’aumento di aprile confer¬ 
ma dunque i timori sull’ac- 
centuarsi del tasso di infla¬ 
zione. Dopo il forte aumento 
di gennaio, gli scatti mensili 
erano andati progressivamen¬ 
te attenuandosi, +1.5*% a feb¬ 
braio e +1.2% a marzo. Ora, 
con l’ultima variazione di apri¬ 
le. il tasso annuo di incre¬ 
mento dell’indice, ossia la va¬ 
riazione percentuale rispetto 
all’aprile dell’anno passato, è 
risultato pari al 14,3%. 

Quali conseguenze avrà que¬ 
sta impennata dei prezzi su¬ 
gli scatti di contingenza? Lo 
scatto di 8 punti per il trime¬ 
stre febbraio-aprile sarà prò 
babilmente seguito in agosto 
da un altro scatto altrettan¬ 
to sostenuto. Queste almeno 
le previsioni formulate dagli 
esperti dopo il forte aumen¬ 
to del carovita che si è veri¬ 
ficato ad aprile. C’è da ag¬ 
giungere che. come spesso 
accade, l’aumento dell’indice 
dei prezzi per le famiglie di 
olierai e impiegati ( + 1.6%) 
è risultato più alto di quel¬ 
lo segnato — sempre in apri¬ 
le — dall’indice sindacale 
(1.38%). in base al quale vie¬ 
ne conteggiato l’incremento 
della scala mobile. La diffe¬ 
renza nasce dalla diversa com¬ 
posizione dei due panieri, in 
base ai quali vengono calco¬ 
lati i rispettivi indici (su quel¬ 
lo sindacale pesano molto di 
più i prodotti alimentari). 

Tra l'altro, è in arrivo la 
terza c tranche > dei buoni 
del tesoro della contingenza 
« congelata ». Entro la fine 
del mese inizierà infatti la 
consegna alle tesorerie pro¬ 
vinciali dei buoni poliennali 
relativi agli scatti di scala 
mobile maturati nei primi 
quattro mesi del ’78, e non 
corrisposti, sugli stipendi su¬ 
periori agli 8 milioni di lire 
o corrisposti per la metà per 
quelli compresi tra i sei e gli 
otto milioni. Si tratta comples¬ 
sivamente di 9 milioni di ti¬ 
toli (7 milioni per il settore 
privato e 2 milioni per la 
pubblica amministrazione e 
gli enti locali) che dovran¬ 
no essere consegnati, tutti, 
entro la fine di giugno. La 
operazione «contingenza con¬ 
gelata * costerà all'erario, so¬ 
lo per interessi. 600 miliardi 
di lire. 

Tornando alTindagine con¬ 
giunturale dell’Isco sulla pro¬ 
duzione. le imprese parteci¬ 
panti al sondaggio hanno con¬ 
fermato che la ripresa conti¬ 
nua. Il 57% delle imprese 
hanno indicato un livello nor¬ 
male degli ordini e della do¬ 
manda. il 22% un livello al¬ 
to e solo il 21% un livello 
basso. In complesso un mi¬ 
glioramento che non si regi¬ 
strava da tempo. Il 61% de¬ 
gli imprenditori interpellati 
prevede inoltre, a breve sca¬ 
denza. un mantenimento della 
situazione attuale della da 
manda, il 24% conta su ulte¬ 
riori progressi, il 15% prevede 
diminuzioni. Ancora, il clima 
psicologico è apparso più di¬ 
steso. Il 59% degli interpella¬ 
ti si è dichiarato « neutrale ». 
il 27% « pessimista » ed il 
14% « ottimista ». La ripresa 
è confermata anche da altri 
indicatori. Nel primo trime¬ 
stre dell’anno il numero del¬ 
le ore lavorate è stato giudi¬ 
cato superiore a quello del 
trimestre precedente dal 21% 
degli imprenditori ed uguale 
dal 66%. E' proseguito anche 
il processo di recupero nel 
grado di utilizzazione degli 
impianti, Q cui livello porta¬ 
tosi da! 72% del terzo trime¬ 
stre del 1978 al 74.6% del tri¬ 
mestre successivo, è ora sa¬ 
lito al 75.8% del grado otti¬ 
male di utilizzazione, toccando 
un traguardo non più rag¬ 
giunto da diversi anni. 

Anche la domanda estera 
dovrebbe continuare a « ti¬ 
rare». Il 64% delle aziende 
interpellate hanno previsto 
un mantenimento della situa¬ 
zione attuale che. come è no¬ 
to, è positiva. 



Tre anni per la 
ricostituzione 
(e non si trova 
la pratica) ! 

Fin dal 30 9-1975 ho Inol¬ 
trano oll’INPS di Cagliari 
domanda di ricostituzione 
della mia pensione. Il 29 
dicembre 1976 mi fu invia¬ 
ta una comunicazione di 
avvenuta ricostituzione, 
poi non ho saputo più 
niente malgrado i ripe¬ 
tuti solleciti fatti. 

LAZZARO PALLA 
Cagliari 

- Abbiamo sollecitato più 
volte la definizione della 
tua pratica dato che non 
è concepibile che per una 
ricostituzione di pensione 
si debba attendere oltre 
tre anni. Ancora più gra¬ 
ve il fatto che, ci riferi¬ 
scono. il tuo fascicolo al¬ 
lo stato attuale non si 
trova. A tal fitte l’INPS di 
Cagliari ci ha fatto pre¬ 
sente che m questi giorni 
ha invitato l’ufficio po¬ 
stale a restituire l’ordina- 
itvo di pagamento della 
tua pensione in corso di 
pagamento, sulla cui scor¬ 
ta potrà effettuare i cal¬ 
coli in ordine alla ricosti¬ 
tuzione della pensione 
stessa. 

Sarà solo 
una promessa? 

Invalido di guerra per 
cui godo di pensione di 
VII categoria a vita. In 
seguito a un’ulteriore vi¬ 
sita. la Commissione me¬ 
dica dell’ospedale milita¬ 
re di Firenze mi propose 
la VII categoria anche per 
un’altra infermità. Il mi¬ 
nistero del Tesoro In da¬ 
ta 25 febbraio 1969 mi re¬ 
spinse tale proposta dicen¬ 
do che trattavasì di malat¬ 
tia non contratta in guer¬ 
ra. Il 10-6-1969 presentai 
ricorso che fu Iscritto a 
ruolo con il N. 782621. E* 
mai possibile che alla di¬ 
stanza di dieci anni non 
si è ancora trovato 11 tem¬ 
po per esaminare il mio 
ricorso? 

PALMIRO BOLOGNI 
Pontasserchio (Pisa) 

La tua pratica deve es¬ 
sere ancora riesaminata 
dal ministero del Tesoro 
ai sensi dell’art. 13 della 
legge del 28-7-1971 ti. 585. 
Al fine di tale riesame la 
pratica stessa ha assunto 
il numero 146928/RR. La 
istruttoria, ci assicurano, 
verrà intrapresa quanto 
prima. Speriamo non si 
tratti delle solite promesse. 

Una situazione 
complessa 

A seguito della richiesta 
di precisazione m merito 
alla mia età e ai posti di 
lavoro in cui sono stato oc¬ 
cupato, faccio presente che 
sono nato l’11-4-1929. Dai 
1943 ho lavorato alle di¬ 
pendenze di mio padre 
nella impresa artigiana fi¬ 
no al 1955, tranne una pa¬ 
rentesi di pochi mesi, tra 
il 1943 ed il 1944, in cui ho 
lavorato presso una ditta 
di Rivoli. DalTagosto 1955 
fino al gennaio 1962 ho la¬ 
vorato in Svezie, infine dal 
febbraio 1962 presto la mia 
opera presso la ditta 
« Olivetti ». 

SALVATORE PERRETTI 
Pozzuoli (Napoli) 

Esaminati gli ulteriori 
dati fornitici precisiamo 
che la tua posizione assi- 
curativa e contributiva 
non può decorrere dal 
1943, come tu ritieni, m 
quanto dal 1943 fino' al 
1955 hai lavorato come fa¬ 
miliare coadiuvante nella 
azienda artigiana di tuo 
padre e a quell'epoca gli 
artigiani e relativi fami¬ 
liari erano sforniti di as¬ 
sicurazione, che è stata in¬ 
trodotta per la prima mi¬ 
la con legge n. 463 del 4 
luglio 1959. Dal 1955 al 

1962 hai lavorato all'este¬ 
ro e per questo lavoro sei 
stato regolarmente assi¬ 
curato in qualità di lavo¬ 
ratore subordinato. Dal 

1963 in poi sei alle dipen¬ 
denza di una grande im¬ 
presa industriale (la Oli¬ 
vetti), che sicuramente ti 
ha versato i contributi. 
Per esserne, comunque, 
certo puoi avere la contro¬ 
prova chiedendo all’INPS 
di Torino di rilasciarti un 
duplicato di libretto per¬ 
sonale. 

Ti verranno 

pagati 

gli interessi 

Ancora una volta mi ri¬ 
volgo alTUnifò, giornale 
che ha sempre dato una 
mano a coloro 1 quali so¬ 
no v.ttime di tutte quelle 
ingiustizie che quotidiana¬ 
mente vengono effettuate 
in special modo verso la 
classe lavoratrice. Sono 
passati più di 5 anni da 

3 uando ho vinto in Corte 
'Appello la causa contro 
l’INPS che mi aveva ne¬ 
gato la pensione per In¬ 
validità e non ho ancora 
percepito gli interessi che. 
per legge, mi spettano su] 
ritardato pagamento della 
mia pensione. 

GIUSEPPE SANFILIPPO 
Catania 

Quanto da lei afferma¬ 
to è esatto. Infatti, non 
sappiamo per quale moti¬ 
vo riNPS di Catania si 
è deciso soltanto U 9 di¬ 
cembre 1978 a liquidare gii 
interessi di mora a lei 
spettanti dalla data di de¬ 
correnza della pensione 
(1-2-1970). La sua pratica 
è ora al centro elettronico 
In Roma per le rituali ope¬ 
razioni di calcolo e di con¬ 
trollo, dopo di che, se tut¬ 
to va b^ne, nello spazio 
di tre-quattro mesi ella ri¬ 
ceverà ogni sua spettanza. 
Nel caso contrario ci ri¬ 
scriva. 


a cure di F. VH«ni 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

11 MESSA • Dalla basilica di San Martino Maggiore in 
Bologna 

11,80 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 DIMMI COME MANGI * Supplemento di a Agricoltura 
domani» • (C) 

13 TG L’UNA • Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 

13,30 TG1 NOTIZIE 

13.56 CRONACA ELETTORALE - (C) 

14,06 DOMENICA IN.. • Condotta da Corrado • (C) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14,20 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
15 GRAN GALA • (C) - Spettacolo musicale 

16,45 NOTIZIE SPORTIVE - (C) 

17,50 90. MINUTO 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «B» 

18.40 FERMATE IL COLPEVOLE - (C) * «L’ultimo rifugio» 
20 TELEGIORNALE 

20,25 CRONACA ELETTORALE * (C) • A cura dei Servizi 
Parlamentari 

20.40 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - (C) - Con Ange¬ 
lica Ippolito, Tino Schirinzl, Giancarlo Dettori ♦ Regia 
di Salvatore Nocita 

21,53 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.56 PROSSIMAMENTE * (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


A cura del Servizi 


12,30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) 

3 TG2 ORE TREDICI 
13,29 CRONACA ELETTORALE - (C) 

Parlamentari 

3.35 L’ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
350 TG2 DIRETTA SPORT • (C) - Automobilismo: Gran 
Premio di formula 1 del Belgio • Tennis: Intemazionali 
femminili - Ippica: Derby di galoppo 
1750 L'ALTRA DOMENICA - (C) 

g' 45 c AMPHDNATCMTALIANO DI CALCIO - (C) - Serie «A» 
950 TG 2 STUDIO APERTO 
•0 TG 2 DOMENICA SPRINT • (C) 

0,25 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura del Servizi 
0,40 C^Ir/MJNA VOLTA ROMA * (C) * Spettacolo musi- 

fi TT32 DO SS Fé R P ° ^”^11 documento della settimana 

2,55 TG2 STANOTTE ^ 

1,10 CONCERTO - Claudia Antonelll all arpa • (C) 


2 TV Svizzera 


IRE 10: Messa; 13,30: Telegiornale - Telerama; 14: Auto¬ 
mobilismo: G.P. del Belgio; 16: Indonesia (Documentarlo); 
16,50: XIX Rosa d’oro di Montreux (Musicale); 17 , 20 : Ospi¬ 
ti Indesiderabili (Documentarlo); 17,40: Telefilm: «Il capi¬ 
tano Crusoe ». Della serie « Agenti Speciali »; 18,30: Sette- 
glornl; 19: Telegiornale; 19,20: I piaceri della musica; 20,10: 
Il regionale - Telegiornale; 20,45: «Capitan Onedin»; 21,35: 
La domenica sportiva. - Motociclismo: Gran Premio delle 
Nazioni - Telegiornale. 

□ TV Capodistria • 

ORE 18: Ginnastica: Campionati europei femminili; 19,30: 
Cartoni animati; 20: Canale 27; 20.15: Punto d’incontro; 
20,35: Film: «Nata Ubera» (Drammatico, 1966). Con Vir¬ 
ginia McKenna e Bill Travers. Regia di James Hill; 22,05: 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45: Cartoni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Tele¬ 
film: « Samanta fa la scultrice ». Della serie « Vita da stre¬ 
ga»; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: «Sei d’accordo con 
me, Jimmy?». Della serie «Giovani avvocati»; 20,55: Bol¬ 
lettino meteorologico; 21: Film: « L'InarrlvabHe felicità» 
(Commedia, 1946). Con Rita Hayworth, Fred Astaire. Re¬ 
gia di S. Landfield; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Ci¬ 
nema, cinema; 23,05: Notiziario. 
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urna 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8; 10,10: 
13; 18; 21; 10. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Musica per 
un giorno di festa; 7,35: Cul¬ 
to evangelico; 8,30: Cronaca 
elettorale: 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo cattoli¬ 
co; 9,30: Messa, 10,20: Itine- 
radio; 11,20: Io, protagoni¬ 
sta; 12: Sergio Endrlgo; 12,30: 
12,30: Rally: 13,30; Il calde¬ 
rone; 15,20: Radlouno per 
tutti; 15,50: Carta bianca; 
16,50: Tutto 11 calcio minuto 
per minuto; 18,05: Stadio- 
quiz; 19: GR1 sport - Tutto 
basket; 19,35: Il calderone; 
20: Lucio Siila di W.A. Mo¬ 
zart; 22,35: Presa diretta; 
23,05: Cronaca elettorale; 
23,08: Noi, voi e le stelle a 
quest’ora. 


12.30 ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti 

13 TUTTILIBRI - (C) - Settimanale di informazioni 
librarle 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - L’italiano - (C) 

17 DAI, RACCONTA - (C) • Valerla Moriconi 

17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 

17.25 SPECIALE TEEN - (C) • Mille pagine di problemi 

17.50 DIMMI COME MANGI 

18.20 ARGOMENTI - (C) • Il mondo Iraniano 

18.50 L’OTTAVO GIORNO - (C) 

19.20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) - «Onde lambda # 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 

20,40 LA JENA • Film - Regia di Robert Wlse - Con Boris 
Karloff, Bela Lugosi 

22 MYSTERIUM - Di Nino Rota - Concerto oratorio In 
memoria dì Aldo Moro 

23 TELEGIORNALE 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 13,30; 
16,55; 18,45; 19,30; 22,30. 6: Un 
altro giorno; 7: Buon viag¬ 
gio; 7,15: Un argomento alla 
settimana; 8.05: Al cinema 
con Luigi Rondi; 8,15: Oggi 
è domenica; 8,45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento: 11,35: Alto gra¬ 
dimento; 12: GR2 antepri¬ 
ma sport; 12,15: Revival; 
12,45: Toh! Chi si risente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,30: Dome¬ 
nica con noi; 16: Domenica 
sport; 19,50: Il pescatore di 
perle; 20,50: Spazio X; 22,20: 
Cronaca elettorale; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
13,45; 18,50; 20,45; 23,55. 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 11,30: Il tempo 
e 1 giorni; 13: DIsconovità; 
14: I concerti per pianofor¬ 
te di Mozart; 14,45: Contro¬ 
sport; 15: Cronaca elettora¬ 
le; 15,10: Le ricognizioni poe¬ 
tiche; 16,30: Il passato da 
salvare; 17: Invito all’opera; 
21: I concerti di Milano della 
Rai; 21,55: Libri novità; 22,15: 
Ritratto d’autore! 23,15: Filo¬ 
sofia e scienze sociali nella 
società nel Novecento; 23„25: 
Il Jazz. 


□ Rete 2 

12.30 MENU DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento, parlo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE * (C) - A cura del Servizi 
Parlamentari 

13.40 CENTOMILA PERCHE’ • (C) 

14,10 MOTOCICLISMO - (C) - Gran Premio delle Nazioni 

17 TV 2 RAGAZZI • I topini - Cartone animato - (C) 
17,06 SU E GIU’ PER L’ITALIA - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - (C) - Rubrica bisettimanale 

18 NETSILIK - I nomadi del ghiaccio - (C) 

18.30 TG 2 SPORT SERA - (C) 

1830 TRIBUNA ELETTORALE • Trasmissione autogestita 
del PSI - (C) 

19,06 BUONASERA CON.. LINA WERTMULLER - (C) - E 1 
« Muppet show » 

19,46 TG 2 STUDIO APERTO 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 L’IDIOTA - DI Fjodor Dostoevskij - Con Giorgio 
Albertazzl, Sergio Tofano, Gianmaria Volontà • Regìa 
di Giacomo Vaccari 

22 TRIBUNA ELETTORALE - Edizione europea - Trasmis¬ 
sioni autogestite dell’Union Valdótain, del PCI, del 
PRI, di Democrazia Proletaria 

22,50 PROTESTANTESIMO 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,20: Telescuola: «La flora del Canton Ticino»; 17,50: 
Telegiornale; 17,55: Per 1 più piccoli: cartoni animati; 18,05: 
Retour en France (Corso di francese); 18,50: Telegiornale; 
19,05: Telefilm: - « Il piccolo mago ». Della serie « I ragazzi 
di IndLan Rlver»; 19,35: Obiettivo sport (Commenti e inter¬ 
viste); 20,05: Il regionale (Rassegna di avvenimenti); 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Le finanze federali - IVA; 21,45: Bal¬ 
letti brasiliani; 22.05: Si è fatto uomo; 22,55: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: «Il terzo invitato» (Sceneggiato); 21,30: 
«Il muro del silenzio» «Dramma); 22,30: Passo di danza. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Telequiz; 19,15: 
Telefilm: a Dov’è la signora Stephens? ». Della serie « Vita 
da strega»; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: «Sull’orlo dello 
abisso». Della serie «Medicai Center»; 20,55: Bollettino 
meteorologico; 21: Film: «Festa d’amore e di morte» 
(Drammatico). Con Anthony Quinn. Regia di R. Rossen. 
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□ Radio 1 

GORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21,15; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Cronaca eletto¬ 
rale; 8,50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch’io; 10,10: 
Controvoce; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io ’79; 14,05: Musical¬ 
mente; 14,30: lo cerco, tu 
raccogli, loro collezionano; 
15,05: Per l’Europa; 15,20; 
Rally; 15,45: Errepiuno; 16,40: 
alla breve: 17,05: Il salotto di 
Elsa Maxwell: 17,30: Chi, co¬ 
me, dove, quando; 17,55: O- 
biettivo Europa; 18,35: Den¬ 
tro l’Università; 19,35: Elet¬ 
trodomestici ma non troppo: 
20,40: Splendore e morte di 
Joaquim Muricta di Pablo 
Neruda; 21,20: Asterisco mu¬ 
sicale; 21,30: Combinazione 
suono; 23,08: Cronaca eletto¬ 
rale; 23,18: Buonanotte da.. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30: 
13,30; 16,309; 18,30; 19,30; 

22,30. 6: Un altro giorno: 7,45: 
Buonvlaggio; 9,32: I misteri 
di Bologna: 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F: 11,32: 
Tribuna elettorale; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui rediodue; 17: 
Qui radlodue: Madame Bo¬ 
vary; 17,15: Qui radlodue con¬ 
gedo; 17,50: Hit parade (2): 
18,33: A titolo sperimentale, 
19,50: Spazio X; 20,30: Mu¬ 
sica a Palazzo Labla; 22,20: 
Cronaca elettorale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7„30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,55. 8: Preludio; 
7: Il concèrto del mattinò; 
8,25: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: Co¬ 
me 1 bambini vedono 1 gran¬ 
di; 12,10: Long paying; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,05: 
Cronaca elettorale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: La scien¬ 
za è un’avventura; 17,30: Spa- 
ziotre; 20,30: Concerto diret¬ 
to da H.M. Linde; 22,40: Nuo¬ 
ve musiche; 23,10: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


MARTEDÌ 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Il mondo iraniano - (C) 

13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) - Valeria Moriconi 

17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato • (C) 

17.25 CARTONI ANIMATI - (C) • Pantera rosa 
17,35 LA «O» DI GIOTTO * «Caravaggio» 

18 ARGOMENTI • Le vie del Medio evo (C) 

18.30 FILO DIRETTO - (C) * Dalla parte del cittadino e 
del consumatore 

19 TRIBUNA ELETTORALE • (C) - Trasmissione auto¬ 
gestita dalla Nuova Sinistra Unita 

19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) - «Onde lambda» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.25 CRONACA ELETTORALE • (C) 

20.40 NEL SILENZIO DELLA NOTTE - (C) - Con Stella 
Carnacina, Germano Longo, Silvano Tranquilli - Regia 
di Mario Cajnno 

21.50 MILLE E NON PIU’ MILLE - (C) - « Le colline di Dio» 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD • Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l’archeologia 

17 TV 2 RAGAZZI - La guerra di Tom Grattan - Telefilm - 

17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI * (C) • Settimanale di 
attualità 

18 INFANZIA OGGI • (C) - Psicologia dell’Infanzia 

18.30 TG 2 SPORT SERA 

18.50 BUONASERA CON.. ORNELLA MUTI - (C) - E i 

« Muppet show » 

19,45 tg 2 Studio aperto 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 

20.40 TG 2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo - (C) 

21.30 DOTTORI IN ALLEGRIA - (C) - Telefilm - «Tutto 
bene quel che finisce bene» 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Edizione europea - 
Trasmissioni autogestite di Democrazia nazionale, 
del PLI, della DC, del PSI 

22.50 A NEW YORK - (C) - Presentazione dì Goffredo Parise 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 9: Telescuola: «Storia»: 10.15: Telescuola (Replica); 
17,50: Telegiornale; 17.55: Per i più pìccoli: cartoni ani¬ 
mati: 18: Per i ragazzi: «Attraverso l’obiettivo»: 18,20: 
Segni. La Camargue e Arie3. 18,50: Telegiornale; 19,05: Re¬ 
tour en France (Corso dì francese); 19,35: Il mondo in cui 
viviamo (Documentario); 20.05: Il regionale (Rassegna di 
avvenimenti); 20.30: Telegiornale; 20.45: Il occasione dello 
Anno del Bambino: « Laura » (Sceneggiato). Con Renzo 
Palmer, Christina Capuzzo, Matilde Carresl e Ottavio Fan- 
fan!. Regia di Lyda Rlpandelli: 21,55: Terza pagina. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,30: Odprta meja. Confine aperto; 19,50: Punto d’in¬ 
contro: 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20,30: « Ma¬ 
ya dell’isola delle Tempeste»; 21.30: Temi d’attualità; 22: 
Musica popolare; 23,30: Punto d’incontro (Replica). 

G TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Telequiz: 19.15: 
Telefilm: « Voglio sposare un uomo ». Della serie « Vita da 
strega»; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: «La trappola del 
topo». Della serie «Stop ai fuorilegge»; 20.55: Bollettino 
meteorologico: 21: Film: «Quel maledetto giorno d’inver¬ 
no» (Western, 1971). Con F. Testi. Regia di M. Deem; 2230: 
Oroscopo di domani; 22,35: Telefilm: « Arena ». 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Cronaca elet¬ 
torale; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
10,05: Radio anch’io; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,05: Voi ed io *79; 14,05: 
Musicalmente: 14,30: Libro 
discoteca; 15,05: Per l’Euro¬ 
pa: 15,20: Rally: 15.45: Er¬ 
repiuno: 10,40: Alla breve; 
17,05: Radiodramma; 15,20: 
11 « povero Bertolt Brecht » 
neU’ollmpo del classici; 
17,55: Piccola storia di certe 
parole inglesi; 18,05: Dischi 
fuori circuito; 18,35: Appun¬ 
tamento con...; 19,35: Gli 

spettacoli del mese; 20,30: 
Occasioni; 21,05: Radlouno 
jazz ’79; 21,30: Moli Pian 
ders di Daniel De Foe; 21,55: 
Combinazione suono; 23,08: 
Cronaca elettorale; 23,18: 
Buonanotte da... 

d Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12.30; 
13,30; 16,30; 18,30; 19,30; 22,30. 
6: nU altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior¬ 
no; 9,20: Domande a radio- 
due; 9,32: I misteri di Bolo¬ 
gna; 10: Speciale GR2 sport 
mattino; 10,12: Sala f.; 11,32: 
Tribuna elettorale; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Qui radlodue: 
sceneggiato; 17,15: Qui ra- 
diodue: congedo; 17,50: Long 
playìng hit; 18,33: A titolo 
sperimentale; 19,50: Spazio 
x: 22,05: Cori da tutto il 
mondo; 22,20: Cronaca elet¬ 
torale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.30; 8,45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23,55. 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del matti¬ 
no; 8,25: 11 concerto del mat¬ 
tino; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi, voi, loro, don¬ 
na; 10,55: Musica operistica; 
11,50: Come i bambini vedo¬ 
no 1 grandi; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,05: Cronaca eletto¬ 
rale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: L’università e la 
sua storia; 18: Spazio tre: 
21: Appuntamento con la 
sclenzaz: 21,30: Musiche di 
Beethoven e Gioacchino Ros¬ 
sini; 22: La banda Bounot; 
23: Il jazz; 23,40: H raccon¬ 
to di mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Le vie del Medio evo - (C) 

13 VIDIKON - (C) - Settimanale d’arte 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese • (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) - Valeria Moriconi 

17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) - Sceneggiato 

17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 

1735 LA « O » DI GIOTTO - «L’olio» 

18 ARGOMENTI - (C) - «La creatività nell’arte» 

1830 FRONTIERE MUSICALI - «Festival India-Amerlca » 

19 TG 1 CRONACHE • (C) 

1930 SPAZIO 1009 - Telefilm - (C) - «Torà» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2035 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) * Te¬ 
lefilm - Con Angle Dlcklnson - «I samaritani» 

2136 MADE IN ENGLAND - (C) - «Dio salvi la regina» 

22.10 QUASI UN UOMO • (C) - Visita «1 poeta Dino Campana 
dal manicomio di Castel Fulcl 

22,50 MERCOLEDÌ’ SPORT - (C) - Calcio. 

2330 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 ' 

1230 TG 2 PRO E CONTRO 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - I topini - Cartone animato - (C) 

17.66 LA GUERRA DI TOM GRATTAN - Telefilm - (C) - 
1735 E* SEMPLICE • Scienza e tecnica per 1 giovani - (C) 

18 CINETECA: TEATRO - (C) - La tradizione dell’attore 
1830 TG 2 SPORT SERA - (C) 

1830 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita 
del PLI 

18,05 BUONASERA CON- PAOLO POLI - (C) 

WM TG 2 STUDIO APERTO 
2035 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 IL DELITTO NOTARBARTOLO • Con Ivo Gammi. 
Luigi La Monica, Pierluigi Giorgio, Roberto Isgrò - 
(C) - Regìa di Alberto Negrln 

2135 LA MEMORIA E LE COSE - (C) - « Il vetro» 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Edizione europea - 
Trasmissioni autogestite del Partito radicale, del PDUP, 
del MSI-DN, del PSDI 

2*30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
2330 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1730: Telegiornale; 1736: Per 1 più piccoli: cartoni 
animati della serie «Plerrot»; 18: Per 1 bambini: Telefilm 
della serie «Le avventure di Oolargoì»; 18,15: Per i ragazzi: 
«Top»; 1830: Telegiornale; 19,10; Caldo: Barcellcna-For- 
tuna; 21,15: n regionale; 2130: Telegiornale; 21,45: Argo- 
menti; 2235 : Musicalmente dallo studio 3. Con Mouloudji; 

□ TV Capodistria 

ORE 19,10: Calcio: finale di Coppa delle Coppe; 20: Tele¬ 
giornale: 20,15: Calcio: finale di Coppa delle Coppe; 21: 
Film : « Paura senza perché » (Drammatico, 1908). Con Hum- 
phrey Bogart e Gloria Grahame. Regia di Nicholas Ray. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Telequiz; 19,15: 
Telefilm: «La scimmia». Della sede «Vita da strega»; 
1930: Notiziario; 20: Telefilm: '«Anatomia di un omicidio» 
(2. parte). Della serie «Boìd Or » » ; 2036: Bollettino me¬ 
teorologico; 21: Film: «La banda degli oneeU» (Comico 
I960). Con Totò, Pappino De Filippo. Regia di Carlo Mastro- 
cinque; 22,90: Oroscopo di domani; 2^95: «Un bolero nella 
sera» (Interviste e musiche); 23,06; Notiziario (Seconda 
edizione). 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
635: Storia contro storia; 
7,45: La diligenza; 8,40: Cro¬ 
naca elettorale; 830; Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io; 1130: Vieni avanti 
cretino!; 12,05: Voi ed lo 
"79; 14,05: Musicalmente; 

1430; La luna aggira 11 mon¬ 
do e voi dormite; 17,06: Per 
l'Europa; 1530: Rally; 15,45: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17,06: Buffalo Bill; 20: Epi¬ 
sodi di Amleto Picozzi; 1730: 
Globetrotter; 18: I grandi 
reportages; 1830: Storia del 
maggio musicale fiorentino; 
1935: Un film e la sua mu¬ 
sica; 20.45: Musica a palaz¬ 
zo Labla; 21,05: Radiodram 
ma; 21,40: Disco contro; 
22,30: Europa con noi; 23,08: 
Cronaca elettorale; 23,18: 
Buonanotte «la— 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630; 
730 ; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530; 1630; 1830; 

1930; 2230. 6: Un altro gior¬ 
no; 730: Buon viaggio; 736: 
Un altro giorno; 8,15: GR2 
al Giro d’Italia-, ; 830: Un 
altro giorno; 930: Domande 
a radlodue; 932: I misteri di 
Bologna: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala f: 1132: Tribuna 
elettorale; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Lo stret¬ 
to superfluo; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui radlodue; 17: 
Qui radlodue: Madame Bo¬ 
vary; 17,15: Qui radlodue: 
congedo; 1730: Hit parade; 
1833: A tìtolo sperimentai e: 
1930: Il convegno del cin¬ 
que; 20,40: Spazio x; 2230: 
Cronaca elettorale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
730; 8,45; 10,45: 12,46; 13,45; 
18,45; 20,45; 2335. 6 : Prelu¬ 
dio; 7: n concerto del mat¬ 
tino; 835: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 1035: Musica operi¬ 
stica; 1130: Come i bambi¬ 
ni vedono 1 grandi; 12 , 10 : 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,05: Crona¬ 
ca elettorale; 15,06: GR3 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: L'arte in 
questione; 1730: 8 pari otre; 
21: 8 atle parade; 2135: Fe¬ 
stival Bach *7»; 22,40: Libri 
navltà; 23: n Jazz; 23,40: H 
racconto di mezzanotte. 


giovi sar 


□ Rete 1 

1230 ARGOMENTI - (C) - «La creatività nell’arte» 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte di vita sportiva 

1330 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) - Valeria Moriconi 

17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO . (C) 

1735 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 

1730 RAGAZZI IN PRIMO PIANO • (C) 

18 ARGOMENTI • (C) • I longobardi in Italia 

1830 JAZZ CONCERTO - (C) - «Phil Woods » 

19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto¬ 
gestita di Democrazia nazionale 

1930 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Torà» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2035 CRONACA ELETTORALE • (C) 

20,40 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Conferenza stampa 
di DP - Nuova Sinistra Unita 

2136 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) - Presentato da Mike 
Bongiomo 

23 OLOCAUSTO IL GIORNO DOPO • (C) - Commenti, 
polemiche, riflessioni 

2330 TELEGIORNALE 


Rete 2 


0 TEATRO MUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

TG 2 ORE TREDICI 
» CRONACA ELETTORALE • (C) 

0 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) 

IO 62. GIRO CICLISTICO D’ITALIA - (C) - Prologo 
I TOPINI - Cartone animato - (C) 

6 LA GUERRA DI TOM GRATTAN - Telefilm - (C) - 

5 GIOCHI GIOCANDO - (C) - «La battaglia navale» 
UN AUTORE, UNA CITTA’ - (C) - Carlo Bemari 

OTG2 SPORT SERA - (C) _ _ 

0 BUONASERA CON-. RENZO ARBORE - (C) - E 
« Muppet show » 

6 TG 2 STUDIO APERTO 

5 CRONACA ELETTORALE - (C) , 

10 L’ALTRA FRONTIERA - (C) - Viaggio nel femminismo 
americano 

S LA MEMORIA E LE COSE - (C) - «La carta» 

S STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «Sotto inchiesta» 
5 10 E 36 - Quindicinale di cinema - (C) 

» TG 2 STANOTTE 


1 


TV Svizzera 




E 9" Telescuola: « La flora del Canton Ticino»; 10: 
escuòla (Replica); 1730: Telegiornale; 1735: Per i più 
•ini: cartoni animati; 18: Per 1 bambini: cartoni ani- 
ti; 18,06: Per 1 ragazzi: «Rota-Tmv» (Gioco); 1830: Tele¬ 
male; 19,06: Telefilm: «Trappole per uomini». Della 
le «Le avventure di Black Beauty»; 1935: H mondo In 
viviamo (Documentario); 20,05: n regionale - Telegiar 
e; 20,45: Film: «Vita In famiglia». Daniel Oìbychski, 
ja Komorowsky. Regia di Krzyzatof Zanussi. 


TV Capodìstria 


IE 1930: Punto «rincontro - Cartoni animati; 20,15: Trie¬ 
nnale; 2030: Film: «La città rubata» (Drammatico. 
17). Con Richard Dix. Regia di G. Archembaud; 21.40: 
nenotes; 22,10: Jazz sullo schermo. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Telequiz; 19,15: 
Telefilm: «Week-end con la nonna». Della serie « Vita da 
strega»; 1930: Notiziario; 20: Telefilm: «Orgoglio». Della 
serie «Medicai Center»; 2036: Bollettino meteorologico; 
21: Film: «La notte brava» (Drammatico, 1966). Con Ro¬ 
sanna Schiaffino. Regia di Mauro Bolognini; 2230: Oro¬ 
scopo di domani; 2235: La storia del tabacco. 


T7 


VENERDÌ 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21: 
23. 6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Cronaca elettorale,; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Controvo¬ 
ce; 1130: Incontri musicali 
dei mio tipo; 12,05: Voi ed 

10 "79; 14,05: Frecce sonore; 
1430: Un racconto di G.F. Po- 
wers; 15,05: Per l’Europa; 
1530: Rally: 15,45: Errepiu¬ 
no; 18,40: Alla breve; 17,05: 

11 rumore del teatro; 1735: 
Globetrotter; 1835: Appun¬ 
tamento con —; 1935: Vita 
cinematografica di A. Cam¬ 
panile; 20: Opera-quiz; 29,35: 
California Dreaming; 21,05: 
Europa musicale; 2130: Com¬ 
binazione suono; 23,08: Cro¬ 
naca elettorale: 23,18: Buo¬ 
nanotte da— 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - I longobardi in Italia - (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - H francese 

17 DAI, RACCONTA - (C) - Valerla Moriconi 

17.10 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 

1735 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 

18 ARGOMENTI - Quattro tempi * (C) - Consigli per gli 
automobilisti 

18.30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione autoge- 
stita del pri 

1930 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Doreak» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2035 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20,40 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa del 
PDUP 

21,55 JEAN PIERRE MELVILLE - Un «americano» a Parigi 
• «Frank Costello faccia d'angelo» - Regia di Jean 
Pierre Melville - Con Alain Delon, Francois Perier, 
Nathalle Delon 

23,15 PRIMA VISIONE - (C) 

2330 TELEGIORNALE 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 830; 930; 1130; 1230; 
1330: 1530; 1630; 1830; 1930; 
223'). 6: Un altro giorno: 8.15: 
GR2 al Giro d’Italia; 830 un 
altro giorno; 930: Domande a 
Radlodue; 932: I misteri di 
Bologna <11 Antonio Z&nolini; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa¬ 
la F.: 1132: Io accuso — Chi 
accusi?; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radlodue;; 17: Qui Ra¬ 
di od ue: Madame Bovary; 
17,15: Qui Radlodue congelo; 
1730: Speciale GR2; 1735: 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 1833: A titolo spe¬ 
rimentale; 1930: Archivio so¬ 
noro; 20,13: Lunga notte di 
delazione e sospetto; 2135: 
Spazio X; 22,10: Semibiscro¬ 
me; 2230: Cronaca elettorale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45: 
730; 8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45; 21: 23,56. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
835: n concerto «lei mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 
1035: Musica operistica; 11 e 
50: Come I bambini vedono 
1 grandi; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,06: Cronaca elettorale; 15 e 
15: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: 
su viaggia con me; 1730; 
Spari otre; 21: Il corsaro di 
Giuseppe Verdi: 22,45: Libri 
novitA; 23: n Jazz; 23,40: n 
racconto di mezzanotte. 


□ Rete 2 

12.39 I LIBRI - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE • (C) 

14,10 TORNEO INTERNAZIONALE JUNIORES DI TENNIS 
1530 62. GIRO CICLISTICO D’ITALIA - (C) - Prima tappa 

17 TV 2 RAGAZZI - I topini - Cartoni animati • (C) 

17,06 SU E GIU' PER L’ITALIA - (C) 

1730 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale • (C) 

18 VISTI DA VICINO - (C) - Valerio Trebbiani, scultore 

18.30 TG2 SPORT SERA - (C) 

1830 BUONASERA CON- LUIGI COMENCINI - (C) - E I 
« Muppet show » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
2035 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 L’ALTRA FRONTIERA - (C) - Viaggio nel femminismo 
americano 

2130 LA MEMORIA E LE COSE • (C) • «Ceramiche faentine» 
21,55 CARO LEOPOLDO - (C) - Con Georges Wilson. Henry 
Virlojeux, Emmanuelle Riva - Regìa di Georges Wilson 
2235 TEATROMUSICA SPECIALE 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15: Ciclismo: Giro dTtaha; 1730: Telegiornale: 17,55; 
Per 1 più piccoli: cartoni animati; 18: Per 1 giovani: «Ora 
G»; 1830: Telegiornale; 19,06: Jan Club. Count Baste Big 
Band; 1935: B telegramma. Telefilm «Mia «erte «Baldi»; 
20,05: Il regimale; 2030: Telegiornale; 20,45: Reporter. Set¬ 
timanale di informazione; 21,45: Michel Fugato • The Big 
Bazaar; 22,10: Prossimamente cinema; 2235: Telegiornale; 

□ TV Capodistria 

ORE 19,30: Odprta meja - Confine aperto; 1930: Punto 
d’incontro; 20 : Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 2030: 
Film: «I leu tari » (Drammatico. 1972). Con 8 erghej Lun- 
kevte, Olga Kymplanu. Regia di Emil Lotlanu; 22: Le mani¬ 
festazioni economiche; 22,15: Ginnastica. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Triequlz; 19,15: 
Telefilm: «Un americano purosangue». Della serie «Vita 
da strega»; 1930: Notiziario; 20: Telefilm: «Fischiettami 
un motivo d’amore ». Della serie « L’uomo e la città »; 2035: 
Bollettino meteorologico; 21; Film: «Betà selvaggia» (Com¬ 
media, 1973). Con Nino Feirer. Regia di Marcel Camus; 
2230: Oroscopo di domani; 2235: Punto sport 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 17,30; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane; 
730: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Cronaca elet¬ 
torale; 830: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 10 
e 10: Controvoce; 11,30: I 
big della ronzone italiana 
tra Ieri e oggi: Lucio Batti¬ 
si,!; 12,05: Voi ed Io "79; 14.05: 
Radlouno Jazz "79; 14,30: Can¬ 
zoni Italiane; 15,05: Per l’Eu¬ 
ropa: 1530; Giro d’Italia - 
Prima tappa: Firenze-Peru- 
gia; 15,20: Errepiuno; 16,20: 
Tribuna elettorale; 17,35: 
Buffalo Bill; 18: Piccola sto¬ 
ria di certe parole inglesi; 
18,05: I diavoli rossi; 1835: 
Lo sai?; 19,20: In tema di...; 
1935: Radlouno jazz *79; 20 e 
25: Le sentenze del pretore; 
21.05: I concerti della Rai 
di Torino: 22,25: Appunta¬ 
mento con...:; 23,08: Cronaca 
elettorale; 23,13: Buonanotte 
da— 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
730; 830; 930: 1130; 1230; 
1330; 1530; 1630: 1830; 1930; 
2230. 6: Un altro giorno; 
8.15: GR2 al Giro dTtalia; 
830: • Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue; 932: I 
misteri di Bologna; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10,12: Sala F; 
11.32: My sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit-parade; 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radiodue: Madame 
Bovary: 17.15: Qui Radlodue. 
congedo; 1730: Spedale GR2: 
1735: Chi ha ucciso Baby-Ga¬ 
te?: 1833: A titolo sperimen¬ 
tale; 1930: Spazio X; 2230: 
Cronaca elettorale. 

Q Radio 3 

~ GIORNALI RADIO: 6.45; 
730: 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18.45; 21,06; 2335. «; Prelu 
dio; 7; Il concerto del mat¬ 
tino: 835: Il concerto del 
mattino; 9: n concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 1130: Come I bambi¬ 
ni vedono I grandi; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,05: Cronaca 
elettorale; 15,15: GR3: Cultu¬ 
ra; 1530: Un certo discorso 
musica; 17: La letteratura e 
le idee; 1730: Spazio tre; 
19,15: DaU’auditorium della 
Rai: I concerti di Napoli; 
21,15: Nuove musiche; 21,45: 
Spaztotie opinioni; 22.15: in¬ 
terpreti a confronto; 2330: 
Il jazz. 
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Il festival entra nel vivo ' ! 1 



Sugli schermi s 
di Cannes 
n Sull di 

" i * J f ; fi /* 1 

Francesco Rosi 
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Presentati « Cristo si è fermato a Ebo- 
li » e 4 altri film del regista napoletano 


CINEMÀPREME 


Lo chiamavano Eros 

\ 

ma era un feticcio 

- .’r-V.Ai,.• » vY *. ‘.I v , , 


Dal nostro inviato 

CANNES — Il Sud di Fran¬ 
cesco Rasi era protagonista, 
ieri, della seconda giornata 
del Festival cinematografico 
internazionale. Insieme con il 
suo recente Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli, iscritto fuori 
concorso nel cartellone della 
rassegna (sugli schermi fran¬ 
cesi uscirà in ottobre, il ti¬ 
tolo semplificato in Eboli), 
sono stati proiettati, dalla pri¬ 
ma mattina alla sera, La sfi¬ 
da (1958), Salvatore Giuliano 
(1961), Le mani sulla città 
(1963) e II caso Mattel (1972): 
quattro tappe di un cammi¬ 
no che, attraverso due de¬ 
cenni, conduce il regista na¬ 
poletano a esplorare, usando 
i mezzi propri del cinema, 
la « questione meridionale » 
nel suol aspetti differenti, 
complessi, contraddittori. Il 
programma si arricchiva di 
due speciul televisivi, l'uno 
francese, l’altro italiano, de¬ 
dicati all’opera di Rosi. 

Non un omaggio rituale, in¬ 
somma, bensì un momento 
di ragguaglio e di riflessione 
sul lavoro di questo cineasta. 


che esordisce nel campo del¬ 
lo spettacolo (in senso lato) 
a Radio Napoli, durante gli 
anni conclusivi del conflitto 
mondiale, è poi assistente. 
nell’Immediato dopoguerra, in 
teatro di Ettore Giannini (Il 
voto di Salvatore DI Giacomo) 
e poco più tardi si trova a 
fianco di Luchino Visconti, 
tra i pescatori di Acitrezza, 
nella realizzazione della Ter¬ 
ra trema ; per giungere nel 
1958. dopo un lungo tirocinio, 
al suo primo cimento di au¬ 
tore completo: La sfida, ap¬ 
punto, linea di partenza d’una 
carriera limpida, coerente, 
che conasce rare fasi di 
stanca. 

Rosi, del resto, cl (dice di 
considerare la « sua » giorna¬ 
ta non come un fatto perso¬ 
nale, ma piuttosto come una 
confortante prova dell'interes¬ 
se sempre vivo e anche del¬ 
la solidarietà che, all’estero, 
particolarmente qui in Fran¬ 
cia si continua a esprimere, 
pur In una congiuntura cosi 
travagliata, verso il cinema 
italiano nel suo insieme, e 
verso ciò che esso riesce an¬ 
cora a incarnare di impegno 


CONTROCANALE 


Terrorismo 

romanzesco 


Quanto materiale comincia 
ad offrire anche all'industria 
dello spettacolo il mostro del 
terrorismo. Non più solo le 
prime, le seconde, le terze 
pagine dei quotidiani, né piu 
solo i servizi d'apertura dei 
telegiornali e dei giornali ra¬ 
dio. ma ormai anche le va¬ 
gine e le rubriche dello spet¬ 
tacolo devono occuparsi, con 
sempre maggiore frequenza, 
di film (per esempio Caro 
papà di Risi, per citare il 
più recente), di lavori tea¬ 
trali e di sceneggiati televi¬ 
sivi che prendono spunto 
dalle micidiali e criminali 
azioni terroristiche, indiffe¬ 
rentemente colorate di rosso 
o di nero 

Per la TV, è il caso di que¬ 
sto Giorno dei cristalli, di 
cui abbiam visto ieri sera la 
prima parte, mentre vedre¬ 


mo stasera la seconda. (Fra 
parentesi: come al solito, la 
RAI ha voluto spezzare m 
due serate un film pensato 
e realizzato come un’opera 
conclusa in sé, e quindi in¬ 
divisibile nella sua fruizione: 
ma coscienti, almeno in par¬ 
te, della brutalità di simili 
scelte, i programmisti han¬ 
no poi ritenuto opportuno 
trasmetterlo in due serate 
consecutive, e non a disian¬ 
za di una settimana, come 
altre volte: ma è solo una 
presa in giro). 

Sceneggiatore, con Luciano 
Codignola, e regista di que¬ 
sto originale è Giacomo Bai- 
tiato. autore, fra l’altro, di 
un non disprezzabile sceneg 
giato fll marsigliese), tra¬ 
smesso qualche anno fa. In 
quest’ultimo lavoro, nome 
nell’altro, Battiato si i sfor- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 CERIMONIA INAUGURALE DEL TRAFORO DEL 
FREJUS 

12.30 CHECK UP • (C) • Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 

14.10 MEDICINA DOMANI - (C) - Intervento di cardiochi¬ 
rurgia 

17.10 INVITO ALLO SPORT - (C) * « ”G" come gioco e 
”N’*come natura» 

17.35 ACCAODE A LISBONA • Regia di Daniele Danza (re¬ 
plica - seconda puntata sabato 26) 

18.35 JAZZCONCERTO • (C) • «Bombay jazz Yatra » 

19 * ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

19.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) - « La nuvola » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LUNA PARK Con Pippo Bando • (C) 

21,50 MILLE E NON PIU’ MILLE - (C) - «Le trombe del 
l’Apocalisse » 

23 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale - (C) 


□ Rete 2 


12.30 LA RAGAZZE DI BLANSKV - Telefilm « Nancy e lo 
sceicco» - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE - <C) 

13.40 DI TASCA NOSTRA - (Cl 

14.10 SCUOLA APERTA • (C) - Settimanale di problemi 




OGGI VEDREMO 


Sabato due 

(Rete due, ore 18) 

A Milano vivono cinquantamila stranieri di serie ■ C ». 
Per la maggior parte sono armati dal Terzo mondo e dal 
Sud America Cercano un lavoro. Se lo trovano sono sfrut¬ 
tati e sotto pagati. Vivono m condizioni pietose, in sette 
o otto tn una stanza che pagano fino a centomila lire al 
mese. Sono emarginati, confinati in una specie di ■ ghetto » 
nella zona di Porta Venezia e Porta Vittoria. 

Massimo Nava e Oliviero Sandrini sono entrati nella 
« Harlem » milanese e hanno parlato con alcuni di loro. 
Cl sono ragazze che si lasciano intervistare nascondendo il 
viso perché hanno paura di essere licenziate Cl sono pro¬ 
fughi che tentano con ogni mezzo di rimanere in Italia 
perché un ritorno al paese d’origme potrebbe costargli (a 
vita. Qua^t tutti parlano di una città « razzista », nel senso 
che non fa nulla per integrare queste persone. Al contrario 
vengono considerate «braccia» per i lavori più umili 
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□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19. 21; 
23. 6: Stanotte stamane, 7,20: 
Qui parla 11 8ud. 7,45: Sta 
ria contro storie; 8,40: Cro¬ 
naca elettorale; 10,10: Contro¬ 
voce; 10 , 35 ; „.Non ho paro¬ 
le; 11,30: Il giardino delie 
delizie; 12,10: Taxicon; R30 
Europa Europa; 1335: Tutto 
Brasile *79; 14.06: Rock, 

Rock, Rock; 1430: Cl slamo 
anche noi; 15,06: Va pensie¬ 
ro; 15,55: Io protagonista; 
16,35.' Da costa a costa, 17,03: 
Radtouno Jazs 79; 1735: Dy- 


civile, di ripensamento criti¬ 
co della storia e dell’attua¬ 
lità. di confronto con i gran¬ 
di temi e problemi sociali: 
tra cui quello del Mezzogior¬ 
no emerge, come un nodo 
fondamentale della stessa 
« questione italiana ». 

Nella conferenza stampa, 
affollata e abbastanza ani¬ 
mata. che è seguita olla 
proiezione mattutina (calda¬ 
mente applaudita) di Cristo 
si è fermato a Eboli, il re¬ 
gista non ha mancato di evo¬ 
care il dramma del perdu¬ 
rante. anzi aggravato, squili¬ 
brio tra Nord e Sud d’Ita¬ 
lia. con le connesse piavhe 
della disoccupazione e della 
emigrazione: anche se qtie- 
st’uitlma, dal tempi in cui 
Cario Levi viveva la sua 
esperienza lucana, poi narra¬ 
ta nel libro, a sua volta tra¬ 
sposto in immagini cinema- 
tografiche da Rosi, ha cam¬ 
biato indirizzo, volgendosi non 
più a New York. ma. ponia¬ 
mo, a Torino 

Un giornalista nero prono¬ 
ne un parallelo tra la sorte 
dei contadini Italiani invinti 
a combattere per una causa ' 


non loro (neila guerra di 
Etiopia, della quale parlano 
libro e film, ma anche nel¬ 
la Grande Guerra, come te¬ 
stimonia un’altra opera delio 
stesso Rosi, Uomini contro ) 
e l’amaro destino di tanti 
americani nel Vietnam. La 
frase d’un comiziante di pel¬ 
le scura, che risuona in Hair 
di Mllos Forman. gli sugge¬ 
risce l’accostamento: « Uomi¬ 
ni bianchi mandano uomini 
neri a uccidere uomini gial¬ 
li per difendere la terra da 
loro (l bianchi) strappata agli 
uomini rossi che la posse¬ 
devano legittimamente ». 

Varie domande concernono 
gli attori professionisti, più 
o meno famosi, che hanno 
partecipato a Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli. mescolandosi 
felicemente alla gente dei 
borghi lucani, dove le ripre¬ 
se sono state effettuate. Fran¬ 
cois Simon (che sullo scher¬ 
mo veste 1 panni di Don 
Traiella, il prete) discorre 
con entusiasmo dei contatti 
artistici e umani avuti nel¬ 
l’occasione. fa le lodi deil’in* 
telligenza e della sensibilità 
dei suoi interlocutori paesani. 


> ; ; o « su 

rato di adoperare i tradizio¬ 
nali strumenti del racconto 
d’azione, di suspense, maga¬ 
ri con qualche coloritura di 
giallo, per dar vita a stona 
che affondano la propria ra¬ 
gion d’essere nella cronaca 
sociale e politica. 

Nel atomo del cristalli, l'at¬ 
tentato fascista contro una 
conferenza dei partiti comu¬ 
nisti europei organizzato dal¬ 
le centrali dell’eversione ’e- 
desco-federali con la compli¬ 
cità dei fascisti italiani e de 
gli ustascia rappresentava 
un’eccellente ' occasione per 
mettere in luce, pur nel ri¬ 
spetto delle « regole » dello 
spettacolo, la trama intema¬ 
zionale che sta dietro a tan¬ 
te iniziative terroristiche in¬ 
tese a destabilizzare le ist:■ 
tuzloni civili e democratiche 
e a colpire i lavoratori ita¬ 
liani. Ma. per giungere a 
questo risultato, occorreva 
probabilmente rinunciare, già 
in fase di sceneggiatura, ad 
alcuni dègli ingredienti oiù 
consueti e più consumati iel 
« genere ».- quel poliziotto, per 
esempio, un agente dei servi- 
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zi di sicurezza òhe si muove 
e agisce come un detective 
privato; la sua storia d’amo¬ 
re con la moglie del crimi¬ 
nale nazista, una « combina¬ 
zione » talmente artefatta da 
togliere credibilità alla vi¬ 
cenda; certi a inseguimenti » 
— generalmente fra le se- 
guenze più difficili da rea¬ 
lizzare in un film d’azione — 
che qui risultano involonta¬ 
riamente un tantino ridicoli; 
e altri particolari di contor¬ 
no. come il « gran finale » 
che vedremo stasera (e che 
non riveleremo, ovviamen¬ 
te). che tolgono spessore di 
analisi ad una vicenda che 
poteva essere altrimenti ap¬ 
profondita. 

In questo modo, l’impeto 
« romanzesco » prende il so¬ 
pravvento su una più misu¬ 
rata, e sicuramente più effi¬ 
cace, descrizione di quel par¬ 
ticolare ambiente, e di quei 
particolari personaggi, fra t 
quali maturano i delitti po¬ 
litici e gli attentati: e toglie 
forza a tutte quelle situazio¬ 
ni e allusioni e sequenze nel¬ 
le quali invece più vigile è 


educativi 

GIORNI D’EUROPA • (C) 

ROMA - Tennis Ippica (C) 

I TOPINI - Cartoni animati tC) 

AGENTE SPECIALE - Telefilm (C) - «Stanza 621» 

SABATO DUE - (C) 

SETTE CONTRO SETTE - (C) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

TG2 DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 

TG2 STUDIO APERTO 

IL GIORNO DEI CRISTALLI - (C) - Regia di Giacomo 
Battiato - Con Francisco Rabal. Vittorio Mezzogiorno. 
Francesca De Sapio 

IL CAPPELLO DI CARTA - (C) • Disegno animato 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) Trasmissioni autoge¬ 
stite di Democrazia proletaria, del PRI, dei PCI 
i SERENO VARIABILE - Programma quindicinale 
TG2 STANOTTE • Cronaca elettorale - (C) 


□ TV Capodìstrìa 


Ore 15,55: Telesport - Sarajevo: Calcio; 17.45: Wembley: 
Finale Coppa d’Inghilterra; 19,30: Pangolino dei ragazzi: 
19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Tele¬ 
giornale; 20.30: La case dei sogni proibiti Film, Regia di 
Jacques Donici Vaicroze con Marie Dubojs, Mathieu Car¬ 
riere; 21,40; Telesport - Canale 27. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,55: Disegni animati; 18,10: Paroliamo; 18,30: Va¬ 
rietà; 19,20:-Vita da strega; 19,50: Notiziario: 20: Marcus 
Welby; 21: L’uomo solitario ■ Film, Regia di Henry Levin 
con Jack Paiance. Anthony Perkins, Elanic Alken: 22.35: 
Dibattito; 23^0: Notiziario;, 23^0: Montecarlo sera. 


lan: un po’ di più: 18J0: Se 
permettete parliamo di et j 
nema, 19,35: intervallo nrn- ! 
sleale; 20£0: Nastromusica j 
da via Asiago; 21,06: Perché ! 
no?; 21,45: In diretta da Bru¬ 
xelles; 22^5: Vieni avanti 
cretino!; 23,18: Buonanotte 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8^0; 9,30; 11*30; 2.30 

13^0; 15 »; 16J0; 1*30; 2%30. 
6: Un altro giorno; 7: Bollet¬ 
tino de] mare; 7.40: Buon 
viaggio, un minuto per te; 
9.20. Domande a Ràdlodue; 
9,32: 1 mister) di Bologna 


(9); 10: Speciale GR 2 mo¬ 
tori; 10,12: La corrida. 11: 
Canzoni per tutti; 2,10. Tra¬ 
smissioni regionali, 12.45. Al¬ 
to gradimento; 13,40: Roman 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: 1 giorni segreti del¬ 
la musica; 15,45: Gran vane 
tà; 17,25: Estrazioni del lot¬ 
to; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Invito è teatro; 19,50: 
Non a caso qui riuniti; 21: 
I concerti - di Roma della 
Rai; 22 * 20 : Cronaca elettora¬ 
le; 22,45: Parla solr. 

□ Rad ! o 3 

GIORNALI RADIO: 6.43; 


L’inchiesta, intitolata II Terzo Mondo di Milano, va m 
onda nel corso del programma di Claudio Savonuzzi e Ov¬ 
vierò Sandrini. Sabato due 

Mille e non più mille 

(Rete uno, ore 21,50) 

C’è chi l’Apocalisse le teme, chi la invoca, chi l’attende 
fiducioso. Non è un fatto di oggi, ma certo in questi ultimi 
tempi la paura della fine, forse perché più martellante e 
il continuo richiamo ad essa, si stempera quasi in un awe 
pimento lieto. Paladini di questo atteggiamento, già pre 
sente, del resto, nello stesso insegnamento evangelico, sono 
alcuni movimenti religiosi, sette, piccole comunità che sem 
brano particolarmente fiorire in ogni angolo del mondo. 
Il programma di Ernesto Baio ucci e Leandro Castellani 
giunto alla sua terza puntata, si sofferma sulle ■ trombe 
dell’Apocalisse», andando a parlare con i Testimoni di 
Geova. con i membri di una comunità pentecostale danese, 
con alcuni monaci tibetani. 


Anche ia Papas si dice lie¬ 
ta della propria fatica, e dei 
suoi risultati, che hanno ri¬ 
scosso larghi apprezzamenti. 

Sono essi, Simon e la Pa- 
pas, a stare accanto a Rosi. 
Non c’è. invece, il protago¬ 
nista, Gian Maria Volontà, 
che si è preso una vacan¬ 
za. e veleggia nel Mediter¬ 
raneo, appassionato com’è — 
sottolinea Rosi, con appena 
una punta d’ironia — della 
navigazione. Ma Cannes, a 
quel che sembra, non figura 
tra gli approdi previsti del¬ 
la crociera. 

Oggi, sabato, il Festival co¬ 
mincia a entrare nel suo pie¬ 
no, con Senza anestesia di 
Andrzej Wajda (Polonia) e 
con il più recente film diret¬ 
to e interpretato da Woody 
Alien. Manhattan, situato 
fuori concorso 

Aggeo Savioli 

Nella foto: una scena di « Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli » (di 
spalle l'attore francese Fran¬ 
cois Simon) 


l’attenzione degli sceneggia¬ 
tori e del regista nel coglie¬ 
re le sfumature psicologiche 
dei personaggi e i risvolti 
veri degli avvenimenti: per 
esempio, la scena (fra le più 
belle del film) nella quale 
l’ex nazista droga e carica 
suo cognato con la musica; 
o l’altra in cui il poliziotto 
accusa velatamente, ma sen¬ 
za incertezze, il suo collega 
di aver voluto in qualche mo¬ 
do « coprire » l’attentato. 

A dare maggior forza, tut¬ 
tavia, ad un racconto che si 
svolge in una Trieste incre¬ 
dibilmente deserta ma splen¬ 
didamente fotografata da 
Pasqualino De Santis, con¬ 
tribuiscono ampiamente gli 
attori: da Francisco Rabal' 
a Stanko Molnar, da Fran¬ 
cesca De Sapio a Saverio 
Marconi ,a Vittorio Mezzo¬ 
giorno, efficace ma forse un 
po’ ttvppo « caricato ». - Pro¬ 
prio come un segugio «soli¬ 
tario» di tanti film mode m 
USA. 

f. I. 


E* morto 
il regista 
francese 
G. Lampin 

PARIGI — Il cineasta fran¬ 
cese Georges Lampin è 
morto domenica sera ali’ 
età di 77 anni: io si è ap¬ 
preso solo ieri a Parigi. 
Nato a Mosca il 14 ottobre 
1901, Georges Lampin si 
era stabilito definitivamen 
te in Francia nel 1924. Fu 
aiuto regista di Abel Gah 
ce per il film ÌVapoIeon. 
di René Clair per II mi 
Itone e A non s la libertà. 
di Marcel L’Herbier e di 
Jacques Feyder. 

A partire dal 1915 co 
minciò a dirigere lui stes 
so alcuni film tra i quali 
si ricordano, in particola¬ 
re. due adattamenti cine 
matografici di romanzi di 
Dostoievski : L’idiota con 
Gerard Philippe ed Edwige 
Feuillere (1915) e Deliito 
e castigo con Robert Ho» 
sein e Marina Vlady (1956). 
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LA CHIAMAVANO BILBAO - 
Regista e soggettista: Bigas 
Luna.' Interpreti: Maria Mar¬ 
tin. Angel Jové. Isabel Pisano. 
Psicologico, drammatico, fan¬ 
tastico. Spagnolo, 1978. 

Leo è un uomo solo, che vi¬ 
ve sotto la tutela di Maria, 
anche lei una donna sola. Leo 
si circonda di oggetti che gli 
procurano sommesse emozioni 
erotiche. Maria vive sprofon¬ 
data nei ricordi di un passato 
tirato a lustro. Leo è. proba¬ 
bilmente, agli occhi della sua 
famiglia, e a giudizio della so¬ 
cietà, quello che si potrebbe 
definire, con Ionesco. un « ca¬ 
davere nell’armadio ». Maria, 
che non possiede il fascino di 
un tempo e mendica la sussi¬ 
stenza presso lo zio di Leo. è 
dunque l’armadio. Le solitu¬ 
dini masturbatone di Leo e 
di Maria si intrecciano silen¬ 
ziosamente. nel flusso e nel 
riflusso di una vita vegetale 
popolata di fantasmi. 

Ma ecco che arriva Bilbao. 
Bilbao è una donna alle soglie 
della mezza età. opulenta e 
volgare, che riesce miracolo¬ 
samente a ostentare una cer¬ 
ta fierezza del suo corpo. Già, 
perché il corpo, che si con¬ 
torce e si dimena sul palco- 
scenico di un night club o sui 
sedili ribaltabili di un’utilita¬ 
ria nel mezzo di una tetra pe¬ 
riferia, è tutto di Bilbao. 0. 
almeno, è tutto ciò che inte¬ 
ressa Leo, tenacemente ag¬ 
grappato all’immagine di que¬ 
sta donna, tanto da spiarla 
spudoratamente nel corso di 
lunghe giornate sempre più in¬ 
vase dal solo assillo di osser¬ 
varla e di desiderarla. Prima 
o poi. quindi. Leo deciderà di 
possedere Bilbao, appunto co¬ 
me un oggetto, come il capo¬ 
lavoro della sua collezione di 
anime morte, destinate a vi¬ 
vere soltanto in funzione dei 
suoi sogni onanistici. Infatti, 
Bilbao gli muore tra le mani, 
prontamente sostituita dalla 
fedele e intramontabile Ma¬ 
ria, nell’universo ormai va¬ 
cillante del disgraziatissimo 
Leo. 

Presentata sugli schermi ita¬ 
liana con il patrocinio di Mar¬ 
co Ferreri, La chiamavano 
Bilbao è la sconcertante ope¬ 
ra prima del regista spagno¬ 
lo Bigas Luna. Diciamo scon¬ 
certante, perché non è da tut¬ 
ti riuscire a sposare feticismo 
e iperrealismo con la deter¬ 
minazione che ci mette questo 
regista non soltanto esordien¬ 
te, ma per giunta spagnolo: 
il che, data la scabrósa ma¬ 
teria, deve pur far riflettere. 
E spagnolo Bigas Luna lo è a 
tutti gli effetti, come lo era, 
appunto, il primo Ferreri. Pe¬ 
rò. proprio come l’autore del 
Cochecito, Bigas Luna ha scel¬ 
to una rappresentazione bru¬ 
tale. cruda, difficile, e non si 
è mai rifugiato dietro il pa¬ 
ravento del surrealismo. E’ 
un segno della ventata libera¬ 
toria e disinibitoria della Spa¬ 
gna post-franchista, si potrà 
obiettare, ma rimane il fatto 
che certe spinte alla reticen¬ 
za o alla sublimazione appar¬ 
tengono alla cultura perenne 
e non alla politica transitoria. 

Del resto. Bigas Luna ha 
fatto, indiscutibilmente, una 
metafora, ma l’ha descritta 
con mezzi e stile inusuali e 
anticonformisti, facendo un 
sol boccone non tanto dell'opi¬ 
nione pubblica cinematografi- i 
ca. ma soprattutto di queii’au- j 
tocensura propria dell’Autore 
e del film contrassegnato « di 
qualità ». Dio gliene renda 
merito, direbbe Bunuel. 

Se La chiamavano Bilbao è 
quindi un film originale e mi¬ 
rabolante. stupisce però tro¬ 



varvi. alla stregua di una con¬ 
cessione * colta » di maniera, 
una sorta di diario, di sapore 
letterario, che il protagonista 
recita per tutto i) tempo dal 
fuori campo. Perché mettere 
le didascalie ad un film che 
poteva essere muto, e che po¬ 
teva ben vantarsi di esserlo? 

Seriamente imbarazzanti, 
dunque estremamente appro¬ 
priati. gli interpreti Angel Jo¬ 
vé (Leo). Isabel Pisano (Bil¬ 


bao) e Maria Martin (Maria). 
Quest’ultima. ex diva del fran¬ 
chismo. ci offre inoltre prova 
di superlativo riscatto, come 
gli attori di Razza: lo spirito 
di Franco, un grande remor- 
ial ’ del nuovo cinema Ba¬ 
gnolo. i 

d. g. 

NELLA FOTO: Angel Jové • 
Isabel Pisano in una scena 
di « Bilbao » 


Quando il regista 
è il personaggio 

NELLA MISURA IN CUI... - Regista: Piero Vivarelli. Interpre¬ 
ti: Duilio Del Prete, Elide Melli. Alessandro Vivarelli. Ottavio 
Alessi, Filippo De Gara. Drammatico autobiografico. Ita¬ 
liano. 1979. 

«Quando l'amore è tutto... il "tutto” diventa niente! »: così 
parlò una specie di lapide pubblicitaria, presentando il nuovo 
film di Piero Vivarelli. Ma dire « nuovo » non è esatto, perché 
il regista di film esotico-intimisti spesso nient’affatto disprezza¬ 
bili (Il Dio Serpente) anche autore di canzonette di grande suc¬ 
cesso ( 24.000 baci), in questo suo recente Nella misura in cui... 
ci racconta tutto di sé in maniera trasparente e drammatica. 

Il protagonista del film, infatti, si chiama Piero, vive a Roma, 
si occupa di cinema e di musica, litiga con la moglie africana 
(ricordiamo che Vivarelli è stato sposato con l’attrice Beryl 
Cunnigham), lancia sguardi affettuosi e complici al figlio ormai 
grandicello (si tratta proprio di Alessandro Vivarelli). Alle so¬ 
glie della mezza età, Piero soffre di una crisi di valori profon¬ 
da e generalizzata. Sulle spiagge della Colombia, a contatto del¬ 
la cultura vudù, in compagnia di una ragazza moderna di gran¬ 
de energia, il nostro uomo troverà un effimero sollievo esisten¬ 
ziale prima di tornare alla «solita vita di merda». 

Sincerità per sincerità, dobbiamo confessare che questo film 
è sconcertante e imbarazzante. Sconcertante perché brutto, 
insolitamente mal girato (in formula cooperativistica, d'accordo, 
ma allora era forse meglio cercare la Colombia più a portata di 
mano), assai vieto nei dialoghi e negli sviluppi narrativi, disar¬ 
mante e canuto sotto il profilo per cosi dire filosofico, recitato 
(da Duilio Del Prete ed Elide Melli) in maniera impacciata, 
troppo risaputo sul piano ecologico. Ma, del resto, a scene caro- 
sellistiche di tormentato idillio, fa riscontro una sessualità espli¬ 
cita che non è capace di provocazione erotica né di senso della 
metafora. 

Però, questo film è imbarazzante, senza dubbio, perché una 
recensione non può. ovviamente, diventare la stroncatura non 
soltanto del lavoro di un uomo, ma della sua stessa, intera esi¬ 
stenza. Vivarelli ha voluto correre il più nobile dei rischi, e 
non si può non dargli atto di tanto coraggio. Aspettiamo quindi, 
fiduciosi, che egii tomi serenamente ad essere il Vivarelli re¬ 
gista al cinema e i: Vivarelli uomo nella vita, perché quando 
un film è tutto, alla fine non significa niente. 

d. g. 


Morta attrice jugoslava Ita Rina 

BELGRADO — Ita Rina, che fu la prima Brande attrice del cinema jujo- 
s'avo, è morta a Budva all’età di 72 anni. Eletta « Miss Jugoslavia » 
nel 1930, Ita Rina (il suo varo noma ara Italina Kravanj») divanne fa¬ 
mosa con il film « Erolikon », una pellicola che fece scandalo par l’au¬ 
dacia dette sue scena, e girò complessivamente una trentina di film. 
Lavorò anche in Germania e in Cecoslovacchia, ma rifiutò sempre la 
alienanti offerta di Hollywood. 


: Due realtà j 
musicali a - 
confronto 
in un ' 
convegno 
Italia-Urss 

s . l 

Dalla nostra redazione 

i MOSCA — Musicologi, com¬ 
positori, critici e operatori 
culturali Italiani e sovietici 
stanno affrontando a Mosca 
e a Dlllgian, nell'Armenia, 
temi e problemi che si rife¬ 
riscono alla «creazione musi¬ 
cale e vita ». Il convegno — 
promosso da Italla-URSS e 
dall'Unione del compositori 
dell’Unione Sovietica — ■ è 
appunto la sede Ideale per 
un discorso culturale di am¬ 
pio respiro mirante a mette¬ 
re in luce tendenze e pro¬ 
blemi delle due diverse realtà 
sociali e culturali. 

In pratica, la manifestazio¬ 
ne viene a collocarsi sulla 
scia di un convegno svoltosi 
due anni fa a Pesaro e nel 
corso del quale fu affrontato 
11 tema dell’istruzione musi¬ 
cale in Italia e nell’URSS. 

Ora l’obiettivo si è spostato 
e si è deciso <f«i far compiere 
all’iniziativa un notevole salto 
di qualità. Casi la manifesta¬ 
zione moscovita d’apertura 
(presente per la segreteria di 
Italla-URSS Lucetta Negarvil- 
le Minueci) si è subito carat¬ 
terizzata con una mostra sul¬ 
la musica lo Italia che — 
allestita nella sede dell’Unio¬ 
ne dei compositori — ha ot¬ 
tenuto grande successo (so¬ 
no stati esposti dischi, mani¬ 
festi, documenti sulla vita 
musicale, Urica, sinfonica, 
concertistica e numerose par¬ 
titure). 

Sempre nella sede dell’U¬ 
nione sono state eseguite — 
da solisti e gruppi strumen¬ 
tali di Mosca — le seguenti 
opere: musica per ottoni di 
Petrassi; Sofferte onde sere¬ 
ne di Nono; Inizio di movi¬ 
mento di Castiglionl: Trio 
numero tre di Zafred: Musica 
notturna di Manzoni. 

In programma c’era anche 
il quartetto I semi di Gram¬ 
sci di Bussotti, ma per un 
contrattempo le parti musica¬ 
li non sono giunte a Mosca. 
E’ forse inutile sottolineare 
l’entusiasmo per 11 concerto 
italiano. I moscoviti (c’è un 
pubblico estremamente atten¬ 
to alle pagine della nostra 
musica contemporanea) han¬ 
no chiesto altri concerti e 
hanno mostrato di apprezza- 
re l’inziativa di Italla-URSS. 

Il convegno è cosi entrato 
nel vivo. Tikhon Chrennikov, 
segretario dell’Unione dei 
compositori, nel saluto inau¬ 
gurale al convegno ha volu¬ 
to sottolineare l’importanza 
della manifestazione che — 
ha detto — deve svilupparsi 
e proseguire con altre inizia¬ 
tive del genere. E Luigi Pe- 
stalozza, critico di Rinascita. 
rispondendo a nome di Ita- 
lia-URSS. ha espresso la con¬ 
vinzione che l’Incontro attua¬ 
le rappresenta una nuova 
tappa nella strada della col¬ 
laborazione e dell’Incontro tìi 
due realtà culturali. 

Ora — conclusi i discorsi 
d’avvio — 11 convegno s’è 
spostato dalla capitale verso 
il sud del paese. In Armenia. 
H dibattito sulle varie rela¬ 
zioni si svolge nel pressi di 
Erevan e cioè Dlllgian. 

La comitiva degli italiani 
(tra gli altri 1 compositori 
Gentiluccl, Lombardi e Raz¬ 
zi; i musicologi Baroni, De¬ 
grada, Fubini; il consiglie¬ 
re delegato della Fonit-Cetra 
Zanoletti; il direttore dell’or¬ 
chestra RAI di Milano Vidus- 
so; 11 presidente dell’orche¬ 
stra abruzzese Carloni) è 
particolarmente impegnata: 
Pestalozza riferirà su «Crea¬ 
zione musicale e organizza¬ 
zione della musica in Italia»: 
i Agnello su aLe società di 
concerto in Italia»; Fubini su 
«Estetica musicale in Italia». 

Le relazioni comunque, sa¬ 
ranno numerose. Da parte 
sovietica Interverranno anche 
1 compositori Chrennikov 
Denisov e 11 critico Martinov. 

Al convegno hanno Inviato 
messaggi d’adesione ! compo¬ 
sitori Manzoni, Nono e 
Sciarrino, impossibilitati a 
partecipare perchè impegnati 
per «prime» in Italia e all'e¬ 
stero. 

c. b. 


* * 

CINEMA -1 ragazzi « disegnano » i film visti in una rassegna a Roma 


E quel castello diventò un palazzone 


, 7,30; 8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45, 20,45. 23,55. Quotidiana 
Radioire; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8^5: 
n concerto del mattino (3); 
10: Folkconcerto; 1Q£5. Folk 
conierto (2); 11.30. Invito al 
l’opera; 13: Musica per due; 
14: Vita miracoli e morte del 
cafone lucano; 15: Fogli d’ 
album; 15,15: OR 3 cultura; 
15^30: Dimensione Europa; 
17: Spazio tre; 20: H discofi¬ 
lo : 21: Batte Parade; 21,25: 
Dall’Auditorium del Foro Ita¬ 
lico In Roma l concerti di 
« Un c^rto dlsr ~ i-iuslca *: 
23,06: Pagine di William 


ROMA — Che tipo di rappor¬ 
to può esistere fra due mezzi 
espressivi come il film e U 
disegno? Per i ragazzi, dai 6 
ai 12 anni, la connessione è 
particolarmente significativa 
ed è verificabile seguendo da 
vicino la Rassegna di cinema 
per ragazzi, organizzata a 
Roma dai Comitato Interas- 
sociativo Circoli aziendali, in 
collaborazione con il Sinda¬ 
cato nazionale critici cinema¬ 
tografici. 

Undici Crai hanno deciso e 
finanziato questa iniziativa, si 
sono affidati ad esperti del 
settore per la scelta dei film 
(nel cinema Avorio e Madi¬ 
son, dove la domenica matti¬ 
na si svolgono le proiezioni, 
sono rappresentati due filoni 
classici del genere: il film e- 
pico. fantastico, fantascienti¬ 
fico e quello che vede II ra- i 
garzo protagonista), ed han¬ 
no infine abbinato alla ras- ! 
segna una ricerca che la i 
professoressa Evelma Tarro- i 
ni, titolare dell* cattedra di I 
Teoria e Tecnica delle Co- ; 
m un tea rioni di massa all’U¬ 
niversità di Roma, svolge da 
anni su «come 11 messaggio 
cinematografico arriva al 
bambino», e stato chiesto, 
quindi, ad ogni piccolo spet¬ 
tatore di riprodurre, su di un 
foglio d a ritegno, nove In 
quadrature che lo avessero 


più colpito, possibilmente in 
ordine cronologico, cosi da 
raccogliere un materiale su 
cui poter verificare l’Ipotesi 
d. lavoro prefissata- « l'espe- 
rienza filmica, per un ragaz¬ 
zo, lungi dall'essere un'espe¬ 
rienza chiusa in se stessa, 
continue a lavorare nella 
mente e t ricordi persistono 
per molto tempo» 

Lo studioso americano Wil- 
bur Schramm, già dieci anni 
fa in un libro dal titolo La 
televisione e i nostri figli, af¬ 
fermava che «non Importa 
ciò che il cinema e la TV 
fanno per i nostri figli, ma 
ciò che I nostri figli fanno 
del cinema e della televisio¬ 
ne». 

■ La ricerca di Evenne Ter¬ 
roni. condotta principalmente 
nelle scuole, dove è possibile 
ripetere 11 disegno a distanza 
di tre, sei mesi, un anno dal¬ 
l’epoca della visione del film, 
consente, appunto, di «misu¬ 
rare» Il processo di memo¬ 
rizzazione, Inteso come «per¬ 
sistenza dei ricordo dinami¬ 
co» e registrare l’influenza 
dell’ambiente, delle esperien¬ 
ze culturali e dello stato psi¬ 
cologico del ragazzo che si 
sono sommati all'esperienza 
iniziale. 

In tal modo si individuano 
Archetipi e stereotipi: per e 
sempio il cattivo di un film 


orientale, nella rappresenta¬ 
zione figurativa infantile, di¬ 
venta il cow-boy; un castello 
medievale per I ragazzi del 
Tu scolano diventa un palaz¬ 
zone di periferia a dimostra¬ 
zione di come il fumetto e il 
western abbiano condizionato 
la percezione di un'mquadra- 
tura. 

aD dLsegno, infine, a diffe¬ 
renza del racconto verbale 
— sottolinea la Torroni — non 
rispetta la sequenza lineare 
cronologica, ma sviluppa ed 
evidenzia altre facoltà Quali 
la globalizzazione e l’intuizio¬ 
ne a detrimento della razio¬ 
nalizzazione*. Non è Impor¬ 
tante. per questo studio, che 
la riproduzione sia eseguita 
tecnicamente bene. «I disegni 
sono geroglifici da Interpre¬ 
tare dove, però, la creatività 
— aggiunge la studiosa — 
può espandersi Uberamente 
come nel coso in cui occorra 
rappresentare li movimento, 
e ciascun bambino supplisce 


con l’inventiva alle difficoltà 
apparenti della staticità gra¬ 
fica». Del resto, attraverso il 
«mnemoseriogramma indivi¬ 
duale» (un grafico ricavato 
attraverso le inquadrature 
significative esplicitate da 
ciascun bambino), si è accer¬ 
tato che nessuno schema è 
simile ad un altro e quindi 
che ogni individuo ricorda il 
film a modo suo, secondo t 
propri bisogni. 

Il discorso, a questo punto, 
si sposta necessariamente sulla 
differenza tra percezione ci¬ 
nematografica e percezione 
televisiva. «Gli impatti emoti¬ 
vi sono molto diluiti — dice 
la Ta itoti i — per quanto ri¬ 
guarda la TV. sfa per la si¬ 
tuazione In cui avviene la 
finzione (piccolezza dello 
schermo presenza rassicu¬ 
rante del gruppo familiare, la 
luce), sia por la diversa 
"Impressione di realtà” che 
fornisce il film; comunque, 
anche per questo mezzo vale 


Un c Marco Polo » per la TV 

PECHINO — La prima rete deUa tv italiana comincerà nel 
prossimo gennaio le riprese In Cina di un kolossal televisivo 
della durata di otto ore e dal titolo Marco Polo, che raccon¬ 
terà le avventure del famoso commerciante e viaggiatore 
veneziano. La regia i affidata a Giuliano Montaldo . 


II discorso sul cinema: quello 
che spingeva noi adulti alle 
lettura e che oggi favorisce 
Invece la televisione e 11 film, 
è il bisogno di esperienze 
fuori del quotidiano, il suo 
allargamento verso dimensio¬ 
ni fantastiche, ma anche la 
ricerca di un eroe (partico¬ 
larmente in quest’epoca in 
cui è in crisi la figura pater¬ 
na) ». 

Mentre la lettura, però, 
non dava l'immagine visiva, 
il cinema e la TV le offrono 
già precostituita, ma sono 
tutti «modi di conoscenza»: 
la fruizione di un film appa¬ 
re, superficialmente, meno 
faticosa perché più passiva di 
quella di un libro, tuttavia è 
altrettanto importante nella 
formazione infantile. 

Educare a leggere un film, 
aiutare il ragazzo a ricono¬ 
scere le intenzioni dell'autore, 
liberandosi contemporanea¬ 
mente delle cariche emotive, 
dovrebbero essere i compiti 
delia famiglia e delle istitu¬ 
zioni. E* anche per questo 
che l’iniziativa della Rassegna 
di cinema per ragazzi, inco¬ 
raggiando la partecipazione 
comune ad un avvenimento 
che lascia tracce profonde, è 
estremamente positiva e an¬ 
drebbe ripetuta e allargata. 

Anna Moralli 
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manifestazione 
con Ingrao 
e Argan 


L’appuntamento è alle 18 
ai giardini pubblici 
Il compagno Luca Pavolini 
parlerà alle 10,30 a Pomezia 


Una manifestazione popola* 
re, con la partecipazione del 
compagno‘Pietro Ingrao. pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati. e del sindaco di Ro¬ 
ma, Giulio Carlo Argan, si 
'> svolgerà domani alle 18 a La 
■ lina. Al centro dell’incontro 
— che si terrà nel parco pub¬ 
blico delia città — saranno i 
. temi, del 1 governo nazionale, 
della > gestione degli enti lo¬ 
cali, della lotta al terrorismo 
e alla violenza per un nuovo 
sviluppo del Paese, per un ef¬ 
fettivo decentramento del po¬ 
tere. per una politica efficien¬ 
te debordine pubblico. 

Il persistere dell’attacco 
eversivo alle istituzioni demo¬ 
cratiche. alle lotte e alle con¬ 
quiste del movimento operaio, 
impone che ci sia una guida 
ai governo del paese e che 
si realizzi concretamente la 
politica di unità democratica. 
E* questa infatti la posta in 
gioco — non indifferente — 
per la quale saremo chiama¬ 
ti alle urne il 3 giugno. 

Sempre/domani, alle 10.30, 
un altro incontro popolare è 
in programma a Pomezia. con 
il compagno Luca Pavolini, 
membro della segreteria. Al¬ 
l’ordine del giorno, oltre ai 
temi della politica nazionale, 
i problemi del governo loca¬ 
le: a Pomezia. infatti, il 3 
giugno si voterà anche per il 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale. 



Antonio Sergio 


Che ci fosse (e ci sia) qual¬ 
cuno sempre pronto a specu¬ 
lare sul dramma della casa 
era cosa nota a tutti. Ancora 
non si aveva notizia, però, 
di «sciacallaggio» vero e pro¬ 
prio. Ora si sa che uno scia¬ 
callo c'è, e ha un nome: si 
chiama Antonio Sergio, 50 an- 
ni, di Acilia ed è stato arre¬ 
stato. Da anni viveva alle 
spalle di decine e decine di 
cittadini bisognasi che si ri¬ 
volgevano a lui per avere una 
casa e gli versavano, come 
tangente, la bella somma di 
trecentomlla lire o più, con¬ 
vinti di poter ottenere cosi 
una casa da! Comune. Una 
truffa vera e propria, orga¬ 
nizzata in modo «scientifi¬ 
co » e che deve aver fruttato 
parecchi milioni, tanto è ve¬ 
ro che Antonio Sergio, pur 
non avendo alcuna occupa¬ 
zione, viveva più che digni¬ 
tosamente. Ecco di cosa si 
tratta. 

Prima di tutto, la « preda ». 
Avuta notizia dei casi più di¬ 
sperati della zona, Antonio 
Sergio, aria da funzionario, 
un’eleganza sobria, si recava 


H truffatore si presentava spacciandosi per funzionario del .Comune 

Tangenti in cambio di falsi alloggi 
Arrostato uno «sciacallo delle case» 


/ f ») I, 


Si chiama Antonio Sergio, ha 50 anni • Da anni operava nella zona di Acilia • Decine e decine le sue vittime: pagavano fino a 
300 mila lire per nulla • Lettere finte e firme fasulle di due assessori - Le prime denunce dopo motti mesi di inutile attesa 




personalmente in visita alle 
famiglie più bisognose: gente 
in subaffitto, altri strangolati 
da affitti altissimi. Tutti spe¬ 
ravano comunque di poter ot¬ 
tenere una casa popolare. 
Antonio Sergio si presentava 
come funzionarlo del Comune. 
Fatto accomodare, tira fuori 
(in tutti 1 casi è andata co¬ 
si) una lettera non l’intesta¬ 
zione del Comune. Il conte¬ 
nuto era sempre lo stesso: 
il signor « X » ha bisogno ur¬ 
gente di casa, si prega di sol¬ 
lecitare la sua pratica e di 
fargli ottenere al più presto 
un alloggio. Il suo caso è uno 
di quelli che va preso vera¬ 
mente « a cuore ». Firmato: 
Pietro Alessandro. 

Inutile dire che la firma 
del compagno Alessandro, as¬ 
sessore olla polizia urbana e 
all’anagrafe era falsa. Come 
falso era che la lettera sla 
indirizzata all’altro assessore 
Vincenzo Pietrini, socialista 
(ora dimessosi), responsabile 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare. Ma come se ne po¬ 
teva accorgere quella povera 
gente alla quale veniva mo- 
i strata una lettera piena di 


bolli e controbolli? Dunque 
qualcuno si sta occupando di 
voi diceva Antonio 8ergio a 
tutte le sue vittime. Per far 
si che la pratica vada più 
in fretta, insomma per aver 
subito la casa, bisogna che 
mi versiate trecentomlla lire. 
E 1 poveretti pagavano. 

Dopo un po’, però, non ve¬ 
dendo alcun risultato sono 
cominciate ad arrivare al 
truffatore le prime proteste. 
Ma Antonio Sergio aveva pen¬ 
sato anche a questo e inven¬ 
ta un’altra storia: «Gli asses¬ 
sori si sono divisi i soldi tra 
loro e io non c’entro niente. 
Insomma, rivolgetevi a loro ». 
Per parecchio tempo è an¬ 
dato tutto liscio fino a quan¬ 
do qualcuno non ha comin¬ 
ciato ad insospettirsi ed ha 
denunciato lo sciacallo alla 
polizia. 

Antonio Sergio, arrestato, è 
stato denunciato per truffa 
aggravata e continuata, mil¬ 
lantato credito, diffamazione 
(per aver accusato gl: am¬ 
ministratori di essersi spar¬ 
titi il «bottino»), falso ideo¬ 
logico e materiale. 


v Si aprirà il 21 maggio 
una nuova mensa a 
Economia e Commercio 

Entrerà in funzione il 21 maggio la nuo¬ 
va mensa della facoltà di Economia e Com 
mercio. Lo hanno annunciato, ieri mat¬ 
tina, il rettore dell’ateneo Ruberti e il pre¬ 
sidente dell’Opera Universitaria Taormina, 
nel corso di un incentro 

E’ stato deciso di aprire la nuova men¬ 
sa, nonostante le difficoltà burocoratiche per 
l’assunzione di nuovo personale, per comin¬ 
ciare a porre rimedio ai disagi cui vanno 
incontro gli studenti 

Certo, non è molto se si pensa alla si¬ 
tuazione in cui versano le strutture del¬ 
l’ateneo, ma è già qualcosa Ora il proble¬ 
ma principale resta quello di creare mio 
ve Case dello studente per rispondere alla 
crescente domanda che proviene dal fuori¬ 
sede. E in questo senso c’è anche l’interes 
samento del Comune: nei giorni scorsi, 
infatti, con una delibera che dovrà ora 
essere approvata dal consiglio, l’ammini¬ 
strazione ha regalato all’Opera universita¬ 
ria 13 mila metri quadrati di terreno 


Critiche della Regione 
al piano governativo 
per il Mezzogiorno 

Centodiciannove miliardi e trecento mi¬ 
lioni: è la cifra che il ministero per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno ha 
deciso di stanziare per il Lazio. 

Il programma ministeriale prevede una 
spesa di 26 miliardi per rampliamento e 
la costruzione di opere Idriche nel ponti¬ 
no. sul Garigliano e sul Velino. Un altro 
progetto riguarda le infrastrutture indu¬ 
striali: sono previsti interventi per il con¬ 
sorzio Roma-Latlna, per le aree del plano 
di sviluppo, per i nuclei industriali di For¬ 
mio Gaeta e per quelli di Città Ducale. 

Qualche critica ai progetti è stata avan¬ 
zata dal rappresentanti della regione. So 
stanzialmente — dicono — il programma 
non prevede interventi per il settore della 
ricerca scientifica. Ben più pesanti invece 
sono le critiche che la Regione muove al 
governo per aver escluso il Lazio dai fi¬ 
nanziamenti previsti dalla legge « per lo 
sviluppo delle zone interne ». 
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Varata dalla giunta l'apposita delibera-convenzione 

Progetti speciali della « 285 » : 
stavolta è il via ufficiale 
per tutte le cooperative 

Ieri mattina conferenza stampa-manifestazione dei giovani al 
Campidoglio - Qualche ritardo dovuto a intralci burocratici 


Al ministero della difesa 


Sono in gara 
500 posti: 
servono 
titoli 

« elettorali »? 


Un concorso pubblico alla 
vigilia delle elezioni. C’è già 
da 6tare attenti Se poi ci 
mettiamo che 11 bando è te¬ 
nuto accuratamente nascosto, 
che le graduatorie dei disoc¬ 
cupati sono bellamente igno¬ 
rate, che la selezione avver¬ 
rà nel chiuso di commissio¬ 
ni ministeriali scelte non si 
sa come, li quadro è com¬ 
pleto. E si è già molto più 
in là dei semplici sospetti. 
II tutto avviene al ministero 
della Difesa n dicastero tem¬ 
po fa decise l’assunzione di 
5.199 giovani, in tutta Italia, 
di cui ben 594 a Roma. Con 
un gran battage pubblicita¬ 
rio (si era già in odore di 
elezioni) decise che quei po¬ 
sti sarebbero stati asegnati 
ai giovani delie liste specia¬ 
li. Bene, come è noto le li¬ 
ste speciali hanno una gra¬ 
duatoria, calcolata in base al¬ 
lo stato di necessità-e via di¬ 
cendo. I primi in Usta — lo¬ 
gica vorrebbe — devono an¬ 
che essere i primi assunti. 

In se la cosa (anche se il 
metodo del concorso è stato 
sempre contestato dai sinda¬ 
cati) rientrerebbe nella nor¬ 
malità, la «normalità mini¬ 
steriale ». I funzionari di un 
certo Uvello soprattuto quel¬ 
li per cui si richiedono par¬ 
ticolari qualifiche, sono sem¬ 
pre stati scelti attraverso un 
bando. Ma qui viene il bel¬ 
lo. I giovani che vogliono quei 
594 posti dovranno sottoporsi 
a una prova scritta di ita¬ 
liano e aritmetica «sulla ba¬ 
se del programmi stabiliti per 
la quinta elementare ». Co¬ 
me dire che la selezione av¬ 
verrà su domande del tipo: 
quanto fa due per due? Quan¬ 
to alle qualifiche, poi. i po¬ 
sti sono quelli per cuochi, fo¬ 
tografi e via di questo pas¬ 
so. Tutti impieghi che non ri¬ 
chiedono una grande specia¬ 
lizzazione. Senza contare, an¬ 
cora, che subito dopo l’assun¬ 
zione 11 ministero ha già ore- 
visto dei corsi di qualifica¬ 
zione, laddove servano. E 
manca da dire un'ultima co¬ 
sa: l bandi sono tuttora te¬ 
nuti accuratamente nascosti. 

Ma. ci dispiace per i pro 
cacciatori di voti, il bando 
è finito anche nelle mani 
delle « leghe dei disoccupati ». 
che sono disposti a dame no¬ 
tizia a chiur.oue voglia sa¬ 
perne di più. Basta telefona¬ 
re al 7310304. Le « leghe ». in 
somma, vogliono assunzioni 
pulite. 


E' il « via » ufficiale anche 
per le cooperative. Gli ultimi 
ostacoli die dividevano i gio¬ 
vani soci della « 285 » dall'ini¬ 
zio del lavoro vero e proprio 
è stato superato ieri matti¬ 
na con l'approvazione da par¬ 
te della giunta capitolina del¬ 
l'apposita delibera-convenzio¬ 
ne. In pratica con questo at¬ 
to l’inizio dei lavori per la 
attuazione dei progetti spe¬ 
ciali dovrebbe essere que¬ 
stione di poche settimane. E’ 
un atto che riguarda circa 
1.000 giovani soci, e che con¬ 
clude un iter burocratico tor¬ 
tuoso ma « obbligato » nella 
vicenda delle cooperative gio¬ 
vanili. 

Ieri c’è stata anche una torta 
di conferenza-stampa-manife- 
stazione di giovani delle coo¬ 
perative interessate (una cin¬ 
quantina) proprio davanti al 
Campidoglio. L'attesa per l’ap¬ 
provazione delia delibera, in¬ 
fatti, era grande. Qualche ri¬ 
tardo nel « via » alla stipula 
della convenzione, aveva crea¬ 
to in alcuni giovani l’idea che 
vi potesse essere una qualche 
volontà politica di intralciare 
l'iter del lavoro. 

II confronto, presenti i rap¬ 
presentanti della lega delle 
cooperative e il prosindaco 
Benzoni ha avuto il merito 
di dissipare dubbi o malumori 
in proposito. Si è dovuto 
prendere atto che non c'era 
alcuna volontà politica « con¬ 


tro » l’inizio sollecito del la¬ 
voro delle cooperative ma 
solo ritardi dovuti a una og¬ 
gettiva inadeguatezza della 
macchina burocratica 
Basta pensare che. dopo 
una prima veloce fase dei 
piani ; • /anili di competen¬ 
ze uell'assessorato all’indu¬ 
stria. si è passati a una fase 
lunga quanto complicata (ma 
assolutamente necessaria) co¬ 
me quella del lavoro della 
« commissione speciale * per 
la selezione delle cooperative. 
Una selezione accurata, in 
base a parametri precisi, ri¬ 
gorosi * puliti », 

C'è quindi la sicurezza che 
al lavoro andranno cooperati¬ 
ve di giovani scelte sulla ba¬ 
se di necessità oggettive ma 
soprattutto capaci. Mille e ot¬ 
tocento giovani (compresi 
quelli già assunti con la chia¬ 
mata diretta e già al lavoro) 
qualificati a svolgere esatta¬ 
mente i piani del Comune 
nei settori dell’agricoltura, 
della ricerca, della sanità, 
della cultura, delle opere pub 
bliclie. La stessa delibera ap 
provata oggi dalla giunta 
(sarà discussa d'urgenza dal 
consiglio) per il pagamento ai 
soci degli oneri sociali, tiene 
conto, in base agli accordi 
raggiunti con le centrali coo¬ 
perative, della professionalità 
dei giovani e della caratteri¬ 
stica di « impresa » delle 
stesse coop. 


Aperto il convegno cittadino 

Il cdq alle prese 
con il puzzle 
di questa città 


F MORTO IL COMPAGNO 
GIANNI GANDOIFO j 

E’ scomparso il compagno , 
Gianni Gandolfo, stroncato 
da un Infarto aH’età di 60 
anni. Per ami il compagno 
Gandolfo era stato collabo¬ 
ratore del compagno Terra¬ 
cini. aveva lungamente lavo¬ 
rato hi federazione ed ha di¬ 
retto la sezione comunista j 
dell’ACEA. I funerali si ter- 1 
ranno oggi alle il e { 

ranno da via Dante Di Blasi. ) 
Al familiari di Gianni Gan- i 
dolfo giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni dell’ACEA, 
della sezione Ostiense, della 
Federazione e dell’Unità. 


Il manifesto del con¬ 
vegno è molto chiaro: la 
città è come un « puzzle ». 
ogni quartiere distante e 
staccato dall'altro. Il pro¬ 
blema è quello di ricom¬ 
porre l’unità, di acqui¬ 
stare una visione urbana, 
complessiva, di perdere 
ogni localismo, ogni parti¬ 
colarismo senza smarrire 
però il proprio carattere. 
I comitati di quartiere 
hanno aperto ieri a Pa¬ 
lazzo Braschi il loro pri¬ 
mo convegno cittadino: a 
promuoverlo sono stati 
37 organismi di base, ma 
altri se ne aggiunteranno 
durante i lavori. Il dibat¬ 
tito ha preso il via ieri 
pomeriggio dopo due re¬ 
lazioni e continuerà oggi 
e domani. Tra gli invitati 
ci sono i rappresentanti 
delle forze politiche e gii 
amministratori: oggi in¬ 
terverrà il sindaco Argan. 

Le parole chiave di 
auesto convegno sono 
due: cambiamento deila 
città e partecipazione. 
La democrazia di base — 
dicono 1 cdq — è il com¬ 
plemento di quella elet¬ 
tiva, non solo non vi si 
contrappone ma ne costi¬ 
tuisce l’Indispensabile ve¬ 
rifica. La critica più ser¬ 
rata. la battaglia più Im¬ 
mediata viene mossa a 
quei fenomeni (a comin¬ 
ciare dal terrorismo per 


finire con le campagne 
qualunquistiche sul ri¬ 
flusso) che allontanano 
la gente dalla discussione, 
dalla presenza, dal dibat¬ 
tito e dall’iniziativa, che 
logorano e creano sfi¬ 
ducia. paura. 

Il giudizio sulla giunta 
(contenuto nella relazione 
di Franco Paimeri del 
comitato di Donna Olim¬ 
pia) è chiaro: l’ammini¬ 
strazione diretta da Ar¬ 
gan ha impresso il segno 
del cambiamento, ha In¬ 
vertito la vecchia ten¬ 
denza. Ma il buon gover¬ 
no non basta. Davanti al¬ 
le difficoltà, ai problemi 
incancreniti e a quelli 
nuovi si può rispondere 
solo aprendosi al contri¬ 
buto di intelligenza e ini¬ 
ziativa, suscitando ovun¬ 
que interesse e dibattito 
esaltando la partecipa¬ 
zione, costruendo con la 
gente (e qui i cdq riven¬ 
dicano un loro ruolo, ir» 
loro peso) tuta nuova cul¬ 
tura di governo In cui si 
intrecciano Iniziativa Isti¬ 
tuzionale e mobilitazione 

Il dibattito si è appena 
aperto: faccia a faccia si 
trovano realtà diverse, 
spesso distanti, finora 
«incomunicanti». Le pri- 
, me Idee, le prime pro¬ 
poste stanno cominciando 
a venir fuori, il pr o blema 
è ricomporre il « puzzle ». 


Mite condanna per il possesso dell'anno, ma il cantante resta in carcere 

Per la pistola sei mesi a Califano 
Il PM: «non è un individuo pericolose 

Ora dovrà essere processato per detenzione di stupefacenti e istigazione alla prostituzio¬ 
ne - La «calibro 38» trovata nel suo apparta mento era in perfetto stato di manutenzione 



Franco Califano 


Sospesi tutti gli sfratti 
da lunedì fino al 10 giugno 

Da lunedi prossimo, fino al 10 giugno resteranno so¬ 
spesi tutti gli sfratti. La decisione * stata presa al ter¬ 
mine di un incontro tra il dirigente della pretura di Ro¬ 
ma, dottor Ruggiero, l’astessore capitolino Prasca ed un 
rappresentante della questura di Roma, il dottor Man- 
gialavori. 

L'iniziativa è stata decisa In considerazione dei pro¬ 
blemi posti dal periodo di campagna elettorale per le 
votazioni del 3 e 10 giugno. Per un meee, dunque, la 
forza pubblica non verrà adoperata per l'esecuzione de¬ 
gli sfratti e I provvedimenti non potranno essere noti- 
- fteati agli interessati. 


Tenere la pistola nel cas¬ 
setto è costato poco al can¬ 
tante Franco Califano. La 
prima sezione del tribunale 

10 ha condannato infatti ad 80 
mila lire di multa e sei mesi 
di reclusione con la sospen¬ 
sione condizionale delia pena 
e la concessione della libertà 
provvisoria. Califano sarebbe 
già Uscito di prigione se non 
pendesse su di lui anche un 
ordine . di cattura per de¬ 
tenzione di stupefacenti e 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. 

II cantante, come è noto, 
venne arrestato il primo 
maggio, dopo la denuncia che 
una giovane donna aveva 
presentato contro di lui per 
averla spinta a prostituirsi 
nel « giro » dell’* Hippopota- 
mus ». il locale gestito da 
Califano. Durante la perquisi¬ 
zione nel suo appartamento 
venne trovata la pistola ca¬ 
libro 38 perfettamente lubri¬ 
ficata, 55 proiettili e sostan¬ 
ze stupefacenti. 

Gli agenti durante il pro¬ 
cesso hanno dichiarato che 

11 cantante ha consegnato 
spontaneamente l’arma affer¬ 
mando che gli era stata re¬ 
galata da un amico di cui 
non ricordava il nome e che 
comunque aveva dimenticato 
anche di denunciarla. 


Il pubblico ministero, dopo 
la testimonianza degli agenti 
ha chiesto per Califano l’ap¬ 
plicazione di un articolo di 
legge sulle armi (fatto non 
grave) che prevede una con¬ 
danna di sette mesi. La dot¬ 
toressa Gerunda. ha argomen¬ 
tato casi la richiesta: « L’ar¬ 
ma era in mano» a perso¬ 
na non pericolosa che non 
ricorreva certo alle rapine 
per vivere ». I difensori ov¬ 
viamente hanno condiviso in 
pieno queste argomentazio¬ 
ni sollecitando anche la con¬ 
cessione delle attenuanti ge¬ 
neriche e la sospensione del¬ 
la pena. Anche queste richie¬ 
ste sono state accolte e i me 
si di reclusione sono diven¬ 
tati sei. 

Alla lettura della sentenza 
sono scrosciati gli applausi 
del pubblico che aveva as¬ 
sistito in silenzio le varie fasi 
del processo. Cerano molti 
amici di Califano e alcuni 
suoi colleghi, oltre ai curiosi 
e a frotte di fotografi che 
hanno bersagliato di flash il 
cantante. 

Califano ora. dovrà atten 
dere il giudizio per la deten¬ 
zione di stupefacenti e isti¬ 
gazione alla prostituzione re¬ 
cluso nel carcere di Regina 
Coeli. 


La giovane che per mesi è stata costretta a prostituirsi 

Ha denunciato i «protettori 
tacendo il suo vero nome 

Aveva paura di tornare nella casa di rieducazione da dove è scappata - Ha 
fornito le generalità di un’amica - Era arrivata a Roma _ ad aprile 


He raccontato ai carabinie¬ 
ri la sua drammatica avven¬ 
tura, nelle mani di quattro 
uomini che l’hanno costretta 
a prostituirsi, dando un falso 
nome (quello di un'amica) e 
affermando di avere 19 annL 
Le realtà è venuta fuori nel 
giro di poche ore. La vittima 
di quella terribile esperienza 
che si è conclusa con l’arre¬ 
sto dei quattro teppisti — E- 
doardo Morcoi, Massimo Mo- 
sciatti. Giuseppe Bernardini 
e Salvatore Mcntuori — è 
una giovane milanese di 16 
anni. Ha tentato di celare 
la sua vera identità perchè 
ncn voleva tornare nell’isti¬ 
tuto di rieducazione da dove 
è fuggita V& aprile. E proprio 
su questa paura hanno fatto 
leva l quattro, per costrin¬ 
gerla a prostituirsi, dopo aver¬ 
la violentata. Alla paura del¬ 
le percosse si è aggiunta quel¬ 
la di tornare ad essere rin¬ 
chiusa. 

Ma se le generalità sono 
risultate false, la vicenda che 
ha raccontato è vera fino in 
fondo. Anche il nome fornito 
non era inventato, ma quello 
dì una ragazza, J.B., 19 anni 
di Firenze, conosciuta in ca¬ 
sa dell’uomo che l’aveva ade¬ 
scata alla suzione, il giorno 
In cui era arrivata da Mila¬ 
no. H resto è noto. 

La ragazza era sUU invi¬ 
tata da Giuseppe Bernardi¬ 
ni. Lo aveva seguito, senza 
pensare al rischio che cor¬ 
reva. Per qualche giorno tut¬ 


to si è svolto tranquillamen¬ 
te. La ragazza aveva cono¬ 
sciuto oltre ai tre « amici » 
di Bernardini (ora tutti in 
galera), anche J.B. E* stato 
dopo la partenza di quest’ul- 
tima che è iniziato il dram¬ 
ma. E 1 stata violentata. Poi, 
sotto la minaccia di percos¬ 
se, è stata « scaricata » sul¬ 
la via Aurei la. 

I suoi « protettori » non la 
perdevano mai di vista: per¬ 
ché non teneste per sé il de¬ 
naro, ma soprattutto perché 
non tentasse la fuga. Final- j 
mente, per la giovane si è 
presentata l’occasione di sfug- | 
gire alla minacciosa sorve¬ 
glianza della banda. All’uo¬ 
mo che l’aveva fatta salire 
in macchina, ha detto di non 
volere soldi, ma ha chiesto 
di essere accompagnata alla 
stazione Termini. Porse, la 
giovane sperava di prendere 
un trono e scappare, ma I 
suoi aguzzini, accortisi della 
fuga erano già sulle sue trac¬ 
ce e l’hanno bloccata, con 
la forza Bernardini e Mon- 
tuori hanno costretto la ra¬ 
gazza a salire in auto con 
loro. Ma una macchina della 
polizia ha notato l’aggressio¬ 
ne e ha bloccato i tre, por¬ 
tandoli In questura. 

< Qui. la giovane ha raccon¬ 
tato tutta la sua drammatica 
avventura, facendo I nomi de¬ 
gli altri due «protettori», 
entrambi di Nettuno. Dna 
breve ricerca e •r»vìì6 per lo¬ 
ro sono scattate le manette. 


Alla Selenio 
non vale per 
tutti il 

diritto al vota 


’ Qualcuno ha paura del voto 
operaio. La Selenia, per esem¬ 
pi). La società ha decìso che 
un numeroso gruppo di la¬ 
voratori debba essere privato 
del diritto-dovere di parteci¬ 
pare alle elezioni. Come? 
Semplice: ha fatto sapere 
che non vuol far tornare in 
Italia i suoi dipendenti che 
si troveranno il 3 giugno al¬ 
l’estero perchè impegnati a 
montare gli impianti, ad ad¬ 
destrare il personale e via di¬ 
cendo. Non solo, ma la Se¬ 
lenia pretende che quei lavo¬ 
ratori che al trovano in Ita¬ 
lia, ma sempre «fuori sede» 
per motivi di servizio se vo¬ 
gliono tornare, il viaggio se 
lo devono pagare. 

A mali estremi, estremi ri¬ 
medi: il consiglio di fabbrica 
della Selenia ha deciso il 
blocco di tutte le « trasferte ». 
che ai prolungano oltre il 3 
giugno, per le quali non si 
abbia la garanzia del ritorno 
a spese dell’azienda. 


Incontro Regione 
TV private 
per la campagna 
•letterale 

Le TV private e le elezio 
ni. Questi nuovi strumenti di 
« comunicazione di * 

garantiranno un’ informazio¬ 
ne pluralista, democratica? 
Garantiranno l’accesso a tut¬ 
ti i partiti? Di questo si par¬ 
lerà stamane a Santi Apo¬ 
stoli in un incontro convo¬ 
cato dai presidente del consi¬ 
glio regionale, Gerolamo Me- 
cheUL 

La riunione è stata decisa 
durante un incontro tra 1 
partiti che hanno sottoscrit¬ 
to l’Intesa istituzionale. In 
un documento le forse demo¬ 
cratiche sottolineano che le 
TV private «possono svolge¬ 
re un ruolo positivo e im¬ 
portante per la circolazione 
delle Idee», una condizione 
indispensabile per il sereno 
svolgimento della campagna 
elettorale. 


L’anziana signora della 
terza fila non ce l’ha fat¬ 
ta: il momento della gran¬ 
de attrazione l’ha colta 
già appisolata. E pensare 
che al Capranichetta era 
andata proprio per lui. per 
il ciuffo biondo del giova¬ 
ne (si fa per dire) Mas¬ 
simo De Carolis, venuto 
apposta da Milano a dar 
man forte a due campioni 
nostrani del « rinnovamen¬ 
to ». Publio Fiori e France¬ 
sco Consentlno, quello dei 
motoscafi. 

I soliti clientes. due fun¬ 
zionari. una decina di si¬ 
gnore: la riunione di fa¬ 
miglia. nonostante tutto, 
stava andando per il me¬ 
glio. A rovinare, ma nean¬ 
che troppo, la festa ha 
pensato uno dei candidati- 
peones della lista de (cor¬ 
re con il numero 51). « Mi 

Hanno fatto 
del « bene » 
Ma a chi? 

« Il Popolo » insiste ; n 
per meglio dire insiste un 
tal « arm.rav. » che così 
firma le sue divertenti no- 
ticine elettorali su quel 
quotidiano. Dopo aver spa¬ 
rato a zero sui « mille gior¬ 
ni di Argan », ci risponde 
difendendo a spada tratta 
gli undicimila giorni dei 
trent’anni nei quali la de 
ha governato questa città. 
E difende tutti i sindaci 
democristiani, che si sono 
dati il cambio in questi 
limila giorni, nominando¬ 
li tino per uno. per il gran 
bene che hanno fatto al¬ 
la città. Li vogliamo ri¬ 
petere pure noi. questi no 
mi, uno a uno, tanto per 
rinfrescarci la memoria: 


Leggiamo su Lotta Con¬ 
tinua di ieri che il signor 
Vincenzo Cirillo, « strano» 
candidato nelle liste radi¬ 
cali. giura, spergiura, as¬ 
sicura e a dimostrerà » che 
lui non è fascista, né mai 
loè stato. 

Bene, lo dimostri. E ci 
racconti, visto che c’è, co¬ 
me mai il 27 marzo del '66 
(gli anni passano, ma gli 
atti processuali rimango¬ 
no1 si fece fermare, iden¬ 
tificare e denunciare, in¬ 
sieme ad altri mazzieri 
del MSI, mentre a modo 
suo « festeggiava » a piaz¬ 
za deUa Repubblica un co¬ 
mizio deU’on. Delfino. 

Poi, insieme al redatto¬ 
re di Lotta Continua che 
lo ha gentilmente tnter- ■ 
vtstato, et spieghi pure che 
cosa intendeva dire affer¬ 
mando di essere stato 
« una avanguardia ricono¬ 
sciuta al liceo Dante ». 
Riconosciuta da chi? E ri¬ 
conosciuta in che senso7 
. In effetti ci sono alcuni 
ex studenti del Dante cne 
lo hanno proprio « rico¬ 
nosciuto », e ancora se lo 
ricordano: « avanguardia » 
sì, ma nazionale. 

C’è qualcosa da dire an¬ 
che sul comitato di cui 
CiriUo è « addetto stam¬ 
pa* (se lo dice lui), l’as¬ 
sociazione Villaggio Olim¬ 
pico. Il nostro afferma 
che questa organizzazione 


Una torcia 
per lo 

scudo sabaudo 


chiamo Torcia », ha esor¬ 
dito. E fm qui niente di 
male. «E spero che que¬ 
sta torcia (si noti la fi¬ 
nezza allegorica) guidi lo 
scudo sabaudo (sic!) con¬ 
tro i comunisti». E’ stato 
a questo punto che la si¬ 
gnora delta terza fila ha 
avuto un improvviso sob¬ 
balzo e ha abbozzato un 
applauso che non è rima¬ 
sto isolato. La cronaca re¬ 
gistra anche qualche sor- 
risetto, più compiaciuto 
che indispettito. 

Non c'è che dire, quello 
di Torcia è stato davvero 
un intervento illuminante. 


Rebecchini, Tupini, Cioc- 
cettl. Della Porta. Petruc- 
ci. Santini e Darida. Non 
c’è male, vero? 

Ma non vorremmo esse¬ 
re fraintesi. Anche noi sia¬ 
mo persuasi che qualche 
« bene » i sullodatl nel lo¬ 
ro lungo regno sulla città 
l’hanno fatto. Si tratta di 
vedere a chi. Un piccolo 
esempio? Eccolo: assicura¬ 
re un milione e duecento- 
mila lire al mese (con ben 
' 18 milioni di liquidazione 
dopo solo tre anni di dol¬ 
ce far niente) ad un « e- 
sperto » che collaborava — 
in modo imprecisato — con 
le giunte di allora. Noi 
non sappiamo quale iden¬ 
tità si celi dietro la sigla 
« arm.rav. ». Ma certo le 
lettere iniziali corrispon¬ 
dono a quelle del nome e 
del cognome della esper¬ 
to». Arm.Rav. nc saprà 
qualcosa? 

Cirillo 

un'avanguardia si, 
ma nazionale 

si è battuta contro la leg¬ 
ge 513, e se ne fa un ti¬ 
tolo di merito con Lotta 
continua. E’ vero, è veris¬ 
simo, ma l’unica richiesta 
avanzala dall’AVO è sta¬ 
ta quella di avere le case 
a riscatto. Esattamente 0. 
contrario di quello che di¬ 
cevano tutti i comitati di 
quartiere romani (quelli 
veri). 

Infine, una precisazione 
per i redattori di Lotta 
continua. No, non siamo 
stati tratti In inganno da 
«un caso di omonimia ». 
Sappiamo che Vincenzo 
Cirino è Vincenzo Cirillo 
e non Luigi Cirillo. Il qua¬ 
le, invece, è suo fratello e 
non è candidato nelle li¬ 
ste radicali. E’ ancora fa¬ 
scista. Ma lo dice. Se Lot¬ 
ta continua vuole intervi¬ 
stare pure lui.. 

LC una volta aveva uno 
slogan: « contro le squa¬ 
dre di Almirante parole 
poche, sprangate tante ». 
Non ci è mai piaciuto e 
l’abbiamo sempre detto. 
Ma non vorremmo si fos¬ 
se trasformato nel suo 
cantare: natie squadre di 
Almirante parole niente, 
interviste tante ». 


. : ; Forse martgdì riprendono 
gli spettacoli ài "teatro dell'Opera 


Con la prima della «Ma- 
non », da martedì dovreb¬ 
bero riprendere le rappre¬ 
sentazioni al teatro del¬ 
l’Opera dopo l’Incendio. In 
una riunione indetta dal so- 
vraintendente eoa il consiglio 
di azienda e i quadri inter¬ 
medi de] teatro dell’Opera, 
e d’intesa con il commissario, 
è stato ribadito — Informa 
\mì comunicato — l’impegno 
di p ro s eg uire con ogni ener¬ 
gia verso la pronta ripresa 
delle attività programmate. 

A tal fine procedono le 


operarceli di controllo e di 
riparazione dei danni e la 
preparazione degli spettacoli. 
Si nutre fiducia che, assicu¬ 
rate cosi le indispensabili ga¬ 
ranzie di sicurezza e agibi¬ 
lità. la commissione provin¬ 
ciale — si afferma — vorrà 
autorizzare le rappresenta¬ 
zioni dell’opera «Manon» a 
partire, da martedì, in ima 
edizione che dovrà tener con¬ 
to forzatamente, dal punto 
di vista della regia e deirai* 
lestimento scenico d~"a ri¬ 
dotte funzionali* 4 >1el palco- 
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Accordo por 
lo Firestono:<.. 
noncisaràla 1 
ristrutturazione - 
« selvaggia » ‘ 


La Firestone ha dovuto fa¬ 
re marcia indietro: i licen¬ 
ziamenti annunciati al centro 
prove di Bari sono stati re¬ 
vocati, lo spostamento al 
nord delle attività (in realtà 
a Pomezia) viene rimandato 
di sei mesi con garanzie suf¬ 
ficienti per i dipendenti che 
non accetteranno il trasferi¬ 
mento. Soprattutto, il # co¬ 
losso del pneumatico» ha 
negato, davanti ai funzionari 
del ministero del Lavoro, che 
abbia qualche intenzione di 
dlsimpegnarsl, come si era 
temuto, dairitalla. La «ri¬ 
strutturazione», lnsomma, 
grazie a 5 mesi di lotte, à 
centinaia di ore di sciopero, 
ai picchettaggi al centro ri¬ 
cerche di Pomezia, è un po' 
meno «selvaggia » di come si 
era prospettata. 

L’accordo per tutti 1 punti 
della vertenza è stato rag¬ 
giunto due giorni fa alla sede 
del ministero del Lavoro. 
Non è stata una trattativa fa¬ 
cile. La Firestone, fino a non 
molti giorni fa. aveva perfino 
rifiutato di far sapere ai 
consigli di fabbrica e al sin¬ 
dacato le reali intenzioni in 
fatto di investimenti, di pro¬ 
duzione e di ricerca. Al mi¬ 
nistero il gruppo, rappresen¬ 
tato dal suo amministratore 
delegato per l’Europa, ha in¬ 
vece portato alcuni dati (che 
dovranno essere verificati nel 
dettaglio dai lavoratori) se¬ 
condo cui verrebbe confer¬ 
mato, con tanto di investi¬ 
menti, l’Impegno della Fire¬ 
stone in Italia. E questo. In¬ 
dubbiamente, è uno del punti 
più positivi raggiunti 

Per quanto riguarda Bari 
l’accordo modifica sostan¬ 
zialmente la prospettiva a- 
vanzata mesi fa dal gruppo. 
SI ritirano anzitutto i licen¬ 
ziamenti (22) dato che a tutti 
1 dipendenti viene garantito il 
posto di lavoro a Pomezia. 
La chiusura del centro prove 
di Bari viene rimandata a di¬ 
cembre. mentre, nel frattem¬ 
po. si potrebbero aprire spazi 
occupazionali alla Firestone 
Brema. Se, come è facile, 
molti lavoratori rifiuteranno 
il trasferimento a Pomezia. 
l’azienda chiederà l’applica¬ 
zione della 675 e la cassa in¬ 
tegrazione. anticipando in 
proprio l’erogazione del sala¬ 
ri. La stessa Regione Puglia 
si è impegnata a verificare 
tutte le possibilità di ricollo¬ 
cazione sul mercato del lavo¬ 
ro dei dipendenti del centro 
barese. 

Per quanto riguarda Pome- 
zia il gruppo ha annunciato 
ohe investirà nel settore del'a 
ricerca 2 miliardi e mezzo in 
due anni. 


>q<ll ragazzo sequestrato sotto gli occhi dalla madre a Marino 


Saranno processate li persone. 
, ; per il rapimento di Fiore 
C'è anche un medico condotto 

, \ * I,»* 

Tutti rinviati a giudizio anche per altri reati - Liberato 
dopo 46 giorni: la famiglia pagò 540 milioni di riscatto 


Undici persone saranno pro¬ 
cessate per il rapimento di 
Alberto Fiore, 13 anni, strap¬ 
pato dalle mani della madre 
il 10 giugno del 1977 a Mari¬ 
no. Per riaverlo i genitori pa¬ 
garono un riscatto di 540 mi¬ 
lioni. Tra i rinvìi a giudizio 
c’è anche quello di un me¬ 
dico condotto di Aprilia, Raf¬ 
faele Salvo. Sono accusati di 
sequestro di persona, deten¬ 
zione e porto di armi comu¬ 
ni e da guerra, falso in titoli 
di credito Antonino Melodia. 
Filiberto Marconi. Emilio Al¬ 
fonsi, Filippo Tedesco e Sal¬ 
vatore Galati. Il medico, Ma¬ 
rio Catozzi, Nicola Prezioso 
e Angela Messale devono ri¬ 
spondere di ricettazione e 
falso. Alessandro Alfonsi di 
false dichiarazioni all’autori¬ 
tà giudiziaria. 

Alberto Fiore fu rapito ver¬ 
so le 22 e del 10 giugno 1977 
appena rientrato nella casa 
in via Parco degli Eroi a 
Marino. Mentre il padre sta¬ 


va parcheggiando l’auto quat¬ 
tro uomini aggredirono il ra¬ 
gazzo tenendo a bada la ma¬ 
dre con la pistola. Dopo aver 
spinto 11 ragazzo a bordo di 
un’auto con targa straniera 
fuggirono velocemente, senza 
dare tempo al padre nemme¬ 
no di rendersi conto di quan-' 
to stava succedendo. 

Nei primi contatti telefo¬ 
nici i rapitori pretesero cin¬ 
que miliardi, poi si accorda¬ 
rono sulla ben più modesta 
cifra di 540 milioni liberando 
il ragazzo dop_. 46 giorni. 

Solo nel gennaio scorso fu 
possibile arrivare ad alcuni 
elementi della banda. Venne 
arrestato Melodia insieme ad 
altre cinque persone. Dopo 
neanche un mese fini in car¬ 
cere anche il medico di Apn- 
lia, che ottenne quasi subito 
la libertà provvisoria. Il dot¬ 
tor Salvo era accusato di 
aver riciclato una parte del 
riscatto. 


Provocazione 
contro una 
delegazione 
di invalidi 

Momenti di tensione ieri al- 
l’Associazione mutilati e inva¬ 
lidi di guerra per le provoca¬ 
zioni di un gruppo di faci¬ 
norosi che hanno tentato di 
bloccare una delegazione del¬ 
l’Associazione guidata dall* 
on. Tozzetti. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dal presidente dell’As¬ 
sociazione Mordenti, con il 
quale si è avuto uno scambio 
di vedute sul ricorso presen¬ 
tato dalla lista di unità asso¬ 
ciativa della libertà per le 
irregolarità emerse nelle ul¬ 
time votazioni. Dopo il col¬ 
loquio c’è stata l’aggressione 
' del gruppo di facinorosi. 


Scoperta 
una tipografia 
clandestina 
per documenti 

In un villino di Rocca di 
Papa, ai Castelli Romani, era 
stato impiantato un vero e 
proprio centro-stampa per 
falsificare i documenti. Do 
po una serie di indagini la 
polizia ha arrestato ieri mat¬ 
tina il cileno Carlos Aurelio 
Gonzales Moja, 54 anni, e 
Patricia Jimenez. 33 anni, 
anche lei cilena. Con sofisti¬ 
cate attrezzature e con mac¬ 
chinari elettronici i due stam¬ 
pavano passaporti, patenti e 
carte di identità per cittadini 
sudamericani. La polizia è ar¬ 
rivata ai responsabili dopo 
che numerosi cittadini stra¬ 
nieri aveva esibito — durante 
normali controlli — documen¬ 
to falsificati. 

Nel villino sono stati se¬ 
questrati 400 passaporti in 
bianco, timbri, apparecchi 
per la fotoincisione e altri 
macchinari elettronici. Nella 
fato: il materiale trovato dal¬ 
ia polizia nella tipografia 
clandestina. 



Manifestazioni 

elettorali 


ROMA 

INCONTRI E DIBATTITI — 

SAN GIOVANNI «Ile 17 a via Or- 
vitto dibattito con il compagno 
Edoardo Perna della Direzione del 
Partito; SAN BASILIO alle 18 in¬ 
contro con il compagno Luigi Pe- 
troselii della Direzione del Partito, 
segretario regionale; SEZIONE O- 
PERAIA PRENESTINA alle 17.30 
inaugurazione della sezione e di¬ 
battito sulle elezioni con il compa¬ 
gno Paolo Cioil segretario della Fe¬ 
derazione e membro del CC; MA¬ 
RIO ALICATA alle 18 com zio con 
la compagna Lina Fibbi del CC; 
MONTESACRO alle 18 (Borgna- 
Bettini); SETTEVILLE atle 17.30 
(Corciulo); MONTE MARIO alle 

18.30 (Consoli); GROTTAFERRA¬ 
TA alte 18.30 (Fortini); SANTA 
MARIA DELLE MOLE alle 19 
(Giansiracusa) ; LAURENTINA alle 
16 (Imbolane); SCUOLE FEMMI¬ 
NILI DI ESOUILINO E MONTI 
olle 9 a Piazza Danta (Napoleta¬ 
no); DECIMA alla 18 (A-M. Clai); 
CASTELVERDE alle 20 (Bischi); 
PORTA MAGGIORE alle 18 (lem¬ 
bo): TOR LUPARA alle 20 (Fi- 
labozzi): MOTORIZZAZIONE CI¬ 
VILE alle 9.30 (Trovalo); OLI¬ 
VETTI alla 18 alt’Hotel Visconti 
Palace (Pinna-Pratesi); ALITALIA 
alle 12 (Tortore); ITALTRAFO 
alle 12 (Ottaviano); ACOTRAL 
afe 17 (Ottaviano); ISTITUTO 
SUPERIORE SANITÀ' alle 16.30 
(Battinl); OSTIA CENTRO alle 

17.30 (Trombadori): PORTA ME- 
DAuLIA alle 20 (Tortorici); Tl- 
BURTINO III a'Ie 18 Lotto 15 
(Signorini); AURELIA alla 18 a 


piazza Irnerlo {M off ioletti > ; CAS¬ 
SIA alle 16 (Capponi); CINECIT¬ 
TÀ* alle 18.30 (Valerio Veltro¬ 
ni); TORRESPACCATA alle 18 
(Tallone); COLONNA alle 18.30 
(Trovato); CRETAROSSA elle 18 
(Agostinelli); FRATTOCCHIE al¬ 
le 18 (Ciocci): VALMONTONE 
alle 19 (Strufaldi); COLLEFER- 
RO alle 16,30 (Mele); CARPI- 
NETO alle 20,30 (Strufaldi); 
SANTA LUCIA alle 20 (Cerqua)j 
TIVOLI alle 18 (Coccia); VIL- 
LALBA alle 18 (Mattioli); TI¬ 
VOLI alle 16 (Sansolini); FAT- 
ME elle 12 (Ciulfini); GERRY 
JEANS alle 12,30 (Baldi); CAN¬ 
TIERE COOP. NOVA F. 1 alle 
12 (Panella); MONTESACRO 
alle 17 (V. Costantini); VAL- 

MELAINA alle 12 (Zucchetti - 
Parssi); CASETTA MATTEI alle 

17,30 (D’Antona); MAGLI ANA 
alle 18 (Passuello); DRAGONA 
alle 12 (Cotti); VALLE AURE¬ 
LI A alle 18 (Filisio); PINETO 
alle 15,30 (Pecchioli - Del Ca¬ 
sale); CASALOTTI alle 19.30 
(Tombi); FINOCCHIO elle 18.30 
(Vichi); TORRENOVA alle 15 
(Melucco - Vaccaia), TCRRENO- 
VA alle 18.30 a Caruncola 
(Mano Mancini); TORRESPAC¬ 
CATA alle 9 (Malucco Vaccaro); 
ALBERONE alle 17.30 (Andreo- 
li); NINO FRANCHELLUCCI alle 
16 (Catalano): SUBAUGUSTA al¬ 
le 18 (Zucchetti); CIAMPINO el¬ 
le 16.30 (Dominici): ALBANO 
alle > 16 (Torreggiami 

FROSINONE 

Pignstaro ore 17 (Spaziani); 
Sora ore 18 (Astante. Sepio); 
Ceccano (Fiano) ore 20 (Lof(re¬ 
di. D. De Sentis); Ceccano (Col¬ 
le Leo Basso) ore 20 (Papetti 
A.. A Coltali); Ceccano (Cirel) 

! ore 20 (F. Compagnoni); Colle- 

j parto (Cerico) ore 18 (Marino, 
I Carpentieri); Collepardo (S. Do¬ 


menico) ore 19 (Marino, Car¬ 
pentieri); Piglio (Morette) ore 
20 (Illuminati, Ricci); Fresino¬ 
ne (Colle del Vescovo) ore 20 
(D. Napoletano); Veroli (Casa- 
mari) ora 20 (Campanari; San¬ 
t'Elia Fiumerepido (Pecorile) 
ore 19 (Cocorocchio) ; Alatri 
(Fiume) ore 20.30 (Bottini); 
Alatri (Intignano) ore 20.30 
(Lazzari, Frasca); Alatri (Monte 
Leo) ore 20,30 (F'gliozzi); Tec- 
chiena (Polledrara) ore 20,30 
(Cecchinelli). 

LATINA 

Priverno (Macchione) ore 20 
(Mammucari); Priverno (Oste¬ 
ria) ore 20 (Pucci); Terracina 
(P.zza Campo dei Fiori) ore 20. 

RIETI 

Montopoli ore 18.30 (Bagna- I 
to); 4 Strade ore 19 (Proietti); 
Toifia ore 19 (Giraldi); Vaz'a 
ore 19 (Ferroni). 

VITERBO 

Vt (S. Pellegrino) ore 15.30 
(Angela Giovagnoii); Capodimon- 
te ore 20 (A. Giovagnoii); Ci- 

vitacastellana (Kas-Vitresc) ore 
11.30 Assemblea operai (A. Gio¬ 
vagnoii); Bastano in Teverina 
ore 20 (Trabacchini) ; Tarquinia 
Assemblea contadini (Bagnato, 
Vallesi); Canino ore 20 (Gine- 
bri); Celleno ore 20.30 (Polla- 
yrelli); Civitella d'Agiiano ore 
20 (La Beila); Aoquapendente 
ore 18 Assemblea giovani (M. 
Arduini, S. Giovagnoii) ; Bagnala 
ore 18 (Serafini) 


Radio e TV 

Stasera a Video-uno, alle 
22.15 taccuino elettorale con 
Giancarlo Paletta. 


ripartito") 

ROMA 

CIRCOSCRIZIONI — I CIRO, 
alle 18.30 a CAMPO MARZIO 
riunione scrutatori (Ballimeli!); IV 
CIRC. alle 18 a TUFELLO coordi¬ 
namento scuola (Fallocco-Orti) ; IV 
CIRC. alle 21 a TUFELLO esecutivo 
C.P. (Orti); XI CIRC alle 17,30 
a OSTIENSE esecutivo C.P. (Otta¬ 
vi); XVII CIRC. alle 20 a TRION¬ 
FALE coordinamento femminile 
(Ghisaura); X CIRC. alle 18 a 
SUBAUGUSTA C.P. sulla campagna 
elettorale (Salvagni-Costantini). 

F.G.C.I. 

LUDOVISI: ore 18, Dibattito in 
piazza (Bettini); QUARTO MI¬ 
GLIO: ore 19. Dibattito in piazza 
(Pompili); TORRE MAURA: ore 
17: D battito in piazza (G. Ro¬ 
dano); FORMELLO: ore 16, At¬ 
tivo circolo; APPIO NUOVO: ore 
16, Assemblea ragazze IX e X 
Circ. (Araujo): PIAZZA DANTE: 
ore 10, Iniziativa studentesse (Na- 
poletano-SesiaroIi) ; PORTO FLU¬ 
VIALE: ore 16, Dibattito (Biral); 
DANTE: ore 16, Assemblea (La 
Cognata); GOBETTI: ore 7,45, As¬ 
semblea; GAIO LUCILIO: ore 12 e 
30 (Bufalinì-lolanda); VERRAZ- 
ZANO: ore 8, Iniziativa sulle 
donne. 

FROSINONE 

ASSEMBLEE — SUPINO; ore 
20 (Vacca); CASTRO DEI VOL- 
50: ore 20 (Loitredi); BOVILLE: 
ore 20 (Paglia). 

LATINA 

5PERLONGA: ore 19. Assem¬ 
blea (Recche-B. Velletri); LATI¬ 
NA in FED.: ore 20,30. Riunione 
comitato cittad no. 


i 


I 



CEST1A 

SOCIETÀ COOPERATIVA 

» a 

VIA TIBURTINA 713 b - ROMA 
TEL 43.53.54.-43.40.60 




La Cooperativa Cesila opera da diverso tempo c con risul¬ 
tati decisamente positivi, no) settore del facchinaggio gene¬ 
rico od industriale, avvalendosi di personal# altamente 
qualificato e di attrezzature meccaniche tecnologicamente 
avanzate, in grado di soddisfare ogni prevedibile esigenza 
di lavoro. 

I costi e la normativa generalo o giurìdica relativi al 
servizio in esame sono regolamentati dalla Commissione 
Provinciale di Facchinaggio di Roma (O.P.R. n. 4t7 dei 1 
maggio 1455, art. 4, recante < norme a « Por la disciplina 
dei lavori di facchinaggi*»). 

Dotta Commissiono, che disciplina e regolamenta tutti i 
lavori di facchinaggio non inseriti noi ctele produttive, 
esclusi quindi quelli eseguiti personalmente dagli impren¬ 
ditori e a mezze di propri dipendenti con rapporto di la¬ 
voro stabile, è composta da rappresentanti di; 

— Ministero del Lavare 

— Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

— Organizzazioni Sindacali 

— Movimento C oop e rativo 

— Organizzazioni dei Commercianti 

— Organizzazioni degli Agricoltori 

— Camera Commercio, Industria, Artigianato 

— Questura di Rema. 


. CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 1B - Tal. 3601732) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Areaul» a. 16 - 
i Tal. 6343303) - 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
n. 32/A - Tal. 655952) 

Riposo 

AULA MAGNA DELL’UNIVERSI¬ 
TÀ* DI ROMA ' 

Alla 21 concerto del Coro Fran¬ 
co Maria Saraceni degli Universt¬ 
tari di Roma. Direttore M. Giu¬ 
seppe Agostini. In programma 
4 madrigali a 5 voci « Lamento 
di Arianna », « Magnificat se¬ 
condo » di C. Monteverdi. 
MONGIOVINO (Via G. Genoccht 
ano. Via C/tsIofore Colombo • 
Tal. 5139405) 

Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Nacque al mondo un 
sola > (S. Francesco) e laude 
di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali di Spinacino. 
Negri anonimo Dowland seguite 
alla chitarra dal solista R. Fiorik. 
Prenotazione ed informazioni 
dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270/6785879) (P.zza dal 
Gesù) 

Alle 21: « Liberi tulli », spet¬ 
tacolo musicale di Ugolino. 

ANFITRIONE 

Alle 17,30 e 21 la Compagnia 
Helios Re presenta: «La fiaccola 
sotto il moggio » di G. D'An¬ 
nunzio. Regia di M. Mori. 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL- 
LOQUI » (Via degli Sciatoji 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: • Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario corpo 3 di Sil¬ 
vio Benedetto con Alida Giar¬ 
dinai. Solo per prenotazioni. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 

Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giutlrè in. « Francesca da 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• a Farà* di Petlto » (Brancaccio) 

CINEMA 






Un uomo In ginocchio» (America) 

Noaferatu II principe della notte » (Antarei, Verbano) 
Lo specchio ■ (Archimede) 

Hardcore » (Ariston N. 2) 

Giri Friendt » (Balduina) 

Tre donne immorali? » (Blue Moon) 

Ferdinando il duro» (Fiammetta) 

L’albero degli zoccoli » (Diamante) 

Quintet » (Empire) 

L’amour violò» (Gioiello) 

Il giocattolo» (New York, Reale, Superga) 

Animai House» (Nuovo Star. Radio City) 

Ecco l’Impero de! senti » (Quirinale, Rouge et Nolr) 
Soldato blu » (Africa) 

Coma profondo» (Ariel) 

Che la festa cominci » (Aurora) 

Lenny » (Avorio) 

Due pezzi di pane » (Cassio) 

MASH » (Clodio) 

Rocky » (Missouri) 

L'ingorgo » (Rialto) 

Totò lascia o raddoppia » (Delle Province) 

2001 odissea netto spazio » (Nomentano) 

Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
Rallini Satyricon » (Sadoul) 

Vizi privati pubbliche virtù » (ARCI fuori sede) 
Beatles nostalgia » (Filmstudio 2) 

Bassa marea » (L'Officina) 


Rimini tragedia a vapore • Pa- 
scarlello surdato cungedato ». 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 • Tel. 6565352-65653 I I ) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
G.T.A. (Gruppo Teatro Attua¬ 
le) presenta: « i costruttori di 
Imperi » di Boris Vuan. Regia 
di Massimo Pulicni. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 • 
Tel. 86294B) 

Alle ore 21.30 « I Giancatti- 

vi » presentano: « Il teatrino ». 
Prod.: Le Nuove Muse. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 
n. 22 - Tel. 6795130) 

Oggi alle ore 21 la Compa¬ 
gnia La Piccola Ribalta di Ro¬ 
ma presenta: » Il settimo al 
riposò » di Samy Favad Regia 
di G. Santini. Prenotaz'oni dal¬ 
le 16 ai botteghino. 

ETI-QUIRINO (Vie M. Minghettl, 
Tel. 6794585) 

Alle ore 21 (abbonamento spe¬ 
ciale, turno secondo) Mario 
Chiocchio presenta: Salvo Ran- 
done in « Tutto per beno » di 
Luigi Pirandello. Regia di Ales¬ 
sandro Giupponi. 

ETI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 
23/A • Tel. 6543794) 

Alle 21,15 il Teatro di Ca¬ 
labria Consorzio Teatrale Cala¬ 
brese presenta: ■ li cadavere vi¬ 
vente » adattamento di Diego 
Fabbri da Leone Tolstoj, Regia 
di Alessandro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARlOLl (Via G. Bor¬ 
ii, 20 - Tel. 803523) 

. Alle ore 21,15 la Coop. Ata 
Teatro presenta: « Ballata per 
Tommaso Campanella » di M. 
•Moretti e C. Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. .4 

- Tel. 6561156) 

Alle 17: «Il gigante egoiste » 
di Oscar Wilde. Versione mu¬ 
sicale di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta n. 18 • Tal. 6569424) 

Alle 21,30 « Le troiane di Euri¬ 
pide a di/con Giovannella De 
Luca, Èva Papagheorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli e Laura Sassi. 

PARNASO (Via San Simone n. 
73-a - tei. 6564192) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Piccolo Teatro città di Paler¬ 
mo presenta: « Palermo o ca¬ 
ra » di Gigi Burruano. 

(Ultimi 3 giorni) 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 - Tel. 465095) 

Alle 21.30 turno F/D la Comp. 
di Prosa del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presente: « Le lacrime amare 
di Petra Von Kant », novità as¬ 
soluta di R. W. Fassbinder. Re- 
g a di Mario Ferrerò. 

POLITECNICO (Via Tiepoto, 13/a 

- Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle ore 21,15 La Cooperativa 
Centro R.A.T. presenta: » Gian- 
gurgolo in commedia, ovvero le 
stravaganti avventura di un co¬ 
mico dell’arte » di Nello Costa- 
bile e Anna Ponte. Regia di 
Nello Costabile. 

SALA B 

Alle 21.15 « Riccardo III » iden¬ 
tificazione interrotta da W Sha¬ 
kespeare di e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panie¬ 
ri, 3 - Tel. 585107) 

Alle 21.30 « Per un teatro bio¬ 
logico » la Comp. dell’Occhio d ; 
Urbino presenta per soli cinque 
giorni « Solìpsis » ideazione e 
regia di Roberto Rossin'.. Pre¬ 
regia di Roberto Rossini. Ri¬ 
duzione Ragazzi. 

(Ultime 5 repliche) 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li - Tel. 5810342) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina- 
Tel. 6544601/2/3} 

Afe 20,45 la Comp. del Teatro 
i di Roma presenta: « Celestina » 
di A. Sastre. Regia di Luigi 
Squarzina. 

t ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
j Tel. 462114-475404) 

Alle 20,30 « Prima » Turno A. 

! La Comp. di Prosa del Teatro 

* Eliseo diretta da Giorgio De Lul- 

I lo - Romolo Valli presenta: « Ro- 

I molo Valli come Oscar Wilde in 

■ d i v a g az ioni a delizie », novità 
assoluta di John Gay. Regie di 

I Giorgio De Lufo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mereni, 3 • Tef. 5695782) 

' SALA A 

Alia 21 la Compagnia M.T.M. 

! presenta Anfeclo VVN in: « Wa- 

dies A Lendleman ». 
ì Afe 22,30 la Comp. M.T.M. pre- 

j senta: « A.O.U.A.S.T.E.R. » con 

' e di Vita Accardì. 

| SALA B 

■ Alle 21.15 la Coop. Teatrale 

* * Nuova Compagnia dell’Arco » 

presenta: « Eptagonaie ». La 

prevendita dei biglietti si ef¬ 
fettua presso t’uscita (Via dei 
Banchi Vecchi, 44). 

* SALA C 

Alle 21,15 te Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: * Stasera... 
Tardi** », 5 atti unici di Jean 
Tardeu. Reg : a di Antonello 
Riva. 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a - 
Tet. 3S4334) 

Alle 21: « Gli untori » presenta¬ 
to dalla Coop Acouarius. di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marco Tul- 
< lio Monticelli. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Banconi, 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 21, per tre sere, Laurent 
Terziett in: ■ Zoo Story » di 
Albee. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO CLa ii g et»i a ra Moliini, 33 - 
Tal 26047651 

Alle 21,30 il G.S.D. La Pochade 
I presenta: ■ Follia ■ dai « Mas- 

j sacro di Parigi » di C Mariows. 

I Regia di Giordano Renato, 


ALBERICO (Via Alberico II n. 29 

- Tel. 6547137) 

Contrometropoli Ili. Alle 21,15: 

■ Una partecipazione ai seni nu¬ 
di » dell'avanguardia. Sguardo 
verticale Regia di Marina Bian¬ 
chi. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle 20 II Bazar della scienza 
presenta « Il signor Luciano » 
di Luciano Rolli. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Lablcana n. 32 - 
Tel. 2872116) 

Alle 21,30 « Lo chiameremo An- 
drelelf », spettacolo-laboratorio 
diretto da Marcello P. Laurentis. 
Si prega di prenotare. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli, 72 - 
Tel. 317.715) 

Alle 22 il Beat ‘72 presenta: 
The retourn ol Wun-Man-Sho. 
Benedetto Simonelli ed Esmeral- 
da in « L’occhio della mente ». 
Itinerario di Memoria con ten¬ 
sione Bianco/Rosso. Materiale 
fotografico di Michelle Cohen- 
Hadria. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Atle 21,30 Giuseppe Aguinoldo 
Llcastro presenta « Frammenti 
nel futuro, poesiazlone e l’oc¬ 
chio di Gino, Letteralurazione ». 
CENTOCELLE ARCI (Via della Pri¬ 
mavera n. 437) 

Alle 20 L’Aleph Teatro Gruppo 
di Ricerca presenta: * L'ultima 
notte di Ifigenia » di Caterina 
Merlino. Regia dii Ugo Marg.o. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tel. 4756541) 

Alle 21,15 « Benvenuto Signor 
Walk » di Mìlly, Migliorir .. 

LABORATORIO UNO_,5NlfE_(Vla 

degli Ausoni n. 3 - S. Loren¬ 
zo • Tel. 6117180) 

Alle 20 « Installation » di Mar¬ 
cello Sambati a Massimo Cieco- 
lini. Gruppo Teatro degli Artieri. 
MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
Alle 21 il Gruppo Teatro ■ Le 
Maschere » presenta: * Il Dio 
delie streghe ». Ingr. L. 2000. 
Alle 18-21: « Il canto del ci¬ 
gno » di A. Cechov. Regio di 
Joseph Babie. 

Dalle 18: Laboratorio teatrale 
« Gruppo liquido » diretto da 
Jona Mancini. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 

Ali* 17,30 la Compagnia Le 
Origini presenta, a Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 * Il Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia M. Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in: « Talletta » ds 
Greco Giordano Ventimiglia. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 

- Tel. 58.94.667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi alle 22.30 Al pianoforte 
Maurizio Marcilli. 

TEATRO DI RIPAGRANDE (Vico¬ 
lo di S. Francesco a Ripa n. 8 - 
Tel. 5892697) 

Alle 21,30 ■ Grand’holello » di 
Cecile Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri, presentato da < Coop. 
G.T.P. » e coop. « Culturatea- 
tro ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21.30 Rombleide (un’Odis¬ 
sea pii lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem- 
mari. 

JAZZ - FOLK 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Vìa Crescenzio n. 82/A • Te¬ 
lefono 353066) 

A!le 22 Concerto jazz del «Hard 
bop quartet ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13, A - Tele¬ 
fono 483424) , 

Alle 21,30 Concerto straordina¬ 
rio con il tradizioni! Jazz Studio 
di Praga. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 
n. 3 - Tal. 5892374) 

Alle 21,30 un recitai di Ciara 
Murtos con C. Marini, A. Mes- 
s.na, M. Melis, T. Vittorini. 
MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3 • Tel. 6544934) 

Afe 21.30 Concerto Jezz del 
Trombettista Chet Backer accom¬ 
pagnato dal Quartetto di Massi¬ 
mo Urbani. 

MURALES (Via Fienaroli. 30/a - 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 Concerto « Rock in 
opposition » con Art Fleury. 
Prevendita b’glietti ■ Mura’es 
ore 18-21. 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 

- Trastevere) 

Alle 20,30 concerto di musica 
country, folk, west coast. Aper¬ 
tura alle 18. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell’Olio n. 5) 

Alle 21,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa- 
gno'o. 

ZIEGFELD CLUB 

Afe 21,30 Concerto in rock in 
opposition con il gruppo « Art 

Sears ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Riposo 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 • Tel. 585605) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino¬ 
lo, 27 • 7664506/2776049) 
Cooperativa d> servizi culturali. 
Programmazione intervento ai 
a Caro Anno Nuovo a (Spazio 


Gioco Ragazzi) di Villa Torlo- 
nia In collaborazione con il 
quot'diano Paese Sera. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrc.ne Appia, 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle 19: Laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel- 
larmino • Via Panama, 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15 « Cinemo italiano 

misconosciuto »: « Seduto alla 

sua destra » di Valerio Zurlini 
(1968). 

Alle 21,15 «Cinemo francese 
degli anni trenta »: I professio¬ 
nisti: « Vigilia d’armi » (Velile 
d'armes - Marcel L’Herbier, 
1935). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. 5816379) 

Alle 17. 19.30 22: « Fetiini Sa¬ 
tyricon ». 

AVORIO (Via Macerata n. 18 - 
Tel. 753527) 

■ Lenny » di B. Fosse. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te¬ 
lefono 3662837) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
Afe 20-22: « Vizi privati pub¬ 
bliche virtù » di M. Jancso. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Riposo 


Oggi, ore 21,30 

TEATRO 

OLIMPICO 

MARIA CARTA 


Informazioni e prevendita 
presso il Teatro 3962635 


STUDIO 2 
* Beatles nostalgia ». 

L’OFFICINA (Via Umico, 3 • Te¬ 
lefono 862530) 

Alle 16.30. 18. 19.30, 21, 22 
e 30: « Basta marea » di Fritz 
Lang 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni • G 
AIRONE 

Halloween la notte delle streghe, 
con D. Pleasance- DR 
ALCYONE 838.09.30 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Il porno sbop della 7.ma atrada 
AMBASSADE - S40.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
AMERICA - 581.61.68 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR 
ANIENE 

Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

ANTARES 

Nosferatu il principe della not¬ 
te, con K. Kinski - DR 
APPIO 779.638 

Caravan*, con A. Qumn - A 

AQUILA 

The world of Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Lo specchio, di A. Terkoskl • 
DR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Caro papè, con V Gassmann 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Hardcore, con G.C. Scott - DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO • 360.35.46 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
ASTOR • 622.04.09 

Il vizietto, con U. Tognazzl - 
SA 

ASTORIA 

Rabbiosamente femmine 
ASTRA • 818.62.09 

Caravan*, con A. Quinn - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 
AUSONIA 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

BALDUINA - 347.592 

Girld Friend*, con M. Mayron - 
DR 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Lo stesso giorno il prossimo an¬ 
no (Prima) 

BELSITO 340.887 

Caravan*, con A. Quinn - A 
BLUE MOON 

Tre donne Im mo r a li • SA 
CAPITOL • 393.280 

Halloween I» nette delle stre¬ 
ghe, con 0. Pleasance • DR 
CAPRANICA • 679.24.69 

La chiamavano Bilbao (Prima) 
CAPRAN GHETTA 696357 
Ferdinand# il dar», di A. Kluge 
- SA 

COLA Ol RIENZO - 305.SS4 
La tarantola dal ventre nere, 
con G. Giannini - G (VM 14) 
DEL VASCELLO • 598.454 

Le a vvent o r e dì Peter Pan - DA 
0IAMANTE - 295.609 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

DIANA - 790.149 

New York New York, con R. De 

Niro - E 

DUE ALLORI • 173.207 

Ufo Robot C o l dr ok e contro gli 
Inv a i ar i ag orlali • DA 
EDEN 399.199 - L 1.900 
Interiora, con G. Pago • DR 
EMBASSY - «70.349 • L. 3.000 
Nella misura In cui, con D. Del 
Prete - DR (VM 1S) 


D 


EMPIRE - L. 3.000 

Quinlet, con P. Newman - DR 
ETOILE • 687.556 

Il cacciatore, con R. Da Niro 

- DR 

Nella misura in cut (Prima) 
ETRURIA 

Agente 007 missione Thunder- 
boll, con S. Connery - A 
EURCINE ■ 591.09.86 

Cilllorni» Sulle, con J. Fonda - S 
EUROPA 865.736 

Pop Lemon, con B. Davidson - S 
FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 
Calìlornia Suite, con I Fonda 
FIAMMETTA ■ 475.04.64 

Ferdinando II duro, di A. Kluge 
SA 

GARDEN • 582.848 

Ciao America, con R. De Niro 
SA (VM 18) 

GIARDINO 894.946 • L. 1.500 
Taverna Paradiso, con S. Stel¬ 
lone - DR 

GIOIELLO 864.149 - L. 2.000 
L'amour violi, con Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

GOLDEN 755.002 

Tutto accadde un venerdì, con 
B Harris • C 
GREGORY 638.06.00 

La chiamavano Bilbao (Prima) 
HOLIDAY ■ 858.326 

Il cacciatore, con R Da Niro 
DR 

KING • 831.95.41 

La chiamavano Bilbao (Prima) 
INDUNO 582.495 

Taverna Paradiso, con S Stallo¬ 
ne - DR 

LE GINESTRE 609.36.38 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

MAESTOSO • 786.086 

Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

MAJESTIC • 679.49.08 
Pornoerolico mania 
MERCURY • 656.17 67 

L'amore senza limili, con C. Lo¬ 
pez - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
Tre llgrl contro Ire tigri, con 
R. Pozzetto - C 
METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Patrick, con R. Helomann - FO 
MODERNETTA - 460.285 

Furto contro (urto, con T. Curtis 

- SA 

MODERNO • 460.285 
Rabbiosamente femmine 
NEW YORK • 780.271 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

NIAGARA - 627.32.47 

Da Corleone a Brooklyn, con 

M. Merli - DR 

N.I.R. • 589.22.69 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 
NUOVO STAR - 789.242 

Animai House, con John Belushi 

- SA 

OLIMPICO 

Maria Carta in concerto ore 21 
PARIS - 754.368 

Giallo napoletano, con M Ma- 
stroianni G 
PASQUINO • 580.36.22 

Greasc, con J. Travolta - M 
PRENESTE 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, con I Voight 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 

Animai House, con John Belushi 

- SA 

REALE - 581.02.34 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

REX - 864.165 

Rosso nel buio, con D. Suther- 
land - G (VM 14) 

RITZ - 837.481 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
RIVOLI • 460.883 

Preparate J fazzoletti, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

Ecco l’impero del sensi, con E. 
Maisuda - DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
SAVOIA • 861.159 

Il testimone, con A Sordi - DR 
5MERALDO - 351.581 

Greale, con J. Travolta - M 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Gardenia, con F. Califano - A 
TIFFANY - 462.390 
Sexy club 

TREVI - 678.96.19 

Il paradiso può attendere, con 
W Beathy - 5 
TRIOMPHE - 838.00.03 

Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 
ULISSE - 433.744 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
UNIVERSAL ■ 856.030 

Giallo napoletano, con M Ma- 
stroianni G 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Nosteratu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 
VIGNA CLARA 328.03.59 

La avventure di Peter Pan • DA 
VITTORIA - 571.357 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 

SECONDE VISIONI 

ADAM 

Riposo 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser - DR 
(VM 18) 


AFRICA D'ESSAI 383.07.1 • 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

APOLLO • 731.33.20 

Un duro al servizio della po¬ 
lizia, con J. Brown - DR 
' (VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 

Heldl torna tra I monti • DA 
ARIEL - 530.251 

Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

AUGUSTUS 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
AURORA - 393.269 

Che la latta cominci, con P. 
No ret - DR 
AVORIO D'ESSAI 

Lenny, con D. Hottman - DR 
(VM 18) 

BOITO 

Piran», con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

BRISTOL 761.54,24 
Sexual Student 
BROADWAY 

Più torte ragazzi, con T. Hill-C 
CALIFORNIA 

Eutanasia di una amore, con 
T. Musante - 5 
CASSIO 

Due pezzi di pane, con V. Gew- 
man - DR 
CLODIO 

MASH, con D. Sutherland - SA 
COLORADO 
Kaput Lager 
DELLE MIMOSE 

Squadra antifurto, con T. Mllian 

- C (VM 14) 

DORIA 317.400 

Il vizietto, con U. Tognazzl • 
SA 

ELDORADO 

Emaruelle nera n. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

ESPERIA 582.884 

Il vizietto, con U Tognazzl - 
SA 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 
Il vizietto, con U. Tognazzl - 
SA 

HOLLYWOOD • 290.851 

Stazione di servizio, con C. 
Jennings - A (VM 18) 

JOLLY 422.898 

Tuli a «quota, con P. Franco 

- C 

MADISON • 512.69.26 

La grande avventura continua 
parte seconda, con R Logan - A 
MISSOURI - 552.334 

Rocky, con 5 Stallone - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Tutta femmina, con O. Georges- 
Picot - 5 (VM 18) 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
L’Inquilino del terzo plano, con 
R. Polenski - DR 
NUOVO • 588.116 

Femminilità, con A. Alvina - 
DR (VM 18) 

ODEON 464.760 

La calda preda, con J. Fonda - 
DR (VM 14) 

PALLADIUM • 511.02.03 

Bermudc la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
PLANETARIO - 475.99.9B 

Convoy trincea d'aslallo, con 
Kris Kristoiierson - DR 
(mattine documentari) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

Niente di grave suo marito ò 
incinto, con M. Mastroianni - SA 
(VM 14) 

RIALTO - 679.07.63 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Polvere di stelle, con A. Sordi - 
M. ViHi - SA 

SALA UMBERTO • 679.47.S3 
Gola profonda 
SPLENDID 620.205 

Amore alla Irancese, con N. De- 
lon - S (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Salvate il Gray Lady, con C. 
Hcston - DR 
TRI ANON 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Carosello W. Disney n. 2 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
Ocdipus Orca, con R. Nichaus 
DR (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Voglia d'amare e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Tornando a casa, con J. Voight 

- DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

- A 

SUPERGA 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - 5 
DELLE PROVINCE 

Tolò lascia o raddoppia? - C 
EUCLIDE 

Wagons-iits con omicidi, con G. 
Wilder - A 
MONTE OPPIO 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
MONTE ZEBIO 

Colpo segreto di Bruca Lee - A 
NOMENTANO 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea - A 
PANFILO 

Agente 007 una cascala di dia¬ 
manti, con 5. Connery - A 
TIBUR 

Bluff storia di truffe e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 


Editori Riuniti 


Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazìa 
nell'Italia e in Europa 

! 

; Il rapporto e le conclusioni di Enrico Berlinguer 
• al XV Congresso del Partito comunista italiano. 

, « Il punto », pp. 192. L. 2.000 

t 

I 

I 

I 

Giorgio Amendola 

| I comunisti 
e le elezioni europee 

! 

| L'impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
detl'Europa comunitaria. 

| « Il punto *, pp. 140, L 1.600 
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COPPA ITALIA: bianconeri favoriti 


Anche per la Juve 
l'ultima occasione 

E’ scoppiata la « grana Causio » • Incredibile se¬ 
rata della Lazio • Catanzaro-Cagliari si gioca il 16 



Oggi primo giornata di prove por il Gr, Pr. dei Belgio «mondiale» di F.>1 


Ancora duello Ferrari-Ligier 
mentre scende in gara l'Alfa 

* * * ' J 

Dopo Zolder diversi piloti dovranno cominciare a scegliere i risultati migliori 


Nostre servizio 

GABICCE MARE - France 
sco Moser si è ripetuto. An¬ 
che ieri è sfrecciato per pri¬ 
mo sotto lo striscione di Ga- 
bicce Mare facendo dunque 
l’en-plein nella « Due Giorni 
ciclistica ». Si è trattato di 
una corsa entusiasmante, 
senza attimi di pausa, con 
trariamente a quanto era 
accaduto il giorno prima e 
con i migliori. Moser ovvia-’ 
mente In testa, impegnatissi¬ 
mi a dare battaglia. Eviden¬ 
temente il tracciato di que¬ 
sta seconda gara della « Due 
Giorni » era stato scelto con 
cura. Inoltre l'approssimar¬ 
si di una scadenza importan- 


Tutti meritavano « qualcosa di più ». Fatto sta che nelle 
semifinali di Coppa Italia troviamo soltanto due squadre 
di nome: Juventus e Napoli. La terza è il Palermo, che già 
nel '74 contese la finalissima al Bologna e verne immerita¬ 
tamente sconfitto. La quarta è da scegliere tra Cagliari e 
Catanzaro. Si è perso per strada lo stupendo Perugia, è 
uscita di scena la Lazio che 

si è vista soffiare la quallfi- ______ 

cazlone dal dischetto. Rober¬ 
to Lovatl, portiere della squa¬ 
dra che vinse la coccardina 
nel ’58, ha pensato bene l'al¬ 
tra sera di far battere il quin¬ 
to rigore a Cacciatori. Il nu¬ 
mero uno laziale aveva ap¬ 
pena compiuto 1* exploit di 
parare il tiro precedente, era 
scarico ed ha quindi sbaglia¬ 
to. Poi ha battuto l’inesperto 
Tassotti pure sbagliando. So¬ 
prattutto è uscita di scena 
l’Inter, che aveva dato a que¬ 
sta edizione della Coppa il 
significato di ultima chance 
di una stagione deludente. 

Più deludente che mediocre, 
occorre sottolinearlo, perché 
l’imberbe squadra di Borsel¬ 
lini in realtà si è compor¬ 
tata benissimo rispetto ai 
suoi giovani ed inesperti mez¬ 
zi ed ha finito per essere al 
di sotto soltanto delle spe¬ 
ranze che attorno alla bene¬ 
amata sono sempre partico¬ 
larmente importanti. 

L’Inter aveva perso per 3-1 
a Torino e l’altra sera è riu¬ 
scita ad imporsi assai meri¬ 
tatamente. Troppo poco il 
gol di Beccalossl deviato da 
Furino, tuttavia. Poco anche 
rispetto all’ impegno ed al 
gioco, ma l’improduttività ne¬ 
razzurra è ormai un luogo 
comune che la quadra non 
riesce mal a sfatare. Il ri¬ 
gore invocato dal milanesi 
probabilmente era autentico: 

Furino ha messo davvero la 
gamba sinistra in mezzo a 
Quelle di Paslnato. Alcuni os¬ 
servatori forse nrn del tut¬ 
to neutrali assicurano di a- 
ver visto, prima, lo stesso Pa- 
sinato liberarsi dalla marca¬ 
tura in modo altrettanto oo- 
co ortodosso, per cui il dub¬ 
bio esiste, e Benedetti — non 
fischiando né l’ima né l’altra 
infrazione — non ho certo 
contribuito a scioglierlo. 

Se l’fnter ha incassato ma¬ 
le l’eliminazione, la Juventus 
non ha certo brillato per en¬ 
tusiasmo al momento di pas¬ 
sare il turno. TI che è a dir 
poco scmreri«nte. Il mitico 
ambiente inglese di Galleria 
San Federico sta via via sfal¬ 
dandosi e Traoattoni ha il 
suo bel daffare per tenere 
uniti del fili che rischiano di 
sfrangiarsi in aperta conte¬ 
stazione. A chiosa della par¬ 
tita di 8an Siro è sbocciato 
Il « caso » del barone Causio 
Il quale sostituito da Verza 
per ovvi motivi tattici dopo 
l’ingresso in rampo della se¬ 
conda punta Muraro, ha man¬ 
dato a quel paese la panchi¬ 
na bianconera davanti ad ol¬ 
tre quarantamila testimoni. 

Causio si è pure dilungato 
in lamenti non del tutto giu¬ 
stificabili una volta raffred- 
dati gli umori del camoo. 

Betteea (il oliale freudiana¬ 
mente ha voluto precisare di 
parlare a titolo personale e 
non a nome della società) 
ha inteso gettar acoua sul 
fuoco, pur sti'miatizzando l’e¬ 
pisodio. Traoattoni è stato 
più secco con il suo dipen¬ 
dente. Insamma: ieri c’era 
già chi scriveva di un immi¬ 
nente trasferimento di Con¬ 
sto all* T nter In c«mhio del¬ 
la oualificazlcrie in Coppa 
Italia. 

Il pentimento oiù diffuso 
In margine ad Inter-Juventus 
è stata la sensazione che il 
campionato abb<a espresso 
nel’o soldetto del MUan va¬ 
lori veritieri oerché se n e ; o- 
co di due delle sue madori 
avversarie si poteva conden¬ 
sare nel match di mercole¬ 
dì. la supremazia ros«onera 
ncn avrebbe mai nntn»o es¬ 
sere mes«a In dubbio Certa¬ 
mente il vantaggio aroiiiei*o 
all*« andata * ha un po’ fal¬ 
sato 11 rendimento della Ju¬ 
ventus che tuttavia è ben 
lontana da ouegli scambi ra¬ 
pidi e brillanti che cam*te- 
rirzaveno la sua nersonautà 
tecnica. la Juventus ora è la 
favorita numero wo oer la 
corsa verso la coccardina tri¬ 
colore. ma resta m» smjadra 
da rivedere In molti del set¬ 
tori principali. 


Dal nostro inviato 

ZOLDER — Oggi, con la 
prima giornata di prove uffi¬ 
ciali. avremo le prime indi¬ 
cazioni sullo « stato di for¬ 
ma » di macchine e piloti in 
vista del gran premio del Bel¬ 
gio. sesta prova del campio¬ 
nato mondiale di formula uno, 
che si disputerà domenica. 
Finora i successi sono anda¬ 
ti a due « team » Ligier e Fer¬ 
rari. e a tre piloti: Vllleneu- 
ve. Laffite e Depailler, che 
stanno tutti e tre ai vertici 
delia clasifica. pur con di¬ 
verse situazioni. 

Villeneuve e Depaiiier han¬ 
no entrambi venti punti, men¬ 
tre il pilota della Ferrari ha 
tre risultati utili, il francese 
della Ligier. ne ha già accu 
mulati quattro. Ora. come si 
sa. da quest’anno c’è stato 
un radicale cambiamento nel 
computo dei punti e cioè val¬ 
gono solo quattro risultati su 
otto gare, sia nella prima co 
me nella seconda parte del 



• Villeneuve 

campionto. Di conseguenza, 
se Villeneuve. a Zolder pren¬ 
derà punti potrà aggiungerli 
ai suoi attuali venti, mentre 
Depailler. ne! caso dovesse 
anche egli piazzarsi bene, do¬ 
vrà cominciare a scartare l 
risultati peggiori Diversa in¬ 
vece la situazione del suo 
compagno di squadra Laffite, 


# Depailler 

che ha due punti in meno 
dei ctiDofila, ma ottenuti con 
due nette vittorie 
Ohi vincerà dunque il gran 
premio del Belgio potrà av 
vantaggiarsi più o meno no¬ 
tevolmente a seconda del mo¬ 
do in cui ha ottenuto la sua 
attuale clasvfiei Per t-sem 
pio, Carlos Reutemann ha di 


Il corridore della Sanson aveva vinto anche la prima gara 

«Due Giorni di Gabicce»: 
Francesco Moser si ripete 


Battuti allo sprint Zanoni, Mazzantini e Landoni 


Saronni perde 
il primo posto 
al Giro 
di Romandia 


Alle 9.30 di oggi. nell’Hotel 
Michelangelo di Milano, si 
procederà al sorteggio per gli 
accoppiamenti delle semifina¬ 
li di Coppa Italia 1978-79. Al 
sorteggio sono stati Invitati 
1 presidenti di Juventus. Na¬ 
poli, Palermo (già qualifica¬ 
te). Cagliari e Catanzaro. 
Queste ultime giocheranno il 
« ritorno » del quarti 11 16 
maggio a Catanzaro (anda¬ 
ta 2 3). 

g. m. m. 

• NELLA FOTO, in alto: 

ORIALI tira tra una salva 
di 



ROMONT — L'olandese Joh»n 
V»n O* Veld» si è aggiudicato per 
distacco la seconda tappa del Giro 
della Romandia la Chaux-De-Fonds- 
Romont di 177 chilometri. 

Lo svizzero Stefan Mutter ha 
vìnto la volata del gruppo davanti 
all'italiano Pierino Gavazzi ed allo 
svedese Bernt lohansson. 

Van De Velde ha coperto i 177 
km. del percorso in 4h35'34*' alla 
media di 38.493 km/h, il gruppo 
degli inseguitori è giunto cinque 
secondi dopo. Saronni che aveva 
vinto la prima teppa ha ceduto 
negli ultimi chilometri di corsa. 
Van de Velde 4 il nuovo leader 
della classifica generale. NELLA 
FOTO; Saronni. 


te come il Giro d’Italia ha t 
indotto tutti a spingere nel 
tentativo di affinare la 
forma. 

A riprova di quanto sia 
stata animata la corsa, già 
a 23 chilometri dal « via » 
si aveva la prima fuga di 
una certa -consistenza. Pro 
tagonisti erano Sorllni e To 
rolli. I due. che al passaggio 
del 57. chilometro venivano 
cronometrati con un van¬ 
taggio di ben 4’20” sul eruo 
po. erano successivamente 
raggiunti da Sgarbozzi che 
rimpiazzava Sorflini il qua¬ 
le. affaticato, perdeva gra¬ 
dualmente contatto e finiva 
con l’essere raggiunto dal 
plotone. 

A Carpegna (km 122) Ssrar- 
bozzi e Torelli transitavano 
con l’07" di vantaggio su un 
drappello composto, tra gli 
altri, da Moser. Bercia e Vi I 
sentini. Nella discesa imme¬ 
diatamente successiva avve 
niva il ricongiungimento gè 
nerale così che ad Urhania 
rinrendeva la « bagarre » L’ 
azione decisiva era promossa 
da Parsani cui si aggiunge¬ 
vano Amadori. Zaboni. Mo¬ 
ser. Bercia. Visentlni, Cerru 
ti. Landoni. Conti. Mazzanti- 
ni. Natale e Bertocco. 

Ad Urbino il distacco degli 
inseguitori, tra i quali Ber 
foglio. Algeri e Battaelln. era 
di 45”. ma successivamente 
prendeva ad aumentare tan¬ 
to che la corsa si decideva 
tra i corridori del plotonci- 
no di testa. 

Sulla Siligata è partito di 
slancio Moser mettendo tut¬ 
ti alla frusta per tre chilo¬ 
metri. Poi hanno tentato in 
rapida sequenza Conti. Bec- 
cia. Zanoni e Visentini. ma 
Moser era comunque sempre 
| in grado di tamponare con 
j autorità. Ai 500 metri si re- 
; gistrava l’ultimo allungo, 
quello di Landoni. tuttavia il 
capitano della Sanson non si 
lasciava sororendere e vin¬ 
ceva con autorità. 

L’ordine d’arrivo 

1) Francesco Moser (Sanson 
Luxor) che compie i 201 Km. 
del percorso in 2 ore 55’ alla me¬ 
dia oraria di Km. 33,972; 2) Za- 
coni (Fast Gaggia) s.t.; 3) Maz¬ 
zantini (Zonca Santini) s.t.; 4) 
Landoni (Magniflex Fancucine) 
s.t.; 5) Veccia (Mecap Hooved) a 
5”; 6) Bozzi (Bianchi Faema) a 
7”; 7) Conti (GS San Giacomo) 
a.t.; S) Ceruti (Magniflex Fancu¬ 
cine) s.t.; 9) Amadori (GS Saoa) 
a.t.; IO) Visentini (Fast Gaggia) 

• 15"; 11) Barsan] (Bianchi Fae¬ 
ma) • 35". 



MOSER felice viene festeggiato dalle miss 


La Corsa della Pace 


Al bulgaro Staykov 
la tappa e la maglia 

Il gruppo regolato dal sovietico Nikitenko 


Campionati europei di boxe dilettanti 

Oliva entra in finale 
Russolillo squalificato 


COLONIA — Il napoletano 
Patrizio Oliva si è qualifica¬ 
to per ia filale dei su peri eg 
geri dei campionati europei 
dilettanti di pugilato, aven¬ 
do battuto in semifinale il 
romeno Cari Haìnal ai pun¬ 
ti (54)). L’azzurro, dopo una 
prima ripresa di studio nel 
corso della quale è stato sor¬ 
preso da colpi d'incontro del 
più massiccio avversario, nel 
secondo assalto è andato al 
bersaglio con belle combina¬ 
zioni di diretti anticipando 
il romeno. Nella seconda par¬ 
te della ripresa Oliva ha mo¬ 
strato il proprio talento con 
due perfette schivate ed al¬ 
trettanti rientri. Il napoleta¬ 
no ha acquistato sicurezza 
nei propri mezzi e si è fatto 
più intraprendente. 

Nel terzo round il romeno, 
nel tentativo di risalire la 
corrente, si è scomposto ri¬ 
correndo anche ad una te¬ 
stata che gli è costata un 
richiamo ufficiale, sanzione 


favore di Oliva, depositario 
di un pugilato più limpido e 
lineare. 

Sfortunata e poco chiara 
invece la prova dell'altro se¬ 
mifinalista azzurro Carlo 
Russolillo, che è stato squa¬ 
lificato per simulazione ver¬ 
so la fine della seconda ri¬ 
presa della semifinale dei 
piuma che lo opponeva al 
bulgaro Tsacho Andreikovski. 

Colpito dal bulgaro duran¬ 
te un corpo a corpo, l'italia¬ 
no si è piegato in avanti con 
una smorfia di dolore por¬ 
tandosi entrambe le mani al 
ventre volendo evidentemen¬ 
te richiamare l’attenzione 
deU’arbftro su una presunta 
scorrettezza dell'avversario. 
L'arbitro ha ammonito il bul¬ 
garo, ma nello stesso tempo 
ha cominciato a contare Rus 
solfilo per il knock down. Ter¬ 
minato il conteggio. l'Italia 
no è stato spedito all'angolo. 
Dopo lunghe discussioni, la 
giuria ha deciso che il colpo 


inflittagli una seconda volta i di Andreikovski era regolare 
nel finale per altre scorret- e che quindi Russolillo era 
t. Unanime il verdetto a 1 reo di simulazione. 


Nostro servizio 

PARDUBICE — Vittoria sor¬ 
prendente, pur se ampiamen¬ 
te meritata, del bulgaro Nent* 
kho Staykov nella prima tap¬ 
pa della Corsa delia Pace, 
a conclusione di una fuga di 
circa 50 chilometri. II suo 
vantaggio è stato di 33 se¬ 
condi sul gruppo regolalo in 
volata dal sovietico Nikitenko 
davanti al tedesco delia RDT 
Drogan e all’azzurro Luigi 
Trevellin. Staykov (24 anni 
nato a Vama). già in buona 
evidenza nel recente Giro del¬ 
le Regioni, ha conquistato an¬ 
che la maglia gialla toglien¬ 
dola al polacco Jankiewicz. 
vincitore del prologo di Pra¬ 
ga Al secondo posto della 
classifica eenerale passa il 
sovietico Nikitenko con uno 
svantaggio di 20 secondi sul 
nuovo leader. 

Nikitenko è stato uno del 
principali protagonisti della 
nostra corsa a tappe e lo 
ricordiamo vincitore incontra¬ 
stato dell’ultima frazione del 
Giro delle Regioni, nel cir¬ 
cuito del Fossi a Livorno. 
E” questi un atleta in gran 
forma e rappresenta certa¬ 
mente una valida pedina al¬ 
l’interno della forte squadra 
dell’URSS 

Positiva per 1 piazzamenti 
conseguiti (in particolare il 
quarto posto di Trevellin). 
ma anche per fo spìrito com¬ 
battivo. la prestazione di tut¬ 
ti gli azzurri: afi'arrivo al¬ 
cuni di loro, Orlandi e Pe- 
rani in particolare, avevano 
da recriminare per qualche 
ingenuità commessa nella fa¬ 
se finale precedente l'ingres 
so in pista nello stadio di 
Pardubice. Il C.T. Edoardo 
Gregori si è detto molto sod¬ 
disfatto del loro comporta¬ 
mento e, se 11 tempo resterà 
bello come - In questi primi 
due giorni, egli pensa che 
un successo di tappa possa 
arrivare prima di quanto pre¬ 
visto Un altro italiano che 
si fa onore all’interno delia 
carovana della Corsa delia 
Pace è il presidente della 
giuria Intemazionale Enzo 
Tamarin. sindaco di Busso, 
leno e presidente del comi¬ 
tato regionale piemontese del¬ 
la Federeicllsmo. Uno spor¬ 
tivo ewpace e appassionato, 
promosso sul campo, dopo al¬ 
tre due esperienze in que¬ 
sta corsa, in qualità di giudi¬ 


ce di arrivo e di commissa¬ 
rio addetto ai controllo me¬ 
dico Quindi, animati da buo¬ 
ne speranze e confortati da. 
bel tempo affrontiamo oggi 
ia seconda teppa da Pardubi¬ 
ce a Olomouc di 170 chilo¬ 
metri. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE D'ARRIVO 


ciotto punti come Laffite. ma 
li ha raccolti con quattro piaz¬ 
zamenti. quindi anche l'ex 
ferra rista da domenica, se do 
menica tornerà a piazzarsi, 
dovrà cominciare a sceglie¬ 
re i risultati migliori Stesso 
per Jody Schecktcr. che è 
quinto In classifica a quota 16 
e per Mario Andretti (punti 
dodici). 

Da questo sintetico quadro 
è facile rilevale come sonza 
vittorie sia difficile salire ai 
posti alti della graduatoria 
E, infatti, il nuovo sistema 
di computo dei pasti è sta 
to istituito proprio per pre 
mio re chi conquista più sue 
cessi 

Come abbiamo già accenna 
to bisognerà nlmeno attende¬ 
re la fine delie prove odierne 
per avere le prime concrete 
indicazioni: ciò non esclude, 
naturalmente che si facciano 
delle prev'siom. anche in ba 
se alle prove effettuate da di¬ 
verse squadre ia settimana 
scorsa e al poco che si sa. 
ma sui perfezionamenti che 
sono stati apportati alle diver¬ 
se macchini. 

La maggior parte delle vo 
ci circolanti qu. a Zolder da 
come favorite Ferrari e Li- 
gier, non solo per i risultati 
fin qui ottenuti, ma anche 
perche nelle piove libere del 
la scorsa settimana hanno fat¬ 
to registrare i tempi miglio 
ri Nel pronostico prevale leg¬ 
germente la Ferrari, che sem¬ 
brerebbe meglio adattarsi al¬ 
le caratteristiche del circuito, 
più veloce di auello spagnolo 
del Jarama. dove si è corsa 
l’ultima prova del mondiale. 

Nella gara spagnola le mac¬ 
chine di Maranello hanno 
avuto soprattutto problemi di 
gomme che i tecnici del « ca¬ 
vallino » sperano ovviamen¬ 
te non si ripetano domenica. 
Molte prove sono state ef¬ 
fettuate dopo la mediocre pro¬ 
va del Jarama. per ricercare 
soluzioni ottimali e certamen¬ 
te dei progressi se ne sono 
fatti, visto il comportamento 
delle macchine nelle già ri¬ 
cordate prove in Belgio. 

Oltre alle Ligier. come mag¬ 
giori avversarie delle mac¬ 
chine modenesi si presentano 
le Lotus di Mario Andret¬ 
ti e di Carlos Reutemann 11 
primo sarà al volante della 
nuova vettura che in Spagna 
ha fatto vedere di avere già 
raggiunto un ottimo livello, 
mentre l’argentino avrà anco¬ 
ra la « vecchia » 79 aggiorna¬ 
ta con la quale ha ottenuto 
fra l’altro due rispettabilissi¬ 
mi secondi posti, senza però 
lasciare intravvedere di poter 
insidiare nè le Ligier. nè le 
Ferrari, naturalmente quando 
sia le macchine francesi sia 
quelle italiane si sono presen¬ 
tate al meglio. 

Sembre tra le possibili prò 
tagoniste ie Brabham Alfa Ro¬ 
meo di Niki Lauda, e di Nel¬ 
son Piquet. che certamente 
hanno raggiunto notevole com¬ 
petitività. Però le prestazioni 
alterne da esse finora forni¬ 
te non consentono previsioni 
di sicuro fondamento. Insom- 
m le vetture anglo-italiane 
restano imprevedibili. 

Attesa vi è poi per la Tyr- 
rel che. proprio qualche gior¬ 
no fa ha concluso l'abbina¬ 
mento con la fabbrica Italia- 
na di elettrodomestici Can- 
dy. Per la Renault turbo ora 
in versione « Wmg car » per 
le nuove Williams di Alan 
Jones e Clay Regazzoni che 
in Spagna, dove hanno esordi¬ 
to hanno lasciato ottime im¬ 
pressioni. 

In ultimo ma non certo per 
importanza, che anzi è uno 
dei motivi più importanti di 
questo gran premio, l'attende 
di vedere m azione la mono¬ 
posto tutta Alfa con Bruno 
Giacomelli al volante Non ci 
si aspetta ovviamente di ve 
dere la macchina italiana in 
lotta per il successo anche 
se non si possono mai esclu¬ 
dere le sorprese Comunque 
l'importanza deH’awenimcnto 
consiste nel ritorno ai'e cor 


> ii / .! ■ MIRANDOLA: l'impegno per lo sport 

31 società sportive 
per 22.500 abitanti 

La cittadina emiliana'(51% di voti al PCI) all'avanguardia nel 
garantire la partecipazione di massa alle attività motorie 


1) Stxykov (Bulgaria) km. 127 
2 ora 51’ 53”; 2) Nik lenko 

(URSS) a 33 secondi; 3) Drogan 
(RDT); 4) Trevellin (Itala); S) 

(SÌSÌ, r“U. se di fonnula I dop o a 

chia): B) Gousseimev (URSS): 

9) Rua (Portogallo); 10) Valile 
(Romania); 11) Perani (Italia): 

12) Orlandi (Italia); 13) Scolti 
(Italia), tutti col tempo di Niki- 
lenko. 


ni della casa del « Biscione » 
e nel significato tecnico ago¬ 
nistico che un simile evento 
comporta. 

Giuseppe Cervetto 


Dal nostro inviato 

MIRANDOLA — Trentuno 
-.ocietà sportive po: 22j>00 
abitanti. Si tratte di un rap 
porto straordinario (una so 
cietà sportiva ogni 725 citta¬ 
dini) che ha pochi riscontri 
in Italia. Anzi, sicuramente 
non ne ha. li piccolo centro 
della bassa modene-e è retto 
da una amimnlstrazionp co¬ 
munista e socialista — ma i 
comunisti contano sul 51'r 

locali in Piemonte 1 dcl suffra ' i ~ chc ha “ mire 


A Castelletto d'Orba 

Incontro 
sul tema: 
Sport ed Enti 


La Regione Piemonte, la 
Unione Regionale province 
piemontesi e l’Ammini 
strazione provinciale di A- 
lessandria hanno indetto 
per oggi, a Castelletto d’ 
Orba, piccolo centro nei 
pressi di Alessandria, un 
incontro assai importante 
per quel che riguarda la 
legge di docentramento 
382. L'incontro, che avrà 
luogo presso l'albergo De 
Negri e che sarà ripreso 
dall'emittente locale « Te- 
leradiocity », inizierà alle 
ore 9 con un saluto del sin¬ 
daco di Castelletto. Andrea 
Fornaro e si concluderà al¬ 
le 18.30 con un intervento 
dell'assessore regionale al¬ 
lo sport Michele Moretti. 

Il tema, < Sport ed Enti 
locali in Piemonte », verte¬ 
rà sull'utilizzo delle possi¬ 
bilità previste dalla legisla¬ 
zione nazionale e regionale 
in materia di promozione 
dell’attività e dell'impianti¬ 
stica sportiva e ricreativa. 
Il motivo più generale sarà 
quello della affermazione 
del ruolo dello sport come 
servizio sociale. 


creduto alle capacità aggre¬ 
ganti della pratica sportiva. 
L'organlz/azinne del campio¬ 
nato italiano di maratona ha 
significato semplicemente il 
momeoto di uno soettacolo 
di carattere Unicamente po 
polare (e la maratona e tale 
perché va per le strade e 
quindi in mezzo alla gente) 
e di promozione. Alla lunga 
gara, che ha allacciato sei 
comuni del comprensorio in 


si tratta di un costo sociale 
facilmente accettabile. Tutti 
i bambini delle scuole lo fre¬ 
quentano e il fatto die ì 
bambini sappiano nuotare e 
che facciano sport non è ri¬ 
sultato modesto Altrove c’è 
da sudar sangue per convin¬ 
cere la scuola, ad accettare 
la pratica sportiva sul piano 
dell'educazione. A Mirandola 
il problema non esiste. Il 
centro nuovo conta 30 mila 
presenze annuali e 5 mila 
bamlvni della scuola prima¬ 
ria (materna ed elementare). 
La contestazione proviene 
da coloro che vorrebbero che 
tutto fosse privatizzato e che 
ne potesse godere solo chi 
lia soldi da spendere. 

Il centro è gestito unita¬ 
riamente rìafi'Arcl-Uisp, dal- 
l'Aics e dal Csl. E anche que¬ 
sta è una prova. La prova 
che ì comunisti non intendo¬ 
no lo snort come uno stru¬ 
mento di potere ma come un 
metodo educativo e di aggro¬ 


nda linea ideale di calore e ; azione dft ad0 perare con 

mnnf in hanno ria rf A I “ . ... 


simpatia, hanno preso parte 
250 atleti, testimoni del’a 
realtà nuova di questa diffi¬ 
cile specalità dell’atletica 
leggera che si adatta come 
un abito su misura alla pas 
siore sportiva delle genti 
emiliane 

Gli associati alle società 
sportive dì Mirandola sono 
tremila che si ordinano di 
calcio, atletica, ciclismo, pal¬ 
lavolo. karaté, pattinaggio ar¬ 
tistico. hockey a rotelle, pal¬ 
lacanestro Vi sono otto pa¬ 
lestre e un centro nuovo mo¬ 
dernissimo. Il centro è con¬ 
testato da aualcuno perché si 
dice che oesa con un passivo 
di circa R0 milioni l’anno sul¬ 
la col’ettività. Chi lo conte¬ 
sta non riflette sul fatto che 


Nel gran premio Roma di formula 2 

Cheever e l'Osella 
puntano al successo 

Forse in gara anche Flammini con la March 792 «li¬ 
berata» da Daly che corre la gara di F.1 in Belgio 


» T * \ ’ , ’ * / ,. -f - 

Quinta prova del campiona¬ 
to europeo di Formula 2 si 
disputerà domenica a Valle¬ 
lunga il 20. Gran Premio Ro 
ma. E' il più interessante av¬ 
venimento automobilistico 
programmato per la stagione 
di gare sulla pista romana. 
Tra l’altro capita al momen¬ 
to giusto, quando ancora le 
classifiche del campionato so¬ 
no equilibiate e più di uno dei 
piloti hasno ancora la speran¬ 
za di poter volgere in pro¬ 
prio favore il campionato. 

Gli iscritti sono oltre tren¬ 
ta ed hanno a disposizione 
per la qualificazione le prò 
ve ufficiali di sabato (dalle 
ore 10 alle 11.30 e dalie 16 
alle 17.30). 

L'attuale leader della clas¬ 
sifica. il sudafricano Dougail. 
già vittoriose nella prova di 
Truxton, l’austriaco Surer 
vincitore due settimane fa a! 
Nurburgring e l’« americano 
di Roma » Eddy Cheever che 
vanta una vittoria a Silver- 
stone (per fi quale l’Omelia 
negli ultimi giorni ha lavo¬ 


rato con puntiglio), sono gli 
uomini del pronostico; tutta¬ 
via non sarebbe prudente tra¬ 
scurare le possibilità di pi¬ 
loti come 1 argentino Guerra, 
l'irlandesf Henton, l’olandese 
Rothcngatter. come Zunino e 
gli italiani Stohr. Fabi. Gab¬ 
biani. Colombo e. qualora il 
team ICI gli affidi la March 
792 lasciata libera dall'irlan¬ 
dese Daly che correrà a Zol¬ 
der in Formula 1. anche Fla¬ 
mini. recente vincitore della 
« 250 miglia ». è uno che pro¬ 
pone la sua candidatura 
Le maccnine ufficiali March 
792 BMW. le Ralt. le Che¬ 
vron e la Osella saranno pre¬ 
senti al gran completo, tan¬ 
to da garantire alla prova ro¬ 
mana dell'europeo di Formu¬ 
la 2 la dovuta spettacolarità 
Per tutti la pista di Valle¬ 
lunga offre un punto di ri¬ 
ferimento' il record di De- 
pailler, che resiste — col 
tempo di rW'70 alla media 
di 7m. 165.066 — dal 1974. 

e. b. 


spinto e con meccanismi uni¬ 
tari. L'attività è intensa non 
solo nel eaooluogo ma anche 
nefie frazioni dove la volon 
tà di fare e di agire è anco¬ 
ra più intensa. Ma alle spal¬ 
le di chi lavora vi è sempre 
l’ente pubblico che paga i 
custodi e la luce elettrica, 
per rare due esempi, ed è 
sempre disponibile su ogni ri¬ 
chiesta di aiuto. 

Benito Secchi, sindaco del¬ 
la cittadina, racconta le espe¬ 
rienze e spiega l programmi 
(un plano quinauennaìe che 
prevede fi completamento 
del centro nuoto con una va¬ 
sca olimpica scoperta e strut¬ 
ture minime nelle frazioni). 
Sniega anche alcune ama¬ 
rezze che non sono tanto le 
critiche — normali — quan¬ 
to 11 decrescere del'a passio¬ 
ne. Ma anche auesto è nor¬ 
male perché è difficile man 
tenere l’entusiasmo su un 
livello costante. Le cose 
acquisite, le conquiste, le bat¬ 
taglie vinte finiscono per as¬ 
sumere l'aspetto della con¬ 
suetudine. 

Resta 11 fatto, indiscutibile, 
dì questa piccola città, am¬ 
ministrata da comunisti e so¬ 
cialisti. dove lo sport è un 
ratto di cultura da proporre 
e riproporre, da rinnovare e 
far vivere col contributo at¬ 
tivo dei cittadini. La «sgam- 
bada » corsa aperta a tutti 
giunta alla ottava edizione, 
ha anticipato le corse non 
competitive in Italia. E’ un 
altro esempio di auel che può 
scaturire dalla collaborazione 
tra l'ente pubblico e le so¬ 
cietà sportive. 

L’assessorato allo sport dà 
il patrocinio alla quasi tota¬ 
lità dei programmi proposti 
daMa commissione sportiva 
(un f *aria. naturalmente). A 
meglio rendere il carattere 
di auesta gente seria va ag¬ 
giunto che a Mirandola 1' 
A vis conta un donatore di 
sangue ogni famiglia con in¬ 
dici che sono i più alti d' 
Italia. 

La « maratona dei sei co¬ 
muni » ha festeggiato il cam¬ 
pione d’Italia e una sp’epdi- 
da lizza sportiva con una 
fi’a di gente lunga 42 chilo¬ 
metri. In D’azza della Costi¬ 
tuente pareva di essere a 
San S*ro Ma ouel’o era solo 
l'asoetto occasionale. Dietro 
la festa c’era e c’è il lavoro 
d 5 gente che non ha mal pen¬ 
sato che la pratica sportiva 
sia un privilegio di pochi. 

Remo Musumeci 


Negli ottavi di finale del torneo femminile di tennis a Roma 


Lo Gcolagong focile contro la Forood 


ROMA — Sono stati comple¬ 
tati ieri gli ottavi di finale 
de! singolare del torneo in 
temazionale femminile «Col¬ 
gate ». Hanno avuto accesso j che ha concesso solo tre gio 
ai quarti l’australiana Dian- j chi alia giovane statunitense 
ne Fromholtz. quarta testa 1 Lele Forood, e l’altra tede- 
di serie, che ha battuto net- ! sca federale Iris Riedel. che 
tamrnte l’esperta olandese j ha superato sorprendente- 
I Betty Stove, ia tedesca Silvia t mente « l'anziana » statuni- 


Hanika. vincitrice sulla ceco- . tense Rosie Casals 
slovacca Renata Tomanova. ! Fra i doppi da segnalare 
( l'australiana Ivonne Goola- | !a vittoria sofferta della cop- 
gong. ottava testa di serie, i pia prima testa di serie, 

Evert-Casals (Usa) sulle gio¬ 
vani cecoslovacche Mandi!- 
kova e Marsikova. Oggi, ccn 
inizio alle 12. si giocheranno 
i quarti di finale del singo¬ 
lare ed i quarti del doppio. 


La riforma dello sport bloctata 
dalle divergerne in seno alla DC 


I comunisti continueranno con decisione 
la battaglia per giungere quanto prima 
ad un rinnovamento delle strutture spor* 
tive in tempi brevi subito dopo le elezioni 


ROMA — Lo scioglimento 
delle Camere ha fatto deca¬ 
dere anche , insieme a nume¬ 
rose altre proposte, i disegni 
di legge di uforma dello 
sport (comunista, socialista e 
i due democristiani> che era 
no già stati assegnati alle 
Commissioni Affari costitu¬ 
zionali e Pubblica istruzione 
del Senato. 

Per una ripresa della di¬ 
scussione (ricordiamo che aia 
nelle commissioni si era prò 
ceduto ad un primo esame 
del progetto sino ad allora 
presentato, quello comunista, 
e che si era stabilito di costi¬ 
tuire un comitato ristretto, 
non appena gli altri gruppi 
avessero presentato loro prò 
poste, come poi avenne) bi¬ 
sognerà, alla ripresa dei la 
vori parlamentari dopo le e- 
lezioni, riproporre nuovi di 
segni di legge. Purtroppo, i 
la seconda volta che l'inter¬ 
ruzione della legislatura 
blocca riter di un provvedi 
mento organico sullo sport. 
Capitò nel 1976, quando era 
giacente il progetto presenta¬ 
to dal compagno Ignazio Pi¬ 


rastu, i capitato nuovamente 
ora. 

Che succederà nel nuovo 
Parlamento? Sarà l'ottava la 
legislatura della riforma? Noi 
ne siamo ancora fermamente 
conrmti. Anzi, se fosse dipe 
so solo dai comunisti, proba¬ 
bilmente già la settima, quel¬ 
la ora anticipatamente con 
elusa, poteva essere la legi¬ 
slatura buona. I ritardi sono 
dipesi dalle profonde diver¬ 
genze apertesi in seno alla 
De, di cui è palmare dimo¬ 
strazione la presentazione di 
due distinti progetti, note¬ 
volmente diversi l'uno dal¬ 
l’altro nello spirito ispiratore 
e nelle proposte Due diversi 
modi di concepire lo sport e 
la sua riforma Tutto rio ha 
pesato notevolmente, irreten¬ 
do anche il Governo, che non 
ha potuto così prendere una 
sua iniziativa legislativa Sta¬ 
bilite le passate responsabili¬ 
tà, non si tratta ora tanto di 
piangere sul latte versato, 
quanto di valutare le pro¬ 
spettive del domani. 

Noi siamo fermamente in¬ 
tenzionati a proseguire la 


battaglia e ad approdare alla 
riforma m tempi ragtonevol 
mente brevi. Per raggiungere 
questo obiettivo presentere 
mo. subito all'inizio della le¬ 
gislatura. un nuovo disegno 
di legge. Nuovo nel senso 
pieno della parola: non. cioè, 
la semplice ripropostone 
del vecchio progetto, ma un 
elaboralo diverso, profonda¬ 
mente innovato, frutto di un 
lavoro di mesi compiuto dal¬ 
la segreteria nazionale del 
Gruppo di lavoro sullo sport 
della Direzione del partito, in 
collaborazione con i gruppi 
parlamentari, con esperti del 
settore e i compagni che di¬ 
rigono le organizzazioni de 
mocratiche del tempo Ubero 
L'impianto del nuovo testo 
tiene conio: del precedente 
ddJ. dei nuovi punti d'amvo 
cui è pervenuto il dibattito 
nel paese e sugli organi di 
stampa, delle proposte e sug¬ 
gerimenti che ci sono venuti 
dal mondo dello sport e an¬ 
che di alcune soluzioni per 
noi positive che si ritrovano 
nelle proposte degli altri 
gruppi parlamentari. 


fi nostro impegno, nel Par¬ 
lamento e nel paese, sarà — 
come per il passato, in parti¬ 
colare dopo la Conferenza 
nazionale sullo sport del 17 
— pieno: lavoreremo perchè 
le Camere, considerata anche 
l’attività già svolta, non in¬ 
dugino oltre nel rimettere al¬ 
l’ordine del giorno il tema e, 
intanto, continueremo nel 
paese il fitto dialogo con tut¬ 
te le componenti del settore 
E continueremo pure, 
aspetto non secondario, a far 
penetrare i problemi dello 
sport aU'tnterno del Partilo, 
dando consapevolezza della 
sua importanza nella nostra 
società e delle molte implica¬ 
zioni che ad esso sono coite 
gate specie per quanto attie¬ 
ne a quella che viene chta 
mata la questione giovanile. 

Che queste idee abbiano 
già fatto larga strada nelle 
nostre file (e che sia inten¬ 
dimento a tutti i livelli di 
proseguire in questa iirezio 
ne) lo dimostra un fallo che 
ritememo emblematico Al 
recente nostro XV Congresso 
infatti i stata approvata al¬ 


l'unanimità una modifica alle 
tesi 81. che concerne il pro¬ 
blema dell’assoctaziomsmo. 

Dopo aver ricordato un’as 
cora insufficiente attenzione 
dimostrata dai comunisti alle 
modificazioni nelle realtà ma¬ 
teriali e nelle coscienze, la 
tesi recitava - « Un nuovo im¬ 
pegno va posto, dunque, ver¬ 
so le forme associative, sia 
quelle già esistenti e in for¬ 
mazione, di tipo culturale e 
professionali, nella scuoia, 
nei servizi sociali ecc. ». 

Ora l'emendamento appro¬ 
valo, aggiunge anel campo 
dello sport » Ct pare modifi¬ 
ca importante, segno — come 
ì dicevamo — che anche ad un 
j livello come quello delle tesi 
congressuali (che rappresen- 
! tono una specie di « carta del 
partito » per i prossimi anni) 
le questioni dello sport han¬ 
no fatto la toro comparsa. Si 
sono ufficializzate, per cosi 
dire, ad un livello alto. Ne 
trarremo slancio ed auspici 
per proseguire la battaglia 
intrapresa per la riforma. 

Nedo Canotti 
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Il PCF discute i nodi 
dell'unità a sinistra 

^ * f t ' ‘ 

Dibattito sulla strategia di unione «alla base» - Preoccu¬ 
pazione per la «fronda» animata da alcuni intellettuali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Si discuterà a lun¬ 
go, in Francia, negli ambien¬ 
ti politici e culturali, per sa¬ 
pere se il 23. Congresso dei 
comunisti francesi è stato un 
congresso di « chiusura » o un 
congresso di « apertura » o 
ancora, come affermava ieri 
sera uno dei commentatori 
politici della TV. un congres¬ 
so a mezza via. possibilista, 
che sembra chiudere certe 
porte ma che in realtà non 
ne sbarra nessuna. Alcuni in¬ 
tellettuali intervenuti nel di¬ 
battito. da Frioux, universita¬ 
rio. a Seve. direttore delle 
Editions Sociales, a molti al 
tri. hanno contestato — ma 
a proposito di certe posizioni 
analogamente sohemat’che 
assunte in passato dal parti¬ 


to — questo tipo di procede¬ 
re da < farmacisti * che con¬ 
siste a mettere su un piatto 
della bilancia il « positivo », 
nell’altro piatto il « negativo » 
e a dedurre dal risultato un 
giudizio o tutto positivo o tut¬ 
to negativo. 

In una lotta politica, socia¬ 
le. ideologica complessa co¬ 
me quella in corso in Fran¬ 
cia. il problema — è stato 
detto in molti interventi, a 
correzione di pratiche pas¬ 
sate — non è quello di cro¬ 
nometrare dall’alto i cambia¬ 
menti, di datarli, di dire in 
quale momento e in quale fa¬ 
se bisognerà fare una cosa 
piuttosto che un’altra: il pro¬ 
blema è di evitare che la ba¬ 
se del partito sia messa al 
corrente di decisioni già pre¬ 
se senza averla fatta parte- 


Cervetti: impegno 
dei comunisti per 
far avanzare la CEE 


PARIGI — II compagno 
Gianni Cervelli, della dire¬ 
zione del nostro partito, che 
guida la delegazione del PCI 
al XXIII Congresso del Par¬ 
tito comunista francese, ha 
preso parte ieri sera a Parigi 
— con gli altri membri della 
delegazione. Rosario Villari e 
Sandra Zagatti del Comitato 
Centrale — ad una delle nu¬ 
merose manifestazioni popo¬ 
lari organizzate in onore dei 
rappresentanti stranieri. 

Gianni Cervetti vi ha pro¬ 
nunciato un discorso nel qua 
le, dopo una illustrazione del 
la situazione italiana e della 
politica del PCI 'a-'la vigilia 
delle elezioni legislative e d i 
quelle europee, ha detto: 
« Siamo ormai nel pieno della 
campagna per eleggere il IO 
gi'Agno il Parlamento europeo 
a suffragio universale e di¬ 
retto. Sono chiamati alle ur¬ 
ne 180 milioni di cittadini 
europei di nove paesi e il 
voto che essi esprimeranno 
avrà un peso rilevante t per il 
futuro del processo dì intè- 
grazione politica ed economi¬ 
ca. Noi scenderemo in campo 
con tinto il nostro impegno. 
La CEE è attraversata oggi 
da una crisi e da contrasti 
profondi che ostacolano la 
soluzione dei problemi dei 
singoli paesi e dell’insieme 
della Comunità. Gli oltre sei 
milioni di. disoccupati, in 
gran parte giovani e rhnne 
ne sono la testimonianza. 
Impensabile è un rilancio del 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. Non ne esistono più le 
condizioni. interne nè quelle 
intemazionali. Un rilancio 
dell’economia dei paesi occi 
dentali ha bisogno di profon¬ 
di mutamenti: la riconversio¬ 
ne concertata dell’apparato 
agricolo-industriale e l’intro¬ 
duzione di elementi di pro¬ 
grammazione per orientare 
l'uso delle risorse, la costru¬ 
zione di nuovi rapporti eco- 
>1 mici internazionali. Le vec¬ 
chie idee e le vecchie forze 
non possono suscitare più 
nessuna speranza ». 

I comunisti — ha prosegui¬ 
to Cervetti — potranno reca¬ 
re un contributo importante 
per determinare un ampio 
schieramento di forze (co¬ 
muniste, socialiste, socialde¬ 
mocratiche. cristiane, laiche e 
democratiche), per fare a- 
ranzare idee nuore, per im¬ 
primere una svolta e una 
trasformazione voii n v jfa del¬ 
la Comunità Tale rinnova¬ 
mento passa innanzitutto at¬ 
traverso la democratizzazione 
della CEE. un ranonrtn mio 
ro degli organismi comunita¬ 
ri con i sindacati dei lavora¬ 
tori, con le altre oraamzia- 
zioni sociali e produttive, con 
i noieri locali iole da deter¬ 
minare nei fatti una reale 
partecipnzinnr atto elabora¬ 
zione delle politiche della 
Cr^’m-tà 

L'undà europea — ho rile¬ 
vato Cerretfi lo rerfi-ma. 
d"notte, come un contributo 

ad -i nnoro ordine prò vomì 

ro *nt emozionale. al consoli¬ 


damento della pace e della 
distensione, al progresso del 
l'indipendenza dei popoli nel¬ 
l’amicizia e nella cooperazio¬ 
ne. 

Proseguendo il suo discor¬ 
so. Cervetti ha affermato che 
« il compito storico del mo¬ 
vimento operaio europiu. dei 
nostri due partiti in modo 
particolare, per la forza e il 
peso che hanno, è quello di 
aprire vie inesplorate ■ al 
progresso e alla trasforma¬ 
zione socialista, con soluz luti 
che aderiscono alle caratte¬ 
ristiche nazionali e ai tratti 
comuni alle nostre società ». 

E’ convinzione comune — 
ha aggiunto — che la lotta 
per il socialismo e la sua 
costruzione debbano attuarsi 
nei mostri paesi e nell'Europa 
occidentale nella piena e- 
spansione della democrazia e 
di tutte le libertà. Il plura¬ 
lismo delle idee e delle forze 
è condizione di uno sviluppo 
ricco e fecondo e uno stimo¬ 
lo al progresso sociale, civile, 
scientifico e culturale delle 
nostre società. 

« Sono questa visione e 
strategia — ha sottolineato 
Cervetti — che noi chiamia¬ 
mo eurocomunismo. Molti 
rtostri critici hanno creduto 
di poter proclamare la sua 
fine e anche in aueste setti¬ 
mane lo hanno fatto parlan¬ 
do del vostro XXIII congres¬ 
so. cosi come lo avevano fat¬ 
to in occasione del nostro 
XV congresso. Non è nuo 
che cosi ci i si atteggi nei 
confronti di ciò che nasce e 
si sviluppa dal seno del mo¬ 
vimento operaio e delle forze 
progressiste e rivoluzionarie. 
Ma le nostre idee sono più 
vivi' che mai e si espandom 
insieme al prestigio e al suc- 
cessl dei nostri partiti. Tra I 
nostri due partiti esistono 
naturalmente anche differen¬ 
ze. Esse nascono da diversità 
oggettive tra la situazione t- 
taliana e quella francese, di¬ 
versità di natura storica, po 
litica, sociale e culturale. Es¬ 
se nascono anche da valuta¬ 
zioni differenti e dal modo 
come ciascuno di noi si pone 
e cerca di risolvere questo o 
quel problema, su scala na¬ 
zionale ed europea ». 

« Diversamente da altre 
forze — socialiste, laburiste e 
socialdemocratiche, democra¬ 
tiche cristiane e conservalu¬ 
ci — noi non le nascondiamo 
Anche su di esse e non soto 
sui punti di vista comuni, si 
sviluppa tra i nostri due par¬ 
titi un rapporto e una di¬ 
scussione aporofonditi. frali 
chi, leali e fraterni. Ciò non 
è segno di debolezza ma di 
grande forza ». 

* Del resto proprio noi 
siamo — ha concluso Cervetti 
— convinti assertori dell’au¬ 
tonomia di ogni partito, che 
non significa chiusura prò 
rinciale. ma condizione per 
recare un contributo volonta¬ 
rio alla soluzione dei pro¬ 
blemi comuni e stimolo al- 
l’imnegno neU’a 4 ne e nella 
lotta ». 


Un soldato americano 
ucciso ad Istanbul 


ISTANBUL - Un soldato 
americano è stato ucciso in 
un attentato avvenuto «ha 
periferia di Istanbul. Due 
persone, tra cui un altro mi-, 
lltare americano, sono ri¬ 
maste ferite. 

La radio turca, che ne ha 
dato notizia, ha precisato 
che I due militari e una 
terza persona, di cui non è 
nota la nazionalità, sono 
stati colpiti da ignoti at¬ 
tentatori mentre si accinge 
vano a salire su un auto¬ 
bus nel quartiere di Atakoy. 
alla periferia di Istanbul. 
L’auto degii attentatori, con 
quattro persone a bordo, è 
riuscita ad allontanarsi, n 


militare assassinato sarebbe 
il caporale Thomas Mosley. 

Alcune ore dopo questo at¬ 
tentato. un gruppo di terro¬ 
risti ha aperto il fuoco (sem¬ 
pre ad Istanbul, ma in un’al¬ 
tra zona, distante circa 8 km.) 
coltro una pattuglia della po¬ 
lizia turca. Nella sparatoria 
un terrorista è stato ucciso 
ed un altro ferito e due uf¬ 
ficiali di polizìa sono rimasti 
feriti. 

I terroristi sono stati iden¬ 
tificati: il morto era conosciu¬ 
to con il « nome di batta¬ 
glia » di « Zio »; il suo com¬ 
pagno ferito, soprannominato 
« Ivan », è Aglio di un uomo 
politico locale. 


| cipare in modo cosciente ai 
cambiamenti decisi . in alto, 
forse anche necessari e giu¬ 
sti ma disorientanti proprio 
perché non accompagnati dal 
necessario dibattito prepara¬ 
torio; il problema è di far 
partecipare a questo dibatti¬ 
to non solo i comunisti ma il 
numero più grande possibile 
di persone interessate al 
cambiamento, certi di instau¬ 
rare una vera « riflessione 
politica collettiva » ricono¬ 
scendo che il partito, tra due 
congressi, « non dispone di 
strutture regolari di dibattito 
allargato », non ha cioè anco¬ 
ra riassorbito i ritardi accu 
mutati dal 1956. 

C’è insomma un modo di 
i pensare e di agire nel parti¬ 
to — lia insistito Frioux (uno 
degli autori del libro « La 
Unione Sovietica e noi ») cri¬ 
ticando appunto per il suo 
schematismo e non per il suo 
contenuto il giudizio delle 
* Tesi * secondo cui il bilan¬ 
cio dei paesi socialisti «è 
globalmente positivo » — col 
quale bisogna rompere e che 
purtroppo € impregna ancora 
negativamente* sia la propa¬ 
ganda. sia la vita democrati¬ 
ca del partito. Questo modo di 
pensare e di agire, per esem¬ 
pio. è alla base degli errori 
che sono stati commessi con 
il programma comune al qua¬ 
le le masse non sono state 
associate, ma che veniva pre¬ 
sentato come un toccasana 
che. dopo la vittoria eletto¬ 
rale. avrebbe guarito la 
Francia, i lavoratori, la clas¬ 
se operaia, di tutti i loro 
mali. 

Per tutta la giornata di ie 
ri i grandi temi del congres¬ 
so — rapporti all’interno del¬ 
la sinistra, nuova strategia di 
unione « alla base » senza e 
scludere più tardi gli « indi 
spensabili accordi » politici 
con tutte le forze che voglio¬ 
no il cambiamento e prima 
di tutto coi socialisti (ai cen¬ 
tro tuttavia di una severa e 
costante critica), ruolo degli 
intellettuali nel » partito e 
preoccupazione per la « fron¬ 
da » animata da alcuni di es 
si dopo la rottura deU’unio 
ne della sinistra, diritti e pro¬ 
blemi delle donne non - suffi¬ 
cientemente ascoltate e com¬ 
prese, partecipazione di gio¬ 
vani al rinnovamento del par¬ 
tito e del paese — sono tor¬ 
nati alla tribuna per anima¬ 
re un tipo di dibattito serra¬ 
to. senza pause, sempre le¬ 
gato alle realtà economiche 
e sociali d’ogni regime, di 
ogni grande agglomerato ur 
bano. Ed è stato uno sforzo 
quasi generale, pur tra cer¬ 
te asprezze di linguaggio, di 
approfondire, capire e far ca¬ 
pire il senso di una linea 
strategica che molti osserva¬ 
tori. come avevamo rilevato 
nei giorni scorsi, avevano in 
terpretato come un Deriodo di 
« glaciazione » del PCF e che. 
al contrario, si proporrebbe 
di aprire il oartito a settori 
più vasti della sinistra tra¬ 
dizionale e di riprendere un 
discorso che una interpreta 
zione limitativa ed elettora¬ 
listica del programma comu¬ 
ne aveva in parte bloccato. 

Quando si esprime la ne¬ 
cessità di una « fermezza » 
politica e soprattutto ideale 
davanti agli attacchi dei «sa¬ 
botatori della speranza », di 
coloro che annunciano ogni 
giorno la morte del marxi¬ 
smo. la fine di ogni sociali¬ 
smo possibile e dunque an¬ 
che deH’eurocomunìsmo — ha 
detto uno dei delegati — non 
bisogna confondere « ferme 
té » (fermezza) e « fermetu- 
re * (chiusura). Questo «deve 
essere un congresso di aper¬ 
tura» sulla vita del paese e 
dunoue su tutti i suoi proble¬ 
mi che il partito si propone 
di affrontare in modo nuovo 
e chiaro, senza le ambiguità 
di altri partiti o le conclu¬ 
sioni che hanno percorso cer¬ 
ti settori di base in un pas¬ 
sato recente. 

Che questa sia la strada 
buona i congressisti ne sono 
convinti. Che questa strada 
abbia fatto l’unanimità degli 
intellettuali del PCF non lo 
si può affermare. Che infine 
questo sforzo sia recepito dal¬ 
la stampa parigina è più che 
dubbio. Un esempio per tut¬ 
ti: «Le matin de Paris», di 
ispirazione socialista, parla¬ 
va ieri nel suo editoriale di 
un congresso « dell’isolamen¬ 
to» e nella pagina successi¬ 
va intitolava a grandi carat 
teri su «una operazione di 
disgelo lanciata dal PCF ». 

Come dicevamo all’inizio, 
insomma, la discussione sul 
senso di questo congresso è 
lungi dall’essere chiusa E poi 
non bisogna mai dimentica 
re che anche la strategia ao 
parentemente più giusta esi 
ge di essere concretamente 
realizzata per non restare let 
tera morta. E ouesto lo si ve 
drà soltanto nei mesi a ve¬ 
nire ed è il compito onori 
naie del PCF dopo il suo 23. 
Congresso. 

Augusto Pancaldi 
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ROMA — Con la firma di un 
nuovo protocollo di collabo- 
razione italo-sovietico si è 
conclusa ieri la visita in Ita¬ 
lia del viceministro del com¬ 
mercio estero deH’URSS. Ni- 
kolai Komarov. Inserita nel 
contesto dei periodici contat¬ 
ti operativi tra le due parti 
(questa volta si è trattato del¬ 
la riunione annuale dei co- 
presidenti della commissione 
mista di cooperazione), la vi¬ 
sita ha avuto però risultati 
che vanno al di là della rou¬ 
tine e segnano un nuovo e si¬ 
gnificativo impulso ai rappor¬ 
ti economici, tecnici e com¬ 
merciali tra i due paesi. 

Vi ha fatto esplicitamente 
riferimento lo stesso vice-mi¬ 
nistro Komarov. parlando ie¬ 
ri sera a villa Abamelek in 
Roma (residenza dell’amba- 


’ >i 

dello scorso gennaio, del-mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko). Per dare 
un’idea di cosa tutto ciò si¬ 
gnifichi in concreto basta ri¬ 
cordare — ha detto ancora 
Komarov — efie nell’ultimo 
quinquennio l’interscambio 
tra i due paesi è triplicato ri 
spetto al quinquennio prece¬ 
dente. che fra i paesi occi¬ 
dentali l’Italia è al quarto 
posto per il volume dei suoi 
rapporti con l’URSS, che i 
competenti enti sovietici han¬ 
no rapporti con oltre mille im¬ 
prese italiane. 

Dopo la firma del protocol¬ 
lo da parte del vice-ministro 
Komarov e del sottosegretario » 
Sanza. è stata la volta della , 
Mor.tedison, il cui presidente. . 
senatore Medici, ha compiuto j 
di recente una visita in Unione 


sciatore sovietico) nel corso Sovietica. L’amministratore de- 


L’omaggio a Kosrow Ruzbeh 

Ieri mattina a Fiano Romano, alla presenza del sindaco 
compagno Stefano Paladini, di antifascisti italiani ed iraniani 
e di una delegazione del partito Tudeli. sono state deposte due 
corone di fiori (una del CC dello stesso Tudeh e una dei comu¬ 
nisti di Fiano) dinanzi al monumento al martire comunista 
iraniano Kosrow Ruzbeh. fucilato ITI maggio 1958. Nella foto: 
un disegno dedicato dallo scultore iraniano Reza Olia (autore 
del monumento) alla memoria di Ruzbeh in questo primo 11 
maggio dopo là riconquistata libertà. 


della cerimonia della firma, 
cui ha partecipato, da parte 
italiana, il sottosegretario on. 
Sanza. Abbiamo impostato 
— detto Komarov — il nuovo 
accordo di cooperazione bila¬ 
terale 1979 85, ed abbiamo ini¬ 
ziato l’esame concreto del 
progettato programma di coo- 
perazione a lungo termine, si¬ 
no al 1990 (del quale erano 
state tracciate le linee poli¬ 
tiche in occasione della visita 
ufficiale a Roma, alla fine 


legato per il settore chimico. 
Gatti, e il presidente della so¬ 
vietica Techmashimport, Bess- 
mertny. hanno sottoscritto 
l’accordo per la fornitura al 
l’URSS di un grosso impianto 
per la produzione di ausiliari 
chimici, dando così inizio — è 
stato sottolineato — ad una 
nuova fase di quella integra 
zione industriale che già in 
passato ha consentito alle due 
parti di conseguire significati¬ 
vi risultati. 


Conclusi i lavori del Parlamento europeo 


Decisivo in diverse occasioni 

3 f ’ * I ' r v* t * 1. 

il ruolo del gruppo comunista 

Conferenza stampa del laburista Ofdemington - Realizzate ampie conver¬ 
genze tra le forze di sinistra e democratiche - Il programma europeo del PCI 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO - Il fatto 
politico di maggiore rilevan- 
■ za defi'ultima riunione del 
parlamento europeo conclu¬ 
sasi ITI maggio, è stato ta 
'conferenza stampa del presi- 
. dente della commissione per 
'La politicai regionale,, il la- 
< burista lord Brace Ofdeming- 
' tort. il quale ha esposto le 
posizioni del gruppo sociali¬ 
sta su un progetto di rela- 
zione. redatto in due volumi¬ 
nosi documenti, datati 2 mar¬ 
zo e 9 marzo 1979. dal com¬ 
pagno Mascagni sulle « Pro 
spettive della politica regio¬ 
nale nell’ambito del sistema 
monetario europeo e della 
progressione verso l’unione 
' economica e monetaria ». 
Questo progetto era staio re¬ 
spinto in commissione per il 
sabotaggio del grappo de¬ 
mocristiano e del grappo con- 
servatone europeo nella com¬ 
missione per la politica re¬ 
gionale. 

Anche i de italiani, che pu 
re a parole dicono di lavo 
rare per la eliminazione del¬ 
le disparità regionali, prò 
blema che interessa molto 
da vicino il nostro Mezzogior¬ 
no, non hanno saputo quali¬ 
ficarsi positivamente e si so¬ 
no così, ancora una volta, 
dimostrati incapaci di svin¬ 
colarsi dalla pesante pregiu¬ 
diziale anticomunista dovuta 
anche alla preponderante in¬ 
fluenza delle correnti conser¬ 
vatrici della DC tedesca. 

Essi temevano, come il 
Consiglio dei ministri della 
Comunità, che i membri d 2 l 
parlamento potessero espri¬ 
mersi favorevolmente nei 
confronti di una programma¬ 
zione reale degù interventi 
di politica regionale. 

« Ho convocato qui la stam¬ 
pa — queste le parole del 
laburista inglese — affinché 
questo fatto venga a cono¬ 


scenza dell’opinione pubbli¬ 
ca ». « Io e il mio gruppo 
condividiamo, punto per pun¬ 
to. quello ebe il senatore 
Mascagni ha scritto, perché 
se la politica della Comu 
nità uscirà dal chiuso delle 
sue istituzioni si apriranno 
allora; veramente, prospet¬ 
tive concrete per una Euro-, 
pa democratica ». 

■ Si è discusso, inoltre, del¬ 
l'allargamento della CEE a 
Grecia. Portogallo e Spa¬ 
gna, i cui aspetti politico¬ 
istituzionali erano stati esa¬ 
minati nello scorso gennaio 
e successivamente ripresi 
con il rapporto presentato 
dall'on. Pintat a nome della 
commissione politica sulle 
conseguenze finanziarie ed 
eronomico-sociali che fallar, 
gamento avrà per la CEE 
e sulle relazioni della me¬ 
desima soprattutto con i pae¬ 
si del bacino mediterraneo 
e del terzo mondo. 

Il compagno Sandri ha 
esprpso il sostegno dei co¬ 
munisti italiani alla neces¬ 
sità deil’allargamento. Nel 
contempo egli ha messo in 
rilievo gli ostacoli di ogni 
natura, e di rilevante entità, 
che potrebbero rallentare il 
processo dell'allargamento e 
anche comprometterlo, se le 
dichiarazioni di principio 
non verranno seguite da una 
forte volontà politica fatta 
di impegni finanziari con¬ 
grui. di una programmazio¬ 
ne degli interventi, di mi¬ 
sure efficaci per fi riequili¬ 
brio delle già acute dispa¬ 
rità tra regioni. 

H compagno Sandri ha 
inoltre sostenuto che I'jI- 
largamento potrà avvenire 
solo contestualmente al rin¬ 
novamento della CEE. a de¬ 
cisi passi in avanti sulla via 
dell’unione eronomico-mone- 
‘mria. soprattutto con una 
riforma della politica agrico¬ 


la comune che non faccia 
del nostro Mezzogiorno, an¬ 
cora una volta, la vittima 
dei grandi interessi del nord- 
Europa. La Comunità dovreb¬ 
be trarre beneficio dalle re¬ 
lazioni internazionali dei tre 
paesi candidati alla adesio¬ 
ne-/-particolarmente’con al-, 
cuni paesi africani, con 
l’America latina e con i pae¬ 
si arabi, nell’ambito del dia¬ 
logo euro-arabo la cui con¬ 
clusione è tanto più urgente 
dinanzi alle minacce di una 
nuova crisi dell’energia. 

Con questa sessione si so^ 
no conclusi i lavori del Par¬ 
lamento europeo in attesa 
delle elezioni del 10 giugno. 

I comunisti italiani si pre¬ 
senteranno alle elezioni di¬ 
rette con un dettagliato pro¬ 
gramma che è anche frutto 
dell’esperienza fatta, fin dal 
1969, dai parlamentari pre¬ 
senti nel parlamento euro¬ 
peo. che hanno fatto di que¬ 
sta loro attività uno stru¬ 
mento per incidere positiva- 
mente nell’attività politica 
dell’assemblea dei « nove ». 

II ruolo del gruppo comu¬ 
nista è stato molto impor¬ 
tante negli ultimi anni e in 
molti momenti cruciali della 
vita politica del parlamento 
europeo. Esso è stato decisi¬ 
vo nelle elezioni di due pre¬ 
sidenti del parlamento. Si 
aggiunge, a titolo d'esempio, 
il consenso raccolto tra le 
forze progressiste presemi 
aH’interno di tutti i gruppi 
del parlamento europeo su 
una proposta di emendamen¬ 
to al bilancio, tendente, nel 
contesto delle decisioni ri¬ 
guardanti i r prezzi agricoli, 
a rissare un • tetto massi¬ 
mo all'aumento della parte 
del Fondo europeo agricola 
di orientamento e garanzia 
(FEOGA) riservata al so 
stegno dei prezzi, in modo 
che la parte del Fondo più 
propriamente dedicata alla 


politica delle strutture agri 
cole potesse cosi finalmen 
te avere ì mezzi finanziari 
per una concreta espansione. 

L’attività dei comunisti si 
è dimostrata efficace anche 
nell’aspra battaglia che ha 
visto opposti Parlamento e 
-Consiglio -nel ' corso - della 
procedura di bilancio con¬ 
clusasi nelle settimane scor¬ 
se. La commissione bilan¬ 
cio del Parlamento, acco¬ 
gliendo una proposta comj- 
nista, aveva portato a 1.1M) 
miliardi di lire la dotazio 
ne del Fondo di sviluppo 
regionale (FSR). Il consi¬ 
glio dei ministri, nel mo¬ 
mento in cui dava inizio a 
Bruxelles allo SME (che i 
comunisti italiani avevano 
sempre giudicato dover esse 
re strettamente legato ad un 
reale trasferimento di risor¬ 
se. diretto a riequilibrare le 
zone sviluppate e le zone 
meno sviluppate della Co 
munita), bocciava questa 
proposta del parlamento eu 
ropeo. 

L’attività dei parlamentari 
comunisti, sia in aula _-!vj 
.'ielle commissioni, rendeva 
possibile il realizzarsi di un’ 
ampia convergenza delle for¬ 
ze iiolitiche in modo tale da 
ripristinare la vecchia pro¬ 
posta del Parlamento bat¬ 
tendo così l’opposizione del 
Consiglio. Anche in questo 
caso l’efficacia deH’iniziati 
va dei comunisti ha permes 
-so di realizzare l’unità delle 
forze democratiche e di si¬ 
nistra su obiettivi di rinno 
vamento. 

Sono solo degli esempi, 
ma estremamente indicativi 
delle possibilità che potran 
no essere sviluppate in 
seno al Parlamento euro 
peo che uscirà dal voto del 
10 giugno. 

Marcello Millesimi 


Nuovo giro di vite del governo militare argentino 


Videla vuole liquidare i sindacati 


BUENOS AIRES - Il go¬ 
verno militare del generale 
Videla ha diffuso ieri ufficial¬ 
mente il testo di un progetto 
di legge di « regolamentazio¬ 
ne » dell’attività e della strut¬ 
tura dei sindacati argentini. 
Si tratta di una sene di mi¬ 
sure, da lungo tempo allo 


studio, tendenti a limitare e 
colpire la forza e l'influenza 
del sindacato sulla vita poli¬ 
tica e sociale de! paese. 

II progetto di legge dovrà 
essere esaminato da uno spe¬ 
ciale organismo consultivo del 
governo e, quindi, sarà prò- 


Rilasciati a San Salvador 
due detenuti del « BPR » 


SAN SALVADOR — H segre¬ 
tario generale del « Blocco 
Popolare Rivoluzionario », Fa- 
cundo Guardado, di 24 anni, 
la cui liberazione i stata chie¬ 
sta da! « commando » che oc¬ 
cupa l'ambasciata francese a 
San Salvador, è stato rila¬ 
sciato ieri dalle autorità sal¬ 
vadoregne, insieme a Ricardo 
Mena, uno studente di 21 
anni arrestato il 29 aprile 
scorso. 

Il « BPR » ha chiesto — co¬ 
me è noto — la liberazione 
di cinque detenuti politici. 


ma il governo di E1 Salvador 
ha affermato che nelle pri¬ 
gioni vi erano soltanto due 
delle persone In questione: 
Guardado e Mena, appunto. 

A tarda sera, si é appreso 
che dieci militanti del « Bloc¬ 
co » hanno occupato anche 
l’ambasciata venezolana, cat¬ 
turando e trattenendo come 
ostaggi l’ambasciatore, San¬ 
tiago Ochoa, e tre alti fun¬ 
zionari. «Stiamo tutti bene, 
e si comportano tutti in mo¬ 
do pacìfico», ha dichiarato 
Ochoa 


mulgato dal capo dello stato, 
il generale Videla. 

fecondo l'intenzione dei mi¬ 
litari i sindacalisti non do¬ 
vrebbero più «occuparsi di 
politica». Inoltre, non poten¬ 
dosi prefigurare l'esistenza di 
una centrale unica nazionale, 
ed essendo ammessa la esi¬ 
stenza soltanto di organizza¬ 
zioni di categoria, la dittatu¬ 
ra otterrebbe il risultato di 
poter controllare, mantenen¬ 
dole divise. Le forze del la¬ 
voro. 

E’ perciò molto chiaro che 
l'ob.ettivo dei militari è la 
definitiva liquidazione della 
« Confederacion generai del 
trabajo » (CGT) la potente 
centrale unica dei lavoratori 
argentini. 

Le « normalizzazione » sin¬ 
dacale. nelle intenzioni dei mi¬ 
litari. dovrebbe entrare in vi¬ 
gore molto sollecitamente. D 
recente sciopero generale, 
proclamato fi 27 aprile scor¬ 
so, dalla « commissione dei 


25 > (una organizzazione gui¬ 
data da un gruppo di s.ndaca 
listi di tendenza peronista che 
si oppone attivamente al di¬ 
segno di liquidazione del mo¬ 
vimento sindacale argentino) 
ita infatti ottenuto un risulta¬ 
to di adesioni assai elevato 
nonostante le misure repressi¬ 
ve messe in aito preventiva¬ 
mente dal governo e nono¬ 
stante l'arresto di numerosi 
dirigenti sindacali. 

Il citato progetto di legge 
contiene anche un ulteriore 
elemento destinato a indebo 
lire le possibilità di azione 
del futuro sindacato < norma¬ 
lizzato»: d'ora in poi i sin¬ 
dacati argentini potranno di¬ 
sporre soltanto dei versamen¬ 
ti dei loro iscritti e non. co¬ 
me avveniva nella tradizio¬ 
ne del sindacalismo peroni¬ 
sta. di proventi diversi deri¬ 
vanti dalla presenza sindaca¬ 
le nelle attività di assistenza 
sociale, turistiche e di altro 
genere. 


LAVACANZA IDEALE 
PER VOI E LA 
VOSTRA 4 RUOTE 


Se amate fare le vacanze con la vostra auto 
la Romania è il posto ideale per Voi. 

Girare in auto in Romania è un piacere. Le strade sono 
, moderne. La natura, incantevole ed incontaminata, è tutta 
da scoprire: potrete visitare ì boschi ed i laghi dei Carpazi, 
le spiagge immense e soleggiate della riviera del Mar Nero, 
il aelta del Danubio, città, monasteri e castelli medioevali, 
il TOURING CLUB ROMENO, in cooperazione con le 
Agenzie di Viaggio specializzate, Vi olTre formule convenienti 
di vacanze automobilistiche individuali o di gruppo. 
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CONSORZIO PER L’ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO GARE D'APPALTO 

Via Rimlni, 34 - 20142 MILANO 

Si rende noto che il Consorzio per l’acqua potabile 
ai Comuni della Provincia di Milano intende procedere 
agli appalti per le seguenti opere: 

Appalto n. 1 — Fornitura e posa tubazioni per la 
costruzione di collettori di fognatura, compresa vasca 
volano, da Cologno Monzese a Brugherlo — mediante 
licitazione privata (con offerte in ribasso) da svolgersi 
con le modalità previste daU’art. 24, lett. a), punto 2) 
della legge 8-8-1977, n. 584. 

L’importo presunto dell’opera, a base d’appalto, è 
di L. 1.194.000.000 (oltre I.V.A.). 

Il termine di esecuzione è stabilito in 360 giorni 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del ver¬ 
bale di consegna lavori. 

Alla gara sono ammesse offerte di imprese riu¬ 
nite ai sensi dell’articolo 20 e seguenti della legge 
8-8-1977. 11. 584. 

Le domande di partecipazione, in carta legale e 
debitamente redatte in lingua italiana, dovranno per¬ 
venire al Consorzio - Via Rlminl, 34, 20142 MILANO • 
entro il giorno 8 6-1979 corredate dei seguenti docu¬ 
menti: • , 

a) dichiarazicni di cui all’art. 13, legge n. 584 e 
successive modifiche; 

b) dichiarazioni di cui agli articoli 17 e 18, legge 
n. 584; 

c) certificato di iscrizione all’A.N.C. (categoria 9, 
importo adeguato) o agli albi o liste del proprio Stato 
di residenza. ’ 

Le lettere d’invito saranno spedite entro 90 giorni 
dal limite fissato per la presentazione delle domande 
di partecipazione. 

Copia dell’avviso, di cui al suddetto appalto, è stata 
spedita all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della 
Comunità Europea. 

Appalto n. 2 — Fornitura e posa tubazioni per la 
costruzione di collettori di fognatura, compresa vasca 
volano, da Cernusco sul- Naviglio' a Carugate — .mei 
diante licitazione privata (con offerte in ribasso) da 
svolgersi con le modalità previste dall’art. 1, lett. a) 
della legge 2-2-1973, n. 14. 

L’importo presunto dell’opera a base d’appalto è di 
L. 443.000.000 (oltre I.V.A.). 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara inviando al Consorzio entro il giorno 
3-6-1979 regolare istanza in carta legale, corredata del 
certificato A.N.C. (categoria 9, importo adeguato). 

Appalto n. 3 — Costruzione impianto di grigliatura 
e dissabbiamento dei liquami in Comune di Brugherlo 
— mediante appalto concorso. 

L’importo presunto dell’opera è di L 60.000.000 (oltre 
I.V. A.). 

Le richieste d’invito — in carta legale — dovranno 
pervenire al Consorzio entro il giorno 8-6-1979 corredate 
de) certificato A.N.C. (categoria 9. importo adeguato). 

Appalto n. 4 — Fornitura e posa in opera n. 8 
elettropompe di sollevamento liquami per le vasche 
volano di Carugate e Brugherio — mediante appalto 
concorso. 

L’importo presunto dell'opera è di L 133.000.000 Coltre 
I.V.A.). 

Le richieste d'invito — in carta legale — dovranno 
pervenire al Consorzio entro il giorno 8-6*1979 corredate 
del certificato A.N.C. (categoria 11/c o 11/e, Importo 
adeguato). 

Le richieste di invito non vincolano 1 Amministra¬ 


zione appaltante. 
IL PRESIDENTE 
(Giovanni Foglia) 


IL SEGRETARIO GEN.LE 

(dr. Cesare Giordano) 


PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’Amministrazione Provinciale di Bologna indirà quan¬ 
to prima una licitazione privata per l’appalto dei lavori 
murari ed affini occorrenti per la costruzione della nuova 
sede deUTstituto Tecnico Industriale Statale « O. Belluz- 
zi» in Bologna - 2. stralcio - 2. intervento. 

L'importo dei lavori a base d’appalto è di L. 545 
milioni (lire cinquecentoquarantacinquemilioni). 

Per l’aggiudicazione dei lavori suddetti si procederà 
mediante gara d’appalto da esperirsi col metodo di cui 
alla legge 2 febbraio 1973. n. 14, art. 1 lett. a). 

Le Ditte interessate, con domanda indirizzata all’Am¬ 
ministrazione Provinciale di Bologna (Ufficio contratti), 
via Zamboni, 13. possono chiedere di essere invitate alla 
gara entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale delia Regione. 

Si fa presente che la richiesta d’invito non vincola 
l’Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 
della Giunta Provinciale 

(Ghino Rimondini) 


CASSA 
PER IL 

MEZZOGIORNO 

Il foglio delle inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale n. 177 del 30-4-79 
pubblica l’avviso con cui il termine 
per la presentazione delle doman¬ 
de da parte delle Imprese per la 
qualificazione alle gare di appalto 
delle dighe di cui a! bando pubbli¬ 
cato sul n. 105 del 15-4-79, è stato 
prorogato al 21-6-1979. 
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Gesto un ila forai* annunciato in una conferenza stampa a Pechino j 



Il vice ministro degli Esteri cinese chiede al Vietnam di adottare una analogo provvedimento - Il 
« Quotidiano del popolo » preannuncia una « svolta molto importante » e « importanti decisioni a 

i 


PECHINO - La Cina ha in¬ 
tenzione di liberare e rimpa¬ 
triare. con un gesto unilate¬ 
rale, tutti i prigionieri viet¬ 
namiti (più di mille) cattu¬ 
rati durante il conflitto con 
il Vietnam di tre mesi fa. Lo 
ha annunciato il vice mini¬ 
stro degli Esteri Zhong Xi- 
dong (Chung Si-tung) in una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha chiesto al 
Vietnam di adottare un 
provvedimento analogo. 

Il vice ministro cinese ha 
precisato che il primo con¬ 
tingente di cento uomini po¬ 
trebbe venire consegnato dal¬ 
la Croce Rossa cinese a quel¬ 
la vietnamita a partire dal 19 
maggio prossimo. La conse¬ 
gna dei prigionieri avverreb¬ 
be in una località ancora da 
precisare tra il « valico del¬ 
l’amicizia » e Dong Dang, una 
zona che era stato teatro di 
violenti scontri armati tra i 
due eserciti. 

Interrogato circa i prigio¬ 
nieri cinesi nel Vietnam. 
Zhong Xidong ha detto che 


in base a quanto indicato da 
Hanoi si tratta di circa 200 
persone, ma ha aggiunto di 
credere che si tratti di una 
cifra incompleta. 

L’iniziativa v cinese verrà 
annunciata ufficialmente al 
tavolo delle trattative di pace 
con 11 Vietnam nel corso del 
, quarto incontro tra ‘ le due 
delegazioni in programma 
oggi ad Hanoi. In questa oc¬ 
casione i cinesi chiederanno 
al Vietnam di liberare nello 
stesso tempo i prigionieri ci¬ 
nesi da loro detenuti. 

Sulle prospettive delle trat¬ 
tative di pace con il Vietnam, 
iniziate il 18 aprile, il vice 
ministro cinese si è mostrato 
piuttosto scettico affermando 
che neU'accusare la Cina il 
governo di Hanoi cerca solo 
di mascherare le sue mano 
vre per raggiungere un « po¬ 
tere egemonico nella regio¬ 
ne». Egli ha ribadito le ac¬ 
cuse ai vietnamiti di essere 
responsabili del deteriora¬ 
mento della situazione nel 
Sud-Est asiatico e ha chiesto 


loro di provare il contrario 
unendosi alla Cina in un co¬ 
mune impegno a « non cerca¬ 
re l'egemonismo ». 

Quanto allo scambio di 
prigionieri Zhong Xidong ha 
espresso la « speranza che la 
parte vietnamita risponda 
positivamente all’iniziativa 
cinese ». 

Alcuni osservatori ritengo¬ 
no che la nuova mossa cinese 
possa situarsi nel quadro del¬ 
la più vasta disponibilità oro 
dimostrata dalla Cina a mi¬ 
gliorare le proprie relazioni 
con l'Unione Sovietica sul 
piano delle relazioni da Stato 
a Stato, pur mantenendo i- 
nalterate le divergenze ideo¬ 
logiche di principio. Secondo 
gli osservatori occidentali a 
Pechino un miglioramento 
nei rapporti tra Mosca e Pe¬ 
chino è già nei fatti almeno 
per alcuni settori. Gli scambi 
commerciali, ad esempio, so¬ 
no passati da una punta mi¬ 
nima di 80 milioni di dollari, 
dieci anni fa. a un volume di 
dieci volte superiore. 


Sembra intanto prossima 
in Cina la convocazione di 
una riunione al vertice dei 
dirigenti cinesi che potrebbe 
preludere a importanti deci¬ 
sioni e a possibili correzioni 
di linea. A questa riunione, 
secondo gli osservatori, po¬ 
trebbe seguire la convocazio¬ 
ne dell’Assemblea nazionale 
del popolo. 

Un articolo del « Quotidia¬ 
no del popolo * è parso ieri 
confermare queste ipotesi af¬ 
fermando che il Partito co¬ 
munista cinese « si trova ora 
ad una svolta molto impor¬ 
tante * e che « devono essere 
prese importanti decisioni ». 
L’affermazione è contenuta in 
un lungo articolo di carattere 
teorico in cui si insiste sulla 
necessità di « non applicare 
meccanicamente » i principi 
del « marxismo - leninismo - 
pensiero di Mao Tsetung » 
ma di arricchirli continua- 
mente alla luce della « ripro¬ 
va pratica dei fatti ». 

« Una caratteristica che di¬ 
stingue un partito politico 
proletario dagli altri partiti 


i 

— scrive il ” Quotidiano del 
popolo ’’ — è che esso ha il 
coraggio di ammettere aper¬ 
tamente i propri sbagli ». 
L'importante, aggiunge. « è di 
imparare dagli errori passati 
per modificare i metodi di 
affrontare le questioni». Gli 
osservatori a Pechino hanno 
visto in queste affermazioni 
un accenno indiretto al 
< riaggiustamento > compiuto 
di recente per quanto riguar¬ 
da la politica economica del 
paese e che dovrebbe esse¬ 
re sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea nazionale. 

• • • 

GIAKARTA — Il segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
ha lanciato ieri da Giakarta 
un appello affinché siano 
compiuti seri sforzi per por¬ 
re fine al conflitto cino-viet- 
namita. Waldheim ha anche 
detto che il suo viaggio in 
Estremo Oriente mira a sol¬ 
lecitare la cooperazione dei 
paesi asiatici per la stabilità 
e la sicurezza nella penisola 
indocinese. 


Con un voto della Camera dei Rappresentanti 


Bocciato il piano di Carter sul razionamento 
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La misura doveva essere adottata solo in condizioni di emergenza - Il «no» è un indice signifi¬ 
cativo del caos che si è determinato nella politica energetica: in alto mare i piani USA di risparmio 
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Nostro servizio 

WASHINGTON - Nonostante 
l'annuncio dell'aumentu del 
prezzo per il grezzo irania¬ 
no e la riduzione delle ven¬ 
dite di petrolio dell’Arabia 
Saudita alle compagnie ame¬ 
ricane la Camera dei Rap¬ 
presentanti ha bocciato giove¬ 
dì sera il piano Carter per il 
razionamento della benzina. 
Il piano approvato dal Senato 
dopo l’aggiunta di varie mo¬ 
difiche all’ultimo momento, 
prevedeva la distribuzione, nel 
caso di una riduzione del 20 
per cento delle scorte per un 
periodo di almeno 30 giorni, 
di tagliandi per l’acquisto di 
benzina in base al consumo 
medio in ogni stato. La Ca¬ 
mera lo ha bocciato con un 
voto di 246 a 159 respingendo 
un appello appassionato lan¬ 
ciato dal capo della maggio¬ 
ranza Tip O’ Neill. Rilevan¬ 
do il fatto che « questo è 
l'unico piano che abbiamo ». 
il rappresentante democratico 
del Massachusetts ha parago¬ 
nato l’importanza della pro¬ 
posta di legge a quella rela¬ 
tiva all’introdiizione della co¬ 
scrizione al momento dell’en¬ 
trata degli Stati Uniti nella 
seconda guerra mondiale. 
Commentando la bocciatura. 


10 stesso O' Neill l’ha attri¬ 
buita alla preoccupazione dei 
legislatori suU'impatto del pia¬ 
no sui propri elettori. A dif¬ 
ferenza del Senato, infatti, i 
rappresentanti alla Camera 
sono eletti in base alla popo¬ 
lazione e la maggioranza di 
essi provengono dalle aree 
urbane. Perciò hanno bocciato 

11 piano che. secondo una del¬ 
le modifiche introdotte in mo¬ 
do da favorire la sua appro¬ 
vazione al Senato, avrebbe 
conferito una maggiore quan¬ 
tità di benzina agli stati ru¬ 
rali nel caso di razionamen¬ 
to. 

Carter ha reagito con pa¬ 
role drammatiche alla boccia¬ 
tura del piano. « Sono scanda¬ 
lizzato e mi vergogno per 
conto del governo della nostra 
nazione ». egli ha detto. Ac¬ 
cusando i rappresentanti di 
« timidezza politica » il presi¬ 
dente ha sfidato il Congres¬ 
so a formulare entro 90 gior¬ 
ni una proposta alternativa 
per il razionamento. 

Poco prima del voto alla 
Camera è stata resa nota la 
decisione dell’Arabia Saudita 
di ridurre la quantità di petro¬ 
lio venduto all’ARAMCO. il 
consorzio composto delle più 
grandi compagnie petrolifere 
americane, da 7 a 6.5 milio- 


I ni di barili al giorno. La de¬ 
cisione non comporterà una 
riduzione della attuale produ¬ 
zione petrolifera del paese, di 
8.5 milioni di barili al gior¬ 
no. ma aumenterà la quota 
relativa alla compagnia sau¬ 
dita, la Petromin. che vende 
petrolio a prezzi più alti sul 
mercato aperto. La decisione 
viene . interpretata come un 
segno della disapprovazione 
del ruolo americano nel trat¬ 
tato di pace tra Israele e 
Egitto. « Se — afferma un 
portavoce dtdla Aramco — la 
Arabia Saudita cercasse mag¬ 
giori guadagni, avrebbe au¬ 
mentato ■ prezzi ». La riduzio¬ 
ne delle vendite a IVAramco 
mentre non altererà la quan¬ 
tità di grezzo sul mercato 
mondiale, potrebbe creare una 
ulteriore riduzione delle im¬ 
portazioni di grezzo negli Sta¬ 
ti Uniti. I 500.000 barili al 
giorno tagliati daU’Arabia 
Saudita rappresentano circa 
il 2.5 per cento del consu¬ 
mo giornaliero americano. 

Con il voto della Camera, 
tre delle quattro proposte del 
presidente Carter per affron¬ 
tare la crisi energetica fino¬ 
ra discusse dal Congresso so¬ 
no state bocciate. Oltre al 
razionamento della benzina 
sono falliti un piano per la 


chiusura dei 'distributori di 
benzina il sabato e la dome¬ 
nica e un altro che avrehbe 
limitato il consumo di elet¬ 
tricità per la. pubblicità lu¬ 
minosa all’aperto. L’unica 
proposta approvata, con il vo¬ 
to favorevole della Camera 
mercoledì sera, riguarda la 
limitazione dell'uso dell'aria 
condizionata e del riscalda¬ 
mento negli edifici pubblici. 

Ma la parte più controver¬ 
sa del piano per la conserva¬ 
zione dell’energia, la liberaliz¬ 
zazione dei prezzi per il pe¬ 
trolio americano e l'imposizio¬ 
ne di tasse aggiuntive contro 
le compagnie sui profitti che 
ne deriveranno, comincia so¬ 
lo ora ad essere discussa for¬ 
malmente dal Congresso. La 
decisione di iniziare dal 1. 
giugno la liberalizzazione gra¬ 
duale dei prezzi per il grezzo 
prodotto negli Stati Uniti fu 
annunciata da Carter il 5 apri¬ 
le. Nella stessa occasione il 
presidente aveva proposto 
la nuova tassa per trasferire 
una parte dei profitti dalle 
compagnie ad un fondo de¬ 
stinato ad aiutare i poveri, 
a espandere il servizio dei 
trasporti pubblici e a svilup¬ 
pare fonti alternative di ener¬ 
gia. Mentre la decisione per 
la liberalizzazione dei prezzi 


era prerogativa del presidente 
e quindi non dipende dalla 
proposta sulla tassa, le due 
questioni sono strettamente le¬ 
gate nelle discussioni all’in¬ 
terno del Congresso. I con¬ 
gressisti che si oppongono al¬ 
la liberalizzazione dei prezzi 
del petrolio tentano ora di far 
bocciare la proposta sulla tas¬ 
sa in modo de rendere impro¬ 
ponibile la liberalizzazio¬ 
ne stessa. Oall’altra parte. 1 
conservatori, d'accordo con la 
industria petrolifera, si op¬ 
pongono alla tassa mentre fa¬ 
voriscono la liberalizzazione 
dei prezzi. Altri ancora affer¬ 
mano che. nonostante l’ingiu¬ 
stizia della liberalizzazione dei 
prezzi, la tassa sui profitti 
delle compagnie è l’unico mo¬ 
do per proteggere gli interes¬ 
si dei consumatori. 

Ad ogni modo, come rileva 
il New York Times, basta 

pensare alle battaglia attorno 
al piano Carter per l’energia 
discusso dal Congresso per 18 
mesi, per comprendere come 
ogni previsione sul destino 
dell’attuale proposta sulla con¬ 
servazione dell'energia sareb¬ 
be azzardata. 

Mary Onori 


Dopo le aggressioni israeliane nel Libano 

Più gravi in Medio Oriente 
le minacce contro la pace 


Gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni nel Medio 
Oriente sono di una gravi¬ 
tà eccezionale. Forze aeree 
israeliane hanno a più ri¬ 
prese bombardato il territo¬ 
rio del Libano. truppe e mez¬ 
zi corazzati sono penetrati 
per decine di chilometri nel 
territorio libanese, compre¬ 
sa la zona presidiata dai ca¬ 
schi blu inviati dall’ONU. 
Cittadini e villaggi ancora 
una volta sconvolti, nume¬ 
rose le vittime tra la popo¬ 
lazione civile (66 morti e /13 
feriti tra la popolazione li¬ 
banese in questi ultimi tem¬ 
pi: ma quando si tratta di 
vittime libanesi o palesti¬ 
nesi la cosa, come si usa 
dire nel linguaggio giorna¬ 
listico. sembra non fare più 
notizia). Una vera e pro¬ 
pria azione di aggressione 
che si combina con l’inizia¬ 
tiva ribelle del maggiore 
Saad Haddad che vorrebbe 
impiantare, nel Libano meri¬ 
dionale. uno € Stato libero ». 
Aggressione e tentativo di 
smembramento sono oggi i 
due pericoli reali che mi¬ 
nacciano l’indipendenza e l" 
integrità del Libano. Anche 
Sadat , di fronte a questo pe¬ 
ricolo incombente, ha senti¬ 
to il bisogno di chiedere agli 
USA. come firmatari del 
Trattato di pace israelo-egi- 
piano, di intervenire per in¬ 
durre i governanti israeliani 
a cessare gli atti dì aggres¬ 
sione contro il territorio li¬ 
banese. 

Ma altre, inquietanti, mi¬ 
nacce sono presenti nella re¬ 
gione * possono, se non ar¬ 
restate in tempo, portare ad 
un rapido e pericolosissimo 
aggravarsi delle tensioni, con 
inevitabili contraccolpi su 
tutta la regione medio-orien 
tale, sulla sicurezza e il pro¬ 
cesso di distensione in tut¬ 


ta l’area mediterranea e in 
Europa e, in più in gene¬ 
rale. su destini della pace 
nel mondo. 

Ci riferiamo in particolare 
non solo al rifiuto di Israe¬ 
le a consentire la nascila di 
uno Stato palestinese e a 
restituire il settore arabo di 
Gerusalemme, ma alla sua 
volontà di imporre una pro¬ 
pria sovranità su tutti i ter¬ 
ritori occupati. Begin non 
solo nega il diritto di auto¬ 
determinazione del popolo pa¬ 
lestinese, ma concepisce la 
stessa € autonomia ammini- 
st rat ira » come riferibile c- 
sclusiramente alle persone 
e non ai territori ed afferma, 
senza mezzi termini, che « I- 
sraele — passati i cinque an¬ 
ni — esigerà il riconosci¬ 
mento del proprio inconruta- 
. bile diritto alla sovranità su 
Gaza e la Cisgiordania ». Ov¬ 
vero. pretende di annettere 
ad Israele territori da esso 
conquistati con la forza e sui 
quali si manterrebbe in tal 
modo uno stato di permanen¬ 
te occupazione. 

Se Begin si sente autorizza¬ 
to a tanta arroganza è anche 
perché trova obiettivo inco¬ 
raggiamento nelle posizioni 
degli altri firmatari del re¬ 
cente accordo; in Sadat, 
quando rinnega VOLP come 
L-gittimo rappresentante del 
popolo palestinese: negli Sta¬ 
ti Uniti d’America, quando 
il segretario alla difesa. Ha- 
* rold Brotcn, invece di fare 


opera di moderazione, pro¬ 
mette nuove forniture di or¬ 
mi e l’invio nella zona me¬ 
dio-orientale di navi da guer¬ 
ra e di aerei, affermando, 
per di più, di « ...non esclu¬ 
dere l’uso della potenza mi¬ 
litare per difendere gli in¬ 
teressi vitali degli Stati Uni¬ 
ti nella regione ». 

Se il trattato di pace tra 
Israele, Egitto e Stati Uniti 
doveva rappresentare un pri¬ 
mo passo verso una pace glo¬ 
bale ed equa, dobbiamo dire 
che gli avvenimenti e le di¬ 
chiarazioni di questi ultimi 
giorni si muovono in futi' al¬ 
tra direzione. 

Questa situazione ci iute- 
ressa da vicino e sollecita in¬ 
terventi e iniziative da parte 
del governo, delle forze po¬ 
litiche democratiche, delle 
mosse lavoratrici e popolari 
del nostro paese. 

Sarebbe davvero imperdo¬ 
nabile se problemi di tale 
portata si perdessero nel fra¬ 
stuono della campagna elet¬ 
torale e se i mezzi di infor¬ 
mazione di massa continuas¬ 
sero ad ignorarli, o quasi, 
come stanno facendo. Po¬ 
tremmo trovarci domani al¬ 
le porle di casa nostra una 
situazione improvvisamente e 
gravemente deteriorata, che 
non potrebbe non avere ri- 
percussioni sulla sicurezza 
del nostro come degli altri 
paesi mediterranei e sul com¬ 
plesso delle relazioni politi¬ 
che, economiche e commer¬ 


ciali tra il nostro paese e 
quelli dell’area mediorientale. 

Occorre intervenire in mo¬ 
do rapido ed appropriato. In 
primo luogo lo deve fare il 
governo italiano perché, co¬ 
me altre volte in passato e 
nelle diverse sedi, interna¬ 
zionali ed europee, prenda 
ferma posizione contro le ini¬ 
ziative aggressive in alto e 
ne chieda l’immediata ces¬ 
sazione. Poi perché intra¬ 
prenda tutte le iniziative pos¬ 
sibili rivolte a garantire la 
sovranità e l’integrità del 
martorialo Libano e la com¬ 
pleta attuazione delle riso 
luzioni dell’ONU per il ritiro 
delle truppe israeliane dai 
territori occupati ed il rico¬ 
noscimento dei diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese. 

Ma anche le forze politiche 
democratiche hanno una lo¬ 
ro parte da fare. Neil’imme- 
dialo, per sostenere ogni ini¬ 
ziativa rivolta a far cessare 
incursioni ed atti aggressivi 
contro il Libano e i palesti¬ 
nesi Più in generane, per te¬ 
ner fede al comune impegno 
sottoscrìtto in Parlamento con 
un voto unitario su una ri¬ 
soluzione che traccia te linee 
di politica estera dell’Italia 
e che, per quel che riguarda 
i problemi di questa regione. 
afferma esplicitamente che 
occorre < ...realizzare un co¬ 
stante impegno per sostene¬ 
re tutti gli sforzi in atto nel 
Medio Oriente al fine di una 
rapida convoca ziona della 


conferenza di Ginevra per 
una pace giusta, secondo i 
principi e le decisioni del- 
l'ONU. con la partecipazione 
di tutti i popoli e gli Stati 
interessati, compresi i rap 
presentanti del popolo pale¬ 
stinese ». 

Se il tempo trascorso e gli 
avvenimenti accaduti posso¬ 
no suggerire nuovi modi per 
conseguirli, non cambiano 
certo gli obiettivi di fondo 
del proclamato impegno e la 
necessità, oggi quanto mai 
pressante, di dispiegarlo pie¬ 
namente. Noi comunisti in¬ 
tendiamo fare appieno la no¬ 
stra parte per realizzare pii 
impegni che assieme ci sia¬ 
mo assunti. 

Di più. alle nostre organiz¬ 
zazioni, ai lavoratori, ai gio¬ 
vani e alle donne, cogliamo 
rivolgere l’invito a sviluppa- 
. re. in questi giorni, assieme ‘ 
a tutte le forze democrati¬ 
che e di pace, un’iniziativa 
ampio e unitaria per porre 
fine, nella zona meridionale 
del Libano, alle azioni ag¬ 
gressive ed ai bombarda- 
menti israeliani, per difen¬ 
dere la causa della indìpen 
denza e della integrità del 
Libano, per allargare, nelle 
giornate mondiali di solida 
rietà appositamente indette 
daH’ONU. il sostegno al po 
polo palestinese. Sentiamo 
essere questa la condizione 
per riprendere il cammeo di 
una iniziativa unitaria e com¬ 
plessiva capace di afferma¬ 
re nel Medio Oriente una pa¬ 
ce vera, globale ed equa, nei 
riconoscimento della esisten 
za e della sicurezza di tutti 
gli Stati della regione, com¬ 
preso Israele, e nel ricono¬ 
scimento dei diritti legittimi 
di ogni popolo, compreso 
quello palestinese. 

Antonio Rvbbi 
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Prezzi 

stro Nìcolazzi e da tutti con¬ 
testate, criticate, respinte, il 
governo si è tirato indietro, ha 
lasciato campo libero alla ini¬ 
ziativa delle multinazionali del 
petrolio, ma anche alle illa¬ 
zioni ed alla convinzione che 
si prende tempo solo per mo¬ 
tivi elettorali e che la vera 
* stangata » ci sarà immedia¬ 
tamente dopo le elezioni. 

lnsomma, la scadenza elet¬ 
torale sta agendo come un 
narcotico, ma come tutti i 
narcotici gli effetti sono per¬ 
niciosi. Qualsiasi decisione 
viene rinviata a dopo: nel 
frattempo la situazione preci¬ 
pita. Sembra che l’Upi abbia 
informato il 4 aprile il pre¬ 
sidente del consiglio dei rischi 
esistenti, ma, a quanto pare, 
le sue sollecitazioni sono ca¬ 
dute nel vuoto se non per un 
implicito messaggio secondo il 
quale prima delle elezioni non 
si tocca niente. Alle spalle de¬ 
gli elettori, si gioca . cosi, allo 
sfascio, rimettendo in discus¬ 
sione risultati faticosamente 
rnopiunli in questi due anni, 
nella lotta alla inflazione e 
nella ricostituzione delle riser¬ 
ve valutarie che adesso, con 
estrema leggerezza, vengono 
gettate nella fornace delle au¬ 
mentate importazioni dei pro¬ 
dotti petroliferi. Un piano se¬ 
rio di risparmio energetico 
— con misure valide da va¬ 
rare subito — accompagnato 
da iniziative per la diversifi¬ 
cazione delle fonti è oggi in¬ 
vece più che mai indispen¬ 
sabile per le sorti complessi¬ 
ve della economia italiana. 

Nella stessa conferenza 
stampa in cui Ammassari ha 
comunicato i dati sul petrolio 
il ministro dell’Industria, Ni- 
colazzi, ha detto che non vi 
sono in preparazione altre 
misure per il risparmio e l’ac¬ 
crescimento degli approvvi¬ 
gionamenti oltre quelle da lui 
ri pelatamente annunciate. Il 
22 Nìcolazzi presenterà a Pa¬ 
rigi. all’Agenzia internaziona¬ 
le per la energia, le-proposte 
per il risparmio presentate 
due settimane fa. contestate 
sia nella loro fattibilità sia 
per la loro inefficacia. Nico- 
lazzi ha anche detto che pro¬ 
porrà al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti di ■ adottare 
qualcuna di queste misure 
dalla prossima settimana: ha 
così confermato che il gover¬ 
no non ha elaborato collegial¬ 
mente alcun piano di rispar¬ 
mio energetico. Il ministro 
dell’Industria è apparso an¬ 
che ieri preoccupato di * ras¬ 
sicurare» che non «i saran¬ 
no aumenti del prezzo della 
benzina ■ (le voci ricorrenti 
parlano di un aumento tra 
le 100 e le 200 lire), quasi che 
ogai di fronte ad una situa¬ 
zione così densa di rischi co¬ 
me quella dallo stesso Ammas¬ 
sar! i delineata, il principale 
problema consista in quello 
del prezzo della benzina e 
non invece in quello di un 
complesso di misure credibili 
ed efficaci per risparmiare 
energia. 

La mancanza di iniziativa 
del governo si riflette negati¬ 
vamente anche sulla attività 
degli enti pubblici: l’Eni. ad 
esempio, si sta impegnando 
particolarmente nella ricerca 
per la utilizzazione del carbo¬ 
ne. stipulando anche parti¬ 
colari accordi con la CGE per 
avviare un processo di tra¬ 
sformazione di carbone in 
energia che presenta ridottis¬ 
simi rischi inquinanti. Ma in 
questi suoi sforzi non ha pun¬ 
ti di riferimento. 

DC 

fani a Bisaglia) rappresente¬ 
rebbe l’elemento necessario 
per poter compiere quel pas¬ 
so indietro verso cui tendano. 

Alla luce di questo docu¬ 
mento democristiano, che co¬ 
sa resta dunque della politi¬ 
ca di solidarietà? La Direzio¬ 
ne de ha ripetuto ieri gli elo¬ 
gi all’attuale governo a tre, 
minoritario, ed ha manifesta¬ 
to c attenzione* per le ulti¬ 
me affermazioni della segre¬ 
teria socialista circa la vo¬ 
lontà di collocarsi c in posi¬ 
zione di autonomo impegno ri¬ 
spetto alle altre forze*. Non 
dice una parola di più. Evi¬ 
dentemente perchè sulle pro¬ 
spettive vi è dissenso, e for¬ 
se anche perchè l'ambiguità 
corrisponde ' a un calcolo 
elettoralistico teso a racco¬ 
gliere voti in ogni direzione, 
j E’ comunque sintomatico che 
J uno dei vice-segretari della 
J DC. Donat Cattin. parlando a 
| Catanzaro abbia dato per li- 
I quidata l’esperienza di soli- 
' da ri età democratica facendo 
[ ricorso a grevi argomenta zio 
ni anticomuniste. La pohlica 
delle intese — ha detto — era 
una « sperimentazione che do¬ 
veva servire per vedere quale 
grado di adattabilità avesse il 
PCI in un sistema democrati¬ 
co occidentale »: « resperi¬ 

mento è fallito per colpa del 
PCI e la tregua è stata rotta 
dal PCI; e l’esperienza è sta¬ 
ta boema per poter «fine con 
certezza che la DC non an¬ 
drà mai al governo con il 
PCI ». Ecco, ridotto alla bru¬ 
talità dei più terra terra dei 
volantini dei Comitati civici. 
1’atteggiamento di tjuei setto 
ri democristiani che vogliono 
un'involuzione politica. A di¬ 
spetto di tante precisazioni 
della segreteria de. sì tratta 
dell'esplicita teorizzazione di 
una discriminazione ideologi¬ 
ca nei confronti del PCI. 

La Direzione democristiana 
ha approvato anche le «nor¬ 


me di comportamento » per i 
candidati: un documento pit¬ 
toresco, die riflette, anche se 
in modo deformato, le maga¬ 
gne della vita interna de. 
Zaccagnini raccomanda ai 
suoi di fare un ricorso e par¬ 
co » alle linserzioni sui gior¬ 
nali (ma certi candidati de 
hanno già a disposizione gior¬ 
nali interi, non hanno biso¬ 
gno di inserzioni!), sconsiglia 
l’uso della propaganda perso¬ 
nale con le assordanti auto¬ 
mobili. fissa una casistica di 
cose lecite o meno lecite, e 
minaccia di compilare dei 
dossier sul comportamento 
elettorale di ognuno (carrie¬ 
re in pericolo, ma figuria¬ 
moci). Semplicemente esila¬ 
rante è la norma che stabi¬ 
lisce la presentazione di un 
preventivo di spesa da parte 
di ciascun candidato, oltre 
che di un consuntivo a fine 
campagna. E chi giurerà sul¬ 
la veridicità di questi bilan¬ 
ci elettorali? 

In ogni caso, si sa che per 
la propaganda personale dei 
candidati de saranno spesi — 
spesso da finanziatori che 
restano nell’ombra — parec¬ 
chi miliardi. E* una realtà 
die conoscono anche i sassi. 
E non c’è bisogno, per sa¬ 
perlo, di nuove norme e mo¬ 
dalità. 

Napolitano 

cìenza e ì rui equivoci «on 
siali denunciati in modo 
chiaro da diverse parli po¬ 
litiche e dai sindacati. Sen¬ 
za una incisiva politica di 
programmazione non si può 
garantire lo sviluppo del 
Mezzogiorno, l'aumento del- 
l’orctipazione. la cresrita 
degli investimenti in sello- 
ri fondamentali. E invece 
le forze che stanno pren¬ 
dendo il sopravvento nella 
DG spingono nella direzio¬ 
ne opposta. Da parte dei 
dirigenti democristiani si 
parla sempre meno di pro¬ 
grammazione. Ci sì avvici¬ 
na apertamente a posizioni 
come quelle del presidente 
della Confindustria. Il ca¬ 
po dell’iiffirio economico 
della DC ha avuto parole 
di esaltazione per In rela¬ 
zione del dottor Carli al- 
l’assemldea della Confìitdtl- 
slria: e in quella relazione 
sono state drasticamente ri¬ 
gettate le leggi di procram- 
mazione approvate dal Par¬ 
lamento negli ultimi tre 
anni, ri è lanciato nn attac¬ 
co durissimo contro i di¬ 
ritti dei lavoratori e dei 
sindacati, e si è precisala 
una linea generale di chiu¬ 
sura intransigente nei con¬ 
fronti delie piattaforme per 
il rinnovo dei contratti. 

Dunque non è esagerato 
dire che se la DC accresces¬ 
se i «noi voti, il 3 giugno, 
ne deriverebbero gravi pe¬ 
ricoli per le conquiste di 
quc«ti anni, per il ruolo 
stesso del movimento sin¬ 
dacale. per rarfennazione 
di quegli indirizzi di poli¬ 
tica economica che i lavo¬ 
ratori rivendicano; e ci 
troveremmo di fronte a 
nuovi ri«rhi roncretì di ai- 
gravamento delle tensioni 
economiche e sociali. 

I lavoratori clic iti passa¬ 
to hanno dato il voto alla 
DC non possono non riflet¬ 
tere ora su tutto questo. 
Bisogna sventare il perico¬ 
lo di una avanzata demo- 
cristiana. rafforzare il PCI 
e Punità tra comunisti e 
socialisti. E creare così le 
condizioni per dar vita ad 
un governo di unità nazio¬ 
nale. in seno al quale il pe¬ 
so della sìni-lra sia tale da 
far prevalere una linea di 
avanzata e dunque di svi¬ 
luppo eronomico program¬ 
mato. Ecco perché — ha 
detto Napolitano — è ne¬ 
cessario un succe*«o elet¬ 
torale del PCI. ed è indi¬ 
spensabile la partecipazio¬ 
ne comoni«la al governo. 

Molti imprenditori — ha 
soggiunto — comprendono 
che corrisponde ad un in¬ 
teresse generale la conclu¬ 
sione positiva, in tempi 
brevi, delle vertenze per il 
rinnovo dei contratti. L* 
prove di forza, o le assur¬ 
de pregiudiziali idrologi¬ 
che «u cui puntano certi 
settori della Confindustria, 
possono ritorcersi proprio 
contro le imprese; contro 
le piccole e medie impre¬ 
se «oprallnlto. E' interesse 
romane, allora, che miglio¬ 
ri il clima delle relazioni 
industriali, che si rafforzi 
il prestigio dei sindacati 
unitari se non si vuole as¬ 
sistere alla rre-eita di una 
conflittualità selvaggia. Ed 
è interesse comnne portare 
avanti una «eria program¬ 
mazione democratica. 

Non abbiamo mai pensa¬ 
to — ha ricordato il com¬ 
pagno Napolitano — che la 
programmazione debba es¬ 
sere diretta dai sindacati; 
né che possa esaurirsi nel 
confronto aziendale tra sin¬ 
dacati e imprese. Ma cre¬ 
diamo fermamente ehe spet¬ 
ti ai sindacati un ruolo im¬ 
portante nel processo di 
formazione degli indirizzi e 
dei programmi per l'econo¬ 
mìa. « che vada concreta¬ 
mente riconosciuto il di¬ 
ritto dei lavoratori alia par¬ 
tecipazione e al controllo. 

Su questa strada — ba 
concluso Napolitano — il 
paese - potrà fronteggiare i 
nuovi, gravi problemi eco¬ 


nomici a sociali che sì pro¬ 
filano. E* a questa ispira¬ 
zione che si rifa la propo¬ 
sta ili un governo di unità 
nazionale. 


Vienna 



rali e, più in generale, le 
sorti della distensione. La po¬ 
lemica tra i due paesi sulle 
responsabilità per i « ritardi » 
ehe si sono registrati nella 
preparazione definitiva del te¬ 
sto dell’accordo è stata, spes¬ 
so, dura e non sono mancate 
situazioni difficili (basti ri¬ 
cordare il fallimento della 
missione Vance a Mosca), che 
sono state ridimensionate solo 
da un intenso lavoro delle 
due diplomazie che hanno 
mantenuto stretti contatti al 
tavolo di Ginevra. Ora da 
parte sovietica (nonostante il 
ritardo con il quale è stata 
diffusa la notizia) si mostra 
grande interesse per la ri¬ 
presa dei contatti al massi¬ 
mo livello con gli USA. 

Per il gruppo dirigente del 
Cremlino — e per Breznev, 
in primo luogo — la conclu¬ 
sione del SALT 2 assume un 
valore notevole: la politica 
che viene portata avanti dal 
PCUS è appunto tesa a svi¬ 
luppare azioni di distensio¬ 
ne con il mondo occidentale 
nel quadro generale del raf¬ 
forzamento della coesistenza 
pacifica. In pratica Mosca 
ha puntato ie sue carte su 
uno sbocco positivo della 
trattativa con gli americani 
ed ha sempre cercato di for¬ 
zare i tempi per accelerare 
il processo distensivo. 

Il Cremlino va, quindi, al¬ 
l'appuntamento dì Vienna con 
un bagaglio di iniziative po¬ 
sitive e con un clima « inter¬ 
no » che non va sottovalutato. 
Da mesi e mesi organizzazio¬ 
ni politiche, sociali e di mas¬ 
sa di tutto il paese sono im¬ 
pegnate in una azione di pro¬ 
paganda per illustrare 1 be¬ 
nefici di un accordo sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche offensive e l’opinione 
pubblica è ampiamente con¬ 
vinta del valore della tratta¬ 
tiva e della efficacia della 
battaglia vinta contro i ne¬ 
mici dell’intesa che — come 
ha sostenuto più volte la Prav- 
da — c avevano alzato la te¬ 
sta in varie sedi dei centri 
di potere d’altre oceano ». 

Al tavolo di Vienna il Crem¬ 
lino non andrà solo a firmare 
il SALT 2 (< non sarà un atto 
formale* si precisa in am¬ 
bienti giornalistici sovietici), 
ma andrà anche a gettare le 
basi per l’avvio di una nuova 
tappa della trattativa: 'quella 
del SALT 3. che avrà come 
obiettivo l’esame della limita¬ 
zione quantitativa e qualitati¬ 
va degli arsenali nucleari che 
sono andati accumulandosi in 
questi anni. Su questo aspet¬ 
to Mosca insiste particolar¬ 
mente e non è un caso che lo 
stesso Breznev abbia già avan¬ 
zato la proposta di ulteriori 
contatti per favorire il pro- 
I cesso generale di distensione. 


Mi 

ho scattato con una « Pola¬ 
roid » una foto. • che nella 
tarda mattinata è stata fatta 
ritrovare assieme al comuni¬ 
cato. ~ ’} 

Intanto le indagini sul san¬ 
guinoso assalto di piazza Ni- 
cosia potrebbero aver fatto un 
imprevisto passo in avanti. 
Da due giorni si trova in 
carcere in stato di fermo 
Leandro Di Russo. 29 anni, 
fabbro, sposato e padre di 
una bambina, indiziato di ave¬ 
re fatto parte del commando 
armato che Ila assaltato la 
sede provinciale della DC. I 
carabinieri, a quanto si è ap¬ 
preso, lo avrebbero identifi¬ 
cato lo stesso pomeriggio del¬ 
l’attentato: avrebbe fatto il 
suo nome uno dei testimoni 
della sparatoria, che aveva 
conosciuto Dì Russo a piaz¬ 
za Navona, tempo fa. Il te¬ 
ste. però, ha raccontato che 
il terrorista da lui riconosciu¬ 
to in piazza Nicosia aveva i 
baffi, mentre il giovane indi¬ 
ziato li aveva tagliati da mol¬ 
to tempo. 

Dal giorno delPottentato, 
Leandro Di Russo è stato co¬ 
stantemente pedinato dai ca¬ 
rabinieri. che speravano di po¬ 
ter identificare • altri presunti 
terroristi. Quindi è stato di¬ 
sposto il fermo giudiziario del 
giovane. I.a sua posizione de¬ 
v’essere chiarita dal sostituto 
procuratore Testa, titolare del¬ 
l’inchiesta. Il magistrato a- 
vrebbe intenzione di decidere 
se convalidare o meno l’arre¬ 
sto dopo un confronto « al¬ 
l’americana » con i testimoni. 

Lo stesso sostituto procura¬ 
tore Testa l’altro ieri aveva 
firmato due ordini di cattura 
contro Franco Pinna, già im¬ 
putato nel caso Moro, e Mar¬ 
co Arena, incriminato l’anno 
scorso per una rapina d’armi 
in casa di un colonnello del¬ 
l’esercito. Entrambi latitanti, 
erano stati riconosciuti dai te¬ 
stimoni attraverso le foto se¬ 
gnaletiche. Il difensore di Mar¬ 
co Arena, Nino Marazzita, ha 
dichiarato che ricorrerà in 
Cassazione contro il provve¬ 
dimento del magistrato poi¬ 
ché lo giudica non sufficiente- 
mente motivato. 

Messaggi 
delle Br 
alla Fiat 
Mirafiori 

TORINO — Slogan e messag¬ 
gi inneggianti alle brigate 
rosse sono stati diffusi que¬ 
sto pomeriggio all’interno 
dello stabilimento della « Mi- 
rafiorl presse», attraverso un 
registratore sistemato In uno 
dei corridoi principali. 

Le bobine sono state seque¬ 
strate dai carabinieri e mes¬ 
se a disposizione dell’autori¬ 
tà giudiziaria. 

Un anonimo ha poi telefo¬ 
nato alla redazione torinese 
dell’ANSA dicendo: «Qui bri¬ 
gate rosse. Prenda appunti. 
Oggi alle 14 aU’intemo dello 
stabilimento FIAT presse di 
Mirafiori un nucleo delle bri¬ 
gate rosse ha diffuso su re¬ 
gistrazione un comunicato di 
propaganda armata. Attual¬ 
mente il nastro è in direzio¬ 
ne portato da spie di Berlin¬ 
guer. Ciao ». 


» 


Br 

covi, avverrà con le armi in 
pugno ». 

Si tratta di un messaggio 
che. con tutta evidenza, assu¬ 
me un significato che va al 
di là della rivendicazione del 
sanguinoso assalto di piazza 
Nicosia. Esso contiene anche, 
infatti, un esplicito appello al¬ 
le frange semiclandestine, a 
quelle del « terrorismo diffu¬ 
so ». insomma all’area dell’ 
« autonomia ». Le Br affer¬ 
mano che occorre trasforma¬ 
re c i movimenti spontanei di 
organizzazione delle masse in 
organismi per ta guerra di 
classe... nei quali confluisca¬ 
no TUTTI i proletari disponi¬ 
bili alla lotta rivoluzionaria, 
tutta la potenzialità del mo¬ 
vimento di resistenza ». A 
questa affermazione segue 
un significativo riconoscimen¬ 
to di c onore » ai tre « auto¬ 
nomi » dilaniati dall’ordigno 
che stavano preparando, in 
un appartamento di Thiene. 

Al tragico attacco armato 
di piazza NtCOaia è dedicata 
la prima parte del comunica¬ 
to. dove le Br affermano di 
aver dimostrato che « nessun 
obiettivo, per quanto militar¬ 
mente protetto, è inattacca¬ 
bile da una forza guerriglie- 
ra ». fingendo di ignorare che 
la sede provinciale democri¬ 
stiana era vigilata da un so¬ 
lo agente. 

Il messaggio delle Br con¬ 
clude con un 8ltro riconosci¬ 
mento di « onore * a Elysa- 
beth Van Dyck, la terrorista 
della RAF recentemente uc¬ 
cisa dalla polizia tedesca. 

L'aggressione al dirigente 
periferico della DC è stata 
compiuta all'aiba. in una stra¬ 
da di Pietralata. Giuseppe 
Merola. 46 anni, consigliere 
presso la quinta circoscrizio¬ 
ne comunale, impiegato all’uf- 
ficio postale di piazza Bo¬ 
logna, alle 6.20 stava uscendo 
dalla sua abitazione di via 
Luigi Ballardi 7. Due uomini 
e una donna, a volto scoperto, 
lo hanno affrontato davanti 
al portone con le pistole in 
pugno. Merola è stato spinto 
contro la ringhiera della sca¬ 
la e ammanettato. Poi i ter¬ 
roristi lo hanno insultato, gli 
hanno versato della colla sui 
capelli, quindi gli hanno ap¬ 
peso al collo un cartello con 
scritto: « Brigate rosse. Di¬ 
struggere la DC, colpire gli 
uomini dei quartieri proleta¬ 
ri ». Prima di andarsene han- 


«Le forze 
della cultura 
e le elezioni »: 
mercoledì a Roma 
incontro del PCI 

ROMA — Mercoledì 16 mag¬ 
gio alle ore 15 nella sala del 
Comitato Centrale della Di¬ 
rezione del PCI, si terrà un 
incontro con compagni e ami¬ 
ci intellettuali su\ tema: «Le 
forze della cultura e le ele¬ 
zioni ». 

L’incontro, che sarà presie¬ 
duto da Gerardo Chiaromon- 
te. dovrà servire come con¬ 
sultazione attorno all’anda¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale. al fine di raccogliere 
pareri e proposte per la fa¬ 
se decisiva di questo Impe¬ 
gno. 

L’incontro sarà introdotto 
da Giovanni Berlinguer. Con¬ 
cluderà Aldo Tortorella. 


Primo congresso 
deir Associazione 
Cooperazione 
culturale 

ROMA — Si è aperto Ieri a 
Roma, presso l’hotel Jolly, il 
primo congresso dell’Associa¬ 
zione nazionale della coope¬ 
razione culturale, presenti 
numerosi delegati da tutta 
Italia. Il congresso, che si 
svolge sul tema « Uria nuova 
organizzazione del lavoro per 
una nuova produzione di cul¬ 
tura », è stato inaugurato da 
un breve intervento del pre¬ 
sidente dell'Associazione, Ce¬ 
sare Zavattini, cui sono se¬ 
guiti un saluto deH’assessore 
alla cultura del Comune di 
Roma, Nlccolini e una detta¬ 
gliata analisi della situazio¬ 
ne dell’Associazione, a quat¬ 
tro anni dalla sua costituzio¬ 
ne, svolta dal segretario En¬ 
zo Bruno. 
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Lunedì con 
Napolitano 
manife¬ 
stazione 
in piazza 
S. Croce 
a Firenze 

Lunedi prossimo alle 21 
In piazza Santa Croce il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no della Direzione nazionale 
del PCI aprirà ufficialmente 
la campagna elettorale dei 
comunisti fiorentini. 

« Quale scuola aperta al 
territorio: esperienze e pro¬ 
spettive»: questo il tema del¬ 
la manifestazione che. si 
svolgerà oggi alle 21,30 nei 
locali della SMS di Rifredi in 
via Vittorio Emanuele 300. 
Alla manifestazione organiz¬ 
zata dalla zona Firenze-Nord 
parteciperà Mario Lodi, au¬ 
tore de « Il paese sbagliato ». 

Questo l’elenco delle inizia¬ 
tive io programma per oggi: 
ore 21 a Vaglia dibattito sul 
problemi della sanità con la 
partecipazione del compagno 
Renato Pozzi; alle 18 a Cam¬ 
pi Bisenzio, comizio di aper¬ 
tura della campagna eletto¬ 
rale (Piero Pieralli); alle 16 
aU’Ante’.la incontro con i 
pensionati (Nuti); alle 16.30 
nel salone Rinascita di Sesto 
Fiorentino incentro eco i 
pensionati (Gianluca Cerri- 
na); alle 15 a San Francesco 
Incontro con 1 pensionati 
(Cubattoli); ore 21 a Prato 
incontro-dibattito (Novello 
Pallanti). Inoltre si avverto¬ 
no i compagni che gli spazi 
elettorali per i manifesti mu¬ 
rali attribuiti al PCI seno: 
propaganda diretta (Camera 
e Senato) numero 1, propa¬ 
ganda indiretta (fiancheggia¬ 
tori Camera e Senato) nu¬ 
meri 4 e 14. 



Alla GOVER 
un primo 
passo 

per andare 
verso una 
soluzione 
definitiva 


L’atmosfera che si poteva cogliere ieri 
mattina alla Gover era di cauto ottimismo 
ma, nello stesso tempo, di ampia soddisfa¬ 
zione per il primo risultato positivo rag¬ 
giunto dopo oltre 5 mesi di lotta, condotta 
con sacrifici dai 400 dipendenti dello stabi¬ 
limento fiorentino. 

Nel corso dell'assemblea, alla quale hanno 
partecipato il Sindaco di Firenze, Elio Gab 
buggiani, l’assessore comunale allo sviluppo 
economico, Luciano Ariani, e Franco Fan¬ 
tini della federazione unitaria, è stato fatto 
il punto sul protocollo di intesa firmato 
giovedì pomeriggio per lo formazione di una 
nuova società di gestione dello stahilimento. 
della quale fanno parte i lavoratori, la 
vecchia proprietà e le banche creditrici. 

La nuova società, certamente, non rap¬ 
presenta la soluzione definitiva del proble¬ 
ma Gover. Tutt'altro: da oggi si apre nello 
stabilimento fiorentino una nuova fase deci¬ 
siva per lo sviluppo dell’azienda e per l'oc¬ 
cupazione dei dipendenti. 

Come è stato sottolineato da più parti, la 
nuova società rappresenta un punto di par¬ 
tenza. uno strumento necessario per dimo¬ 
strare che la Gover è una fabbrica poten¬ 
zialmente produttiva ed io grado di risa¬ 
lire la china. 

In pratica, i lavoratori hanno ingaggiato 


una specie di « scommessa » centro coloro 
che volevano affossare questa fabbrica. 

Intanto da Milano è arrivata una buona 
notizia: nel corso della manifestazione fie¬ 
ristica, il padiglione della Gover è stato 
visitato da numerosi clienti, pronti ad accor¬ 
dare nuova fiducia ai prodotti dello stabili¬ 
mento fiorentino. Sta ora a tutti, comprese 
le banche i7 hanno firmato il protocollo, 
mclto probabilmente presto aderiranno an¬ 
che le altre) di rimboccarsi le maniche e 
far decollare questa fabbrica, che. come ha 
sostenuto l'assessore Ariani, rappresenta un 
patrimonio produttivo di tutta la città e 
non soltanto dei lavoratori della Gover. 

Il Sindaco ha ripercorso le tappe della 
lunga battaglia e ha dato atto ai lavoratori 
di essere i iusciti a coinvolgere nella ver¬ 
tenza un vasto movimento di solidarietà, la 
quale deve ancora continuare per rimuovere 
gli eventuali nuovi ostacoli che potranno 
vanificare gli sforzi fin qui raggiunti. 

A conclusione della manifestazione, Fan¬ 
tini ha ricordato ì sacrifici condotti dai 
lavoratori in questi cinque mesi ed ha invi¬ 
tato tutti i dipendenti, tecnici ed operai, 
ad un ulteriore sforzo e a una più fattiva 
collaborazione perché la nuova società possa 
decollare rapidamente ed assorbire gradual¬ 
mente tutta la manodopera. 


Strumentale atteggiamento della minoranza 

DC e PRI bloccano 
l’operazione 
Palazzo Vegni 

La scelta della Giunta comunale 
è importante per tutta la città 


DC e PRI hanno aperto in 
Consiglio comunale la loro 
campagna elettorale: hanno 
scelto per iniziare una stru¬ 
mentale polemica nei con¬ 
fronti dell’amministrazione, 
la delibera che prevede la I 
acquisizione e ristrutturazio | 
ne per scopi sociali di Pa- j 
lazzo Vegni, nel rione di i 
San Niccolò. , 

Non sono val-u gli inter¬ 
venti dell’assessore Sozzi e 
del consigliere comunista 
Franca Caiani a chiarire la 
situazione e convincere gli 
esponenti della minoranza a 
rinunciare al loro arrogante 
atteggiamento. 

I consiglieri de e del PRI 
hanno abbandonato l'aula 
impedendo così che si po 
tesse mandare a votazione 
la delibera per mancanza 
del numero legale. 

Hanno giustificato questa 
loro decisione criticando il 
fatto che l’amministrazione 
intende acquisire l'immobile 
attraverso una trattativa pri¬ 
vata. 

La scelta deli’acquisizione 
di palazzo Vegni -— avevano 
chiarito l’assessore Sozzi e j 
il consigliere Caiani — è det- , 
tata soprattutto dalla neces¬ 
sità del quartiere di San 
Niccolo di avere una struttu¬ 
ra adibita ad usi sociali. In 
fatti il progetto di ristrut¬ 
turazione prevederebbe la | 
destinazione di una sua par¬ 
te a mini-alloggi per anziani, 
di un'altra parte alla sede e ! 
agli uffici del consiglio di 
quartiere 

II costo totale dell’opera¬ 
zione ammonterebbe a due j 
miliardi e 400 milioni com¬ 
prensivi dell'acquisto e della 1 


ristrutturazione. Da solo — 
hanno affermato i rappresen j 
tanti deH’amminlstrazicne e 
del gruppo comunista --il 
patrimonio comunale non piu> 
soddisfare tutte le esigenze, 
come non potrebbe farlo all¬ 
eile il patrimonio delle 1PAB, ! 
che non risulta equamente i 
distribuito nelle diverse zone < 

D’altra parte l'amministra ] 
/.ione ha già programmato | 
interventi di rìstrutturazio 
ne di immobili e strutture 
di sua proprietà, come Mon- 
tedomini, gli immobili di via 
Zanella, piazza Elia della Co 
sta, e altri. 

Nessuna operazione immo 
biliare poco chiara, dunque, 
nessuna politica patrimonia¬ 
le discutibile, ma una scelta 
necessaria per la città, il cui 
costo è giustificato dall'im¬ 
portanza stessa del palazzo 
e dalla entità del parco che 
lo circonda. 

Il consiglio aveva approva 
to in apertura, con astensio 
ne della DC e del PRI, 'a 
delibera che individua le zo 
ne di recupero del patrimo¬ 
nio edilizio esistente secondo i 
indicazioni del piano decen ! 
naie per la casa. E’ un adem | 
pimento importante che per ! 
metterà dì accedere ai finali ! 
ziamenti già stabiliti dalla 
Regione per la città in mi 
sura di 1 miliardo e 400 mi¬ 
lioni. Le zone individuate 
riguardano sia il centro sto 
rico che tutto il resto del ter 
ritorio cittadino. Nel centro 
storico saranno interessa 1 i 
agli interventi di ristruttura¬ 
zione i quartieri di Santa 
Croce, San Lorenzo. Santa 
Maria Novella, San Frediano 
e San Nicolò. i 


Documento del direttivo unitario 

Il piano regionale 
ponto di riferimento 
dei sindacati toscani 

Appello ai partiti in vista del voto del 3 e 10 


giugno - Pressioni sui 


Come si colloca il piano 
triennale di sviluppo della re- [ 
gione in rapporto al program 1 
ma di investimenti che si è I 
dato il movimento coopera- i 
tivo ) 

L’argomento è stato «ffron j 
tato ieri mattina, in un al ! 
tivo della Lega Nazionale . 
Cooperative e Mutue ed in 
una successiva conferenza | 
stampa del presidente della | 
Lega Giacomo Ho»so. j 

Nella regione — egli ha j 
detto — si avveitono fenome , 
ni che indicano significative 
modificazioni aziendali, tecno 
logiche, produttive 
Perchè questi processi sia¬ 
no positivi occorre un forte 
governo dell'economia 
E' in questo quadro che • 
si colloca la proposta della 
Regione alla società toscana ! 

Il piano triennale di svi 1 
luppo. la proposta delle a.-. ! 
sociazioni intercomunali, la 
nuova legislazione di spesa ' 
per le aree attrezzate, rap 
presentano infatti i! progetto 
di governo della Regione per 
i prossimi anni e, contempo i 
rancamente, la risposta alla 
tendenza del potere centrale 1 
di emarginane le Regioni. ; 

Uno dei presupposti della j 
fattibilità del piano sta nel j 
coinvolgimento delle forze so 
ciali nell'elaborazione dei prò 
grammi. Su questo punto, la 
disponibilità della cooperazio¬ 
ne è piena e senza riserve. ; 

A giudizio della Lega, il , 
« programma regionale di svi : 
luppo » fornisce un quadro | 
dettagliato su obiettivi, poli , 
tiche e strumenti, cui far ri i 
ferimento per far partire un | 
processo programmatico di ! 
sviluppo economico e sociale, : 
Con esso la Regione inten ' 


partiti per i contratti 


de raggiungere il consolida 
mento e l’evoluzione della no 
stia democrazia, l'incremen 
to della produttività e del 
l'occupazione, il nequilibrio 
tei ritornile ed ambientale, la 
piena valorizzazione delle ri 
soi se 

La cooperazione toscana 
della Lega condivide total 
mente questi obiettivi, al 
la cui definizione hanno avu 
to modo di dare un contri 
buto 

Concordanza vi è anche sul 
l’analisi della società tosca¬ 
na. dove è stato profuso un 
impegno notevole Ciò nono 
stante la Regione è invitata 
a perfezionare il sistema in 
iormativo e a estendere la 
difiusione degli elementi e dei 
dati conoscitivi acquisiti. 

Perchè il programma pos 
sa andare avanti, e necessa¬ 
rio il supixmo di una inag 
more partecipazione dei sog 
getti alla programmazione 
un adeguato assetto ìstituzio 
naie e una programmazione 
politica del territorio, una po 
litica della spesa in revisio 
ne alla legislazione e quali) ì 
dizione della spesa stessa 

Sul primo punto, la Lega 
attribuisce particolare signifi 
cato politico alla partecipa 
zione ed alla consultazione 

Grande importanza dà an 
clic* hi Lega al decentrameli 
to e allo sviluppo delle auto 
nomie locali, onde arrivare 
al più presto al comprenso 
rio, inteso come momento di 
programmazione territoriale 

Per quanto riguarda il prò 
getto di qualificazione della 
spesa, esso risponde a criteri 
di razionalità e mira reali 
straniente all’impiego quali 
tatuo delle risorse pubbliche 


Sollecitazione dal Consiglio d'amministrazione universitario 

Ausiliari all'ateneo 

I 

decide la Corte dei Conti 

Nuovamente sollecitata una soluzione per i lavoratori che, vinto il 
concorso, non hanno un posto — Incontro con la Giunta comunale 


Deve essere la Corte 
dei Conti a sciogliere il 
nodo dei 70 posti di ausi¬ 
liario all’Università co¬ 
perti con assunzioni bloc¬ 
cate in un secondo tempo. 

Il Consiglio di ammini¬ 
strazione, convinto della 
validità del proprio ope¬ 
rato, rimanda ogni deci¬ 
sione agli organi di con¬ 
trollo. 

Lo ha deciso ieri, nella 
sua ultima seduta, ag¬ 
giungendo un altro pic¬ 
colo tassello all’odissea 
degli ausiliari fiorentini 
die da mesi, dopo aver 
vinto un concorso, aspet¬ 
tano di prendere posto 
nei luoghi di lavoro loro 
assegnati. 

Il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ateneo, che 
si è ritrovato la questio¬ 
ne per l’ennesima volta 
tra le mani, ha ritenuto 
opportuno di passarla a 
chi ha il potere dell’ulti¬ 
ma decisione. la Corte 
dei conti. 

Ma non se ne è lavato 
le mani. I consiglien non 
solo auspicano — in una 
nota diffusa alla fine del¬ 
la riunione — una « ra¬ 
pida e positiva soluzione 
della vicenda » ma dichia¬ 
rano la « loro compren¬ 
sione » per il disagio dei 


vincitori e sottolineano 
l’urgenza dell’inserimento 
dei 70 lavoratori « per lo 
svolgimento dei fini isti¬ 
tuzionali delTuniversità ». 

Come dire: bisogna che 
i 70 posti vengano su¬ 
bito coperti altrimenti si 
rischia di compromettere 
ulteriormente il funziona¬ 
mento della delicatissima 
macchina universitaria. 

I 70 assunti (ora con¬ 
gelati nel limbo dell’atte¬ 
sa) seno destinati a ri¬ 
coprire vuoti clamorosi 

La loro assunzione ser¬ 
ve ad assicurare l'orario 
di apertura delle sedi al 
mattino e al oomeriggio, 
la sorveglianza delle aule, 
e. naturalmente trattan¬ 
dosi di ausiliari, anche la 
pulizia dei locali dei ma¬ 
teriali e degli strumenti. 

Una larga fetta (20 per¬ 
sone) sarà indirizzata al¬ 
le biblioteche di tutte le 
facoltà (solo per Lettere 
quattro lavoratori); nove 
saranno assegnati a vari 
servizi del rettorato (po¬ 
sta, calcolo elettronico, 
segreteria di scienze poli¬ 
tiche e medicina ecc.). 

La decisione del Con¬ 
siglio di amministrazione 
dell’Ateneo di inviare la 
delibera di assunzione dei 


70 agli organi di control¬ 
lo è stata presa al termi¬ 
ne della relazione del ret¬ 
tore, professor Enzo Fer- 
roni, che ita informato 
sullo «stato di avanza¬ 
mento dell’approvazione 
degli atti concorsuali... da 
parte degli organi di con 
trailo ». 

Sembra di capire che, 
dopo i frenetici ccntatti 
di questi giorni tra Ret¬ 
torato e organi di con¬ 
trollo romani e dietro la 
pressione delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori, la vi¬ 
cenda dei 70 ausiliari si è 
incanalata verso la soiu 
zione, anche se cgm de¬ 
cisione finale spetta alla 
Corte dei Conti, che in 
passato aveva messo in 
discussione la regolarità 
del concorso 

La Corte dei Conti ave¬ 
va sollevato dubbi sulle 
date di pubblicazione del 
bando cosi come sono ap¬ 
parse sul Bollettino dei 
concorsi. 

Una rappresentanza de¬ 
gli ausiliari si è incon¬ 
trata con l’Assessore alla 
cultura Franco Camar¬ 
linghi e l’Assessore all t 
pubblica istruzione Mario 
Benvenuti, esponendo le 
cause della loro situa- 



Strutture capaci di rispondere alla domanda della cW 


Consultori: ora 
la macchina 
cambia il motore 

Fino ad oggi le diverse sedi erano o per la coppia, o per le 
donna, o per i bambini - I corsi del Comune per il personale 
Nel Consultorio raggruppate le diverse attività socio-sanitarie 


I consultori oggi, ovvero co¬ 
me * cambiare il motore sen¬ 
za fermare la macchina ». 

L’espressione ò dell'asses- 
sore Massimo Papini. che si 
occupa della sanità per il 
connine di Firenze, e die è 
quindi diretto interessato in 
questa piccola Vipera di ma¬ 
gia sanitaria, l'applicazione 
della riforma. 

Portare la città, e insieme 
la regione, da una medicina 
verticale ad una orizzontale. 

Sono termini di un gergo 
nuovo, quello di una sanità 
che cerca di uscire dalle 
strozzature di vecchi metodi 
assistenziali per servire il cit¬ 
tadino secondo le sue reali 
esigenze. 

Gli ostacoli sbno ad ogni 
pie’ sospinto, fin tropi*) spes¬ 
so si tratta di ostruzionismi 
politici, come il lungo fatico 
so iter dei consultori in Con¬ 
siglio comunale, dm e la DC 


trinava ogni occasione buona 
per tirare il freno. 

Ma ora ci siamo, i con¬ 
sultori a Firenze (il quadro 
regionale, dal canto suo. non 
è roseo) si stanno dando una 
prima scrollata. Facciamo i 
conti in tasca al comune: ci 
sono n'ove consultori familia¬ 
ri (dove cioè ci si occupa 
della famiglia e della coppia, 
dei suoi problemi) quindici 
ostetrico-ginecologici (qui il 
protagonista è la donna ed 
i suoi problemi fisico sessua¬ 
li) e J6 pediatrici, dove tut¬ 
to è per il bambino od i suoi 
primi problemi sanitari e di 
crescita. 

Il consultorio come dev'es¬ 
sere non è questo, ma è quel¬ 
l'organismo dove sono fuse 
tutte le diverse attività so 
eio sanitarie, d'ove la copp:a 
parla dì .-è. dei suoi proble¬ 
mi spesso dovuti a cause che 


vengono dal modo di vita, 
dove gli operatori sanitari se¬ 
guono la coppia in tutte le 
sue fasi, fino alla maternità 
(voluta o no), alla nascita 
e quindi alla crescita del fi¬ 
glio. 

L’irJegrazi'one di queste at¬ 
tività. per ora, c’è in un uni¬ 
co consultorio, quello di via 
Buonarroti (dove c'è anche 
preparazione alla nascita), 
ma dove ncn esiste però an 
cora un’équipe che lavori in¬ 
sieme. 

La delibera sui consultori 
è diventata esecutiva, dopo 
tanti stenti, il 21 marzo: è 
stato il via alle iniziative del 
cbmune. 

La prima cosa da fare ora 
quella di riqualificare il per¬ 
sonale sanitario dei con-ul 
tori, per permettergli di fare 
fronte alle nuove esigenze. 
Il corso è partito alla fine 


d'aprile. Si insegna e si di | 
scute di tutto un mondo sa- ; 
nitario fin’ora relegato in se i 
rie B. 1 

Vengono illustrate le leggi. ] 
e poi, lezioni vere e prioprie: j 
funzione riproduttiva maschi i 
le e femminile, problemi del- ! 
la gravidanza, contraccezjo- I 
ne, infertilità, e via dicendo, j 
dalla coppia, al nascitura, al , 
nato, corsi fino al 23 giugno. I 
L'iniziativa è stata un sue 1 
cesso: la gente, -gli operato 
ri. affluiscono a centinaia. E' 
del resto il primi» corso cosi 
completo su una tematica che 
è sempre stata emarginata. 

Oltre ai 120 operatori con- 
sultoriali per i quali il cor¬ 
so è obbligatorio, partecipano 
molti medici scolastici (in un i 
prossimo futuro anche loro t 
verrarm'o inseriti nei consul¬ 
tori) c medici condotti, oltre ! 
ad assistenti sociali anche di j 
altri comuni. . 


« 11 problema — dice Pa¬ 
pini — è di incominciare a 
trasformare l’esistente in vi¬ 
sta delle esigenze ormai pros 
sime dei consorzi, a cui an¬ 
dranno i consultori ». 

Il comune non si sta oc¬ 
cupando stillo del personale 
sanitario dei consultori: l'al 
tra grande problema, infatti, 
è quello di informare la cit 
tadinanza. Il consultorio, no¬ 
nostante lo sforzo per mette¬ 
re in moto la nuova macchi¬ 
na. è spesso ancAira conside¬ 
rato una specie di UFO. di 
« oggetto non conosciuto ». Ed 
allora, bisogna spiegare che 
eos’è il consultorio, di che 
si occupa, come si usa. 

Per faro questo il comune 
sta [«irter.do con una campa 
fina pubblicitaria. S'ono già 
apparsi sili muri della città 
i manifesti che indicano i 


punti consultoriali, divisi con 
sorzio per consorzio. 

Un -t jxvster » blu su cui è 
tracciata la linea rossa del 
in città divisa nelle cinqui- 
zone consortili, cd un lungo 
elenco di strade e di punti 
di riferimento. 

Intanto stanno per uscire, 
freschi di tipografia, ventimi 
la depliants in cui è spiega¬ 
ti — jK’r quanto si può — 
tutto quanto. 

Verranno distribuiti in tutti 
gli uffici pubblici, a partire 
dalle scuole. 

Insomma, Firenze sta ikt 
tirare il fiato: ha preso di 
petto il problema della nuo 
va sanità, ed ha retto Firn 
patto, ora siamo ad una pri 
ma resa dei conti, i consor 
zi sfanno de*oliando ed i (Am 
suitori hanno preso l’avvio 

s. gar. 



La casa non può più essere un sogno 


Le sedie predisposte con ordine nel salon- 
cmo del circolo lavoratori di Porta al Prato, 
non sono state sufficienti ad accogliere tutti 
gli intervenuti alla manifestazione. 

Con questa partecipazione si è svolta, 
giovedì sera, la manifestazione sul problema 
della casa organizzata dalle sezioni Goc- 
co’.i c Santi. Il ghiaccio è stato rotto dal 
compagno Levi che ha brevemente traccia¬ 
to le tre direttrici principali su cui sì è poi 
snodato il dibattito: sfratti, requisizioni, la 
politica del PCI. 

Hanno poi parlato Luciano Ariani, asses 
sore al comune, Pierluigi Onorato, pretore, 
candidato indipendente nelle liste del Par¬ 
tito comunista per le circoscrizioni di Fi¬ 
renze e Pistoia e, dopo il dibattito, il com¬ 
pagno Riccardo Biechi della Federazione. 

L'assessore Ariani dopo aver accennato 
allo stato di caos in cui sono state lasciate 
pandi città come Napoli, Torino, Roma e 


Firenze dopo 30 anni di speculazione e d: 
malgoverno, ha ricordato le varie tappe con¬ 
dotte dal movimento democratico e, in par¬ 
ticolare dagli amministratori comunisti per 
rispondere ai bisogni dei cittadini. 

Ha preso quindi la parola il pretore Pier¬ 
luigi Onorato che ha affrontato il problema 
nel quadro delle questioni giuridiche e poli¬ 
tiche. «Con pochi provvedimenti legislativi 
si potrebbe rispondere a molte delle neces¬ 
sità e convincere i proprietari od affittare 
le case sfitte da lungo tempo ». 

Sono poi intervenuti cittadini, rappresen¬ 
tanti della Lega delle cooperative, del SUNIA. 
della consulta della casa del quartiere e 
molti altri. A tarda ora, dopo le repliche 
dei compagni Ariani e Onorato il compagno 
Biechi ha concluso sottolineando che solo 
il PCI sta organizzando anche la campagna 
elettorale con assemblee, manifestazioni su 
problemi scottanti qùall quello della casa. 


Due medici allontanati dal « clima pesante » 


All'Ospedale SS. Annunziata 
c'è chi fa anticomunismo 

Una denuncia della sezione del PCI - Finalmente nella struttura apri¬ 


ranno i nuovi reparti, 


L’anticomunismo è una 
brutta malattia e gli ospedali 
non ne sono immuni: speso, 
ad ogni buon conto, si riesce 
a contenerlo nella polemica, 
per quanto bassa 

Mq all’ospedale deli’Annun¬ 
ziata, invece, i! viscerale at¬ 
tacco alle posizioni di sini¬ 
stra ha costretto due medie: 
di sinistra a chiedere il tra¬ 
sferimento perché aU'mterno 
dev'astanteria, dove erano 
stati recentemente assunti, 
comportamento di alcuni col¬ 
leghi «anziani» era tale da 
impedir loro persino una 
normale attività lavorativa. 

Un fatto gravissimo, de 
nunciato dai compagni deli? 
cellula ospedaliera della se¬ 
zione dei PCI « Agostinetti ». 
che scrivono in un comunica¬ 
to: « Manovre anticomuniste 
cosi rozze non sono tollerabi¬ 
li mal. ma in particolar mo¬ 
do in un ospedale ed in un 
comune come quello di Ba¬ 
gno a Ripoli dove il «3 per 
cento dei votanti è comuni¬ 
sta ». 


ma ci sono ancora altri 


' All'ospedale di Ponte a 
j Nicchen ci sarebbero buoni 
I motivi di soddisfazione, per- 
| ché si deve finalmente giun- 
1 gere grazie soprattutto al- 
! l'impegno delie sinistre, el 
i completamento delia struttu- 
] ra (entro un anno). Presto 
| arriverà i! reparto di ostetri- 
t eia. quindi quello di pedia- 
; tria. 

; Ci sono però ancora prò 

! blemi. che vengono denuncia 
i ti dalla sezione comunista: è 
j quasi inesistente la direzione 
! sanitaria con tutti i problemi 
J o.ganizzativ che si presenta- 
l no ogni g.omo e che non 
trovano soluzione. 

La direzione dei lavori edi¬ 
lizi si dimostra insufficiente, 
(«per aprire il reparto di 
r.animazione manca una ve¬ 
trata », sottolineano i lavora¬ 
tori deU'ospedale). 

La chiusura (da novembre) 
della rianimazione costringe 
a trasportare spesso per mol¬ 
ti chilometri malati gravi. 

E poi. i problemi del re¬ 
parto medicina: non c'è il 
primario, ed è un settore 


problemi da risolvere 


; chiuso al dialogo e a’ia co' 
j laborazione con i colleglli 

• delie altre discipline Un re 

, parto che fa vita a sé e che 
j non intende « patire » in 
! tremissioni. 

| E" proprio qui che è avve 

• nuto il gravissimo episodio 
j dell’allontanamento dei due 

nuovi medie:, che non potè 
vano rapportare il riima par 
ticoiarmente pesante che g’-i 
a'.tr: erano riusciti a crear»', - 
intorno. 

• Tra i problemi, i compagni 
. della sezione ricordano anche 

quello deila mancanza di in 

• dicazioni p<’r il pronto soc 
corso, con difficoltà per i cit 
tadini e le ambulanze; prò 
blemi. dunque, p.ccoìi e 
grandi. 

j Su ognuno di questi i c& 

• munisti della zona chiedono 
al Consiglio di amministra¬ 
zione di Intervenire, perché 
queste disfunzioni vengano e- 
liminate al più presto e per¬ 
ché all'interno dell’ospedale 
si ricrei un clima di civile e 
democratica collaborazione. 


Alla media « Paoli » di Signa 

Arriva l’ispettore 
e la scuola protesta 

Gli insegnanti vogliono sapere perché è sta¬ 
ta aperta una ispezione su una loro collega 


Manifestazione 
in centro degli 
operai INRCA 

Striscioni e camici bian¬ 
chi gli ospedalieri dei Fra 
iicini e di Poggiosecco ieri 
mattina sono scesi in città 
per parlare con la gente e 
con le autorità regionali 
sui problemi di un istituto 
che non ha più ragion d’es¬ 
sere: l’IXRCA. 

In Prefettura ed al Con¬ 
siglio regionale hanno ri¬ 
cevuto — dopo l'interessa¬ 
mento dei giorni scorsi del 
Comune — l'appoggio delle 
autorità, per la loro richie 
sta di regionalizzare i due 
ospedali, uscendo così dal 
le pastoie di un ente pri¬ 
vilegiato a tutti i co-ti. 

Riuniti in assemblea a 
Poggiosecco, quindi, i la¬ 
voratoli hanno discusso 
l’evolversi della situazione: 
da Ancona, sede dell’INR 
CA, anziché il Consiglio 
d'amministrazione è arri 
vaio un telex, in cui si 
promette di mettere in ruo 
Io il personale ausiliario. 

Poco di più. Troppo po¬ 
co. in ogni caso, perciò i 
lavoratori hanno deciso che 
è necessario restare in agi¬ 
tazione e sono pronti a ri¬ 
prendere lo sciopero se non 
verrà rispettato l’accordo 


Una scuola in fermento, pe¬ 
tizioni. appelli di solidarietà 
con pagine intere di firme, as¬ 
semblee a ripetizione. 

E' il risultato di un'ispe 
zione didattico disciplinare 
calata nella media statale * A. 
Paoli > di Signa su invito (pa¬ 
re) della pres.de che aveva 
individuato presunte irregola 
rità nello svolgimento dell'at- 
li\ ita didattica di una profes¬ 
soressa di lettere. 

L'inquisita è l'insegnante 
Donatella Donati; l'inquisito- 
re è l’ispettore ministeriale 
Berardo. 

E’ arrivato inaspettato nel 
la scuola di Signa c si è fer 
maio per due giorni consecu 
tivi (23 e 24 aprile) nelle due 
classi della professoressa so¬ 
spettata (la prima « E * la 
terza « F *). 

Ha preso appunti, annotato 
e fatto domande, poi l'ispet¬ 
tore Berardo se ne è andato 
senza dire una parola. 


! Come succede in questi vasi 
non se no saprà più nulla per 
mes: e mesi. E invece eli in 
segnanti della media « Paoli * 
vogliono sapere come stanno 
j le co-c e per questo nanno soi- 
» toscritto (21 -u 48) una nota 
1 che lia mezza pagina di de 
{ stinatari (dalla Preside del- 
1 l'Istituto, al Provveditore, a- 
| gli amministratori comunali 
| Nella stessa nota i firmata- 
! ri fanno presente che dall'ini- 
| zio dcH'anno scolastico l’inse¬ 
gna nte ha più volte illustrato 
i propri metodi e le proprie 
finalità educative ai genitori 
I delle classi prima « E * e 
terza « F ». ricevendo l’ap¬ 
provazione della quasi totalità 
di fronte alla perplessità e al¬ 
le critiche di una ristretta mi¬ 
noranza. 

Donatella Donati non ha mai 
ricevuto alcuna obiezioni da 
parte di nessun collega del 
consiglio di classe. 
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Insieme ai canali sarà risanata la rete fognaria del centro abitato 

Disinquinamento a San Donnino 
primo intervento di 3 miliardi 

Le opere saranno coordinate dal Consorzio per le risorse idriche - Sarà portato a termine un primo 
tratto per rallacciamento degli acquedotti di Firenze e Prato - Ricerche per l’invaso di Bilancino 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Intervento di Colzi 
sull’area Longinotti 


Sulla vicenda dell’area 
Longinotti e sul problema 
dei depositi e delle officine 
per l’ATAF, interviene con 
una lettera al sindaco, Otta¬ 
viano Colzi, consigliere co¬ 
munale e segretario provin¬ 
ciale del partito socialista. 

Oggi che l’Ipotesi dell’area 
Longinotti è definitivamen¬ 
te tramontata — sostiene 
Colzi — sia per motivi di 
eccessiva onerosità che per 
1 problemi di intasamento 
e Inquinamento ohe avrebbe 
dovuto sopportare 11 quar¬ 
tiere di Gavinana, occorre 


trovare con urgenza una so¬ 
luzione alternativa per dare 
una risposta al gravi pro- 
. blemi nel quali si dibatte 
l’azienda di trasporto urbano. 

« Un’area di circa quattro, 
cinque ettari — si legge nel¬ 
la lettera — come chiede il 
presidente dell’ATAF nella 
sua ultima relazione al bi¬ 
lancio dell’azienda, esiste 
certamente nella plana a 
nord-ovest di Firenze, che è 
la zona più Idonea per In¬ 
stallarvi il grande deposito 
dell’ATAF: basta avere la 
volontà di cercarla ». 


Un pavimento antico 
per Piazza Signoria 


Pavimentazione di Piazza 
Signoria: sotto ci sono 1 te¬ 
sori archeologici, sopra un 
manto da rlslstemare. 

In città, polemiche stru¬ 
mentali. 

La Giunta comunale, nel¬ 
l’ultima seduta ha deciso di 
occuparsi di tutti e due i 
problemi, per la salvaguardia 
dei tesori sotto e sopra la 
piazza. E’ cosi, dunque, che 
han deciso, da un lato, di 
procedere al più presto a 
fare « saggi di scavo » nella 
piazza per la ricerca archeo¬ 
logica, in collaborazione con 
la Soprintendenza alle anti¬ 
chità. Dall'altra, per 11 rin¬ 
novo della pavimentazione. 


l’idea è di studiare un tipo 
di copertura che si ispiri al¬ 
l’antico reticolato che risulta 
dal documenti iconografici, 
cioè dalle stampe, dal quadri, 
da antiche carte. 

La conservazione o la re¬ 
stituzione alla piazza del suo 
aspetto antico non è ovvia¬ 
mente cosa semplice, e per 
ciò, per arrivare al progetto 
operativo, è stato deciso di 
chiedere l’opinione di altri 
esperti nncora. 

Intanto, in attesa della fu 
tura piazza restituita alle 
bellezze antiche, continue¬ 
ranno ad essere fatti i nor¬ 
mali lavori di manutenzione. 


Diga di Bilancino, interven¬ 
ti nella falda acquifera prate¬ 
se, impianti di depurazione, 
congiungimento degli ac¬ 
quedotti di Firenze e Prato, 
risanamento dell’area di San 
Donnino e di quella delle In¬ 
dustrie tessili nel Pratese: è 
soltanto una parte delle ope- 
ìc più importanti, alcune già 
avviate altre In fase di pro¬ 
getto e che interessano tutto 
11 territorio formato dal co¬ 
mune di Firenze e dal comu¬ 
ni del circondarlo fino al 
Mugello e alla valle del Bi- 
senzio. 

Il Consorzio per le risorse 
idriche, compasto da tutti 1 
comuni della zona, è l’ente 
che coordina gli studi e gli 
interventi per la realizzazione 
di queste opere. 

Qual è il programma di in¬ 
tervento del Consorzio? 
Quanti sono i progetti? 

Quali opere si faranno a 
breve scadenza? 

L’attività dell’ente consorti¬ 
le e l’insieme del programmi 
sono stati approvati mercole¬ 
dì scorso dall’assemblea ge¬ 
nerale del consorzio. 

Ieri mattina il presidente, 
Vinicio Bonistalli e 11 vice 
presidente Goffredo Masseto- 
ni. hanno illustrato alla 
stampa le linee di intervento. 

Per la costruzione dell’in¬ 
vaso di Bilancino sul fiume 
Sleve, il Consorzio ha già de¬ 
liberato le gare di appaUo 
per le ricerche geologiche e 
geognostiche; avranno un 
costo di cinquecento milioni. 

Quattro miliardi sono di¬ 
sponibili per le opere di si¬ 
stemazione stradale e oltre 
un miliardo e mezzo per gli 
espropri che sj renderanno 
necessari nell’area dell’inva¬ 
so. 

Alla metà del prossimo an¬ 
no dovrebbe essere pronto 
anche il progetto esecutivo di 


tutta l’opera la cui realizza¬ 
zione d’altra parte è impas¬ 
sibile senza 1 finanziamenti. 

Nonoatante che 1 comuni 
del consorzio si siano Impe¬ 
gnati a destinare alle opere 
idriche previste, una parte 
consistente delle risorse, è 
ovvio che alcune -di essi, in 
particolare la diga di Bilan¬ 
cino, non si porta a termine 
senza un intervento massiccio 
dello Stato. 

La storia delle promesse 
per Bilancino è ormai vec¬ 
chia. Negli ultimi tempi pare 
che qualcosa si sla masso e 
gli stessi dirigenti del con¬ 
sorzio hanno fiducia negli 
impegni presi In sede di mi¬ 
nistero dei lavori pubblici. 

Un’altra grossa opera pre¬ 
vista dal Consorzio e il colle¬ 
gamento degli anelli Idrici di 
Prato e Firenze con la realiz¬ 
zazione di idonei serbatoi di 
accumulo. 

Per la fine dell’anno sarà 
portata a termine una prima 
parte di questo Intervento 
per il quale è stata stanziata 
una spesa di quindici miliar¬ 
di. L’allacciamento degli anel¬ 
li è forse il progetto che sin¬ 
tetizza con più efficacia l’at¬ 
tività del consorzio e la filo¬ 
sofia dell’uso delle risorse 
idriche. 

Con l’allacciamento vengo 
no messe a disposizione di 
tutte le popolazioni compre¬ 
se nell’area del consorzio, da 
una parte la falda acquifera 
pratese e successivamente 
con gli altri interventi le ac¬ 
que del Bisenzio. dall'altra le 
acque dell’Arno trattate negli 
impianti dell'Anconella e di 
Mantignano. le quali con lo 
sbarramento della Sieve au¬ 
menteranno il loro livello di 
disoonibilità. 

Particolare rilievo nel 
quadro dellp attività a breve 
scadenza del Consorzio as¬ 


sume il piano di risanamento 
del territorio di San Donni¬ 
no. 

Per questo intervento sa¬ 
ranno spesi nel 1979 tre mi¬ 
liardi e duecento milioni. 

Si tratta di opere di boni¬ 
fica, disinquinamento, fogna¬ 
ture e canali. 

Gli interventi inizieranno in 
concomitanza con la costru¬ 
zione del digestore per il 
quale 11 consorzio è pronto 
alla consegna del lavori alle 
ditte vincitrici dell’appal¬ 
to concorso per l’Impianto e 
della gara per le opere edili. 

La parte più importante ri¬ 
guarda il riordino completo 
della rete fognarla dell’abita¬ 
to di San Donnino che at¬ 
tualmente per 11 dissesto In 
cui si trova, funziona in mo¬ 
do precario. 

Quello del Consorzio quindi 
rappresenta un primo inter¬ 
vento di rilievo per il risa¬ 
namento di un’area che pre¬ 
senta profondi segni di de¬ 
gradazione e di inquinamento 
tali da richiedere nei prossi¬ 
mi anni ulteriori e radicali 
interventi che potranno esse¬ 
re affrontati con la definitiva 
sistemazione della rete fo¬ 
gnaria deila plana di Se- 
sto-Fireze, della Goricina e di 
altri canali che esistono sul 
territorio. 

Gli altri Interventi del con¬ 
sorzio sono grasse opere e 
programmi di rilievo nel set¬ 
tore dell’ambiente; basta 
pensare ai depuratori a de¬ 
stra e a sinistra dell’Arno, 
agli interventi di disinquina¬ 
mento nell’area industriale 
pratese e della Valle del Bi¬ 
senzio. 

Il programma del Consor¬ 
zio si ricollega alle linee di 
programma della regione to¬ 
scana e del progetto pilota 
per la sistemazione dell’Arno. 


Arresti a Pisa e Firenze per spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti 


Nascondeva l’eroina 
in seno: arrestata 

Manette anche alFamico egiziano — Stavano cercando 
di vendere una dose — Erano stati pedinati da tempo 




.IH, 




tjì 


Il giovane perquisito non 
aveva nulla indosso, poi è sta¬ 
ta la volta della giovane don¬ 
na che perquisita da un’ispet- 
trice d> polizia è stata tro¬ 
vata in possesso dell'eroina. 
La bustina con la droga l’a¬ 
veva nascosta nel seno, ma 
non è servito a nulla. 

I due sono stati arrestati 
per spaccio e detenzione. 


I due giovani arrestali dagli agtntl 


Due spacciatori di eroina, 
un egiziano e una ragazza ita¬ 
liana: llelmi 1 lassati. 22 anni 
e Anna Maria t'omandan, 22 
anni, di Udine, sono stati ar¬ 
restati mentre cercavano di 
venderne una dose. La ragaz¬ 
za aveva nascasto nel reggi¬ 
petto una bustina di tre gram¬ 
mi di eroina. 

Il loro arresto f* avvenuto 
In \ i.i Ricasoli. dopo giorni 
• giorni di appostamento. 

11 brigadiere Cervino da 
tempo aveva avuto informa¬ 
zioni secondo cui. una cop¬ 
pia italo-ogiziana. alloggiata 
presso l'albergo Dante in via 
San Cristofaro, spacciava e- 
roina a Firenze contattando 
in particolare studenti. 

Ieri, il sottufficiale e alcu¬ 
ni agenti hanno visto la cop 


pia uscire e incamminarsi ver¬ 
so il centro. Senza sospetta¬ 
re minimamente di essere 
pedinati, la ragazza e l'egi- 
/iano elio secondo le infor¬ 
mazioni raccolte dalla itoli 
zia sarebbe un grosso si>ac- 
ciatore di sostanze stupefa 
centi, ha raggiunto via Rica¬ 
so', i. 

1 due evidentemente ave 
vano dato appuntamento a 
qualcuno che voleva acqui¬ 
stare la droga. Dopo qualche 
temi» gli agenti hanno visto 
la ragazza e il giovane stra¬ 
niero incontrarsi con alcune 
persone. 

A questo punto sono inter¬ 
venuti gli agenti. Bloccati i 
due si sono mostrati sorpre¬ 
si. stupiti clic la polizia si 
: interessasse di loro. 


Scomparso 
noto sportivo 

Mauro Francescani, 58 
anni, nota figura di sportivo 
e conosciuto nell’ambiente 
calcistico col soprannome di 
« Il Pisa » e assai stimato 
come scopritore di campio¬ 
ni, è scomparso misteriosa¬ 
mente. 

Mauro Franceschi»!! che 
abita a Tavarnelle Val di 
Pesa in una azienda agri¬ 
cola di sua proprietà usci¬ 
to per affari non avrebbe 
dato più sue notizie. 

La sua auto secondo le no¬ 
tizie trapelate nella giorna¬ 
ta di Ieri sarebbe stata rin¬ 
venuta a Bocca d’Arno. 

I carabinieri della stazio¬ 
ne di Marina di Pisa però 
hanno smentito di aver rin¬ 
venuto l’auto del France- 
schini. 

Sulla sua scomparsa so¬ 
no state fatte le Ipotesi più 
disparate non esclusa quel¬ 
la di un rapimento, ma fino 
a ieri sera polizia e cara¬ 
binieri non avevano ricevu¬ 
to alcuna denuncia della sua 
scomparsa. 

Una cose è certa: Mauro 
Francescani non si trova a 
Tavarnelle Val di Pesa. 


r 

«Viaggio» interrotto 
dairarrivo della PS 

Gli agenti hanno fatto irruzione in un 
appartamento nel centro storico di Pisa 


PISA — Era diventato l’ap¬ 
partamento del «viaggi arti¬ 
ficiali », un piccolo alloggio In 
via del Lante numero 18 una 
viuzza del centro storico di 
Pisa a due passi dal Lun¬ 
garno Gambacorti. 

Giovedì pomeriggio gli uo¬ 
mini della squadra mobile di 
Pisa e gli equipaggi di al¬ 
cune volanti l'hanno chiuso 
interrompendo bruscamente il 
« trip » di un gruppetto di gio¬ 
vani drogati. 

Una giovane donna, proprie¬ 
taria dell'appartamento è ri- 
nita in carcere, al don Bo¬ 
sco, con l'accusa di deten¬ 
zione di armi e di sostanze 
stupefacenti. 

Ma il giudice durante la 
Istruttoria potrebbe addossar¬ 
le anche l’Imputazione, ben 
più grave, di spaccio di droga. 

La donna .si chiama Stefa¬ 
nia Di Carlo, pisana, ha 22 
anni. 

Da alcune settimane un 
gruppo di equipaggi delle 
macchine della questura ave¬ 
vano iniziato a sorveglia¬ 
re alcuni appartamenti che, 
secondo le informazioni rac¬ 
colte, apparivano «sospetti » 
Nei giorni scorsi l’attenzione 
degli agenti si era accentra¬ 
ta sulla casa di via del Lan¬ 
te numero 18. 

A mettere sul chi va là le 
forze dell’ordine era stato so¬ 
prattutto il grande via va! di 
persone che si infittiva in par¬ 
ticolare nelle ore del pome¬ 
riggio e della sera. 

Giovedì, verso le 18. è scat¬ 
tata l’operazione. I poliziotti 
hanno fatto irruzione nell’ap¬ 
partamento e l’hanno perqui¬ 
sito. 

Dentro in una stanza, su al¬ 
cune brandlne e per terra, 
erano distesi alcuni giovani. 


soprattutto ragazze; sul pa¬ 
vimento delle stringhe usa¬ 
te, cartine per sigarette e 
qualche pipa, insomma tutti 
gli attrezzi necessari a confe¬ 
zionare ed utilizzare gli stu¬ 
pefacenti. 

Non c*è voluto molto ael! 
aventi per trovare il resto 
della « roba » ancor» inuti¬ 
lizzata. Dentro una scatola di 
legno sorto state rinvenute cin¬ 
que dosi di eroina (l labo¬ 
ratori di analisi stanno ora 
verificando se si tratta di 
sostanza pura oppure se la 
droga era stata « tagliata ») 
e da un’altra scatola sono sal¬ 
tate fuori dieci fiale di mor¬ 
fina. 

Ad aggravare la situazio¬ 
ne giudiziaria della titolare 
dell’appartamento è stato an¬ 
che il ritrovamento In un pic¬ 
colo stanzino di 5 spade da 
collezione per le ouali — se¬ 
condo le ultime disposizioni 
di legge *— occorre l'autoriz¬ 
zazione della questura. 

Raccolto tutto il materiale 
sono scattate le manette per 
Stefania Di Carlo, mentre eli 
altri eiovani dopo essere sta¬ 
ti identificati, sono stati rila¬ 
sciati. 

Oli inou’rentt sono comun- 
! que dell’oninfone di aver mes¬ 
so le mani su uno dei cosidet- 
ti « zy*sci nircoli » del traffi¬ 
co della droea. 

I» starebbe a dimostrare 
la Quantità non rilevante di 
sostanze stupefacenti rinvenu¬ 
ta nel corso deH’ooerazIone. 

Le indaelnl comunque rontl- 
rwnnn nel tentativo di inter¬ 
rompere l! flusso di droga, 
che, soprattutto da Livorno e 
da Massa Carrara arriva in 
città. 

a. I. 


CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

AMBRA: (nuova programma) 
ARISTON: (nuovo programma) 
•ORSI D'ESSAI: (nuovo program¬ 
ma) 

PARADISO: (djovo programma) 

CONTROLUCE: It tesero d Mate- 
cumbe 

MODENA: (nuovo progremma) 
GARIBALDI: Ob.ett'.vo Brass 
ODEON: (nuovo prò'”-*'""'»} 
POLITEAMA: Hollov-on la notte 
dette streghe 
CENTRALE: Str.dulum 
CORSO: Sexy vibro ti on 
PERLA: Sexy amfony 
■OITO: Le ragam pori pon sì 
scatenano 

■DEH: Il cacciatore 

EMPOLI 

CRISTALLO: Concorde Attere ’79 
LA PERLA; Tornando • casa 
■XCELSIOR: Grette (brillcntine) 

CARRARA 

MARCONI: Caro pepi 

PISTOIA 

SLOBO: Il segreto di Agathe 
Chris tic 

LUX: Concorde et!*’'* ’79 
ITALIA: (nuov- ✓r^ffamma) 
ROMA: (nuovo progromme) 

RUM PI A (Margine caparti): A- 
fonte 007 d«lla Russia con 


LUCCA 

CENTRALE: Lo specch’o 
ASTRA: Caro papà 
PANTERA: Un poliziotto sco¬ 

modo 

MIGNON: Pornoestasi 
MODERNO: Dimenticare Venere 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Astanti 

VIAREGGIO 

EDEN: Taverna paradiso 
EOLO: L’insegnentt baita con tutta 
l« c'esse 

ODEON: Dimenticare Venezia 
CENTRALE: New York. New 

York 


AREZZO 

SUPERC1NEMA: Il cacc atore 
POLITEAMA: Nevide Sm.th 
TRIONFO: Sexomania 
CORSO: Stridutum 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Taverna Paradiso 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DSL POPOLO: Po! zi-otto 
senza paure (VM 14) 

S. AGOSTINO: Salvata il Gran 
Lady 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 beilo 

feeio ccn franchino Carrvpo- 
ree'e 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Rosso nei 
buio 

EXCELSIOR: Le avventure di Pe- 
te- Pan 

ADRIANO: Amo non emo 

LIVORNO 

SORGENTI: Taverna Paradiso 
JOLLY: Battaglia delia ga.'ess e 
MODERNO: Goldrake l’inv'ncib le 
64AN0K: Eoco l’impero de: senti 
LAZZERt: Exh'b.tion strike 
METROPOLITAN: Gag* Be lante 

CAMAIORE 

MODERNO; Bttfftgl’e r.«!to gt!»*- 


PISA 

NUOVO: Il g'ocePo: o 
ODEON: Morti sospette 
ASTRA: Un uomo 'n g'nocch'o 
ITALIA: L’uomo ragno colp'sce 
arco-» 

ARISTON: Dimenticare Venezia 
MIGNON: Superstxy movies 2 - 
Piaceri solitari 

SIENA 

IMPERO: L'ultimo combattimen¬ 
to di Chen 

METROPOLITAN: Un uomo :n gi- 
noccho 

ODEON: Squadre antidroga 
SMERALDO: (nuovo programma) 
MODERNO: L'impero dei senti 



DISCOTECA JUNIOR 


Aparta tutta le sere compreso 
sabato a domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 

COACORM 

CHIESINA UZZANKSE (PT) 
TEL. (0172) 42J1S 

E SPAZIAI. 

Tutti 1 venerdì liscio con l 
migliori complessi. 

Sabato sari e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

Demonica «ora, diatetica a lleale. 
Tutta la famiglia di diverta al 
CONCORDE 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) . Tot. 9S71/SM4M 

Questa sera debutta in esclusiva 

« QUINTILIANO 40 » • il suo Gruppo 

In discoteca Claudio a Fabio 


CINEMA 


ANDROMEDA SUPERSEXV MOVIES 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Le meni di una donne sole di Nello Rossatl, 
technicolor, ccn Venni Materassi, Marina Fte.- 
se, Bibì CBSslnelli. (VM 18). 

(15,30, 17,20 19.05, 20,50, 22,45) 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 • - 

(Ap. 15,30) 

Marco Ferreri presenta: La chlswivino Bit- 
beo, technicolor, con Angel Jove, Mmia Marlin 
e Isubel Pisano. (VM 18). 

(15.40, 17,30, 19,20. 20.55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES ; 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 

Eccezionalissimo avvenimento clneniatograiico: 
per la prima volte in Itali* il vero "hard core ' 
come viene proiettato a Parigi Histolre du 
pliijlr (5tor!a del piacere), colori, .con 
Christine Chandine, Michele Prelello. (Seve¬ 
ramente VM 18). i 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
L’eccezionale capolavoro candidato s 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori cor» Robert De 
Niro. (VM 14) 

(15. 18,30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.68*7 
lin film vincitore di 2 Oscar 1979 Fuga di 
mezzanotte di Alan Parker, tcehnicolor, con 
B. Davis, P. Smith. (VM 18). 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tèi. 23.110 
Tre donne immorali? diretto da Walerian 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pierro, 
Gaelle Legrand, Pascale Christophe. (VM 18). 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 17,30) 

Dimenticare Venezie, di Franco Brasati, techni¬ 
color con Erland Josephson, Mar,angela Mela¬ 
to, Eleonora Giorgi. (VM 14). 

(17,55. 20,20. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra - Tel. 270.117 
La contessa, la contessine... e la cameriera, 
technicolor, con Christine Aurei, Nicole Velna, 
Brigitte Pcntin. (VM 14). 

(15,30, 17,25, 19,40. 20,50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 

La rtedicesima vergine di Edgar Allrn Poe, 
technicolor, con Christopher Lee, L*x Ba.-ker, 
Kerln Dor. (VM 18). (Ried.). 
METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Goldrake l’invincibile, cartone animato in tech¬ 
nicolor. con Goldrake, Actarus. Par tutti. 
(15.30, 17,25. 19.15. 20.50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Caiour • Tel. 215.954 
I: film vincitore di 3 p-emi « Oscar » 1979: 
Tornando a cesa. In technicolor con lene 
Fonda, Jcn Voight (VM 14) 

(15,30. 17,55. 20.15, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

* Prima » 

Verso il Sud diretto da Jack N'cholson. tech¬ 
nicolor, ccn teck Nicholscn, Mery Steenbur- 
gen. Per tutti. 

(15,40. 18. 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • ‘Tel. 576.891 
(Ap. 15.30) 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori, 
con Susan Penhaligoi, Robert Helpmann, Rod 
Mullinar. Musiche del Goblin. Primo premio 
al Festival dell’horror e della fantascienza. 
(VM 14). 

(vedere dall’inizio: 15,30, 17,20, 19, 20,45, 
22,45) 

6UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Spettacolare ed emozionante film d’avventura, 
technicolor Barracuda, con Wayne Crawford, 
Roberta Leighton. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo eccitante, travolgente, te cui 
eccezionale colonne sonore è ai primi posti 
dalle hit-perade mondiale: The stud (Stal¬ 
lone), e colori, con Jo«n Collins, Oliver To¬ 
bias. (VM-14). 

(15.15, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

Sono ’n vendita presso la biglietteria del Tea¬ 
tro. dalle 15 alle 22. i biglietti par i posti 
numerati validi per te compegni a Italiana di 
operette che debutterè ma-tedi 15 maggio 
■Ile ore 21,30 con: La vedova allegra. 


ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap 15.30) 

« FYirrw » 

Il film che ha rivelato un nuovo g’ovane 
grande attere: Richerd Gere Una strada chia¬ 
mata domani (Blood Brothers) di R. Mulli- 
g»n, con T. Lo Bianco, colori. (VM 14). 
L. 1.300 
(U.s.i 22.45) 

ADRIANO 

Via Rorrmenosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Gegè Beliavite di Pasqua’* Festa Campanile, 
technicolor, con Flavio Bucci, L J na Polito. 
Mirande Martino, Emo Cannavate. (VM 14). 
(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 . Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 

Caro papà di Dino Risi, technicolor, con Vit¬ 
torio Gassman. Aurore Clément. 

(16, 18.15, 20.30, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 
Vìa M del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
(Ap. 15.30) 

I maesrti del cinema L’uomo venuto dalla 
Pioggia di René Ciemer.t. a colo-i, coti Char¬ 
les Brcnson. Per lutti. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210 049 

(Nuovo, grandioso. sfolgorante, contortevote. 

e agente) 

Un eccezionale thrilling I ragazzi Venuti dal 
■rasila, colori, con Bregory Peck, Laurence 
Olivier (Premio Oscar 1979), James Mason, 
Lidi Palmer. (VM 14). 

(15,30. 17,45. 20,15. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0650 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Spettecoii di prosa (Vedi rubrica • TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 567.700 
No*fera!u il principe delle notto d retto da 
Warner He'iog. TtchVeo’or, con Kl au» Kirv 
ski Isabelle Adjanl • Bruno Goni, (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Ero! co a colori Baby love, con Katia Wassel. 
tesse* Sabel. Violette Lafont. (Rigorosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 ■ 

(Ap. 15,30) 

Astiatiti, techn color, con Mlchze! Calne. Pater 
Ust’nov. Kabir B*d', Omer Sherif. Un film 
d' R'cbard Fleische-, 

(U.S. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano * Tel. 296.822 
(Ap 16) 

Divertente di Pasqua e Festa Campan ie Come 
pardere una mogli* a trovare (internanti, 
toctai'eoior, con Johnny Dorelli, Sorbirà Bou- 
chet. Statone Cos'ani. 

(16. 18.15. 20.30, 22.40) 

FIAMMA 

VI* Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor II paradiso può atten¬ 
dala, con Warren Beatty, Julia Christ.e, 
James Mason. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tei- 660240 
(Ap. 15.30) 

Un thrilling commed'a a color? Gioco sieste, 
con Goid'e Hawn. Chevay Chase a Burgess 
Mered'.th, Per tutti. 

(U.S. 22,40) 


flora sala 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Dove vai in vacanza?, colori, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzl. Paolo Villaggio, Stria¬ 
rne Sandrelln Per-riuttl. 

(16. 19. 22) 

FLORA SALONE 
piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) ,T •■- „ , 

Cristo si è fermato g *b«H di Francesco Rosi, 
color), con. Gian Marta Volontà, Irena Pepas, 
Lea Massari, Alain Cuny. 

(16. 19. 22) 

GOLDONI D’ESSAI - - - ' 

Via dei Serragli • Tel. 222 437 
Quinte! diretto da Robert Altman In tech¬ 
nicolor. con Paul Newmen. Vittorio Gassman. 
Bibi Andersson, Fernando Rey. (VM 14). 
Platea L. 1700 

(15,30, 17,15. 20.10, 22.40) • - - 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel, 50.706 
(Ap. 15,30) . . „ 

Tutti e squola, con Pippo Franco. Isabella 
Biaginì, Fteocesca Romane Coluzzl. , Colori. 
Per tutti. 

ITALIA . 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

L'insegnante balla... con tutta la elesse, co¬ 
lor-:,' ccn Nadia Cassini, Lino Bariti, Remo 
Montognani. (VM ,14). • ' 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,301 

Giallo napolelano di Sergio Corbucci. tech¬ 
nicolor, con Marcello Mastroiannl, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto. Per tutti. 

(15.45. 18, 20.15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 

Tutti a squola. technicolor, con Pippo Frsnco. 
Isabella Btegini, Francese* Romana Coluzzi. 
Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) • prosegu ! mento pri¬ 
me vìiloni. 

Attenzione: Il mondo del crimine è In allar¬ 
me. E’ arrivato II commissario di terrò, co¬ 
lori. con Maurizio Merli, Janet Agrcn. (VM 
18). 

(15,30, 17.15. 19, 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertente II testimone di Jean Pierre Mocky, 
colori, con Alberto Sordi, Philippe Noiret. 
Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

Renato Zero ’n Ciao NI!, soggetto e musiche 

di Renato Zero. A colori. Per tutti. 

(15.30. 17.15. 19, 20.45, 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertente lilm di Bolognini, Salce e Sordi 
Dove vai in vacanza?, colori, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio, Stata¬ 
nte Sandrelli. Per tutti. 

(U.s. 22) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Personale di R. Aldrich. Divertente, dram¬ 
matico, indimenticabile I ragazzi del coro, 
con p. King. Colori. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

Domeni inizio personale di Scorsese ccn 
Mein Street. 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Hard core in technicolor, con George C. 
Scott, Peter Boyle. (VM 14). 

(16. 18.10. 20.20. 22,40) 


C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Ati.lrea a Rovczzano (Bus 34) 
Tel. 690.413 
' (Spett. 20 30-22,30) 

Lo spaventapasseri di J. Schatzberg, con AJ 
'Pacino (1973). 

L. 700-500 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
(Spett. ore 17,30-20.30-22.30) 

Le grande Illusione di J. Renblr, con Gab n e 
Von Stroheiin. (Francia 1937). 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
(Ap. 16.30) 

Specielc ragazzi, il cartone animato Pantera 
Rosa Show, o colori. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Spett. 20.30 - 22.30) 

Stenle d tentascienza: Solaris (URSS 1972 
di A. Tterkowski, con N. Bondarc uk. Solo 
oggi. 

Domeni: Straziami ma di baci saziami. 

OASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

• (Ap. 21. si ripete il 1, tempo) 

• Avventuroso 'ir Icchnico'or I giovani leoni. 
Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pulioclano. 53 Tel. 640.207 

(Ore 17) L. 200-700 

Dedicato oi rogarti II planata proibito di F. 
Mac Leed Wilcox. con Welter Pidyeon, Arme 
Frmcis e Leslie Nelson. 

(Ore 21,30) L. 700-500 

Scandalo al solo, con Richard Eyon, Dorothy 
Mac Gu're, Sandra Dee. Per tutti. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Da/id Ca rad ne in Interno in Floride, e eo- 

MANZON1 (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Alle 9.30-15.30-17,30) 

Ciclo per le scuole ccn Paper Moon, colori. 
Segue alle 20,30 Plrafta. (VM 14). • 

(U.s. 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valliamo 

Via Roma 1C - Tel. 958.125 

pomeriggro Che botte se Incontri gli orsi. 

Sera Fantasia di W. Disney. Nuova edizione 

slereolonica in esclusiva per il Valduno. 

Innugurazione del nuovo imptento stereotonico 

a p'ste magnetiche. 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Comico piccante L’ìntermiora di notte, a co- 
loti, co.» Gloria Guido e Alvaro Vitali. 


TEATRI 


i 


ALBA 

Via F. VezzanI (Rlfredi) - Tel. 4o2.29G 
(Ap. 15.30) 

Bruce Lee in L’ultimo combattimento di Chen, 
panavisicn. technicolor, ccn Chuclr No-iis e 
Karem Addul Jebbar. Solo oggi. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 

La porno villeggiente, a coleri, con Betty 
Vfcrges. (VM 18). 

LA NAVE 

Via VlllamainiR. Ili 
(Inizio spett. 21.30) 

Concerto del coro della « Murimeli* » n 
Canti toscani e della montagna. Ingresso Ire 
1.500. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Ap. 14,30) 

Divertentissimo film a cartoni animati Silve¬ 
stro e Gonzales vincitori c vinti, "ti techni¬ 
color. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Porci. 2 - Tel. 282.879 
(IrVzio 15.30) 

PIÙ torte ragazzi, colori con Bud Spencer e 
Tenne* Hill. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

Bud Spence*. Peter Greaves e Nino Castel- 
nuovo in Un esercito di cinque uomini, av¬ 
venturoso. a coleri di I. Zingarelli. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 9. Slmone 
(Dalle ore 15 «Ile ore 20.30) 

Spcedy e Silvestro indagine su un gallo al 
di sopra di ogni sospetto. Magnifici cartoni 
animati in technicolor. 

(Dalle eie 20.30 ‘n poi) 

Se volete ridere questo è il vostro lilm Non 
rubare... a mano che non sia strettamente 
necessario, 'n technicolor, con Jane Fonda. 
George Segai. 

(U.s. 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Via RìdoII. 213 (Badia a Ripoli) 

Domeni Asterlx e Cleopatra, cartoni a»mì«ti 
per ragazzi. 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel 20.48.307 

Comico Anche gli angeli mangiano fagioli, 

con Giuliano Gemme, Bud Spencer. Lara 

Sendzr. 

(14.30, 16,30, 18.30) 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Vincitore di 6 Oscar II dottor Zlvago, con 
Omrr Sharif. Ju’ie Christ'e, Ge.-aldine Cha- 
P -n. 

(15,30, 19. 22) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap 151 

Una spettacolare fentawenturs Le 7 città di 
Atlantide. Awnctn’e technicolor, ccn Doug 
McCie-e e Peter G 'more. Per tutti 
(U s. 22.30) 

ROMITO 

Via dr] Romito 

(Ap. 15 ‘ 

Simbad e l’occhio della tigre, a cote ri, ccn 
Petrick Wayne. T«ryn Pov.-tr. ’- - 

(U.s. 22.40) 

-Domeni: Ceppo it lolle. 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. ,Frartce.«co d’Assisl • Tel. 204 505 
(Ap. 20.30) 

Tenente Kojack. Il ' amo Nelson è tuo, con 
Trily Sevates. . 

Domani: Ciao NI. * ’ * - - 

8.M.S. SAN QUIRICO 

Vi* Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 

Led Zeppelin: thè «ong remaina the seme. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 
(Dalla era 17,301 

Gli autori del c'neme americano: Sidney Lu¬ 
me* L'uomo del Banco dal pegni, ccn Rod 
Staigor (USA 1964). 

(U.s. 22.30) 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via dell.» Pergola. 12-13 • Tel. 299.52Ó 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ouestu sena clic ore 20.30: Recital de! 
mezzosoprano Mirllyn Home. Pìmlsta: M».*- 
t'n Kort. Musiche di Schumrnn, Woll, Ros¬ 
sini, Debussy. De Fall». 

(Abbonamento i A » prime go'ler’e) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 

12. Rassegna internazionale del Teatri Stabili. 
Ore 21.15 II Carrozzone prestili» Ebdomero 
d« Giorgio De Chirico. 

(Turno « B » e pubblico notmale) 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 
Tutti I giovedì, venerdì e saboto or* 21.30. 
domenica e festivi ore 17 e 21,30, Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano un* novi¬ 
tà assoluta: La gravidanza di mi’ marito. 
Regìa di Tina Vinci. Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi si 681.05.50. Ingresso encht da 
Lungarno Ferrucci di Ironie al Lido. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 21B.820 
Tutti i «boti alle ore 21.30, tutte le dome¬ 
niche e festivi alle ore 17 e 21,30 la Com¬ 
pagnia del Teatro Fiorentino diretta do Wanda 
Posquini presente: Giuseppe Manelti... mutan¬ 
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Merotto. Prenotazioni tutti i g’omi dalle or» 
15 telefonando al 218.820 
(Ultime fte repliche dello stagione) 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.553 

Il lunedi, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica e festivi elle ore 16,30 
le e Compagnia di prosa città di F renze » 
cooperativa Oriuolo presente. Separati di Au¬ 
gusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scene * 
costumi di Lue.ano Guarn'cri. Ccieogralie di 
Simonetta Gallo. 

(Il giovedì e II venerdì sono valide le 
riduzioni) 

TEATRO VERDI 

Vln Ghibellina - Tel. 296242 
Sono in vendite, presso la bigiiritcìia del tea¬ 
tro. dalle 16 olle 22 i biglietti per I posti 
numerati validi per l« Compagnia Italiana di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio, 
alle ere 21,30, con la «Vedove allegra» 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vitt. Emanuele, 303 • Tel. 4'»0.2G1 
<SMS Rlfredi) 

Questa sera alle ore 21.30, per te raasegna 
di teatro comico internazionsle il gruppo 
degli Hot Peaches presente: Oscar, mus.cnl 
punk rock sulla vita di Oscar Wìldt. Opera 
musicale. ' 

TEATRO SAN GALLO 

Via 8. Gallo 45/r (ang. Via XXVII Aprile i 
(ang. via XXVII Aprile) - Tel. 490.463 

Nei g’orni di venerdì, sabato e domcnic». «Ile 
ore 21.30 la RGP presenta: «Maria Grazi* 
Fel e Ferdinando Scarse!It Show » ir» due 
tempi: « Canzoni bizzarre di sempre • (« L - 

vtry songs ot every. chenscn bizzarres d« 
touiu's. cmzigcrilqe ttedsr turima *r, s'ngu- 
teres caie ones de siempre »). 

Posto unico L. 1.300. riduzioni Ena', Erdas. 
Arci, student . 

Prcnntcz.cni lelelon’che al 490463. 

RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti • Tel. 210.595 

Ore 18 Compagnia Ouroboros Prove aporie 
dalla signorina Giulia d: A. Strindberg. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215543 
Martedì 15. ore 17, d.mostraiioei* pubbi.ca 
su Principi di Interpretazione scenica Secon¬ 
do Il metodo di Orazio Costa. Dizione, mimo, 
espressione corporale, piastic*. 

Ore 18, ;onve-sazione dell» fon‘«tra dotto¬ 
ressa F e manda Bzrber» su I meccanismi di 
produzione dall» voce net lavoro detrattore, 
con rroiezicn* di d'apos'tive. Ingresso libero. 

NICCOLINi 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Onesta s»» n*e 21,15 Paolo * Poli in « l 
rnorlno » di Bruno Cor bocci. Prevendita dall* 
10 oile 13.-30 e da'!* 16 al e 19. • 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus; 1,8.20 
Ore 21.30 Discoteca (consumazione gratui¬ 
te). .Oggi vene-di » domenica seta: - Belle 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music hall. Dancing. Discoteca) 
(Castclfiorcntino) 

In pedana gii acclamati Ttlephane. A! pv.e 
bar. prosegua il successo di Cultivar • Mr. 
Fiorali!. Sempre novità ir» discoteca. 

Domani 13. ore 22, dei « cabaret » di km* 
park Tullio Solenghi ’r. uno spettectXo afruor- 
d'ncrio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE * Bus 32 

Tel. 640.207 

Or* 21,30: Ballo lisc’o ccn Tullio Freddolini. 


Rubriche a cura dalla SPI (Soclati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 2t7.ni - 211.441. 
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1 Unità / sabato 12 maggio 1979 


Presso l'azienda di Turismo 


Ih processo ad «Azione rivoluzionaria», sgominata in un paio d'anni 


Convegno sul turismo 
dei comunisti massesi 


Colonna del terrorismo 
alla sbarra a Livorno 


Verranno affrontati i problemi che presenta la stagione turistica • Un’at¬ 
tenzione specifica alla costa - Il programma dei lavori e degli interventi 


MARINA DI MASSA — 
Il sole è arrivato. Qual¬ 
cuno dirà: linalmente! 
Ma con 11 sole, con la sta¬ 
gione turistica olle porte 
ritornano all’attualità an¬ 
che 1 problemi di Marina 
di Massa. • ' 

Questi problemi non 
riguardano, come qualcu¬ 
no vorrebbe far credere, 
soltanto il litorale, l’ero¬ 
sione della spiaggia. 

I problemi di Marina 
di Mossa sono anche al¬ 
tri, sono prohlemi più 
grandi che chiamano in 
causa le errate scelte 
fatte nel passato. 

Sono 1 problemi che ri¬ 
guardano il tipo di turi¬ 
smo che si è voluto svi¬ 
luppare, sono i problemi 
che riguardano le incom- 
. patibilità fra industria 
chimica e turismo, eco. 

Problemi, insomma, che 
traggono origine da pre¬ 
cise volontà politiche e 
non da « fenomeni na¬ 
turali ». E' per discutere 
di «questi problemi», ol¬ 
tre che della spiaggia na¬ 
turalmente, che i comu¬ 
nisti di Massa hanno or¬ 
ganizzato per questo po¬ 
meriggio un incontro con 


la cittadinanza sui « pro¬ 
blemi del turismo ». 

L’incontro si terrà pres¬ 
so l’Azienda Autonoma di 
Soggiorno. L'iniziativa — 
cl tengono a precisarlo 
gli amministratori — non 
è nata oggi, in campa¬ 
gna elettorale. Anzi, si è 
anche discusso sull’oppor- . 
tunità di tenere questo 
incontro oggi e le conclu¬ 
sioni sono state che era 
quanto mai opportuno di¬ 
scutere di queste cose. 

Semmai c’è da dire che 
a causa delle elezioni 
questa iniziativa, che do¬ 
veva essere un vero e 
proprio convegno di stu¬ 
dio e di dibattito, ha su¬ 
bito rinvii e limitazioni. 
Si tratterà, ' dunque, di 
un incontro che avrà lo 
scopo di affrontare in ma¬ 
niera specifica il settore 
del turismo, con relazio¬ 
ni di uomini direttamen¬ 
te impegnati con questi 
problemi, come gli alber¬ 
gatori, i gestori di cam¬ 
peggi o di stabilimenti 
balneari. 

Una delle limitazioni 
cui abbiamo fatto segno, 
riguarda la portata e la 1 
vastità dell’incontro. Non 
una cosa a carattere pro¬ 


vinciale. ma limitata ai 
soli problemi della co¬ 
sta. In un’ottica pertan¬ 
to più ristretta. 

I problemi del turismo 
meritavano questa atten¬ 
zione. Non per niente og¬ 
gi gran parte deH’ccono- 
mia apuana si regge sul 
proventi del turismo. La 
iniziativa del PCI si in¬ 
serisce quindi nella lo¬ 
gica di approfondire le 
tematiche inerenti a quel¬ 
la politica portata avan¬ 
ti a livello di ente loca¬ 
le, tendente ad allargare 
11 fronte dei fruitori del 
turismo» il famoso turi- 
’ smo sociale sperimentato 
ormai con successo da 
qualche anno. E proprio 
per il successo e per la 
importanza che questa 
esperienza ha dimostrato 
che i comunisti di Massa 
si impegnano a ritornare, 
magari alla fine di questa 
stessa stagione, su questi 
problemi, per trattarli in 
maniera più organica. 

Questo è il programma 
dell’incontro, al quale 
. sarà presente il compa¬ 
gno Giancarlo Rossi, del¬ 
la segreteria regionale 
del PCI. 

Aprirà la relazione sul 
problemi dell’arenile Mas¬ 
simo Sbrana, presidente 
del consiglio di circo- 
scrizione, Silvio Carlini, 
presidente dell’associazio 
ne Campeggiatori, parle¬ 
rà del turismo all’aria 
aperta. Terme e turismo 
sarà l’argomento aftron- 
tato da Federico Mignani, 
presidente dell’Ente Va 
Iorizzazione Acque mine¬ 
rali, Mario Lippi della 
ETL1 CGIL tratterà del 
turismo sociale a Marina 
di Massa; Mannuccio 
Frulletti presidente della 
confesercenti parlerà del 
ruolo delle imprese turi¬ 
stiche ed infine Sergio 
Trevisan affronterà i pro¬ 
blemi del credito relativi 
alle attività turistiche. 

All’incontro sono stati 
invitati tutti gli operato¬ 
ri turistici e commerciali 
della zona. 


Martedì a Firenze 
confronto sulla casa 

« Per l'applicazione del nuovo quadro legislativo; per 
la costruzione di 300 mila alloggi all'anno; per una nuo¬ 
va qualità dell'abitare »: sono queste le parole d'ordine 
del Convegno organizzato dal Partito Comunista Italiano 
sui problemi delia casa e del territorio che si terrà mar¬ 
tedì prossimo al Palazzo dei congressi di Firenze. 

I lavori saranno aperti la mattina alle 9,30 da una 
introduzione del compagno Senatore Gaetano Pi Marino, 
vice presidente del gruppo comunista del Senato. 

Le conclusioni saranno tratte nel pomeriggio alle 17,30 
dal compagno Giorgio Napolitano, della Direzione na¬ 
zionale del PCI. 

Ai lavori del convegno — che vedranno la parteci¬ 
pazione di numerosi amministratori di medie e grandi 
città italiane — verranno portati contributi e interventi 
anche da qualificati esperti e studiosi dei problemi del¬ 
la casa, urbanìstici e del territorio. 


Da! nostro inviato 

LIVORNO — La loro storia è 
già vecchia, sbiadita. Prota¬ 
gonisti, i fondatori di Aliotte 
Rivoluzionaria entrati sitile 
scene del terrorismo nel 1977 
e sgominati nel giro di un 
paio di anni. Sono finiti Qua¬ 
si tutti in carcere, due et 
hanno rimesso la pelle tra¬ 
sportando ordigni esplosivi, i 
pochi superstiti con le nuove 
leve hanno tentato di ricucire 
le fila ma alle porte di Par¬ 
ma hanno ricevuto il coivo 
di grazia. 

■ E cosi il 20 giugno all'Assi- 
se di Livorno, trasformata in 
un bunker con il gabbione 
metallico ci sarà la « crema » 
di Azione Rivoluzionaria per 
un'impresa che doveva servi¬ 
re ad autofinunziure il grup¬ 
po eversivo: il sequestro del 
l'armatore Tito Neri. 

Sono Salvatore Cimeli e 
Angelo Monaco, due pregiu¬ 
dicati per reati comuni: Vito 
Melano, laureato in sociolo¬ 
gia. insegnante: Sandro Me¬ 
loni ex operaio dell'Alfa Ro¬ 
meo; Pasquale Vahtutti, ex 
studente di medicina; Gian¬ 
franco Faina, docente univer¬ 
sitario professore di Storia 
dei partiti politici all’Univer¬ 
sità di Genova, indicato come 
il capo del gruppo, scompar¬ 
so il 9 novembre 1977 dopo 
che la Procura di Milano a- 
veva spiccato un ordine di 
cattura per purtccipazione a 
banda urmuta; Roberto 
Gcmignuni, meccanico, livor¬ 
nese, luogotenente di Faina, 
arrestato nell’aprile scorso a 
Firenze in piazza Santa Ma¬ 
ria Novella dopo due unni di 
latitanza. 

Come a dire, escludendone 
un paio, i capi storici, i fon¬ 
datori di Azione Rivoluziona¬ 
ria. Le accuse sono pesanti: 
tentato sequestro, tentato o- 
micidio e uno sfilza di reati 
che ranno dalla detenzione di 
armi du guerra al furto, dalla 
truffa aita firma falsa, dalla 
detenzione di esplosivi alla 
ricettazione. 

Fra i terroristi ci sono an¬ 
che due imputati minori. 
Chiara Meloni, 25 anni, tori¬ 
nese e Manrico Scarlatti, 33 
ansi, livornese accusali en¬ 
trambi di falsa testimonian¬ 
za. 

A Livorno, dunque, si par¬ 
lerà di Azione Rivoluzionaria 
ma in ordine al tentativo di 
rapimento. Per quanto ri¬ 
guarda le imprese terroristi- 
che compiute in Piemonte e 


Ma sul banco degli imputati non ci sarà ii capo - La breve storia delia cellula eversiva - Altre 
inchieste a Torino e Firenze - Le imputazioni del gruppo • Le drammatiche fasi de! sequestro Neri 



in Toscana, le inchieste sono 
due e si procederà a Torino 
e a Firenze sepuratumente. 

La sigla di Azione Rivolu¬ 
zionaria appare per la prima 
volta nell'agosto del ’77 al- 
l'indomunt della tragica con¬ 
clusione di un fallito attenta¬ 
to: due giovimi Attilio Di 
Napoli e il cileno Mariti Pi- 
tiones, vengono dilaniati dal¬ 
l’esplosione di una bomba 
mentre iti auto si stavano re¬ 
cando a piazzare l’ordigno al 
giornale « La Stampa ». 

E’ con questo micidiale e- 
sordio che a Torino debutta 
Azione Rivoluzionaria, una 
sigla che fino ad allora non 
era mai apparsa. 

Nei mesi successivi il 
gruppo rivendica il ferimento 
del medico del carcere Don 
Bosco di Pisa Alberto Mam¬ 
moli e del compagno Niiv 
Ferrerò giornalista dell'Unità 
e alcuni attentati compiuti a 
Torino, ’ Livorno, Firenze. 
L’organigramma di Azione 
Rivoluzionaria è comunque 
sconosciuto agli investigatori. 


Ci corni un tentativo di 
sequestro — di cui appunta 
si occuperà l’Asstse livornese 
— per portarlo alla luce. Ar¬ 
mene il 19 ottobre 77 nella 
città labronica 

L’obicttivo e Pannatole Ti¬ 
to Neri. L'azione viene man¬ 
data in fumo dalla violenta 
reazione del giovane che vie¬ 
ne ferito gravemente da un 
colpo di pistola al collo < re¬ 
gione cervicale i. 

Scrive il giudice istruttore 
Carlo De Pasquale nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio « / 
malviventi con perfetta logica 
criminale e con fredda de¬ 
terminazione decisero la eli¬ 
minazione di Tito Neri. Se 
ancora oggi il mancato rapito 
è vivo, ciò è dovuto al con¬ 
corso di fattori certamente 
eccezionali per cui il colpo 
pur sfiorando parti vitali, 
non le lese definitivamen¬ 
te... ». 

Il colpo di pistola esploso 
contro Neri richiama l'atten¬ 
zione di una pattuglia della 
polizia. I banditi fuggono a 


bordo di una « 128 ». Sono m 
quattio. Tre dopo uno spara¬ 
toria con gli agenti e i vigili 
urbani vengono catturati, il 
quarto riesce a dileguarsi. 

Il terzetto. Cimeli, Montico 
e Mussano, e armato fino ai 
denti. Sulla « 128» c'è un ar¬ 
senale pistole, fucili, mitra, 
bombolette spray, munizioni, 
cerotti, manette rudimentali 
con lucchetti e un sacco di 
tela ruvida con tu scritta 
« Pakctsach Deutsche Bun- 
despot » usato dalle poste 
della Germania federale ca¬ 
pace per occultare e contene¬ 
re il sequestrato. Fra le ar¬ 
mi rinvenute sull'auto c'è an¬ 
che una Bercila 7M5. 

Una perizia compiuta suc¬ 
cessivamente accerta che è la 
stesa pistola usata per il fe¬ 
rimento del medico di Pisa, 
Mammoli, e del nostro Fer¬ 
rerò. 

In uno stabile, dove Cinieri 
e Monaco avevano cercato di 
bruciare del materiale, viene 
rinvenuto un volantino, in 
parte salvato dalle fiamme 


che esulta tra l'altro l'esem¬ 
pio di Attilio (Di Napoli) ed 
è firmato ... Rivoluzionaria. 
i Due mesi dopo indagando j 
sul tentativo di sequestro, la 
polizia unviene a pochi ehi- [ 
tornelli da Livorno, Montene¬ 
ro. uno zaino con anni ed j 
esplosivo <283 candelotti) e 1 
una borsa che contiene tini- ! 
bri a secco del sindaco di J 
Forno Canavese. una punzo■ 
natrice per applicare fotogra- I 
fie sulla calte di identità. Itili 
tessere di riconoscimento in 
bianco per operai e ini piegati 
dell'Alfa Romeo per l'accesso 
alla fabbrica e le chiavi di 
due auto che più volte erano 
| state iifiarate nell'of.fienili 
l dove lavora Roberto Gemi- 
| guani. Il meccanico però 
j riesce a rendersi uccel di 
bosco. 

L'ipotesi che il sequestro è 
stato compiuto da elementi 
di Azione Rivoluzionaria per 
■ auto) maliziare il gruppo 
prende sempre più consisten¬ 
za soprattutto quanto i cara- j 
binicri si ricordano di aver i 


fermato un furgone con a 
bordo tre persone la sera 
precedente il fallito rapimen¬ 
to. Gli occupanti sono Faina, 
Monaco e Sandro Meloni. 

Vengono quindi alla lucè le 
(Inumazioni terroristiche del 
gruppo di AR ul centro e ni 
nord e i collegamenti con la 
banda Baadcr Mcmliof come 
m può leggere m documento. 

«Azione Rivoluzionami — vi 
si legge — è nata con un 
occhio molto aU'cspertenza 
(Iella RAF e alle sue analisi 
dei processi in voi so nella 
Germania federale e con 
l’altro ai caratteri e alle for¬ 
ze del movimento m Italia 
ahe non trovano espressione 
(innata nelle organizzazioni 
che attualmente conducono la 
guerriglia ». 

Il gruppo di AR sembra 
ormai disarticolato. Ritorna 
alla abulia alla fine del 78 
quandi) a Pisa viene scoperto 
— nuscosto in un rudere — 
un arsenale per il quale ven¬ 
gono arrestati un militare di 
leva. Renato Cerbuneschi e lo 
scrittore piombmese Pietro 
Bianconi. 

Quando i carabinieri vanno 
ad arrestare l’uomo in casa 
sua c’è anche il cileno lumi 
Feo/ilo Paillacar ul suo no 
me era stato trovato nell’a 
gelida del terraiista saltato 
in aria, Pinones) che viene 
inspiegabilmente lusciato in 
libertà 

Ma non sani che il pi imo 
atto di un'inchiesta che avrà 
ulteriori sviluppi quando itile, 
porte di Parma la polizia 
blocca un’auto imbottita di 
unni ed esplosivo. 

A bordo ci sono due stu¬ 
denti residenti a Pisa. Carme- 
la Pane e Rocco Martino e i 
tedeschi Willy Piroch c 
Johunnu llartwig che il Bu- 
dcskrinalamt di Bonn segnala 
come militanti del gruppo 
terroristico « 2 giugno » 

Seguiranno attri numerosi 
arresti fra cui (inetto di Ro¬ 
berto Gemignani per le stra¬ 
de di Firenze e di Juan Soto 
Paillacar, pescalo a Roma in 
piazza di Spugna. 

Ora il primo pi occaso a 
Livorno per il fallito e san¬ 
guinoso rapimento di Neri 
vede sul banco degli imputati 
il gruppo storico di AR. 

Seguirà poi quello di Tori¬ 
no e infine a Firenze. 

All'appello manca Gian¬ 
franco Faina, il capo e l'ideo¬ 
logo del gruppo tciroristico. 

Giorgio Sgherri 


( 


Manifestazione 
a Prato sulla 
minore impresa 

Si svolgerà nel salone consiliare e sarà con¬ 
clusa da Di Giulio - Oggi migliaia di donne to¬ 
scane a Roma - Centinaia di iniziative PCI 


« L'iniziativa del PCI e 
la piccola e media impre¬ 
sa ». questo il tema della 
manifestazione, die si ter 
rà lunedi prossimo alle 21 
nel salone consiliare del 
comune di Prato. 

Interverranno all’incontro 
il compagno onorevole Bru¬ 
no Niccoli, della Commis¬ 
sione industria della Ca¬ 
mera e il compagno Fede¬ 
rico Brini. Le conclusioni 
saranno tratte dal compa¬ 
gini Fernando Di Giulio. 

Oggi migliaia di donne 
toscane parteciperanno al¬ 
la manifestazione naziona¬ 
le organizzata a Roma, in 
piazza di Siena alle 15.30 
e die sarà conclusa dal 
compagno Enrico Berlin 
guer. 

Diamo di seguito l’elenco 
del nutrito calendario di 
manifestazioni in program¬ 
ma in tutta la regione: 

PRATO - Oggi: piazza 
Duomo ore 17.30 incontro 
con gli amministratori del 
PCI su « Il ruolo di gover¬ 
no dei comunisti a Prato 
e in Toscana >. partecipe¬ 
ranno i compagni Giorgio 
Vestii, assessore regiona¬ 
le alla sanità. Lohengrin 
Landini sindaco di Prato. 
Fosco Bettanni assessore 
provinciale e Rodolfo Rin¬ 
freschi segretario della fe¬ 
derazione; Artimino ore 
16 (Fernando Pellegrini): 
Poggio a Cai a no ore 17 
(Toccafondi); Borgonuovo 
ore 21 (Pallenti). Per do¬ 
mani: ore 10.30 lolo (Lu- 
svardi); ore 11 Fontanelle 
(Landini): ore 11 Carmì- 
gnanelk» (Ribelli): Poggio 
a Caiano ore 10,30 (Fab¬ 
bri): ore 10.30 Poggetto 
(Del Vecchio): ore 10.30 
Carmignano (Bruno Nic¬ 
coli): ore 10.30 Montepia 
no (Pagliai). 

GROSSETO - Oggi: ore 16 
Orbetello dibattito : (Quer- < 
cihi): ore' 17 Arcidosso 
(Gianfranco Bartolini) : ore 
21 Sorano (Gianfranco Bar¬ 
tolini);. ore 10 Sala Eden 
Òróseto incontro ' dibat- ’ 
; tfto con gli artigiani e pic- 
cola i n fima sul -credito 


(Pollini e Faenzi): ore 20 
e 30 Monticello Amiata (T. 
Fusi); ore 20,30 Sasso D’ 
Ombrone (Faenzi); Sala- 
iola ore 20,30 (Arcioni); 
ore 20,30 Cinigiano (Bar- 
zanti) ; 20,30 Macchie di Ar¬ 
cidosso (Amarugi); ore 21 
Roselle (Chielli) ; Pagani- 
co ore 18 (Faenzi); 16,30 
Boccheggiano (Finetti): 20 
e 30 Buriano (Lelia Maz¬ 
zolai; ore lo Selvena 
(Tattarini): ore 21 Piti- 
gliano (Tattarini); 20.30 Ri- 
spescia (Braealari); ore 20 
e 30 Poggio Murella (Nic- 
colai): ore 18 Isola del Gi¬ 
glio (Vongher). 

Domani: Porto Santo Ste¬ 
fano ore 17,30 problema 
casa (Bartolucci): Castel- 
lazzone ore 18 (Finetti): 
Seggiano ore 21 (Finetti): 
Elmo ore 17 (Benucei): M. 
Vitozzo, ore 21 (Benocci); 
Vetulonia ore 18.30 (Faen¬ 
zi): Caldana ore 21 (Faen¬ 
zi): Montieri ore 17 (duel¬ 
li): Tirli ore 20.30 (duel¬ 
li) : Boccheggiano ore 18 
(Fusi T.); Monterotondo 
(Donne Mozzi); Selva ore 


A Livorno 
una festa 
dei giovani 

LIVORNO — t Lo diciamo 
con una festa >: con que¬ 
sto slogan la FGCI livor¬ 
nese invita domani tutti i 
giovani a Villa Mauro Cor¬ 
dano per una giornata in¬ 
sieme. 

Alle 10 è prevista una 
discussione su « Dalla espe¬ 
rienza di questi anni ad 
.una nuova coscienza di 
donna •, con la partecipa¬ 
zione di Maria Chiara Ri¬ 
soldi de «La città futura»; 
nel pomeriggio e alla sera 
festa grande, giochi e dan¬ 
ze sull'erba con i tarantel- 
lari de « La puddica ». 

Funzioneranno un buffet 
fredde, stand por giochi 
vari. 


18 (Tattarini): Semproma- 
no ore 21 (Tattarini). 

PISTOIA - Oggi: ore 15 
San Marcello incontro con 
i pensionati (Sergio Tesi); 
a Pracchia alle 17. incon¬ 
tro con i pensionati (Fran¬ 
co Calamandrei); Orsigna 
ore 21 dibattito (Franco 
Calamandrei). 

Per domani: ore 10 Lar- 
ciano comizio di apertura 
(Vannino Cliiti): ore 9.30 
Montale incontro con i 
pensionati (Sergio Tesi) ; 
ore 11 Tobbiana apertura 
(Franco Calamandrei): Pi- 
teglio ore 10 (Gianfranco 
Venturi) ; Chiesina Uzza- 
nese ore 12 (Giovanni Dol¬ 
ce e Sandra Visani). 

MASSA CARRARA - Og¬ 
gi: San Martino ore 18 (Co 
sta); ore 21 Pontremoli 
(Gozzini): ore 20.30 Regna¬ 
no (Angeli); ore 20,30 Ca¬ 
stello (Pucciarelli): Tura¬ 
no ore 20 (Ricci e Mariot- 
ti); ore 16 Stradone (Lip¬ 
pi): ore 16,30 Canevara 
(Tongiani): ore 18 Roma 
gnano (Biggmi): ore 20,30 
Torano (Marchetti); Mari¬ 
na di Massa (G.C. Rossi). 

LIVORNO - Oggi: ore 21 
Caletta (Emanuele Coc- 
chella): 21 Cecina (Lucia¬ 
no Bussotti): 21 Nibbiaia 
(Fiorella Gasperini): ore 
18 SchiopparelìoSan Piero 
(Rolando Tamburini): ore 

20.30 Vada (Bruno Ber¬ 
nini): ore 18 Rioniarina 
(Ali Xannipieri). 

Domani: ore 11 Rio El¬ 
ba (Ali Nannipieri).: ore 
11 Portogruaro (Rolando 
Tamburini): ore 18 San 
Vincenzo (Bmno Bernini): 

10 Riotorto (Augusto Si- 
moncini): 11 Castagneto 
Carducci (Polidori); 18 
Sassetta (Monica Felli): 

11 Bolgheri (Marco Susi¬ 
ni): 18 Capoliveri (Rolan 
do Tamburini). 

PISA - Oggi: ore 21 Ce 
voli (Natale Simoncini) : La- 
iatico incontro (Lazzari); 
Forcali (Ardenze Felloni): 
La Rotta (Ghelli): Loren- 
zano (Patrizia Dini): Mon¬ 
tecatini Valdìeecina (Ren¬ 
zo Moschini); Monteseu- 
daio (Fulceri): Castelnuo- 
vo Valdicecina assemblea 
pubblica: Calcinaia (Ber¬ 
nardini e Turini): Castel- 
maggiore (Vannueci). 

VIAREGGIO - Oggi: ore 

17.30 dibattito a Torre del 
Lago (Milziade Caprili): 
ore 21 a Massarasa dibat¬ 
tito al bar Argentona (Ghi- 
selli): Camaiore (Lusuar- 
<li); Massarosa (Pieralli). 

LUCCA — Stamani, comi¬ 
zio dell’onorevole France , 
zoo Malfatti. «Uè ore 18. 
in Piana dell'Anfiteatro. * 


Le inadempienze ministeriali denunciate dai docenti 


Sono le scuole e non gli insegnanti 
a rifiutare gli handicappati a Livorno 

Le difficoltà esistenti erano già state rilevate dal Circolo didattico — Manca l’aiuto di una 
adeguata equipe socio-pedagogica — Difficile l’inserimento dei ragazzi in queste condizioni 


LIVORNO — Da alcuni 
giorni l'attenzione della 
città è focalizzata sulle vi¬ 
cende del bambino handi¬ 
cappato respinto dagli in¬ 
segnanti del Circolo didat¬ 
tico d’Azeglio. 

Adesso il ragazzo, dodi¬ 
cenne. frequenta la scuo¬ 
la speciale di Coteto e i 
52 insegnanti sono stati 
rinviati a giudizio dal pre¬ 
tore Bargagna che ha rav¬ 
visato nel loro comporta¬ 
mento il reato di omissio¬ 
ne di atti d’ufficio. 

Dopo dichiarazioni, in¬ 
terviste, comunicati e pre¬ 
se di posizioni di avvoca¬ 
ti. sindacalisti, presidi, as¬ 
sessori. maestri e genitori, 
ieri c’è stata la conferen¬ 
za stampa del comitato u- 
nitario handicappati. 

La vicenda in pochi gior¬ 
ni è diventata un caso di 
interesse nazionale. I mae¬ 
stri del circolo d'Azeglio so¬ 
no stati denunciati perché, 
come consiglio di docenti, 
nel mese d: ottobre, (t pri¬ 
ma che si presentasse il 
caso » sostengono) votaro¬ 
no una mozione nella qua¬ 
le si ‘ dichiarava che non 
sarebbero stati più accet¬ 
tati i bambini handicap 
pati. -Gii insegnanti so¬ 
stengono che i! documen¬ 
to nacque un po’ come ri¬ 
sposta agli organi diretti¬ 
vi della scuola: con esso 
volevano richiamare pole¬ 
micamente l’attenzione 
sulle condizioni in cui e- 
rano stati costretti ad o 
perare. 

Al circolo d’Azeglio so 
no già iscritti 35 alunni 
handicappati: seconde gli 
insegnanti le strutture so¬ 
no carenti, manca l'aiuto 
di adeguata equipe socio- 
psicopedagogica. e i sei 
maestri d’appoggio a dispo¬ 
sizione del circolo sono in¬ 
sufficienti. Ma il docu¬ 
mento non servi né a mi¬ 
gliorare le strutture né ad 
• ottenere nuovi insegnanti 
di appoggio: le due condi¬ 
zioni -alle quale gli inse¬ 
gnanti subordinavano l’ac¬ 
cettazione di un nuovo 
bambino handicappato. 
k Così, quando un nuovo 
\ «tanno si i presentato, do- 
- pò inùtili fftmhml e incon¬ 
tri con. gli organi compe¬ 
tenti, 1 docenti hanno de¬ 


ciso di rispettare le deci¬ 
sioni prese con la mozione. 

Di sicuro gli insegnanti 
non avevano niente con¬ 
tro il bambino. Probabil¬ 
mente non hanno scelto 
il metodo più valido per la 
loró battaglia contro le 
inadempienze ministeriali 
e forse non hanno alcun 
potere che permetta loro 
di rifiutare una iscrizione. 
Un fatto è certo: il bambi¬ 
no non è entrato a scuola. 

Esistono leggi per l’inse¬ 
rimento per degli handi¬ 
cappati ma mancano gli 
strumenti per applicarle e, 
gli handicappati continua¬ 
no. nonostante tutto, a 
non essere inseriti a pieno 
titolo nella scuola, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nella comu¬ 
nità. 

Questa denuncia è venu¬ 
ta ieri durante la confe¬ 
renza stampa del comita¬ 
to unitario handicappati, 
un organismo sorto tredi¬ 
ci- mesi fa e che riunisce 
diverse associazioni che si 
occupano di handicappati 
(quella degli spastici, dei 
diabetici e l’ANFAS) : ad ! 


esso aderiscono anche al¬ 
tre associazioni e privati. 
Ieri erano presenti Fran¬ 
co Masciullo. presidente 
del comitato handicappa¬ 
ti, Pier Paolo Fiorani pre- j 
sidente dell’AIAS (associa¬ 
zione degli spastici). Beni¬ 
gni presidente dell'associa¬ 
zione dei diabetici, il dot¬ 
tor Cioci presidente del- 
l’ANFAS, il professor Viz- 
zoni ed altri membri del 
direttivo. 

•t La scuola ha rifiutato 
un handicappato è stato 
j detto, la legge non è sta¬ 
ta rispettata, siamo in pre- 
! senza di un reato e noi ab- 
[ biamo fiducia nella magi- • 
j stratura che ha aperto il | 
! procedimento. Con questa 
! conferenza stampa voglia- 
i mo denunciare l’atteggia- 
! mento di chi vuol fare con- 
! fusione e distrarre l’opi- ; 
j nione pubblica. Esistono ; 
; due fatti distinti: il primo ! 
1 riguarda lo stato di disa- j 
gio della scuola e la caren- ! 
za di strutture: anche noi | 
ci stiamo dando da fare ! 
per individuare i termini j 
del problema e risolverlo, j 


Saranno affrontati i temi delio sviluppo economico 

Incontro a Stazzeina 
sull’alta Versilia 

MAREGGIO — Si apre oggi al Levigliani nei saloni della « Pen- j 
siane Yaì'echiara i l'incontro dibattito promosso dal comune di 
Sta77ema in collaborazione con l'azienda autonoma di Soggior- ■ 
no t Riviera citi'a Versilia ». il comune di Seravezza e la eomu | 
nità montana apuo-versilie.se sul tema « Risorse naturali dell' j 
alta Versilia, individuazione e loro trasformazione in attività ! 
produttive a sic tigno deli'evonomia montana ed integrative di ‘ 
quella \ ersi In-se ». J 

Ieri si c tenuta una conferenza stampa presso l'azienda di i 
Soggiorno alla quale hanno partecipato oltre al presidente com ì 
pagno Antonini il sindaco di Seravezza Belli c quello di Stazze- 
ma Conti i quali hanno illustrato alla stampa gli argomenti che' 
dovranno essere al centro della discussione. 

L’introduzione generale sarà fatta dal presidente dell’Azienda 
Autonoma Antor.iri die affronterà tutta la problematica riguar¬ 
dane il rapporto fra la montagna e il mare all’insegna dell’af- 
fermazione di un diverso e più esteso modo di sviluppare l’ini¬ 
ziativa turistica anche in quelle zone che tradizionalmente si 
basano su altri tipi di attività economiche. 

Le altre si soffermeranno su aspetti più specifici quali lo 
sfruttamento di grosse risorse naturali fino ad oggi rimaste_ 
inutilizzate, — - - . n u.-. ■*>. 


Il secondo fatto riguarda 
l’atteggiamento del Circo¬ 
lo D'Azeglio che ha respin¬ 
to il ragazzo e lo ha man¬ 
dato a casa. Su questo pun¬ 
to siamo intransigenti. 
Esistono delle leggi, esse 
debbono essere rispettate». 

I rappresentanti del co¬ 
mitato hanno poi criticato 
il corpo docente dell'Isti¬ 
tuto che si distingue per 
« razzismo e ottusità » e si 
sono detti perplessi per la 
posizione assunta dal sin¬ 
dacato. Hanno criticato la 
mancanza di programma¬ 
zione (si sa con approssi¬ 
mazione che in città ci so¬ 
no circa 180-190 handicap- 
pati in età scolare), di 
indagine preventiva, che 
all'inizio di ogni anno sco¬ 
lastico determina proble¬ 
mi per gli handicappati: o 
frequentano con ritardo, 
o, addirittura, come in 
questo caso, vengono rifiu¬ 
tati. 

La soluzione dell'inseri¬ 
mento del bambino nella 
stuoli speciale di Coteto 
non soddisfa i membri del 
comitato che hanno ricor¬ 
dato alcuni episodi emble¬ 
matici di bambini handi¬ 
cappati: allontanati dalle 
scuole da capi di Istituto, 
da ufficiali sanitari, da ge- 
nitori di bambini * nor¬ 
mali i. 

«Per fortuna la scuola li¬ 
vornese non è tutta cosi 
ha concluso Masciullo. Pa¬ 
recchi ragazzi frequentano 
il tempo pieno e sono be¬ 
ne inseriti. Specialmente 
nei’ rioni popolari abbia¬ 
mo riscontrato un movi¬ 
mento di massa che ci ha 
sostenuti scuotendo le 
strutture burocratiche. 

Purtroppo non tutti i 
genitori hanno compreso; 
ieri, per esempio, tutti i 
bambini della Carlo Bini 
sono entrati con mezz’ora 
di ritardo per solidarizza¬ 
re con gli insegnanti rin¬ 
viati a giudizid. Non è giu¬ 
sto scaricare sulle spalle 
degli insegnanti I proble¬ 
mi irrisolti che esistono 
nella scuola e non si pos¬ 
sono risolvere i problemi 
lasciando a casa gli han¬ 
dicappata ». 

Stefania FraddannL 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 



V. Ginori - V. E. Mayer 
LIVORNO - Tel. 22588 


RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 

(GUIDA RISTORANTI 1979) 


| i K viaggiatore 

o SPECIALITÀ' PESCE 

•g SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586)-25073 


ROSTICCERIA 

RISTORANTE 


GIARDINO 

di William Medici 


CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 


SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE 

La Libettiata 


Quartier generale 
de’ papponi 
della 'osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 



MILTON 

IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittori», 12 - Tal. 0586,620345 

IL MARE IN TAVOLA 



Cav. Oriano Guadagni 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 


MAGAZZINI ■> UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Catmai, 47 
5504» VIAREGGIO (llaly) 
Talafono (0584) 392294/S 
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TOSGANiBPOET 


LA «SCHEDINA» DI PAOLO CAROSI 


Sto per concludere il primo anno 
come allenatore di una squadra di 
serie A e tutto sommato, nonostante 
gli alti e bassi denunciati dalla Fio¬ 
rentina, mi posso ritenere soddisfat¬ 
to: due anni orsono, di questi tem¬ 
pi, stavo concludendo il « Supercorso 
Allodi s>, prendevo la cosiddetta lau¬ 
rea di allenatore. 

Fino a quel momento, dopo avere 
giocato per quasi 20 anni soprattut¬ 
to nella IaizÌo con degli scampoli 
nell'Udinese e nel Catania, ero sialo 
allenatore delle squadre giovanili 
della Lazio ed avevo vinto di fre¬ 
sco il campionato t Primavera ». 

Fui spinto a fxirtecipure al « cor¬ 
so * di Coverciano perché volevo 
conoscere meglio la materia, avevo 
sete di notizie, volevo sapere le ra¬ 
gioni per cui un atleta rende pai o 
meno e allo stesso tempo appren 
dcre i rari modi di giocare, di in 
ter pretare il gioco. 

E' stata una esperienza importali 
te che mi è servita, non solo sul 
campo ma anche fuori, per Ì rap¬ 
porti con i dirigenti, con gli sjxtrti 
ii e con la stessa stampa. Espe¬ 
rienza clip mi e servita all'esordio 
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Taranto 

Cesena 
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Parma 
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Adriese Pergocrema 
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come allenatore di una squadra di 
serie B, VAvellino, che sotto la mia 
guida, e grazie all'apporto del gio¬ 
catori, portai alla promozione. 

Però, dovete sapere, avrei prefe¬ 
rito restare nelle squadre giovanili: 
sono nato a Tivoli 41 anni fa ma 
in pratica ho sempre vissuto a 
Roma dove ho messo su casa e do¬ 
ve vivo con mia moglie e due figlie. 

Allontanarmi da Roma non mi pia 
cova ed è proprio per evitare di 
fare il « pendolare » che mi iscrissi 
al 4 Supercorso t> per allenatori del¬ 
le squadre giovanili. Speravo di re¬ 
stare alla Lazio. Solo che durante 
il * corso * venni a sapere che Leti- 
i zini aveva altre mire e cosi chiesi 
ed ottenni di cambiare, di poter da¬ 
re gli esami per allenatore di prima 
categoria. 

Tutto sommalo è stato meglio così 
poiché — come ho già accennato — 
anche se fare l’allenatore non è 
facile, in quanto è un lavoro che 
logora soprattutto il sistema nervo¬ 
so. di soddisfazioni ne ho ricevute. 

Ed anche con questa Fiorentina, 
che la scorsa stagione avera corso 
il rischio di finire in serie fi. abbia 
ino (aito molte cosette. Certo sa 
rebbe bastato non mancare un paio 
] di rigori <• non perdere contro l'Ala- 
1 lauta per c'<<er<• fra i tirimi 3 e par 
, lecipare alla Coppa UEFA. 
j Possibilità questa clic non è anco¬ 
ra da scartare anche se il Napoli 
i risjietto a noi, è facilitato nel com 
! pd°- 

^ • Come non è facile compilare que- 

■ sta '< schedina v. E’ un onore che mi 
I offre t L'Unità * ma allo stesso tem- 
; po è anche una bella gatta da pe- 
j lare poiché, come tutti saprete, quel- 
I la di domani è la giornata più calda 
1 della stagione: ci sono la bellezza 

di sei squadre che lottano per restare 
in serie A. Detto onesto, meglio si 
può comprendere la difficoltà nel 
riempire la « colonnina » dei risul¬ 
tati. 

E così con un occhio sulla « sche¬ 
dina t, e l’altro sulla classifica sono 

■ dell'avviso che la partila Ascoli Ro- 



1 ma finirà in un bel pareggio: le 
squadre hanno già totalizzalo 25 pun¬ 
ti e con un risultato in bianco ranno 
a 26, vale a dire sono già salve. 

Si tratterà di un incontro nel cor 
I so del quale nessuna vorrà correre 
| rischi. 

I Per la gara AtalantaVicenza. in 
| vece metto una tripla: I x 2. L’Afa 
j lauta, che non menta il posto che 
i occupa poiché pratica un gioco es 
semiale, vorrà vincere. In questo 
caso i bergamaschi raggiungerebbe¬ 
ro i veneti di Paolo Rossi c se il 
Bologna in casa, contro il Peru¬ 
gia, non vincesse potrebbero sperare 
di salvarsi grazie alla differenza reti. 

Il Vicenza (24 punti) farà di tutto 
per non perdere per strappare un 
pareggio. In questo caso i bianco 
rossi andrebbero a 25 punti e se il 
Bologna pareggiasse resterebbero in 
serie A. Se poi al Vicenza riuscisse 
il colpo gobbo, cioè vincesse, per il 
Bologna non ci sarebbe via di 
scampo. 

Quindi per Bolognu Perugia sarei 


per 1 e x. Il Perugia ha fatto chia¬ 
ramente comprendere che vuole con¬ 
cludere la stagione imbattuto. 

Catanzaro Torino: 1. 1 granata so¬ 
no ormai stanchi e un po’ delusi. 
Il Catanzaro vorrà congedarsi dal 
pubblico con una vittoria. 

Inter-Fiorentina: 1-2. Sulla carta 
i nerazzurri sono favoriti ma sono 
reduci da una sconfitta. Anche loro 
cercheranno di rifarsi un po' di ver¬ 
ginità con il pubblico. A noi invece 
occorre solo una vittoria per sperare 
di andare in Coppa UEFA. Un ri¬ 
sultato che potrebbe anche solfar 
fuori se le polemiche di qupsti gior¬ 
ni dovute alle varie voci di cessioni 
non avranno intaccato il morale dei 
giocatori. 

Juventus-Avellino finisce in pari¬ 
tà. Faccio il tifo per gli irpini poi- 
che grazie all’Avellino sono allena¬ 
tore di serie A. Ma a parte questo 
resta il fatto che VAvellino con un 
punto è matematicamente salvo c 
la Juventus reduce dalla Coppa Ita¬ 
lia non dovrebbe infierire. Quindi x. 

Lazio -Milari: 1. La mia ex squadra 
vuole finire in bellezza, mentre il 
Milan è già pago di avere rag 
giunto la stella dei dieci scudetti. 

Verona Napoli: metto I anche se 
il Napoli è assai più forte del Ve¬ 
rona. Se il Napoli perde e noi fac 
clamo dei minti a Milano si gioca 
la Coppa UEFA. 

Monza Genoa: 1 r. Il Monza pini 
ta alla serie A ma il Genoa non 
vuole retrocedere, 

Pescara-Udinese: I x. 1 veneti gin 
calia il miglior calcio ma il Pescara 
è lanciato alla promozione mentre 
l'Udinese c già in A da tempo. 

Taranto-Cesena: 1 e x. i pugliesi 
tentano il tulio per tutto per salvarsi. 

Conio-Panna: I x: i lariani Guida¬ 
no la classifica e sono praticamente 
già in B ma anche il Parma cerca 
punti per la promozione. 

Adriese Perpocrema: 1 x. Il Per- 
gocrema cercherà di racimolare un 
punto ma non sarà facile. 

Paolo Garosi 



A SAN SIRO 
PER UN POSTO 
IN COPPA UEFA 

Anche per I viola della Fio 
rentinR quella di domani è 
l’ultima fatica ufficiale della 
stagione. Dopo la partita di 
San Siro, contro l'Intcr. i 
gigliati effettueranno una 
tournee in Giappone e rien¬ 
treranno in Italia solo il 7 o 
1*8 di giugno. 

Ma in questo momento, 
anche se per quanto riguarda 
le prime posizioni è già stato 
tutto deciso e per la retro- 
cessione la Fiorentina non è 
interessata, i sostenitori viola 
attendono con un certo inte¬ 
resse il risultato che scaturi¬ 
rà contro i nerazzurri dell’In- 
ter. 

Infatti, se la Fiorentina 
non riuscisse a perdere e il 
Napoli a Verona subisse una 
sconfitta per 2 a 0, la squa¬ 
dra di Carosi. nella prossima 
stagione, parteciperebbe alla 
Coppa UEFA. 

Se poi la Fiorentina riu¬ 
scisse a vincere e il Napoli 
non andasse oltre un pareg¬ 
gio avrebbe raggiunto i 32 
punti che bastano per parte¬ 
cipare alla manifestazione in¬ 
ternazionale. 

Lo stesso Carosi prima di 
lasciare Firenze è stato molto 
esplicito: « Andiamo a Milano 
per vincere. Un pareggio non 
cl va bene. Se poi perdiamo 
non faremo alcun dramma 
ma i ragazzi sono al massi¬ 


mo della concentrazione poi¬ 
ché la posta in palio è di 
quelle che stuzzicano l'appe¬ 
tito. Il tutto se il Napoli do¬ 
vesse incappare iti una gior¬ 
nata negativa ». 

Ed è proprio perchè esiste 
questo tipo di stimolo, per¬ 
chè i viola sono coscienti di 
aver gettato dalla finestra 
(vedi sconfita con l'Atalanta) 
la possibilità di tornare nel 
giro internazionale che do¬ 
mani si presenteranno in 
campo disposti a lottare per 
tutti i novanta minuti. 

GLI « ARANCIONI » 

A RIMINI 
PER I DUE PUNTI 

Se per la Fiorentina si 
tratta dell'ultima fatica, per 
gli «arancioni» della Pistoiese 
quella di domani si presenta 
una trasferta molto difficile: 
il Rimlni regge il fanalino di 
coda con 20 punti ma la 
squadra del «Mago» Herrera 
non sembra intenzionata a 
retrocedere in serie C. 

Anzi, per la verità, i ro¬ 
magnoli. proprio domenica 
scorsa al Santa Elia, contro 
il Cagliari, hanno dimostrato 
di avere ritrovato la migliore 
verve e convinzione nei loro 
mezzi e visto che mancano 
ancora hen sette giornate alla 
fine del campionato sono in 
grado di recuperare il terre¬ 
no perso per evitare la re¬ 
trocessione. 

Insomma la squadra di 
Enzo Riccomini, che ha di¬ 


sputato fino ad ora un cam¬ 
pionato esemplare, un cam¬ 
pionato di testa, dovrà pren¬ 
dere le dovute precauzioni se 
vorrà rimanere nell’alta clas¬ 
sifica per sfruttare gli even¬ 
tuali errori che potranno 
. commettere il Pescara (che 
gioca in cesa contro l'Udine¬ 
se) e il Cagliari (che ospita 
-la Spai), le squadre candida- 
. te alla promozione. 

E' certo, però, che proprio 
• perchè il Rimini è ultimo in 
classifica che gli «arancioni» 
non si limiteranno solo a di- 
. fendersi. 

Anche domenica scorsa a 
Sambenedetto del Tronto, 
pur giocando un po’ guardin¬ 
ga. la Pistoiese ha cercato 
spesso la via del gol. 

E così sicuramente si com¬ 
porterà anche domani, cer¬ 
cherà cioè di colpire i ro¬ 
magnoli con azioni di con¬ 
tropiede. un’arma che la Pi¬ 
stoiese sa usare con molta 
efficacia. 

| I CALENDARI 
CALCISTICI 
DI B, C E D 

SERIE B 
Broscia-Bari 
Taranto-Cesena 
Monza-Genoa 
Ternana-Lecce 
Sampdoria Nocerlna 
Foggia-Palermo 
Rlmini-PIstoiese 
Varese-Sambenedettese 
Cagliari-Spal 
Pescara-Udinese 


SERIE CI 
Salernitana-Arezzo 
PJsa-Barletta 
Lucchese-Benevento 
Latina-Chieti 
Campobasso-Empoli 
Turria-Livorno 
Reggina-Matara 
Teramo-Paganese 
Catania-Pro Cavese 
SERIE C2 
Savona-Albese 
Olbia-Cerretese 
! Almas-Derthona 
Viareggio-Grosseto 
! Siena-Massese 
Carrarasa-Montecatlnl 
1 Civitavecchla-Prato 
Imperia-Sanglovannese 
Montevarchl-Sanremesa 

SERIE D 
Viterbese-Cuoiopelli 
Orbetallo-lgleslas 
Spoleto-Nuorese 
| Pontadera-Piatrasanta 
1 Caaalottt-Ciaterna 
j Carbonla-Romulaa 
i S. Elena-Rondinella 
| Plombino-Torrea 
| Poiano-Tuacania 

! AL QUARTIERE 9 
SPORT DI TUTTE 
i LE DISCIPLINE 

I Sport per tutti e a tutte 
j le ore, insomma, una vera 
; « festa dello sport » organiz- 
, zata per una settimana — 
j dal 14 al 20 maggio — dal 
Consiglio di Quartiere 9 a 
Firenze con i gruppi sportivi 


della zona, cioè di Castello, 
Tre Pietre, Il Sodo, Le Pan¬ 
che. e Serplolle. 

Il programma è pieno di 
iniziative. 

Si parte, in anteprima, sa¬ 
bato alle 15 con un film sul¬ 
l'atletica nella Casa del Po^ 
polo di Castello. 

Da lunedi, alle 15. corsa 
campestre per ragazzi (ritro¬ 
vo al Vittolone). Alle 21 ga¬ 
ra di palle con peso alia Ca¬ 
sa del Popolo Le Panche. 

Martedì alle 16 torneo di 
pallavolo ragazzi e ragazze 
alla Casa del Popolo Le Pan¬ 
che. che prosegue alle 20.3 0. 

Mercoledì alle 15.30 rasse¬ 
gna di nuoto per ragazzi al¬ 
la micropiscina « Don Min- 
zoni » e alla stessa ora alla 
' pista « Liberi e forti » pat- j 
tinaggio artistico. 

Alle 21 corsa su strada non 
competitiva. 

Si prosegue quindi, fino a j 
! domenica, con ginnastica, cal- j 
t ciò. ping-pong, ciclismo c 

| atletica. 

I CAMPIONATO 

! TOSCANO 

ARCIERI I 

I La prima compagnia ar- | 

cleri della città di Firenze i 

« Ugo di Toscana » organiz- 
; za per domenica il IV. cam- 
I pionato toscano Fita di tiro 
! con l'arco. 

La gara avrà luogo sul 

I campo Ugnano (Via dei poz¬ 
zi di Mantignano - Firenze). 



Podisti di tutte le età per le strade di Firenze 

Domani la coppa «Bertini» 


La manifestazione vale come assegnazione del titolo di campione pro¬ 
vinciale ARCI-UISP * Patrocinio di Comune e Provincia • I percorsi 


Domani, organizzata dal G.S. 
Amicizia e dal C.R. Bencmi. 
si s\oìgerà la terza edizione 
della gara podistica su strada 
valida per l’assegnazione del¬ 
la « 3. Coppa Bruno Bertini >. 

La gara è aperta a tutti i 
tesserati agli enti di promozio- | 
ne sportiva e lìberi. Si trat- j 
ta di una prova unica vaie ! 
tele per l'assegnazione del j 
titolo di campione provincia ì 
le Arci UISP di corsa su <ra ; 
da ed allo stesso tempri è va ' 
lida per il campionato prò j 
vinciaie per società affilate ■ 
all’ARCI - UISP. | 

La gara, che c patrocinata I 
dagli assessori elio sport del | 
Comune di Firenze e della Pro- j 
vincia. prenderà il via alle j 
8.30 (partenza della catego- i 
rie p agat e»: alle ore 9 pani i 


ranno gli allievi, alle 9.15 gli | 
adulti). j 

I ragazzi percorreranno un 
tracciato di Km. 2.900. gli al 
lieti Km. 5.800, gli adulti Km. 
13.800. 

I ragazzi seguiranno que¬ 
sto percorso: via Mercadante 
(partenza dai Circolo Benci ! 
ni), via Vivaldi, via Paisiel * 
io. via de'.ie Cascine, viale I 
Tinaia, piazzale su'i'Arno. via 
le della Catena, piazzale del ! 
le Cascine, piazza Puccini (ar- i 
rivo). Gli allieti partiranno ) 
da via Mercadante e prose i 
guiranno per via Vivaldi, via j 
Paisiello. via delle Casone. | 
piazzale delle Cascine, viale I 
degli Olmi, piazzale Città di j 
Fez. via del Visamo. via del- ! 
le Cascine, via Paisiello. via • 


Squarcialupi. via Pelrella. j 
piazza Pucc.ni. i 

Questo il percorso per gli 
adulti: Via Mercadante, via 
Vivaldi, via Paisiello, via delle 
Cascine, viale Tinaia, viale 
Lincoln. Ponte Vittoria, via 
Bronzino, via Pisana, piazza • 
Pier Vettori, viale Sanzio. • 
Piazza Tasso, via Villani, via : 
Bellosguardo, via S. Carlo 
via di Soffiano, via Pisana. 
Ponte Vittoria, viale Lincoln 
piazzale Kennedy, viale Wa 
shingten: viale Pegaso, viale j 
Aerecnautica. piazzale delle ' 
Cascine, via deile Cascine. : 
piazza Puccini. Dunque do- ! 
mani per le strade di Firen- I 
ze domineranno i podisti, gio¬ 
vani e grandi. Una giornata 
particolare s’I’insegna della 
salute e del podismo. I 
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Venti giovani delle liste speciali assunti dal Comune di Viareggio 


Bagnini al mare d'estate 
e bibliotecari d'inverno 


Tra di loro ci sono tredici donne - Bandita ogni logica assistenziale - Una inizia¬ 
tiva che vuole rispondere alla pressante domanda di lavoro delle masse giovanili 


VIAREGGIO - E’ stato ela¬ 
borato dalla Giunta comunale 
d. Viareggio un nuovo proget 
to di attuazione per il ’79 
della legge 285 in cui viene 
prevista l’assunzione di 20 
giovani, di cui 13 sono ragaz¬ 
ze delle liste speciali pjr un 
periodo di otto mesi a parti¬ 
re da maggio. 

Questo è il secondo anno 
clic l’Amministrazione comu¬ 
nale, insieme alla Lega dei 
disoccupati, riesce a dare u- 
na risposa alla richiesta dei 
giovani iscritti nelle liste, 
offrendo una proposta di im¬ 
piego all'interno delle strut¬ 
ture comunali. | 

Quest’anno, però, il periodo 
di assunzione è stato allunga¬ 
to del doppio poiché è inten¬ 
dimento della Giunta utilizza¬ 
re queti giovani al di là della 
stagione estiva e quindi non 
solo come bagnini per vigila¬ 
le la spiaggia pubblica. 

La delibera infatti precisa 
che nei restanti quattro mesi, 
durante il jieriodo invernale, 
i giovani verranno utilizzati 
all’interno delle strutture cul¬ 
turali e in quelle sportive 
presenti in città. 

Sicuramente non basta un 
provvedimento così limitato 
— in fondo 20 giovani sono e 
rimangono una minoranza 
rispetto a tutti quelli che an¬ 
cora una sistemazione stanno 
cercando — ma certamente, 
pur nella sua straordinarietà 
questa iniziativa sta a di¬ 
mostrare che anche gli Enti 
Locali, con il necessario 
contributo delle forze sindacali 
e sociali, possono portare a- 
vanti una politica attiva del 
lavoro ed una sua program¬ 
mazione. 

Se verranno concessi ulte- 
rior finanziamenti sulla legge 
285 (questo dipenderà dalla 
volontà |x)litica che il mimo 
Parlamento esprimerà dopo 
le votazioni del 3 giugno) e 
se saranno approvati entro 
giugno i piani di ristruttura¬ 
zione dell’apparato comunale 
potranno essere assunti a 
Viareggio altri 49 giovani nei 
prossimi 12 mesi. 

La Giunta ha chiesto alla 
Regione Toscana l’autorizza¬ 
zione a prorogare il contratto i 
dei 20 giovani per tutto l'an¬ 
no 1980 alle stesse condizioni 
presenti in quello per otto 
mesi, questo perchè si ritiene 
fondamentale per la messa in 
funzione di una serie di ser¬ 
vizi Tino ad ora rimasti quasi 
inutilizzati o male sfruttati, 
la presenza di nuovo perso¬ 
nale. 

Una parte di questi giovani 
sarà utilizzata infatti all’in¬ 
terno delle strutture sportive; 
altri saranno dislocati nella 
Biblioteca comunale, nel Mu- 
seo civico, nel Centro Dotti- j 
mcntario Storico, strutture ( 
che fino ad oggi si seno di 
mostrate quasi inservibili per 
la mancanza di personale. 

Il progetto inoltre è stato 
realizzato in modo tale clic | 
qualsiasi logica assistenziale 
venisse a cadere. 

Carla Colzì 



SABATO SERA ! 

BALLO LISCIO con j 

« L’ULTIMA 
EDIZIONE » ! 
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il mestiere di viaggiare 


| meeting! c viaggi di studio ! 



Scavi 

archeologici 
nella 
Fortezza 
medicea 
di Grosseto 


Si sta ancora scavando nel Cassero Senese della For¬ 
tezza Medicea di Grosseto. I lavori sono stati organizzati 
dall'AinministrazIone Comunale con la collaborazione dello 
Istituto di Archeologia Medloevale dell'Università di Siena. 

I lavori interessano il pozzo situato all’Interno del Cas¬ 
sero e si prefiggono il compito di riportare alla luce tutto 
il materiale gettatovi nel corso dei secoli e che potrebbe 
rivelarsi estremamente interessante. 

Proprio per questo sono presenti ai lavori alcuni degli 
archeologi che lo scorso luglio effettuarono la campagna 
di scavo nella Fortezza ed il gruppo di giovani interessati 
che vi partecipò attivamente. Due < pozzajoli » particolar¬ 
mente esperti si calano nel pozzo pieno d’acqua e di detriti 
e ne estraggono materiale che sarà oggetto di accurati studi. 

Dall'inizio dei lavori è stata sin ora raggiunta una pro¬ 
fondità di undici metri e secondo gli esperti bisogna lavo¬ 
rare ancora molto prima di raggiungere il fondo. L’Asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione ed agli Affari Culturali Alfio 
Giannlnoni, ha ricordato la importanza di questo Intervento, 
non tanto per la spettacolarità dei risultati, la qualità e la 
quantità dei recuperi in sè, quanto soprattutto per il valore 
scientifico che potrebbe venirne ad assumere l'esame. 

I Pozzi sono infatti stati per secoli lo scarico naturale 
di maiolica, armi, suppellettili, oggetti e materiale vario 
e rappresentano un campione d'esame utilissimo per gli 
studiosi. 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 

Via Oliveli, T5 - MASSA 
(presso Stadio) 

Tel. 43.684 



OFFERTE DEL MESE 


CARNE DI MANZO 


Bistecche 

1 kg. 

L. 5.500 

Bistecche disossate 

1 kg. 

L. 5.820 

Fettine 

1 kg. 

L. 6.200 

MAIALE 



Salsicce p.s. 

1 kg. 

L. 2.500 

Bistecche 

1 kg. 

L. 3.700 

Fettine 

1 kg. 

L. 3.900 

TACCHINO 



Fesa 

1 kg. 

L. 4.950 

Cosciotti 

1 kg. 

L. 1.900 

Arrosti 

1 kg. 

L. 2.850 

GALLINA 

1 Kg L. 1.450 

UOVA di giornata 

l'uno L. 65 


FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 


1 


a SOLO PER QUESTO MESE LA 

f a voi« s ° Mobili TARABELLA 

QUERCETA - PIAZZA MATTEOTTI 31 - TELEFONO 769.131 


OFFRE: 

APPARTAMENTO COMPLETO: 

■ CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE X 6 
PERSONE 

■ CUCINA COMPONIBILE 

■ SALOTTO IMBOTTITO (divano -4- 2 pol¬ 
trone 4- tavolo) 


A SOLE LiRE 

2.490*000 

AMPIE GARANZIE 
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I CRONISTI RICEVONO dolio 19 allo 13 o dolio H olio 21 


l’Unità /.sabato 12 maggio 1979 


Lunedi pomeriggio il compagno Enrico Berlinguer purlu u Napoli euSulerno 


. *, j - ” , ’ x ’ e ' ■ * - h ' j v » . • ' , w w • 8 r " * v ^ f 

Il segretario generale del PCI parteciperà a due manifestazioni popolari: una a piazza Plebiscito (alle ore 18) e una a piazza della Concordia (alle ore 20,30) - Decine e de¬ 
cine di assemblee e riunioni preparano il grande appuntamento democratico - Le altre iniziative che sono state promosse per oggi e domani nella provincia dal Partito comunista 
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Napoli o Salerno ' preparano le » due 
grandi manifestazioni di • lunedi prossimo 
con H compagno Enrico Berlinguer. L'ap- 
puntamento per I comunisti napoletani 
ì alle 11 a piazza Plebiscito. Nella stessa 
serata II segretario generale del nostro 
partito parlerà a Salerno alle 20,30 in 
piazza della Concordia. 

In vista della manifestazione di piazza 
Plebiscito si stanno tenendo decine e de¬ 
cine di assemblee nelle sezioni, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nel quartieri della città, e 
del centri della provincia. Sono state av¬ 
vicinata centinaia di elettori, di giovani, 
di donne, di disoccupati; si è discusso dei 
grandi problemi nazionali e di quelli più 
direttamene legati alle città e ai quartieri. 

Decine di compagni dirigenti, della Fe¬ 
derazione, del comitati di zona sono Im¬ 
pegnati in un grande sforzo di mobilita¬ 
zione. 

Il massimo sforzo i anche rivolto alla 
diffusione straordinaria de l'Unità di do¬ 
mani. Questo l'elenco delle copie già pre¬ 
notate: Barra 500; Ponticelli 500; San Gio¬ 
vanni 400; Chlala Posillipo 430; Marcia¬ 
no 200; Cercola 180; Pozzuoli 600; Erco- 
lano 400; Portici « Sereni > 300; Portici 
« Gramsci » 150; Torre del Greco 300; Tor¬ 


re Annunziata 400; Curie! 100, Celli Ami- .< 
nel 150; San Giuseppe Porto 180; San Car- 1 ; 
lo Arena 200; Sant'Erasmo 120; Stella Mar¬ 
zolla 120; Marigllanella 50; Pollone Troc- 
chia 60; Massalubrense 70; Piano di Sor¬ 
rento 100; Pompei 50; Striano 50; San ' 
Giorgio 250; Grumo Nevano 120; Socca- 
vo 350; Case Puntellate 200; San Gior¬ 
gio 300. 

Queste invece le manifestazioni che si 
tengono oggi e domani a Napoli e Salerno 
e in provincia. 

OGGI: Frattamaggiore alle 18 dibattito 
con Orlando e Trogu; a Casavatore comi¬ 
zio con Mauri e Erpete; a Frattamtnore 
alle 18,30 comizio con Impegno e Vittorio 
Russo; a Crispano alle 20 comizi con Im¬ 
pegno e Vittorio Russo; a Vacapri alle 

19,30 comizio con Raddl e DI Fede; a Gru¬ 
mo Nevano alle 19,30 comizio con Valen¬ 
za; a Pollena Trocchla alle 19 comizio con 
Guarino e Di Malo; a Secondlgliano alle 
18 dibattito con Francese e Petrosino; a 
Piscinola alle *18 domande e risposte con 
Valenzi; a Brusciano alle 19 comizio con 
Donise e Lanza; a Comlziano alle 18 co¬ 
nfilo con Correrà; a Forlo alle 19 corni¬ 
cio dibattito con Nitti; a S. Giovanni a 
Teduccio alle 10 incontro con I pensiona- 


•1 con Sandomenlco; a Ponticelli alle 18 -, 
incontro sul plani di recupero con lm- 
oimbo e Sandomenlco; a Marigliano 
site 18,30 v-i assemblea operaia con 
flemma e Conte; a Sant' Anastasia 
alle 18 dibattito con le donne con Salva- , 
to; a Gragnano alle 18,30 comizio con 
Fermarlello e Nervini; a Melilo alle 18,30 
comizio con Geremlcca; a Boscotrecase 
atle 18,30 comizio con Gomez e Matrone; 
a Torre Annunziata alle 18,00 dibattito con 
Schiano; ad Afragola alle 20 comizio con 
Geremlcca; a San Vitaliano alle 19 comi¬ 
zio con Masullo e Petratta; a Falbano 
di Camposano alle 20,30 comizio con Ma¬ 
sullo Pefrella e Correrà; a Barano d'Ischia 
alle 18,30 comizio con Marzano; a Vico 
Equense alle 19 comizio con Formica; ai 
Colli Amine! alle 17,30 assemblea con So¬ 
dano; a piazza Matteotti atle 17,30 dibat¬ 
tito con Antinolfi e Borrelli; a San Pietro 
a Patierno alle 17 manifestazione delle 
donne con Maida; a Somma Vesuviana alle 
19 manifestazione dei giovani con Napoli. 

DOMANI: a Striano alle 20,30 comizio 
con Fermarlello, a Plazzoila di Nola alle . 

18,30 incontro con le donne con Imperato 
e Salvato; a Bacoll alte 18,30 (villa Co¬ 
munale) incontro dibattilo con Geremlcca 


e Ulianich; a San Sebastiano alle 18 co¬ 
mizio con Sandomenlco; a San Gennaro 
Vesuviano alle 18 comizio con Petratta e 
Orlando; a Bagnoli alle 11 conferenza 
stampa sulla casa con Imbimbo e Riano; 
a Portici (piazza Poli) alle 10 su terro¬ 
rismo e ordine pubblico con Fermarlello 
a Mancuso; a Marano alle 10 comizio con 
Garamicca a Minervini; al cinema Roxy 
alle 10 film-dibattito con Scola; a Giuglia¬ 
no alla 10 comizio con Valenzi e Orlando; 
a Poggiomarino alle 19 con Fermarlello; 
a Granano alle 10 comizio con Gomez; 
ad Acerra alle 18 conferenza su cristiani 
) marxisti con dom Franzoni e Nitti; a 
Molano alle 19 comizio con Di Malo; a Ca- 
sandrino alle 18,30 comizio con Valenza; 
ad Afragola alle 18,30 comizio con Fran¬ 
ose; ad Afragola alle 10,30 dibattito su 
ordine pubblico con Guarino e Grimaldi; 
a Torre Annunziata alle 10 manifestazione 
del pensionati con Matrone e D'Angelo; a 
Fuorigrotta alle 9,30 assemblea del pen- 
donati con Mangiapla e Scippa; ad Ar¬ 
iano alle 10 dibattito su violenza e terro¬ 
rismo con Vitiello e tossa; a Poggioma¬ 
rino alle 10 assemblea operaia con Conte 
e Cerbone; a Casalnuovo alle 19 comizio 
con Erpete e Mola; a Terzlgno alle 18 


comizio con Conte e Matrone; e Bosco¬ 
reale alle 10,30 con Gomez e Guarino; a 
Scisciano alle 19 comizio con Sepe e Cor¬ 
rerà; a Sant'Antimo alle 18 dibattito con 
tf Del Rio e Marzano; a Mugnano alle 19 
. comizio con Scippa; a San Giuseppe Ve- 
' suviano alle 19 comizio con Antinolfi. 
Queste Invece le manifestazioni che si 
terranno in provincia di Salerno. 

OGGI: a Salerno-Pastena alle 18,30 di¬ 
battito con Di Marino; a Ponteeagnano alle 

18.30 comizio con Sparano; a Penta di Pi¬ 
sciano alle 19 con Guerra; a Rocca Pie¬ 
monte alle 18,30 con Vignola; a Malori alle 

18.30 comizio con Romano; ad Angrl alle 

18,30 con lovieno e Maranca; a Mercato 

San Severino alle 20 con Forte; a Rocca 
Daspide alle 18 con Perrotta. 

DOMANI: A Eboli alle 10 con Vignola, 
id Amalfi alle 11 con Romano e lovieno; 
a Vallo della Lucania alle 10 con Forte; a 
Centola alle 18,30 con Auletta; a Capaccio 
alle 18 con lovieno; a Ponteeagnano alle 
19 con Amaranto; a Vietri sul Mare alle 

19.30 con Di Marino; a Montecorbino Ro¬ 
vella alle 18,30 con Sparano; ad Agropoli 
alle 19 con Blamonte; a Serra alle 19 con 
Perrotta; a Cava dei Tirreni alle 18 con 
Nicchia. 


Vivace « botta e risposta » a piazza San Domeni co Maggiore 


«Voi comunisti, cosa fate 
per il lavoro ai giovani?» 

Decine e decine di domande rivolte ai compagni Geremicca, Ascione e Sciarra • Le iniziative dei 
PCI e le responsabilità del governo • Illustrata dal compagno Napoli la piattaforma della FGCI 


COSI’ LO SCUDO CROCIATO SI PRESENTA IN CAMPANIA AGLI ELETTORI 


I comunisti discutono con 
i giovani le proposte per il 
lavoro a Napoli. Il « tratta e 
risposta » organizzato dalla 
FGCI e dalla sezione del PCI 
San Giuseppe Porto ieri sera 
a piazza San Domenico Mag¬ 
giore, ha offerto uno spaccato 
assai significativo del dram¬ 
ma dei giovani napoletani 
senza lavoro, di quelli che ce 
l’hanno ma è precario, di 
'quelli che lottano per con¬ 
quistarlo. 

Centinaia di ragazzi e ra¬ 
gazze hanno circondato il pal¬ 
co della presidenza dove se¬ 
devano Gennaro Ascione. un 
corsista paramedico candida¬ 
to alla Camera nella lista 
del PCI. Raffaele Sciarra, del 
Coordtnamento dei, giovani 
del preawiamento, anch’egli 
candidato nella lista del PCI 
e Andrea Geremicca, assesso¬ 
re al Lavoro e alla Program¬ 
mazione al Comune. . 

Un dialogo vivace senza 
convenevoli. Posizioni diver 
se, a volte distanti. 

« I comunisti a Napoli po¬ 
tevano fare molte cose. Non 
tutte le hanno realizzate... » 
ma insieme a queste anche 
domande tese a capire, ad 
individuare i veri responsa¬ 
bili. Sono così venute a galla 
le inerzie e le colpe del go¬ 
verno, della Regione, d&lla 
Democrazia cristiana. 

« Napoli — ha detto Gen¬ 
naro Ascione — non si può 
governare tra le mura di un 
palazzo. Niente, più della lot¬ 
ta per il lavoro, ha dimostra¬ 
to in questi anni, che nella 
nostra città le scelte vanno 
discusse con la gente, a viso 
aperto. Solo cosi si possono 
superare ostacoli e resisten¬ 
ze di ogni tipo». 

I giovani napoletani, dun¬ 
que. hanno potuto vedere in 
tutti questi mesi quale sia 
stato l’impegno dell'ammini¬ 
strazione comunale per i di¬ 
soccupati e come 1 comunisti 
abbiano lavorato tenendo con 
to delle esigenze dei giovani. 

La FGCI — aveva detto il 
compagno Antonio Napoli, se¬ 
gretario provinciale, nell’in¬ 
troduzione — non toma in 
piazza a riproporre le questio¬ 
ni del lavoro ai giovani solo 
per un adattamento al clima 
elettorale. 

Si — ha detto un giovane 
dalla piazza — ma intanto 
a Napoli è stata data solo 
un po’ di assistenza, vedi i 
corsi Antica p... ». E' la do¬ 
manda che ha dato l'occa¬ 
sione di parlare dele mano¬ 
vre e delle responsabilità che 
si scatenarono al momento 
dell’assegnazione di quei po¬ 
sti. I 4000 corsi facevano par¬ 
te di un intero pacchetto di 
proposte rivolte al governo. 
Ebbene, tutte le altre, quel¬ 
le più significative (investi¬ 
menti produttivi, istituz'one 
a Napoli di centri di ricer¬ 
ca, riqualificazione deU'appa- 
rato produtt ; vo...l sono rima¬ 
sti sulla carta. 

Ciò nonostante le forze de¬ 
mocratiche riuscirono a tene¬ 
re duro, a non cedere al¬ 
le spinte corporative troppo 
spesso alimentate da settori 
della DC. E nelTawiamento 
al lavoro furono adottati, per 
la prima volta, criteri ogget¬ 
tivi e rigorosi. 

«Questi disoccupati — ha 
detto il compagno Geremlcca 
— noi li consideriamo figli 
delle lotte per il lavoro che 
ai sono sviluppate a Napoli 
e nella provincia negli ulti¬ 
mi anni. Certo bisogna di¬ 
stinguere coloro che hanno 
cercato di illuderli con un 
po’ di assistenza e chi inve¬ 
ce si è battuto per dare loro 
una prospettiva di lavoro ». 

Poi si è parlato del che 
fare, del che fare subito. E 
U compagno Geremicca ha 
ricordato il recente incontro 
di Roma, dove si è parlato 
di un collegamento stretto 
tra Comune, Regione e gover¬ 
no da creare par mandare 
subito In appalto le opere 
pubbliche già finanziate e 
creare quindi nuovi sbocchi 
occupazionali. 


Assemblee e comizi 


Iniziative della regione 


Questo l'elenco delle manifestazioni del 
PCI che si terranno oggi e domani negli 
altri comuni della regione. 

OGGI 

Avellino: a Quadrelle alle 19 con Vi- 
sca; a Mercogliano alle 19 con Adamo e 
Marinari; a Carife alle 20 con Grasso: a 
Montoro Superiore alle 10 con De Gio¬ 
vanni. _ - 

Benevento: ' a Benevento città alle 18 
con D’Argento, Berrpti e Tretola; a Cep¬ 
paioni alle 19 con Lo Cicero; a Castelve- 
tere alle 10 con Dell! Carri; a Cusano 
Mutri alle 19 con Alinovi e Esposito; a 
Foiano alle 10 con Imbriaco; a San Gior¬ 
gio del Sannio alle 19 con Bassolino. 

Caserta: ad Aversa alle 19.30 con Bel¬ 
locchio e Di Marino; a Orta di Atella alle 
19 con Lugnano; a Gricignano alle 19 con 
Martini; a Casaluce alle 19 con Orabona; 
a Portico di Caserta alle 19 con Del Pre¬ 
te: a San Marco Evangelista alle 20 ccn 
Dario Russo; a Capua alle 18 con Broc¬ 
coli; a Cellole alle 19 con Raucci; a San 
Nicola alle 19 con Spiezzia. 

DOMANI 

Avellino: a Cervinara alle 9.45 con 
Adamo: a Montemiletto alle 10,30 con 
Fiammia; a Pietradefuri alle- 10,30 eco 
Marinari; a Frigento alle 10.30 con Ian- 
narcne; a Bisaccia alle 11 con Fierro; ad 
Ariano alle 10 con Alinovi; a Mirabella 
alle 9,30 con Grasso; a Flumerl alle 10 
con Visca: a Serino alle 10 con De Gio 
vanni; a Montella alle 10.30 con Basso¬ 
lino; a Solofra alle 10 con Elisa Dorso; 


a San Martino Valle Caudina alle 19 con 
Alinovi; ad Avella alle 20 coti Bassolino; 
a Lauro alle 18.30 con Masullo e Marina¬ 
ri; a Baiano alle 19,30 con Adamo: a Pa- 
ternopoli alle 20 con Grasso: a Tufo alle 
20 con Luongo e Dorso; a Castelbaronin 
alle 19 con Scola. 

Benevento: a Benevento città al Tea¬ 
tro Massimo alle 10 con i candidati indi- 
pendenti D’Argenio, Masullo, Napoletano, 
Ulianich; a Marcone alle 10 ccn Esposi¬ 
to e Tretola; a Sant’Angelo alle 10 con 
Savoia; a Fragneto alle 10 con Berruti: 
a Campo Lattaro alle 8,30 con Esposito; 
a Foglianise alle 10 con Delli Carri: ad 
Airola alle 19.300 con Vignola; a Frasso 
alle 19 con Berruti: a Montesarchio alle 
19,30 con Lo Cicero; a Pannarano alle 19 
con Boffa; a San Leucio alle 19 con Tre¬ 
tola: a Sant’Agata alle 17,30 con Imbriaco: 
a Solopaca alle 20 con Filippini; a Vi 
tulano alle 19.30 con Esposito; a Calvi 
alle 18 con Savoia; a Paduli alle 19 con 
Pedlcini; a Paolisi alle 18 con Filippini: 
a Sant’Angelo alle 19 eco Troppi; a San 
Nazzaro alle 19 ccn Delli Carri. 

Caserta: a Casal di Principe alle 18 con 
Lugnano; a San Cipriano alle 18,30 con 
Bellocchio: a Cesa alle -18,30 con Del Pre¬ 
te; a Mondragone alle 19 con Raucci; a 
Gapodrise alle 19 con Dario Russo; a Ca- 
sagiove alle 10 con Bellocchio; a Santa 
Maria Capuavetere alle 13,30 con Lugna¬ 
no e Di Marino; a San Felice a Cancel¬ 
lo alle 18,30 con Pellegrino; a Marcianise 
alle 10 con il giudice Marchesiello sul ter¬ 
rorismo. 


Concluso lo sciopero nelle cliniche private 

la Regione paga gli arretrati: 
revocati tutti i licenziamenti 


Lo sciopero dei dipendenti 
delle case di cura private è 
stato revocato in seguito al¬ 
l'impegno assunto dal presi¬ 
dente dell'AIOP (l'organizza¬ 
zione che rappresenta questo 
settore dell’assistenza ospeda¬ 
liera) di annullare le migliaia 
di lettere di licenziamento già 
spedite. 

Centinaia e centinaia di la¬ 
voratori con striscioni e scan¬ 
dendo combattive parole d’or¬ 
dine hanno fin nel tardo po¬ 
meriggio sostato davanti al 
palazzo della Regione a San¬ 
ta Lucia in attesa della con 
clusione deU’incontro tra il 
presidente della giunta re¬ 
gionale, il democristiano Ga¬ 
spare Russo, i rapprese •'.tan¬ 
ti dei gruppi consiliari, quel- ; 
li dcll’AIOP e dei sindacati 
di categoria. 

La discussione è ' andata 
avanti per molte ore e s’è 
conclusa positivamente. In 
particolare — come informa 
un comunicato della Regio¬ 
ne — il presidente Gaspare 
Russo — si è impegnato a 
risolvere entro due settimane 
la vertenza ed a trovare una 
soluzione globale in ordine al¬ 
le rette di degenza da cor 
rispondere alle cliniche priva¬ 
te che vantano crediti per 
complessivi 24 miliardi di lire. 

Nella ricerca delle forme 
■ amministrative attraverso le 
quali rendere possibile l’estin¬ 
zione del debito, si provvede- 
rà a congrue anticipazioni al¬ 
le case di cura. E' stato sulla 
base di questa assicurazione 
che il presidente dell’AIOP 
si è impegnato a revocare i 


licenziamenti già annunciati 
e ad applicare il nuovo con¬ 
tratto di lavoro, con decorren¬ 
za prima giugno prossimo, fe¬ 
condo le scadenze stabilite 
dall’accordo regionale. 

Quando i lavoratori hanno 
appreso l’esito positivo dello 
incontro hanno manifestato la 
propria soddisfazione e sono 
andati via. - - 

La questione si trascinava 
ormai da lungo tempo in quan¬ 
to dopò la regolare appro¬ 
vazione di una delibera re¬ 
lativa al pagamento dei 
crediti vantati dalle cliniche 


private, l’atto amministrativo 
era stato bloccato da un ri- 
pensamento dell’assessorato 
alla sanità non convinto deila 
validità dei conteggi. 

' Il blocco della delibera pe¬ 
rò veniva strumentalizzato dai 
proprietari delle cliniche pri¬ 
vate che minacciavano la 
chiusura perché pressati dal¬ 
le richieste di pagamento da 
parte dei fornitori. Nei gior¬ 
ni scorsi partivano le lettere 
di licenziamento. E’ ora au¬ 
spicabile che gli impegni as 
sunti dal presidente Russo 
vengano mantenuti. 


Dopo tre giorni di sciopero , 

I cancellieri riuniti in 
assemblea permanente 

I lavoratori delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie 
del distretto della Corte d’appello di Napoli si sono riuniti 
ieri mattina in assemblea nel salone del busti del tribunale. 
Dopo tre giorni di sciopero è stato deciso di interrompere 
questa forma di lotta; - i lavoratori, però, s! riuniranno in 
assemblea permanente e l'attività del tribunale dovrebbe 
essere ugualmente in parte compromesso. 

L’assemblea di ieri mattina è durata divefse ore ed ha 
avuto momenti di acceso dibattito. I lavoratori, tra l’altro, 
hanno deciso di costituire un « comitato di lotta » che, nelle 
loro intenzioni, dovrà affiancare il sindacato unitario nella 
difficile e spinosa trattativa con il governo. 

In questo senso non può non essere sottolineata, ancora 
una volta, l’assoluta mancanza di sensibilità da parte, ap¬ 
punto, del governo nel confronti della lotta del cancellieri. 

Tra le questioni più delicate al centro della trattativa 
c’è quella dell'Indennità di rischio che 1 lavoratori della 
giustizia chiedono'venga loro retribuita cosi come è stato 
fatto per altre categorìe Impegnate nello stesso settore. 


CASERTA — Il democristia¬ 
no di Caserta più « buggera¬ 
to » si chiama Renato Coppo¬ 
la. E, manco a dirlo, è un 
moroteo. Lui sì che avrebbe 
tutte le ragioni per dare una 
bella tirata d'orecchie a chi 
sa lui. Dentro e fuori il suo 
partito, in Terra di Lavoro lo 
conoscono come l’uomo dell'in¬ 
tesa. 

E’ stato a lungo presidente 
della Provincia, a capo di 
un'amministrazione che si reg¬ 
geva su di una maggioranza 
politica comprendente i comu¬ 
nisti. E, poiché era certo che 
sarebbe durata, ci era stato 
anche con convinzione. 

Tant'è che quando il suo 
partito ha deciso un rimpasto 
alla Provincia, in perfetta sin¬ 
tonia con la decisione di la¬ 
sciar andare a male la mag¬ 
gioranza d'intesa, non ha po¬ 
tuto non promettergli la can¬ 
didatura e l'elezione alla Ca¬ 
mera dei deputati. 

« Silurare » così scoperta¬ 
mente l'uomo che ha rappre¬ 
sentato ed impersonato una 
intera fase politica, avrebbe 
dato un colpo troppo serio al¬ 
la credibilità dell’intera DC. 
Ma gli uomini della riscossa 
moderata hanno saputo atten¬ 
derei e colpire al momento 
giusto. Renato Coppola non è 
stato candidato. Ed ha cosi 
perso — come si suol dire — 

« Filippo e ’o Danaro ». 

* * * 

Nella DC casertana sta ac¬ 
cadendo oggi l’esatto contra¬ 
rio di quanto accadde all'indo¬ 
mani del beiìefico choc del 
15 giugno 1975. Quel voto co¬ 
strinse molti notabili a met¬ 
tersi in disparte e diede slan¬ 
cio a rinnovamenti generazio¬ 
nali ed anche politici. 

Ora il vecchio personale, lo¬ 
goro politicamente ma maneg¬ 
gione e scaltro, viene richia¬ 
mato alle armi. E tutte le 
« facce nuove » — il gruppo 
consiliare di Caserta innanzi¬ 
tutto — escono male dall’espe¬ 
rienza di questi anni. Prendia¬ 
mo la vicenda del Piano re¬ 
golatore di Caserta. E’ stato 
adottato dal Consiglio nel lu¬ 
glio del ’74, cinque anni fa. 

Intendiamoci, non era nien¬ 
te di gran che. Ma almeno 
doveva fare i conti con la 
realtà; e poi, in ogni modo, 
rappresentava uno strumento 
di pianificazione, un vincolo. 
Quel piano regolatore è stato 
però deliberatamente ferma¬ 
to per cinque anni presso la 
Reaione Campania. 

Ed a luglio morirà senza 
essere mai nato. 

• Cosicché l’unico strumento 
di programmazione del terri¬ 
torio nelle mani del Comune - 
di Caserta resterà quello del 
1954. Sarà il * ria libera » al ■ 
sacco di quanto è rimasto da 
saccheggiare. Il partito delta 
rendita parassitario avrà al¬ 
lora vinto una bella battaglia. 
E questo, negli equilibri inter¬ 
ni alla DC. conta. 

* * * * 

La listo democristiana è lo 
specchio fedele di quest'inro 
luzione. Le scelte fatte qui 
a Caserta sono di una lim¬ 
pidezza che non ha l’eguale in 
tutto il resto della regione: la 
DC tende entrambe le mani al¬ 
la destra. Alla destra politica 
presenta Gennaro Alfano, ex- 
caporione missino, già depu¬ 
tato del Movimento sociale, si¬ 
no a qualche mese fa consi¬ 
gliere comunale - del partito 
neofascista. - ■ 

Alla destra economica, in re- 
ce, offre la candidatura ' di 
una proprietaria terriera, mo 
glie di un agrario Ira » più 
forti del Meridione: la signo¬ 
ra Alba Saraceno in Garpiulo. 

• Più chicri di cosi si muore. 

• • • 

Non è . però tutto e solo 
« ritorno aìl’indietro ». C’è 
qualcosa di più e di più pe¬ 
ricoloso. Dietro la trasforma¬ 
zione in atto nella DC caser¬ 
tana si muove un’idea ambi¬ 
ziosa. 

Dì che si tratta? 

A Caserta lo chiamano il 
t cambio della guardia ». fra 
leadership della DC sta len¬ 
tamente ma inesorabilmente 
passando dalle mani di Bo¬ 
sco. fanfnniano di ferro, a 
quelle di Armato, forzanovi- 


Sulle risorse di Terra 
di Lavoro gli appetiti 
di uaa DC troppo aaiblgua 

Dopo io choc del '75 il vecchio personale politico richiamato alle 
armi - « Silurato » l’uomo dell’intesa - Un partito che paria di futuro 
ma non riesce a governare il mostruoso presente che ha costruito 


sta, alleato del ministro 
Scotti. 

Non è solo un ' cambio di 
uomini: cambia — con essi — 
un’idea ed una pratica del 
potere. E’ il passaggio dalla 
rendita agraria alla rendili 
urbana, con tutto quel che ne 
segue. Prendiamo il temi del 
« consènso ». Al vecchio con¬ 
trollo mafioso sulle campa 
gne e sullj produzione agri¬ 
cola si sostituiscono meccani¬ 
smi più raffinati e moderni. 

Non si buttano per caso cen¬ 
tinaia di milioni (come hanno 
fatto gli amici di Armato) pi 
un’impresa come quella di 
« Telecaserta ». la TV priva¬ 
ta dagli impianti faraonici af¬ 
fidata alle cure di Massimo 
Caprara. 

m + * 

Ma c’è di più. La DC sem¬ 
bra aver compreso che a Ca¬ 
serta può giocare una carta 
importante anche su scala rc- 
giajiale. Questa provincia è 
oggi la « volpa * della Cam¬ 
pania. Se l’c osso » — per tra¬ 
dizione — era rappresentato 
dal sottosviluppo delle, zone 
interne, oggi anrhe Napoli, 
anche Salerno, sono stile ri- 
dotte in condizioni pietose per 
lo sperpero irrazionale e Inn- 
ditesco delle risorse che han¬ 
no subito. 

In Terra di Lavoro — av¬ 
vertono invece i democristia¬ 
ni — di risorse da bruciare 
ce ne sono ancora. In questa 
provincia c’è una delle più 


forti concentrazioni industria¬ 
li del Mezzogiorno (l’occupa¬ 
zione operaia assomma a 
35JZQ0 addetti): e un massic¬ 
cio investimento nelle campa¬ 
gne potrebbe valorizzare la 
pianura casertana, che da so- 
rappresenta il 10% della 
pianura campana. 

Oppure trasformarla in una 
nuova caotica concentrazione 
urbana. Ingomma: se è vero 
— come è vero — che la cri¬ 
si non .è solo sfascio ma che 
è anche ristrutturazione. In 
provincia di Caserta ne è una 
chiara dimostrazione. 

U scontro sociale e di clas¬ 
se si fa dunque qui più alto 
e più complesso. E le sorti 
di questo scontro saranno le 
sorti della economia e della 
società di Terra di Lavoro. 

La DC sembra rincorrere 
illusioni antiche. Lo sviluppo 
è ancora concepito come dre 
nngnio dì risorse dai settori 
produttivi a quelli inprodut- 
tiri. come congestione urba¬ 
na. com* distruzione del tes¬ 
suto civile. 

E’ vero che tenta di dare 
dionità progettuale a questa 
concezione dello sviluppo. Ed 
è proluihile che nel suo modo 
di intendere il futuro della 
provincia non tutto apparten¬ 
ga al passato. Ma è certo 
che nei fatti e nei risultati 
concreti — tutto ciò si pre¬ 
senta più come una soprav¬ 
vivenza dei metodi e dei con¬ 
tenuti del centro-sinistra che 


come l’indicazione di una stra¬ 
tegia per il futuro. 

# * * 

Prendiamo l’apparato indu¬ 
striale. Su di esso, per quan¬ 
to nuovo di età e di tecno¬ 
logia, gravano pesanti inter¬ 
rogativi. Si tratta di aziende 
in genere fortemente dipen¬ 
denti dalla testa milanese o 
torinese, molte delle quali 
senza uffici tecnici, poiché si 
avvalgono della ricerca con¬ 
dotta altrove. 

Mentre per settori come 
quello dell’elettrodomestico, 
l’unica possibilità di difen¬ 
dersi dalla concorrenza dei 
paesi emergenti sta nel mu¬ 
tamento della quantità e del¬ 
la qualità della produzione e 
del processo lavorativo. 

Ed il telefono. .« magna 
pars » della produzione indu¬ 
striale casertana, fino a quan¬ 
do tirerà come tira oggi? 

Ma c’è di più. Non c’è tes¬ 
suto industriale solido senza 
una rete di piccole e medie 
aziende che forniscano « in 
loco » l’indotta alle grandi 
aziende ed alle produzioni 
trainanti. Questo in provincia 
dì Caserta non c’è. 

E nelle camjxigne: come 
affronterà l’agricoltura di 
Terra di iMVoro l’ingresso nel 
mercato europeo della produ¬ 
zione agricola mediterranea 
della Spagna, della Grecia, 
del Portogallo? Con la poli¬ 
tica dell’AlMA, della distru¬ 
zione dei prodotti agricoli? 

E' questo che non dice la 


DC. Ed è questo che proietta 
una grande ombra di ambi¬ 
guità sulle sue velleità pro¬ 
gettuali. 

• « » 

Anche perché la realtà cam¬ 
mina in senso inverso. La 
DC parla del futuro; ma in- 
• tanto non riesce a « gover¬ 
nare » il mostruoso presente 
che ha costruito nella pro¬ 
vincia. 

Lo sbancamento più grave 
sta avvenendo nell’ammini¬ 
strazione dei Comuni, grandi e 
piccoli. 

Ed è naturale, visto che è 
più che problematico assicura¬ 
re un governo ad intere città 
abusive, cresciute all’ombra 
dell'industrializzazione recen¬ 
te. Maddaloni è forse il caso 
limite. La DC ha 18 consiglieri 
su 40; più un missino che le 
dà il voto, più un transfuga 
passato armi e Impagli allo 
Scudocrociato. 

Con 20 voti su 40 ha portato 
il Consiglio allo scioglimento 
per evitare una decisione in 
materia urbanistica che avreb¬ 
be scontentato le immobiliari 
che hanno costruito tanto ed 
ora rischiano di restare con 
gli appartamenti sfitti. 

E a Marcianise, dove conta 
15 consiglieri su 30. si rischia 

ugualmente lo scioglimento. 

* * * 

Ma il grande punto debole 
della DC sta nel tentativo di 
tenere insieme troppi interessi 
diversi e contrastanti. La gran¬ 
de contraddizione, il grande 
nodo sociale e politico della 
provincia, è la presenza di 
una forte e sempre più co¬ 
sciente classe operaia. 

Una classe operaia che nel 
76 ha segnato con il suo vo¬ 
to . massiccio a sinistra un 
grande salto di qualità. E che 
nelle fortissime Ixittaglie con¬ 
trattuali di questi giorni sta 
confermando il suo elevato 
grado di maturità di program¬ 
mi e di alleanze. 

Mettendosi cosi all'altezza 
della posta in gioco, sarà essa 
— senza dubbio — la grande 
protagonista del poto del 3 giu¬ 
gno in Terra di lavoro. 

Antonio Polito 


Una storia costellata da impegni non mantenuti 

Dopo quattro anni ancora tutta aperta 
la difficile vertenza della ex « Merrell » 


La « vertenza Merrel » do¬ 
po 4 anni, è ancora tutta aper¬ 
ta per responsabilità del go¬ 
verno, della giunta regionale, 
dell'azionista Marcucci e del 
Consorzio regionale farmaceu¬ 
tico. E a farne le spese sono 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori. 

Perchè tutto questo? Perchè 
rischia di andare in fumo un 
interessante ed originale ten 
tativo di riconversione indu¬ 
striale? 

Ricostruiamo questa storia 
che ha dell'incredibile con i 
compagni Vittorio Frescura, 
unico rappresentante del PCI 
all’interno del consiglio di 
amministrazione del consorzio 
(10 democristiani, 2 socialisti, 
1 repubblicano e 1 socialde¬ 
mocratico) e Telemaco Mala- 
godi, direttore tecnico dello 
stesso consorzio. 

Da quando !a multinazia 
naie targata USA (Richard- 
son e Merrel) decise di smo¬ 
bilitare sono nate quattro so¬ 
cietà: L’INRF, l’ISI, i'EFI e 
il Consorzio, appunto. 

Partiamo da quest’ultimo. 
Che ruolo ha svolto in tutta 
questa vicenda? Risponde 
Frescura: « In sostanza non 
ha assolutamente assolto al 
compito per cui è stato co¬ 
stituito: fornire galenici agl: 
ospedali regionali, acquistan¬ 
doli — in attesa dell’entrata 
in funzione di un proprio la¬ 
boratorio — dall’INFR ». 

«Ed il perchè — continua 

— è presto detto. Istituito 
dal "77 il consiglio di ammi¬ 
nistrazione si è insediato solo 
Tanno successiva ma si è 
poi distinto solo per una se¬ 
rie di scaramucce tra demo- 
cristiani ». 


I primi sei mesi si sono 
persi, infatti per l’elezione 
del presidente. Un primo ten¬ 
tativo fu fatto con il defunto 
de Marotta. Una elezione con¬ 
trastatissima, tanto che la 
stessa DC dovette fare mar¬ 
cia indietro ed eleggere l'at¬ 
tuale presidente Gaetano 
Russo. 

Poi sono sopraggiùnte le di¬ 
missioni del consigliere Tue 
cillc. Anche egli democristia¬ 
no e presidente dell'ospedale 
Pellegrini. Infine hanno com¬ 
pletato il quadro le manovre 
e i giochetti degli altri consi¬ 
glieri de e l'atteggiamento 
« pilatesco » del vice presiden¬ 
te Grieco (PSDI) quasi sem¬ 
pre assente alle riunioni. 

E veniamo alia Regione, 
che si è impegnata a finanzia¬ 
re il consorzio con ia legge 
n. 40. « Finora — commenta 
Frescura — abbiamo incassa- . 
to solo la prima tronche del 
finanziamenti, 300 milioni re¬ 
lativi al 1977. In questa occa¬ 
sione il consorzio avrebbe do¬ 
vuto perlomeno pretendere i 
finanziamenti dovuti e il man 
lenimento degli accordi, cosa 
che invece non ha fatto». 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione — aggiunge — la lotta 
e le proteste dei lavoratori 
sono non solo giuste ma sa¬ 
crosante ». Dello stesso pare¬ 
re è anche il compagno Ma 
lagoli, che nel frattempo non 
ha potuto far altro che costa¬ 
tare come del resto ha più 
volte denur-ciato, la comple¬ 
ta improduttività delTINFR 
di cui i azionista Marcucci 
(entrato nella società per di¬ 
retta volontà del governo e 
della giunta regionale). 

« Quando definimmo kafkia¬ 


na ripotesi produttiva del- 
l'INFR — dice — il consiglio 
di amminitrazione del con¬ 
sorzio fece finta di non ca¬ 
pire. Ed invece era chiaro 
che questa società non avreb 
be mai potuto produrre: pri¬ 
ma perché mentre Marcucci 
si impegnava con governo e 
Regione a fornire la produzio¬ 
ne al consorzio, contempora¬ 
neamente cedeva al CNR tut¬ 
ti i locali del suo stabilimen¬ 
to; e secondo perchè ha prov¬ 
veduto ad un vero e proprio 
* saccheggio » degli impianti, 
trasferendoli a S. Antimo, 
dove c’è TISI, l’altra società 
sorta sulle ceneri della ex 
Merrell e di coi è azionista 

10 stesso Marcucci. A tutto 
questo — e ci sono anche re¬ 
sponsabilità penali da colpire 
— governo e Regione hanno 
assistito Inermi ». 

Questo, dunque, il quadro 
della situazione. Come uscir¬ 
ne fuori? 

« In primo luogo — risponde 
Frescura — il consorzio de¬ 
ve conquistare un ruolo di pri¬ 
mo piano per la rapida solu¬ 
zione della vertenza. Quin¬ 
di deve funzionare ». Ma co¬ 
me? «Garantendo e distri¬ 
buendo 1 galenici agli ospe¬ 
dali regionali e mettendo su¬ 
bito in moto — dice Malaga 

11 — la macchina produttiva. 
Insieme con la Regione e le 
organizzazioni sindacali si de¬ 
ve dunque vedere come utiliz¬ 
zare le strutture preeslstentL 
E questo si può fare in tem¬ 
pi brevissimi». 

« In conclusione — diconp 
Frescura e MaJagoli — biso¬ 
gna andare subito ad un in- 
contro col governo — per que¬ 
sto cj siamo già Incontrati 


col presidente dell’assemblea 
regionale — per rimettere in 
discussione gli accordi fasulli 
firmati e colpire I'azioni6ta 
Marcucci ». 

« Solo cosi — continuano — 
si può dare tranquillità al la¬ 
voratori, permettere al con¬ 
sorzio di esercitare una Tun- 
zione di moralizzazione nel¬ 
l’uso e consumo del farma¬ 
ci, avviare un discorso nuo¬ 
vo sulla ricerca farmaceuti¬ 
ca e superare resistenze di 
ogni tipo, sia a livello poli¬ 
tico che industriale ». 


A Napoli 
la mostra 
« Pompei ’79 1 

La mostra su «Pompei 
79 », già allestita e presen¬ 
tata con grande successo di 
pubblico a Parigi, Londra e 
negli USA verrà esposta an¬ 
che nella nostra città. E’ 
questa una delle iniziative in 
programma per il diciannove 
simo centenario dell’eruzio¬ 
ne del Vesuvio e della di¬ 
struzione della cittadina. 

Per preparare un . fitto 
programma di iniziative cul¬ 
turali si è già tenuto, a Pa¬ 
lazzo S. Giacoma un incon¬ 
tro a cui hanno partecipata 
oltre al sindaco Valenzi e 
gli assessori Arpaia, Gentile, 
Locoratolo, Picardi e Vanln, 
a. professor Zevi, il profes¬ 
sor De Franclsci, il professor 
De Simone, l’architetto Fe¬ 
derici e la dottoressa Ci- 
priani, delegata a rappresen¬ 
tare il Comune di Pompei. 
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Riguardano'principalmente il bilancio consuntivo por l'anno 1977 
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Denunciato in una relazione dai revisori dei conti - Una lunga serie di delibere mai approvate dal Consiglio - Lavori appaltati 
(a trattativa privata) sempre alle solite ditte - La DC ostacola la nomina di una commissione di inchiesta • Dura critica dei PCI 


SALERNO — Cl sarebbero 
delle Irregolarità — o p co^ 
munque, diverse questioni tut- 
t’altro che chiare — nella 
gestione del bilancio del Co¬ 
mune di Salerno per l’anno 
1977. Il sospetto — ma ve¬ 
dremo che si tratta di qual¬ 
cosa di più di un semplice 
sospetto — è stato avanzato 
dai revisori del conti nella 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le svoltasi l’altra sera. 

In'una relazione tra la ten¬ 
sione di tutti e soprattutto 
del democristiani, si è evi¬ 
denziato Innanzitutto che la 
quasi totalità dei pagamenti 
per spese di vario genere so¬ 
no stati emessi su delibera 
delia giunta non ratificata dal 
Consiglio 

Per questo il Consiglio co¬ 
munale, a cui spetta il com¬ 
pito dell’autorizzazione, e del 
controllo dell’amminiètrazlone 
e che l’altra sera appunto 
si apprestava ad approvare 
il bilancio consuntivo del ’77, 
ha cosi scoperto di essere sta¬ 
to espropriato della propria 
funzione fondamentale di au-, 
torlzzazione delle spese. 

Ma non basta. I mandati 
di pagamento, sprovvisti in 
buona parte del casi della do¬ 
cumentazione, erano nel caos 
piu impossibile, per la rico¬ 
struzione degli atti che giu¬ 
stificavano le varie voci di 
spesa i membri del collegio 
del revisori hanno perso del¬ 
le notti. 

Questo è poco se si pensa 
che al di là del caos e dell’ 
ingiustificata prevaricazione 
del diritti del Consiglio, esi¬ 
stono fatti che sostanziano 
complessivamente l’applica¬ 
zione di un sistema di paga¬ 
mento ai vari creditori che 
non conosce alcun metodo, 
nessun criterio di priorità e 
che appare, per certi versi, 
irregolare. 

E cosi si scopre che sem¬ 


pre le stesse ditte, in qual¬ 
siasi occasione, risultano es¬ 
sere state le prime ad avere 
le proprie spettanze. Molte 
altre hanno sempre Invece 
dovuto addirittura ricorrere 
alle ingiunzioni di pagamen¬ 
to nei confronti del Comune. 

E a questo si aggiunge, co¬ 
me ha sottolineato il compa¬ 
gno Sorrentino, consigliere co¬ 
munale del PCI, la pratica co¬ 
stante e molte volte Illegitti¬ 
ma dell’affidamento dei lavo, 
ri sulla base della trattativa 


privata con ditte ben indivi¬ 
duate e di numero limitato. 

I comunisti, con un inter¬ 
vento assai duro del compa¬ 
gno Gaetano Di Marino han¬ 
no chiesto che piena luce ven¬ 
ga fatta sull’operato della 
giunta diretta dal sindaco 
Provenza ed hanno pure pro¬ 
posto a formazione di una 
commissione d’inchiesta, che 
accerti se dietro questi episo¬ 
di non vi siano veri e propri 
fatti di corruzione da denun¬ 
ziare alla Procura della Re¬ 


pubblica. . • . . 

In Consiglio, però, grazie 
al voto contrario de la pro¬ 
posta è stata bocciata. « Il 
rifiuto da parte della DC di 
accettare la commissione d* 
inchiesta — ha dichiarato 11 
compagno Di Marino — è as¬ 
solutamente ingiustificabile. 
Se dietro questo rifiuto non 
c’è la paura dell’accertamento 
della verità c’è però indub¬ 
biamente l’atteggiamento ar¬ 
rogante di un partito che pre¬ 
tende che l’operato dei suoi 


amministratori e dell’alta bu¬ 
rocrazia sia considerato sem¬ 
pre e comunque ai di sopra 
di ogni sospetto ». 

«Per questo — ha conti¬ 
nuato Di Marino — abbia¬ 
mo considerato insoddisfacen¬ 
te e politicamente equivoca 
la decisione di demandare la 
questione all'esame della 
commissione Bilancio con tut¬ 
ti i pericoli di insabbiamento 
connessi». 

Fabrizio Feo 


. Si terrà dal 17 al 20 maggio prossimi 


Un convegno nazionale a Napoli 
su «Infanzia, ambiente e servizi» 


« Infanzia, ambiente, servizi 
sociali » è il tema del con¬ 
vegno nazionale che si terrà 
a Napoli, su Iniziativa del 
Comune e dell’amministra¬ 
zione provinciale, dal 17 al 20 
maggio. Lo ha presentato, nel 
corno di una conferenza svol¬ 
tasi al Circolo della Stampa, 
l’assessore Ettore Gentile. 

«Vogliamo — ha detto il 
compagno Gentile — dare un 
carattere meridionale a que¬ 
sta iniziativa cui intervengo 
molti comuni del Nord e 
purtroppo pochi del Sud; è 
necessario offrire a tutto il 
paese servizi sociali a livello 
europeo». 

Con questo convegno — 
che viene dopo numerose ta¬ 
vole rotonde e giornate di 
studio sulla scuola, sui libri, 
sull’alimentazione, sulla salu¬ 


te infantile — il Comune vuo¬ 
le — ha continuato Gentile — 
«dare un contributo originale 
di studi su temi che vengono 
più spesso enunciati che se¬ 
riamente affrontati ». 

Il convegno — cui interver¬ 
rà il ministro della P.I., Spa¬ 
dolini — sarà introdotto, a 
Palazzo Reale, con tre rela¬ 
zioni su «Salute e qualità 
della vita», «Alimentazione». 
«Rinnovamento della scuola 
dell’infanzia» e proseguirà al¬ 
l’Istituto della Porcellana di 
Capodimonte con i lavori del¬ 
le commissioni. 

Il 18 si terrà una tavola 
rotonda su «L’Europa e l’In¬ 
fanzia », cui prenderanno 
parte, tra gli altri, la dotto¬ 
ressa Baduel Glorioso e Ame¬ 
lia Cortese Ardias. 

Non cl si limiterà ai di¬ 


scorsi tra studiosi, ma si 
cercherà di dare anche mo¬ 
menti e spazi di festa ai 
bambini — veri protagonisti 
di queste « 4 giornate» — 
con iniziative decentrate nel 
distretti scolastici, refezione 
di festa a tutti i bambini del¬ 
le scuole materne statali e 
comunali (offerta per 1*85 per 
cento dalle ditte fornitrici e 
per il 15 per cento dal Co¬ 
mune. se si riuscirà ad ap¬ 
provare la relativa delibera) 
e una grande festa nel bosco 
di Capodimonte, dove un pu¬ 
paro rievocherà per loro le 
gesta di Carlo Magno e sarà 
lanciata una mongolfiera 
«con un auspicio — ha detto 
Gentile — di fraternità per 
tutti i bambini del mondo». 

Va rilevato che alcuni di¬ 
stretti scolastici non hanno 


voluto aderire alle «Iniziative 
decentrate » vedendovi — 
«inspiegabilmente», come ha 
rilevato l’assessore Gentile — 
un'azione di propaganda elet¬ 
torale. 

Alla fine della conferenza 
— cui sono intervenuti li 
professor Pace, presidente 
della Centrale del Latte, il 
professor Pellegrino, capo dei 
servizi sociali del Comune, il 
dottor Valdè e la dottoressa 
Naddei — la dottoressa Tre¬ 
visano, presidentessa del 
Goethe Institut ha presentato 
la mostra fotografica su «I 
bambini di questo mondo» 
che sarà inaugurata martedì 
15 alla Villa Comunale. 

m. f. 
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AVELLINO - La Tecnocogne, vecchio bluff elettorale della DC 


Promessa e mai costruita, ora 

a... -, <•. • ' ‘ - / r* .-,v“ » j • : 1 ì m 



v 4 \ w ' ‘5 r T* ’.v Vv - j .. 

Uno dei soliti regali (inesistenti) dell’on. v De Mita alTIrpinia - Sembrava cosa 
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AVELLINO — « La Tecnoco- 
gne verrà ad Avellino. Lo si 
è deciso a Roma nella stanza 
del ministro De Mita il quale 
ha ricevuto la promessa di 
due stabilimenti dell’EGAM 
e al quale va riconosciuta 
buona parte di quanto si si 
è fatto in tema di industria¬ 
lizzazione ». Questo è un bra¬ 
no quanto mai significativo 
della relazione che il pro¬ 
fessor Aristide Savignano ten¬ 
ne al Consiglio comunale del 
capoluogo irpino nella seduta 
del 18 novembre 1973. 

Erano, come si ricorderà, 
gli anni in cui l’on. De Mita 
dirigeva il ministero deil’In- 
dustria e la DC nostrana fa¬ 
ceva a destra e a manca 
promesse di immediata indu¬ 
strializzazione, accusando di 
« ruralismo » i comunisti che 
proponevano di far cammi¬ 
nare su due gambe (cioè ol¬ 
tre che dell’industria anche 
dell’agricoltura) lo sviluppo 
dellTrpinia. 

Quella della Tecnocogne pe¬ 
rò non era solo una pro¬ 
messa de: essa corrisponde¬ 
va anche ad una precisa ri¬ 
chiesta del movimento sinda¬ 
cale e delle forze democra¬ 
tiche. E furono proprio le 
lotte dei lavoratori a strap¬ 
pare al governo l’impegno (da 
De Mita subito contrabban¬ 
dato come una sua personale 
concessione) di Insediare uno 
stabilimento siderurgico per 
gli acciai speciali neU’hinter- 
land di Avellino e, precise- 
mente, nella zona di Pratola 
Serra, dando lavoro a circa 
2 mila operai. 

Furono allora fatti studi 
sulle infrastrutture e sulle ri¬ 
sorse idriche della zona, fu¬ 
rono anche espropriati e ce 
duti all’EGAM dal nucleo In¬ 
dustriale di Avellino circa 20 
mila metri quadri di terreno; 


furono persino acquistati mac¬ 
chinari che costarono centi¬ 
naia di milioni di lire e che 
sono ancora in deposito. 

La Tecnocogne. però non 
si è fatta più. Perchè? Nel 
dibattito In Parlamento il sot¬ 
tosegretario alle Partecipa¬ 
zioni 8tatall, 11 de Bova, diede 
questa risposta: « Il proget¬ 
to è stato sospeso in conse¬ 
guenza delle modificate con¬ 
dizioni di mercato che hanno 
reso antieconomica l’Iniziati¬ 
va ». 

La verità però è diversa. 
A rendere, in quel momento, 
difficile se non impossibile 
l'insediamento Industriale fu¬ 
rono le condizioni di dissesto 
in cui si trovava l’EGAM. 
provocate da una politica 
clientelare e di sperpero del 
danaro pubblico. Intanto, a 
fine febbraio ‘79 i disoccupati 
in provincia di Avellino sono 
saliti a 20 mila, una punta 
che non era stata più rag¬ 
giunta dagli anni ’60. 

Nella sola città di Avellino 
sono più di 5 mila gli iscritti 
nelle liste di collocamento, 
escludendo però da questa ci¬ 
fra il numero quanto mai 
elevato, dei disoccupati Intel¬ 
lettuali. La stessa realtà In¬ 
dustriale della città e dell’ 
hinterland è rimasta ben lon 
tana dalle previsioni: alle 5 
mila unità lavorative Ipotiz¬ 
zate negli anni ’60. come ci¬ 
fra iniziale degli occupati solo 
nel nucleo industriale, si con¬ 
trappongono oggi gli appena 
2450 operai ripartiti in ven¬ 
ticinque aziende. 

Senza contare che circa 
1.000 — innanzitutto quelli 
dell» Confir. dell’Amuco. e 
dell’Imatex — sono in lotta 
per non perdere il lavoro. 
Sono queste le conseguenze 
dell» mnnrama di program¬ 
mazione dell’intervento straor¬ 


dinario, qui, come altrove nel 
Mezzogiorno: basta, per ren¬ 
dersene conto, pensare al tan¬ 
ti insediamenti inconsistenti 
dal punto di vista occupa¬ 
zionale ma che hanno goduto 
di forti agevolazioni. 

Oggi però — ed è questa 
la proposta che è stata lan¬ 
ciata dal PCI in un recente 
convegno svoltosi a Pratola 
Serra — esistono di nuovo 
le condizioni per realizzare 


IL GIORNO 

Oggi sabato 12 maggio 
1979. Onomastico: Nereo (do¬ 
mani Emma). 

FARMACIE NOTTURNE 

Chlaia • Rlviara: vìa Car¬ 
ducci 21; riviera di Chlaia 77; 
via Mergellina 148. S. Giu- 
tappa • S. Fardinando: via 
Roma 348. Mercato - Pendi¬ 
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria; S. Giovan¬ 
ni a Carbonara 83. Poggio* 
reale: stazione centrale cor¬ 
so Lucci 5; celata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Stella - S. Carlo 
Arena: via Forla 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine! : Colli Amine! 
249. Vomero - Arenella: via 
M. Pisciceli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Mcrlianl 33: 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80. Fuor (grotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mlano . Secondlgliano: corso 
Secondigliano 174. Potilllpo: 
via Petrarca 105. Bagnoli: via 


lo stabilimento della Tecno¬ 
cogne. Risanato quasi del tut¬ 
to il bilancio dell’EGAM vi 
è la favorevole condizione di 
un mercato che chiede ac¬ 
ciai speciali. Tanto è vero 
che l’Italia è scesa nella prò 
duzione europea dal 25 al 20 
per cento, al punto da dover 
adesso Importare acciai spe¬ 
ciali. 


L. Siila 65. Pianura: via Pro. 
vinciale 18. Chlalano • Maria- 
nella • Piscinola: corso Napo¬ 
li 25 - Marianella. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiala 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tacalvario - Avvocata (telefo. 
no 42.18-40); Arenella (telefo. 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10^5-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc- 
cavo (tei. 767.26.40 ♦ 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorlgrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chlalano (tele¬ 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondlgliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86) Marcato - 
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30) ; Barra (telefono 
750.02.46), 


Gino Anzalone 

PICCOLA CRONACA 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• Il taatro di Eduardo (S. Ferdinando) 

• « Easy Rider » (Italnapoll) 

• ■ Lo specchio ■ (NO) 

• * Il prestanome » (Spot) 


TEATRO SAN CARLO (Telalo- 
no 418.226 - 415.029) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venate. 121 - Mlano, Na¬ 
poli • Tal. 7404481) 

' Riposo . , 

CINE CLUB 


TEATRI 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia - 
Tal. 223308) 

Laura Angiulli presenta: « le 

epoee l’ombra > 

CILCA (Via San Doma ni co • Tal»- 
tono 858.285) 

Chiuso 


oli' ALCIONE 


• 8» comincia dove I 

LOVE STORY finisce. ! 



Mfchfm H. fCSC. 


Grande successo 

MAXIMUM 

PRIMA VISIONE 
IN ESCLUSIVA 

Probleme dibattuto 
anche in televisione 
PROCESSO PER STUPRO 
in una sconvolgerne 
denuncia cinematografica 



JAZZ CLUB NAPOLI (Al .di 

• Via Cornai O’Ayala 15 «o 
maro) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chlaia, 157 • 
Tal. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (Pja 5. Far* 
datando • Tal. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 21.15 
SANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua¬ 
le a Ghiaia, 49 • Tal. 405.000) 
Nell’ambito della rassegna Mag¬ 
gio Irpino ’79 sarà presentato 
lo spettacolo « Irplnla ol terra 
mia cchlu cara e, ora 18 
POLITEAMA (Via Monta 41 Dio > 
Tal. 401.643) 

Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Vìa Porta 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DILLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dai Mari n. 13/a - Arenai la 

• Tal. 342440) 

Lo Specchio dei mormoratori 
presenta « Felice Scioaciammoo- 
- ca ■ ovvero della maschera but¬ 
tata di Dacia Marami a Gian¬ 
carlo Palermo ora 21 
TEATRO DE « I RINNOVATI • 
(V. Sec. B. Corro lino 46 • Cr¬ 
edano) 

Riposo 


Riposo 

CINETECA ALTRO 
L'atlanto di J. Vigo 
EMBASSV (Via F. Do Mura. 19 
Tal. 377.046) 

Quintet, con P. Newman - DR 
MAXIMUM (Via A. Cremaci, 19 
Tal. 682.114) 

L’amour violi, di Y. Bellori - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tal. 415.371) 

Lo «pacchio, di A. Tarkovski 

• DR 

NUOVO (Via Monlacalvarlo, 18 • 
Tal. 412.410) 

Andrai Rubliov di A. Tarkovski 

- DR 

RITZ (Via Pcasina. 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Roaamary’a baby, con M. Far- 
row - DR (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) | 

Il prestanome, cori W. Alien 

- SA I 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 

Antica Corta. 2) 

La nona di Shirin, di H. Sandar» 

. DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palaiallo Claudio - 
Tal. 377-057) 

Il cacciatora, con R. Da Niro 

• DR 



esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7/b 
tei. 081/418886 -406811 


arredamenti 

moderni 


sede 

80121 napoli 
via carducci. 32 
te!. 081/417152 


FILANGIERI 


QUALE MISTERO SI NASCONDE DIETRO 
QUESTA ENIGMATICA DONNA ? 



| vytJJàMHOLDB^MÀmCKELLBI 

ftDORfl 

MCHAELY0RC 

infondi 


.. in una cornice 
lollywoodiana, con 
I suo melenso 
iivismo di maniera 
I « Gran Maestro » 

BLLY WILDE1 

Esulta, a 80 anni, 
incora graffiarne, 
riprendendo tutti cor 
convolgenti colpi di 
cena, fino alla 
ulminante rivelazione 
del « gran finale » ... 


Ma chi è realmente FEDORA? 


ACACIA (Tel. 370.871) 

Gegè Ballavita, con F. Bucci • 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
larono 418.680) 

Ollvor*o «tory 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 . 
Tal. 683.126) 

,. Hallovoon la dotta dalla strogha, 
con D. Pttacanca • DR 

ARISTON (Tal. 377352) 

Caro papà, con V. Gommati • 

t DR 

AUGUSTEO (Plana Duca d’Ao- 

, ata • Tal. 415361) 

Patrick 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Tatto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

COREO (Coreo Meridionale • Tele¬ 
fono 339,911) 

Ba raaa llo allena uomo 


Strepitoso successo 

all 7 EMPIRE 

. • * ' 

A0V1E IMBOTTI - 

MARCELLO ORNELLA 
MASTROiANNI MUTI 
.RENATO PO ZZE TTO 


GIALLO 

NAPOLETANO 


s 



SERGIO CORBUCCf 

<__ 


DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
Tel. 418.134) 

Controrapina, con Lea Vari Kleef 
OR 

EMPIRE (Via P. Giordani, 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroiaiml • G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tala¬ 
fono 268.479) . 

I ragazzi venuti dal Braaila, 
con L. OHvIar - DR 

FIAMMA (Via C. Poario, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

StTldulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Federa 

FIORENTINI (Via R. frecce, 9 - 
Tal. 310.483) 

Gagà Ballavita, con F. Bucci SA 
METROPOLITAN (VI# Chlaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Gardenia, con F. Caiifano • A 
ODEON (Piana Pledlgrotta, 12 - 
Tel. 687.260) 

L'umanoide, con M. Keel - A 
ROXY (Via Tarala - Tal. 343.149) 
Controrapina, con Lea Van Kleef 
DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 > 
Tel. 415.572) 

II cacciatora, con R. Da Niro - 
DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augnato - Tela¬ 
rono 619.9231 

I ragazzi venuti dal Brasile, 
con L. Olivier - DR- 

ARGO (Via Aleaeandre Poario, 4 • 
TtL 224.7B4) 

Baby levo 

ADRIANO (Tal. 313.005) 

- Caro pepè, con V. Gossman • DR 
ALLE GINE5TRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tal. 616.303) 


Oggi al Metropolitan 

UN FILM SPIETATO... VIOLENTO CHE 
NON CONSENTE RESPIRO 


iiPAC.ntsnn NIENTE LO FERMAVA - 

VIVEVA PER IMPORRE LA SUA LEGGE * 
LO CHIAMAVANO 


IL GIUSTIZIERE DELLA MALA 



Caro papà, cosi V. Gossman • 
DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Superman, con C. Raeve - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tal. 377.583) 

La 7 città dell'Atlantide 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tal. 7419284 
Pater Pan - DA’ 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Poter Pan - DA 

DIANA (Via L. Giordano . Tele¬ 
fono 377.527) 

Il paradiso può attendere, W. 
Beatty • S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il ladro di Bagdad, con K. Sedi 
A 


EDEN (Via G. Sanfellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Sexy mania di una moglie 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293.423) 

Da Corleone a Brooklin, con M. 
Marli - DR 

GLORIA . A > (V. Arenacela, 250) 
Tel. 291.309 
' Le 7 città dell'Atlantide 
GLORIA «B» 

Taverna paradiso, con 5. Stal¬ 
lone • DR 

MIGNON (Via Armando Diai • 
Tel. 324.B93) 

Baby lova 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tala¬ 
fono 370.519) 

Dimenticare Venezia 
pardieu - SA (VM 14) 
TITANUf (Coreo Novara. 37 - Te¬ 
lefono 2BB.122) 

Sexy mania di una moglie 


ALTRE VISIONI 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tei. 206.470) 

L'inaagnante balla con tutta la 
daaae, con N. Camini • C (VM 
18) . 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Vlya lo donna, con L. Tony - S 
BELLINI (Vlo Conio di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 
CASANOVA (Corto Garibaldi, 350 
Tal. 200.441) 

Il commissario di ferro 

DOPOLAVORO PT (Tei. 321-339) 
Quelli dal racket 

LA PERLA (Vie Nuovo Agnano 35 
Tal. 760.17.12) 


Taverna paradiso, con S. Stello¬ 
ne - DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Easy Ridar, con D. Hoppar - 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Ciao Ni!, con R. Zero - M 

PIERROT (Via A.C. Da Mais, 5B - 
Tel. 756.78.02) 

Bruca Laa il maestro - A 

POSILLIPO (Via Poallllpo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Lo squalo, con R. Schelder - A 
QUADRIFOGLIO (V.lo Cavallegge- 
rl Tal. 616.925) 

UFO Roboto • DA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel.767.85.58) 

5 matti allo stadio, con I Char- 
lots - SA 





HOMZON —“ 

«equipaggiata"DEAN" vuol dire completa di: 

□ Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 
O Conchiglie maniglie D Scarico cromato □ Modanature laterali 
□ Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 
e dotata di: 

* Accensione transistorizzala - Spie conlrollo freni e olio 
- Lunotto termico - Disappannalore vetri laterali - Cinture sicurezza 
-Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI (.. 5.125.000* 

(IVA e trasporto compresi) 

lumi solo 

alla DEANGARS AVERSA - Via Appio Sud - Km 17,400- Tel. 890.69.27- 



SI MCA 


GUIDO FEDERICO E* UETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
CON LA PIU' ALTA SELEZIONE DEL 


MOBILE D'ARREDAMENTO 

GUIDO FEDERICO OGGI E' ANCHE SOFT LINE s.r.l. 
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PAG. 12 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 23500) 


La mobilitazione sui contratti caratterizza sempre più questa campagna elettorale 

t, , - « 

L’operaio non chiede ripresine 
ma un’autentica programmazione 

La Confindustria esalta per i suoi scopi il « modello marchigiano », ma l'economia sommersa non basta per 
uscire dalla crisi - Un inviato del « Corriere della Sera» che non vede le lotte mature del movimento sindacale 


Il noto picchiatore nero nel carcere di Jesi 

Il fascista Abruzzese arrestato 
per l'aggression e dei3 compagni 

Il noto squadrista fu quello che chiamò e diresse gli altri — L'UDA richiede la con¬ 
vocazione straordinaria degli organismi studenteschi — Un telegramma di D'Alema 


Le Marche stanno vivendo 
lina fase di intensa mobilita 
/.ione dei lavoratori. Dalla 
grande manifestazione regio¬ 
nale del 27 aprile ad Ancona, 
alle numerose manifestazioni 
in occasione dello sciopero 
delle categorie dell'Industria 
e deH’agricoltura dell'8 mag¬ 
gio, dalla assemblea delle 
lavoratrici del gruppo Tan/.a- 
rella, alla forte partecipazio¬ 
ne operaia alla conferenza 
sul Cantiere Navale di Anco¬ 
na, promossa dal Comune il 
giorno il. Al centro della mo¬ 
bilitazione e del dibattito i 
temi tra loro connessi dei 
nuovi contratti di lavoro, del¬ 
la sopravvivenza e sviluppo 
delle pricipali fabbriche della 
regione, di una jxilitica eco¬ 
nomica di sviluppo dell’occu¬ 
pazione. 

Se il giornalista del « Cor¬ 
riere della Sera » che ha 
scritto il 7 maggio sulle pa¬ 
gine di quel giornale fosse 
stato presente nella regione, 
anziché accontentarsi di im 
pressioni e ricercare il «co¬ 


lore », non avrebbe certo par¬ 
lato di scarsa presenza sin¬ 
dacale nella regione; avrebbe 
semmai dovuto riferire di li¬ 
na forte combattività orga¬ 
nizzata del movimento dei 
lavoratori, avrebbe ricono¬ 
sciuto segni nuovi di capacità 
di lotta nella mobilitazione 
delle lavoratrici del gruppo 
Tanzarella, da più di un anno 
impegnate nella difesa del 
IMisto di lavoro e per un pia¬ 
no di risanamento delle a- 
ziende del grup|x>, o nella 
partecipazione allo sciopero 
dei lavoratori del gruppo 
Merloni non avrebbe potuto 
non vedere una sconfitta del 
paternalismo dell’imprendito¬ 
re demiMK-ristiano. 

Molto chiara e diffusa tra i 
lavoratori è la consapevolezza 
del punto cruciale a cui è 
giunto il conflitto sui rinnovi 
contrattuali e dell’intréccio 
tra questo conflitto ed il di¬ 
battito pre elettorale; la posi¬ 
zione di Carli, tropjM) stru¬ 
mentalmente rigida se riferi¬ 
ta ai soli contenuti delle 


piattaforme, appare ai lavo¬ 
ratori evidentemente motiva¬ 
ta dalla speranza di un risul¬ 
tato elettorale favorevole alle 
forze conservatrici e dalla 
speranza di un indebolimen¬ 
to, per questa via, del loro 
ìxitere contrattuale al tavolo 
delle trattative. 

Carli fa i suoi conti, e 
comprende che il potere dei 
lavoratori è direttamente 
proporzionale al consenso e- 
lettorale delle forze di sini¬ 
stra e soprattutto del PCI; 
non dubitiamo che anche i 
lavoratori sapranno fare i lo¬ 
ro conti il 3 giugno. 

Ma poiché quello che a noi 
comunisti preme è l’interesse 
del Paese, affermiamo, che 
nell’interesse del paese e an¬ 
che di tante piccole e medie 
imprese che Carli vorrebbe 
usare come massa di mano¬ 
vra per lo scontro, è possibi¬ 
le concludere la trattativa 
contrattuale in modo soddi¬ 
sfacente per le esigenze dei 
lavoratori e deH’economia del 
Paese prima delle elezioni e 


senza dannose drammatizza¬ 
zioni elettoralistiche. 

Le rivendicazioni salariali 
corrispondono ad esigenze di 
equità e di valorizzazione del¬ 
la professionalità e sono 
compatibili con le esigenze di 
competitività; quelle sulla 
gestione dell’orario di lavoro, 
oltre che migliorare le condi¬ 
zioni di lavoro più posanti, 
possono consentire un mi¬ 
gliore utilizzo della capacità 
produttiva; i diritti di infor¬ 
mazione non rappresentano 
un'ingerenza nella direzione 
dell’impresa, ma la condizio¬ 
ne di un pieno consenso e di 
una corresponsabilizzazione 
dei lavoratori ad una politica 
di sviluppo degli investimenti 
e dell’occupazione. 

Queste convinzioni espri¬ 
meremo al confronto tra mo¬ 
vimento sindacale e forze po¬ 
litiche che è stato giustamen¬ 
te richiesto nell’assemblea di 
lavoratori in sciopero dell'8 
maggio ad Ancona: le forze 
politiche, è stato detto, devo¬ 
no essere chiamate ad e- 


sprimersi sui contenuti della 
battaglia contrattuale e sul 
rapporto tra questi contenuti 
e i rispettivi programmi elet¬ 
torali. 

Se tale confronto non ci 
sarà, saremo costretti a pen¬ 
sare che da qualche parte si 
teme che dal dibattito aperto 
emergano in modo inequivo¬ 
cabile le ambiguità di qual¬ 
che forza politica (tanto per 
non fare nomi, della DC) e la 
sua incapacità di parlare lo 
stesso linguaggio nelle as¬ 
semblee dei lavoratori e in 
quelle degli imprenditori. Ta¬ 
le confronto è necessario an¬ 
che perché c'è un collega¬ 
mento stretto tra contenuti 
dei rinnovi contrattuali e 
strategie di politica economi¬ 
ca. 

Una ripresa produttiva è in 
atto anche nelle Marche «1 è 
uno dei risultati che rivendi¬ 
chiamo alla politica di soli¬ 
darietà nazionale che in 
questi anni abbiamo tenace¬ 
mente ix*rseguito. Ma essa 
non può risolvere i problemi 
economici di fondo delle 
Marche e del paese: né risol¬ 
vere di per sé i problemi del¬ 
le maggiori aziende o di al¬ 
cuni settori come l’abbiglia¬ 
mento, che nel ’78 hanno re¬ 
gistrato. una forte caduta 
produttiva, né consente una 
sostanziale riduzione della 
disoccupazione giovanile: si 
accompagna inoltre ad un’ac- 
eelera/.ione dell’inflazione, 
mentre l’adesione precipitosa 
allo SMK non consente come 
nel passato quelle manovre 
accorte sul cambio, che han¬ 
no permesso ad alcuni com¬ 
parti. come quello calzaturie¬ 
ro, di espandere fortemente 
le loro esportazioni e quindi 
la loro produzione nei mesi 
scorsi. 

La DC tende ad esaltare 
questa ripresa congiunturale: 
spera così di nascondere le 
sue responsabilità per i pro¬ 
fondi guasti economici e so¬ 
ciali che rendono così preca¬ 
ria la stessa ripresa; spòra di 
raccogliere consensi tra arti¬ 
giani e piccoli imprenditori; 
spera soprattutto di nascon¬ 
dere ai lavoratori e agli im¬ 
prenditori che tra i motivi 
dello scioglimento della mag¬ 
gioranza unitaria e delle ele¬ 
zioni anticipate stanno l’inca¬ 
pacità e le resistenze del go¬ 
verno Andreotti ad applicare 
quelle leggi di programma¬ 
zione che in questi anni il 
nostro partito, in sintonia 
con il movimento sindacale, 
ha rivendicato ed ottenuto e 
che consentirebbero sia nel¬ 
l'industria che nell’agricoltu¬ 
ra di avviare una ripresa 
qualificata degli investimenti 
e dell’occupazione, smettendo 
definitivamente con l’eroga¬ 
zione clientelare di denaro 
pubblico cui si sono dedicati 
nel passato i suoi governi. La 
Confindustria e parte della 
stampa si muovono sullo 
stesso terreno, esaltando ad¬ 
dirittura l’economia sommer¬ 
sa o il i modello marchigia¬ 
no », quasi fosse un’ulteriore 
capacità dell’arte tipicamente 
italica di « arrangiarsi ». 

In realtà la ripresa non 
potrà consolidarsi senza una 
capacità di programmazione 
a medio termine che stabili¬ 
sca un quadro certo e stabile 
di riferimento per l'indubbia 
vitalità di tante piccole e 
medie imprese, che impedi¬ 
sca che queste siano spinte 
al non rispetto delle leggi e 
dei contratti o debbano con¬ 
fidare solo sulla svalutazione 
della lira. Le lotte dei lavora¬ 
tori hanno anche questi obiet¬ 
tivi di risanamento e conso¬ 
lidamento delle strutture 
produttive della regione e di 
cambiamento della politica e- 
conomica: esse mostrano la 
capacità di collegare i pro¬ 
blemi aziendali e settoriali 
con quelli generali, trovano 
punti di concordanza con le 
esigenze di gran parte delle 
piccole e medie aziende, (e 
d'altra parte gli stessi diritti 
di informazione ed il control¬ 
lo sul decentramento possono 
realizzarsi in pieno in modo 
proficuo per le imprese e per 
l’edilizia, se possono avere 
punti di riferimento chiari di 
politica economica generale, 
di politica creditizia, in pro¬ 
grammi di settore, in strate¬ 
gie di espansione delle espor¬ 
tazioni e in strumenti di 
promozione delle piccole a- 
ziende): si confrontano inve¬ 
ce con posizioni chiuse, elet¬ 
toralistiche. queste si corpo¬ 
rative. 

Dalle lotte nelle Marche e- 
merge un movimento di la¬ 
voratori in crescita politica e 
sindacale capace di affermare 
un « modello marchigiano * 
non basato né sullo sfrutta¬ 
mento, né suH'arle di arran¬ 
giarsi. ma su uno sviluppo 
più solido e programmato. A 
questo movimento abbiamo 
voluto dare espressione con 
le liste dei nostri candidati 
alle elezioni del 3 giugno. 

Silvio Mantovani 


ANCONA — Molte maeiife- 
stazioni del PCI si svolgono 
tra oggi e domani in tutta 
la regione. Ecco le princi¬ 
pali: 

Ancona e provincia — Og¬ 
gi: Massignaoo. oro 20, Pe¬ 
sce e Maria Cavatassi; Pog¬ 
gio, ore 17, Bragaggia; Col¬ 
lemarino assemblea con i 
pensionati. Fabretti, Ma- 
gliocchi; Osimo, incontro 
sui problemi dell’agricoltu¬ 
ra con - Massi, Fabbri, Ci¬ 
calese. 

Domani: Pinocchio, ore 
10. Pacetti, Foresi: Grazie, 
ore 10, Capra ri e Frezzotti; 
Casine di Paterno, ore 10, 
Lucantoni, Maria Cavatas- 
si; Valle Miano - Borgo Ro¬ 
di, Pavani. 

Peiaro e provincia — Og¬ 
gi: Convegno a Fano sull’ 
ambiente con Luciano Bar¬ 
ca della direzione; comizio 
a Lunano, Amati: manife¬ 
stazione a Fossombrone, 


Le manifestazioni del PCI 


con Carandini: Orciano, Ca- 
randini e Tornati. 

Domani: Fermignano, ore 
10, e Pianello di Cagli, ore 
18, senatore Salvucei; Pieve 
di Canne ore 10 Amelio Be- 
nelli, Londei; Calcinelli, ore 
10,30, Tornati; Sassocorva- 
ro, ore 10. Fabbri: S. Dona¬ 
to. ore 18.30. Giovannetti; •’ 
Fratte, ore 10. Petrucci, Per¬ 
gola dibattito in piazza con 
i cittadini, ore 17,30. Barca. 

Macerata e provincia — 
Oggi: Civitanova Marcile 
due iniziative i problemi dei 
giovani con il senatore 
Gianfilippo Benedetti e i 
problemi degli anziani con 
Malgari Ferretti; Mente S. 
Giusto assemblee di caseg¬ 
giato con Antonini e Mo 
desti; Montecorsaro Scalo, 
comizio di Brutti. 


Domani: Porto Recanati, 
ore 17.30 iniziativa su « 20 
giugno 76 - 3 giugno 79 », 
piazza Braneondi, con Clau¬ 
dio Verdini; comizi a Gual¬ 
do, • con Cerquctti; Penna 
S. Giovanni, con Amati; 
Monte S. Giusto e Reca¬ 
nati, con Stefanini; Appi 
gnano. con l'onorevole Car- 
. leni ; a Mogliano e Treia, 
con Pasqualetti: Fiuminata, 
ccn Marcelli e Modesti; 
Muccia, con Procaccini; 
Potenza Picena, con Brut- 
ti; Castel Raimondo, con 
Valori; Montefano, coti An¬ 
tonini: Pollenza, con Se- 
bastianelli; Sarnano, con 
Mancinelli. 

Ascoli Piceno e provin¬ 
cia — Oggi: Ascoli, al mat¬ 


tino. attivo operaio, con 
Claudio Verdini; Spinetoli, 
ore 20,30, Claudio Verdini; 
Porto d’Ascoli, Janni e To 
ria; Offida, ore 21, Capel¬ 
loni. 

Domani: Cuprama ritti 

ma. Janni; Acquaviva, ore 
10.30, Romanucci, Consorti; 
Monteprandone, ore 11,30, 
. Cipriani; Grottammare, ore 
10, Toria e Cappelloni: Pe- 
tritoli. Benedetti; Mogliano, 
Santarelli; Monte Vidon 
Corrado, ore 18, Cisbani; 
Pedaso, ore 10,30, Cisbani; 
Monteurano. ore 10,30, Cap¬ 
pelloni; Appignano, ore 10, 
Toria e Cìngoli; S. Vittoria, 
Zazio; Porto S. Elpidio 
(quartiere faleriense), ore 
18. Benedetti. 


Sul tema si apre oggi a Fano un convegno nazionale organizzato dal PCI 

L'ambiente è un capitale inestimabile 
cerchiamo di sfruttarlo razionalmente 

Sarà concluso dal compagno Luciano Barca - Un’iniziativa a cui partecipe¬ 
ranno i maggiori studiosi a livello nazionale - Il ruolo di enti locali e Regioni 


FANO — Si allargano le ade¬ 
sioni di studiosi e ricerca¬ 
tori al convegno nazionale 
di Fano promosso dal PCI 
sui problemi della difesa del¬ 
l’ambiente. L’inizio dei lavori 
-.le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno Luciano 
Barca della direzione nazio ' 
naie del PCI) è previsto per 
le 15 nella sala del collegio 
Sant’Arcangelo. 

Tra gli altri hanno prean¬ 
nunciato interventi il profes¬ 
sor Giancarlo Pìnchera, di¬ 
rigente del CNEN. e un rap¬ 
presentante della Regione 
Emilia-Romagna che affron¬ 
terà la dibattuta questione 
dell’energia nucleare con par¬ 
ticolare riferimento all’espe¬ 
rienza della centrale di 
Caorso. 

Si tratta, dunque, di una 
iniziativa che assume indub¬ 
bia rilevanza politica perché 
costituisce una occasione di 
mobilitazione democratica e 
di confronto 

Dal convegno, dalle pro¬ 
poste e dalle denunce che 
perverranno, ci si attende 
una spinta nuova che con¬ 
senta di rimuovere gii osta¬ 
coli che impediscono atti e 
provvedimenti a tutela del¬ 
l’ambiente con i quali sareb¬ 
be possibile favorire una 
reale e organica valorizzazio¬ 
ne delle risorse. Per resta¬ 
re sul piano specificamente 
marchigiano sono necessari 
per il conseguimento dcg’i 
obiettivi un ben diverso at¬ 
teggiamento e tutt’altra inci¬ 
sività nell’affrontare le que¬ 
stioni da parte della Regio¬ 
ne. Ciò per favorire l’attua¬ 
zione di strumenti legislativi 
icome la legge Merli sulla 
tutela dei corpi idrici dall’in¬ 
quinamento). o formulare 
piani dì tutela ambientale, 
o emanare apposite leggi — 
come prescrive il DPR 616 — 
che vengano poi rapidamen¬ 
te attuate, anche delegando 
i poteri agli enti locali. 

Vi è la necessità, quindi, 
che Province. Comuni e Co¬ 
munità montane, neirambìto 
della propria autonomia, nia 
anche attraverso piani coor¬ 
dinati e non settoriali, pre¬ 
dispongano una programma¬ 
tone rigorosa di valorizzazio¬ 
ne delle risorse, che tenga 
conto delle vocazioni ambien¬ 
tali ed economiche 
Pià di ogni altra cosa è 
però necessaria una reale e 
concreta mobilitazione di 
massa sul problema delle ri¬ 
sorse, che faccia proprie e 
gestisca democraticamente le 
tematiche ambientali per ro¬ 
vesciare l’attuale modello di 
sviluppo che considera le ri¬ 
sone come beni inesauribili 
da rapinare o di cui appro¬ 
priala! in modo indiscrimina¬ 


to per la accumulazione dei 
profitti privati. In altre pa¬ 
role è necessario anche per 
questo settore quella politica 
di austerità che il PCI indi¬ 
ca come la sola idonea a su¬ 
perare la crisi ed a instaura¬ 
re un nuovo modello di vita. 

Per la realizzazione del con¬ 
vegno di Fano, il PCI ha chie¬ 
sto ricevendone risposte posi¬ 
tive — la collaborazione di 
tecnici e studiosi di discipli¬ 
ne ambientali che operano in 
campo nazionale e nel nostro 
territorio, e ciò per il contri¬ 
buto che da essi può venire 
in considerazione anche delle 
diverse posizioni politiche 
che esprimono. 

I lavori si apriranno con 
la relazione di Antonio Le- 
vy. Le comunicazioni saran¬ 
no svolte da Piccinetti (pro¬ 
blemi ambientali del mare): 
Ruggeri (inquinamento corpi 
idrici-applicazione legge Mcr • 
li»; De Benedittis (rifiuti so¬ 
lidi urbani e industriali»: 
Ghiandoni (assetto de’, ter¬ 
ritorio: piano zonale agrico¬ 
lo»; Olivieri (assetto idro-geo¬ 
logico e difesa del suolo): 
Pandolci (patrimonio fauni¬ 
stico e boschivo); Boltri (pro¬ 
blemi energetici della regio¬ 
ne Marche): Giovannini 
(problemi dell’inquinamento 
atmosferico). 


Tre arresti a Pesaro 
per detenzione d’armi 

PESARO — Tre giovani — due milanesi e un pesarese che, 
dalle prime notizie, risulterebbe essere un simpatizzante di 
Autonomia — sono stati arrestati a Pesaro dagli agenti 
della squadra mobile. Erano in possesso di alcuni fucili 
rubati di recente ad un armiere pesarese, e all’interno della 
casa dove è avvenuto l’arresto di uno dei tre giovani sono 
ancne state trovate siringhe e bilancine, un armamentario 
che lascia presupporre l’uso della droga nell’abitazione. 

L'episodio è avvenuto intorno alle 14 di ieri. Alcuni inqui¬ 
lini delio stabile di via Rizzo, proprio di fronte ai numero 
civico 11, dove si sono svolti i fatti, avevano notato un 
movimento sospetto. Due auto, una Volkswagen decapot- 
tabìle di colore celeste targata Milano con a bordo due gio¬ 
vani. una Renault chiara al volante della quale era il terzo 
giovane, si sono arrestate di fronte alla palazzina, il gio¬ 
vane della Renault è sceso stringendo al petto un grosso 
involucro contenente alcuni fucili, di cui si intravvedevano 
i calci. 

Subito è stato avvertito il 113. Dopo aver riposto i fucili 
nella abitazione, i tre giovani riprendevano le auto allon¬ 
tanandosi. Ma la Volkswagen e la Renault incappavano 
nelle pantere degli agenti: bloccati subito i giovani della 
auto targata Milano, il terzo abbandonava la sua vettura 
dirigendosi di corsa verso casa. Non ia raggiungeva perché 
gii agenti gli erano alle calcagna, e anche per lui scattavano 
le manette. L’appartamento di via Rizzo risulta affittato 
da alcuni mesi da un giovane di Pesaro figlio di un me¬ 
dico. I vicini avevano notato un andirivieni sospetto nella 
via già da tempo, pare che alla questura fossero già state 
fatte segnalazioni cadute fino a ieri nel nulla. 


Emigrazione: come t’erudisco 
il pupo e le vecchiette 


ANCONA — Prendiamo quat¬ 
tro 'i dame di San Vincenzo ». 
una decina di vecchiette alle 
quali per l'occasione si fa sal¬ 
tare il rosario delle diciotto 
e un giovane boy-scout: ecco 
come il movimento femminile 
e quello giovanile della DC 
di lesi hanno organizzato un 
convegno sull'emigrazione. 
Oratore ufficiale, l’unica don¬ 
na candidata per la DC nette 
Marche, la disinvolta Paola 
Scipioni. Disinvolta soprattut¬ 
to per come è riuscita a par¬ 
lare per mezz’ora <tutta la du¬ 
rata del suo interventol sen¬ 
za fare un minimo cenno agli 
emigrati. 

In compenso, quando sia¬ 
mo usciti dalla sala, conosce¬ 
vamo almeno le cause per cui 
per trenta anni milioni di 
lavoratori sono dovuti anda¬ 
re nelle miniere del Belgio, 
della Francia, della Germa¬ 
nia: l’industrializzazione e il 
processo di urbanizzazione 
delle campagne voluto a tut¬ 
ti i costi dai comunisti. 

«C’è una logica precisa in 


ciò — ha affermato Paola 
Se:pumi — una logica che 
vuole l'uomo al servizio della 
produttività, senza considera¬ 
re le aspirazioni, i bisogni spi¬ 
rituali: un uomo come stru¬ 
mento per l'affermazione di 
una ideologia, di un partito ». 

.4 questo punto le dame di 
San Vincenzo, che ascoltava¬ 
no rapite, si sono strette at¬ 
torno al giovane boy-scout 
quasi a proteggerlo dall'orso 
comunista che sarebbe dovu¬ 
to arrivare da un momento 
all'altro, magari sotto le sem¬ 
bianze di un emigrato comu¬ 
nista. E intanto la candidata 
senza neppure arrossire dal¬ 
la vergogna per quanto siava 
dicendo, ha continuato: « Per 
noi cristiani la situazione è 
completamente diversa; ci 
battiamo per il rispetto dell’ 
uomo, della natura, dell’am¬ 
biente in cui vice ». 

Ma quale uomo? Quale na¬ 
tura? Un Crociani, un Sindo- 
na e tutta la numerosa schie¬ 
ra di speculatori, racchiusi 
nelle loro ville con parchi, o 


il metalmeccanico alla catena 
di montaggio, o la raccogli¬ 
trice di olive piegata a ter¬ 
ra per tutta la giornata, a 
raccogliere i « frutti della na¬ 
tura » per i proprietari ter¬ 
rieri difesi dal marchese 
Diana? 

Ma questi problemi terreni 
non hanno neppure sfiorato 
lr% mente della oratrice che, 
presa invece da un raptus 
mistico, ha ricordato fatti ben 
più alti: « Quante volte — ha 
chiesto — questo Papa mera- 
piglioso parla dell’uomo? ». 
All’evocazione della bianca, 
solenne figura, le vecchiette, 
che si erano assopife con le 
corone in mano, hanno avuto 
un soprassalto e stavano per 
attaccare il rosario, ma al 
primo accenno di « ave », so¬ 
no state interrotte dalla da¬ 
ma: stava per scoccare l’ora 
del té e dovevano riportare 
a casa il giovane de. che co¬ 
minciava a dare i prinìi se¬ 
gni di impazienza. 

L. F. 


Il noto picchiatore nero Giancarlo Abruzzese di 19 anni, iscrìtto al MSI, è sialo arrestato ieri mallina su ordine di 
cattura del sostituto procuratore della Repubblica del Tribunale anconetano, doti. D'Aprile, sotto l'accusa di aggressione 
a mano armala e porto abusivo di arma impropria. L'Abruzzese faceva parte del commando squadrista che martedì sera 

aveva aggreddito e picchiato selvaggiamente tre giovani co munisti (Edoardo Menti-atti. Massimo Moschi»! e Sergio Dui» 
bini) nel quartiere Strade nuove-Scrima. L’estremista di destra era stato riconosciuto durante razione teppistica dal 
Mosehini e dagli altri (va ricordato che l’Abruzzese è il secondo nome in lista tra i candidati del MSI per le eie 


Ogni giorno le sei compagne in lista 
si misurano con i problemi di tante 



Che vuol dire oggi 
esser donna 
e essere candidata 


ANCONA — Impegnativa 
questa campagna elettora¬ 
le? La domanda è rivolta 
ad una delle sei donne in 
lista per il PCI alla Ca¬ 
mera, Anna Castelli. 27 an¬ 
ni. dirigente di partito, ri¬ 
sponde sorridendo: « Sia¬ 
mo tutte più o meno abi¬ 
tuate a ritmi sostenuti. 
Certo che c’è da lavorare 
di più. ma non è un peso, 
perché la campagna elet¬ 
torale dà modo di ]Kirlare 
a tanla genie ». 

Donne soprattutto. Le 
compagne stanno tenendo 
assemblee, riunioni di ca¬ 
seggiato. incontri in tutte 
le zone della regione. Di¬ 
scutono con centinaia di 
ragazze e di donne, lavo¬ 
ratrici. casalinghe, lavo¬ 
ranti a cfomicilio. 

Queste sei compagne so¬ 
no un po’ il « fiore all’oc¬ 
chiello » della lista comu¬ 
nista. Nessun altra lista, 
delle dodici presentate nel¬ 
le Marche dai vari partiti, 
ha un numero così alto ed 
una presenza altrettanto si¬ 
gnificativa di donne (la 
DC ne ha soltanto una. 3 il 
PSI. 2 il PRT. -1 il Partito 
radicale, nessuna il PSDI). 
Sono anche i candidati più 
giovani, le donne, quelle 
che abbassano l’età media 
della lista comunista a 38 
anni. 

Maria Pecchia c- Maria 
Teresa Carloni hanno già 
compiuto l’esperienza par¬ 
lamentare: sono state elet¬ 
te nel '76. La prima (già 
assessore alla Provincia e 
al Comune di Pesaro) ha 
lavorato soprattutto ai pro¬ 
blemi dello Stato, con ri¬ 
ferimento particolare alla 
condizione carceraria e 
giovanile. La seconda, me¬ 
dico. è un po’ l’esperta in 
materia di condizioni sani¬ 
tarie e sociali, nella com¬ 
plicata rete del lavoro 
«sommerso ». Ma si tratta 


dj due specifici aspetti di 
un impegno più ampio. 

Oggi nelle assemblee, di¬ 
scutono con le donne di 
tutto, non solo di politica 
in senso stretto. « Ti ri¬ 
volgono le domande più im- 
pcnsate — dice Maria Pec¬ 
chia — sono finiti i tempi 
che bisognava penare per 
far jxirlare una donna a! 
microfono ». 

Si spazia dai consultori, 
alla condizione in fabbri¬ 
ca. dai meccanismi dello 
sfruttamento nel lavoro de¬ 
centrato. fino alla educa¬ 
zione dei bambini. « Vo¬ 
gliono sapere perché i! 
PCI si ostina a voler fare 
l'alleanza con lutti, anche 
se la DC lo respinge ». 
dice Maria Teresa Car¬ 
loni. Lei era indipendente 
quando è stata eletta nel 
'76. Poi si è iscritta al 
Partito. 

I-e compagne argomen¬ 
tano la proposta con cui si 
presenta il PCI all’eletto 
rato, senza fatica: « Siamo 
gli unici ad avere indica¬ 
zioni così chiare — dico 
no. Sul governo futuro, 
sulla crisi della Regione: 
è facile per le donne com¬ 
prendere perché è neces¬ 
saria una guida unitaria 
di fronte alla emergenza, 
soprattutto perché spesso 
la crisi e le difficoltà sono 
vissute da loro in prima 
persona ». 

Prendiamo le contadine. 
Sono le più furibonde con¬ 
tro la mezzadria e contro 
la DC. che ha impedito la 
riforma. Dice Rossella 
Palmini. 27 anni, studen¬ 
tessa universitaria, altra 
candidata: «Sono le più 
arrabbiate, perché la mez¬ 
zadria ha fatto andar via 
dalla campagna gli uomini, 
lasciando gran parte del 
peso materiale del lavoro 
sulle spalle delle donne ». 

Si parla liberamente, in 


questi incontri. La giovane 
età delle candidate per¬ 
mette anche un collega¬ 
mento con le ragazze, con 
i loro problemi. In genere 
è il lavoro 1’assilìo più 
forte. Nello Marche lo 
donne che lavorano o cer 
cono lavoro sono il ài per 
cento della popolazione at¬ 
tiva. mentre a livello na¬ 
zionale sono appena il 23 
per cento. La regione « la¬ 
boriosa » non è solo oleo¬ 
grafia. ma una volontà di 
ferro di migliaia e migliaia 
di donne e uomini. 

In lista ci sono anche 
due operaie. Italia Carna- 
roli (27 anni) operaia della 
CCL di MondoKo. fino a 
ieri dirigente nazionale del¬ 
la CGIL, ed Anna Rosa 
Mosca (31 anni), operaia 
della Baby Brummel. del 
Consiglio d; fabbrica. Due 
organizzatrici di lotta, al¬ 
l'interno dj posti di lavoro 
dalle caratteristiche pro¬ 
fondamente diverse. L’ima 
una fabbrica — la CCL 
ex « Cassese » — nel pieno 
di una fase di rilancio do¬ 
po una lotta lunga e vit¬ 
toriosa delle maestranze: 
l’altra — la t Baby Brum- 
mel » del gruppo Tanza¬ 
rella — da poco tempo 
nata alla lotta sindacale, 
con una classe operaia gio¬ 
vane e straordinaria, che 
si è liberata dal giogo del 
■i padre padrone ». Realtà 
in movimento, imixirtanti 
dal punto di vista della 
produzione <* della occu¬ 
pazione. 

Italia ed Anna Rosa 
danno un grande contribu¬ 
to alla campagna dotto¬ 
ralo comunista, perché 
sanno parlare alle lavora¬ 
trici. nc conoscono i pro¬ 
blemi. sanno conquistare 
la loro fiducia. 

1. ma. 


zioni amministrative di An¬ 
cona) e subitiPdenunciato al¬ 
la Polizia. Era l'unico infatti 
ad agire a volto scoperto, 
mentre gli altri erano tutti 
mascherati. Era stato lui con 
un fischio a richiamare i 
suoi compari appostati al 
buio e si sono poi scagliati 
con spranghe e manganelli 
sui tre giovani compagni. Il 
missino è stato associato al 
carcere di Jesi e sani quanto 
prima interrogato dal ma¬ 
gistrato. 

Sono finiti in carcere anche 
Andrea o Mauro Furiali, due 
militanti del gruppo Movi¬ 
mento lavoratori per il Socia¬ 
lismo: rateile»» per loro è di 
lesioni volontarie aggravale 
e porto e detenzione abusivo 
di armi improprie. Sarebbero 
responsabili del lerimento 
avvenuto lunedi sera del neo 
fascista Gregorio Giungi ili 18 
anni. Sarebbe stato questo 
antefatto a far maturare la 
spietata vendetta dei fascisti. 
Poi. in via Lamaticci. ove ri¬ 
siedono al n. 54 1 Furiai», le 
case andarono diversamente. 
Gli squadristi armati ed ap 
pasturi sul luogo (dopo la 
precipitosa fuga dei picchia¬ 
tori neri era stata rinvenuta 
abbandonata una sacca spor¬ 
tiva che conteneva mazze 
ferrate e pesanti guantoni) 
hanno pestato i tic comunisti 
che uscivano tranquillamente 
da casa. Come si rlcordeià 
tutti e tre dovettero essere 
medicati al pronto soccorro 
dell’Umberto I e poi dimessi 
con prognosi di guarigione 
dai sei ai dieci giorni. 

Dopo l’arresto deH’Abruzzc 
se il pretore deciderà ora se 
celebrare il processo per di¬ 
rettissima o rinviarlo. 

In seguito alla aggressione 
squadristica di martedì sera 
l'Unione Democratica Aliti 
fascista (la componente uni¬ 
versitaria più rilevante all’in¬ 
terno delle due facoltà anco¬ 
netane). ha richiesto in una 
noto sottoscritta dei suoi 
rappresentanti la convocazio¬ 
ne straordinaria degli orga¬ 
nismi universitari. L’UDA ha 
inviato una comunicazione 
contenente l'indicazione al 
rettore Felice Santagata e ai 
presidi delle facoltà di In 
gegneria e Medicina-Chirur¬ 
gia. 

La spiegazione di questo 
passo va ricercata nel fatto 
che tra gli aggrediti figura 
l’universitario Massimo Mo- 
schini (che ha riportato le 
sioni e ferite» presentatore 
ufficiale della lista dell'orga¬ 
nizzazione UDA. e tra gli 
aggressori, come detto. Gian¬ 
carlo Abruzzese, consigliere 
nella facoltà di Medicina per 
la lista neofascista. Queste 
rivelazioni, precisa la nota 
dell’UDA, non possono «la¬ 
sciare insensibili le compo¬ 
nenti democratiche e antifa¬ 
sciste del nastro ateneo. Per 
questo si chiede la convoca¬ 
zione urgente straordinaria 
del consiglio di amministra¬ 
zione. dei due consigli di fa¬ 
coltà. per valutare la situa¬ 
zione e predisporre conse¬ 
guenti adeguate iniziative». 

Da quanto si è appreso pe¬ 
rò. il rettore Santagata — 
che già in altre occasioni ha 
dimostrato scarsissima sensi¬ 
bilità verso i problemi e le 
richieste delle componenti 
democratiche degli studenti 
— ha negato il permesso di 
riunire il consiglio di ammi¬ 
nistrazione (non avrebbe 
competenze a suo giudizio) e 
ha anche negato la semplice 
convocazione di una assem¬ 
blea. perchè mancherebbe un 
regolamento ad hoc e poi 
«di questi fatti di intolleran¬ 
za politica ne succedono mol¬ 
ti». Sul grave gesto d: vio 
lenza che ha profondamente 
scasso la cascipnza democra¬ 
tica deeli anconetani è giunto 
ieri alla Federazione comu¬ 
nista un telegramma di soli 
darietà del compagno Massi 
mo D'Alema, segretario na¬ 
zionale della FGCI. 


Il senatore Gozzini in un incontro ad Ancona 

Cattolici de, ma chi l’ha detto? 


ANCONA — « fi partito dei 
cattolici non esiste e. forse, 
non è mai esistito... la coe¬ 
renza dei cattolici si dimo¬ 
stra nelle scelte pratiche.» bi¬ 
sognerebbe chiedere ad ogni 
sincero cattolico se corrispon¬ 
de veramente ad una visione 
cristiana, di giustizia socia¬ 
le. il comportamento politi¬ 
co della DC! »: queste alcu¬ 
ne affermazioni del senato¬ 
re Mario Gozzini. eletto net 
1976 come indipendente nelle 
iiste del Partito comunista, 
oggi nuovamente candidato, 
nel corso di un incontro ad 
Ancona che aveva per tema: 
« I cattolici ed il PCI dopo 
il XV Congresso ». 

Tutta l’introduzione dell’ 
esponente cattolico (che ha 
preso la parola dopo un bre¬ 
ve intervento di Marco Cec¬ 
co, candidato per la Sinistra 
indipendente nella lista PCI 
per le elezioni comunali di 
Ancona) ha inteso dimostra¬ 
re, con il supporto di una 
ampia panoramica di respiro 
culturale, la sostanziale ine¬ 


sistenza di una incompatibi¬ 
lità di fondo tra cattolici e 
comunisti. 

« Vi sono due modi di in¬ 
tendere il marxismo — ha 
detto Gozz.nj — uno dogma¬ 
tico. acritico: l'altro storico- 
critico. scientifico. La validi¬ 
tà di questo secondo metodo 
di indagine rimane inconte¬ 
stabile anche per un cat¬ 
tolico. non intaccando alcun 
principio di fede ». 

Anche l’adesione o la bat¬ 
taglia a fianco del PCI è sta¬ 
ta difesa come un legittimo 
diritto anche per i cattolici: 
« Già nel '63 — ha detto il 
senatore dj Firenze — si in¬ 
troduceva nello statuto del 
Partito la legittimità di una 
militanza di fede, anche per 
gli iscritti. Con il XV Con¬ 
gresso poi, la laicità del Par¬ 
tito e dello Stato, ha trova¬ 
to puntualmente conferma 
nello spirito che pervade tut¬ 
te le tesi, senza che questo 
possa aver intaccato il ricono¬ 
scimento della piena libertà 
religiosa, anche aU’intemo del 


PCI. come il nuovo statuto | 
ribadisce con forza j 

Profondo conoscitore del j 
mondo cattolico, sia nelila ! 
sua espressione di base che 
nelle alte gerarchie ecclesia¬ 
li. Gozzini ha dedicalo am¬ 
pio spazio alia contestazione 
« che sempre più emerge dal¬ 
la realtà circostante ». di una 
DC come unico partito dei 
cattolici: c Tutt'al più ha ri¬ 
badito — riprendendo quan¬ 
to sostenuto in un suo re¬ 
cente libro da padre Sorge 
— può essere un partito di 
cattolici ». 

A sostegno di questa tesi 
Gozzini ha portato le sue e- 
sperienze con le comunità di 
base, parrocchiali, in una cit¬ 
tà come Firenze; ma anche 
i suoi contatti con l’alto cle¬ 
ro. c Molto dell’anticomuni¬ 
smo viscerale praticato da 
vescovi e cardinali del no¬ 
stro paese — ha detto — na¬ 
sce da una sostanziale ca¬ 
renza culturale, dalla non co¬ 
noscenza della vera identità 
del PCI ». 


« Come faranno certi pre¬ 
lati — si e chiesto ancora 
— a proseguire la loro cro¬ 
ciata ora che il PCI ha so^ 
lennemente dichiarato nelle 
sue tesi la non professione 
di ateismo? Il documento pub¬ 
blicato dai vescovi europei e 
firmato anche dall'italiano 
cardinale Poma, non reca al¬ 
cun invito a votare per i par¬ 
titi cristiani. Altrettanto di¬ 
casi per ciò che riguarda 'J 
lungo testo emanato dalla 
presidenza nazionale dell* 
Azione Cattolica: al massi¬ 
mo, nella lunga elencazione 
di mali che affliggono il no¬ 
stro Paese si possono tra 
vare altrettante motivazioni 
per non votare Democrazia 
cristiana ». 

Gozzini ha poi risposto ad 
interventi e domande emer¬ 
se nel corso del vivace dibat¬ 
tito, trattando una serie di 
altri importanti argomenti 
dall’aborto, all'Europa, dall» 
Lega Democratica di Scoppo 
ia, al ruclo della Siniftim in¬ 
dipendente). 
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Clamore forzato e « americanate » che eludono i veri drammatici problemi del Paese 

Per la campagna elettorale in Umbria 
folklore, majorettes e... Fanfani 

Il discorso del leader democristiano potrà essere ascoltato solo dai «quadri» del partito - Per il PCI niente 
majorettes ma molte iniziative politiche - Manca e il gruppo Agilla Trasimeno per l'apertura del PSI 


Numerose iniziative 

Assemblea 
del PCI per 
la modifica 
della legge 
sui fitti 


TERNI — Quattro autobus 
partiranno oggi da Piazza Ta¬ 
cito alle ore 13.30 diretti a Ro¬ 
ma, dove in Piazza di Siena si 
Bvolge la manifestazione na¬ 
zionale delle donne. Altri due 
autobus partono da Orvieto. 

Oggi parla a Narni il com¬ 
pagno Edoardo Pema. Per 
martedì alla Sala XX Settem¬ 
bre, con inizio alie ore 16 è 
previsto un incontro tra i 
candidati del PCI Mario Bar- 
tolini e Ezio Ottaviani, e i 
pensionati. Il comitato di se¬ 
zione della « Terni » ha pre¬ 
disposto un intenso program¬ 
ma elettorale. Ieri davanti ai 
cancelli della fabbrica ha par¬ 
lato il compagno Dario Valo¬ 
ri che nel pomeriggio ha te¬ 
nuto un comizio nella centra¬ 
le Piazza della Republica. 

Altri sedici comizi saranno 
tenuti davanti ai due ingres¬ 
si dell’Acciaterte. quello che 
dà sul Viale Brin e alla nuo¬ 
va portinerie Serra. I comizi 
saranno tenuti alle ore 13, 
vale a dire all'inizio del pri¬ 
mo turno e alle ore 21 all’ini¬ 
zio del terzo turno. Luigi An¬ 
derlini parlerà ai lavoratori 
della Terni mercoledi 30. Una 
affollata assemblea con gli in¬ 
quilini delle case popolari si 
é svolta al quartiere San Gio¬ 
vanni. 

L'assemblea è stata presie¬ 
duta dai compagni Claudio 
Carnieri, della segreteria re¬ 
gionale e Franco Giustinelli. 
assessore regionale. Ne è sca¬ 
turito un documento sulla leg¬ 
ge 713, che ha modificato i 
criteri per i fitti e bloccato i 
riscatti, documento che la fe¬ 
derazione ha fatto ciclostilare 
e distribuito in migliaia di co¬ 
pie. 

« La legge pone fine — bì 
dice nel documento — al ma¬ 
rasma che durava da 30 an¬ 
ni. Nel corso della sua appli¬ 
cazione sono però emersi al¬ 
cuni limiti. Dalla discussione 
sono scaturite importanti pro¬ 
poste di modifica che il no¬ 
stro partito «avanza e si im¬ 
pegna a sostenere. Queste le 
questioni che vanno affron¬ 
tate: 

1) Il problema del tetto: il 
tetto de! reddito familiare su¬ 
perato il quale si passa dal 
canone sociale all'equo cano¬ 
ne è attualmente fissato h 
7.200.000 lire. I comunisti sì 
impegnano a presentare al 
consiglio regionale una propo¬ 
sta di legge in modo da ele¬ 
vare il tetto e collegarlo allo 
aumento del casto della vita. 

2) Questione del cumulo dei 
redditi familiari e del conse¬ 
guente passaggio dal canone 
sociale all'equo canone: a tut- 
t'oggl la legge prevede solo il 
caso in cui si superi il tetto, 
per effetto anche della som¬ 
ma dei redditi familiari, e si 
ricade nel regime di equo ca¬ 
none. mentre non prevede co¬ 
me si possa tornare al canone 
sociale quando il reddito fa¬ 
miliare tomi al di sotto del 
tetto massimo. 

Questa norma è palesemen¬ 
te» ingiusta e i comunisti si 
impegnano a presentare al 
consiglio regionale una propo¬ 
sta di legge che consente il 
rientro al regime di canone 
sociale, senza attendere la sca¬ 
denza del contratto di quattro 
anni, nel casi in cui la modi¬ 
fica della composizione fami¬ 
liare comporti una diminuzio¬ 
ne del reddito. 


Folklore, spettacoli, ma- 
jorettes, Maurizio Costan¬ 
zo, Amintore Fanfani: or¬ 
mai anche In Umbria la 
campagna elettorale è par¬ 
tita in grande stile. E' co¬ 
si. I partiti adesso sfrutta¬ 
no al massimo tutte le pos¬ 
sibilità offerte dalla tradi¬ 
zione americana 

I socialisti, ad esempio, 
domattina « lanceranno > 
la loro campagna elettora¬ 
le a Perugia con un comi¬ 
zio in piazza della Repub¬ 
blica di Enrico Manca ca¬ 
polista nella circoscrizione 
umbrosabina. Ma non pri¬ 
ma di aver fatto esibire il 
gruppo « Agilla e Trasime¬ 
no », 1! chitarrista Mario 
Cenci e il complesso pazz 
<s Perugia sextett » e di non 
aver offerto a tutti i pas¬ 
santi per Corso Vantinoci 
un garofano, nuovo simbo¬ 
lo del partito. Il segreta¬ 
rio provinciale del PSI 
Cellini presenterà quindi 
i candidati socialisti per 
passare poi la parola -ad 
Enrico Manca che conclu¬ 
derà cosi la matinée so¬ 
cialista. 

Ma c’è un altro asso nel¬ 
la manica per il PSI. Il 19 
maggio — lo hanno annun¬ 
ciato nel corso di una con- 
lerenza stampa — faranno 
esibire 11 noto Maurizio 
Costanzo che condurrà in 


piazza una specie di « ac¬ 
quario politico» con i can¬ 
didati alla Camera e al 
Senato del PSI. E per chiu¬ 
dere la campagna elettora¬ 
le verrà addirittura a Pe¬ 
rugia il 29 maggio Bettino 
Craxi. 

Ma per domani, dome¬ 
nica, c'è un altro appun¬ 
tamento politico per i pe¬ 
rugini (non tutti però. 
Solo « i quadri » democri¬ 
stiani). Alle 18 al CVA del- 
l'Elce ci sarà Amintore 
Fanfani nientemeno a da¬ 
re la linea alla DC umbra. 
Adesso Fanfani se lo può 
permettere di venire a Pe 
rugia. Dopo il < blitz » po¬ 
litico nel comitato provin¬ 
ciale che ha fatto riconqui¬ 
stare a « Nuove cronache » 
la leadership nello scudo¬ 
crociato il presidente del 
Senato a Perugia si sente 
a casa sua, anche perchè 
il grosso dei candidati, da 
Malfatti, a Radi e De Poi. 
è di stretta osservanza fan- 
faniana. 

Ma c'è di più. Sembra 
che stavolta Fanfani non 
abbia aspettato nessun in¬ 
vito ufficiale per venire. 
Gli è bastato alzare il te¬ 
lefono per comunicare una 
sua i disponibilità » a te¬ 
nere un discorso ai quadri 
della « cara Perugia ». Fat¬ 
ti della DC comunque. 


Si noti comunque la dif¬ 
ferenza. Da un lato Ingrao 
che Invitato dall’universi¬ 
tà parla alla società civile, 
agli intellettuali, al ricer¬ 
catori. Dall'altro Fanfani 
(non molto contento, si di¬ 
ce, dell’apertura fatta con 
Galloni e della presumibile 
chiusura di Zaccagninl) 
che i vuole » tenere un di¬ 
scorso al soli quadri. 

Il nostro partito comun¬ 
que (senza musiche o ma¬ 
jorettes di sorta, il momen¬ 
to drammatico del paese 
non lo consente) in questi 
giorni sta Intensificando il 
grande dialogo di massa 
con i militanti, cittadini, 
elettori. 

Per domani e dopodoma¬ 
ni all'ordine del giorno ci 
sono appuntamenti di 
grande rilievo. Vediamoli. 

Oggi pomeriggio alle ore 
17,30 il compagno Pietro 
Conti, capolista assieme ad 
Ingrao della lista comuni¬ 
sta per la Camera, membro 
della direzione nazionale 
del PCI, unitamente al 
prof. Felice Ippolito, can¬ 
didato indipendente per il 
PCI alle elezioni europee, 
terranno una assemblea- 
dibattito. 

Il compagno Darlo Valo¬ 
ri, vicepresidente del Se¬ 
nato. parlerà alle ore 16 a 
Città della Pieve, Vinci 


Grossi ad Ellera (20,30), 
Claudio Carnieri a Gubbio 

(15.30) , Gubblottl a Papia¬ 
no (20,30), Aquilanti a Pre- 
po, Chiarappa a Deruta, 
Francesco Mandarini a 
Ponte Bari (ore 18), Mie- 
colis a Todi, Leonardo Ca¬ 
poni a Casalini. 

C’è un nutrito program¬ 
ma anche di comizi (il pro¬ 
gramma di prima riguarda 
va solo le assemblee-dibat¬ 
tito). 

Germano Marri. presi¬ 
dente della giunta regio¬ 
nale parlerà alle ore 20,30 
a Bastardo. Dario Valori, 
membro della Direzione 
nazionale del PCI, a Casti- 
glion del Lago (ore 20.30). 
Pera a Pontecane (20,30), 
Roscini a S. M. in Colle 

(20.30) , Provantlni a Noce- 
ra Umbra (ore 18), Gorac- 
ci a Casa del Diavolo (ore 
20.30). Cristina Papa a 
Villanova (20.30), Paiini a 
S. Biagio della Valle (ore 
20.30). Mleeolis a Pantalla. 
Alba Scaramucci a Fossa¬ 
to di Vico (ore 20,30). Del 
Favero a Mugnano (20.30). 
Francesco Innamorati a 
Colombella. Paolo Meni- 
chetti a Castel Ritaldi. 
Katia Bellino a Palazzo di 
Asssi. 

m. m. 


L'obiettivo per il futuro dell'azienda 

Fissare il ruolo 
della «Terni» nel 
piano siderurgico 

L’assessore Provantini ha riferito al CdF dell’in¬ 
contro avuto con la direzione dello stabilimento 

TERNI — « Le istituzioni, Regione e Comune, il sindacato 
e il consiglio di fabbrica continuano la loro azione, nei 
rispettivi autonomi ruoli, per risolvere ì problemi della Terni, 
a prescindere dalla situazione politica e in presenza della 
campagna elettorale che non impegna le istituzioni e i sin¬ 
dacati ». 

L'affermazione è tratta dal comunicato che è stato emesso 
ieri mattina al termine di una riunione svoltasi nella sede 
della giunta regionale, alla quale hanno partecipato l’asses¬ 
sore regionale Alberto Provantini, il sindaco di Terni Por- 
razzini, il vice sindaco Capponi, l’assessore Benvenuti e il 
presidente della commissione consiliare ai problemi economici 
Fabi. Per le organizzazioni sindacali erano presenti Giovan- 
netti, Censini. Rizzo della FLM: Silvestri. Amadio. Sgalappa. 
Matteucci, Battistelli, Governatori del consiglio di fabbrica 
della Terni. 

L’assessore Provantini ha riferito al sindacato e al con¬ 
siglio di fabbrica l’esito deU’ineontro svoltosi il 2 maggio tra 
la Regione, il Comune, il presidente e Lamministratore dele¬ 
gato della Terni. 

Sulla base dell’incontro, la Regione, quale soggetto di 
programmazione per le proprie competenze sulla legge di prò 
grammazione industriale 675. ribadisce la necessità di andare 
a un confronto con il nuovo governo espresso dal nuovo par¬ 
lamento. con un obiettivo fondamentale: fissare il ruolo della 
Terni nel piano siderurgico nazionale approvato con ritardo 
nel marzo scorso. 

E' decisivo — è scritto nel comunicato — che si entri 
nella fase di operatività della legge 675 e che quindi nel piano 
siderurgico nazionale si definiscano i ruoli e i programmi 
della Terni. La Regione e il Comune avranno un confronto 
con la Terni sui programmi che essa si è impegnata a pre¬ 
sentare per tutto ii complesso dei problemi aperti. 

Questo dovrà avvenire, come concordato nella riunione del 
2 maggio, prima delle decisioni che durante l’estate l'assem¬ 
blea dei soci della Terni dovrà assumere. In questa maniera 
sarà possibile un confronto reale, incisivo, sulle ipotesi che 
la Terni deve presentare c non su scelte già compiute. 


I lavoratori delia Perugina e dell'Ultra 

Giudizio negativo 
sull'incontro con 
la direzione IBP 

i 

Riuniti insieme i CdF dei due stabilimenti - Non 
ancora applicato l’accordo sugli investimenti 


Improvvisa 
scomparsa 
di Maria 
Smuraglia 


E’ morta improvvisamen¬ 
te l’altra notte nella sua 
casa di Orvieto Maria Pia 
Giglio Smuraglia moglie 
del collega Giampaolo Smu¬ 
raglia redattore della Rai 
della sede regionale di Pe¬ 
rugia. 

Maria Pia aveva 36 anni 
e lascia una bambina. Ema¬ 
nuela. di 12 anni. La mor¬ 
te l’na colta aH’improvvi- 
so: uno scompenso cardia¬ 
co di cui soffriva da tempo. 

I funerali si sono svolti 
ieri mattina alle ore 10.30 
nel Duomo di Orvieto. 

Al caro collega Giam¬ 
paolo giungano, in questo 
momento tragico, le con¬ 
doglianze più vive della re¬ 
dazione dell’Unità. 


Nella sala San Severo di Palazzo dei Priori a Perugia 

Mostra a due anni dall’utopica, 
pacifica alluvione di Torgiano 


la 


sua 


Il « Cronotopo » e 
piramide cnncvftualc fino a 
ieri sera hanno portato nella 
sala S. Severo di Palazzo dei 
Priori le testimonianze della 
utopica c pacifica alluviona- 
rione, provocata il 16 otto¬ 
bre 1977 a Torgiano. Che un 
paese umbro sia stato semi- 
Iraiiilfo dalle acque a disian¬ 
za di due anni pochi però 
lo sanno, per questo cerchia - 
rio di raccontare ciò che ve¬ 
ramente successe in quell'au¬ 
tunno Torgiancse. 

La cosa iniziò la mattina 
presto al fiume. E’ li che la 
piramide (una struttura in le¬ 
gno a base quadrata, due me¬ 
tri di lato c 1.S0 d’altezza) 
arrivò quasi per incanto. Ci 
vollero parecchi minuti pri¬ 
ma che le pareti tnanaolari 
(intelaiature nere come la 
pece) si aprissero, ma poi an¬ 
tenne ciò che dorerà: i na 
•tri c» lorati uscirono dalla 
macchina anUì> do a ragghia 
otri le Pacco più disparate 


dell'ambiente fluviale. 

Fu così che cespugli di ro 
vi, legnotii, buchi delle tal¬ 
pe, c persino la sabbia sul 
limitare dell'acqua finirono 
imprigionati in calchi di ges¬ 
so. Poi uno spruzzo d’acqua 
per lavare le impronte e i na 
stri colorati, lunghissime 
braccia della macchina-pira- 
mine, si ritirarono portando 
dent.n tutte le testimonianze. 
A quel punto la macchina si 
chiuse e poco dopo arrivò 
con il suo contempo nel pie¬ 
no centro di Torgiano. 

Successe il patatrac: di nuo¬ 
vo i lati si aprirono, ma que¬ 
sta colta per lanciare intor¬ 
no tracce d'acqua che «• <n il 
foro insolito potere concettua¬ 
le dettero vita all'alluvione. 

Fin qui la storia ed è inu¬ 
tile dire Io scompiglio che 
i sìmboli sparsero per Torgia¬ 
no e che, foTtunr’amcntc du¬ 
rante iutopica alluvione n>n 
ci furono r.é feriti nò vittime. 

Tutto questo è comuniue 


metodicamente testimoniato e 
(ino a ieri, come dicevamo 
chiunque poteva render¬ 
sene conto di persona nella 
sala S. Severo. Per gli altri 
il « Crono.» i)o» rimanda alla 
biennale di Gubbio dove sarà 
presente nel laboratorio aper¬ 
to dalla metà di giugno. Il 
s Cronotopo » ovviamente è 
fatto di persone e cioè Sauro 
Cardinali (insegna a Massa 
Carrara). Massimo Barcaccia 
Paola Marzialetti Carmel) 
Soldani e Primetta Vecchietti. 

Lavorano tutti tra Spina 
e Castiglione della Valle, do¬ 
ve c'è appunto il laboratorio 
del gruppo. Come è semplice 
capire, la loro è una ricerca 
concettuale che continua da 
qualche anno con numerosi la¬ 
vori di cui * V I ■oira alluno 
nazione * è un esempio. Nel 
loft o studio altre tracce aspet¬ 
tano di essere montate ed al¬ 
tre ancora (come « Autori¬ 
tratto » presentato recente¬ 
mente in piazza del Popolo ad 


i Orrido) sono state portate al 
i i nfranto della gente. 

L'accoglienza A Perugia 
in molti hanno visto la mo¬ 
stra e sono stali stima'a7i 
a capire lo strano gioco dei 
simboli e degli atti irripe¬ 
tibili rinchiusi nelle fredde 
tracce di gesso e di carta fo¬ 
tografica. Nella sala San Se- 
rero poi al < Cronotopo * si 
è aggiunto anche il sonoro co¬ 
stituito dalle « Musiche idea- 
| li su alluvionazionen » com¬ 
poste da Maurizio Borgioni 
e suggestivamente eseguile 
da: Nadia Marengo, Gianlu¬ 
ca Ciurnelli. Paola lui Pira. 
Giancarlo Palombini, Marian¬ 
na Keller e. nelle parti strii 
mentali da Maurizio Trirgioni 
(piano). Gabriella Innamora¬ 
ti (Violino). 

Insomma una proposta sti¬ 
molarne fatta di traacce c im¬ 
magini che purtroppo hanno 
ormai lasciato Perugia. 

Gianni Romizi 


Assemblee in lutti i re¬ 
parti e incontri su pro¬ 
blemi Interni con la dire¬ 
zione aziendale sono le de¬ 
cisioni prese ieri mattina 
dal consiglio di fabbrica 
della Perugina e da quello 
dell’Ultra riuniti insieme a 
S. Sisto. 

A partire insomma dalla 
prossima settimana alla 
Perugina l’attività sindaca¬ 
le coinvolgerà tutti i lavo¬ 
ratori e non solo sui temi 
generali. AI proposito per 
la verità ieri mattina i due 
cdf hanno discusso a lun¬ 
go esprimendo infine un 
giudizio sostanzialmente 
negativo suH’incontro del¬ 
l’altro ieri con la direzione 
aziendale. 

Durante rincontro l'a¬ 
zienda non avrebbe infatti 
dato delucidazioni precise 
circa l’avvio degli investi¬ 
menti concordati con rac¬ 
cordo del 23 febbraio del 
'78. Quell’accordo scadrà 
tra qualche mese, ma non 
è in vista del rinnovo che 
I lavoratori rilanciano le 
rivendicazioni. C’è necessi¬ 
tà infatti — è stato detto 
ieri dal cdf — di andare a 
concretizzare quello che 
dell’accordo non è stato 
ancora applicato, guar¬ 
dando alle scadenze future 
e nei contempo cercando 
di risolvere tutti i proble¬ 
mi particolari dei singoli 
reparti. 

Come noto la vertenza 
per il ritiro dei licen¬ 
ziamenti alia IBP e gli in¬ 
vestimenti ha polarizzato 
praticamente Fattività sin¬ 
dacale. Si tratta dunque, 
questa la posizione del 
cdf. di intensificar» anche 
la risoluzione di problemi 
(uso del personale, orga¬ 
nizzazione del lavoro ecc) 
che vìa via richiedono una 
contrattazione con l’azien¬ 
da. 

Per questo il cdf richie¬ 
derà incontri soecifiei dal¬ 
l'esito dei quali dipenderà 
la decisione o meno di 
intraprendere scioperi ed 
altre iniziative di lotta. 
Quanto al problema più 
generale degli investimen¬ 
ti probabilmente verrà di 
nuovo interessata la FILIA 
nazionale. 

I! terreno di confronto 
dovrà Infatti essere dupli¬ 
ce: da una parte la verifi¬ 
ca a livello nazionale con 
l’azienda degli impegni 
presi e dall’altra la pres¬ 
sione verso il governo 
perchè a sua volta rispetti 
gli impegni siglati dal mi¬ 
nistro dellTndustria diret¬ 
tamente con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori. 


A Città di Castello una mostra che richiama un problema 

* ( - » * 

La «Tela Umbra»: 

una tradizione > 

' \ 

che in mancanza 
di aiuto rischia 
di scomparire 

L’iniziativa al Centro di documentazione 
delle tradizioni popolari di Caravelle - Erano 
un centinaio le donne che lavoravano 
al telaio, ora sono in 15 



Due immagini della mostra « Tessitura » al Centro di do 
cumentazione delle tradizioni popolari a Città di Castello 



CITTA’ DI CASTELLO - 
«Tessitura». Una mostra. 
Una occasione per parlare 
clcH’arte del telaio tra mito 
classico e tradizione artigia¬ 
nale. tra rinnovati slanci ro 
mantici et! esigenze inesura 
bili di mercato. 

Un’occ.isicno per rivisitare 
il centro di documentazione 
delle tradizioni popolari di 
Caravelle (Città di Castello) 
dove la t tessitura - ha tro 
tato ospitalità per tre setti 
mane. Uno spunto per affron 
tare 1 problemi, di sopra» vi 
ven/a. della « Tela Umbra ». 
Un’azienda del tutto parti¬ 
colare. questa, che incarni 
l’antica tradizione artigiana 
le. povera e nobile, della tes¬ 
situra a mano. 

Di tutte queste cose insie¬ 
me sono amministratori Io 
cali, lavoranti della * Tela 
Umbra ». tessitori e tessi! ri 
ci di lunga esperienza, giova 
ni stilde itesse. a parlarne in 
un incontro alla buona intor 
no al tavolo della grande cu 
cita contadina eh» rivive a 
Caravelle io ogni suo parti 
colare. La sintesi finale d; 
un’iniziativa c he ha visto af 
fluire circa 7 mi’a persene, 
di Città di Castello c dei din 
tomi, come delle località it i- 
liane più impensate e lon 
tane. 

Ma facciamo un passo ri 
dietro. Leggiamo quelìo die 


il direttore del Centro di do¬ 
cumentazione. professor Li 
vài Della Ragione, scrive su! 
catalogo di presentazione del¬ 
la mostra. « Mi sono trovato 
a discutere — afferma — con 
due studentesse venute a vi 
sitare il Centro di dnciimcn 
(azione. La discussione era 
caduta sulla rocca, antico 
strumento di lavoro fonimi 
ni!e ed anche dono simtwli 
io del fidanzato alla promes 
sa sposa. 

La rocca, utilizzata per 
fi'are. produceva un ticchet 
tio causato da sassolini. le¬ 
gumi secchi, o altro, posti 
al suo interno, rumore carat 
teristico che la sera scandi 
v.i il tempo nella casa con 
tadina ». « Le ragazze — con 
tnua Livio Della Ragione — 
affermavano che da infor 
inazioni ricevute questo rii 
more ritmato servis-e pn 
addornvntare il bambino 
mentre la madre filava ». 

« Altre testimonianze da 
me raccolte — continua — 
fanno pensare piuttosto che 
la produzione del rumore la 
vcrrndo fosse, in realtà, ne 
cessaria per controllare 1’ 
attività delle donne. Se il 
ticchettio si interrompeva 
significava che il lavoro era 
stato interrotto e tutti potè 
vano accorgersene ». Da una 
parte, quindi, una visione ro 
mantico-retoriea. assai dif¬ 


fusa. della civiltà contadina 
e dall’altra l’esame crudo 
delle ferree leggi eco-umi¬ 
che clic regolavano ogni «i 
spetto di questa realtà, nella 
sua vita quotidiana e nella 
sua cultura. 

Tra questi due oriremi. ve 
rosimilmente. è o^ciUato il 
sentile delle persone clic so¬ 
no circolate per gli nmbien 
ti perfettamente ricostruiti, 
come vivi, della casa conta¬ 
dina per scoprire tra gli at¬ 
trezzi. nella cantina, vicino 
al mulino, gli arazzi, i tap¬ 
peti. le coperte di Accattino, 
della Marconato, di un’altra 
dozzina di maestri del telaio, 
di giovani tessitrici. K per 
scoprire, poi. nell'ampio sof¬ 
fino, disposti tra i furi, le 
rocche, i dipanatoi, i telai in 
miniatura delle fanciulle e 
tra i telai tradizionali a ma 
io. dai quali ancora oggi 
questi escono i lavori, prò 
giati. della * Tela Umbro ». 

Crediamo però elle il 
sentimento più vero sia 
stato simile a quello dell'an 
z.iaua donna di queste parti 
che, dopo aver ritrovato a 
Caravelle la «sua casa» di 
un tempo, ha esclamato sem¬ 
plicemente » la fame! \ an 
dando col pensiero aH'esi 
stenza grama della famiglia 
contadina, in perenne lott.i 
per la sopravvivenza. I suoi 
bravi problemi di sopravvi¬ 


venza li ha. ora. la «Tela 
Umbra ». L'S.O.S. l'hanno 
lanciato da temilo le quia 
dici operaie gli organi di 
informazione, le istituzioni 
pubbliche locali- 

li Comune, la Cassa di 
Risparmio di Città di Ca 
stello e la Regione Umbra 
hanno fatto, anzi, la loro 
parte e di più s. sono un 
pegnati a fare per risolle 
vare una tr.idizione che ri 
scili.» di morire. Ma i prò 
blemi sembrano non essere 
davvero pochi. Un dato per 
tutti. Sono ridotte ormai ad 
una quindicina le donne che 
lavorano al telaio, delle 70 
100 che sono state in tempi 
nemmeno tanto lontani. 

Il mercato è tiranno, d 
guadagno magro, il lavoro 
cimo. Le giovani vi si acro 
stano con difficoltà. Di mez 
zo. poi. ci si trova «incile 
l'opera pia Regina Marghe¬ 
rita. ente assolutamente uni 
untile ina duro, lui sì. a mo 
rire. 

Ente che tutto ha preso 
senza nulla dare del patri¬ 
monio che una sessantina di 
«anni fa il barone Franchetti 
aveva dato in lasciato per 
far « prosperare » la tradì 
zione della « Tela Umbra ». 

Giuliano Giombini 


Richiesta la costruzione di un invaso sul torrente lerna 

A Tavernelle una manifestazione 
per la rinascita della valle 

L'iniziativa è fissata per le 16 di oggi • Ci sarà anche il presidente della giunta regio¬ 
nale e il presidente dell'ESAU - Adesion e delle forze democratiche e sindacali 


Oggi alle 16 ci sarà anche ii presiden¬ 
te della Giunta Regionale Germano Mar¬ 
ri e il presidente dell'ESAU Lodovico 
Mascàiella. alla manifestazione- di Ta 
vernelle per la costruzione dell'invaso 
della lerna e la rinascita della valle del 
Nestore. 

La manifestazione come noto è unita¬ 
ria. vi partecipano la comunità mon 
tana Colli del Trasimeno, i Conuni d: 
Panicale e Tavernelle. organizzazioni 
sindacali. forz.e politiche democratiche 
ed altre organizzazioni. 

La manifestazione di fatto riguarda 


una zona compresa tr.i niver.-i comuni, 
non ultimo quello di Perugia per Fon 
tignano c quello di Marinara, dove va 
rie iniziative potrebbero far sviluppare 
fortemente l'agricoltura. L'invaso della 
Tema, in particolare, può consentire l’ir¬ 
rigazione di migliaia di ettari di pia¬ 
nura con opere che sfruttano la predi¬ 
sposizione naturale de! torrente che sccn 
de da Monta rate. 

La manifestazione tende soprattutto 
a sollecitare la costruzione dell’invaso, 
sia al governa che agli organi com 
petenti della CEE. ma l'occasione sarà 


utilizzata aliene per portare avanti i nu¬ 
merosi progetti messi a punto nella zo¬ 
na e comunque ormai patrimonio del 
dibattito tra forze polii ielle cittadini e 
enti locali. 

Per la Valle del Nestore si parla in¬ 
fatti di un uso a fini agricoli persino 
del vapore prodotto dalia nuova con 
tralc turboga» e di un altro invaso sul 
terreno della ex cava di lignite. Ma si 
parìa anche della pros-.ima chiusura 
della centrale termoelctiri.a di Pietra- 
fitta nel novero dei problemi che van¬ 
no rapidomente risolti. 


« L’ammucchiata » di Palmella: 
prima Montanelli ora il MSI 

Si consenta l'inoenuità, ma noi credevamo che « l’ammuc¬ 
chiata » radicale non andasse oltre Montanelli. Non avevamo 
ancora sfogliato t giornali di ieri dai qual ; abbiamo appreso 
che tal Vincenzo Cirillo, ex noto picchiatore fascista, si pre¬ 
sentava nelle liste del PR. 

L’altra sera però, nel corso di un dibattito televisivo a 
TELEIA abbiamo appreso dalla viva voce della signora M& 
nique Moretti, candidata alla Camera per il partito di Pan 
nella, che su alcuni aspetti cd argomenti et si può inten¬ 
dere anche con Almirante. 

Una bella prospettiva davvero per un elettore autentica¬ 
mente «r di sinistra » e come tale, ci pare di poterlo dire senza 
forzature, antifascista, dare il loto ai radicali per ritrovarsi 
poi magari a dialogare con l’uomo che firmò i bandi che 
autorizzavano l’assassinio dei partigiani. 

Ecco una utile riflessione per quanti democratici e liber¬ 
tari siano stali in qualche momento attratti dal « polverone » 
di Pannello. 


Prof. Binazzi ma che cos’è 
per lei l’Università «aperta»? 

Il prof. Bmazzi, preside della facoltà di medicina dell’uni¬ 
versità di Perugia, ha negato ai comunisti <che avevano ri¬ 
chiesto con tanto di lettera del comitato regionale) un'aula 
della facoltà dove si sarebbe dovuto tenere una conferenza 
su? tema n i rapporti tra regione, ospedale e università nella 
fase di avvio della riforma sanitaria » con il prof. Albano 
Del Favero candidato del PCI nel collegio di Perugia uno e 
Vittorio Cesati assessore regionale alla sanità. 

Il fatto si commenta da sè. Mentre a Scienze Politiche pochi 
giorni fa all'aula magna oltre 1.000 persone tra studenti c do¬ 
centi si sono riuniti per dibattere con Ingrao il tema della 
terza via, Bmazzi ci mostra il volto più chiuso, conservatore, 
retrivo dell'università. 

Ma il concetto di università come struttura « aperta » che 
fine ha fatto? Lo chiediamo al libcraldcmocrattco Binatoi 
nel momento in cui et rivolgiamo agli studenti, agli operatori 
sanitari c ai pazienti per denunciare fermamente l’atteggia¬ 
mento del Binazzi in questione. 
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L'equidistanza PSI e l'anticomunismo de soffocano il piana di rinascita sardo 


Un gran discutere di strategie 

E i problemi? Tutti accantonati 

* * > 

Il lavoro svolto dall'assemblea sarda e le leggi approvate bloccati da un esecuti¬ 
vo che non ha funzionari — Non si può riproporre tout court l'intesa autonomista 


Ci troviamo d’accordo con 
il compagno Nonne nella di¬ 
fesa che lia .sostenuto, dinan¬ 
zi al comitato centrale del 
PSI, dell’intesa autonomistica 
.sarda contro coloro che, co¬ 
gliendone solo gli aspetti ne¬ 
gativi. l’hanno definita un «i- 
nutile pasticcio». Non siamo 
invece d’accordo quando 
propone la pura e semplice 
ripresa di quella esperienza 
come l’unica «che possa 
permettere un graduale pas 
saggio dal bipolarismo attua¬ 
le all’alternanza e all’alterna¬ 
tiva». 

Noi: intendiamo aprire lina 
polemica astratta sulle stra¬ 
tegie: quella dell’unità auto¬ 
nomistica che noi comunisti 
perseguiamo, e quella dell’al- 
ternativ a che propone 
ma che il PSI ha detto di 
non perseguire, almeno in 
questo momento. Noi |ionia- 
mo una questione politica 
concreta. E’ adeguata, oggi, 
l’intesa autonomistica a lron- 
teggiare la crisi che la Sar¬ 
degna attraversa: una crisi 
die è andata drammatica- 
mente aggravandosi anche in 
conseguenza della mancata 
attuazione della programma¬ 
zione regionale? 

La posizione sulla «equidi¬ 
stanza» tra DC e PCI fatta 
propria dal compagno Nonne, 
giova a contrastare e rove¬ 
sciare il grave processo di 
siwstamento a destra della 
De sarda attraverso il quale 
questo partito lancia alla 
parte moderata e conserva¬ 
trice del .suo elettorato un 
chiaro e rassicurante mes 
.saggio basato sull'impegno di 
abbandonare la i>olitica di 
rinascita per difendere il 
proprio sistema di potere? 

Non saremmo certo noi a 
negare il grande valore che 
ha avuto per la Sardegna 
l'intesa autonomistica. 

La collaborazione tra i par¬ 
titi autonomistici, anche se 
limitata alla sfera program¬ 
matica. ha conseguito risulta¬ 
ti importanti. Ila consentito 
una stabilità politica scono¬ 
sciuta nella precedente legi¬ 
slatura. Ha favorito la tenuta 
democratica della Sardegna 
contro le spinte disgregatrici 
alimentate dalla grave crisi, 
contro il terrorismo e la vio¬ 
lenza. Soprattutto ne ha trat¬ 
to vantaggio l'attività del 
consiglio regionale, uscito dal 
voto del 1974. 

L'Assemblea sarda ha lavo¬ 
rato molto l>ene. Sono state 
approvate importanti leggi di 
riforma istituzionale e di a- 
vanzato contenuto economi¬ 
co sociale. Sono stati predi¬ 
sposti il programma trienna¬ 
le. la riforma agro-pastorale, 
i progetti ili sviluppo. Sono 
state definite le norme di at¬ 
tuazione dello Statuto Specia¬ 
le relative alla legge 382. E’ 
stata così raccolta la spinta 
rinnovatrice venuta dalle 
grandi lotte popolari di que¬ 
sti anni. 

Anche il i>arlamento. in 
questi anni, ha approvato 
provvedimenti e leggi di 
progra inazione di grande im¬ 
portanza per il Mezzogiorno 
e per la Sardegna. Ma che 
fine hanno fatto queste leggi 
e programmi e le risorse fi¬ 
nanziarie. non irrilevanti, di 
cui la Sardegna Ila potuto 
disporre c tuttora dispone 
tl.800 miliardi per il 1979)? 

U compagno Nonne, che ha 
vissuto l'esperienza di questi 
anni dall'interno come asses¬ 
sore regionale alla program¬ 
mazione. sa bene che. pro¬ 
prio neH’attuazione della po¬ 
litica di rinascita, l'intesa au¬ 
tonomistica ha manifestato 
tutti i suoi limiti e la con¬ 
traddizione di fondo origina¬ 
ta dalla preclusione noi con¬ 
fronti del PCI. 

Basti citare un dato rias¬ 
suntivo relativo al triennio 
1976 1978: su ogni cento lire 
disponibili, la Regione ne ha 
spese appena 40. e di queste 
appena 10 per lo sviluppo c- 
cononiico e sociale. Dei fondi 
della legge 268 per la riforma 
agro-pastorale non c stata 
spesa neppure una lira; per 
Tagricoltura meno dcU'l per 
cc nto. 

I^a settima legislatura la¬ 
scia. dunque, in eredità alla 
nuova una grande questione 
irrisolta: quella relativa al 
divario fra le impostazioni 
programmatile della rina¬ 
te tr- e la !cro «“-nazione. 

Non è. cerne taluno vor¬ 
rebbe fare apparire, questio¬ 
ne meramente organizzativa. 
L'inefficienza è conseguenza 
della trentennale azione delle 
giunte contristo c di centro 
sinistra che hanno creato nel¬ 
la Regione una struttura 
neocentralistica. fortcmcvite 
burocratizzata, funzionale al¬ 
l’intervento assistenziale e 
clientelare e non alla politica 
di rinascita. 

Da una direzione della Re¬ 
gione quasi bicefala — l’intc- 
M autonomistica in Consi- 

( Jio. il centro sinistra in giuri 
I — $ scaturita la contrad¬ 


dizione die ha fortemente 
limitato la capacità operativa 
dell'istituto e ne ha indeboli¬ 
to l’autorevolezza e la forza 
politica. 

Siamo ben consapevoli del 
più alto grado di dipendenza 
dei problemi e delle prospet¬ 
tive della Sardegna dalle po¬ 
litiche nazionali ed europee. 
Ma possiamo, dinanzi a que¬ 
sta nuova dimensione dei 
p ro b 1 e m i , constai are- 
l'ini|>otenza dell’attuale di¬ 
rezione jKjhtica della Regio¬ 
ne. E possiamo rinunciare, 
come prepone la De, alla 
prospettiva della rinascita 
per rifugiarci neU'assi.stenzia- 
lismo? O possiamo ripetere, 
come propone il compagno 
Nonne, esperienze già con¬ 
sumate. ripercorrere tappe* 
già percorse? O possiamo 
addirittura tapparci gli occhi 
con le bende del separatismo 
e deH’indipendentisnio, chiu¬ 


dendoci in uno splendido i E’ indispensabile il rilancio 
«xiuragieo» isolamento? } della politica di collaborazio- 


Tutto questo va decisamen¬ 
te rifiutato. Bisogna invece 
portare la lotta autonomisti¬ 
ca a un più alto livello, ade¬ 
guato ai problemi del risa¬ 
namento e del rinnovamento 
della società italiana, dell’e 
eonomia e dello Stato, non¬ 
ché al nuovo ruolo cui l’Eu¬ 
ropa è chiamata per il supe¬ 
ramento degli squilibri terri¬ 
toriali. 

E’ questo il quadro di soli¬ 
darietà nazionale e di coope¬ 
razione europea indispensabi¬ 
le alla rinascita della Sar¬ 
degna. Per muovere alla sua 
fattiva costruzione è necessa¬ 
rio dare al paese un governo 
diverso, ed occorre che la di¬ 
rezione politica della Regione 
esca dalla minorità e faccia 
vivere l’istituto come ino 
mento «speciale» dello Stato 
demoertico. 


ne democratica e di unità au¬ 
tonomistica su basi nuove, 
chiare e sicure, liberandola 
dai ricatti e dalle preclusioni 
della DC, perchè al governo 
del paese e della regione 
possa venire il contributo in¬ 
dispensabile del PCI. 

Il sinso del nostro appello 
agli elettori, perchè dimi¬ 
nuendo la forza della DC ne 
blocchino la sterzata a destra 
e favoriscano il sorgere al 
suo interno di nuovi positivi 
orientamenti, sta tutto qui. 

Questo è anche il senso 
dell'invito che rivolgiamo ai 
compagni socialisti perchè la 
loro campagna elettorale non 
miri a indebolire e dividere 
la sinistra, ma farla più forte 
e più unita. 

Andrea Raggio 


La campagna elettorale di chi ha «distrutto» Catanzaro 

A Sala e Campagnella i de 
si fanno vedere solo in foto 


Nei due 
quartieri 
dormitorio 
anche l’acqua 
è un lusso 
La rabbia 
della gente 
I ritratti 
sorridenti 
del senatore 
Tiriolo sono 
finiti nelle 
pozzanghere 
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Il solito gravissimo ritardo della Cassa del Mezzogiorno per il piano delle zone interne 

Come tolgo lo « speciale » dal progetto 

I documenti approvati ma fermi da oltre due anni - La DC ha avuto così mano libera per Ì soliti intrallazzi e provvedimenti clientelari 


Una delle più gravi inadempienze nella 
attuazione della legge 183 riguarda il pro¬ 
getto speciale per le zone interne. A due- 
anni dall’approvazione da parte del CIPE 
del programma quinquennale per il Mez¬ 
zogiorno, in cui veniva inserito tale pro¬ 
getto. il Consiglio di Amministrazione della 
Cassa non è stato in grado di deliberare 
nessun intervento. Si è continuato invece 
a produrre impegni e spese in infrastrut¬ 
ture stradali che nei programmi precedenti 
dell'intervento straordinario venivano con¬ 
siderate come « direttrici di sviluppo » e 
per le quali si prevedeva unicamente il 
« completamento e la funzionalità dei tron¬ 
chi parzialmente eseguiti ». 

Tale evidente necessità è stata presa a 
pretesto delle varie clientele democristia¬ 
ne per insistere nella richiesta di un tipo 
di intervento che non ha nulla a che ve¬ 
dere con le reali esigenze di queste zone. 
Cosicché contro il parere dei comunisti si 
sono finanziate opere come la tangenziale 
di Ascoli Piceno o il proseguimento della 
ormai famosa superstrada di Avellino tan¬ 
to cara all’on. De Mita. 


E' chiaro che, oltre che una scelta .sba¬ 
gliata, quella delle « direttrici » rispondeva 
ad una impostazione collegata ad interessi 
concreti ben individuabili. La politica delle 
infrastrutture, fine a se stessa, è stata uno 
degli aspetti più deteriori dell’intervento 
nel Mezzogiorno. La necessità di rovesciare 
tale impostazione venne esplicitata chiara¬ 
mente dal programma quinquennale, che 
per questo progetto afferma che « si do¬ 
vrà superare la originaria impostazione 
fondata esclusivamente sulla realizzazione 
delle grandi infrastrutture viarie, per dare 
vita a progetti integrati di promozione del¬ 
lo sviluppo per aree omogenee ». 

Questa indicazione doveva essere rece¬ 
pita dalla Cassa per il Mezzogiorno, prò 


Per questo si è impedito alla Cassa di j ruolo delle Regioni che è determinante ai 


dotarsi in tempo della necessaria organiz¬ 
zazione tecnica e si è manovrato nei Con 
sigli regionali per rimettere in discussione 
le scelte del programma quinquennale. Fi¬ 
nalmente nel dicembre dello scorso anno 
sono stati portati al CIPE, che ne ha pre¬ 
so atto, i criteri di indirizzo programma¬ 
tico del progetto speciale. Sulla base di 
questi criteri e delle direttive ministeriali 
la Cassa, solo in questi giorni incomincia 
a finanziare una serie di progetti pervenuti 
dalle varie Regioni, 
i Si tratta dì un avvio abbastanza discu- 
j libile II rischio è che, in assenza di piani 
I organici, il progetto speciale sì riduca ad 
i una miriade di « interventi a pioggia » di 


cedendo ad una nuova elaborazione progel- I vecchio stampo (quelli che venivano deh 
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tuale e tecnica, cosi come prevede la leg¬ 
ge. Sono invece passati due anni ed il pro¬ 
getto è ancora lontano dall’essere definito. 
La causa di questo ritardo non è tecnica, 
ma politica. Dal fallimento della nuova im¬ 
postazione doveva derivare il prosegulmen 
to delle vecchie scelte: questo è stato io 
obiettivo delle varie clientele de. 


niti APD, e cioè per le aree particolar¬ 
mente depresse) che non incidono in nes- ; 
sun modo nello sviluppo di queste zone. > 
Occorre fare sostanziali passi avanti ai di- j 
versi livelli. Innanzitutto ciò è necessario I 
presso la Cassa per fi Mezzogiorno, perché ; 
sia messa nelle condizioni di dare il con- j 
i tributo tecnico indispensabile. Vi è poi il I 


fini delle scelte territoriali e di priorità. 
Ed infine ei sono le Comunità montane, 
dai cui piani di sviluppo socio-economico, 
previsti dalla legge 1102, devono eviden¬ 
ziarsi gli interventi e le opere da realiz¬ 
zare. 

Per il mancato avvio del progetto spe¬ 
ciale non si sono potuti spendere i 300 mi 
bardi previsti a tal fine nel programma 
1978 della Cassa. Per il triennio 1979-’81 si 
ipotizza un intervento finanziario che si 
aggira sui 3.000 miliardi. Sono cifre che 
rischiano di rimanere ancora sulla carta 
o di essere ancora male utilizzate. Non si 
affronta il problema meridionale, se non si 
interviene decisamente in queste aree che 
rappresentano la spina dorsale del Sud. 

La mancanza di una politica di sviluppo 
per esse significa per fi Mezzogiorno nuovi 
costi in termini di risorse inutilizzate e di 
energie umane costrette afi’emigrazione. li 
3 e 4 di giugno occorrerà presentare alla 
DC anche il conto dei dup anni perduti. 


Gianfranco Conscia 



La demagogia elettorale della giunta regionale 

Riappare puntuale il fantasma 
del «nuovo» ospedale di Cosenza 

La notizia data dall’assessore socialista ai Lavori pub¬ 
blici Saverio Alvaro — Un progetto di undici anni fa 


COSENZA — Il primo atto 
ufficiale del nuovo assessore 
regionale ai Lavori pubblici, 
il socialista Saverio Alvaro, 
subentrato al dimissionario 
Aldo Casalinuovo, candidato 
alla Camera per il PSI. è sia 
io quello di firmare il decre¬ 
to per la costruzione del 
nuovo ospedale regionale di 
Cosenza mettendo a disoosi- 
zione ì 10 miliardi del primo 
stralcio. 

La notizia è stata data ai 
calabresi e ai cosentini in 
particolare dal Giornale ci 
Calabria che gli ha dedicato 
un titolo di sei colonne ,n 
prima pagina. «Per il nuovo 
ospedale cosentino è prevista 
una spesa complessiva di 33 
miliardi», aggiungeva con en 
fasi il quotidiano di Rovelli 
concludendo che ora final¬ 
mente «la vita regionale ri¬ 
prende, dopo la lunga crisi 
che ha investito l'eaeeutivo». 

La notizia aveva un duplice 
significato: dimostrare l'atti¬ 
vismo c l'efficienza della 


nuova giunta regionale dì 
centro sinistra, riesuxnata 
dopo ben cinque mesi di cri¬ 
si dai resti della precedente 
maggioranza che comprende¬ 
va anche il nostro Partito; 
promettere ai cosentini, come 
quasi sempre è avvenuto al- 
l'approssimarsi delle elezioni, 
la solita «mangiata» di mi¬ 
liardi rinverdendo quella po 
litica delle opere pubbliche 
tanto in auge all’epoca del 
«centro sinistra diffuso». 

Una operazione, insomma, 
propagandistico elettorale, 
ampliata in maniera rozza e 
servile dal Giornale di Cala¬ 
bria. Il progetto del nuovo 
ospedale regionale, non è, 
come i cosentini sanno be¬ 
nissimo. una novità. Se ne 
parla ormai da ben II anni. 
Come è noto esso fu proget¬ 
tato e finanziato nel 1969. 
quando ancora era ministro 
dei Lavori pubblici l'on. Gia¬ 
como Mancini. Il progetto è 
ambizioso: 2500 posti letto, 
strutture ultramoderne, ser¬ 


vizi fantascientifici. Di co¬ 
struirlo però neanche a par¬ 
larne. Prima a causa della 
solita disputa sulla scelta do¬ 
ve farlo sorgere (dopo le liti 
si decise per il territorio del 
comune di Mendicino, in una 
località distante 10 chilometri 
da Cosenza) e poi per il so¬ 
praggiungere della crisi eco¬ 
nomica generale, i cui effetti 

stiamo ancora scontando. I s ?ruttuati e ampliati, con la 
Da al.ora ogni due o tre j costruzione di diversi padi 
anni il fantasma del mega , gijoni. tutti gli ospedali già 
ospedale di Mendicino viene ; esistenti: da quello regionale 

dell'Annunziata, passato da 
600 a 1200 posti letto, a quel 


nuovo ospedale di Mendicino 
sarebbe infatti un’opera inu¬ 
tile dato che Cosenza e pro¬ 
vincia non hanno più bisogno 
di altri ospedali. j 

In rapporto alla popolazio- i 
ne. infatti, le strutture ospe i 
daliere esistenti sono più che 
sufficienti. Se mai si tratta 


Cetraro, Lungro ed Acri. In¬ 
fine sei altri ospedali di zona 
(S. Giovanni in Fiore. Mor- 
manno, Trebisacce. Cariati. S. 
Marco Argentano. Cassano 
Jonio) sono già pronti per 
entrare in funzione. Insomma 
una vera e propria piccola 


schiere dei fornitori vari, le 
industrie farmaceutiche e 
quelle che costruiscono appa¬ 
recchiature scientifiche. 

Ma per la giunta regionale 
calabrese, alla vigilia delle e 
lezioni politiche del 3 e 4 
giugno, il progetto del me 


tarsi alle elezioni. 


puntualmente evocato. 

Ma c’è di più. Con le con¬ 
tinue impennate dei prezzi è 


stato calcolato che per rea | polmonari Mariano Santo, a 
lizzare per intero il progetto 
occorrerebbero ora 100 mi¬ 
liardi di lire. Altro che 38 


____ ___ giungla ospedaliera, dato che 

di qualificarle. Dei rèsto da' [ spesso questi ospedali zonali { ga-ospedale di Mendicino 
1968 ad osei sono stati ri- I rischiano di diventare dei ve- sembra essere un ottimo ca¬ 
ri e propri doppioni distando vallo di battaglia per presen 
pochi chilometri 1 uno dal- I 
l’altro 

Che senso ha. allora, co ! 
struire nuovi ospedali? A chi j 
giova? Non certo alla salute j 
dei cosentini se è vero, oltre 
tutto, che la riforma sanda¬ 


lo provinciale per malattie 


Oloferne Carpino 


■ quelli zonali di Rossano. 

Castrovillari e Congliano Ca¬ 
labro. E’ stato po: costruito 
e funziona regolarmente da 
tre anni l'ospedale provincia 
le genatrico INRCA. E 
sempre in questi unni sono 
raonici? Per molti è questo il j stati costruiti e sono entrati j ciò da un progetto siffatto 

nodo che maschera la trovata , nnch'essi regolarmente in ; non sarebbe dunque la città 

propagandistico-eìettorale dei i funzione ì nuovi ospedali zo- • e la provincia ma soltanto le 

partiti del centro sinistra. Il ì nali d: Paola. Praia a Mare. ! corporaz.oni mediche, ' le 


NELLA FOTO: l'ospedale 
regionale dell'Annunziata 


miliardi! E per giunta ne oc¬ 
correrebbero altri 20 all’anno 
per le spese di gestione. So¬ 
no giustificati simili casti fa 


ria va proprio nella direzione j C |, e attraverso la ristruttu- 
opposta alla «logica ospeda¬ 
liera». puntando invece sulla 
medicina preventiva, sui pre¬ 
soli sanitari, sulle unità Mira¬ 
tane locali. A trarre benefi* 


razione è passato da 600 po¬ 
sti letto a 1.200. Anche gli 
altri nosocomi sono stati 
riorganizzati. Ciò nonostan¬ 
te è risaltato fuori il fan¬ 
tasma dell'ospedale di Men 
dicino. che funge da promes¬ 
sa elettoralistica da ben 11 
anni. 


Le nostalgie del PSI in Calabria: 
quant’era belio il centrosinistra 


la. sempre rivolta contro tl t passo. Chi ha occhi per cede¬ 
rci, déll'utihzzo che i coma- re ha visto in Calabria que- 
nisti hanno fatto dei cento sta azione del PCI che si e 
mila voti in più acuti nel ’76. ! scontrata con un muro i m- 
« Come e stata impiegata? j pastaio di conservazione. 
Quali le realizzazioni? ». do i clientele, malgoverno, arro- 


CATANZARO — Sulla uccn- j fare il gioco della DC le cui 
da dell'ospedale di Mendicino | lesponsabilità enormi si defi- 
ha preso ieri posizione, con j lano in questa aspra contesa 
un fondo di prima pagina, il I aii interno della sinistra. Non 
direttore del « Giornale di j e questo, lo diciamo subito, 
Calabria ». Da questo episo- tl vostro oòiefrico. Fatto sta 
dio Ardenti trae spunto per che Ardenti esalta e glorifica 
imbastire un'ennesima potè- ! il periodo di centro sinistra. 


Mendicino mostri fino 


manda Mancini. Più rozza¬ 
mente Ardenti afferma che 
in i i incremento elettorale non e 


i 


fondo la « filosofia » che ca¬ 
ratterizzo quel periodo. Da 


i 


riuscito a tradursi affatto m 
« iniziativa politica culturale. 


uno studio effettuato dal PCI ! in impostazioni programma- 


mica con il PCI, con un’esal¬ 
tazione del periodo di centro 
sinistra che si ritrova, del 
resto, nello stesso numero 
del quotidiano, m una am¬ 
plissima intervista di Giaco¬ 
mo Mancini. Bersaglio delle 
polemiche è sempre il PCI e, 
nella lotta at « bipolarismo », 
che conducono i dirigenti so¬ 
cialisti e i giornali che li 
fiancheggiano, sembra spari¬ 
re quasi del tutto l’altro polo 
(per restare sempre nella 
terminologia socialista), cine 
ìa DC. 

Una posizione che franca¬ 
mente acuisce le discussioni 
e anche le polemiche che ci 
sono state e ci sono all’inter¬ 
no della sinistra in Calabria 
e finisce, oggettivamente, per 


per « l’impulso alle reni mo¬ 
zioni e alle opere » che venne 
« dallo stretto accordo fra DC 
e PSI », parla ancora di 
«fervore di opere in Cala¬ 
bria », di una « stagione poli¬ 
tica ricca di dibattito cultu¬ 
rale, di confronto e di stimo¬ 
li », 

Nella sua intervista Manci¬ 
ni completa poi il quadro: 
strade, autostrade, ospedali, 
aeroporti, questo è stato il 
centro sinistra. Ne viene fuo¬ 
ri in sostanza una sorte di 
eden, di paradiso in un ri¬ 
cordo che non è avventato al 
di là delle buone intenzioni 
dei protagonisti, definire no¬ 
stalgico. Ma fu daxmero cosi? 
A’ol pensiamo che proprio la 
vicenda di questo ospedale di 


I risulta infatti che m provin- 
[ eia di Cosenza il numero 
; dei posti letto esistenti negli 
ospedali pubblici è utilizzato 
appieno, cioè l'utilizzazione 
realizzata dagli ospedali cor¬ 
risponde all'utilizzazione teo¬ 
rica. E allora a che serve un 
altro mega-ospedale se non 
appunto come un’altra « pri¬ 
ma pietra » da posare a tre 
settimane dalle elezioni? Ma 
a parte l'ospedale, il « fervo¬ 
re » di opere di cui parla Ar¬ 
denti in Calabria, questo fio¬ 
rire del centro sinistra, dove 
stanno? La SIR, la Ltqutchi- 
mica, l'odissea dei tessili non 
dimostrano nulla? Sanno be¬ 
ne i le volutoli calabresi 
queste cose e i tempi, la 
stessa maturità e coscienza, 
in questi ultimi dieci anni 
sono cambiati. 

L'altra questione che Man¬ 
cini (e Ardenti) pone è quel- 


tichc confrontabili con quelle 
dei centro sinistra ». Si tratta 
anche qui di una polemica 
velenosa e fuori luogo in cut 
il PCI appare veramente co¬ 
me il principale nemico, si 
cerca quasi la rissa. 


ai sconfiggere il malgoverno 
democristiano, di fare avan¬ 
zare per la Calabria un'ipote¬ 
si di reale rinnovamento. 

Su questa trincea si e as 
sestato e su questo ha giudi¬ 
cato i rapporti con la DC 
Altro che la « contro/fensna 
meridionalistica » di cui parla 
Mancini a proposito di « con- 
, , , „ i tergenza DC-PCI-n'Sul terre- 

c sul <• revival agricolo ». Po- t de/fa lotta e delle propo 
i orino, arriva ini dalla Lotti- t S fp nnn»rnn »/ pr*r m f?n. 
bardia con dieci anni di ri- 


ganza. Una situazione che 
non e senz'altro figlia di nes¬ 
suno. 

Ardenti ironizza sulla a ri¬ 
scoperta delle terre incolte » 


tardo’ Proprio su questi temi 
la lotta con la DC e diventa¬ 
ta più ardua e più serrata 
perche qui sta il nodo vero 
nello sviluppo calabrese sa- 


Cosa ha fatto il PCI si | criticato, negli anni del cen 
chiedono Mancini e Ardenti? j trismo e del centro sinistra 
In questi tre anni la forza c 
le capacità del PCI sono sta¬ 
te poste, anche nella Regione 
Calabria, al servizio di un 


progetto di cambiamento e di 
rinnovamento di una società 
che, se è vero non è piu nel 
pozzo, rimane l'iceberg di u- 
n’emergenza eccezionale ri¬ 
spetto anche ad altre zone 
netto stesso Mezzogiorno. La 
partita politica in Calabria e- 
ra e rimane alta, le resisten¬ 
ze della Democrazia cristiana 
al rinnovamento e al profon¬ 
do cambiamento della Cala¬ 
bria non sono arretrate di un 


ad un’ipotesi di industriali¬ 
smo selvaggio che ha fatto le 
fortune della « razza padro¬ 
na » pubblica e privata dei 
''ari Rovelli, Ursini, Venhh. 
Non dice nulla ad Ardenti il 
fatto che giusto sulla vicenda 
dei forestali e del progetto 
per le zone interne la De¬ 
mocrazia cristiana e la giunta 
regionale abbiano resistito 
con tenacia e protervia per 
mesi e mesi? E qui si tratta 
di agricoltura e industria in¬ 
sieme. Cosi ha utilizzato il 
PCI i suoi cento mila voti in 
più: cercando con coerenza 


ste di governo il PCI in Ca 
labna ha incalzato per mesi 
c mesi. C'c riuscito'’ La ti 
cenda politica regionale dice 
rhe altre sono ancora le re¬ 
sistenze al cambiamento da 
parte della DC e le elezioni 
del 3 giugno sono un’ulterio 
re occasione per penalizzare 


CATANZARO - 11 senatore 
Tiriolo non ha perso tempo. An¬ 
che questa volta il suo mate¬ 
riale ili propaganda è stato il 
primo a cartolare ài città, e 
come al solito, anche questa 
volta, il suo giro elettorale 
dei giorni immediatamente 
prima del voto, avrà una 
geometrica impo.-fa/iono: 
partirà dai quartieri sud del 
la città, per risalire, su su 
fino ai quartieri alti dove il 
senatore potrà trovare anche 
la comodità di un salotto per 
scambiare due parole con le 
signore. Geometrica imposta¬ 
zione anche per la distribu 
zinne del materiale propa¬ 
gandistico che questa volta è 
più fine e personalizzato. 

11 senatore democristiano, 
sottosegretario alle Poste, per 
questa cbmpcti/iore elettora¬ 
le. non ha badato a spese: i 
| cartoncini 12\8 con su stam- 
j pala una coloratissima e ac 
i cattivante fotografia a colori, 
j sono cose preziose, i ose da 
l conservare destinato a durare 
nel tempo! 

Tuttavia a Sala e a Cara 
pagnella non tutti ì cittadini 
hanno deciso di ctollezionure 
le foto del senatore. Qualcu 
na è infatti per terra, nella 
polvere delle strade dissesta¬ 
te. destinato a marcire nelle 
ampie pozzanghere che co 
stellano le vie del quartiere. 

Ma c’è di più: dinanzi a 
quelle feto ai cittadini viene 
l'amaro in bocca. Si ricorda¬ 
no della loro condizione, del¬ 
la situazione indescrivibile 
della ltoro casa, delle strade, 
delle scuole, dei servizi igie¬ 
nici. e i commenti sono tut 
t’altro che benevoli. Sala e 
Campagnella. due rioni riunì 
ti in un quartiere simbolo 
dell’abbandono e del malgo 
verno democristiano hanno, 
«la sempre, si può dire, ri¬ 
spettato una tradizione: il 
PCI nelle elezioni è stato 
ctostanlemente il primo parti¬ 
to. 

E ce l’hanno su con la de¬ 
mocrazia cristiana: la DC dei 
Tiriolo. dei Pucci, dei Bova. 
con quella DC insomma, che 
per trent’anni. non ha mai 
trovato il tempo, visto che da 
tanto governa la città, di da¬ 
re un volto accettabile al 
| quartiere. 

* Nella piazzetta antistante la 
! chiesa, un ritaglio di .-tracia 
I impolverata da un trafficto 
j impazzito di automezzi, se è 
I buon tempo, c'è discussione, 
j Naturalmente ora che è 
| campagna elettorale, la « po 

I litica » è argomento preferito. 
, Si discute anche delle foto 
del senatore, ma soprattutto 
del quartiere, al quale tra 
l'altro, il comune non ha 
nemmento pensato di fornire 
gli -pazi elettorali. Da mesi 
la lotta contro l'amministra 
/ione comunale, contro il 
sindaco democristiano Cesare 
Mule e la Democrazia cri 
stiana. quindi, si sta facendo 
sempre più dura. 

La .scintilla che l’ha accesa 
è stata la mancanza, per cir¬ 
ca due mesi consecutivi, di 
un bene che per un quartiere 
; come questo è il bene più 
j prezioso: l'acqua. L'acqua per 
I lavarsi per lavare, in uno 
; spaccatto urbano in cuj anche 
j il quartiere dormitorio, quel 
; lo fatto di case squadrate e di 

• grandi corsie deserte, c come 
i la luna. Qui. a Sala e Cam 

j pagnella. seimila abitanti, an- 
i che da questa luna che è eli 
stante miliardi di anni luce. I 
[ due noni, infatti, si intersc 
i cano per mezzo di una stra- 
! dina di campagna, una vec¬ 
chia mulattiera per carbonai, 
quando l’estremo sud della 


bhqtio per le librazioni dd 
Hall ico. Tutlto intorno t 
sporcizia. Sporcizia che 1 
Comune non pensa nemmeno 
di ripulire, nonostante piu 
volte delegazioni di cittadini 
si siano recati dal sindaco 
per prospettargli la pericou* 
sita che ormai ha assunto la 
situazione igienica. 

Questo è Catanzaro Sai* 
otove nell'abbandono del vec¬ 
chio quartiere anche le co 
stru/.ioni private, dei palazzi, 
un paio, sembrano brutture 
Più avanti la stra-ia per 
Campagnella. La strada e d 
formata e inda, e proprio 
sul rinire di una teoria di 
bas.-a costeggiati da un canaio 
dove scorre acqua putrida, si 
apre una .salita strettissi!» i 
da capogiro clic porta alle 
case popolari. Anche qui 1 
malgoverno si legge sui muri 

Lo IACP, diretlto da sempre 
dalla Democrazia cristiana, 
come un trnmiMihoo di lanci» 
per nuovi personaggi da 
costruire, da anni e anni non 
ha nemmeno ridipinto la far 
cinta. L’unico cortile disponi 
bile per i giochi dei ragazzi è 

10 spiazzo delle scuole eie 
mentali. Anche qui. tangibile, 
i segni del m.ilgoicinto e del 
l’abbandono: i vetri sforac¬ 
chiati. rimpiantilo polveroso 
e insicuro per ragazzi di ogni 
età, la vecchia mulattiera i * 
coperta da un velo di asfalto. 

Da queste parti, un tem,h>. 
c'era un po’ di campagna, o 
ra c'è soltanto emarginazione, 
distoccupaziono. un brulichio 
di giovani senza lavoro che 
fanno ressa intorno ad un 
bar. Ci iena il senatore Ti¬ 
riolo tra questa gente? E se 
ci verrò che comi avrà m a 
nimo di dirle? 

Vicino ad un bar c'è un 
vecchio lavoratore che si ri 
gira fra le mani un cartolici 
no colorato. Quasi Ito scruta. 

11 commento è tagliente e m 
un dialetto intraducibile. Ma 
è anche il segno che nessuno, 
nemmeno gli anziani, qui m 
sono rassegnati al potere e al 
malgoverno democristiano. 

Il sindaco democristiano 
per ben due vtolte sulle rara 
pc* di una scala aveva cercalo 
di declamare in tono poetico 
la v ista che si gode da una 
montagnola. le tradizioni cui 
turali c folcloristiche dei due 
quartieri. I cittadini, le don 
ne gli hanno mostrato le loro 
case, gli hanno descritto con 
rabbia la l'oro \ ita di ogni 
giorno, il loro sentirsi estra 
nei rispetto ad una eit<à che 
sentono addirittura distante 
miglia e miglia, visto r*he 
nemmeno i trasixirti funzic-i 
nano. E il sindaco ha cucille 
in fretta un taglio di pmé 
messe e se ne è andato. Sar« - 
ora la volta del senatore? s 

n. m. 


questo partito e rafforzare j città era, appunto, solo cam¬ 
eni si batte per il rinnova . pagna. 


mento. Piuttosto questa stes¬ 
sa vicenda politica calabrese 
qualcosa dovrebbe insegnare 
a quei partili, fra j quali in¬ 
nanzitutto il PSI, che hanno 
finito col reggere la coda alla 
DC. 

Sono le inevitabili conse¬ 
guenze quando la propaganda 
anticomunista assume i toni 
che in Calabria ha assunto la 
campagna elettorale del PSI. 


Filippo Veltri 


ì Ai bordi dell'entrata nel 
• vecchio quartiere Sala, un 
1 cementificio. una piccola 
j fabbrica che toccupa Ì00 ope 
i rai. incassata fra i casermoni 
ì costruiti a suo tempo dal 
fascismo e i binari della fer¬ 
rovia. Più avanti vecchie case 
a due piani, con piccoli por- 
toncini e quegli atrii asfittici 
che sembrano scavati nella 
pietra. Le case umide, grandi 
stanzoni con il pavimento o- 


Manifestazioni 
del PCI 
in Calabria 

OGGI 

S. Giovanni in Fiore: MI- 
NOPOLI; Rossano: RODO 
Ta: Paola: MARTORELLI: 
Cetraro: MARTORELLI; Bel 
vedere: PIERINO; D>aman 
te: PIERINO: Catanzaro LI 
; do: POLITANO; Se!!:o Ma 
nna: POLITANO: Sambia.se: 
L A M A N N A; Ga-.per:na 
TROPEANO; Petil.a Polica 
stro: SESTITO; Strangoli : 
COLURCIO; Melito: MON 
TELEONE; Bovalmo: MAR 
CHI; Lazzaro: ROSSI. 

DOMANI 

Cutro: AMBROGIO: Fa 
gnano: AMBROGIO; Celico. 
Aprigliano, S. Pietro iti Gua 
rano. Parenti. Rogliano: RO 
DOTA; S. Marco. Amante». 
Lago MARTORELLI: Fu 
scaldo. Bonifati: PIERINO; 
Lunzro. Firmo: PIERINO e 
MACRÌ; Mesoraca: SESTI- 
j TO; Isola Capo Rizzuto: AM¬ 
BROGIO; Cittanova e Tau- 
rianova: MINOPOLI. ADOR¬ 
NATO: Caulonla: MONTE 
LEONE; Grottcria: MAR¬ 
CHI; Sambiase, Caraffa: PO- 
GITANO: Serra S. Bruno, 
Ricadi: RIGA; Badolato Su¬ 
periore: TROPEANO; Pater¬ 
na: LAMANNA 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Autonomie locali e • 
programmazione, : 
ciò che resta da fare 


a colloquio con Armando Cossutta 


Al compagno Armando Cos¬ 
sutta, della Direzione del PCI 
e responsabile della sezione 
Regioni e autonomie locali, ab¬ 
biamo rivolto alcune domande. 
Qualche mese fa, il PCI 
usci dalla maggioranza 
programmatica in (piasi 
tutte le Regioni del Mezzo¬ 
giorno. U perché di quella 
decisione è stato in più oc - 
c a s i o n i e ampiamente, 
spiegato. Ora, alla luce de¬ 
gli avvenimenti che hanno 
seguito il provvedimento, 
e che sono culminati con la 
caduta del governo Ali- 
dreotti, ritieni ancora che 
si trattò di una scelta giu¬ 
sta? 

Si, in effetti la situazione 
che si era determinata in di¬ 
verse Regioni, e specialmente 
nelle Regioni meridionali, Im 
anticipato la valutazione che 
siamo poi andati facendo su 
scala nazionale. Noi abbiamo 
sostenuto la politica della so¬ 
lidarietà democratica con 
grande coerenza e con grande 
tenacia. Ma abbiamo constata¬ 
to che nelle diverse Regioni, 
anche se con differenze tri 
una e l'altra, venivano meno 
gli imiH'gni che erano stati 


sottoscritti insieme. Non si 
realizzavano cioè i programmi, 
non vini va no introdotte quelle 
modificazioni nel modo di go¬ 
vernare che d’altra parte era¬ 
no la condizione stessa per 
una partecipazione dei comu¬ 
nisti nelle maggioranze. 

La nostra decisione di usci¬ 
re da quelle maggioranze non 
è stata dettata dunque soltan¬ 
to da una questione di formu¬ 
la politica. Anche per questo, 
certo, non si spiegava come in 
tutte le Regioni delle quali 
stiamo parlando, ci fossero 
delle giunte composte dagli 
altri partiti democratici, ma 
che dappertutto ci fosse l'e- 
sclusione pregiudiziale del par¬ 
tito comunista. La nostra de¬ 
cisione è stata tuttavia detta¬ 
ta prima di tutto da ragioni di 
concludo e cioè dal l’atto che 
la non presenza dei comunisti 
nelle giunte ha reso impossibi¬ 
le la realizzazione di quei pro¬ 
grammi di attività, di risana¬ 
mento. di rinnovamento e di 
sviluppo che sono indispensa¬ 
bili |K*r poter fare fronte ai 
molti — in alcuni casi ai dram¬ 
matici — prolemi nelle Re¬ 
gioni meridionali. 


Una decisione convalidata 
dagli avvenimenti successivi 


Alla luce degli avvenimen¬ 
ti successivi resta non solo 
confermata, ma convalidata 
la necessità di quella decisio 
ne. Si tratta in concreto di 
riuscire in queste Regioni a 
far comprendere a ogni citta¬ 
dino, che per potere andare 
avanti, è necessaria una po¬ 
litica di rinnovamento. Questa 
politica di rinnovamento può 
essere realizzata se vi è un* 
effettiva compartecipazione e 
corresponsabilità di tutte le 
classi popolari e in modo par¬ 
ticolare delle classi lavoratri¬ 
ci, delle quali il PCI è la mag¬ 
giore espressione. Ecco per¬ 
ché con ancora maggiore for¬ 
za oggi noi dobbiamo indicare 
la necessità di ottenere una 
svolta politica. Anche con un 
voto che consenta non solo di 
ottenere su scala nazionale 
quella modificazione degli o- 
rientamenti e dei rapporti di 
forza tale da permettere la 
formazione di un governo na¬ 
zionale unitario e democrati¬ 
co. ma anche, con lo stesso 
voto, di spingere in avanti, in 
ogni Regione, le situazioni per 
poter ottenere anche qui una 
diversa direzione politica. 

Non c'è dubbio che dal 
punto di vista del governo 
locale il risultato più im- ' 
IMirtantc segnato all'attivo 


delle forze democratiche è 
stato in questi anni quello 
di aver fatto assumere a 
Regioni, Province e Comu¬ 
ni un ruolo nazionale. Aver 
cioè trasformato tradizio¬ 
nali strumenti del potere 
centralistico in organismi 
e soggetti attivi di studio 
e di programmazione. Que¬ 
sto è vero anche per il 
Mezzogiorno? 

Molte cose sono cambiate do¬ 
po il 15 giugno. Ciò che più si 
è modificato sta nel fatto che. 
a differenza del passato, il si¬ 
stemi complessivo delle auto¬ 
nomie regionali e locali si è 
presentato iiell'agone politico 
nazionale con una piattaforma 
unitaria, autonomistica appun¬ 
to, e nello stesso tempo consa¬ 
pevole delle esigenze naziona¬ 
li. Regioni. Province e Comu¬ 
ni sono riusciti in breve perio¬ 
do. dopo il 15 giugno, a pre¬ 
sentarsi dinanzi al Parlamen¬ 
to e al governo con una poli¬ 
tica die è stata rigorosamen¬ 
te volta a risanare situazioni 
gravissime del passato. Pen¬ 
siamo a elle cosa era la condi¬ 
zione della finanza locale: i 
debiti che si erano accumulati 
erano tali da soffocare e da 
impedire materialmente all¬ 
eile pur elementari attività de¬ 
gli enti locali. 


Per la prima volta i Comuni 
con i bilanci in pareggio 


Per questo si è resa neces¬ 
saria una politica rigorosa di 
risanamento. Politica che è 
stata liorlata avanti con tena¬ 
cia. Per la prima volta nella 
storia d'Italia i Comuni han¬ 
no oggi i bilanci in pareggio. 
Ma contemporaneamente Co¬ 
muni. Province e Regioni sono 
riusciti a far avanzare una 
politica non solo di risanamen¬ 
to ma anche di rinnovamento, 
conquistando riforme di gran 
de valore come quella del tra¬ 
sferimento di nuove funzioni 
e di nuovi poteri alle Regioni 
e ai Comuni imi riferisco al 
rattuaziir.ie della legge 382). 
Grazie a tale politica i>on di¬ 
verse sono oggi le condizioni 


nelle quali gli enti locali pos¬ 
sono operare nell’interesse del¬ 
le popolazioni. 

Certo è clic le riforme con¬ 
quistate debbono oggi essere 
J praticamente attuate. E le dif 
! fieoltà permangono: e le resi- 
| stenze centralistiebe continua- 
| no a essere gravi, preoccu- 
I paoli. Si è avviato insomma un 
1 processo di rinnovamento clic 
l>erò non è ancora concluso. 
Occorre portarlo al suo con- 
1 seguente compimento, e per 
j questo è indispensabile clic si 
| riesca a battere le resistenze, 
j le quali diventerebbero ben più 
; gravi nel caso in cui non aves- 
I Mino un'avanzata delle forze 


Le nuove generazioni 
subiscono il peso 
maggiore della crisi 

• Per conquistare il diritto a 
un lavoro stabile e produt¬ 
tivo 

• Contro il dissesto provoca¬ 
to dal malgoverno de 

• Contro chi vuole rinchiude¬ 
re i giovani nel ghetto del¬ 
l’emarginazione 

Il 3, il 4 
e il 10 
giugno 
alle urne 
per votare 
PCI 



di sinistra nel nuovo Parla¬ 
mento della Repubblica. 

In diverse zone del Mezzo¬ 
giorno, in questo ultimo pe¬ 
riodo, si è assistito a una 
brusca sterzata a destra 
della DC. A Cagliari, per 
fare solo un esempio, ci 
sono stati. il pateracchio 
' con Democrazia nazionale 
e la compiacente assenza 
del consigliere missino al 
momento del voto per ab¬ 
bassare il quorum della 
maggioranza. Episodi del¬ 
lo stesso segno si registra 
no anche altrove. Ritieni 
che si tratti di espedienti 
di piccolo cabotaggio, con¬ 
tingenti, oppure siamo di 
fronte a un cambiamento 
di linea con il quale si do¬ 
vranno fare i conli anche 
dopo le elezioni? 
L’involuzione della Democra¬ 
zia cristiana è grave. E’, gra¬ 
ve su scala nazionale ed è 
grave in molte Regioni e in 
molti Comuni. Non si tratta 
soltanto della situazione clic 
tu bai citato determinatasi a 
Cagliari. Vi sono manifesta¬ 
zioni involutive molto preoccu¬ 
panti in diverse parti del Pae¬ 
se. non soltanto al Sud, ma 
anche in altre Regioni del 
Centro e del Nord. 

Purtroppo in qualche circo¬ 
stanza si è avuto un atteggia¬ 
mento da parte dei compagni 
socialisti che ha oggettiva¬ 
mente favorito la ixilitiea del¬ 
la DC. Penso per esempio al¬ 
la situazione davvero grave 
che si è determinata nel Co¬ 
mune di Crotone, il più gran¬ 
de centro operaio della Cala¬ 
bria. uno dei più grandi cen¬ 
tri proletari deU'Italia meri¬ 
dionale e dove da sempre esi¬ 
ste una grande forza democra¬ 
tica. Tu questa città esiste una 
maggioranza di sinistra in vo¬ 
ti e seggi in consiglio comu¬ 
nale. Ma questa maggioran¬ 
za è stata rotta e si è forma¬ 
ta una giunta di centrosini¬ 
stra con un sindaco democri¬ 
stiano. Ed è la prima volta 
nella storia di Crotone die c'è 
un sindaco della DC. Purtrop¬ 
po la rottura è stata determi¬ 
nata da contrasti su questioni 
vitali per il futuro della città, 
quali sono le quesioni relati¬ 
ve all'assetto del territorio, al¬ 
l'attività edilizia e urbanistica. 

Sono fatti determinati dal 
tentativo de di impedire un 
modo diverso di governare, di 
mantenere intatto il proprio re¬ 
gime di potere, di non colpire 
nessuno dei privilegi sui quali 
Ila fondato gran parte delle 
sue alleanze e della sua in¬ 
fluenza. Ma sono resistenze 
die possono essere battute, 
perché c’è una esigenza ogget¬ 
tiva di dare vita a nuovi go¬ 
verni unitari e democratici in 
ogni località. Il voto potrà 
contribuire a ottenere questo 
risultato. 

Lii gente, sappiamo, si re¬ 
cherà alle urne il 5 giugno 
per le politiche e il IO giu¬ 
gno per le Europee. In 
Sardegna poi ci sarà la 
coda delle regionali. Ma 
non basta. In alcuni cen¬ 
tri avremo addirittura un 
prologo fin dalla prossima 
domenica, per il Comune, 
come a Ittiri. dove si vote¬ 
rà appunto in quattro tor¬ 
nate. Questo per non con¬ 
tare le comunali e le cir¬ 
coscrizionali da più parti 
abbinate al roto per la Ca¬ 
mera e il Senato. Non si 
tratta, per un verso, di un 
inutile speroem di denaro 
pubblico? E d’altra parte 
non si corre il rischio di 
confondere le idee agli e- 
leftori? 

Quanto tu descrivi effettiva 
mente corrisponde al vero. Si 
tratta di una situazione che 
apoare ed è per molti aspetti ì 
addirittura incredibile. E que¬ 
sto è la conferma di un di¬ 
sordine ne] modo di dirigere 
la vita pubblica, delle inadem¬ 
pienze. deirimpreparazicne da 
parte del governo nazionale e 
in primo luogo della DC. Vi 
può essere anche al fondo un 
disegno volto ad aggravare il 
distacco di settori imoortanti 
de’la popolazione dalla vita 
democratica e dalle istituzioni. 
Anche in questo campo biso 
gnerà familiare profondamen¬ 
te le cose. E' indubbio che in 
questo momento la risposta 
clic si deve dare è quella di 
riuscire a ottenere attraverso 
un'opera tenace, pacata, capil¬ 
lare, profonda, il collegamen 
to con tutti i cittadini. E di 
ottenere attraverso questa o- 
pera di cui i comunisti sono 
ancora una volta i più conse¬ 
guenti portatori, la condizione 
che al voto partecipino in 
massa tutti gli elettori. In mo¬ 
do che attraverso la loro par¬ 
tecipazione si possa dare ima 
risposta che rafforzi il legame 
del popolo eni le istituzioni e 
che con il voto si ottengano 
quegli spostamenti politici 
verso sinistra, con \in raffor¬ 
zamento del partito comuni¬ 
sta, indispensabili per poter 
riuscire a rinnovare il paese. 

(A cura di 
Guido Dell'Aquila) 
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Botta e risposta» tra Giuseppe Fiori e i giovani di Cagliari 


Un pretesto 

per discutere di tutto 

Tre ore di dialogo serrato organizzato dalla FGCI — Un'analisi senza fronzoli 
e sociologismi di maniera — L'impegno dell'intellettuale nell'attuale fase politica 
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I CAGLIARI ’ — Quasi subito ' 
jf l’Incontro 1 con ■ lo scrittore . 

e giornalista Giuseppe Flo- 
>.i ri organizzato dalla FGCI 
cagliaritana è diventato un 
dialogo serrato. Tre ore di 
’ vivace « Ikittà ' e risposta * 
con centinaia di giovani, 
comunisti e non. die hanno 
gremito la sala riunioni del¬ 
la Casa dello Studente, al¬ 
l’università. 

1 ! tema: «I giovani, la 
democrazia, le elezioni: un’ 
occasione per cambiare ». 
Ovvero, un pretesto per par¬ 
lare, discutere di tutto: dal¬ 
la vittoria del 20 giugno 
all'unità della sinistra, dal¬ 
la crisi del mondo giovani¬ 
le al ruolo degli intellettua¬ 
li. dalla disoccupazione al 
terrorismo. 

Proprio ila quest’ultimo 
tema < il problema che og¬ 
gi incendia la società ita¬ 
liana lo scrittore, candi¬ 
dato come indipendente nel¬ 
le liste del PCI per i col¬ 
legi senatoriali di Caglia¬ 
ri e Nuoro, ha voluto par¬ 
tire rivolgendo un saluto al¬ 
l'assemblea. Poche parole, 
un'analisi senza fronzoli e 
sociologismi di maniera. 

* La violenza terroristica, clic 
è antiope caia, è destinata 
a sbocchi reazionari: perciò 
va combattuta e vinta ». 

■x Ogni progetto rivoluzio¬ 
nario — ha detto Giusep¬ 
pe Fiori — comporta due 
obiettivi strettamente con¬ 
giunti: la distruzione della 
vecchia società, la costruzio¬ 
ne di una nuova società, 
più umana. Le RR. i vari 
gruppi terroristici, privile¬ 
giano solo l’aspetto tecni¬ 


co-militare della loro lotta, 
ma in positivo cosa propon¬ 
gono? Si costruisce una 
nuova società sparando sui 
poliziotti, seminando paura 
e terrore? ». 

Per rafforzare la sua te¬ 
si, lo scrittore ha letto brani 
assai significativi di Lenin, 
Mao, Gramsci. Parole or¬ 
mai entrate nella storia, ma 
ancora vive ed attuali Co¬ 
me il brano in cui Gramsci 
condanna il brigantaggio, 
forma di terrorismo elemen¬ 
tare. incapace di porsi un 
fine generale e eli azione, 
« di svolgere un'azione si¬ 
stematica e permanente » 
contro i gruppi al |x>tere. 
Violenza e terrorismo: su 
questi temi la DC gioca la 
sua campagna elettorale, 
cercando di spacciarli co¬ 
me figli del comuniSmo. 

* E’ un ricatto — ha ag¬ 
giunto Giuseppe Fiori — elio 
va respinto. Chi ha infatti 
concepito la polizia come 
corpo separalo dalla società, 
contrapposto ai lavoratori? 
La sinistra, i comunisti, il 


movimento dei lavoratori 
vanno ripetendo da anni la 
necessità .li riformare la po 
lizia, rendere più sicura la 
vita ilei poliziotti ». 

Il prez/ti di tante resisten¬ 
ze ed opposizioni della DC 
alla riforma alla democra¬ 
tizzazione delle forze del¬ 
l’ordine, si fa ogni giorno 
più alto. Massimo Conte gio¬ 
vane disoccupato. Iia ricor¬ 
dato le ultime vittime del 
terrorismo: il brigadiere 

Antonio Mea e i « malpagati 
figli della terra » di Sarde¬ 
gna. Salvatore Porceddu pri¬ 
ma e Pietro Oliano poi col¬ 
piti a morte ueU'ultima scia 
gurata impresa delle RR 
nella sede romana della DC. 

t II progetto di lina socie 
tà più giusta — ha detto il 
giovane disoccupato — deve 
rivolgersi anche soprattut¬ 
to a loro, perché non ab¬ 
biano la necessità ili emi¬ 
grare prima, e perché pos¬ 
sano svolgere il proprio do¬ 
vere in condizioni diverse, 
più umane e meno perico¬ 
lose ». 


Il dibattito sì è quindi 
spostato sulle altre grosse 
questioni nazionali del mo¬ 
mento. Rispondendo alla do 
manda di lino studente ili 
lettere. Fiori ha precipito 
il suo pensiero sul ruolq di¬ 
gli intellettuali. 

< L'intellettuale — ha det 
to — oggi deve essere un 
uomo di opposizione, con 
Irò il sistema di potere che 
ha retto e regge da trenta 
anni la vitti del Paesi*'. 

Ma come deve essere que 
sta opposizione? 

Non ba.-tta fare i socio 
logi — è il pensiero dello 
scrittore — poggiti re l’oc 
chio al microscopio, limi¬ 
tandosi a descrivere 1 lo- 
nomini, come avviene in 
questi giorni per quel che 
riguarda l'inciue.sta sulla 
Autonomia. Occorre prende 
re posizione, schierarsi ]*>- 
liticamente. Risonila dire 
con chiarezza, per esempio, 
ili essere contro la pedago¬ 
gia della violenza. Bisogna 
condannare e premieri 1 po¬ 
sizione contro le intimida 
ziotii e ì pestaggi ». 


E i giovani? Cosa è cani 
biato dopo il 20 giugno? 

■i Esiste una connessione 
— ha domandato un altro 
studente. Enrico Pau — tra 
la tc grande delusione » del 
20 giugno e il rifugiarsi di 
tanti giovani nella violenz. i, 
nel rifiuto della politica?-.. 

* Si parla del 20 giugno -- 
ha risposto Giuseppe Fio 
ri — ancora con un'enfasi 
mitizzante. E’ vero, il PCI 
avanzò molto. Ma quelle eie 
zioni furono anche un sue 
cesso della Democrazia cri¬ 
stiana die consolidò il suo 
primato. Ed ecco il vero 
perché di tante delusioni: 
non un cedimento dei co¬ 
munisti e della sinistra, ma 
la resistenza della DC su 
posizioni arretrate e chiuse 
elio hanno ostacolato ogn, 
progetto ili riforma v. 

Sono stati davvero tre au 
ni fallimentari? 

/ Se non ci fosse stato il 
20 giugno — ha continuato 
Giusonpo Fior: — non ci sa¬ 
rebbero state la riforma del¬ 


la Rai, la legge sull'aborto; 
non sarebbero venute alla 
luce scandali come quello 
L> cki'eed: • ministri e uomi¬ 
ni ili potere legati alla De- 
mmrazia cristiana sarebbero 
.incora impuniti, nonostante 
tanto ruberie. Molti scin¬ 
dali ili tanti anni prima so 
no stati coitosi ioti solo dopo 
d 20 tingilo. Ecco perché 
parlando del 20 giugno IRTI», 
d giudizio noi deve essere 
ne trionfalistico né nega¬ 
tivo V. 

Ir.f'iie, dopo essersi sof- 
I ormato sull’esigenza della 
unita delle sinistre, esigenza 
ices-a in pericolo da certi 
atteggiamone cH gruppo di¬ 
rigente social , la (come re 
ne è avuta conferma nell’in- 
tenuto dell'ex assessore 
comunale del PSI Rottici 
lui. Giuseppe Fiori ha vo 
luto spiegare la sua scelta 
di essere presente e di lot 
tare nel'e l.sle ilei Partito 
comunista. 

* Ritento — ha concluso 
lo scritture — che il PCI, 
(inala.i.pie sia la sua collo 
enzimi* parlamentare, è un 
partito di o,»|H)siz.ione: 1 ' 
unico i:i grado di combat 
tere questo sistema (li po 
tele, di Saie avanzare la 
demt.vr z t t e le esigenze 
di gì imi/. a ilei lavoratori, 
dei giovani, del popolo sardo 
e elei popolo italiano. Ilo 
uivett.it i (I. candidarmi, ri 
iiimciun lo a un mestiere al 
quale tengo molto, proprio 
per ivolgere un ruolo atti 
vo. (.,„i la Sinistra indillo a 
dente, ui questa lotta che 
non de v lor.osccre soste- 

Paolo Branca 


Dalla Svizzera nessuna garanzia per il voto ai nostri connazionali 
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«Prigioniero» del posto l'ultimo emigrante lucano 

Migliaia di lavoratori rientrati definitivamente nella regione - Il padronato elvetico si rifiuta di concedere una li¬ 
cenza per consentire la partecipazione alla consultazione elettorale - Piano predisposto dall’Associazione emigrati 


Una lettera 
del professor 
Regalino: 

« Perché 
aderisco 
al PCI » 


CROTONE - Con una lettera 
aperta inviata alla segreteria 
del PCI di Crotone, il prof. 
Salvatore Regalino preside 
dell'istituto magistrale statale 
di Crotone motiva la sua a- 
desione maturata al partito 
comunista. Il prof. Regalino 
è stato per molti anni, dal 
'■18 al ‘72, militante del PSI 
con una brevissima parentesi 
di indipendente di sinistra in 
una lista civica per dissensi 
con t dirigenti socialisti loca¬ 
li. In questi anni il pw/. Re¬ 
galino ha ricoperto cariche 
pubbliche e, neU'amministra- 
zione comunale della città, 
dal '62 al '66, è stato sindaco. 
Si è ritirato dalla vita politi¬ 
ca nel ’72 per dedicarsi e- 
sclusivamente al mondo detta 
scuola. Pubblichiamo di se¬ 
guito la lettera: 

'(Nella situazione politica e 
sociale nella quale versa !T- 
talia. e nella disfunzione del¬ 
la sua anomala democrazia 
che da trentanni e passa non 
permette t'alternarsi di uo 
mini e di idee al potere, l'u¬ 
nico modello di partito pro- 
jxisto dailo schieramento del 
le sinistre, per ('ostruire una 
società socialista, c quello 
proposto dal Partito comu¬ 
nista italiano. Non permette, 
infatti, esso, nel suo seno, il 
frazionismo, nè attraverso ia 
cristallizzazione delle correnti 
induce al clientelismo eletto 
rale dei singoli. 

«Per que.-to il PCI è diven¬ 
tato oggi il punto d: riferi¬ 
mento più sicuro e più con¬ 
creto per la costruzione di 
una società socialista nella 
Quale permansa, però, come 
discriminante di base, non 
solo la certezza del diritto, 
ma anche la coscienza del 
dovere che un uomo ha verso 
l'altro uomo, verso la classe 
lavoratrice, verso la colletti¬ 
vità nazionale, la proclama¬ 
zione, infatti, de. soli diritti 
dell’uomo e del cittadino, se 
non è accompagnata dall'af¬ 
fermazione dei doveri che 
ciascuno ha verso la società 
e la ricerca costante di dove¬ 
ri che la società ha verso 
ciascuno, porta alla disgrega¬ 
zione dell'uomo e della socie¬ 
tà. 

«Questi motivi maturati 
nella mia coscienza attraverso 
lunga milizia politica, e spe¬ 
rimentati nella vita quotidia¬ 
na del lavoratore che rimane 
ancorato e fedele al princìpi 
ideali del socialismo nella li¬ 
bertà e nell’onestà mi porta¬ 
no a chiedere la tessera del 
Partito comunista italiano». 



POTENZA — «Non abbiamo 
ancora nessuna garanzia che 
i nostri lavoratori residenti 
in Svizzera possano venire a 
votare sia il 3 e il -I che il 10 
giugno, come non abbiamo 
ancora nessuna garanzia che 
nei paesi del MEC possiamo 
svolgere tra gli emigrati una 
campagna elettorale demo¬ 
cratica e pluralistica». Lo ha 
dichiarato il compagno Dona¬ 
to Manieri, presidente regio¬ 
nale della FILES di Ba.-aliea- 
ta. illustrando il piano di la 
voro disposto daH'Asso.-.a/ao 
ne emigrati, che prevede i*- r 
sabato un'assemblea popolare 
indetta daU'amminist razione 
comunale di Venos i con la 
presenza dei compagni Igna¬ 
zio Salemj, della presidenza 


nazionale, e Paola Bove della 
presidenza regionale delia 
FILES. 

■<Lc difficoltà maggiori -- 
continua il compagno Manieri 
— provengono ancora una 
volta dalla Svizzera, dove al¬ 
cuni emigrati ci hanno segna¬ 
lato il rifiuto del padronato 
elvetico a concedere otto 
giorni di licenza per consen¬ 
tire ai nostri lavoratori di 
rientrare nei Comuni di resi 
deiì/.a per la dopp.a consul¬ 
tazione elettorale, il rischio è 
che molti disertino le elezioni 
europee se il governo regio 
naie e quello centrale noti in 
terverranno con la dovuta 
fermezza. Inoltre nostre pre- 
ii.se richieste al padronato 
pubblico e privato di Francia 


e <1, Germania ]x-r asseuTjhe 
e comizi non hanno trovato 
ancora accoglimento». 

Intanto, il comitato della 
Consulta regionale ikllemi 
{•razione ili Basilicata si è 
occupato del problema nella 
Mia recente seduta. In prece¬ 
denza il comitato, presieduto 
dal prof Allietili Parisi, si è 
incontrato voi pres’deute del 
Consiglio regnatale, eoinpa 
gno Giacomo Schettini Nel 
torso dt ll int ontio è 'tato 
|tosto l’accento sul problema 
del rientro degli emigrati e 
Milla necessita di strutturare 
e allargare l'organico dell'uf¬ 
ficio emigrazione, su: ritardi 
della Regione nelladottare 
provvedimenti i onsequenziali 
alla conferenza di Senigallia. 


.sull'opportunità di convocare 
la seconda conferenza regio¬ 
nale dell'emigrazione. Sulla 
questione del voto degli c*- 
migrati i! comitato ha con 
segnato al presidente del 
Consiglio un ordine del gior¬ 
no iti cui si chiede alla Re¬ 
gioni- di intervenire nei con¬ 
fronti del governo centrale 
perché adotti misure per fa¬ 
cilitare il rientro degli eletto 
ri residenti all’estero, inter- 
vem ndo nelle sedi opportune 
4 x 1 garantire la certezza del¬ 
la ionserva/..one del posto di 
lavoro. 

Per quanto riguarda l'ele¬ 
zione de! Parlamento euro¬ 
peo. è ni cessano assicurare 
per gli emigrati che votano 
in loco la più ampia liberta 


IEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE 


Dedizione 
al lavoro 

CAGLIARI — Probabil¬ 
mente solo la distrazione 
ha impedito che il 1. mag¬ 
gio venissero insigniti del¬ 
la stella al mento di caia- 
lien del lavoro gli espo 
nenti socialdemocratici 
della Sardegna. Al comu¬ 
ne di Cagliari hanno due 
consiglieri e due assesso¬ 
rati: alla Regione sarda 
tre consiglieri di cui uno 
capogruppo, uno questore 
dell assembla ed uno as¬ 
sessore, particolarmente 
attivo è l’mgegner Anto¬ 
nio Defraia. Non privo di 
una sua familiarità con 
gli operai (che ancora lo 
ricordano quando asses¬ 
sore al lavoro di una lon¬ 
tana giunta regionale, si 
presentava al grido « chia¬ 
matemi Tonino»/, egli 


non si e limitato per pino 
spirito di servizio ad as-u- 
mere il ruolo di assessore 
comunale. 

Essendo subentrato per 
dimissioni al Consiglio re 
giovale appena qualche 
settimana fa, Defraia ha 
subito assunto la carica di 
questore dell'assemblea. F7 
cosi succeduto al collega 
di partito Biggio, che si 
era a sua tolta dimesso 
per assumere l'incarico di 
assessore, lascialo libero 
dal collega Chinami. Que¬ 
st'ultimo si è dimesso per 
candidarsi alla Camera ri 
serrandosi ovviamente il 
diritto di concorrere, do¬ 
po aver ingannalo gli elet 
tori, al più sicuro seggio 
di consigliere regionale. 

In questa girandola di 
dimissioni, una sola cosa 
è evidente: che i socialde¬ 
mocratici non hanno in¬ 
tenzione di mollare nean¬ 


che una delle numerose 
poltrone sulle quali si so 
no accomodati, a meno 
che non vi siano costretti 
da incidenti sul taioro, 
come nel caso di Tonassi, 
o dalla decisione seccia 
degli elettori sardi. 

Diete 

macrobiotiche 

CAGLIARI — Che a for¬ 
za di digiunare i radicali 
sardi avessero bisogno di 
molte cure, era quasi scon¬ 
tato. Si comprende perciò 
come nella loro lista iso¬ 
lana pilastro fondamen¬ 
tale sia d titolare della 
■armacia chimica V. Si¬ 
mon della Cima e di un 
moderno allevamento di 
polli in quel di Sassari. 
Dalle vitamine alla ali¬ 
mentazione naturale a ba¬ 


se di uova fresche, dunque. 

L'improvviso entusiasmo 
per simile dieta macrobio¬ 
tica del dirigente dei pie 
coli industriali sassaresi 
non ha particolarmente 
convinto l'ex segretario re¬ 
gionale del PR sardo, il 
nuorcsc Ghiotti. 

Dopo aver denunciato la 
prevaricazione in base al¬ 
la quale Pannello ha fat 
to un coktail di industria 
li ed esponenti nazionali, 
lasciando ben poco spazio, 
lui cosi autonomista, ai 
rappresentanti sardi del 
partito, il Gìuani ha pre¬ 
ferito candidarsi con I 
sardisti. 

Ed anche lui ha inizia¬ 
to l'immediato digiuno, 
sema vitamine natural¬ 
mente, per richiamare l'at¬ 
tenzione popolare su « so- 
ziallsmu e libertade ». 


!HT lo svolgimento della 
campagna elettorale all'estero 
oltre die ad un allargamento 
ilei numero dei seggi eletto 
tali e un'informazione coni 
pietà. Nello stesso ordine del 
giorno si chiede alla Regioni- 
di sollecitare i Comuni a 
mettere a disposizione degli 
elettori die rientrano dall'c 
stero i rne/zj per il loro 
tra.s|M>rU> dalle stazioni fer 
roviarie alle rispettive resi 
denze (scuolabus, puilmini 
noleggiati per l’occasione, 
ecc.h 

Il comitato, inoltre, ila 
chiesto die la Regione adotti 
provvedimenti legislativi |ier 
indennizzare forfettariamente 
gli elettori che rimirano dal 
l'estero, delle giornate lavora 
Ine perdute. Il presidente 
compagno Schettini, pur rilc 
valido che manca un aeeordo 
tra Consiglio regionale e 
Consuita. si c impegnato a 
sottoporre i problemi solleva 
ti all’esecutivo regionale e a 
proporre al Consiglio di far 
proprio l'ordine del giorno 
del comitato e ad approvare 
il documento riguardante il 
rapporto Stato-Regione, vara¬ 
to a Roma dal comitato tec¬ 
nico per i problemi dell’r 
migrazione. 

Ma quali i temi specifici 
del dibattito elle la FILES e 
le altre organizzazioni degli 
emigrati lucani porranno al 
centro dell'attenzione delle 
forze politiche democratiche 
nel corso della campagna e- 
leltorale? Ci risjx)nde ancora 
li compagno Donato Manieri- 
* Le competizioni elettorali 
hanno la loro specificità — ci 
dice il presidente regionale 
della FILES lucana — perché 
per la prima volta ci trovia¬ 
mo di fronte al fenomeno 
massiccio del rientro. In Ba¬ 
silicata sono già alcune mi 
gliaia e altre se ne prevedono 
per i prossimi mesi di lavo 
ratori emigrati rientrati. Per 
queste ragioni abbiamo 
chiesto da tempo la convoca 
z.one della seconda conferen¬ 
za regionale dell'emigrazione, 
per programmare i rientri, 
realizzare occasioni di lavoro, 
tenendo presente che il 92 
per cento degli emigrati tor¬ 
nati nella regione ha un'età 
media di 38 anni. Natural¬ 
mente — conclude Manieri — 
adesso che la valvola di sfo 
go deil'emigrazionc si è defi¬ 
nitivamente chiusa, solo un 
nuovo tipo di sviluppo a 
grò industriale può assicurare 
il futuro delle popolazioni lu¬ 
cane ». 

Altri temi specifici, solleva¬ 
ti dalla FILES, sono l’aggior¬ 
namento della legislazione 
regionale, superando la fasé 
dell'assistenza, la rivendica¬ 
zione di provvedimenti per la 
costruzione di abitazioni per 
gli emigrati sprovvisti, e nel 
settore dell’istruzione la ri¬ 
chiesta di iniziative specifiche 
per il reinserimento dei figli 
degli emigrati nella scuola i- 
taliana, ccn la creazione di 
corsi di sostegno, insieme al¬ 
l’aumento delle colonie estive. 

Arturo Giglio 
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Durante l'incontro con Russo in Quirinale 

Pertini accetta l’invito 
a visitare la Sicilia 

Richiesta dal presidente dell'ARS la piena e completa attuazione dello Statuto autonomo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il presiden¬ 
te della repubblica San¬ 
dro Pertini Ila nuovamen¬ 
te rinnovato il suo desi¬ 
derio di recarsi in visita 
in Sicilia. Lo ha annncia- 
to lo stesso Pertini ieri al 
Quirinale durante la visi¬ 
ta eli omaggio compiuta 
dal presidente deH’Assem- 
bica regionale siciliana on. 
Michelangelo Russo, a po¬ 
chi giorni dalla sua ele¬ 
zione. 

I « buoni 
diritti » 

AU'on. Russo, clic era 
accompagnalo dai mem¬ 
bri del consiglio di presi¬ 
denza dell’ARS (i vicepre¬ 
sidenti D'Alia e Pino, i 
deputati questori e i depu¬ 
tati segretari, il segre¬ 
tario generale Aldo Sci- 
mè, e l’addetto alla pub¬ 
bliche relazioni Orazio 
Aleo), Sandro Pertini. nel 
ringraziare la delegazio 


ne del parlamento dell' 
isola, ha assicurato fra 
l’altro il suo pieno appog* 
pio « ai buoni diritti del 
popolo siciliano ». 

Nell’indirizzo di saluto 
rivoltogli l'on. Russo in¬ 
fatti ha riproposto al ca¬ 
po dello SLUo l’antica ri¬ 
vendicazione della regione 
siciliana per la piena at¬ 
tuazione dello statuto spe 
fiale sul quale si fonda il 
regime di autonomia. 

* Il popolo siciliano — 
ha affermato tra l’altro 
Russo — è consapevole 
della gravità della crisi 
che sulla nostra isola pe- 
sa doppiamente anche a 
causa del precedente sot- 
tosviluppo: ma è anche di¬ 
sponibile per la costruzio¬ 
ne di uno schieramento di 
forze istituzionali, politiche 
e sociali capaci di salvare 
le basi della convivenza 
nazionale e di .superare po¬ 
sitivamente la stessa cri¬ 
si ». 

Ma questo contributo del 
popolo siciliano •* potrà a- 
vere concreta e piena e¬ 


splicazione a condizione 
ciie i diritti di autogover¬ 
no e il regime di autono¬ 
mia. sanciti dalla Costi¬ 
tuzione e nello Statuto, che 
ne è parte integrante, ven¬ 
gano riconosciuti nella lo¬ 
ro interezza e resi com¬ 
piutamente operanti ». 

Ordinamento 

avanzato 

Il presidente della as¬ 
semblea regionale ha an¬ 
che confidato nella i cer¬ 
tezza che nell'ambito dei 
suoi poteri » il capo del¬ 
lo Stato non mancherà d: 
tutelare i diritti costitu¬ 
zionali della Sicilia e delle 
sue istituzioni autonome ». 
Russo ha ancile afferma¬ 
to « che non è ammissibi¬ 
le che la Regione sicilia¬ 
na. alla quale lo statuto ha 
affidato un regime di auto¬ 
governo che è il più am 
pio e avanzato che ci sia 
nell'ordinamento costitu¬ 
zionale italiano, rimanga 
ancora menomata nella pie¬ 


nezza dei suoi ixiteri e te¬ 
nuta fuori dalla correttez.- 
za dei criteri con i quali 
lo Stato, per effetto di nor¬ 
me già operanti, va perfe¬ 
zionando in concreto, altro¬ 
ve. il proprio ordinamento 
regionale ». 

11 presidente dell’A.ssem- 
blea Regionale Siciliana 
Ita ricordato la visita che 
al momento della elezio¬ 
ne di Pertini compì il pre¬ 
cedente presidente del par¬ 
lamento siciliano, il com¬ 
pagno on. Pancrazio De 
Pasquale. 

« Oggi — ila detto Rus¬ 
so rivolto a Pertini — noi 
rinnoviamo a lei, presiden¬ 
te Pertini. i sentimenti 
fraterni e affettuosi della 
Sicilia e la certezza della 
sua considerazione nei 
confronti dei diritti della 
nostra regione ». 

Concludendo l'indirizzo 
di sii luto l’on. Russo ha 
rinnovato a Pertini l’invi¬ 
to a recarsi in visita in 
Sicilia, invito die il pre¬ 
sidente Pertini ha accet¬ 
tato. 


Sardegna: migliaia di ettari rigidamente vincolati per uso NATO 

Servitù militari a macchia d'olio 


Poligoni,di tiro» depositi di munizioni e carburante, aeroporti, esercitazioni a fuoco, lancio di 
bombe (che a volte precipitano) e infine base USA per sottomarini atomici: questo il quadro 
Il comitato competente presieduto dal presidente della Regione, il de Soddu, non fa nulla 



Centinaia di chi¬ 
lometri di costa 
e decine di mi¬ 
gliaia di ettari 
di terreno sono 
vincolali In Sar¬ 
degna dalla Na¬ 
to. Ora la giun¬ 
ta Regionale ha 
accettato nuove 
servitù, come ha 
:omunicato Sod¬ 
du nella riu¬ 
nione del co¬ 
mitato misto 
paritetico 



A Corigliano non si sono fatte le zone 


Inapplicato l'equo canone, 
eppure i fitti aumentano 

i 

Le gravi responsabilità del monocolore de - Apparta¬ 
menti IACP pronti, vuoti perché non c’è graduatoria 


Dal nostro corrispondente 

CORIGLIANO — Il prohle- 
ma-casa si fa sentire, in tut- 
la la sua gravità, anche a 
Corigliano. La • richiesta tli 
case si fa sempre più pres 
sante, mentre la legge sul!’ 
equo canone, per una serie 
di motivi, spesso, è un utile 
strumento solo nelle mani 
dei proprietari. Alla gravità 
del problema, l’amministra¬ 
zione DC di Corigliano ri- 
snonde. come è suo costume, 
con rimmobilismo ed igno¬ 
rando il fenomeno. 

Ecco alcune inadempienze 
del monocolore democristia¬ 
no: in primo luogo non ha 
inteso, proprio per niente, 
applicare, per la parte di sua 
competenza, la legge sull'equo 
canone. La Giunta, entro il 
mese di novembre del '78. 
doveva dividere in cinque zo¬ 
ne il territorio comunale. 
Cosa che. a distanza di sei 
mesi, non ha ancora fatto. 

In secondo luogo, l’ammi¬ 
nistrazione non ha inteso ri¬ 
spondere a quanto avanzato 
e dal Partito Comunista Ita¬ 
liano e dalla CGIL locale, di 
aprire un "ufficio abitazione" 

In terzo luogo, nessun prov¬ 
vedimento è stato varato, e 
neanche è allo studio per ve¬ 
nire incontro, ovviamente nei 
limiti del possibile, per i casi 
di sfratto, e ci riferiamo a 
quelli più disagiati che spes¬ 
so interessano i pensionati. 

E’ in questo quadro che 
Intere famìglie abitanti in 
povere case, malsane e de¬ 
crepite. al limite delia sop 
portabilità, vecchie di 70 an¬ 
ni. di appena 38 metri qua¬ 
drati. pagano eia 30.000 lire 
a! mese con !a minaccia dì 
aumenti, mentre applicando 
la legge non pagherebliero 
nemmeno 5.000 lire mensili. 
Oppure di un'altra famiglia 
che già paga 60.000 lire al 
mese e che proprio in que¬ 
sti giorni ha ricevuto la let¬ 
tera del padrone di casa nel¬ 
la quale, senza mezzi termi¬ 


ni. ne chiede 70.000: pren¬ 
dere o lasciare. 

Equo canone alla mano, 
l'appartamento (diciamo co¬ 
sì!) abitato da questa fami¬ 
glia non potrebbe essere fit- 
tato più di 15.000 lire men¬ 
sili. Ma citiamo uri “altro 
esempio. Un proprietario di 
un palazzo con oltre 10 ap¬ 
partamenti, fittati a povera 
gente, recapita ai vari inqui¬ 
lini il nuovo conto, estor¬ 
cendo una firma di accetta¬ 
zione per una specie di con¬ 
tratto che, richiamandosi al 
calcolo dell'equo canone, fa 
salire alle stelle i vari fitti 
e fa, addirittura, partire dal 
mese di novembre '78 l'au¬ 
mento, contro il dettato della 
legge stessa. 

Ma fatti i conteggi veri, 
cioè applicando seriamente 
la legge, risulta che per ogni 
appartamento sono stati cal¬ 
colati dalle 20 alle 40 mila 
lire in più al mese! Per ve¬ 
nire incontro alle esigenze 
dèlia parte più povera della 
popolazione, sia il nostro 
Partito che la CGIL stanno 
avendo continui incontri con 
gli inquilini per far sì che la 
legge venga rispettata in 
tutte la sua interezza. 

Aldilà, comunque, dello 
specifico problema dell'appli¬ 
cazione della legge sull'equo 
canone, l’amministrazione ri¬ 
sulta inadempiente e colpe¬ 
vole, cosi come già detto, 
sul problema-casa più in ge¬ 
nerale. Per esempio, parlare 
in Consiglio comunale delia 
legge 167. oppure della 157 
o della 513. è solo un sogno. 

Esistono, ancora, alcune pa¬ 
lazzine deH'IACP, terminate 
da anni, ma che non è pas¬ 
sibile consegnare per i vari 
ostacoli che prima la DC 
provinciale ha frapposto alla 
nuova gestione deH’IACP. che 
per la prima volta ha un pre¬ 
sidente comunista, e. poi, dai 
vari documenti e dichiarazio¬ 
ni subdole rilasciate dagii uf¬ 
fici comunali di Corigliano 
che hanno impedito la for¬ 


mazione di una graduatoria 

Altro grasso ostacolo ad un 
ordinato sviluppo dell’edilizia 
a Corigliano è ia mancanza 
di un Piano Regolatore Ge¬ 
nerale. Esiste, al momento, 
un Piano di Fabbricazione 
ma è, ormai, esaurito e non 
più utilizzabile. La storia del 
P.R.G. di Corigliano è lunga 
e risale al 1973 

Dal 1975, tre sindaci DC e 
varie giunte, sempre dema 
cristiane, si sono alternate 
alia guida del Comune e 
tutti hanno messo al primo 
punto dei loro programmi 
la discussione e l'approva¬ 
zione del P.R.G. Certo è che 
siamo al 1979 c del P.R.G. 
non se ne è mai discusso in 
Consiglio Comunale, mentre 
la popolazione tutta ne re¬ 
clama. con urgenza, la messa 
In opera. 

Ma come se noti bastasse 
tutto ciò, anche l’operato 
della commissione edilizia è 
fin troppo fallimentare per 
parlarne a lungo: basti dire 
che le sedute di questa com¬ 
missione sono rare, perché 
tra i democristiani vi sono 
sempre bisticci che impedi¬ 
scono, di fatto, il suo fun¬ 
zionamento con gran danno 
— è facile immaginarlo — 
per la popolazione. 

Il problema-casa si fa sem¬ 
pre più allarmante, dunque, 
ma l’unica a non sentire è 
l’amministrazione DC. tutta 
Impegnata a coprire abusi e 
intrallazzi. Non ultimo il ca¬ 
so di un consigliere comu¬ 
nale democristiano che co¬ 
struisce, insieme ad altri, in¬ 
teri piani completamente abu¬ 
sivi ed all’invito dei comu¬ 
nisti, rivolto al consigliere 
in questione, di dimettersi 
dalla carica, l’intera DC si 
trova unita a difendere 1' 
operato dei « suo » uomo. 

Anzi, lo stesso consigliere 
ha avuto l'ardire, in pieno 
consigho comunale, di affer¬ 
mare che la persona più se¬ 
ria in quel consiglio era lui. 

Giovanni Pistoia 


Assemblee di giovani disoccupati 
in programma in tutta la Sicilia 


Dqlla nostra redazione 

PALERMO — La lotta per 
l’occupazione dei giovani non 
può essere considerata come 
un « fatto separato »; deve 
uscire, invece, dall’isolamen¬ 
to per diventare parte inte¬ 
grante e, appunto, non sepa¬ 
rabile del movimento gene¬ 
rale di lotta per lo sviluppo 
economico e sociale delia Si¬ 
cilia. li coordinamento regio¬ 
nale giovanile che fa capo 
alla federazione sindacale 
unitaria, nel definire una 
nuova piattaforma di mobi¬ 
litazione. ha volutamente fat¬ 
to questa valutazione dt 
fronte ai tentativi di « ghet¬ 
tizzare » le battaglie dei 
giovani disoccupati. Scon¬ 
giurare il pericolo di un iso¬ 
lamento diventa un’esigenza 
d’altronde primaria visti i 
gravissimi ritardi e la asso¬ 
lutamente deludente applica¬ 
zione nella regione della leg¬ 
ge 285. 

« In Sicilia — afferma un 
documento del coordinamen¬ 
to — la situazione resta assai 
pesante nonostante l'avvio al 
lavoro di circa 10 mila giova- 
■I nella pubblica ammini¬ 


strazione ». Nelle liste spe¬ 
ciali, infatti, il numero degli 
iscritti piuttosto che dimi¬ 
nuire si è accresciuto toccan¬ 
do il tetto dei 130 mila. Nu¬ 
merose sono le cause della 
mancata attuazione della 
legge: tra queste, il persi¬ 
stente ostruzionismo degli 
imprenditori privati, che so¬ 
lo in minima parte si può 
giustificare con le obbiettive 
difficoltà congiunturali delle 
imprese. 

Il coordinamento regionale 
è convinto che l’atteggiamen¬ 
to degli imprenditori sia det¬ 
tato da un puro e semplice 
«calcolo politico», quando 
invece è certamente possibi¬ 
le, senza t-roppi problemi, 
dare una prima occupazione 
ad alcune migliaia di giova¬ 
ni nell’industria, neH'agricoI- 
tura e nei servizi. L’esito 
dèi braccio di ferro con i pa¬ 
droni dipende, però, anche 
dalla posizione che assume 
il governo della Regione. Il 
coordinamento è dell’avviso 
cjie il governo Mattarella 
deve rinunziare ad assumere 
atteggiamenti di « compren¬ 
sione » e di « neutralità » nei 
confronti degli imprenditori 


che, anzi, il governo deve 
costringere ad un costrutti¬ 
vo confronto. Ma a parte le 
responsabilità sui ritardi, 
che ovviamente non hanno 
giustificazioni di sorta, il 
coordinamento insiste per i’ 
avvio di una programmazio¬ 
ne delle iniziative a favore 
dei giovani, per rendere sta¬ 
bili e produttivi j posti di 
lavoro. 

E !a piattaforma rivendi¬ 
cativa sottoscritta dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
si articola su tre punti che 
riguardano principalmente i 
cosi detti « progetti specia¬ 
li »: 1) parificazione del trat¬ 
tamento eoononven tra gli 
assunti dalla Regione e gii 
assunti dai ministeri: 2) pra 
roga dei contratti e loro tra¬ 
sformazione in contratti di 
formazione e lavoro: 3) svol¬ 
gimento di una serie di con¬ 
ferenze di servizi in maniera 
da ristrutturare i progetti e 
assicurare una continuità 
dell’occupazione. Il coordina¬ 
mento ha deciso di convocare 
assemblee di giovani disoc¬ 
cupati in tutte le province 
siciliane, incontri che si svol¬ 
gono entro il 30 maggio. 


Un patrimonio edilizio male usato a Potenza 

Passaao di padre ia figlio 
gli alloggi della Proviada 

Si tratta di 120 appartamenti, assegnati in maniera clien¬ 
telare — Alloggiati in albergo a spese del Comune 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Un esempio distorto e clientelare dell'uso di immobili pubblici viene dalla Pro¬ 
vincia di Potenza, proprietaria di cinquantamila metri quadri al rione Santa Maria del capoluo¬ 
go. Nati come padiglioni di un manicomio provinciale, sono poi diventati trentotto super-ap¬ 
partamenti — di proprietà dell’Amministrazione provinciale di Potenza dagli anni Venti — 
occupati da un totale di 120 inquilini, secondo metodi clientelari di assegnazione, poi traman¬ 
dati di generazione in generazione. Mentre in città il dibattito sui cosiddetti alloggi sfitti ha 
assunto in passato toni piut¬ 


tosto accesi e mentre nume¬ 
rose famiglie continuano ad 
essere alloggiate — a spese 
del Comune — in alberghi e 
locande in attesa della casa 
dell’istituto autonomo case 
popolari, il patrimonio edili¬ 
zio della provincia vede una 
utilizzazione certamente po¬ 
co funzionale. 

Gli immobili, ubicati tutti 
nel rione Santa Maria, sono 
articolati in nove plessi per 
una superficie complessiva di 
cinquantamila metri quadri, 
non accorpata, ma infram¬ 
mezzata da altri edifici ed 
opere di urbanizzazione. Le 
dimensioni medie degli allog¬ 
gi si collocano prevalente¬ 
mente tra i 46 e gli 80 metri 
quadri e il rapporto medio 
metricubi-abitanti è pari a 
280.95 contro i 60-70 metri cu¬ 
bi-abitanti delle nuove abita¬ 
zioni. 

Allo scarso livello di utiliz¬ 
zo del patrimonio edilizio re¬ 
sidenziale fa seguito l'elevato. 
livello di degrado e di fatì- 
scenza. Ciò è dovuto al fat¬ 
to che la Provincia non è 
mai intervenuta nemmeno 
con lavori di ordinaria am¬ 
ministrazione. Il gruppo con¬ 
siliare comunista da anni si 
sta battendo per l’eliminazio¬ 
ne di tutte le situazioni «ano¬ 
male » per quanto riguarda 
gli inquilini, in modo da dare 
la casa a chi effettivamente 
ne ha i requisiti. I 

I pruni parziali risultati j 
raggiunti danno ragione alla | 
iniziativa moralizzatrice del j 
PCI che va portata avanti | 
con lo stesso rigore e impe- i 
gno anche dalle altre forze i 
politiche democratiche, per 
un intervento risolutore di¬ 
retto a valorizzare il patri- j 
monio edilizio e a dare ai j 
cittadini quei servizi di cui t 
il quartiere è privo. Del re- j 
sto, il piano di ristrutturazia I 
ne elaborato nel *74 dall’uf- I 
ficio tecnico provinciale e | 
quello più recente di un grup- j 
po di architetti e d; inge- i 
gneri della cooperativa 
CAUN. costituiscono una va¬ 
lida base di discussione che 
coinvolge i dipendenti della 
Provincia, cittadini del quar¬ 
tiere, forze politiche e sa 
ciali. 

Le conclusioni a cui è giun¬ 
to lo studio del CAUN indi¬ 
cano. peraltro, l’opportunità 
di operare un intervento sul 
patrimonio pubblico per con¬ 
sentirne un maggiore utiliz¬ 
zo in termini residenziali, rie- 
quilibrando il rapporto metri 
cubi-abitanti; un più pieno 
sfruttamento delle infrastrut¬ 
ture ed urbanizzazioni esi¬ 
stenti. un incremento de! va¬ 
lore economico del patrima 
nio che attualmente si atte¬ 
sta intorno ai modesti valori 
di 400 milioni; un potenzia¬ 
mento di attrezzature sociali 
e commerciali ai servizio del¬ 
la città- 

II progetto del CAUN. in 
sostanza, prevede un inter¬ 
vento di parziale riconver¬ 
sione dell’attuale uso del pa¬ 
trimonio. per servizi, con la 
creazione di aree di verde 
attrezzato, di attrezzature 
sportive all’aperto ed al co¬ 
perto e di un. ampio plesso 
ospitante un centro polifun¬ 


zionale. con esercizi commer¬ 
ciali, attività terziarie e di¬ 
rezionali. luoghi di attività 
culturali. 

A tale intervento se ne ag¬ 
giunge poi un altro di po- 
tenziamento delle funzioni 
residenziali, teso a realizzare 
il raddoppio degii attuali al¬ 
loggi, per un totale di 620 


vani. Ma questi studi giac¬ 
ciono da mesi ancora nei cas¬ 
setti degli assessori della giun¬ 
ta provinciale, che preferi¬ 
scono non guastarsi la clien¬ 
tela e continuare ad essere 
padroni di un patrimonio che 
di pubblico ha solo la targa 

a. gì. 


Confa già oltre 150 soci 


Si è costituita all’Aquila 
l’associazione Italia-Urss 


L'AQUILA — Ieri sera nel¬ 
la Sala Papini del liceo 
classico Cotógno, ha avu¬ 
to luogo l’assemblea costi¬ 
tutiva della sezione dell’ 
Aquila dell' associazione 
Italia-URSS. presenti nu- 
nierase personalità della 
cultura deH’arte della po¬ 
litica e delle scienze. Ha 
aperto i lavori il compa¬ 
gno Tullio Attanasio della 
Segreteria della neonata se¬ 
zione. che già conta oltre 
150 soci, per fare il punto 
delia situazione organizza¬ 
tiva e per indicare alcune 


attività da realizzare pri 
ma del congresso naziona 
le dellTtaiia-Urss. 

L’onorevole Vincenzo Cor 
giù della segreteria na 
zionale dell’associazione, 
dopo aver sottolineato il 
carattere profondamente 
unitario dellTtaiia-Urss ne 
ha illustrato le attività re 
centi e quelle in prepara¬ 
zione. tutte tese ad appro 
fondire la conoscenza della 
società sovietica nel no¬ 
stro Paese e per fare co 
noscere ai popoli dell'Urss 
quella italiana. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Centinaia di 
chilometri di costa e deci¬ 
ne di miglia tu di ettari di 
terreno rigidamente vincola¬ 
ti per uso della Muto, tuia 
quarantina di poligoni di ti 
ro, depositi di munizioni e 
carburante, aeroporti, elipor 
ti. attracchi militari, eserci¬ 
tazioni a fuoco con truppe 
che sbaicano quasi ogni me¬ 
se da aerei che miti agitano 
e lanciano bombe o tulvaka 
precipitano, mettendo a se¬ 
rio repentaglio la vita dei 
civili, ed in più una buse 
USA per sottomarini atomi¬ 
ci: questa è la realtà della 
Sardegna. 

Da Cagliari u Decimoman- 
nu, da Capo Frasca al Salto 
di Quirra, dal monte Lini- 
bara all’arcipelago della 
Maddalena, le servitù milita¬ 
ri si estendono a macchia 
d'olio. Gli « attacchi simula¬ 
ti » durante le continue ma¬ 
novre belliche non si conta¬ 
no più. C’è una legge che 
dovrebbe regolare questa at¬ 
tività gravemente lesiva per 
l'economia dell’isola, ma non 
viene applicata. 

Il comitato per le servitii 
militari, presieduto dal pre¬ 
sidente della regione sarda, 
il democristiano Pietro Sod¬ 
du, non ha mai elevato la 
pur minima protesta contro 
la tendenzu di allargare le 
servitù militari . E la prote¬ 
sta non c’è stata, perchè il 
comitato non è stato mai 
messo in grado di funzionare. 

Cosi la Sardegna s più che 
mai «un campo trincerato »: 
davanti alla denuncia dei co¬ 
munisti che fanno parte del 
comitato paritetico, i com¬ 
pagni Gianfranco Macciot- 
ta e Salvatore Sauna, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le si trincera dietro un si¬ 
lenzio assoluto. 

Intanto si chiedono al po¬ 
polo sardo nuovi sacrifici. 
In che consistono? I coman¬ 
di militari chiedono altri ter¬ 
reni, altre coste per la «guer¬ 
ra simulata »? Ciò significa 
missili, mitragliamenti, eser¬ 
citazioni da sbarco? Come e 
cosa risponde il presidente 
della giunta regionale? 

« Accogliendo per la prima 
volta le sollecitazioni dei co¬ 
munisti — affermano i coni 
pugni Mgcciotta e Sauna — il 
presidente ddla Regione on. 
Pietro Soddu ha finalmente 
riunito il comitato misto pa¬ 
ritetico per le servitù milita¬ 
ri. Al’ordine del giorno era 
stata posta la questione del¬ 


le servitù di Vdlasor, Cagliari 
c Serranti. Con nostia sorpre¬ 
sa abbiamo constatato che 
non si llattava di pioblemi 
itici enti le servitù militari, co¬ 
me avevamo testualmente let¬ 
to nell'avviso ài convocazione 
trasmessoci dal presidente del 
la giunta. Alla riunione è ve¬ 
nuta fuori la i teli lesta di mio 
ve imposizioni di servitù, sia 
pure su opere preesistenti » 
Cioè, domandiamo, la giun¬ 
ta regionale ha accettato il 
poQnziameiito delle servitù 
imlitari, senza neppure inter 


ministrato! i regionali se ne 
preoccupino poi tanto ». 

F.' successo che nella ritinto 
ne del comitato paritetico, fi 
iialmente convocata dietro in¬ 
sistenza dei comunisti, nes¬ 
suno dei rappresentanti regio 
nuli era in grado di avere 
neppure i mimmi clementi 
conoscitivi sui punti all'ordi¬ 
ne del giorno. Soddu ha pre¬ 
ferito sorvolare. La stessa in- 
sensibilità politica c la stes¬ 
sa colpevole disattenzione <•- 
qli ha dimostrato quando i 
compagni Sauna c Macciotta 


pcltare lu commissione? « Di i hanno chiesto che venissero 


fatto, è cosi. Basti citare il 
caso emblematico di Villasor. 
Questo grosso centro agrico¬ 
lo ìiidustrialo dei Campidano 
di Cagliari si trova rinserra¬ 
to tra la ferrovia e l'aeropor¬ 
to Nuto. Ogni possibilità di 
sviluppo viene preclusa. Né 
si lUtravede una modifica del¬ 
l’attuale quadro. Di leccate 
sono state predisposte opere 
dt potenziamento della base 
Ntto. Lo stesso discorso vate 
per altri centri, per esempio 
Serrai ti. - 

« Le autorità militari, per 
la verità, non avevano fatto 
le cose di nascosto. Il presi- j 
dente della Regione era stato 
preavvisato. Ma è stato Sod¬ 
du a non infoi mure il comi¬ 
tato paritetico. Insamma, ha 
messo tutti davanti al fatto 
compiuto ». 

La stessa tecnica, del resto, 
viene usata in Consiglio re¬ 
gionale. Nove interpellanze e 
diverse interrogazioni sono 
state presentate dal gruppo 
del PCI dui 197-1 ad oggi, sugli 
incidenti provocati in vane 
località dell'isola a causa del¬ 
le esercitazioni Nato. Il piesi- 
dente Soddu non si è mai de¬ 
gnato in tutti questi anni di 
dare una risposta. Per la giun¬ 
ta il pericolo non esiste. Eser¬ 
citazioni a fuoco, bombe sul¬ 
le rocce, aerei che cadono su 
spiagge affollate di bagnanti, 
sommergibili atomici, mitra¬ 
gliamento di pescatori: di tut¬ 
to questo parìa la gente in 
Sardegna. Tacciono soltanto il 
presidente della Regione ed i 
suoi assessori. 

« Il silenzio sembra d'obbli 
go — informano i compagni 
Macciotta e Sanno —; né let¬ 
tere né fonogrammi da noi 
inviati trovano mai alcun ri¬ 
scontro. Una delle ultime pro¬ 
teste riguardava i programmi 
delle esercitazioni a Capo Teu- 
lada e nel golfo di Oristano. 
Queste manovre danneggiano 
gravemente il turismo, la pe¬ 
sca ed altre attività economi¬ 
che. Non sembra che gli am- 


« individuate le arce deU’tso 
la in cui dovranno svolgersi, 
entro il corrente anno, tutte 
le esercitazioni militari ». 

Esiste una muppa delle ser¬ 
vitù. e ci conoscono persino 
le ulteriori limitazioni che po 
irebbero essere imposte nel 
prossimo futuro. Tali notizie 
sono state fornite ut cornila 
to paritetico non da Soddu 
(che le conosceva da tempo), 
ma dagli stessi militari. «Se 
avessimo conosciuto a suo 
tempo il programma delle 
nuove servitù imposte a Vil¬ 
lasor — ha scritto il compii 
gno Sanila in una lettera di 
protesta a Soddu — avrem¬ 
mo potuto studiare meglio il 
suo significato, e forse sardi 
be stuto possibile trovare del 
le alternative. 

« Lo stesso discorso vale per 
| Serrcnti: la iiaovu impostilo- 
{ ve di servitù militare ni que 
st'altro comune provocherà 
danni rilevanti alle culture. 
I Intanto tatti gli, albcti c le 
I culture civili e le fasce di srr- 
! ritti dovranno essere elimina 
; ti. mentre paradossalmente 
| dovranno continuare ad csi 
j Mere alberi e culture alVin 
i terno delle installazioni miti 
I lari. 

| Se ci fossimo messi attorno 
ad un tavolo a discutere, citi- 
j li e militari — conclude San 
i na — forse avremmo trovato 
I che la soluzione sta non nei 
eliminare tutti gli alberi, ma 
nel trasferire in un posto piu 
idoneo quelle installazioni. 
L’accordo purtroppo non e 
slato possibile perché il pre 
sidente della Regione non ha 
voluto e saputo far mente sul 
la delicata e complessa que 
stionc che coinvolge l'assct 
to socioeconomico di tanta 
parte della Sardegna ». 
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Massiccia la mobilitazione operaia in Sardegna 


In fabbrica non c’è pausa elettorale 

« Se non ci sono soluzioni, ne parleremo alle elezioni » - L'impegno per gli incontri-dibattito promossi dal PCI 
con Luciano Barca - Il 17 sarà alla Saras-Chimica di Sarroch, nel pomeriggio alla SNIA e il 18 ad Ottana 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I 2.200 operai 
di Oltana respingono la cassa 
integrazione e si battono per il 
blocco della produzione alla 
Chimica e Fibra del Tirso: i 
lavoratori della Rumianca sud 
di Cagliari continuano la lot¬ 
ta articolata per la riapertu¬ 
ra della loro fabbrica, chiusa 
da cinque mesi: alla SXIA- 
Viscosa dj Villacidro operai e 
popolazioni della zona sono 
più die mai uniti nella batta¬ 
glia per salvare e sviluppare 
l'industria tessile; in tutte le 
altre zone industriali, da Sar¬ 
roch a Portovesme fino a Por¬ 
to Torres. la mobilitazione di¬ 
venta massieda: questo è il 
quadro del movimento in Sar¬ 
degna. alla vigilia della tripli¬ 
ce consultazione elettorale di 
giugno. 

Al governo centrale e alla 
giunta regionale, dominati dal¬ 
la DC. è stato dato un avver¬ 
timento preciso: « Se non ci so¬ 
no soluzioni, ne riparleremo 
alle elezioni ». La classe ope¬ 
raia sarda ha dunque scelto: 


bisogna punire la DC. bisogna 
aprire ia strada per una sana 
ristrutturazione dell’industria 
isolana. In questo senso si 
pronunciano i lavoratori chi¬ 
mici. metalmeccanici, edili e 
tessili che prendono parte al¬ 
le manifestazioni indette d.al 
PCI nelle fabbriche e nei co¬ 
muni delle zone industriali. 

Con grande impegno vengono 
preparati gli incontri dibattito 
che il compagno Luciano Bar¬ 
ca, della direzione del Partito, 
terrà in Sardegna nei prossimi 
giorni: nella mattinata del 17 
alla Sa ras Chimica di Sarroch 
(vi parteciperanno anche gli 
operai della Rumianca e delle 
altre fabbriche del cagliarita¬ 
no) e nel pomeriggio alla 
SNIA-Viscosa di ViUacidro: il 
18 nella sala mensa della Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso di Ot- 
tana; e infine la manifestazio¬ 
ne conclusiva il 19 maggio al¬ 
la Sir di Porto Torres. 

A Portovesme i lavoratori 
del polo metallurgico sono pro¬ 
tagonisti di combattive mani¬ 
festazioni per lo sviluppo e 
per l’occupazione. Vi parteci¬ 


pano j chimici dellEuroallu 
mina e dell'AMMI. i metal¬ 
meccanici delI'Alsar e della 
Comsar. gli operai degli ap¬ 
palti in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. 

Durante un concentramento 
nel piazzale delle Officine 
Meccaniche Portovesme. nu 
merosi operai hanno preso la 
parola, ponendo l'accento oltre 
che sui problemi delle singole 
fabbriche, sullo scontro politi 
co in atto neU'isola e nel 
paese. 

II padronato pubblico e pri 
vato — hanno sottolineato gii 
operai — non chiude sui con¬ 
tratti non perché manchino i 
margini per discutere le prò 
poste sindacali, ma perché in¬ 
segue la sconfitta politica del 
la classe lavoratrice, e sogna 
svolte moderate. 

La scelta di manifestare da¬ 
vanti alle OPM non è stata de¬ 
terminata a caso. Da due mesi 
la fabbrica è occupata dai la¬ 
voratori in lotta contro la pra 
spettiva di smobilitazione di 
questa importante unità pro¬ 
duttiva del Sulcis. 


Per accelerare la soluzione 
della vertenza i lavoratori han¬ 
no anche issato una tenda da¬ 
vanti all’ingresso del palaz¬ 
zo della Giunta regionale a Ca¬ 
gliari: gli assessori e il pre 
sidente Soddu devono dare ri 
spiate concrete. Intanto le fa 
miglie dei trecento dipendenti 
della società hanno ricevuto 
nei primi quattro mesi dell’an 
no appena un acconto di cen 
tornila lire! 

Parziale schiarita per i 350 
lavoratori della MTS in ca.>sa ! 
integrazione: sono finalmente | 
iniziati i corsi di riqualifica j 
zione professionale. Anche in 
questo caso la Giunta regiona 
le ha dato corso ad un atto 
dovuto solo dopo una forte mo 
bilitaziotie sindacale. 

Per diverse settimane i di¬ 
pendenti MTS sono rimasti at¬ 
tendati nel piazzale Comunale 
di Carbonia per richiamare 1* 
attenzione delle popolazioni 
sulle gravi inadempienze del¬ 
la Giunta regionale sarda. 


Chiuse quattro 
radio private: 
disturbavano 
il radiofaro 


BARI —■ Quattro radio pn 
I vate di Chieuti. Carp.no t 
I Rodi Garganico. ni prov.ncia 
! di Foggio, hanno interrotto 
le trasmissioni su diffida del 
circolo costruzioni delle pa 
ste e telegrafi di Bari poiché 
avrebbero provocato interfe¬ 
renze al radiofaro « VOR » 
di Vieste, sui promontorio 
del Gargano. 

L'impcrtante impianto di 
radionavigazione serve agli 
aerei che percorrono l'aerovia 
« Blu 23 » lungo la costa 
adriatica italiana. I! « VOR » 
(radiofaro omnidirezionale ad 
aita frequenza), che trasmet¬ 
te sui 112,06 megahertz, era 
stato disattivato per i di¬ 
sturbi dal 9 aprile scorso. 

Accurati controlli sono ita¬ 
ti compiuti nella zona di Vie¬ 
ste da uno speciale automez 
zo delle poste e telegrafi. 
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La dolorosa notizia colpisce le popolazioni dell’isola 
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Emozione e sdegno in tutta la Sardegna 
per la tragica fine dell'agente Oliami 

A Gergei, paese nativo del giovane assassinato dalle BR, la comunità era ansiosa per la sua sorte 
Solidarietà con i familiari - Documento della FGCI e ricordo del presidente del Consiglio regionale 


La decisione presa dopo una precisa iniziativa del PCI 



la crisi nella Val Vomano 

Mercoledì dibattito al Consiglio regionale - Il progetto per lo sviluppo eeo- 
nomico-sociale della zona costituisce uno dei punti salienti della « vertenza- 
Abruzzo» - La Democrazia cristiana ha tentato di rinviare la discussione in aula 


Le donne di 
Altamura in 
assemblea 
chiedono 
l’apertura 
del consultorio 


ALTAMURA — Le donne in¬ 
tendono assolvere ad una fun¬ 
zione sempre più partecipata 
nella vita sociale. Questo è 
emerso in una vivace assem¬ 
blea popolare, organizzata nel 
salone del centro servizi cul¬ 
turali dalla sezione comuni¬ 
sta altamurana, che ha visto 
la partecipazione di decine di 
casalinghe, magliaie, studen¬ 
tesse, lavoratrici e disoccu¬ 
pate. 

Esporre i propri problemi, 
confrontare le proprie espe¬ 
rienze con quelle delle altre, 
parlare di sessualità senza 
realtà come quella della Mur- 
gia. zona interna del Mez¬ 
zogiorno. dove pur registran¬ 
dosi la caduta di alcune bar¬ 
riere, restano pur sempre no¬ 
tevoli i tabù e i sottili pre¬ 
giudizi. significa che le don¬ 
ne vogliono avere un loro 
ruolo nella lotta per miglio¬ 
rare e trasformare il paese. 

A discutere con le donne 
c’erano la compagna Imma 
Voza Barbarossa, deputata al 
Parlamento, Tea Dubois, re¬ 
sponsabile provinciale della 
commissione femminile del 
PCI, Clara Urbano, segreta¬ 
ria di sezione, Adriana Ceci, 
medico pediatra. 

La compagna Voza Barba¬ 
rossa ha parlato della diffi¬ 
cile battaglia delle comuniste 
per inserire e affermare i 
principi di parità uomo-donna 
nella elaborazione delle leg¬ 
gi durante la passata legisla¬ 
tura. Ha ricordato il boicot¬ 
taggio e gli ostacoli frappo¬ 
sti soprattutto dalla Democra¬ 
zia Cristiana all’approvazione 
della legge sull’aborto e sui 
consultori familiari e delle 
resistenze democristiane alla 
ristrutturazione delle scuole 
artigianali femminili che at¬ 
tualmente non fanno che ghet¬ 
tizzare le donne. 

Clara Urbano ha portato la 
testimonianza di come una 
donno dirige una sezione co¬ 
munista e del ruolo da lei 
svolto nel consiglio comuna¬ 
le per far si clic l'ente locale 
si interessasse e affrontasse 
la problematica femminile. 
Adriana Ceci, medico pedia¬ 
tra candidata nelle liste co¬ 
muniste. si è soffermata sul 
modo nuovo di affrontare la 
questione sulla difesa della 
salute della donna e della fun¬ 
zione che deve assumere il 
consultorio familiare inteso 
come struttura di emancipa¬ 
zione complessiva della donna. 

Tea Dubois ha ricordato che 
soltanto pochi giorni fa la 
Regione Puglia ha finalmen¬ 
te approvato, con due anni 
di ritardo, la legge clic isti¬ 
tuisce e finanzia i consultori 
familiari. Per Altamura ne 
è previsto uno. col finanzia¬ 
mento di 50 milioni. Le donne 
altamurane — lo hanno riba¬ 
dito negli interventi — voglio¬ 
no che una struttura casi im¬ 
portante funzioni entro breve 
termine. Di qui l’impegno di 
organizzare un’azione di lot¬ 
ta che imponga al comune di 
Altamura la sua strutturazio¬ 
ne. compreso il personale spe¬ 
cializzato che vi deve operare. 
Richieste in tal senso sono 
«tate avanzate durante il di¬ 
battito. Esse prevedono in¬ 
nanzi tutto il ginecologo e 1’ 
assistente sociale e in più 
speciali convenzioni esterne 
con le altre specializzazioni 
previste dalla legge (pedia¬ 
tra, psicologo, ccc.) e non il 
solo pedagogo con l’infcrmie- 
revisitatore casi come è pro¬ 
posto nel progetto preparato 
daH'amministrazione comu¬ 
nale. 

Su questi temi le compagne 
di Altamura ogni giorno, quar¬ 
tiere per quartiere, portano 
avanti il lavoro di informa¬ 
zione e di sensibilizzazione 
culla questione femminile af¬ 
finché venga espressa pro¬ 
prio dalle donne una dura 
condanna a quelle forze che 
il appongono alla emancipa- 
femminile. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI —Vivissima emo¬ 
zione ha suscitato tra le po¬ 
polazioni di tutta la Sardegna 
la notizia della morte dell’a¬ 
gente di PS Pierino Ollanu, 
ucciso dai terroristi a Roma. 
A Gergei, paese nativo di Ol¬ 
lanu, la tragica notizia è 
giunta mentre ancora la co¬ 
munità era in ansiosa spe¬ 
ranza per le sorti del giova¬ 
ne. Commozione e dolore so¬ 
no stati vivissimi soprattutto 
tra i coetanei e gli amici di 
Pierino Ollanu. 

Tetimonianze di solidarietà, 
ai familiari del giovane ucci¬ 
so dalle Brigate rosse, ven¬ 
gono anche dai paesi vicini 
del Sarchiano: realtà in gran 
parte simili che vedono an- 
ch’esse emigrare ogni anno 
decine di giovani, all’estero o 
nei corpi della polizia. 

Il Consiglio comunale di 
Gergei, a maggioranza di si¬ 
nistra, ha deciso una giorna¬ 
ta di lutto per ricordare il 
giovane - agente caduto. Il 
Comitato regionale sardo del¬ 
la FGCI ha diramato un ap¬ 
pello ai giovani di tutta l'iso¬ 
la. «I giovani comunisti sardi 
—è il testo — ricordano Pie¬ 
rino Ollanu, 26 anni di Ger¬ 
gei, lavoratore di PS, ucciso 


dalla delinquenza terroristica 
delle Brigate rosse, colpito 
mentre difendeva la demo¬ 
crazia e la libertà di tutti 
noi, mandato a morire senza 
difesa da chi, non attuando la 
riforma della polizia, da 
trent'anni governa l’ordine 
pubblico in Italia». 

«Con Pierino Ollanu, con 
Salvatore Porceddu, il poli¬ 
ziotto ucciso qualche mese fa 
a Torino dalle Brigate rosse, 
migliaia di altri giovani della 
nostra terra sono stati cac¬ 
ciati dalla Sardegna, ed han¬ 


no dovuto scegliere, per il 
tradimento della rinascita e 
per la disoccupazione, di e- 
migrare aH’estero o di arruo¬ 
larsi». 

«Bisogna che i giovani — 
conclude il testo dell’appello 
— sconfiggano la violenza e 
il terrorismo, bisogna che i 
giovani lottino contro le in¬ 
giustizie di questa società». 

Il presidente del Consiglio 
regionale sardo, • compagno 
Andrea Raggio, ha ricordato 
l’agente ucciso. «Pierino Ol¬ 
lanu — ha detto —, come 


Scossa di terremoto 
ieri in Calabria 

Una scossa di terremoto, che ha raggiunto i 5.25 gradi 
dellu scala Mercalli. è stata avvertita nelle prime ore di 
stamani in Calabria. 

La scossa, di tipo ondulatorio, preceduta da un forte 
boato, è stata particolarmente avvertita nei territori di 
cinque comuni della fascia costiera tirrenica della provincia 
di Cosenza: Praia a Mare, San Domenico Talao, Scalea, 
Belvedere Marittimo e Cetraro. 

Il terremoto è stato avvertito anche a Roggiano Gravina 
ed in altri centri della zona della valle del Crati. • • 

Non si sono avute né vittime né danni. 

Molte persone, svegliate dal terremoto, hanno lasciato 
le case ed hanno trascorso per strada le prime ore della 
mattinata. 

L’osservatorio geofisico di Reggio Calabria ha localizzato 
l’epicentro del sisma a HO chilometri a nord di Reggio 
Calabria. E* stato accertato che la magnitudo del terremoto 
ha raggiunto l'tndice 3,9. 


Salvatore Porceddu. era par¬ 
tito dal suo paese in cerca di 
un lavoro sicuro: animato 
certo dal desiderio di sfuggi¬ 
re ad una condizione di pre¬ 
carietà ed incertezza. ' Ma 
credo che commetteremmo 
un grave errore di vaiutazio 
ne. ed in . qualche modo di 
offesa alla loro memoria, se 
pensassimo che i nostri ca¬ 
duti sono vittime inconsape¬ 
voli. Consapevole sulla loro 
scelta di porsi al servizio del¬ 
la Repubblica: ed il loro sa¬ 
crificio nasce da una scelta 
di campo». 

« Pietro Ollanu — ha con¬ 
cluso il compagno Andrea 
Raggio —, ultimo in ordine 
di tempo dei combattenti ca¬ 
duti per la Repubblica, lascia 
a tutti noi una irrinunciabile 
eredità morale: l’obbligo di 
considerarci ■ dei combattenti 
con quel rigore da cui scatu¬ 
risce la difesa ed il poten¬ 
ziamento della democrazia e 
che rende possibile la realiz¬ 
zazione concreta degli obiet¬ 
tivi che sono il patrimonio 
lasciato a noi dai caduti per 
la Resistenza». 

Il compagno Raggio ha in¬ 
viato al sindaco di Gergei un 
telegramma di cordoglio, in¬ 
dirizzato ai familiari di Pie¬ 
rino Ollanu. 



Nostro servizio 

L'AQUILA — Per iniziativa del gruppo consiliare del PCI alla Regione Abruzzo, Il complesso della situazione economica e 
sociale della Val Vomano (dove in seguito alla fine dei lavori autostradali la situazione stessa si è enormemente acutiz¬ 
zata) sarà dibattuto dall'assemblea regionale per definire modi e mezzi di intervento ai fini delta concreta attuazione del 

progetto speciale agro-turistico-industriale messo a punto dai sindacati, dai partiti democratici e dalle amministrazioni loca 
li come programma alternativo in seguito alla conclusione dei lavori del Gran Sasso. 11 dibattito, che è fissato per merco 
ledi prossimo in Consiglio regionale, si prevede ampio ed impegnato in quanto il progetto speciale por Io sviluppo econo¬ 
mico e l’occupazione del Vo 


Manifestazione dei lavoratori della ditta d'appalto ICLA per le strade di Gavoi 

Nuoro-Arbatax: la superstrada che non arriva mai 

; 

La lotta per il posto di lavoro e perché sia collegata al più presto con il capoluogo una delle zone più isolate, l'Ogliastra - In¬ 
contro con Provincia, sindaci dei comuni interessati, sindacati, rappresentanti dell'assessorato regionale e dell'azienda 



Continua l'assemblea permanente 

Un grave attacco 
al diritto di sciopero 
la serrata alla 
Cellulosa Calabra 

La direzione con il suo comportamen¬ 
to ha voluto «c punire » ì lavoratori 


Dal corrispondente 

CROTONE — L’episodio ve¬ 
rificatesi alla Cellulosa ca¬ 
labra di Crotone abbisogna, 
necessariamente, di alcune 
riflessioni all’intemo della 
situazione di fatto esistente 
nel paese e nelle realtà di¬ 
sgreganti del nostro Mezzo 
giorno. La prima riflessione 
è quella che l’attacco enti- 
operaio vuole passare In una 
zona, quella crotonose, che 
ha forti tradizioni di lotte 
operaie e contadine: insie¬ 
me a questo è importante 
sottolineare che l’attacco pa¬ 
dronale colpisce, in questo 
memento, una fabbrica gio¬ 
vane e piccola rispetto alle 
altre due fabbriche della 
Montedison e della Pcrtu- 
sola di Crotone. La secon¬ 
da non può trascurare il 
fatto che questa fabbrica è 
una azienda a partecipaz.o 
ne statale e ciò deve con¬ 
sentire, in modo esplicito e 
chiaro, una crìtica serrata e 
puntuale al ruolo, certamen¬ 
te di disfacimento e di ir 
responsabilità, che le stesse 
partecipazioni statali inten¬ 
dono. o hanno già inteso. 


svolgere nel Mezzogiorno ed 
in particolare in Calabria. 

La terza ed ultima rimes¬ 
sione. la p ù importante ^ul 
terreno della democrazia, è 
quella riguardante i'a’.’og- 
giamento padronale d< Ila 
Cellulosa Calabra che ha m 
teso così « punire » i ’avo- 
ratori per aver scioperato 
Porse che la serrata ope 
rata a Crotone è tanto ni 
versa da quella verificatasi 
a Tonno alia FIAT Mira 
fiori? Certamente no; 1 
obiettivo comune è stato ed 
è quello di uno spregtudi 
calo e grave attacco al di 
ritto di sciopero. Un fatto 
antidemocratico che sta à 
riaffermare resistenza, nel 
paese, di uno scontro che 
trova il movimento sindaca 
le impegnato in una batta¬ 
glia contrattuale neila qua 
le la posizione de! patirò 
nato è chiaramente tesa nd 
affermare una propria ge 
stionè del potere, in assolu¬ 
to. nelle fabbriche con i suoi 
riflessi sulla società. 

Ail’intemo di questa bat¬ 
taglia contrattuale a Croto¬ 
ne a nulla è valsa la respon¬ 
sabilità del consiglio di fab 


brica e delle organizzazioni 
sindacali che da cinque me¬ 
si lavorano alla risoluzione 
dei gravi problemi che la 
Cellulosa Calabra vive. Con 
la stessa responsabilità i la¬ 
voratori oggi continuano la' 
loro lotta con una assenti 
blea permanente fino a 
quando la direzione non ri 
tirerà il provvedimento adot¬ 
tato mercoledì. 

Ieri intanto si è svolta 
una riunione indetta dalle 
organizzazioni sindacali con 
la partecipazione delle ter¬ 
ze politiche e dell’ammini¬ 
strazione comunale. Nei lo¬ 
ro interventi il compagno 
Schifino, segretario di fede 
razione, ed il compagno Co. 
lurcio, hanno ribadito che 
in questo - momento è ne¬ 
cessario un coinvolgimentn 
di tutta la città attorno alla 
lotta che i lavoratori della 
Cellulosa Calabra portano 
avanti. E’ vero, però hanno 
affermato gli esponenti co 
munisti, che bisogna inve¬ 
stire le istituzioni che de¬ 
vono essere capaci di inter¬ 
venire In modo tempestivo 
su problemi che fanno par¬ 
te dell’intera città di Cro¬ 
tone e del suo comprensorio. 

Non certamente dobbiamo 
dimenticare, hanno ribadi¬ 
to i rappresentanti comu¬ 
nisti. che parte delle re 
5ponsabìlità vanno addossa 
te anche alla Regione che 
nelle sue specifiche compe¬ 
tenze sulla questione Celiu. 
Iosa Calabra deve dare ri¬ 
sposte in merito alio svi 
luppo di questa vicenda. Tol 
ierare ritardi significhereb¬ 
be portare il comprensorio 
e la città in una situazione 
estremamente delicata, ma 
proprio contro questi ritar¬ 
di bisogna mobilitarsi e lot¬ 
tare. 

In merito alla questione 
occupazionale è da considc 
rare il fatto che nel suo pro¬ 
cesso produttivo ( lavorazio¬ 
ne legno, produzione pasta 
semichimica) la Cellulosa 
potrebbe garantire una oc¬ 
cupazione diversa nel set¬ 
tore della forestazione prò 
duttiva interessando cosi 
parte dei 23 mila circa fore- 
stali calabresi che da anni 
lottano per una program¬ 
mazione in questo settore, 
rifiutando l'assistenza. An¬ 
che qui le responsabilità del 
la Regione sono tante ed il 
padronato locale ha pensa¬ 
to di a sostenere » l'immo¬ 
bilismo presente nella giun¬ 
ta regionale calabrese. 

Ora i nodi sono venuti al 
pettine; sì scontano casi me 
si e mesi di malgoverno e 
di alleanze sottili e nerico 
lare tra padronato ed am¬ 
ministrazione regionale. I 
lavoratori crotonesi della 
Cellulosa Calabra in assem 
blea permanente stanno a 
significare che il movimen¬ 
to sindacale ed operaio an 
cora una volta, come negli 
anni passati a Crotone, è 
deciso a mantenere integri 
i diritti acquisiti con anni 
di sacrifici e di lotte sul 
piano democratico per con¬ 
trobattere l’offensiva del pa¬ 
dronato ed affermare la ne¬ 
cessità di una battaglia de¬ 
cisiva per lo «viluppo e l'oc¬ 
cupazione in Calabria, nel 
comprensorio e nella re¬ 
gione. 

Carmine Talarico 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Giovedì i 300 e 
più lavoratori edili della 
ICLA. l'azienda che aveva 
in appalto i lavori per la co- ' 
struzione di « un lotto » della 
strada a scorrimento veloce 
Nuoro-Arbatax, hanno indet¬ 
to l’ennesima azione di pro¬ 
testa per le vie di Gavoi, uno 
dei centri più importanti del¬ 
la provincia dì Nuoro. Si so¬ 
no incontrati con il presiden¬ 
te deH’amministrazione pro¬ 
vinciale, compagno Mario 
Cheli, coi sindaci dei comu¬ 
ni interessati alla costruzione 
della superstrada, Mamoiada, 
Orgosolo, con i rappresentanti 
del consorzio industriale del¬ 
la Sardegna centrale, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i rap¬ 
presentanti dell’ assessorato 
regionale alla programmazio¬ 
ne e i dirigenti aziendali. E’ 
stato un incontro frutttuoso 
e le conclusioni unaninimi 
hanno spostato su un terre¬ 
no più avanzato la lotta per 
la salvezza e la continuità del 
posto di lavoro. 

Ma il problema non è co¬ 
me ha sottolineato il compa¬ 
gno Nellino Prevosto della se¬ 
greteria provinciale della 
CGIL, «soltanto» la salva- 
guardia del lavoro, in un mo¬ 
mento tra i più drammatici 
che la provincia di Nuoro ab¬ 
bia attraversato negli ultimi 
anni. La questione che sta 
al centro della lotta degli ope¬ 
rai ICLA riguarda la celere 
conclusione dei lavori per la 
sistemazione e ristrutturazio¬ 
ne della strada che collega 


il capolucgo a una delle zone 
più lontane e isolate della pro¬ 
vincia e cioè l’Ogliastra. Il 
rischio che invece si corre è 
che si voglia andare ad uno 
slittamento '«sine die» del 
suddetti lavori, avviati or¬ 
mai da anni, e venuto pro¬ 
prio dall'inusitato e inatteso 
decreto del ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che « ha passa¬ 
to» la competenza dei lavori 
dalla CASMEZ all’ANAS. 

« Le esperienze del più re¬ 
cente passato — hanno soste¬ 
nuto i lavoratori — dimostra¬ 
no quali pericoli si nasconda¬ 
no dietro questa iniziativa e 
cioè che si rimetta In discus¬ 
sione tutto, che si riveda il 
« già deciso e approvato » e 
che passino diversi anni pri¬ 
ma che i lavori stessi possa¬ 
no riprendere ». Una prospet¬ 
tiva che è stata decisamente 
rifiutata. Che cosa si è pro¬ 
posto. quindi, nella manife¬ 
stazione di Gavoi? La setti¬ 
mana prossima una delega¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
si recherà a Roma per un in¬ 
contro col ministro Di Giesi. 

Obiettivo: chiedere il ri¬ 
pristino delle competenze per 
il completamento del tratto 
Genna e Ferru-Nuoro alla 
CASMEZ. Ciò consentirebbe 
una rapida soluzione delle 
questioni tecniche e burocra¬ 
tiche ancora sospese e la ri¬ 
presa dei lavori stessi. « Dif¬ 
ficoltà pratiche di fatto non 
esistono — ha sostenuto il 
compagno Prevosto — in 
quanto è già pronto il proget¬ 


to esecutivo predisposto dal 
consorzio industriale, che po¬ 
trebbe essere immediatamen¬ 
te istruito e sottoposto ad ap¬ 
provazione, passando quindi 
all’appalto dell’opera e garan- -j 
tendo la stabilità dei posti di 
lavoro ». 

Il problema, hanno denun¬ 
ciato i lavoratori, è che non 
si capisce come mai l'assesso¬ 
rato regionale competente 
non passi alle vie di fatto: 
c'è infatti un impegno di spe¬ 
sa a valere su fondi FERS 
CEE di miliardi, sulla base 
del bilancio ’78. mentre altri 
7 miliardi potrebbero essere 
recuperati sul bilancio ’79. 
Queste cifre bastano da sole 
a coprire oltre la metà della 
spesa occorrente, calcolata in 
23 miliardi: il fatto è che 
l’assessorato non si decide a 
emanare il decreto di spesa. 
Cosa si aspetta? 

Ci sono forse dietro mano¬ 
vre tendenti a dirottare 1 
finanziamenti oltre altri « li¬ 
di» a scopi puramente eletto¬ 
rali? Ma la denuncia non ba¬ 
sta: per la prossima settima¬ 
na oltre all’incontro di Roma 
sono previste azione di lotta 
in tutti i comuni Interessati 
e uno sciopero generale del- 
l’Ogbastra per la fine della 
prossima settimana. L'obiet¬ 
tivo è garantire l’uscita dal¬ 
l'isolamento di questa zona, 
oltre 60 mila abitanti, delle 
sue risorse, importantissima 
quella del porto di Arbatax. 
da un Isolamento plurise¬ 
colare. 

Carmina Conte 


mano costituisce uno dei ri¬ 
ferimenti di maggiore rile¬ 
vanza di quella che ormai 
è nota come la « vertenza 
Abruzzo ». 

Anche i problemi del Vo- 
manò, secondo la DC. dove¬ 
vano rientrare nella logica 
del rinvio, ma nel corso del¬ 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale di mercoledì scorso, 
il gruppo comunista ha riven¬ 
dicato la corretta appl.ca- 
zione del regolamento e la 
mozione del PCI è stata in¬ 
clusa noU’ordine del giorno. 

Alla compagna Giuliana 
Valente — firmataria della 
mozione insieme ai compa¬ 
gni Cicerone. D’Andrea e Di 
Giovannantonio — abb’.amo 
chiesto come mai è stato ne¬ 
cessario trasformare — in 
mozione l’interpellanza sul 
Vomano presentata al Con¬ 
siglio fin dal novembre 1978. 
« Abbiamo fatto ciò — ha 
precisato la compagna Valen¬ 
te — in quanto il presidente 
della Giunta si è rifiutato di 
discutere la interpellanza, 
perché diretta alla giunta 
passata, cioè alla giunta che 
era espressione della politica 
di solidarietà democratica. 
Abbiamo riproposto gli stes¬ 
si temi e chiesto, ed ottenu 
to, la discussione nella sedu 
ta consiliare del 16 maggio. 
Vorrei ricordare che il pro¬ 
blema del proeetto Vomano 
è stato uno dei punti .->ui 
quali abbiamo espresso la no¬ 
stra forte critica alla giunta 
nel momento della crisi re¬ 


gionale proprio perché nel 
la proposta di legge sul lavo¬ 
ri pubblici si vanificava que¬ 
sta scelta di fondo assieme 
agli altri progetti (Sangro, 
Parco nazionale d’Abruzzo 
metanizzazione, ccc.). 

La situazione del Vomano 
in questi giorni si è fatta più 
grave e tra i lavoratori, dopo 
i licenziamenti nei cantieri 
autostradali, vi è una forte 
tensione. Vi sono stati già 
alcuni voti del Consiglio re¬ 
gionale con impegni precisi, 
ma fino a questo momento 
non vi è stata alcuna veri¬ 
fica. 

La mozione presentata dal 
gruppo del PCI. ripropone 
quindi tutto intero il nostro 
discorso per un intervento - 
neH'ambito di un program¬ 
ma di sviluppo economico -- 
nei settori produttivi della 
agricoltura, dell’energia, del 
l'industria e artigianato, dei 
servizi sociali, della viabilità, 
per un complessivo progetto 
agro - industriale - turistico e 
perché tale progetto sia In¬ 
cluso tra quelli regionali di 
sviluppo che la nostra regio 
ne deve elaborare ai sensi 
dell’art. 7 della legge n. 183 ». 

Quel che occorre definire 
subito, è un impegno della 
Giunta — con contenuti, sca¬ 
denze precise, c relative prò 
cedure — per la utilizzaz'one 
di tutte le risorse del com¬ 
prensorio della Vallata del 
Vomano. 

Romolo Liberale 


Sequestrato 
a scopo di 

CHIETI — I giudici del tri¬ 
bunale di Chieti dovranno 
districare una boccaccesca 
vicenda, per la quale sono 
stati rinviati a giudizio per 
violenza privata e altre mi¬ 
nacce quattro uomini e una 
donna. 

Le accuse rivelano un ar¬ 
caico modo di pensare e di 
concepire la vita. Stando ad 
un rapporto dei carabinieri 
e al rinvio a giudizio, un gio¬ 
vane sarebbe stato rinchiuso 
in camera con una ragazza. 


per tre giorni 
matrimonio 


per essere compromesso c 
quindi costretto a sposarla. 
Il g.ovane aveva conosciuto 
la ragazza « flirtando » con 
le*, e l'aveva poi persa di 
vista. Quattro fratelli della 
donna lo avrebbero acciuf¬ 
fato c rinchiuso in una ca¬ 
mera con la « promesse spo¬ 
sa » per tre giorni e tre notti, 
liberandolo e ordinandogli di 
tornare con i documenti per 
le nozze. 

Il «sequestrato» si sareb¬ 
be rivolto ai carabinieri de¬ 
nunciando l'accaduto 


Gli « Incontri culturali lucani » in programma a Sasso Castalda 

«Un’occasione contro il provincialismo» 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Lo sforzo di 
inserire ia Basilicata nel cir¬ 
cuito culturale nazionale ha 
sempre segnato l'attività di 
associazioni e enti di promo¬ 
zione cuUurale. Ma nonostan¬ 
te l’impegno e il sacrificio di 
gruppi spontanei, il più delle 
volte si è trattato di manife¬ 
stazioni sporadiche della du¬ 
rata di qualche giorno, con 
qualche nome della cultura 
meridionale o nazionale e di 
passaggio » fermatosi in Basi¬ 
licata il tempo necessario per 
tenere la conferenza o il di¬ 
battito. Si ha l’Impressione 
anzi che dopo il film di Rosi 
« Cristo si è fermato ad Ebo- 
li » il dibattito sulla regione 
sia entrato in una fase di 
ristagno e che con il film si 
sia perso un importante au¬ 
tobus per arrivare alla cultu¬ 
ra della capitale e scrollarsi 
di dosso il provincialismo di 
una cultura che da Eboli m 
giù è molto spesso relegala 
nel folclorismo o nella socio¬ 
logia antropologica.. 

Un tentativo serio e al 
tempo stesso originale di in¬ 
vertire la tendenza « storica » 
che vuole la Basilicata con¬ 
sumatrice di cultura naziona¬ 
le. ci sembra tuttavia venire 
dal programma di manifesta¬ 
zioni « Incontri culturali lu¬ 
cani», promosse dal comita¬ 
to per le manifestazioni cul¬ 
turali ed artistiche di Sas¬ 
so Castalda, a partire dal 5 
maggio prossimo. Sasso Ca¬ 


stalda. piccolo comune della 
provincia di Potenza, del re¬ 
sto. da una decina di anni 
ospita manifestazioni cultura¬ 
li di tutto prestigio, sempre 
per iniziativa dello stesso 
comitato che ha bandito an¬ 
che quest'anno il premio 
giornalistico per articoli e 
saggi sulla stampa italiana ed 
estera che riguardano pro¬ 
blemi della Basilicata, pre¬ 
mio intitolato a don Giusep¬ 
pe De Luca e che ha raggiun¬ 
to la settima edizione. 

Questa volta gli incontri 
culturali lucani T9 sono 
qualcosa di più della sempli¬ 
ce occasione per ascoltare 
esponenti della cultura na¬ 
zionale. scrittori, docenti u- 
niversitari e intervenire nel 
dibattito non solo da fruitori. 

Due le grosse novità dell'i¬ 
niziativa: la dislocazione delle 
manifestazioni sul territorio 
e il coinvolgimento degli enti 
locali. Gl: ette incontri in 
programma si stanno svol¬ 
gendo infatti sette in Basili¬ 
cata e precisamente a Tra- 
mutola, Brienza. Bionero. 
Bemalda. Tricarico. Ptsticci e 
Sasso Castalda, e uno a To¬ 
rino, in collaborazione con 
l’assessorato alla cultura del¬ 
la regione Piemonte. Il fatto 
più rilevante ci sembra rap¬ 
presentato proprio dal pa¬ 
trocinio delle amministrazio¬ 
ni comunali, dalla interazione 
tra comitato ed enti locali, 
facendo assumere cosi a 
questi ultimi un ruolo di 


primo piano nella promozio¬ 
ne culturale. 

Abbiamo chiesto ai presi¬ 
dente del comitato di Sasso 
Castalda, dottor Michele De 
Luca, di illustrarci il signifi¬ 
cato dell’iniziativa. « Il pro¬ 
gramma è sufficientemente 
eloquente — dice il dottor De 
Luca — nel senso che se ne 
possono trarre tutte le moti¬ 
vazioni e tutte le garanzie 
che assicurano ii livello, la 
serietà. Io sforzo organizzati¬ 
vo. il campo d'azione. la qua¬ 
lità del discorso culturale: il 
patrocinio della regione, la 
collaborazione con sette co¬ 
muni della Basilicata e con 
la regione Piemonte, il coin¬ 
volgimento di numerose per¬ 
sonalità della cultura. 

Ma tutti questi motivi — 
prosegue il dottor De Luca — 
possono essere ricondotti ad 
un motivo di fondo, il convin¬ 
cimento che una promozio¬ 
ne culturale che abbia un in¬ 
cidenza estesa e significativa 
non può non passare attra¬ 
verso il coinvolgimento e la 
corresponsabilizzazione degli 
enti locali, delle istituzioni, 
creando con loro un rapporto 
dialettico e produttivo, in¬ 
sieme alia consapevolezza 
della necessità di superare 
gretti campanilismi e regio¬ 
nalismi, pena il mortale ag¬ 
gravarsi di quel provincia¬ 
lismo che è la malattia cro¬ 
nica di cui ha sempre soffer¬ 
to il nostro paese ». 

a. g. 


Questo il programma 
fino ad ottobre 


Nei giorni scorsi si è svolta a Tramatola la confsrenza 
di Banadetto Conforti sul tema: ■ Il parlamanto europeo o 
il processo di democratizzazione delle strutture comuni¬ 
tarie». Questo invece è il programma degli Incontri culti!» 
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Oggi a Rienza presentazione del libro « La diocesi di Mar- 
sico nei secoli XVI, XVIII » di Giovanni Antonio Colan¬ 
olo — intervengono oltre all'autore Augusto Placanica, 
Francesco Barra, Antonio Lo Tierzo, Francesco Sofia; il 
19 maggio a Rionero in Vulture presentazione del libro 
« Africo » di Corrado Stajano — Intervengono oltre all'auto¬ 
re Paolo Cinanni, Pasquino Crublei, Giuseppe Fiori, Gio¬ 
vanni Russo, Leonardo Sacco; 26 maggio a Torino prasen* 
tazione di « Margherite e Rosolacci » di Rocco Scotallaro 
- - a cura di Franco Vitelli, intervengono olotre al cura¬ 
tore Giorgio Barberi Squarotti. Guido Davico Bonino, Ste¬ 
fano lacomuzzi. Marziano Guglielminetti, Sebastiano Martelli. 

Il 16 giugno a Bernaldo presentazione del libro ■ Ragazze 
del sud » di Simonetta Piccone Stella — Intervengono Tina 
Cavallo, Caterina Carella, Massimo Corsale, Emanuela Fral- 
ra; 6 ottobre a Tricarico « Intervista al sindaco di Torino», 
Guido Quaranta intervista Diego Novelli; 13 ottobre a Pi* 
sticci per l’Anno internazionale del Bambino dibattito su 
■ Analisi ragionala della mortalità perinatale e infantile 
con perticolare riguardo alla Basilicata » intervengono Mau¬ 
rizio Barberi, Pia Ange rame. Rocco Mazzarone, Fernando 
Schettini; Il 27 ottobre a Sasso Castalda in occasione della 
consegna dal premio giornalistico don Giuseppe De Luca, 
presentazione del libro « Baroni a contadini » di Giovanni 
Ruaeo — intarvangono Gianpaolo D'Andrea, Vittorio Flavi*, 
Giuseppe Galateo, Mario Rosa. Nicola Savino, Giacerne 
Schettini, Antonio Spinosa, Pasqua!# Villani. 


























